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L’Avellino valido 
« test » per la Roma 

Il campionato di calcio chiude oggi i battenti sul girone 
d’andata. N'on sono in programma incontri di cartello, ma 
si potrebbe ugualmente verificare una nuova scossa in 
classifica. La Fiorentina riceve la Juventus che ormai non 
rappresenta più uno spauracchio. Il Perugia potrebbe ulte¬ 
riormente ridimensionare il Cagliari, dopo che i sardi 
hanno subito la sconfitta per mano della Roma. La quale 
Roma è chiamata alla verifica all’< Olimpico * contro l'A- 
vellino. mentre la Lazio è in trasferta a San Siro contro 
il Milan, dove è in forse Giordano. Nella foto. Pru/zo 

NELLO SPORT 


Spezzare la spirale della guerra fredda prima che sia tardi 


Il PCI propone 

un’iniziativa 
europea per 

salvare la pace 

e rilanciare 

la distensione 


ROMA — La Direzione del 
PCI, che ha discusso vener¬ 
dì i problemi della politica 
internazionale sulla base di 
una relazione di Paolo Bu- 
falini, ha approvato al ter¬ 
mine dei lavori il seguente 
documento: 

L’intervento sovietico nel¬ 
l’Afghanistan è l’ultimo 
grave episodio del moltipli¬ 
carsi delle tensioni politi¬ 
che e militari e di atti di 
forza che mentono in peri¬ 
colo la pace nel mondo. Di 
fronte a tale intervento, che 
costituisce una violazione 
dei principi di indipenden¬ 
za e sovranità nazionale, il 
PCI ribadisce il proprio net¬ 
to dissenso, richiamando le 
posizioni approvate dal suo 
recente XV Congresso: 
« Non ci sono motivi che 
possono giustificare l’inge¬ 
renza e l’intervento nella 
vita interna di uno Stato. 
Non è ammissibile violare 
Tintegrità e sovranità de¬ 
gli Stati per dare sostegno 
a regimi reazionari, ma nep¬ 
pure per esportare la rivo¬ 
luzione, per dare lezioni pu¬ 
nitive, per prevenire mi¬ 
nacce più o meno ipoteti¬ 
che ». Queste posizioni so¬ 
no coerenti con la conce¬ 
zione e la strategia elabo¬ 
rata e seguita nel corso di 
lunghi anni dai comunisti 
italiani, secondo le quali 


la salvaguardia della pace, 
la distensione e la pacifica 
coesistenza e coopcrazione 
costituiscono non solo beni 
supremi, e, nelle condizio¬ 
ni di oggi, una necessità 
primordiale per la soprav¬ 
vivenza della civiltà uma¬ 
na. ma anche il terreno su 
cui può più liberamente 
svilupparsi il moto di eman¬ 
cipazione dei popoli dallo 
imperialismo e il progresso 
deH'umanità verso il socia¬ 
lismo. Resta più che mai 
valida la fondamentale ve¬ 
rità che i processi di libe¬ 
razione dei popoli non pos¬ 
sono che essere opera dei 
popoli stessi. 

Nel tempo stesso il PCI 
esprime la sua profonda 
preoccupazione e contrarie¬ 
tà per le misure di ritorsio¬ 
ne predisposte e proposte 
daH’amniinistrazione Car¬ 
ter, tra cui la sospensione 
della ratifica del Salt -2 e 
la richiesta di mutamenti 
in senso negativo nelle re¬ 
lazioni con l’URSS. Siffat¬ 
ti orientamenti e propositi 
accrescono ulteriormente le 
tensioni, già esasperate dal¬ 
la decisione assunta alla 
NATO sui missili rifiutan¬ 
do ogni preventivo tentati¬ 
vo di negoziato. Ponendosi 
su questa strada, il gover¬ 
no americano si assume 
gravi responsabilità. 


Minacce che divengono 
sempre più incombenti 


Le relazioni internaziona¬ 
li sono così giunte ad un 
grado assai acuto di crisi. 
Le minacce alla pace si 
fanno ogni giorno più in¬ 
combenti. Pienamente giu¬ 
stificato è dunque l’allarme 
che hanno espresso in que¬ 
sti giorni statisti europei, 
foize politiche diverse e. 
con la sua alta autorità, il 
pontefice. 

Le vecchie crisi regiona¬ 
li — dal Medio Oriente al 
sud-est asiatico — non tro¬ 
vano soluzione: se ne sono 
aggiunte nuove e tra que¬ 
ste la drammatica crisi in¬ 
sorta tra l’Iran e gli Sta¬ 
ti Uniti d’America, dopo la 
sollevazione popolare che 
ha rovesciato il regime ti¬ 
rannico dello scià, e a se¬ 
guito dell’inammissibile se¬ 
questro e della perduran¬ 
te detenzione degli ostaggi 
americani, cui hanno cor 
risposto pesanti minacce 
di interventi militari ame¬ 
ricani. 

Le relazioni tra nord e 
sud del inondo sono in con¬ 
tinuo deterioramento, con 
raggravarsi dei problemi 


del sottosviluppo e della fa¬ 
me per miliardi di uomini. 
La crisi energetica, la cor¬ 
sa al controllo delle mate¬ 
rie prime, le contraddizio¬ 
ni delle economie capitali¬ 
stiche, le tempeste moneta¬ 
rie e commerciali accresco¬ 
no il disordine e l’instabi¬ 
lità della situazione mon¬ 
diale. Questa continua ad 
essere caratterizzata dal 
permanere di diffuse ingiu¬ 
stizie sociali e di enormi 
sperequazioni, dallo sfrut¬ 
tamento dei popoli di inte¬ 
re regioni, per responsabi*^ 
lità delle classi privilegia-' 
te. di forze neocoloniali¬ 
stiche e imperialiste, di tut¬ 
ti coloro che si oppongono 
alla costruzione di un nuo¬ 
vo ordine fondato sulla giu¬ 
stizia e sull’uguaglianza dei 
diritti di ogni popolo. 

I rapporti tra USA e 
URSS rischiano di ritorna¬ 
re ad una fase di contrap¬ 
posizione che - richiama i 
tempi della guerra fredda. 
Su tutto grava un rilancio 
della corsa al riarmo, in una 
fase in cui esso significa un 
salto pauroso nella qualità 


degli armamenti atomici ed 
una loro pericolosa prolife¬ 
razione in un numero ere 
sccnte di Paesi. 

Si diffondono l’insieurez- 
za, la paura, l'uso della for¬ 
za e degli strumenti mili¬ 
tari; si ritorna a parlare 
della guerra, sono offusca¬ 
ti e in crisi lo spirito e la 
prassi della distensione, che 
è l’unica via percorribile 
dall’umanità di fronte alla 
prospettiva catastrofica di 
un conflitto atomico. 

E’ necessario porre un 
alt a questo grave, rapido 
deterioramento delle rela¬ 
zioni internazionali, all’ac- 
ctimularsi dei rischi e dei 
pericoli per la pace mon¬ 
diale. Guai se la spirale 
degli atti di forza che ri¬ 
spondono ad altri atti di 
forza, di minacce, di ritor¬ 
sioni, non venisse rotta con 
una grande mobilitazione 
delle masse, dei popoli, dei 
governi, di tutte le forze 
amanti della pace. 

E’ necessario ed urgen¬ 
te salvare la distensione e 
rilanciarla su basi più si¬ 
cure. Ciò richiede che si 
ripristinino nella vita inter¬ 
nazionale i grandi principi 
della pacifica coesistenza, 
.lei rispetto dell’indipenden¬ 
za e sovranità nazionale e 
della non ingerenza nella 
vita interna dei singoli 
paesi, del negoziato e del¬ 
la trattativa per risolvere 
le controversie tra gli Sta¬ 
ti. Ciò richiede che si spez¬ 
zi la logica della contrappo¬ 
sizione dei blocchi e delle 
politiche di potenza. Ciò 
richiede che si affrontino 
con risolutezza, e in modo 
concreto, i grandi problemi 
di un assetto politico e di 
un ordine economico mon¬ 
diale più giusti, che posso¬ 
no nascere solo da una nuo¬ 
va cooperazione tra Stati e 
paesi con regimi sociali di¬ 
versi. 

11 compito più urgente è 
quello di determinare una 
decisa ripresa dei negozia¬ 
ti e degli accordi sulla via 
del controllo degli arma¬ 
menti, per pervenire ad un 
disarmo bilanciato e, alla 
fine, al bando di ogni arma 
nucleare. Per questo scopo 
la condizione prima, oggi, 
è la rapida approvazione 
del Salt 2 da parte degli 
USA, e l’apertura di trat¬ 
tative sui missili a media 
gittata, e sugli armamenti 
in Europa, per garantire lo 
equilibrio al più basso li¬ 
vello tra i due blocchi e 11 
sicurezza reciproca e col¬ 
lettiva. 

I comunisti italiani sono 
più che mai impegnati a 
dare tutto il loro contribu¬ 
to perché sì sviluppi la 
più varia e vasta azione 
per la pace, prima che sia 
troppo tardi. 

Già assai ampio è l’arco 
delle forze politiche e so 
ciali, culturali e religiose, 
che — ciascuna nei modi 
suoi propri — hanno espres¬ 
so allarme e una profonda 
volontà di pace e si ven¬ 
gono mobilitando: tra esse, 
in Italia, oltre al movimen¬ 
to operaio, e con panico 
lare vigore, il mondo catto¬ 
lico e la Chiesa. Un appel¬ 
lo innanzitutto va rivolto 
al governo italiano e ai go 
verni europei perché inter 
vengano attivamente e sen¬ 
za indugio a difesa — e più 
ancora che alla difesa, al 
rilancio — della grande 
causa della distensione, e 
in primo luogo per la ri¬ 
presa del dialogo tra USA 

(Segue in penultima) 


Dopo il blocco del Salt, altre 
pesanti rappresaglie americane 

Ridotte le forniture di granaglie, interrotta la vendita di strumenti di alta tecnologia, proposta alla Ci¬ 
na un’iniziativa comune di aiuto al Pakistan - La crisi afghana al Consiglio di sicurezza deH’ONU 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Un altro 
passo è stato compiuto sulla 
strada di un serio peggiora¬ 
mento dei rapporti tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Do¬ 
po il blocco del tratiato sul¬ 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche (il Salt 2). il richia¬ 
mo per « consultazioni * del¬ 
l'ambasciatore a Mosca e il 
ricorso al Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu, nella notte di 
venerdì il presidente Carter 
ha indirizzato per televisione 
un breve messaggio alla na¬ 
zione per fare il punto sulla 
situazione creata dall’inva- 
sione sovietica dell’Afghani¬ 
stan e per annunciare le mi¬ 
sure adottate nei confronti 
di Mosca. Sia il tono che il 
contenuto del messaggio han¬ 
no rappresentato, a giudizio 
generale, il punto più nega¬ 
tivo nelle relazioni tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica do¬ 
po le drammatiche dichiara¬ 
zioni di Kennedy nel momen¬ 
to iniziale della crisi dei mis¬ 
sili a Cuba. 

Dopo un breve riferimento 
allTran Carter ha affrontate 
il tema dcH’Afghanistan in 
termini estremamente duri. 
Non si tratta soltanto — egli 
ha detto — del fatto che una 
grande potenza abbia invaso 
con cinquantamila soldati un 
paese piccolo, debole, non al¬ 
linealo e musulmano, in vio 
lazione di tutte le leggi inter¬ 
nazionali e in particolare del¬ 
la Carta deU’Onu ma anche 
della minaccia che questa in¬ 
vasione, data l'importanza 
strategica dell Afghanistan. fa 
pesare sul Pakistan e sul¬ 
l'Iran e dunque in definitiva 
sulle vie di rifornimento del 
petrolio necessario a tutto 
l'Occidente. Per queste ragio¬ 
ni tale atto — definito da 
Carter « una minaccia estre¬ 
mamente grave alla pace » — 
non può non rimanere senza 
risposta. Gli Stati Uniti — 
egli ha aggiunto — assieme a 
una quarantina di altri pae¬ 
si hanno chiesto la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza per ottenere una mo¬ 
zione che inviti l’Urss a riti¬ 
rare le sue truppe. Nel caso 
Mosca facesse uso del diritto 
di veto si ricorrerebbe alla 
convocazione dell'Assemblea 
generale dove tale diritto non 
esiste. Per quanto riguarda 
le misure che Washington 
adotta unilateralmente. Car¬ 
ter. dopo -aver ricordato il 
blocco del Salt « fino a quan¬ 
do le relazioni fra Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica non sa¬ 
ranno migliorate », ha elen¬ 
cato le seguenti: 

blocco della fornitura di 
v 17 milioni di tonnellate 
metriche di granaglie all'URSS 
che riduce il quantitativo da 
consegnare a Mosca a 8 mi¬ 
lioni in -stretta ottemperanza 
degli accordi di cinque anni 
fa. In base a tali accordi, 
infatti. l’URSS avrebbe potuto 
importare dagli Stati Uniti sol¬ 
tanto. appunto. 8 milioni di 
tonnellate metriche. Grazie al 
continuo miglioramentao dei 

Alberto JacovieUo 

(Segue in penultima) | 


Dura replica della «Pravda» 

La situazione vista da Mosca dieci giorni dopo l'intervento a Kabul - Gli antefatti: dalla 
decisione della NATO sugli « euromissili » alla polemica sull'Iran - Accuse al Pakistan 


Dalla nostra redazione 
MOSCA — Dieci giorni ilil- 
rini/.io de!l’inler\enlo milita* 
re solietico in Afghanistan: 
la a Pravda » scrive che la si¬ 
tuazione internazionale è 
« peggiorala » c clic a si va 
i orso un congelamento nel 
rapporto con gli Stati Uniti »; 
i falli ili Kabul — \ isti da 
Mo«ca — restano confusi e 
contraddittori; non si c an¬ 
cora chiarita la dinamica del¬ 
la richiesta all’URSS di aitilo 
militare; non si sa concreta¬ 
mente se Amin sta morto pri¬ 
ma dcll’arrho del contincenle 
solietico o dopo; le reazioni 
mondiali di fronte alla deci¬ 
sone sovietica di * aiutare 
PAfghanistan » con l’esercito 
sono le più varie: vanno dal¬ 
l’appoggio incondizionato alla 
dura condanna. E inoltre: il 
rapporto USA-URSS, già de¬ 


bole e incrinato dopo la deci¬ 
sione della NATO sugli « rn- 
romissili » e dalle forti pole¬ 
miche suiriran, si è aggrava¬ 
to paurosamente e non solo in 
Asia; da Washington rimbal¬ 
zano a Mosca notizie da 
« guerra frollila », sul congela¬ 
mento del Salt 2 e sul falli¬ 
mento possibile di altre trat¬ 
tative. 

Questo, in estrema sintesi, 
il • quadro a dieci giorni da 
quel 28 dicembre, quando la 
popolazione sovietica ha ap- , 
preso — erano le 13.53 — che j 
era scattato il a piano di aiuto i 
militare all’Afghanistan ». Ma 
già da molte ore il ponte ae¬ 
reo tra Dusciambé — nel Ta¬ 
gikistan — e Kabul era scat¬ 
tato e il Cremlino stava se¬ 
guendo. in diretta, l’operazio¬ 
ne militare. Truppe scelte ave¬ 
vano già superato le frontie¬ 


re afghane e i « desnntnihi » 
— le truppe da sbarco del- 
l’URSS note anche come n ber¬ 
retti azzurri » — erano giunti 
improvvisamente a bordo de¬ 
gli « Antonov » in \ari aero¬ 
porti de) paese. 

Il taccuino moscovita del 
cronista ci è d’aiiiln per ri¬ 
percorrere le tappe di questa 
rrisi che apre eli anni '80. Per 
Mosca la situazione afghana 
era stata sempre a prrirnlnsa », 
considerata come un focolaio. 
Già con la presa del potere 
da parte di Tarati la stampa 
a\eva messo in c\idcn/a con¬ 
traddizioni politiche ed eco¬ 
nomiche del paese cd aveva 
evidenziato i pericoli che po¬ 
tevano venire da quella che 
lenii a definita, all'inizio del 
1978, una a congiura interna¬ 
zionale ». Con il passare del 
tempo — a livello della pro¬ 


paganda esterna — si è accet¬ 
tala la tesi di una normaliz¬ 
zazione. Ma in realtà scontri 
e problemi sono restati. Tanto 
è vero clic ora si parla aper¬ 
tamente di una presenza mi¬ 
litare solletica sin dai primi 
mesi del governo Tarati. Un 
dettaglio questo, prima tra¬ 
scurato dalle versioni sovieti¬ 
che: si è sempre cercalo di 
accreditare il contrario. E 
cioè nessuna presenza milita¬ 
re. solo aiuti eronomici. La 
situazione, invece, è andata 
precipitando e «fuggendo al 
controllo che Mosca — piò o 
.meno direttamente — eserci¬ 
tava nel paese consideralo 
ofim/ro» e «legato nll’URSSv 
non solo da accordi statali e 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


Colloquio 

tra 

Berlinguer 
e Marchais 


ROMA — Nel quadro delle 
consultazioni periodiche fra 
Il PCI e il PCF I compagni 
Georges Marchais ed Enrico 
Berlinguer si sono incontrati 
Ieri a Roma. Hanno parte¬ 
cipato all’Incontro I compa¬ 
gni Maxim Gremetz. Gian 
Carlo Paletta, Paolo Bufa- 
lini e Rodolfo Mochinl. 

Nel corso delle conversa¬ 
zioni che si sono svolte in 
un clima amichevole — In¬ 
forma un comunicato — si 
è avuto un ampio e franco 
scambio di opinioni sulla si¬ 
tuazione del due paesi, sulla 
crisi e particolarmente sulle 
sue conseguenze nei paesi 
capitalistici dell’Europa occi¬ 
dentale, sulle lotte e sulle 
iniziative unitarie del movi¬ 
mento operaio di questi 
paesi. 

Le due delegazioni hanno 
proceduto ad un esame degli 
sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale, degli sforzi che 
I due partiti compiono per 
la difesa della pace, per la 
distensione e la riduzione de¬ 
gli armamenti, e hanno con¬ 
venuto di intensificarli per 
contribuire alla più vasta 
azione possibile di tutte le 
forze disposte ad agire per 
questi scopi. Le due delega¬ 
zioni hanno esaminato le 
prospettive di collaborazione 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico europeo e delle 
forze progressiste del paesi 
In via di sviluppo per la 
costruzione di un nuovo or¬ 
dine economico internazio¬ 
nale. 

Il PCF e II PCI — con- 
elude il comunicato — han¬ 
no concordato di sviluppare 
la loro stretta cooperazlone. 


Intervista con Di Giulio su crisi economica e rapporti politici 

Questo g overno a gg rava le (ose 

Si possono attendere i giochi de ? 

Provvedimenti disancorati da una strategia - L’esempio della politica energeti¬ 
ca - Esigenza di un governo unitario, rifiuto di soluzioni pasticciate e equivoche 


Questo governo è troppo debole, 
sostanzialmente incapace di offrire 
un quadro di riferimento organico 
all’ economia e alla società mentre 
crescono le incognite intemazionali 
e si approfondisce la crisi italiana. 
Il giudizio di Fernando Di Giulio, 
presidente dei deputati comunisti, 
è molto netto, ma anche molto pre¬ 
occupato. Il PCI, egli dice, non si 
lascia paralizzare dal timore di una 
crisi di governo, anche se sa che 
non sarà di facile soluzione. Comun¬ 
que. non è disposto a soluzioni pa¬ 
sticciate o equivoche. Occorre dare 
al paese un segno chiaro di novità 
politica, possibile solo con la piena 
partecipazione dei comunisti al go¬ 
verno. 

L’intervista con Di Giulio, partita 
dal giudizio sulle misure governati¬ 
ve di fine anno, arriva presto al noc¬ 
ciolo delle questioni. D’altra parte, 
siamo alla vigilia di uno sciopero 
generale che si carica di umori e 
implicazioni politiche (l’appello di 
CGIL, CISL, UIL ai partiti e al Pae¬ 
se parla chiaro). 

Due sono le accuse principali che 
Di Giulio rivolge alla politica econo¬ 
mica del governo: innanzitutto la 
scelta dì fondo resta quella di sca¬ 
ricare i sacrifici, anche quelli neces¬ 
sari, sempre e soltanto sui lavora¬ 


tori; in secondo luogo l’assenza di 
una visione organica e generale delle 
esigenze del paese. « Manca, dunque, 
un quadro di riferimento che con¬ 
senta la valutazione di ogni singola 
misura in rapporto alle altre ». 

E’ il caso dell’energia. Ora An¬ 
dreatta sostiene che non ci sono più 
problemi, visto che paghiamo al 
prezzo del mercato libero di Rot¬ 
terdam. Non si è arrivati a questo 
punto anche per imprevidenza? 

« Infatti, la vicenda della politica 
energetica è un esempio significa¬ 
tivo. Al semestre dell'ottimismo Ni- 
colazzi è seguito il silenzio, lunazione 
del periodo Bisaglia. Un atteggia¬ 
mento determinato non da pigrizia del 
titolare delVindustria, ma da una pre¬ 
cisa scelta politica orientata a favo¬ 
re delle grandi società petrolifere. 
Intanto . l'amara vicenda delle tan¬ 
genti ENI paralizzava lo strumento 
fondamentale di cui disponiamo per 
fare nna politica energetica nazio¬ 
nale. Nulla è stato fatto per ridurre 
o fronteggiare il buco degli approv¬ 
vigionamenti energetici. Perchè? Per 
potere poi chiedere ed ottenere la 
misura isolata di un adeguamento 
dei prezzi petroliferi a quelli ri¬ 
chiesti dalle multinazionali? Quali ri¬ 
percussioni avrà tutto ciò sulle no¬ 
stre possibilità competitive ?». 


Forse il governo sconta che l’ade¬ 
guamento del nostro apparato pro¬ 
duttivo possa essere ottenuto attra¬ 
verso una corrispondente riduzione 
dei salari reali. 

« Questo mi sembra essere l’unico 
orientamento chiaro, finora ». 

Molti sostengono che non c’erano 
alternative date le tensioni vecchie 
e nuove sul mercato petrolifero. 

•A nessuno sfuqge che la situazione 
oggettiva è molto difficile e nessuno 
pensa che si possano evitare dei sa¬ 
crifici. Ma una cosa è dover af¬ 
frontare sacrifici con la consapevo 
lezza che da parte del governo sia 
stato fatto tutto il possibile per ri 
darne l'ampiezza, per avviare le 
necessarie riforme , per distribuirli 
in modo equo, altra cosa è affron¬ 
tare quegli stessi sacrifici sapen¬ 
do che s'è preferito non turbare 
ristretti interessi consolidati Non 
vale neppure l'argomento che, co¬ 
munque, poco di diverso si sarebbe 
potuto fare. Intanto, è da dimostrare 
e. comunque, anche il poco avrebbe 
avuto un grande valore politico per 
acquisire quei consensi senza i qua¬ 
li non si può fare nessuna politica. 

Sfefano Cingolani 

(Segue in penultima) 



il ministro (ma pensate) Nicolazzi 


Q UESTA domenica ri 
*pomn. ’■(> a due lette 
re so?tnn<-'‘(itinent6 menti 
che, l una e l altra del mt 
nutro dei Latori Pubblici 
-cose da pazzi / Xicotazzi 
La pruno e ->:ala indirizza 
ta al Direttore, che ce l'ha 
pa^-nta per competenza, 
la seconda e pervenuta di 
rettamente a noi, e tutte e 
due riguardano un nostro 
corsivo di meta dicembre 
nel quale rimproveravamo 
il ministro (questa poi/ Ni 
colazzi. che avendo fissato 
giorno, luogo e ora. nonché 
argomento, di un suo in 
contro con i lavoratori e i 
rappresentanti sindacali 
dell INF IR (un ente di fi 
nnnzinmrnto pubblico dt 
dilatato inutile! non <o io 
non vi si era latto ledere, 
ma non ni eia neppure 
pennato di mandare una 
paro/a di giustificazione, o 


di scusa Niente. Il mini¬ 
stro nna vi pare possibt 
le?t Ntcolazzi non si era 
presentato alTincontro c 
baita. E noi gli abbiamo 
detto vivacemente che cosi 
non ci si comporta. 

Adesso il ministro (è im 
prcssionante ! Nicolazzt 
scrive due lettere che per 
ragioni di spazio non pos 
siamo riportare, la cui so¬ 
stanza /fedelmente nfen 
ta! è questa: ti minestro 
(sembra uno scherzo! Ni 
rolazzi non andò all'appun 
tomento IN FI R perche 
preferì occuparsi di lavora 
tori d'altri enti o aziende 
m più serto pencolo. Ma 
si guarda bene dal pronun 
ciare una sola parola di 
rammarico per avere tra 
scurato un impegno assun 
t o, ne dice adesso con qua¬ 
li altri lavoratori preferì 
incontrarsi e perché. Il mi 


nistro (lo credereste?) N i- 
colazzi accusa noi, invece, 
di « privilegiare » (cosi si 
esprime questo analfabeta) 
gli enti inutili, come se 
gli enti mutili generassero 
necessariamente dei lavo- 
raton mutili e come se 
proprio questi lavoraton, 
in generale, non meritasse 
ro una particolare atten 
zione avendo davanti a sé, 
imminente o rinviata non 
importa, la ormai trrevo 
cabtle prospettiva di per 
dere il posto, ciò che a 
rigore non si può dire, 
firtunatamentc, per i la 
voratori di una azienda 
non ancora dcfimtivomen 
te condannata alla sop 
pressione Ma pel. perche 
neppure ora riprendendo 
Targomento. il ministro 
(ah questa si che è bella) 
Nicolazzi dice dove invece 
andò quel giorno e perché 


preferì un altro incontro 
e quale? 

La verità fnoi siamo riu¬ 
sciti ad appurarla) è che 
la mattina del convegno 
fissato con quelli dell'lN- 
F1R il mmiztro (ma che 
Paese i questo?) Nicolaz 
zi partecipò a una gara di 
boccette, tanto è vero che. 
terminata la tenzone, egli 
uscì in strada indossando 
ancora, per distrazione, il 
grembiulmo verde dei gio 
calori: ed è anche vero 
che il ministro (la realtà 
romanzesca) Nicolazzi non 
gradisce la soppressione 
deah enti, perché ce ne è 
uno, l’ANBE (Associazio 
ne Nazionale per la Buo 
nn Educazioneì al quale, 
ancorché inutile, il mini¬ 
stro (questo è troppo) Ni- 
colazzi si i iscritto anche 
quest'anno, ripetente. 
a Fortsbrscclo 


! La terra ha tremato in tutto il Piemonte 

Scosse di terremoto a Torino: molto panico 

Numerose famiglie sono corse in strada - Quinto grado della scala Mer- 
calli - Non si lamentano grossi danni - L’epicentro del sisma in Val di Susa 


Dalla nostra redazione 

t TORINO — Danni complessi- i 
vamente lievi e nessuna vit- 
i tima, o ferito, ha provocato 
ieri pomeriggio il terremoto 
che si è prodotto nel Piemon¬ 
te occidentale e nella Valle 
d’Aosta. La scossa, durata al¬ 
cuni secondi, è stata avvertita 
distintamente a Torino ed Ao¬ 
sta, soprattutto ai piani alti 
dei palazzi. Si sono avuie scè¬ 
ne di paura, ma l’allanne è 
presto rientrato 
Chi era in casa si è affac¬ 
ciato ai balconi, molti sono 
scesi in strada. Gruppi di per¬ 
sone si sono riversate nelle 


piazze, per evitare di rima¬ 
nere coinvolte in eventuali 
crolli che. fortunatamente non 
ci sono stati, salvo pochissime 
eccezioni Nel giro di un’ora, 
però, la situazione si è nor¬ 
malizzata e ciascuno è tor¬ 
nato alle proprie occupazioni. 
Sembra che l’epicentro del 
fenomeno sismico sia stato in 
Val di Susa. Sia l’osservatorio 
geofisico d» Pavia, sia quel¬ 
lo di Oropa (presso Vercelli) 
hanno collocato l’intensità 
della scossa intorno al quin- 

Gabriel Bertinetto 

(Segu« in penultima) 


A Bergamo il 1° premio 
della Lotteria Italia 

Il primo premio (trecento milioni) delle Lotteria Italie, 
abbinate alle trasmissione televisiva « Fantastico », è sta¬ 
to vinto dall’acquirente del biglietto EF 30602 venduto a 
Bergamo. Gii altri premi tono etati eoe) assegnati: 


200 milioni al biglietto CS 4461q venduto a Perugie. 
230 milioni al biglietto EM 93194 venduto a Varese 
200 milioni al biglietto EL 20032 venduto a Modena 
180 milioni al biglietto DP OSiat venduto a Milano 
ISO milioni al biglietto F 70790 venduto a Firenze 

Bono stati astratti anche 44 premi de 30 milioni e 109 
premi da 15 milioni. LE NOTIZIE A PAG. 4 


Massimo 
D'Alema: 
Ecco cosa 
ci siamo 
detti 
Pechino» 


ROMA — Massimo D’Alema 
porta con sé un grosso qua¬ 
derno pieno di appunti e di 
riflessioni sul viaggio. E’ tor¬ 
nato dalla Cina dove è stato 
per dodici giorni, con la de¬ 
legazione della FGCl che erg 
stata invitata dalla Lega del¬ 
la gioventù comunista cinesi’.. 
Un viaggio pieno dentereste 
e non poteva essere altrimenti 
dopo tanti anni di silenzio nei 
rapporti tra le due organiz¬ 
zazioni e tra i due partiti, 
anni perduti anche sotto l’à^ 
spetto della conoscenza recì¬ 
proca. dello scambio di espe¬ 
rienze, del dialogo politico. 

< Il nostro viaggio — dicq. 
D'Alema — ha significato net- 
la sostanza la ripresa dei 
rapporti tra le due organizza¬ 
zioni, ma. come ha sottoli¬ 
neato anche il compagno Ji 
Peng Fei. vice primo ministro 
e responsabile dei dipartimen¬ 
to intemazionale del Partito 
comunista cinese, è stato da 
loro esplicitamente considera¬ 
to un ulteriore passo avanti 
nel processo di normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i due 
partiti. La stampa e la tele¬ 
visione cinesi hanno dato agli 
incontri un grande rilievo at¬ 
tribuendo così alla visita della 
nostra delegazione un esplicito 
significato politico». 

Ma cosa, secondo il tuo giu¬ 
dizio. è cambiato nell’atteggia¬ 
mento del Partito comunista 
cinese nei nostri confronti? E» 
soprattutto, quali sono le ra¬ 
gioni di questo mutamento? 

« Intanto vorrei dire che, 
per quanto riguarda noi, ab¬ 
biamo riaffermato che la 
stessa accettazione nostra del¬ 
l’invito, rivoltoci dal Comitato 
centrale della Lega, rappre¬ 
sentava la conseguenza logica 
di una posizione che ci è stata 
caratteristica e che abbiamo 
sempre mantenuto in tutti 
questi anni. Noi non abbiamo 
mai accettato la logica delle 
condanne e delle scomuniche 
e non ne abbiamo fatte. Negli 
incontri che abbiamo avuto, 
i compagni cinesi ci hanno 
detto di avere apprezzato que¬ 
sto dato. Per parte loro non 
poteva essere più esplicito e 
più chiaro il rispetto della no¬ 
stra autonomia e il rieono- 

Giuliefto Chiesa 

(Segue in penultima) 
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Per La paralisi imposta in aula 

Demagogia 
dei radicali 
alla Camera 

Domani mattina nuova riunione del- 
Fassemblea — Pretesti di Palmella 


ROMA — La Camera tornerà a riunirsi domattina 
per sbloccare cosi la paralisi imposta al lavori dell'as¬ 
semblea (ma anche di alcune commissioni) dalle irre 
sponsabili manovre radicali che avevano portato tanto 
venerdì quanto ieri alla sospensione delle sedute. Ciò 
per la mancanza del numero legale necessario per votare 
a scrutinio segreto sulla strumentale richiesta del PR I 


di imporre un rinvio, appunto a lunedi, della conclu¬ 
sione del dibattito 3Ulla fame nel mondo con 11 duplice 
scopo di alimentare un’agitazione del tutto demagogica 
su un problema tanto grave, e di sconvolgere 1 pro¬ 
grammi di lavoro del Parlamento. La riprova del duplice 
e strumentale carattere dell'Indecorosa Iniziativa radi¬ 
cale è stata data Ieri dall’atteggiamento del gruppo PR 
nel corso della breve seduta della Camera In cui 11 nu¬ 
mero legale non è stato garantito per decisione con¬ 
corde degli altri gruppi, e proprio al fine di non subire 
l’organizzazione dei lavori e delle presenze pretesa dal 
radicali. Nell'atteggiamento assunto in questi giorni (e 
non senza qualche contrasto interno) dal gruppo radi¬ 
cale. giuoca peraltro anche un altro elemento. E’ quel¬ 
lo. appunto, della riapparizione di Marco Pannella, che 
nei giorni scorsi si era più attivamente impegnato nei 
lavori del parlamento europeo. Temporaneamente chiu¬ 
sa la platea di Strasburgo, Pannella è cosi tornato a 
quella di Montecitorio, scavalcando e in taluni momenti 
clamorosamente spiazzando i suoi stessi colleghi e per¬ 
fino il capogruppo Agiietta con iniziative del tutto con¬ 
trastanti anche con gli Impegni in precedenza assunti 
dal PR in sede di conferenze dei capigruppo della 
Camera. 

Il via ad una nuova bordata di grossolane iniziative 
l’ha data — in sede di approvazione del verbale — pro¬ 
prio Pannella. Costui ha dunque sollevato un formale 
incidente a proposito del resoconto sommario di un 
episodio di cui era stato protagonista il giorno prima. 
Ma la speculazione è stata rapidamente stroncata dal 


presidente della Camera, Nilde Jotti, 'Mie ha dato let¬ 
tura dello stenografico: in esso c'è la dimostrazione che 
ad una (legittima) accusa di ostruzionismo. Il Pannella 
aveva replicato dando deirimbecille al suo interlocuto 
re. A tanta dimostrazione della sua finezza, l’esponente 
radicale ha preferito non insistere. 

Ma è tornato alla carica di 11 a pochi istanti con un 
altro pretesto: la pretesa, da tutti poi respinta, che 
la Camera negasse l’autorizzazione alla discussione in 
sede legislativa (e quindi non passando attraverso l’as 
semblea) di alcuni provvedimenti di minore interesse. 
Per esempio di una leggina che modifica il regime fi¬ 
scale degli spiriti. Ma come?, ha replicato il presidente 
dei deputati comunisti Fernando Di Giulio: se in aula 
dovessero essere discussi anche provvedimenti minori 
come questi, non potremmo più discutere di alcuna del 
le grosse questioni che stanno a cuore a tutti, radicali 
compresi, almeno a parole! 

E in realtà la situazione è proprio questa: la Camera 
è di fronte ad un ormai aperto, sfacciato tentativo radi¬ 
cale di sfruttare a fini strumentali le norme poste dal 
regolamento parlamentare a tutela dei diritti del gruppi 
minori. Per questo, ogni pretesto e occasione è ormai 
buona. Più che mai l’agitazione verbale intorno al pro¬ 
blema della fame, se può servire a ritardare l’esame del¬ 
la rirorma dell'editoria o. in commissione Difesa (com'è 
accaduto venerdì), la tanto sentita riforma del regime 
delle servitù militari. 


LETTERE 


g. f. p. 


Primi commenti al documento della Direzione sui temi internazionali 

Interesse per l'iniziativa proposta dal PCI 

Reazioni socialiste e democristiane - Le ipotesi di governo per il « dopo-Cossiga »: Signorile parla di un mini¬ 
stero-ponte - Camiti afferma che non è possibile governare senza il contributo dei maggiori partiti 


ROMA — Dal primi commen¬ 
ti diffusi appena reso noto 
il documento della Direzione 
del PCI, risulta chiaramente 
l’interesse suscitato dalla pro¬ 
posta dei comunisti di un’ini¬ 
ziativa dell’Europa per la pa¬ 
ce e la distensione. 1 temi di 
politica estera vengono in pri¬ 
mo piano, in un momento in 
cui l’attività dei partiti e del 
Parlamento è ripresa a pieno 
ritmo (alla Camera merco¬ 
ledì e giovedì si parlerà del¬ 
la situazione internazionale, 
mentre in commissione torne¬ 
rà l’« affare » delle tangenti 
dell’ENI). e non poche sca¬ 
denze importanti sono in vi¬ 
sta. dal Comitato centrale 
socialista al Congresso nazio¬ 
nale democristiano. E per il 
15 prossimo è fissato lo scio¬ 
pero generale. 

Un pieno apprezzamento 
della posizione comunista in 
materia di politica estera è 
venuto dal dirigente sociali¬ 
sta Cicchitto, il quale vede 
neU’offuscarsi dell'orizzonte 
internazionale una ragione e 
un incentivo per una politica 
di solidarietà nazionale. La 
posizione comunista è molto 
importante — afferma — per¬ 
chè dimostra che il PCI ri¬ 
sponde positivamente a una 
esigenza di autonomia. « e 
quindi, per parte sua. evita 
di importare in Italia le spin¬ 
te alla guerra fredda ». Que 
sta posizione, perciò, dimo¬ 
stra che il tema della poli¬ 
tica estera ■* non è di ostacolo 
alla formazione di un gover¬ 
no di emergenza », e d’altra 
parte — sottolinea il dirigen¬ 
te socialista — la situazione 
è tale da richiedere il supe¬ 
ramento dellV impotenza e 
del disordine dell'attuale go 
verno ». 

Da parte della DC è giun¬ 
to un giudizio cauto, e in par¬ 
te sfuggente, con un commen¬ 
to del direttore del Popolo, 
Corrado Beici. A proposito del¬ 
l'Afghanistan. il giornale de¬ 
mocristiano scrive che il dis¬ 
senso del PCI è c apprezzabi¬ 
le », pur aggiungendo che i 
comunisti italiani dovrebbero 


Alla Camera 
non ci sarà 
un voto sulla 
politica estera 

ROMA — Il dibattito di po 
litica estera in programma 
per mercoledì e giovedì alla 
Camera dei deputati si con¬ 
cluderà senza un voto. Il go¬ 
verno ha Infatti precisato ie¬ 
ri di voler rispondere soltan 
to alle interpellanze e alle 
interrogazioni che sono state 
presentate in gran numero in 
relazione all" aggravamento 
della situazione intemazio¬ 
nale e all’intervento sovieti¬ 
co in Afghanistan. Non inten¬ 
de per adesso discutere le 
mozioni, sulle quali è appun 
to richiesto un vota 


compiere un’nnah.si del «. di¬ 
segno complessivo » in cui l'in¬ 
tervento sovietico si colloca. 
Tace però sulla iniziativa pro¬ 
spettata dai comunisti: non 
dice nulla sul ruolo che la 
Italia e l’Europa potrebbero 
svolgere per contribuire a di¬ 
radare le nubi dell’attuale 
quadro internazionale. Pole¬ 
mica nei confronti del PCI 
(come era da aspettarsi) una 
nota del PSDI, la quale par¬ 
te dalla denuncia di una pre¬ 
tesa cautela » dei comuni¬ 
sti nei confronti dell’inter¬ 
vento deU’URSS. cautela del 
tutto inesistente, come può 
verificare chiunque legga at¬ 
tentamente il documento del¬ 
la Direzione. 

Ma il dibattito sulla poli¬ 
tica estera non esaurisce 
certo la complessità della vi¬ 
ta politica e parlamentare. 
La intensità dei calendario 
delle prossime settimane di¬ 
ce di per sé che tutti i pro¬ 
blemi sono squadernati dinan¬ 
zi alle forze politiche. Nella 
polemica che negli ultimi gior¬ 
ni ha diviso il gruppo dirigen¬ 
te del PSI è emerso, frattan¬ 
to. che lo scontro riguarda 
soprattutto ii tipo di soluzio¬ 
ne politica sulla quale si do¬ 
vrà puntare: nell’attacco alla 
« gestione » Crasi del partito, 
l’accusa più rilevante è stata 
appunto quella di aver fatto 
venire avanti nella pratica 
una linea che mirava non a 
un’effettiva solidarietà demo¬ 
cratica, ma al pentapartito. 

A una settimana di distanza 
dal CC socialista (che si riu¬ 
nirà il H-15-16). il vicesegre¬ 
tario del partito. Claudio Si¬ 
gnorile. è intervenuto nella di 
scussione con una serie di 
interviste che hanno anche il 
sapore di un tentativo di son¬ 
daggio. all’interno e all'ester¬ 
no del PSI. Egli parte dal pre¬ 
supposto che le ragioni della 
esistenza dell’attuale governo 
si sono ormai esaurite, e che 
si tratta di prendere atto del¬ 
l’esistenza dì un « vuoto poli¬ 
tico ». Cossiga deve quindi 
lasciare il campo, tanto più 
che raggravarsi della situa¬ 
zione internazionale < accele¬ 
ra e rafforza l'esigenza di una 
ampia intesa per governare 
l'Italia in modo autorevole ». 

L’obiettivo, sostiene Signo¬ 
rile. è quello di un governo 
di unità nazionale. E nel ca¬ 
so in cui si presentasse una 
« insufficiente maturazione », 
soprattutto da parte della De¬ 
mocrazia cristiana, egli pro¬ 
spetta una soluzione-ponte: 
quella di un governo costitui¬ 
to da rappresentanti di tutte 
le forze democratiche, senza 
discriminazioni, ma realizzato 
senza un formale negoziato 
tra i partiti. Il presidente in¬ 
caricato. a suo giudizio, da 
vrebbe decidere lui la strut¬ 
tura di questo governo sfrut¬ 
tando al massimo un ampio 
mandato del presidente della 
Repubblica. Dovrebbe trattar¬ 
si — dice — di « una solu¬ 
zione che non impegni i par¬ 


titi in prima persona altra 
verso trattative dirette, ma 
veda tutti i partiti democra¬ 
tici rappresentati nel gover¬ 
no. attraverso loro uomini 
scelti dal presidente incarica¬ 
to ». evitando così € le trap¬ 
pole e i veti sulle formule » 
e costituendo pur sempre un 
« fatto politico ». Da un lato, 
dice Signorile, si farebbe ca¬ 
dere il rischio di elezioni an¬ 
ticipate. dall’altro non si pre¬ 
cluderebbe lo sviluppo del con¬ 
fronto per giungere a una so- | 
luzione stabile. Parlando con • 


i giornalisti a Montecitorio. 
Signorile ha aggiunto ieri di 
vedere, in questa soluzione 
ponte, il PCI e la DC sullo 
stesso piano. Ed ha precisato 
di avere in mente « almeno 
cinque nomi di personalità de¬ 
mocristiane in grado di gui¬ 
dare questo governo ». Nomi 
si è però rifiutato di farne. 

Una risposta indiretta a 
Signorile da parte dei craxia- 
ni è venuta con un discorso 
di Lagorio. il quale ha detto 
che è vero che vi è la neces¬ 
sità di un governo fondato 


sul rifiuto delle pregiudiziali 
(« subordinate non ne esisto¬ 
no »), aggiungendo tuttavia 
che nessuno oggi « può per¬ 
mettersi di giocare alle ele¬ 
zioni anticipate ». 

Anche i dirigenti sindacali 
si interrogano su questo go¬ 
verno. e sul « dopo ». Maria¬ 
netti (intervista all'Espresso) 
ha dichiarato che probabil¬ 
mente. dopo lo sciopero ge¬ 
nerale. il governo si troverà 
ad avere i giorni contati: 
« D’altra parte — ha sottoli¬ 
neato — lo sciopero si inse¬ 


risce in un quadro in cui lut¬ 
ti sono convinti che si dovrà 
cambiare l’attuale assetto 
governativo ». E Camiti ha 
osservato: « Il precario stato 
dell’economia rende indispen¬ 
sabile il massimo consenso 
possibile; e in questa fase il 
paese non si governa senza 
una larga partecipazione dei 
. principali partiti, PCI com¬ 
preso ». 

E’ più che mai aperta, quin¬ 
di. la discussione sul dopo- 
Cossiga. 

C. f. 


«Caso» Giannini: Cossiga 
si trincera nel silenzio 

ROMA — Si attendeva una risposta di Cossiga alle molte 
interpellanze presentate a Montecitorio sul « caso Giannini » 
entro la giornata di domani: invece, mostrando un completo 
disinteresse per le unanimi reazioni indignate provocate dalle 
inammissibili dichiarazioni del ministro per la Funzione Pub* 
bica, la presidenza del Consiglio ha fatto sapere di non aver 
ancora stabilito la data in cui si degnerà di fornire una rispo¬ 
sta che costituirebbe un obbligo non solo politico, ma morale. 
Del resto, si è potuto apprendere in tv. dalla viva voce del 
ministro « qualunquista ». come si è definito lui stesso 
nell’intervista a « Oggi », che della sua posizione egli non ha 


nemmeno parlato con Cossiga. Una cosa grottesca, se non fosse 
purtroppo un’altra spia dello sbando completo in cui versa il 
gabinetto Cossiga. 

In mancanza di ogni reazione del presidente del Consiglio, 
il ministro non ha esitato (sempre l’altra sera al TG 2) ad 
insistere, addirittura con la prosopopea di chi è l’unico a 
sentirsi nel giusto, sui giudizi che — lo ha già rilevato il com¬ 
pagno Chiaromonte — ne rendono incompatibile la presenza 
al governo. Salito in cattedra, il professor Giannini ha impar¬ 
tito severe lezioni ai partiti, ai sindacati, al Parlamento, tutti 
accusati di non assolvere alla loro funzione di c produttori di 
idee». Il governo invece, ha assicurato, è tutt’altra cosa, anzi 
— dice lui. con involontario umorismo — è l’unica cosa che 
funziona. Forse grazie alla sua presenza, visto che ha aggiunto 
di considerarsi « lo dimostrazione di quello che si ha da fare ». 
Molta autoconsiderazione, non c’è che dire. E’ un guaio per 
lui che milioni di italiani, a cominciare dal primo cittadino di 
questa Repubblica, la pensino esattamente al contrario. 


Ieri sera al TG 2 operai di Arese e Piombino 

Venti minuti con Amendola 


Normalmente il tempo per 
la rubrica -- « Caro TG 2 ». cu¬ 
rata da Luigi Locatelli — è 
di dodici minuti: ieri sera i 
minuti sono stati 21. 

L’incontro era con Giorgio 
Amendola che conversava e 
discuteva — con vigore da 
ambo le parti, si badi, e del 
resto proprio Amendola disse 
una volta. « noi non siamo ani¬ 
melle » — con un gruppo di 
operai delle Acciaierie di 
Piombino e con il consiglio di 
;abbrica dell’Alfa Romeo 

Quei quasi dieci minuti in 
più concessi dal direttore del 
TG- 2 sono molti per le misu¬ 
re televisive di un telegiorna¬ 
le (che infatti ieri è risultato 
più breve): ma valevano tut¬ 
to il loro peso. 

Perché ascoltando quella 
trasmissione, vedendo le fac¬ 
ce, assistendo alle « irriveren¬ 
ti » interruzioni — ben mira¬ 
te talvolta — degli operai ad 
Amendola, si arerò la sensa¬ 
zione di una « cosa » che in 
Ti' è raro vedere e che or¬ 
mai sicuramente non si tede 
più nelle infinite « tavole ro 
tonde » e * tribune * dove par¬ 
lano dei politici con dei gior¬ 
nalisti. Cioè una trasmissione 
riva, dove si parla delle cose 
di c»» to ponte parla, e si ri¬ 
sponde a cose che gli italiani 


sentono, su cui si interrogano 
veramente parlando con gli 
amici o con la moglie o con 
i figli. Poteva durare tranquil¬ 
lamente un'ora quel dialogo, 
e avrebbe fatto certamente 
concorrenza a * Sandokan ». 
Era insomma una trasmissio¬ 
ne politica, molto politica, e 
(ulta « fuori del Palazzo »: 
quello che la gente chiede. E 
— ci sia consentito — chi dei 
governanti, quanti di altri par¬ 
titi sanno ancora trovare un 
filo cosi diretto con la gente, 
con dei lavoratori? E chi sa 
dirgli in modo cosi convincen¬ 
te e insieme schietto cose co¬ 
si drammatiche, certo poco 
gratificanti, cosi severe? 

Giorgio Amendola ci c riu¬ 
scito. Gli ha domandato un 
operaio di Arese (forse del 
PDUP): € Non pensi che. al 
contrario di quanto vai soste¬ 
nendo, il sindacato sia oggi 
troppo morbido? Se facessimo 
quello che dici tu ci scaverem¬ 
mo la fosse con le nostre ma¬ 
ni ». Risponde Amendola, più 
o meno: « lo penso che dobbia¬ 
mo continuare a lottare contro 
i padroni, contro questa DC, 
contro questa classe dirigente. 
Ma ricordiamoci che ai padro¬ 
ni importa infinitamente me¬ 
no che a noi di salvare VIta¬ 
lia. Se si arriva alla colostro 


Il Resto del Carlino 
pubhlìcn oggi In segurn- 
le lettera del sindaco di 
Bologna Renato Tangheri : 

Caro direttore, Iczgn in un 
titolo del Resto del Carlino 
la buona notizia «he qne«t’ 
anno Comuni e Provincie a- 
\Tanno « più «oidi », ed a- 
vrei motivo di rallegrarme¬ 
ne, e con me tutti gli am¬ 
ministratori ebe hanno vi¬ 
sto in questi anni aumentare 
gli impegni ed i rompili de¬ 
gli Enti loeali elettivi, di 
, fronte ad una continua di¬ 
minuzione di ri«or«e finan¬ 
ziarie. Ma il testo dell’ar- 
tirolo ri riporta con i piedi 
per terra. I-e deposizioni del 
governo prevedono infatti un 
aumento del 209h delle som¬ 
me trasferite dallo Stato ai 
Comuni in sovliluzinne dei 
tributi aopprrs«i nel 1073. 
Questo aumento, in misura 
differenziata, è in realtà av¬ 


venuto da allora tutti eli an¬ 
ni a norma di legge e con 
prave svanlaicio dei Comu¬ 
ni. poiché l'incremento so¬ 
nno delle entrate fiscali sta¬ 
tali c «tato di gran lunga 
maggiore. 1 Comuni ricevo¬ 
no dunque meno di quan¬ 
to avrebbero potuto rica¬ 
vare «e le imposte di cui di¬ 
sponevano prima del 1973 
non fossero «tate loro tolte. 
Con questo non voglio pian¬ 
gere sul latte versalo- la 
riforma bene o male è sta¬ 
ta fatta. Ma i Comuni, que- 
«to è il pnnto, ne hanno for¬ 
temente scapitato. 

Più grave ancora però è 
la norma del decreto gover¬ 
nativo per cui la spesa cor¬ 
rente dei Comuni c delle Pro¬ 
vincie non potrà superare 
neli’lM) il U^b di quella del 
’79 (il ló°b nelle regioni me¬ 
ridionali). Ora tutti sanno 
che l'inflazione ha raggiunto 


Zangheri al «Resto del Carlino» 

Comuni con «più soldi»? 

l'inflazione incombe 
il governo non provvede 


e superato il tasso del 20%, 
e che le prospettive di un 
suo contenimento per l’anno 
appena iniziato non sono mi¬ 
nimamente realistiche. E’ an¬ 
zi possibile, vista la tempe¬ 
sta monetaria che infuria e 
considerali gli aumenti del 
prezzo del petrolio, che il 
20% sarà quest’anno supe¬ 
rato. Così a Comuni e Pro¬ 
vincie verrà riconosciuto un 
aumento nominale della spe¬ 
sa del 139b, a cui corrispon¬ 


de una diminuzione reale del 
7% e forse più, che vuol di¬ 
re, in rapporto ad esempio 
al bilancio del Comune di 
Bologna, una minore capa¬ 
cità di spesa di alcuni mi¬ 
liardi. Avremo dunque, se 
non si rìu«cirà ad emenda¬ 
re il decreto del governo, 
mrno soldi. 

Come far fronte a questa 
pesante, minore disponihili- 
tà? Abolire la refezione sco¬ 
lastica? Chiudere alcune scuo¬ 


le loro se ne vanno all'estero 
con i loro soldi. Agnelli non 
ha certo paura più di tanto. 
Ma noi, gli operai, i lavorato¬ 
ri con i loro figli, le loro fa¬ 
miglie, restiamo qui. E' a noi 
che preme salvare l’Ualia. E 
serve poco continuare solo a 
dire che la colpa è dei pa¬ 
droni. dobbiamo pure rimboc¬ 
carci le maniche, salvarlo noi 
ii paese e quindi — prima di 
tutto — mettere ordine fra di 
noi, liquidare la giungla re¬ 
tributiva. i corporativismi, le 
spirali inflazionistiche. In que 
sto senso parlo di autocritica 
del sindacato ». 

Molte altre cose sono state 
dette. Sulla scala mobile A- 
mendola ha chiarito: « Non di¬ 
co certo di abolirla, ma di ri¬ 
condurla a ciò che era: uno 
strumento per difendere le più 
basse retribuzioni. Diciamo, 
oggi, quelle sotto le 500 mila 
lire. Invece è diventala un 
meccanismo esteso a tutti, an¬ 
che a chi guadagna milioni e 
con scatti trimestrali che di¬ 
ventano focolai mortali di in¬ 
flazione ». 

E ancora, i toni saggi del 
patriarca: « Forse ho visto 
troppe catastrofi nella mia vi¬ 
ta. Ma quella che oggi intra¬ 
vedo è maggiore di tutte. Pen¬ 
so all’oro a mille dollari al¬ 


le materne? Cancellare l’as- 
si«tcnza agli anziani? Rinun¬ 
ciare alle mense per studenti 
e cittadini bisognosi? Nes¬ 
suna di queste alternative è 
socialmente e nmanamenie 
accettabile. Aumentare allo¬ 
ra le tariffe. Ma io mi chie¬ 
do: non bastano gli aumen¬ 
ti che sono stali decisi dal 
governo nei giorni scorsi e 
che già colpiscono duramen¬ 
te le famiglie? La via d’u¬ 
scita è una sola: che i Co¬ 
muni e le Provincie possa¬ 
no avere almeno ciò che ri¬ 
cevevano l’anno scorso. So¬ 
lo a questo modo t cittadini 
eviteranno nn ulteriore peg¬ 
gioramento del loro livello 
di vita, e soprattutto i cit¬ 
tadini meno agiati, i pensio¬ 
nali, le giovani coppie, gli 
studenti, i disoccupali. Il go¬ 
verno dovrà trovare i mezzi 
necessari comprimendo altri 


l'oncia, penso a qualcosa di 
molto peggiore del '29. E chi 
pagherà allora? Pagherà la 
classe operaia. Per questo de 
ve aprire gli occhi in tempo ». 

Si è parlato dell'anno 2000. 
del terrorismo, del Mezzogior¬ 
no. dell’austerità come « modo 
di vita ». fondato su valori 
non consumistici. < quelli che 
sono i valori di noi comuni¬ 
sti ». Amendola ha ribadito i 
punti da lui sostenuti negli in 
lerventi su < Rinascita ». ma 
ha anche chiarito molti equi 
voci che essi avevano potuto 
far sorgere, c Risanamento 
senza equità — ha detto ad c- 
sempio — non è pensabile. Ri¬ 
sanare senza cambiare e chie¬ 
dere sacrifici senza avere l’o- 
bietlivo di trasformare le so¬ 
cietà, sarebbe follia ». 

E questo lo capivano bene 
— dagli esempi, dalle citazio 
.ii, dall’emotività stessa dei 
quesiti posti — sia gli ope 
rat che erano li in studio che 
i telespettatori. 

E lo capiva — preso anche 
lui. trascinato un po' fuori dal¬ 
la routine del ruolo — anche 
il moderatore-conduttore Pa¬ 
squale Nonno che. infatti, al 
lungava i minuti del viro di 
battito. 

u. b. 


rapitili di spesa, ed ottenen¬ 
do ni ave entrate dagli eva¬ 
sori fiscali. Tagliare indiscri¬ 
minatamente la spesa non 
vuol dire governare. 

Ma è possibile, questa è 
la domanda di fondo che 
vorrei porre attraverso la 
cortese ospitalità del suo gior¬ 
nale. che tutti gli anni ci si 
ritrovi a queste angustie, a 
queste controversie? Non è 
tempo che venga varata fi¬ 
nalmente una legge per la 
finanza locale, la quale fis¬ 
si criteri certi, oggettivi e 
duraturi, sottraendo gli en¬ 
ti locali all’insicurezza in cui 
sono costretti a dibattersi 
ogni giorno? Si parla di pro¬ 
grammazione: non sarebbe 
bene cominciare a program¬ 
mare con serietà la spesa 
pubblica? Grazie, cordiali sa¬ 
lini 

RENATO ZANGHERI 


dir 


i 
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Riscrive chi «ha lanciato 
il sasso » sul tema 
del « lavoro a metà » 

Cara Unità. 

lieto dello svilupparsi del dibattito sul 
ruolo e sulla qualità del lavoro faccio una 
precisazione. Sono colui che ha scagliato 
il sasso, con quella lettera che è stata 
titolata « Mi bastano pochi soldi ma vo¬ 
glio lavorare poco ». titolo che solo in par¬ 
te rende le mie idee. Sono uno « di bor¬ 
gata » e ho sempre lavorato e continuerò 
a farlo nel futuro. Sostenevo in particola¬ 
re la possibilità di praticare, non per me 
o non solo per me. un lavoro a metà gior¬ 
nata con un reddito più limitato per colo¬ 
ro che, e nella società italiana sono tanti,- 
non volessero o non potessero sacrificarvi 
l’intera giornata. Ma il problema del part- 
time è stato trascurato e frainteso da al¬ 
cuni lettori e si è sviluppato il dibattito 
sulla « qualità » del lavoro. 

Preciso che non sono un parassita, come 
qualcuno sosteneva, ma un laureando in 
Scienze politiche che però ha « rifiutato » 
un lavoro impiegatizio che gli garantiva 
futuro e benessere per fare un corso come 
elettricista e che svolge nel frattempo la¬ 
vori saltuari (pulitore, manovale, ecc.) tal¬ 
volta tramite l'Ufficio di collocamento ma 
più spesso come « lavori neri ». Tutto ciò 
per avere più tempo libero, sia per studia¬ 
re che per svolgere attività politica (poca, 
purtroppo, perché statica è la mia sezio¬ 
ne). Quel che io sottolineo è l'ampiezza 
nella società del rifiuto del lavoro, anche ■ 
produttivo, quando questo si manifesta in¬ 
grato e alienante. 

C’è anche una richiesta distorta del « po¬ 
sto statale » visto come rifugio comodo e 
sicuro in cui imboscarsi colla certezza del- 
I‘« ozio consentito », della deresponsabilizza¬ 
zione e del tempo e delle condizioni pro¬ 
pizie per sviluppare un’altra attività in cui 
ricercare la propria realizzazione e il pro¬ 
prio tornaconto economico. 

Dobbiamo conXbattere questi atteggiamen¬ 
ti, mn senza ignorare questa domanda di 
« lavoro limitato » che pensionati, giovani 
(anche se purtroppo donne, in grande mag¬ 
gioranza) pongono alla società. E allora 
perché ignorare nei contratti di lavoro, nel¬ 
la pratica sindacale e di partito, questa ri- 
■ chiesta di < lavoro a tempo ridotto »? Per¬ 
ché non disciplinarla e regolamentarla ri¬ 
nunciando anche ai benefici fiscali e di 
controllo di cui godrebbe l’intera società? 
Tra l'altro il lavoro part-time (se non se 
ne pratica un altro) può essere portatore 
di nuovi valori perché può avere ragione 
anche chi dice «mi bastano pochi soldi 
ma voglio lavorare meno... ». - 

; - : / ROMANO DEL VALLI 

- - Sezione PCI Monteverde Nuovo (Roma) 
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Nel governo a pieno titolo 
oppure opposizione dura 

Cari compagni, 

nel 1915 sono entralo a far parte del Par¬ 
tito socialista italiano; dopo la scissione 
avvenuta nel ’2l sono stato sbandato sino 
all'autunno del 1924 non sapendo a quale 
troncone aderire dei tre che si sono for¬ 
mati: infine nel 1924 mi sono iscritto al 
Partito comunista italiano. Ho 56 anni di 
militanza nel partito. Ho l’abbonamento al¬ 
l’Unità e seguo la politica. 

Ora sono arrivato a questa determinazio¬ 
ne: se quando si farà il futuro governo il 
PCI andrà al governo a parità di condi¬ 
zione con gli altri partiti, per me andrà 
bene così. E gli altri giorni, mesi o anni 
che mi rimangono starò nel partito. Ma se 
si entra nel governo per fare i portatori 
d’acqua come vuole la DC o per aiutarla 
a sfangare il carro che loro stessi hanno 
cacciato nel fango, come vuole Piccoli, 
pronti tutti quanti a darci una pedata nel 
sedere appena superato il punto critico co¬ 
me l’attuale, io sono pronto a restituire la 
tessera al partito. O al governo a parità 
di- condizioni con gli altri, oppure all’oppo¬ 
sizione con tutta la nostra forza. 

SÉBASTIANO DI BELLA 
(Gianre *. Catania) 

Il vecchio leader socialista 
e quello che a Natale 
va al safari in Kenia 

' Caro direttore, 

quanto è cambiato il socialismo italiano 
(quello del PSI)! E soprattutto: quanto so¬ 
no cambiati i suoi leader. Il pensiero mi 
è balzato alla mente in questi giorni, leg¬ 
gendo i giornali che commentavano la scom¬ 
parsa dt Pietro Nenni. Da un lato le no¬ 
tizie sulla biografia del « grande veccnio »; 
l'infanzia poverissima, l’orfanotrofio, il bien¬ 
nio rosso, Tantifascismo, l’esilio, la guerra 
di Spagna, la Resistenza... Dall’altro una 
breve ma significativa informazione: Betti¬ 
no Crasi, attuale segretario del partito, è 
stato colto dalla notizia in Kenia, dove si 
era recato per una breve vacanza natalizia 
a base di safari... 

Non vorrei sembrare qualunquista come 
il ministro « socialista » Giannini. So bene 
che sono le circostanze, a creare i grandi 
personaggi, e che non sarebbe giusto — 
non fosse che per ragioni anagrafiche .— 
chiedere oggi a Crasi una « biografia esem¬ 
plare» quanto quella di Nenni. E so bene, 
anche, che ormai le vacanze in Kenia sono 
alla portata di qualsivoglia bottegaio desi¬ 
deroso di mostrare agli amici U fulgore 
della propria abbronzatura invernale ; Afi 
sembra tuttavia che il contrasto — ahi, 
quanfo stridente — tra il passato di Nenni 
ed il presente di Crasi ben sintetizzi le 
differenze tra il vecchio gruppo dirigente 
formatosi nell’antifascismo e nelle lotte dei 
lavoratori, e quello nuovo, cresciuto al¬ 
l'ombra delle lottizzazioni dei governi con 
la DC. Da una parte, insomma, un com¬ 
battente, nel bene come nel male. Dall’altro 
un uomo di potere, un piccolo manager 
della politica. 

Mi sbaglio? Sono soltanto un inguaribile 
moralista? Non capisco levolversi dei tem¬ 
pi? Può darsi. Anzi, è senz’altro così: que¬ 
sti tempi di socialisti dediti ai safari pro¬ 
prio non mi ranno giù. 

GIAN PIETRO LANFRANCHI 
(Riccione - Forlì) 


Per la domenica chiede 
un giornale piti popolare 

Caro direttore, 

dopo Rosario Drago (21 dicembre), vor¬ 
rei dire anch’io qualcosa in merito al no¬ 
stro giornale. Premetto che non sono uomo 
di lettere, pertanto il mio linguaggio non 
sarà tanto ricco, quanto quello del com¬ 
pagno Rosario. L’Unità è un buon giornale 
di partito, che tratta con competenza, se¬ 
rietà e senso di responsabilità, i problemi 
politici ed economici della rito italiana. Da 
esso il militante attivista trae le direttive 
per la sua lotta quotidiana per il progresso. 

Ora mi voglio soffermare sa/rUnità del¬ 
la domenica. L’Unità domenica è il gior¬ 
nale che dovrebbe entrare in casa di 
tutti ì compagni e simpatizzanti, cioè di 
parecchie persone che, per diverse ragioni, 
sono poco abituate a leggere. Quindi l'Uni¬ 
tà domenica dovrebbe essere più popolare: 
con molte fotografie, con un linguaggio 
più semplice e, in diversi aspetti, stile ro¬ 
tocalco (senza le bugie dei rotocalchi, na¬ 
turalmente), capace di trattare importanti 
problemi di vita nazionale con parole .com¬ 
prensibili anche alle larghe masse. 

Con ciò non intendo che si declassi l’or¬ 
gano del PCI a giornale pettegolo di pro¬ 
vincia, perchè è chiaro che accanto agli 
articoli cosiddetti facili, devono trovare po¬ 
sto anche gli articoli più impegnati per 
continuare a soddisfare le esigenze delle 
diverse categorie culturali di lettori. 

Caro direttore, credimi, la mia critica 
vuole essere soltanto costruttiva. Vorrei 
che il nostro bel giornale fosse ancora più 
bello e più letto. Vorrei che al bar, la gen¬ 
te. scansasse il Resto del Carlino e pren¬ 
desse l’Unità; e, infine, vorrei alla dome¬ 
nica, quando faccio la diffusione, venderne 
il doppio , 

GIOVANNI BERTOLINI 
(Reggio Emilia) 

Scuola t i concorsi sono per 
i migliori o per 
i più fortunati? 

Caro direttore, 

credo che per il cittadino sia molto diffi¬ 
cile comprendere quali siano le difficoltà 
che impediscono l'avvio di una organizza¬ 
zione della scuola che permetta ai genito¬ 
ri. agli allievi, ai docenti di vivere serena¬ 
mente questa esperienza senza i ritardi, gli 
scioperi e le incertezze di inizio e di fine 
anno che puntualmente si ripetono. 

.L’inizio dell'anno scolastico si presenta 
sempre in maniera critica perché l’organi¬ 
co è incompleto, per cui si cerca di colma¬ 
re questa carenza con supplenti e poi coti 
incaricati che entrano cosi a far parte della 
fascia del « precariato ». A fine anno sco¬ 
lastico poi è necessario il blocco degli scru¬ 
tini per sollecitare il governo a mantenere 
i propri impegni . 

Vi è ormai ad ogni livello un’ampia sen¬ 
sibilità e un’esigenza di risolvere in modo 
soddisfacente le difficoltà in cui versa 
la scuola . Ora, il ministro, sulla base 
delle sue « valutazioni delle esperienze pas¬ 
sate » propone un tipo di reclutamento del 
personale della scuola che ci riporta pari 
pari al 1955; attraverso non uno, bensì un 
duplice concorso che dovrebbe garantire la 
selezione. Evidentemente non può sfuggire 
che cosi facendo si ripropongono le condi¬ 
zioni che hanno provocato le difficoltà di 
cui si parla. E inoltre è ormai assodato che 
gli esami di concorso non selezionano i mi¬ 
gliori ma direi i più fortunati. 

Si introduce inoltre un tipo di selezione 
« economica » poiché solamente gli aspi¬ 
ranti docenti delle classi più abbienti po¬ 
tranno aspettare fino a 27-28 anni per avere 
l'indipendenza economica. Sarebbe oppor¬ 
tuno valutare la possibilità di studiare un 
meccanismo di reclutamento più semplice 
e più logico, fondato sul progressivo assor¬ 
bimento di docenti abilitati all’insegnamen¬ 
to dalle graduatorie provinciali. E’ certo 
che la laurea, e quindi un anno di corso 
abilitante con relativo esame, ed un an¬ 
no di tirocinio possono garantire la qualifi¬ 
cazione professionale meglio di un esame 
di concorso che rimane sempre un qualco¬ 
sa di empirico. 

Il graduale passaggio: supplente-incarica¬ 
to-docente di ruolo diventerebbe un proces¬ 
so naturale senza dare false illusioni ma 
creando una situazione chiara per la scuo¬ 
la nel suo insieme e per gli aspiranti 
docenti. 

GUGLIELMO CUPPI 
Assessore di Marzabotto (Bologna) 

Che male c’è se i lettori 
vogliono anche sapere 
i «pettegolezzi» del calcio? 

Cara Unità, 

sono rimasto sconcertato dal iiiala di 
apertura della pagina sportiva del 4 gen¬ 
naio: «Beccalossi accusa Antognoni: con 
me si è comportato male ». Seguiva un ar¬ 
ticolo nel quale si riportavano i < pensie¬ 
rini » di Beccalossi. Mi sembra che in un 
momento come questo, con tutti i gravis¬ 
simi-problemi da risolvere (crisi economi¬ 
ca, crisi iraniana, invasione dell’Afghani¬ 
stan) sia semplicemente ridicolo dedicare 
uno spazio spropositato alle scaramucce tra 
calciatori. Possibile che un giornale come 
rUnità sprechi una parte cosi cospicua del 
suo spazio per fesserie del genere? 

Nell'ambito sportivo esistono centinaia di 
argomenti interessanti (e anche semplice- 
mente curiosi, o divertenti) ben più mcri- 
tevoli del dissidio Beccalossi-Antognoni. lo 
penso che le polemiche del mondo del cal¬ 
cio non vadano riportate in modo passivo 
e altisonante, ma trattate con senso criti¬ 
co, con distacco e con ironia; anche perché 
i lettori dell'Unità hanno bisogno, sulle pa¬ 
gine sportive, di sentire che il loro giornale 
non rinuncia a ragionare anche quando par¬ 
ìa di argomenti più « frivoli ». 

MARIO CAMPOLUNGO 
(Varese) 
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Una stagione di gran voga per il drammaturgo siciliano 


Il film di Coppola e altre apocalissi 


In cerca di Pirandello i/ard - sinistra» 


Convegni di studio, libri, rappresenta¬ 
zioni teatrali: tra rivalutazioni e mode 
culturali si riaccende l’interesse per 
un classico della nostra letteratura 


Come in un inno patriot¬ 
tico, quasi ad includere e 
compendiare tutta la peni¬ 
sola nelle sue estremità, 
Cuneo ha fatto eco ad un 
convegno su Pirandello nar¬ 
ratore appena conclusosi ad 
Agrigento, indicendo sotto 
Natale quattro giorilate di 
studio su Pirandello dram¬ 
maturgo. Sellerio editore 
ha sfornato in autunno un 
prezioso volumetto fotogra¬ 
fico: « Album di famiglia 
di Luigi Pirandello », a cura 
di M.L. Agnine D’Amico. 
Con gran dovizia di spet¬ 
tacoli la stagione teatrale 
in corso conferma e procla¬ 
ma la felicissima congiun¬ 
zione pirandelliana. Difet¬ 
tando il pretesto commemo¬ 
rativo di qualche cifra ton¬ 
da (a far conto dal '79. Pi- 
randello risulta morto da 
43 anni, nato da 112), sarà 
legittimo domandarsi: « A 
cosa dobbiamo?... ». 

Altrettanto legittimo sarà 
non rispondersi. Comunque, 
per scrupolo espositivo, sarà 
bene scartare subito le spie¬ 
gazioni pragmatiche che 
spiegano poco o nulla, indi¬ 
cando conte sufficienti cau¬ 
se appena necessarie (« Pi- 
randello fa cassetta »: e 
quando mai non l’ha fatta? 

* l r n Pirandello in italiano 
si vende benone anche al¬ 
l'estero »: che, è una novi¬ 
tà?); così come accantona¬ 
re le teorizzazioni sull’* at¬ 
tualità » di Pirandello che, 
inevitabilmente associata 
alla * crisi di valori in atto », 
si qualificherà inevitabil¬ 
mente conte * sconcertante », 

« inquietante », magari « mi¬ 
nacciosa ». Teorizzazioni un 
po' generiche e un po’ ti¬ 
rate per i capelli, specie 
quando pretendano di asse¬ 
gnare a Pirandello e al suo 
teatro requisiti « d'annata »: 
eccoti il ìleo-freudismo che, 
proponendo letture « pulsio- 
nali» delle Maschere Nude, 
rivendica la assillante attua¬ 
lità del maestro sulla pre¬ 
messa indiscussa ma discu¬ 
tibile della propria; eccoti 
il femminismo che, annet¬ 
tendosi su analoghe premes¬ 
se spicchi del repertorio pi¬ 
randelliano. si fa il merito j 
di includerli nel perimetro J 
dei pensieri e turbamenti j 
dei nostri giorni; per non | 
dire doireiiropei.smo che nel¬ 
le radici e nella fortuna 
per lo meno « europee » di 
Pirandello addita compia¬ 
ciuto l'ennesima conferma 
della vocazione continentale 
(strasburghese. per l’esat¬ 
tezza) della nostra cultura. 

Si tratta, come evidente, 
di procedure tautologiche: 
l'attualità di Pirandello ri¬ 
sulterebbe provata dall’at¬ 
tualità degli strumenti di 
analisi adoperati per provar¬ 
la. Con più onestà e mode¬ 
stia il regista Mìssiroli. che 
ha messo in scena per lo 
Stabile di Torino una tetra 
e prestigiosa edizione dei 
Giganti della montagna, ri¬ 
cusa spiegazioni globali a 
questa recrudescenza di pi- 
randellosi. Di fatto, i suoi 
Giganti procedono dalla scel¬ 
ta di un testo in cui egli 
vede ingorgarsi e incrostar 
si i simboli di una società 
senescente e dell'impotenza 
del teatro idi quello « tra¬ 
dizionale » e di quello « di 
gruppo ») a rappresentarla: 
nel brusco riscontro e nella 
frizione dolorosa fra quella 
struttura drammaturgica e 
il suo lavoro di regista, Mis- 
sirolì denuncia, senza met¬ 
tere in atto né subire inti¬ 
midazioni « saggistiche ». la 
contemporaneità dei Giganti. 

Dedurre 

l’opera 

Alla critica, dedurre l'au¬ 
tore dall'opera (e dalla mes¬ 
sinscena): per intanto, il re¬ 
gista dichiara di non aver 
dedotto l'opera (e la mes¬ 
sinscena) dall’autore. « Non 
è che volessi fare ’’un Pi- 
randello ": semplicemente, 
volevo fare / Giganti... ». 

Benissimo. Esonerati dal- 
l’ag.'iungere alle tautologi¬ 
che spiegazioni della gran 
voga pirandelliana una tau¬ 
tologia in più. occupiamoci 
un attimo di metonìmìa. La 
metonimia, come si sa. è fi¬ 
gura retorica consistente 
nell’uso del nome della cau¬ 
sa per quello dell’effetto, 
del contenente per il con¬ 
tenuto, dell'autore per l’ope¬ 
ra. ecc. « Ho bevuto una 
bottiglia di vino » è una me¬ 
tonimia: « stasera al poli¬ 
teama dànno Pirandello » è 
un'altra metonimia. Pi «po¬ 
sizioni entrambe eleganti e 
familiari, ma non entrambe 
innocue. Nella seconda, in¬ 
fatti. si annida e suppura 
il pregiudizio romantico che 
l'essenziale di un'opera d'ar¬ 


te qualsivoglia (sinfonia, ro¬ 
manzo, dipinto o commedia) 
sia l’espressione dell’inte¬ 
riorità dell’autore, che solo 
in ordine a quella l’opera 
possa essere compiutamen¬ 
te fruita e valutata. Non si 
intende qui entrare nel me¬ 
rito di assunti del genere; 
si intende semplicemente 
segnalare come tali assunti, 
opacizzati i sistemi estetici 
che includendoli conferiro¬ 
no loro dignità di giudizio, 
permangono in forma di 
pregiudizio nell'uso lingui¬ 
stico corrente. Linguistico e 
convegnistico. 

« Pirandello: vita, pensie¬ 
ro e opere ». Ecco, volere 
o no. il senso e la portata 
culturale del convegno di 
Cuneo. 11 quale, a dispetto 
della notevole qualità di 
diversi interventi, causa 
l’amalgama ovvio e incon¬ 
sistente che li teneva assie¬ 
me e la complementare la¬ 
bilità del destinatario (con¬ 
vegnisti dei turni successi¬ 
vi. e studenti a cui scap¬ 
pava sempre la pipì), molto 
vistosamente oscillò fra so¬ 
fisticate analisi testuali e 
pedestri riferimenti biogra- 
fico-nozionistici al « tema »; 
salvo ad assestarsi su quel 
« tono medio » e, per cosi 
dire, « interno » con cui lo 
studioso pirandelliano fini¬ 
sce quasi sempre per fare 
il verso ai filosofèmi di Pi- 
randello. C’è da domandar¬ 
si come mai. quando un tea¬ 
tro pubblico attrezzato co 
me lo Stabile di Torino vuol 
fornire un supporto di stu¬ 
dio e teoria alle sue produ¬ 
zioni —- prodotte, va ripe¬ 
tuto. senza la minima com¬ 
punzione scolastica — non 
trovi di meglio che indire 
un convegno così ministe¬ 
riale. celebrativo, metonimi.- 
co... (E guai, a pensare agli 
altri teatri pubblici!). 


Cerimonia 

culturale 


Si obietterà: * Che, non 
si può parlare di Pirandel¬ 
lo? ». Si può, si può. Anzi, 
se ne può parlare anche 
allestendo uno spettacolo. 
Purché non sia cerimonia 
culturale: sia scelta metico¬ 
losa. caparbia e manifesta. 
La prima giornata del con¬ 
vegno subalpino si chiuse 
con il Così è (se vi pare), 
terza prestazione pirandel¬ 
liana di Massimo Castri e 
Compagnia della Loggetta, 
dopo il Vestire gli ignudi 
del ’76-’77 e La vita che ti 
diedi del ’77-’78. Secondo 
l’interpretazione canonizzata 
da Adriano Tilgher ed en¬ 
trata nel buonsenso dei 
foyers. Così è (se ‘vi pare) 
svolge in modo impeccabile 
il pirandellianissimo teore¬ 
ma secondo cui ogni verità 
è soggettiva (eccetto, benin¬ 
teso. quella che predica il 
carattere soggettivo di ogni 
verità). In quel disegno in¬ 
terpretativo. Lamberto Lau¬ 
disi — il personaggio che 
enuncia e sviluppa il teore¬ 
ma con esasperante somio- 
neria. immune com’è dalle 
smanie ridicole del suo mi¬ 
lieu borghese di provincia 
che pretenderebbe di acqui¬ 
sire * le prove » dell’identi¬ 
tà di una poverina contesa 
fra un marito e una pre¬ 
sunta madre, entrambi pre¬ 
suntivamente pazzi — Lam¬ 
berto Laudisi, insomma, è 
Pirandello in persona. Ca¬ 
stri. invece, che fa? Coinvol¬ 
ge Laudisi nella sinistra ri¬ 
dicolaggine del suo « salotto 
di capoluogo di provincia ». 
e nel finale ne tronca il 
filosofico sogghigno con lina 
revolverata abusiva. Così 
facendo — in parole pove¬ 
re — ricaccia Pirandello 
dentro la commedia. E tra¬ 
guarda la commedia in un 
controluce scostante e am¬ 
biguo, sen7-a consolazioni 
« loichc ». senza sollievo. 
Marta Abba. allogata per la 
circostanza nel palco reale 
del Civico Teatro Toselli di 
Cuneo, mentre il pubblico 
sconcertato applaudiva, vol¬ 
se ostensivamente la schie¬ 
na agli attori che ringrazia 
vano. E con quella positura, 
che sconfessava il carattere 
promiscuo e maldestramen¬ 
te commemorativo del con¬ 
vegno, la Abba. interprete 
di razza, integrò e concluse 
lo spettacolo. Nel quale, 
scandalosamente soppresso 
nella sua veste di filosofo 
pirandelliano, di- personag¬ 
gio-autore dì se stesso. Pi- 
randello si riaffacciava sul¬ 
la scena come ossatura di 
spettacolo, carne da teatro, 
con la dignità impersonale 
che è contrassegno supremo 
e doloroso dei classici. 

Vittorio Sormonti 



A Bonn nel 1891 


« 


Non si sa 
come trovarsi 
quando 
si è qualcuno 


» 



Gruppo di famiglia a Soriano, nel 1908 




La foto di Marta Abba che Pirandello teneva sulla scrivania 



Con Einstein negli Stati Uniti, estate 1935 

« Natus sum Aloysius Pirandello A- 
grigenti anno huiùs saeculi sexagesi- 
mo septimo e patre Stephano. matre 
Catherina. Fidem profiteor catholicam. 
Lìtterarum primordiis imbutus... ». Con¬ 
forme le prescrizioni accademiche. Pi- 
randello ventiquattrenne pubblica in 
calce al testo a stampa della tesi di 
laurea discussa a Bonn nel marzo del 
1891 un breve curriculum vitae in un 
latino dimessamente protocollare. Cu¬ 
rioso che queste venti righe costitui¬ 
scano l'unico scritto autobiografico or¬ 
ganico che Pirandello ci abbia lasciato: 
qualche altra pagina parziale e svo¬ 
gliata rilascerà fra la fine del secolo 
scorso e gli inizi del nostro; dell'esi¬ 
stenza banale e tragica che condusse 
negli ultimi due decenni e mezzo — i 
decenni del teatro e della fama — non 
farà parola se non in noticine erranti 
o in interviste compiacenti e schive. 


Sull'arenile della Versilia 


Leggendo di fila i titoli delle commedie 
del IX volume delle Maschere Nude, si 
ottiene questa singolare ed istruttiva 
epigrafe: « Non si sa come trovarsi 
quando si è qualcuno». 

Nella breve premessa all’« Album di 
famiglia di Pirandello», edito da Sel¬ 
lerio. Maria Luisa Aguirre D’Amico, 
che ha curato il volume, segnala la dif¬ 
ficoltà e l’aleatorietà del lavoro di rac¬ 
colta del materiale fotografico impu¬ 
tandola alla irremovibile riluttanza del 
nonno (la curatrice è figlia di Lietta 
Pirandello) a « conservare » e « archi¬ 
viare » documenti e immagini di sé. Im¬ 
magini. queste, ripescate fortunosamen¬ 
te rovistando nei cassetti di parenti e 
amici: familiari, goffe e «naturali» 
quel tanto, pateticamente « private ». 
Ma l'eufemismo si tradisce subito nelle 
pose, nella composizione, in quella spe¬ 
ciale e datatissima rassegnazione « a 


lasciarsi Immortalare» (cosi si diceva) 
che leggi nel viso delle «vittime» (si 
diceva cosi). Allora l'idillio domestico 
si scompagina, affiorano strazi e orrori 
malsepolti, e il documento «privato» 
assume il carattere anonimo, cartoli¬ 
nesco e funebre della ■ foto d'epoca ». 
« Potrebbe essere, insomma, l'album di 
famiglia di un qualsiasi siciliano me¬ 
dio — economicamente e culturalmen¬ 
te medio — nato fra l’unità d’Italia e 
l’avvento del fascismo: e ogni siciliano 
di tale condizione potrebbe, solo che 
volesse confessarlo o confessarselo — 
scrive Sciascia nella prefazione del vo¬ 
lume di Sellerio —, sentire sotto queste 
immagini scorrere sotterraneo, soffo- 
cato, ma continuo e ossessivo... quel 
grido che mai ebbe o avrà il coraggio 
di lanciare a rompere la prigione, la 
crosta, la ■ forma » della sua vita: "Fa¬ 
miglie, vi odio!” ». 


Un museo che vuol essere luogo di aggiornamento 

Quiz alla National Galleru 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Al museo si va 
per vedere e. talvolta, per 
ascoltare una guida o un con¬ 
ferenziere. In Inghilterra i 
bambini ci vanno anche per 
divertirsi. 0 meglio, per im¬ 
parare attraverso il giuoco 
che. in questa sua funzione 
costruttiva, viene perciò in¬ 
coraggiato. L'approccio didat¬ 
tico più sciolto, disimpegnato 
dalla costrizione formale, non 
fa qui troppa meraviglia per¬ 
ché l’appello all’interesse e 
alla partecipazione, l'attrazio¬ 
ne dello svago istruttivo so¬ 
no punti di riferimento nor¬ 
mali nel curriculum delle 
scuole inglesi. Niente di stra¬ 
no dunque che le maggiori 
.stituzioni artistiche lo ab¬ 
biano a loro volta adottato 
usandolo anche come mezzo 
di pubblicità e concorrenza 
fra di loro. 

Da tempo la National Gal¬ 
lerà attira le scolaresche (età 
8-14) con un nutrito program 
ma dì quiz. Istituisce anche 
concorsi a premi come quello 
attualmente aperto sul tema 
dell’* inverno ». Si tratta di 
disegnare una figura dì fan 
tasia: il signore o la signora 
(il ragazzo o la ragazza) In¬ 
verno. Il ritratto-simbolo può 
essere fatto a matita o a pen¬ 
na, a gessetto, acquerello, 
pennarello o tempera. La gal¬ 
leria fornisce un apposito fo 
glio incorniciato. I giudici ri¬ 


I ragazzi in Galleria per imparare 
con il giuoco - Disegnare Finverno 
Come viene creata 
Fabitudine a « vedere » i quadri 


servano speciale riguardo a 
quei concorrenti che hanno 
completato l'elaborato, col la¬ 
pis. aH’interno dell’edificio. 

11 quiz è invece composto 
di tredici indovinelli. Ed è 
anch'esso dedicato alle imma 
gini di fine d’anno sotto il 
titolo « una pista d’inverno ». 
Conduce ad altrettanti dipinti, 
sacri e profani, a soggetto 
stagionale: scene sul ghiaccio 
(Avercamp). natività (Botticel 
li), adorazione dei Magi (Or- 
cagna e Guido Reni), paesag¬ 
gio sotto la neve (Pissarro). 
adorazione dei pastori (Le 
Nain), etc... Leggiamo il pri¬ 
mo quesito dall'album prepa¬ 
rato dalla galleria per i suoi 
piccoli clienti (al prezzo di 
250 lire circa). Il quadro sot¬ 
to esame è Brueghel: « L’ado 
razione dei Re ». coi doni di 
Natale. Nell’angolo in alto è 
riprodotta la navicella che il 
re nero. Baldassarre, reca in 
offerta. La domanda è: « cosa 
credi che sia: a) un sopram¬ 
mobile per il caminetto; h) 
;m giocattolo per il bagno: 
c) un contenitore per fin 
censo; d) un fermaglio per 
Frankenstein; e) oppure, che 


cosa? ». Naturalmente la ri¬ 
sposta è (o dovrebbe essere) 
facile. Si può sorridere del¬ 
l'ingenuità del questionario. 
Il fatto è che riesce a tenere 
occupati i ragazzi per qual¬ 
che ora. li familiarizza col 
museo, li aiuta a dissacrarne 
l’immagine di mostro pedago¬ 
gico. 

Serve inoltre a far ricor¬ 
dare, visivamente, una certa 
opera (e i suoi particolari) 
come nessuna frase del mae¬ 
stro mai potrebbe. Invoglia a 
prendere parte, ad indagare. 
Poiché il bambino deve an¬ 
dare di persona a riconoscere 
il quadro e a scorrerlo in riet 
taglio, si tratta — se si vuole 
— di un apprendistato alla 
ricognizione: un’abitudine a 
« vedere * che è l’ABC del¬ 
l’intenditore d’arte, l’eventua¬ 
le ferro del mestiere nel giuo 
co delle attribuzioni. 

Tanto meglio se viene fatto 
per scherzo, fuori dall’astrat¬ 
tezza delle classificazioni e 
! dei precetti, restituendo un po’ 
di sostanza pratica all’idea!? 
classico dell’* istruir dilettan¬ 
do ». Una prova di metodo, 
quindi, nient’affatto disprez¬ 


zabile come constata chi, di 
mezza età. rimpiange che. al 
tempo suo. non gli abbiano 
fatto fare più sopralluoghi 
diretti di questo genere an¬ 
ziché imparare la storia del¬ 
l’arte per nomi, date, scuole, 
gettando solo di tanto in tanto 
un'occhiata distratta alle ri- 
produzioni del manuale. 

La National cerca di offrire 
sempre qualcosa di < nuovo ». 
Una visita guidata risulterei 
be una fatica improba se ten 
tasse di coprire tutto. Oppure 
finirebbe coll’essere troppo se 
lettiva. superficiale. Ecco al 
lora la specializzazione, l’in 
tervento settoriale che per¬ 
mette di approfondire un cer 
to argomento e tiene viva l’at 
trazione. L’elenco delle con¬ 
ferenze del mese reca fra l’al¬ 
tro: Donatello. Verrocchio. 
Leonardo. Siena dopo Duccio, 
etc... accanto a problemi tec¬ 
nici come restauro e conser¬ 
vazione. o temi specifici come 
la c Natività ». l’« Immacolata 
Concezione », il « simbolismo 
nella pittura ». L’appuntamen¬ 
to. ogni giorno, è all’una, per 
un’ora, così che presumibil¬ 
mente anche chi lavora può 
trovare il tempo di parteci¬ 
parvi durante l’intervallo po¬ 
meridiano. 

Non un museo statico, defi¬ 
nito una volta per tutte, ma 
un’entità in continua evoluzio¬ 
ne: questo è l’obbiettivo. Os¬ 
sia riuscire a fame un luogo 
da frequentar* regolarmente 


scopre l'America 


Tra * antico moderno » e 
€ applicazioni », l’enciclopc 
dia Einaudi non porta la i o 
ce < apocalisse ». Concepita 
oer « mostrare i concetti fon¬ 
damentali che animano i di 
icorsi contemporanei ». que 
sta mappa editoriale dei la 
birinti in cui si è franili 
mato l'impulso sistematizza¬ 
tore ed enciclopedico dolili 
luminismo ha mancato un 
crocicchio importante. C'è 
« alienazione », « agonismo », 
« agricoltura », « amore », 

€ ambiente », « astratto'con- 

creto ». ma non c’è « apoca¬ 
lisse ». 

Se la si confronta con le 
clamorose irruzioni che la 
parola e il concetto hanno 
compiuto e stanno compien¬ 
do nella sensibilità, nella let¬ 
teratura e soprattutto nella 
cinematografia contati poro 
twe, l’omissione appare stra¬ 
na, anche se non inspiega- 
bile. Nato nel Duemila, con 
le premesse di perfezione 
che la fantasia deduceva dal 
la scienza attraverso la tec¬ 
nologia, il nostro secolo sta 
morendo nel Mille, con le 
patire, gli incubi, i sogni 
distruttivi e autodistruttivi 
che la scienza deduce dalla 
fantasia, sempre passando 
attraverso la tecnologia. Ep¬ 
pure la coscienza ufficiale 
della cultura d’oggi, pur così 
sistematicamente attenta al¬ 
la non sistematicità di quel¬ 
lo che sa (da questo punto 
di vista l’enciclopedia Ei¬ 
naudi è una istruttiva e an¬ 
che drammatica mostruosità: 
un edificio costruito con la 
dinamite), non è in grado 
di collocare i fantasmi che 
la attraversano e anzi la in¬ 
gombrano. Forse proprio per¬ 
chè li produce. 


Insistente 

catastrofismo 

E' in ogni caso singolare 
che la parola apocalisse, co¬ 
sì carica di catastrofismo 
mistico, rifiutata dalle sillo¬ 
gi culturali (per quanto at¬ 
tente e aperte), compaia con 
tanta insistenza in quella zo¬ 
na clandestina, e in qualche 
modo eccipiente rispetto alla 
cultura, che è l'arte (basti ci¬ 
tare, oltre il film di Coppola, 
la Apocalypsis cum figuris 
di Grotowski). Ed anche sin¬ 
golare che l'America della 
guerra vietnamita, partita al¬ 
la fine degli anni ’60 con il 
Paradise novv del Leaving. 
approdi, sul finire dei 70, 
a questo indescrivibile e in¬ 
qualificabile Apocalypse novv. 

Che cosa ha rovesciato, 
di colpo, la prospettiva del 
paradiso immediato in quel¬ 
l'inferno hic et nunc, o alme¬ 
no dell'apocalisse prète à 
porter? Per poter risponde¬ 
re a questa domanda biso¬ 
gnerebbe aver già risposto 
all'altra, giù generale, sulla 
incredibile divaricazione tra 
le motivazioni, gli impulsi, le 
immaginazioni e i comporta¬ 
menti, gli approdi, i risul¬ 
tati di un’epoca che si è 


aperta con le tenerezze fio 
reali degli hippies e con il 
rifiuto della guerra e che, 
attraverso le emblematiche 
carneficine di Mattimi, le ra¬ 
pine dei Simbionesi e i sui 
cidi collcttivi di Jones, si 
ita depositando sulle spiaq 
ge ghiacciate di una nuova 
guerra fredda. 

Del resto, senza scomoda¬ 
re il codice e la magistrata 
ra, anche qui da noi. in Ita 
lui. non è difficile uitrarve 
dere il percorso sotterraneo 
'die dal « tutto e subito » ri 
ha portato ai sequestri e agli 
omicidi rii Prima Linea. 


Quando un cieco 
descrive la notte 

Apoteosi barocca dei terro¬ 
ri tecnologici, o esaltazione 
tecnologica di oscure perver¬ 
sioni barocche, volgare, v/rri 
to benissimo ». impressionan¬ 
te. ripugnante, grandioso, 
iper-realista. simbolista, co 
lossal del nichilismo, digest 
secolarizzato di liturgie sadi¬ 
che, Apocalypse novv ha su¬ 
scitato giudizi estetici spes¬ 
so radicalmente contrest un¬ 
ti. ma tutti rigorosamente 
iperbolici. A me è sembra¬ 
to interessante, oltre che av¬ 
vincente, per una serie di 
motivi, non saprei se piu le¬ 
gati al film o alle reazio¬ 
ni che ha provocato in giro, 
o ancora al suo rapporto con 
la contemporanea cultura oc¬ 
cidentale (e più specifica- 
mente, con le sue omissioni). 

Il primo di questi motivi è 
la constatazione che Apoca¬ 
lypse novv realizza una stra¬ 
na coincidenza tra l'orrore 
e la sua rappresentazione, 
come le visioni di un cieco 
che descriva la notte. C'è di 
mezzo il problema che si è 
s oliti definire dell'irraziona¬ 
le. ma ho qualche riserva 
su questo termine. Il cele¬ 
bre black-out di New York 
ha dimostrato che la lecito 
crazia non viene messa in 
crisi dal ritorno a tecniche 
artigianali, ma proprio dal¬ 
lo sviluppo incontrollato del¬ 
la tecnologia. Così, nella mo¬ 
derna cultura occidentale la 
razionalità non sembra ce¬ 
dere sotto la pressione di 
contenuti irrazionali, ma sal¬ 
tare per lo stiparsi di con¬ 
tenuti razionalistici (bran¬ 
delli di sociologie, schegge 
di positivismo, meteoriti di 
scienza) non più dominati 
dalla ragione. Il risultato non 
è una ideologia dell’irrazio¬ 
nalismo, ma un razionalismo 
irragionevole, quello stesso 
che il professor Negri impu¬ 
ta (giustamente) alla socie¬ 
tà capitalistica e pratica (in¬ 
giustamente) in proprio. 

Qui Nietzsche e Scho¬ 
penhauer non c'entrano. Cen¬ 
tra l'impotenza della pur po¬ 
tentissima ragione a porre 
dei fini ai propri mezzi ster¬ 
minati: la stessa impotenza 
che sta privando il mondo 
contemporaneo di una ipo¬ 
tesi sul proprio futuro e tra¬ 
sformandolo così in una lo¬ 
comotiva lanciata a velocità 
vertiginosa con i fari spen¬ 


ti. trasformandola cioè In 
una specie di proiettile spa¬ 
rato a casaccio verso il fu¬ 
turo. 

Malata di americanismo 
negativo, innamorata della 
critica che l'America ha fat¬ 
to di se stessa attraverso il 
neic ìeft. l'arcisinistra ita 
liana (quella che va dal 
sinistra centro all'extrasini- 
itra) ha salutato il film di 
Coppola come tuia occasio¬ 
ne preziosa per compiange¬ 
re se stessa. l’America, il 
mondo. Questo è anzi il se¬ 
condo motivo del mio inte¬ 
resse per Apocalypse novv. 
Lotta Continua ha pubblica¬ 
to una lunga intervista al re¬ 
gista, che si è lanciato in 
una delirante profezia sulla 
vrnpria onnipotenza di mani¬ 
polatore di idee, teorizzando 
il dominio del mondo attra¬ 
verso la cinematografia. Sul 
Corriere della Sera. Giulia¬ 
no Zincone ha pianto molto 
sul consumiimo. il coleste¬ 
rolo e le morti da eccesso 
di nnnettone. Giorgio Bocca. 
strirEspresso. ha trovato il 
modo di esaltare l’America 
e in genere le società che 
compiono orrori a patto che 
ne parlino. Nessuno ha ac¬ 
cennalo, neppure tra le la¬ 
crime. alla esigenza di ri¬ 
mettere in piedi la ragione, 
così seriamente danneggiata 
dal razionalismo. 

C'è una differenza radi¬ 
cale tra razionalità e razio¬ 
nalismo: il primo sa che 
esiste l'irrazionale, lo ri¬ 
spetta, cerca di circoscri¬ 
verlo. di dominarlo, in un 
certo senso di sfruttare i 
suoi impulsi e di commisu¬ 
rarli ai propri obiettivi. Il 
secondo pretende di trovare 
nel mondo esattamente quel¬ 
lo che ci nasconde, e cioè 
se stesso: salvo poi a impre¬ 
care contro il mondo quan¬ 
do non riesce a trovarsi. Il 
primo cerca di proporziona¬ 
re le possibilità alle finali¬ 
tà. i mezzi agii scopi. Il se¬ 
condo non conosce propor¬ 
zioni ma assiomi e può tra¬ 
sformare indifferentemente i 
mezzi in fini o i fini in mez¬ 
zi. Il primo usa la ragione. 
Il secondo la loda, rotean¬ 
dola nel nulla. 


Gioco testardo 
e imbizzarrito 

L’apocalisse di oggi non 
mi sembra la caduta della 
ragione nel suo contrario, 
ma il suo gioco imbizzarrito 
e testardo con i propri rot¬ 
tami: non dunque irraziona¬ 
lismo, ma irragionevolezza. 
In questo il capitalismo ame¬ 
ricano che, come dice Cop¬ 
pola, non conosce distinzio¬ 
ni tra sinistra e destra coin¬ 
cide con una certa contesta¬ 
zione europea di questi an¬ 
ni. e il black-out avvenuto 
nella testa di Toni Negri ri¬ 
corda quello che, qualche an¬ 
no fa ha immerso New York 
in un lungo buio stellare. 

Saverio Vertone 



Un* d*i Poni o rm o recentemente acquistati 


per tenersi aggiornati. Vanno 
in questa direzione iniziative 
come « il quadro in eviden¬ 
za »: un’opera presentata a 
sé con un ampio corredo di 
informazioni, confronti, appa¬ 
rato critico. Oppure le mostre 
speciali alimentate quasi e- 
sclusivamente colla dotazione 
di casa. Degne di nota, fra 
le più recenti, quella su Mo- 
roni e l’altra sulla « poco no¬ 
ta > pittura del ’600 vene¬ 
ziano. 

Un ulteriore motivo di ri¬ 
chiamo è poi costituito dalle 
nuove acquisizioni. La Galle¬ 
ria le propaganda giustamen¬ 
te come estensione del suo 


j arco rappresentativo, della 
| sua capacità didattica. La 
1 National ha appena acquista¬ 
to. per un milione di sterline, 
tre pannelli del Pontormo 
(« Storie di S. Giuseppe ») che 
aveva finora detenuto solo in 
i prestito. Fanno parte di una 
! serie di dipinti (a cui colla- 
borarono anche Andrea del 
Sarto, il Bacchiacca e Fran¬ 
cesco Granacci) eommissio 
nati dal banchiere Borghe- 
rini per una camera nuziale 
in quello che è oggi il Pa¬ 
lazzo Rosselli del Turco a Fi¬ 
renze. Ripuliti e restituiti ai 
| loro vivacissimi colori, i tre 
i pezzi (Giuseppe venduto a 


Potifarre. i suol fratelli com¬ 
prano il grano durante la ca¬ 
restia. il Faraone col mag¬ 
giordomo e il fornaio) atti¬ 
rano l'attenzione anche del 
non specialista. 

Il 1518 è un anno decisivo 
per il Pontormo quando la 
« novità » del suo stile irrom¬ 
pe nella straordinaria vitalità 
della « Madonna e Santi » di 
S. Michele Visdomini a Fi¬ 
renze. Opera c rivoluziona¬ 
ria». contributo originale al 
manierismo, e sopratutto ri¬ 
velazione di un artista pode¬ 
roso. irrequieto, emotivo che. 
24enne. osa rompere l’equili¬ 
brio delle forme, sentimenti, 
composizione consacrato dal 
quadrante classico. I tre nuo¬ 
vi pannelli (gli altri sono agli 
Uffizi. Pitti e alla Borghese) 
vanno ora a unirsi nella sala 
n. 8 della National a quel 
dipinto seminale che è il mo¬ 
numentale e studiatissimo 
« Giuseppe con Giacobbe in 
Egitto » da Vasari ritenuto 
« la migliore opera che mai 
fece in tutta la sua vita ». 

Perché un soggetto così 
strano come le storie di Giu¬ 
seppe per la camera da letto 
dei Borgherini? Forse perché 
il personaggio è strettamente 
collegato coi sogni (e colla 
loro interpretazione). L’inten¬ 
ditore si trova qui davanti 
ad un esemplare eccezionale 
della tensione del Pontormo 
verso una libertà d’espressio¬ 
ne non razionale e verso la 
realizzazione di valori deeo- 
j rativi. fantastici. Per fermare 
l’immagine nella mente dei ra¬ 
gazzi che sono entrati ora nel¬ 
la sala, la maestra ricorda 
invece a questo punto la sto¬ 
ria biblica di Giuseppe col 
vestito dai molti colori. 

Antonio Bronda 
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La nostra indagine sulla riforma sanitaria / 7 


«E adesso sulla salute giudicateci...» 

Una Regione che non sia al passo, pagherà un prezzo politico altissimo perché un governo 
locale si misura sulla qualità dei servizi sociali - Tre punti neri negli ospedali romani 


ROMA — Regioni, cittadini, 
riforma sanitaria. Il tema è 
grosso. Ci sono dentro tutti i 
termini possibili per un 
confronto, un dialogo, una 
collaborazione, uno scontro o 
una frattura di importanza 
storica decisiva nell’assetto 
civile dell'Italia del prossimo 
decennio e oltre. Quell'Italia 
degli anni 'SO, di cui sociologi 
e politologi vanno già imma¬ 
ginando i profili. 

L'argomento si presta a 
molte riflessioni. Si potrebbe 
parlare dei processi compli¬ 
catissimi che, in regime capi¬ 
talistico, una riforma mette 
in moto. Su questo si do¬ 
vrebbe riflettere di più, an 
che perché è materia di 
un'offensiva politica che pun¬ 
ta tra l’altro a rendere espli¬ 
cita. prendendo in prestito 
un ragionamento caro a Ma- 
chiavelli, la contrapposizione 
tra « certezza » e * speranza », 
tra quello che si lascia (e 
che si conosce) e quello che 
ancora non c’c (e che quindi 
non è configurabile). 

Dal punto di vista del cit¬ 
tadino. questo è certamente 
un discorso, per così dire, di 
larga presa. Contiene un noc¬ 
ciolo di buonsenso per alcu¬ 
ne ragioni, almeno. Quella 
più valida è data dallo spet¬ 
tacolo di inefficienza che 
spesso danno di sé le istitu¬ 
zioni. Per la riforma sanita¬ 
ria. le istituzioni chiamate al 
l'appuntamento sono essen 
zialmcnte le Regioni: più in 
generale, gli enti locali. 

E’ un fatto nuovo, che su¬ 
pera Videa del vecchio ac 
centramento dello Stato. Ma 
quale sarà il carico? Quali le 
responsabilità? E sapranno 
gli enti locai: tenere il passo 
nel confronto con i cittadini? 
Se parliamo con il compagno 
Franco Tripodi, medico, del¬ 
l'ufficio di programmazione 
della Regione Lazio. Dice: 
x E’ la prima volta che le 
Regioni hanno davanti a sé 
un programma che ha delle 
immediate applicazioni, al dt 
là dei piani triennali di svi¬ 
luppo. Siamo in presenza di 
una legge che non ha tempi 
e attuazioni slittabili, perché 
si sono innescati dei mecca¬ 
nismi che non consentono né 
di tornare indietro, né delle 
fasi di arresto. E' il caso del¬ 
lo scioglimento delle mutue e 
quello delle coperture finan¬ 
ziarie. alle quali purtroppo 
non ha fatto riscontro una 
tempestiva approvazione del 
bilancio dello Stato. Questo 
vuol dire che fin dai primi 
giorni rii gennaio la riforma, 
bene o male, deve partire, 
pena buchi notevoli nell’as¬ 
sistenza ». 

Tripodi continua: *TJna re¬ 
gione che non sia al passo, 
anche nel confronto con Ir 
altre, pagherà un prezzo poli¬ 
tico altissimo, perché sono in 
gioco dei servizi delicati e 
importanti: e un cittadino 
giudica della bontà di un go¬ 
verno locale non attraverso 
una legge, ma secondo la 
qualità dei servizi ». 

Che cosa vuol dire, allora, 
xe una Regione resta indie¬ 
tro ? * Si tratta — risponde 
Tripodi — rii un’incapacità 
politica a comprendere l'im¬ 
portanza dell'appuntamento. 
Oppure, di una scelta delibe¬ 
rata. che non è solo di alcuni 
uomini politici, ma che av¬ 
viene sotto la spinta degli in¬ 
teressi delle corporazioni 
mediche. dcU’industria far¬ 
maceutica. delle case di cura 
private o dei centri decisio¬ 
nali ospedalieri. Se si vuole i 
rispettare anche uno di que- ! 
sfi quattro fattori, la riforma j 
è già elusa. Ecco perché il ' 
confronto tra una Regione e ! 
l’altra è utile ai fini di un \ 
gtidizio chiarificatore da J 
parte del cittadino su cosa ■ 
- : gnifica fare una politica dei ' 
servizi pubblici ». . 

C'è U risch’o. però, che i < 
divari profondi tra una Re- * 


pinne c l'altra diano dcll'« 1 
talia sanitaria » l'immagine di 
un arlecchino vestito di top¬ 
pe dai colori diversi. E que¬ 
sto non è forse un danno? 
« Certo — risponde Tripodi 
— è un danno in assoluto. 
Ma fino ad un certo punto. 
Perché quella sanitaria è la 
prima delle riforme (dato 
che è fallito l’esperimento 
degli organi collegiali nella 
scuola) che dà un potere di 
controllo partecipativo ai cit 
indilli. Ed è bene che questi 
facciano il confronto, giudi¬ 
cando assetti differenti, scel 
te c soluzioni diverse ». 

1)'accordo. Ma il cittadino 
che cosa ricaverà nell’imme¬ 
diato dal nuovo servizio no 
zinnale? « Finora — dtee Tri 
podi — ha visto due cose ne 
patire: le code spesso enormi 
in quegli uffici che si chia 
mano SAUB, dove si fa la 
scelta del medico rii fiducia: 
e il "ticket” sui medicinali. 
Ci vorrà un anno per com¬ 


piere uno sene di passaggi. 
Il cittadino vedrà solo i pri 
mi effetti della riforma e bi 
sognerà fare molta attenzione 
che in questa fase non vi 
siano peggioramenti nell’as 
sistema. 

« E poi ci sono gli scioperi 
del personale sanitario. In 
somma, poco trionfalismo. 11 
tempo non è né un anno, né 
trenta. Occorreranno però al 
cimi anni, uno o due piani 
triennali, per dare grossi 
frutti, visibili dal cittadino. 
Ora, è come un palazzo che 
si sla ristrutturando: dentro 
ci sono i lavori, ma da fuori 
non si vede niente. C'è da 
dire però un'altra cosa Non 
c’è grande movimento nel 
paese per la riforma sanità 
ria. che pure dovrebbe iute 
ressare 57 milioni di italiani. 
E ’ un’apparente contraddi 
zinne, il cui motivo si imo 
forse rintracciare nella delio 
lezza dello Stato, nella sua 
incapacità di risoli ere qual 


cosa, neanche il traffico 
stradale: figuriamoci se può 
organizzare un programma 
sanitario. Qui, però, il fatto 
cambia: e tutto passa ora 
dallo Stato agli enti locali. 
Allora, se il cittadino capisse 
che da oggi in poi il respon¬ 
sabile sanitario, il suo inter 
locatore, sarà il Comune, 
questo servirebbe a fornire 
una chiave, un senso generale 
alla trasformazione ». 

Torniamo per un momento 
al confronto tra le Regioni, 
quelle del Nord e quelle del 
Sud. Queste ultime si c o no 
spesso lamentate di essere di¬ 
menticate o quanto meno tra¬ 
scurate. Finanziariamente, è 
vero? * No — risponde Tripo 
di —, Facciamo riferimento 
al piano sanitario nazionale, 
che è equanime. A chi ha 
più strutture ospedaliere, i 
soldi vengono diminuiti, e t’i- 
ceversa. Il Lazio, ad esem¬ 
pio, che ha molti ospedali 
perchè ha svolto da sempre 


una funzione vicariante del 
Sud, riceve meno fondi ». D’al¬ 
tra parte, vediamo qualche 
cifra nella proposta di ripar¬ 
tizione regionale per il trien¬ 
nio I980’82. Per le spese di 
gestione, il Lazio passerà da 
1.693,1 (nel 1980) a 1.573.7 mi¬ 
liardi (nel 1982); l’Emilia-Ro¬ 
magna da 1.196,8 miliardi a 
1.166,2; mentre invece la 
Campania passerà, per lo 
stesso periodo, da 1.382.8 mi¬ 
liardi a 1.474,5; e la Sicilia 
da 1.159,1 a 1.264,6. Il con¬ 
fronto tra le stesse Regioni, 
per quanto riguarda invece le 
spese di investimento, dà que¬ 
sti risultati: il Lazio riceverà 
nel complesso, e sempre per 
il triennio, 118,2 miliardi. V 
Emilia Romagna 86.4: la 

Campania 285; e la Sicilia 
119.4. 

Passiamo ora alla situazio¬ 
ne nel Lazio. Per gli adem¬ 
pimenti della riforma, in qua¬ 
le posizione si trova la Re¬ 
gione? Forse nel mozzo, tra 



Iniziative per ìe zone colpite dal maltempo 


ROMA — La seconda onduta di mal¬ 
tempo dovrebbe oggi raggiungere il 
sud, già duramente colpito dalle bu¬ 
fere e dalle mareggiate dei giorni 
scorsi. La nuova perturbazione si e 
rivelata per fortuna meno intensa del 
previsto, tanto è vero che ieri la situa- 
zicne è andata migliorando 
Sempre critiche tuttavia le condizioni 
di alcuni Comuni del basso Molise, 
dove perdura per un guasto l’interru¬ 
zione della fornitura di energia elet¬ 
trica, che impedisce 11 riscaldamento, 
la panificazione e il sollevamento del¬ 
l'acqua potabile. Anche nell’alta Irpi- 
ma è rimasta sospesa la fornitura di 
energia elettrica Nei comuni di Tre-, 
vico. Greci e Monteguto scarseggia il 
rifornimento idrico, dato che per lo 


abbassamento della temperatura l’ac¬ 
qua si è ghiacciata nelle tubature. 

Tutti i centri dei Comuni di Norcia 
e Cascia che erano rimasti Isolati in 
seguito dell’abbondante nevicata dei 
giorni scorsi seno stati raggiunti dai 
mezzi meccanici dell’amministrazione 
provinciale di Perugia. 

Intanto si valutano 1 danni mate¬ 
riali in tutta la loro gravità. Alla Ca¬ 
mera 11 vicepresidente del gruppo del 
PCI Alinovi ha presieduto una riu¬ 
nione dei deputati comunisti delle 
zone colpite. E’ stato deciso di chie¬ 
dere al governo di convocare urgente¬ 
mente una riunione delle autorità re¬ 
gionali interessate e di riferirne im¬ 
mediatamente alla commissione Lavori 
pubblici della Camera. E’ stato -anche 


deciso di chiedere ai governo di pro¬ 
porre in Parlamento misure adeguate, 
anche legislative, per attuare gli ìnter- 
■ venti necessari. Una relazione sulla 
situazione sarà presentata martedì 
prossimo all'assemblea del Gruppo 
. del PCI. v - - 

Una interrogazione firmata dal de¬ 
putati comunisti Casalino. Reichiin e 
Cristina Conchiglia Calasso sollecita 
interventi per la zona di Gallipoli; 
un’altra interrogazione firmata dal 
deputato comunista Pernice sollecita 
Interventi straordinari a favore della 
popolazione di Pantelleria. 

Anche nella sede del gruppo della 
DC alla Camera si è svolta una riu¬ 
nione per esaminare iniziative da pro¬ 
porre al governo e in Parlamento. 


Editoria: mercoledì 
riunione della FNSI 


Edilizia agevolata: 
iniziativa delle coop 


ROMA — Mercoledì la Giun¬ 
ta esecutiva della Federazio¬ 
ne della stampa tornerà ad oc¬ 
cuparsi della riforma del¬ 
l’editoria. Lo annuncia un co¬ 
municato con il quale si pren 
de atto dell'avvio della disous 
sione alla Camera ma si sot 
tolinea anche (e soprattutto) 
la lentezza con la quale la 
legge va avanti. Ogni gruppo 
e ogni deputato — osserva ii 
sindacato dei giornalisti — ha 
diritto a discutere e tentare di 
migliorare la legge; ma ciò 
che si deve scongiurare è il 
ricorso alle manovre dilatorie. 

L’allarme della FNSI è più 
che giustificato. Dopo anni e 
anni di attesa la leege è ar¬ 
rivata in aula a metà del 
mese scorso: tra un rinvio 
e l’altro, se tutto andrà be¬ 
ne. soltanto giovedì ila di¬ 
scussione riprende nel pome- , 
riggio) o venerdì ci saranno ! 
le votazioni sul primo artico- 1 


! lo. Un trend di questo gene- 
, re rende già molto proolema 
tica, se non impossibile, l'ap¬ 
provazione della legge prima 
che cominci ia stagione dei 
congressi (per il 16 prossimo 
è fissato quello de! PSDI) che 
interromperà a lungo i lavori 
della Camera. 

Ma l’ostacolo più grosso sul 
cammino della riforma rima¬ 
ne l’atteggiamento del gruppo 
radicale — lo denuncia in una 
dichiarazione anche l’on. de 
Mastella — che di fatto sta 
praticando un ostruzionismo 
duro, strumentalizzando tutte 
le pieghe del regolamento del¬ 
la Camera. Si è arrivati al 
paradosso che fon. Amasi, re¬ 
latore della legge, non ha po¬ 
tuto svolgere il suo interven¬ 
to per intero perchè avrebbe 
superato i limiti di tempo; 
mentre i radicali possono ripe¬ 
tere per ore e ore, come gira¬ 
dischi incantati, le loro obie¬ 
zioni alla legge. 


ROMA — H programma di 
edilizia agevolata per funzio¬ 
nare ha bisogno di modifi¬ 
che e correzioni. In un docu¬ 
mento che le tre associazio¬ 
ni del movimento cooperati¬ 
vo di abitazione, aderenti al¬ 
la Lega, alla Confcooperati- 
ve e all’Associazione genera¬ 
le hanno inviato al comitato 
per l’edilizia residenziale, 
vengono indicati alcuni punti 
specifici della legge 457. il 
cosidetto piano decennale. 

In sintesi le proposte ri¬ 
guardano: 

1) L’attuazione del 1. bien- j 
nio (di cui si stanno avvian- j 
do i cantieri). Per far questo j 
è necessario adottare un nuo¬ 
vo moltiplicatore per la quan- ; 
tificazfone degli investimen- j 
ti derivanti dal contributo 
pubblico, in conseguenza del 
I nuovo sistema di ripartizione 
! dell'onere fra Stato e utente, 

| nella fase di prefinanziamen- 
! to e ammortamento del mu- 
| tuo. ' 

, 2) Adeguamento e revlsio- 

; ne del massimale di mutuo e 
j dei limiti di reddito per l'edi- 
. lizia agevolata. E\ infatti. 

> necessario che il sistema dei 
i meccanismi agevolativi ven¬ 


ga ridefimto in conseguenza 
delle variazioni sul potere di 
acquisto del salari provocato 
daH’inflazione. 

3) Attuazione al secondo 
biennio 1981-82 della legge 
457, Il che significa antici¬ 
pare le procedure di spesa 
del secondo biennio al fine di i 
consentire il concreto avvio | 
dei lavori entro il 1980. ; 


Domani j 
si riunisce 
la V commissione J 
del CC ! 

Domani 7 gennaio alle i 
ore 9, presso la Direzione 1 
del Partito, è convocata la j 
riunione della V Commisslo- j 
ne del Comitato Centrale per , 
discutere il seguente ordine j 
del giorno: «Problemi delle 
strutture del partito». La I 
relazione introduttiva sarà i 
svolta dal compagno Gastone [ 
Gensmi. 


il € felice » Nord e l’« infeli¬ 
ce » Sud? « No — dice Trqxi 
di —, si trova in una posizio¬ 
ne migliore, perchè i conte¬ 
nuti dei provvedimenti regio¬ 
nali sono abbastanza avanza¬ 
ti, ma non solo per la ragione 
che li abbiamo presentati tra 
i primi. Il Lazio ha fatto 
una scelta fondamentale, che 
non è stata compiuta neanche 
da quelle Regioni del Nord 
che sono all'avanguardia. Es¬ 
sa riguarda il piano sanita¬ 
rio regionale, che non è tan¬ 
to generale come quello na- ' 
zionale, ma neppure estrema- 
mente particolareggiato, la¬ 
sciando così un vastissimo 
margine ai piani territoriali 
che dovrà fare ciascuna uni¬ 
tà sanitaria locale. Quindi, 
anch’esse dovranno presenta¬ 
re dei piani clic saranno sot 
toposti al giudizio della Re¬ 
gione solo per quanto rignar- i 
da la compatibilità economi 
ca. E' un modo, ci pare, di 
applicare alla lettera lo spi 
rito della riforma e di non 
fare i "gattopardi" : non c'è i 
più l’INAM. ma poi resta tut- | 
to come prima. Abbiamo pre 
ferito dare subito compiti ge¬ 
stionali molto importanti agli 
enti locali. E' un azzardo dar 
loro tanto potere? Anche qui 
vale un discorso competitivo, 
il confronto e il giudizio che 
il cittadino potrà dare del suo 
ente locale, attraverso l'ope¬ 
rato dell'unità sanitaria ». 

Nel Lazio vi saranno, con 
l’entrata in funzione del ser 
vizio sanitario nazionale, 300 
mila nuovi assistiti. Questo 
carico costituirà forse per la 
Regione una difficoltà uggititi i 
tira. Ma qual è il problema I 
che. più di ogni altro, asso 
me nel Lazio contorni dram¬ 
matici? * E' quello — risponde 
Tripodi — degli ospedali ro 
mani. Qui è stata riversata 
una quantità enorme di soldi. 
Dei duemila miliardi circa, • 
che rappresentano il bilancio 
regionale nel '79. ben 1.500 
sono stati spesi per la sanità: 
e di questi, più di 900 sono 
andati agli ospedali e alle 
case di cura convenzionate, i 
Mai è stato impegnato tanto 
denaro. E mai la degradazio¬ 
ne è stata così alta ». . ,. 

Però « solo » a Roma e t so 
lo » in alcuni ospedali roma¬ 
ni. che sono poi quelli che 
fanno testo: San Camillo, San 
Giovanni e Policlinico univer¬ 
sitario. Insieme, raggiungono 
alcune migliaia di posti letto, 
e per la gente la sanità è , 
rappresentata da questi tre | 
ospedali. Qui dentro succede j 
di tutto: dalle formiche di 
estate alla scomparsa delle 
lenzuola, alla mancanza del 
personale di assistenza, che 
se ne va in giro per i viali, 
all'affastellarsi dei malati nei 
corridoi. Non per niente, gli 
ambienti che hanno interesse 
a dimostrare che la sanità 
pubblica non funziona e che 
occorre tornare a quella pri¬ 
vata, tanto che si vanno a- 
prendo case di cura nuove; 
questi ambienti, appunto, 
hanno concentrato i loro 
« sforzi » su questi tre ospe¬ 
dali. Ed è qui che la mano¬ 
vra è riuscita meglio: assen¬ 
teismo, disfunzioni generali, 
sprechi di personale e di ri 
sorse. Lo stesso Santo Spirito 
è già un'altra cosa. Insamma, 
tanti soldi e nessun risultato. 

Che cosa viene allora in 
evidenza? Il problema è sta¬ 
to quello degli organi di ge¬ 
stione, che hanno accumulalo I 
residui passivi, soldi non spe- I 
si. Fino a pochi mesi fa. di ! 
fronte ad una maggioranza j 
di sinistra, c’erano consigli di 
amministrazione che rispec- | 
chiavano situazioni politiche ■ 
precedenti. Ecco: questo, per ! 
la Regione, è il problema I 
più spinoso. E varrà la pena 
di compiere la sfida, se l’im- : 
magine di quegli ospedali po- \ 
trà essere sfatata. j 

Giancarlo Angeloni [ 


La finalissima della Lotteria Italia 


A Roma 800 milioni 
di «consolazione» 


La capitale esclusa dai primi premi — Ancora incerta la città 
(Bergamo o Milano?) dove sono stati vinti i trecento milioni 


ROMA — E' il possessore del biglietto 
EF 30502. venduto a Bergnmo, il vinci¬ 
tore del primo premio (300 milioni) della 
Lotteria Italia. Il biglietto è stato infatti 
abbinato alla concorrente della trasmis¬ 
sione televisiva « Fantastico ». Emma Bo- 
nisol, risultata vincitrice alla fine della 
puntata di ieri sera. Nel corso della stes¬ 
sa trasmissione sono stati assegnati gli 
altri cinque premi, i più consistenti, della 
Lotteria: il secondo 260 milioni, il terzo 
di 230, il quarto di 200, il quinto di 180 
e il sesto di 150. L’estrazione dei numeri 
era avvenuta Ieri mattina nel salone del¬ 
la Maggiorità del ministero delle finanze. 
Questi 1 numeri dei biglietti, secondo la 
graduatoria finale: primo EF 30502 ven¬ 
duto a Bergamo, secondo CS 44610. ven¬ 
duto a Perugia, terzo, EM 93184, venduto 
a Varese, quarto EL 20032 venduto a Mo¬ 
dena, quinto DP 05192 venduto a Milano 
e sesto F 76750 venduto a Firenze. 

Il biglietto del primo premio, che 
risulta ufficialmente venduto a Bergamo 
è stato in realtà venduto a Milano nel 
chiosco del signor Angelo Fusco. Il 
distributore dei biglietti per Milano e 
Bergamo è infatti lo stesso e spesso 
vengono posti in vendita a Milano bloo 
chi di biglietti del lotto assegnato a Ber¬ 
gamo e viceversa. Nel chiosco del signor 


Fu=co sono stati venduti oltre 50 000 ta¬ 
gliandi 11 biglietto DP 05192 e stato in 
vece venduto in una tabaccheria di via 
Savona 1 (Milano) gestita rial signor 
Roberto Alzati. A Modena il bigliet* 
o EL 20032 è stato probabilmente 
acquistato da un’automobilista di pas 
saggio. E’ stato infatti venduto presso 
un « autogrill » Pavesi sull’autostrada del 
sole in località Secchia. Il biglietto 
EM 93184 risulta venduto nel bar del 
signor Fabrizio Varete situato in via Pa¬ 
lestra 18 a Gallarate (Varese). Nel bar 
sono stati venduti circa 500 biglietti. 
Infine il biglietto F76750, venduto a Fi¬ 
renze. risulta essere stato staccato da 
una ricevitoria del lotto di Prato gestita 
dal signor Adolfo Pagliari. 

Ieri mattina sono stati estratti anche 
l premi di seconda e terza categoria 
Quelli di seconda categoria sono 44 ed 
ai vincitori vanno 30 milioni. Quelli d; 
terza (cento) guadagnano 15 milioni cia¬ 
scuno Roma, che non figurava nell’elen¬ 
co delle città superfortunate, ha fatto la 
parte del leone nel totale delle vincite 
minori Nella capitale sono stati venduti 
biglietti che vincono quasi 800 milioni 

Sd ecco l’elenco dei 44 biglietti di se¬ 
conda categoria che vincono 30 milioni 
(la località tra parentesi indica la pro¬ 
vincia in cui il biglietto è stato venduto); 


EE 

91648 

(Roma) 

AB 

46849 

(T rieste) 

Z 

30802 

(Macerata) 

C 

7341:3 

(Ascoli P.) 

BA 

39119 

(Firenze) 

N 

85034 

(Firenze) 

ES 

98872 

(Padova) 

DV 

18188 

(Roma) 

DB 

79674 

(Milano) 

EZ 

68056 

(Genova) 

DA 

74954 

(Milano) 

BE 

03329 

(Roma) 

AD 

30929 

(Livorno) 

ED 

66848 

(Roma) 

DT 

36098 

(Napoli) 

CZ 

81388 

(Roma) 

AP 

86592 

(Taranto) 

Z 

46321 

(Roma) 

AA 

24683 

(Grosseto) 

DP 

96132 

(Roma) 

EM 

38746 

(Torino) 

AP 

50723 

(Trento) 

DO 

59007 

(Campobasso) 

AP 

46859 

(Vercelli) 

EC 

90317 

(Roma) 

DD 

87879 

(Roma) 

CT 

32947 

(Milano) 

FZ 

10441 

(Milano) 

(Palermo) 

ES 

67017 

(Genova) 

EP 

54135 

(Roma) 

BM 

91313 

G 

AO 

77524 

41653 

(Avellino) 

(Mantova) 

CQ 

DO 

98841 

24806 

(Roma) 

(Roma) 

P 

05353 

(Potenza) 

M 

60805 

(Napoli) 

CM 

39739 

(Roma) 

AL 

25394 

(Ferrara) 

EG 

39082 

(Napoli) 

CZ 

71333 

(Milano) 

B 

36455 

(Genova) 

AO 

10913 

(Frosinone) 

DG 

62901 

(Milano) 


Questi, secondo l’ordine di estrazione, 1 cento biglietti del « monte premi » del¬ 
la terza categoria ai quali vanno 15 milioni ciascuno: 


CC 

97483 

(Roma) 

D 

39883 

(Salerno) 

EP 

24365 

(Torino) 

CS 

35812 

(Milano) 

DZ 

21556 

(Roma) 

FP 

41490 

(Caserta) 

DN 

70567 

(Roma) 

CA 

01876 

(Palermo) 

1 

33519 

(Venezia) 

DQ 

60819 

(L'Aquila) 

EM 

60633 

(Roma) 

EQ 

21840 

(Verona) 

E 

06632 

(Siracusa) 

A 

74327 

(Firenze) 

AO 

90583 

(Taranto) 

BL 

16531 

(Bari) 

BM 

33029 

(Firenze) 

El 

03333 

(Padova) 

CS 

70218 

(Milano) 

AF 

94384 

(Terni) 

EQ 

72338 

(Roma) 

FO 

55489 

(Brindisi) 

CV 

31785 

(Milano) 

DA 

67032 

(Milano) 

CS 

78416 

(Milano) 

EA 

96653 

(Roma) 

BO 

88934 

(Novara) 

CD 

61987 

(Firenze) 

Al 

06278 

(Gorizia) 

EG 

75011 

(Roma) 

DR 

64051 

(Roma) 

CD 

00514 

(Parma) 

DF 

25531 

(Roma) 

AL 

50527 

(Varese) 

CN 

65944 

(Firenze) 

O 

90873 

(Brescia) 

FC 

61348 

(Livorno) 

CR 

59376 

(Roma) 

FC 

74715 

(Milano) 

AF 

58192 

(Novara) 

AB 

69915 

(Pavia) 

BI 

91844 

(Palermo) 

DQ 

80213 

(Roma) 

BF 

52960 

(Genova) 

AO 

68064 

(Parma) 

FA 

56322 

-(Livorno) 

V 

49383 

(Roma) 

AB 

11998 

(Cuneo) 

AA 

97909 

(Roma) 

DC 

71484 

(Milano) 

CT 

44680 

(Napoli) 

Al 

62934 

(Padova) 

BU 

14728 

(Roma) 

EG 

97663 

(Roma) 

DQ 

12703 

(Milano) 

AD 

25661 ' 

(La Spezia) 

BU 

45178 

(Bologna) 

FM 

94483 

(Roma) 

. EG 

1372S 

(Parma) 

GS 

17250 

(Roma) 

. CG 

07146 

- (Salerno) 

A 

72453 

(Firenze) * -. 

AD 

07429 

(Cosenza) 

-CS , 

54297 

(Roma) 

BG 

34847 

(Como) 

. ad 

39761 

(Roma) 

BG 

60062 

(Latina) 1 

DB 

40270 

(Napoli) ’ 

AD 

70081 

(Pavia) 

AT 

28669 

(Caserta) 

BT 

54300 

(Genova) 

CS 

32750 

(Milano) 

V 

62691 

(Trento) 

EG 

66427 

(Roma) 

BB 

42927 

(Firenze) 

EC 

18433 

(Roma) 

EE 

01100 

(Padova) 

CP 

85226 

(Roma) 

DO 

52251 

(Milano) 

CI 

06533 

(Foggia) 

GN 

11321 

(Taranto) 

CO 

44265 

(Roma) 

FI 

CO 

37862 

ruinn 

(Roma) 

AP 

91916 

(Teramo) 

EA 

46311 

(Milano) 

tr 

I 

tWolU 

(dlcnij 

Ì Nanni il 

ET 

26745 

(Roma) 

DG 

67449 

(Milano) 

L» 

AP 

# IFt/1 

44636 

(Varese) 

BO 

34156 

(Como) 

BA 

08946 

(Milano) 

FP 

02720 

(Milano) 

AA 

00958 

(Chletl) 

AA 

02219 

(Como) 

AM 

53411 

(Vicenza) 

BL 

45693 

(Napoli) 

BE 

75906 

(Milano) 

FO 

34113 

(Milano) 

BF 

65949 

(Messina) 


Direttore della Siae, dopo 
aver regalato 7000 telefoni 


A Frattocchie il corso 
per quadri operai 

ROMA — Domani 7 gennaio 
il compagno Fernando Di 
Giulio, membro della dire¬ 
zione del partito e capogrup¬ 
po dei deputati comunisti 
alla Camera, aprirà alla scuo- i 
la di Frattocchie il corso na- j 
zionale per quadri dirigenti “ 
operai con una lezione atti- j 
nente la situazione politica ! 
attuale e la linea che il par- j 
tito comunista persegue. j 


I deputati comunisti sono te- J 
nuti ad essere presenti SENZA , 
ECCEZIONE alla seduta di lunedi ' 
7 pennato. j 

* * * i 

L'assemblea dei gruppo dei de¬ 
putati comunisti ì convocata per ! 
martedì 8 gennaio alle ora 10,30. j 

• • I 

L'assemblea del gruppo comuni- t 
sts del senato è convocata mar- j 
tedi 8 gennaio atte ore 18. 

* • • 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
di mercoledì 9 e SENZA ECCE- ! 
ZIONE ALCUNA alle sedute di gì»- . 
vedi 10 a ■ quella successiva. 


ROMA — Giacomo Di Io- 
rio. direttore generale del¬ 
la Siae. sei milioni al mese 
di stipendio e alle spalle 
una vicenda di settemila te¬ 
lefoni distribuiti gratuita¬ 
mente a utenti privilegiati. 
Di lui si parla anche » pro¬ 
posito di altri ottomila im¬ 
pianti telefonici installati 
gratuitamente per uomini po¬ 
litici e «managers di Stato», 
grazie ad una circolare del 
1930, firmata Mussolini. Pri¬ 
ma di approdare alle alte 
vette della Siae Dì Iorio è 
stato provveditore generale 
del Tesoro e da quella pol¬ 
trona ha potuto elargire fa¬ 
vori a dipendenti del mini¬ 
stero delle Poste e della Sip. 

Ma. malgrado un verdetto 
di responsabilità emesso dal 
sostituto procuratore Paolo 
Maddalena, e nonostante 
una indagine a suo carico 
da parte della Corte dei 
Conti, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Siae ha ri¬ 
tenuto di poter egualmente 
nominare ad una carica co- 


[ si elevata Di Iorio non ap- 
j pena si è liquidato (dalla 
i precedente carica. Di questa 
! nomina sì starnino occupan- 
I do. ora, con un’interroga- 
j zione parlamentare i depu¬ 
tati comunisti. Chiaromonte. 
Libertini, La Porta e Valen¬ 
za. Ai uiiiiiatru dei Tarlatilo 
e dello spettacolo chiedono 
di sapere «se ritenga giusto 
e compatibile con elementa¬ 
ri norme di correttezza 11 
fatto che il signor Giacomo 
Di Iorio mantenga un in¬ 
carico di alta responsabilità 
nella società Siae ». Nell’in¬ 
terrogazione ricordano la vi¬ 
cenda dei servizi telefonici 
gratuiti e che la Siae. oltre 
ad avere una gestione fi- 
! nanziaria assai consistente 
* riscuote per conto dello Sta- 
1 to l'iva e l'imposta sugli 
spettacoli. 

Pertanto. 1 deputati comu¬ 
nisti « desiderano conosce- 
' re il giudizio del Governo su 
i questo problema e chiedono 
j di sapere quali prowedi- 
j menti intenda adottare in 
» proposito il ministro». 


Otrivin. In un attimo dal raffreddore alla libertà, 



Otnvin è Tattimo che divide un 
raffreddore e i suoi sintomi, da quello 
che viene dopo. 

Cioè da una giornata intera senza 
raffreddore. Perché tu devi essere 
efficiente. Sempre. Perché decidi tu 
della tua forma, f _ Sempre. 



"Otrivin 


*-*-'*• 
« • * - 


. 4 

>s 


Segone a'• eoamente te avvenenze e >e moda ra a a^o 


AU MS*"' fi 46 6 ue *0 U -9/*Ì 


Otrivin spray naso libero subito attivo, dura l'intera giornata, 



è un prodotto QBA-GEIGY 
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Il « professorino » interrogato a Muterà ha precisato le accuse 


Durante la visita del ministro dell’Interno nel Veneto 


Per 7 ore Fioroni parla 
del delitto Campanile 

Un verbale di quindici cartelle in cui si ritorna anche sulPomicidio di Ar¬ 
gelato — I silenzi di Piperno — Lasciano la difesa i legali di Casirati 


Anche con Rognoni sindaco e rettore 
minimizzano la situazione di Padova 

Il ministro ha detto che nella città veneta reversione sperimenta la guerra per bande — Il go¬ 
verno preoccupato — Il potenziamento dei mezzi tecnici delle forze di polizia non può certo bastare 


Firenze: arrestati 10 
presunti terroristi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A due settimane 
dal 21 dicembre, l’inchiesta 
promossa da cinque sedi giu¬ 
diziarie prosegue senza soste. 
I magistrati inquirenti alter¬ 
nano l’esame della ponderosa 
documentazione sequestrata 
agli interrogatori degli impu¬ 
tati. Venerdì sono stati ascol¬ 
tati Franco Piperno e Carlo 
Fioroni. Il primo si è rifiu¬ 
tato di rispondere. Il secondo, 
di fronte al giudice istruttore 
di Reggio Emilia, titolare del¬ 
l’inchiesta sulla morte di Al- 
ceste Campanile, ha riempito 
quindici pagine di verbale. 

Del giovane Campanile, as¬ 
sassinato con un colpo alla 
nuca nel giugno del 1D75, Fio¬ 
ioni aveva già fatto alcune 
dichiarazioni ai giudici roma¬ 
ni. Ma prima ancora che Fio¬ 
roni parlasse, la matrice « po 
litica v di questo barbaro omi¬ 
cidio era stata già evidenziata. 
Non era ormai più un mistero 
per nessuno che Alceste Cam¬ 
panile era stato ucciso « in 
nome del comuniSmo », e cioè 
da elementi che ruotavano nel¬ 
l’orbita dell’Autonomia orga¬ 
nizzata. 

Fioroni ha aggiunto partico¬ 
lari importanti, affermando 
che l’auto usata per portare 
in Svizzera il danaro « spor¬ 
co » del riscatto avuto dalla 
famiglia Saronio era stata 
manomessa a Reggio Emilia 
c non già a Milano come era 
stato affermato durante il 
processo pubblico. Il lavoro 
era stato fatto nel garage di 
Prampolini. il giovane che. 
assieme alla Cazzaniga. ac¬ 
compagnò Fioroni a Lugano. 
Amico di Prampolini. se ne 
deduce che Campanile abbia 


potuto assistere alle opera¬ 
zioni di sistemazione dell’auto 
o die comunque sia venuto a 
conoscenza di notizie compro¬ 
mettenti sul sequestro dell’in¬ 
gegnere milanese. Questo so¬ 
spetto doveva essere presente 
anche alla mente di Prampo¬ 
lini, se confidò a Fioroni, nel 
carcere di Como, dove en¬ 
trambi erano detenuti dopo 1’ 
arresto in Svizzera, che si 
augurava che l’omicidio fosse 
stato compiuto dai fascisti. 

Su questo tema, come dice¬ 
vamo. il giudice Giancarlo 
Tarquini, di Reggio Emilia, ha 
interrogato venerdì per sette 
ore e mezzo il « professorino ». 
Il difensore Marcello Gentili 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. Ha però detto che il ver¬ 
bale. sottoscritto dal suo as¬ 
sistito. consta di 15 pagine. 
Vero è che. a quanto pare, at¬ 
traverso una specie di ponte 
telefonico. Fioroni sarebbe 
stato interrogato anche sulla 
rapina di Argelato. di cui, 
peraltro, aveva già parlato nei 


precedenti interrogatori. E’ 
da supporre, però, che nelle 
quindici pagine del verbale 
qualcosa in più sia scritto an¬ 
che sulla tragedia di Reggio 
Emilia. 

Franco Piperno, invece, ha 
tenuto la bocca chiusa. Non 
ha voluto dire se, oltre ad 
« Elio », usasse anche lo pseu¬ 
donimo di « Saetta » nella sua 
corrispondenza con l’editore 
Feltrinelli. E’ nel suo diritto, 
naturalmente, non rispondere 
al magistrato milanese, giac¬ 
ché la sua est; adizione è sta¬ 
ta concessa dalle autorità 
francesi soltanto per il reato 
legato al rapimento e all’as¬ 
sassinio dell’on. Moro. Ma al¬ 
tre volte ha parlato. 

Un altro personaggio inter¬ 
rogato inutilmente nei giorni 
precedenti, nel carcere di No¬ 
vara. è stato Carlo Casirati. 
Anche lui ha tenuto la lingua 
in bocca, rifiutandosi di ri 
spondere alle domande del PM 
Armando Spataro. Al suo po¬ 
sto hanno parlato, invece, i 


suoi legali per dire che non lo 
difenderanno più. E' di ieri, 
infatti, una dichiarazione de¬ 
gli avvocati Giuseppe Top- 
petti e Armando Salaroli. Es¬ 
si hanno detto che la comu¬ 
nicazione giudiziaria per par¬ 
tecipazione a banda armata 
notificata nei giorni scorsi al 
loro cliente non dovrebbe es¬ 
sere valida per i reati con¬ 
nessi al concorso del rapimen¬ 
to di Saronio. « Fino a quando 
non si sarà ottenuta dalla 
Francia anche l’estradizione 
per la partecipazione a banda 
armata — hanno dichiarato i 
legali — Casirati non avrà 
bisogno di avvocati per di¬ 
fendersi da una accusa che 
non gli può essere contesta¬ 
ta ». 

Il prossimo interrogatorio 
nell'agenda dei magistrati mi¬ 
lanesi è quello di Toni Negri, 
nel carcere di Palmi, previsto 
tra una decina di giorni. So¬ 
no molte le contestazioni che 
il docente padovano dovrà su¬ 
bire da parte degli inquirenti 
do|>o le clamorose rivelazioni 
i Fioroni. 

Le rivelazioni di Fioroni, pe¬ 
raltro, hanno già ottenuto im¬ 
portanti conferme. Il direttore 
amministrativo dell’Università 
cattolica. Mauro Borromeo, ha 
ammesso, ad esempio, che gli 
incontri fra Curcio e Toni Ne¬ 
gri ci sono stati. Franco Ga- 
vazzenì ha confermato di ave¬ 
re dato tre milioni a Fioroni 
per acquisto di armi in Sviz¬ 
zera E’ possibile che altre 
conferme siano venute alle 
dichiarazioni del i professori¬ 
no ». Non pare, dunque, che 
possano esservi dubbi sull’at- 
tendihilità della sua testimo¬ 
nianza. 

fbio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nove studenti 
universitari sospettati di ap¬ 
partenere al gruppo « Prima 
linea », l’organizzazione terro¬ 
ristica che in Toscana, e in 
particolare a Firenze ha com¬ 
piuto una serie di gravissimi 
attentati, sono stati tratti in 
arresto ieri dagli uomini del¬ 
la Digos fiorentina. Una de¬ 
cima persona è stata arresta¬ 
ta per falsa testimonianza. 
L’operazione, die ha portato 
gli uomini della questura di 
Firenze in Sardegna, in Cala¬ 
bria e in altre regioni d’Ita¬ 
lia. è la conclusione di un'in¬ 
chiesta iniziata nel giugno 
scorso, quando furono arre¬ 
stati i capi di « Prima linea ». 
e cioè Salvatore Palmieri, Ga¬ 
briella Argentiero. Giuliana 
Ciani, Sergio D’Elia e Federi¬ 
co Misseri, il postino di Pra¬ 
to nella cui abitazione fu rin¬ 
venuto un copioso materiale 
di archivio dell'organizzazio¬ 
ne terroristica. 

Ma veniamo ai nomi degli 
studenti arrestati nel blitz del¬ 
la Digos fiorentina, il primo 
deH'eienco è Enrico Casano. 
24 anni, latitante dal giugno 
scorso e colpito da un ordine 
di cattura della Procura e 
da un mandato di cattura del 
giudice istruttore Tricomi per 
s associazione sovversiva e 
partecipazione a banda arma¬ 
ta ». Casano è stato arrestato 
neU’appartamento della sua 
ragazza nella zona di Cam- 
1 po di Marte. Ed ecco i no¬ 


mi degli altri arrestati che 
risiedevano tutti a Firenze: 
Roberto Soraggi, di Bagni di 
Lucca, 23 anni, Ruggero Mal- 
geri di Marina Gioiosa Ioni¬ 
ca, di 22 anni. Augusto Cic- 
chini, di 24 anni, di Villa¬ 
magna (CH), Patrizia Ninu di 

25 anni, da Sassari, Domeni¬ 
co Orenesu, 27 anni, di Bit- 
tis, Caterina Greco, di 23 anni, 
di Cosenza, Lucio Catania, di 

26 anni e Benigno Moì di 26 
anni, di Cagliari. 

Tutti sono accusati di « as¬ 
sociazione sovversiva e par¬ 
tecipazione a banda armata ». 
E’ stata invece arrestata per 
falsa testimonianza Costanti- 
na Manca, di 23 anni, anche 
essa residente a Firenze. Nei 
loro confronti le indagini pro¬ 
seguono per accertare se han¬ 
no partecipato agli attentati 
compiuti nel 1977 e rivendi¬ 
cati dal gruppo di fuoco Pri¬ 
ma Linea. Tutti gli arrestati 
(a parte Enrico Casano) sono 
studenti fuori-sede dell’Uni¬ 
versità di Firenze. Gli uomini 
della Digos fiorentina, che 
hanno agito con la collabora¬ 
zione di altre questure di ogni 
parte d’Italia hanno arresta¬ 
to i giovani nei loro paesi 
di origine. L’operazione è par¬ 
tita nelle prime ore di ieri 
ma le notizie sono giunte, 
frammentarie, soltanto a sera 
e dalle singole questure. 

L’inizio degli interrogatori è 
previsto per domani. 

g. s. 


Il compagno Tarsitano 
non difenderà Fioroni 

ROMA — Il compagno avvocato Fausto Tarsitano. 
di ritorno da Matera, ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

« Ho incontrato ieri, insieme con l’avvocato Marcello 
Gentili. Carlo Fioroni. Con grande rammarico ho dovu¬ 
to comunicargli che non potevo accettare la sua nomina 
e gli ho esposto le motivazioni, solo di natura deontolo 
gica. che mi hanno indotto alla rinuncia. Sia Carlo 
Fioroni sia l'avvocato Gentili hanno convenuto che. 
avendo io assunto da tempo la difesa dei familiari del 
giudice Palma, si sarebbero potute creare situazioni di 
incompatibilità e sì sarebbe potuto speculare sulla loro 
supposta o effettiva esistenza. Gli stessi hanno inoltre 
ritenuto di manifestare la loro piena solidarietà alla fa¬ 
miglia del giudice Palma acconsentendo alla mia de 
cisione ». 


fi violento scoppio ha messo in allarme tutta l'area portuale di Napoli 

Silos esplode: due operai gravissimi 

Si teme per la loro vita - Altri sei lavoratori sono rimasti feriti nelTincendio che è seguito alla deflagrazione - Il 
tragico incidente provocato dall’accumulo, in un locale per la pesatura, di gas prodotto dalla polvere di cereali 


Liberato 
un ragazzo 
sequestrato 
un mese fa 

VIBO VALENTIA — Marco 
Forgione, il ragazzo di 11 an¬ 
ni rapito circa un mese fa 
nei pressi di Cosenza, è sta¬ 
to liberato, ieri verso le 19.30, 
sulla autostrada del sole al¬ 
lo svincolo di Sant’Onofrio, 
in provincia di Catanzaro. 
Subito dopo il ragazzo è sta¬ 
to accompagnato da un auto¬ 
mobilista di passaggio alla 
caserma dei carabinieri di 
Sant'Onofrio dove ha potuto 
riabbracciare ì genitori che 
erano stati avvertiti ed era¬ 
no immediatamente partiti 


da Cosenza. 

Per la liberazione di Marco 
Forgione la famiglia avrebbe 
pagato un riscatto di circa 
400 milioni. Come si ricor¬ 
derà. tempo fa. lo stesso Papa 
Giovanni Paolo II aveva ri¬ 
volto un appello ai rapitori 
per la liberazione del ra¬ 
gazzo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due lavoratori 
sono in fin di vita ed altri sei 
sono rimasti feriti in seguito 
ad un’esplosione avvenuta al¬ 
l’interno di un silos di cerea¬ 
li nel porto di Napoli. 

Gabriele Diana di 23 anni 
e Franco De Gregorio di 39 
hanno il corpo tremendamen¬ 
te sfigurato con ustioni di 
primo, secondo e terzo grado. 
Le loro condizioni sono giu¬ 
dicate dai medici disperate. 
Ricoferati al reparto di te¬ 
rapia intensiva dell’ospedale 
Cardarelli, potrebbero essere 
trasferiti da un momento al¬ 
l’altro al S. Eugenio di Roma. 

Un altro operaio. Vittorio 
Danto, dipendente del Silos, 
ha riportato ustioni meno gra¬ 
vi: dovrebbe ca\ arsela in una 
ventina di giorni. Gli altri fe¬ 
riti sono stati soltanto medi¬ 
cati in alcuni ospedali napole¬ 
tani e poi hanno fatto ritor¬ 
no a casa. 

L’incidente è avvenuto ieri 
mattina, intorno alle 9.45 Un 
violento scoppio va scosso 
tutta l’area portuale. Si è svi¬ 


luppato un incendio poco do¬ 
po domato dai vigili del fuo¬ 
co. La polvere dì cereali — 
ieri mattina, nonostante Tasse 
sabato il grano veniva scari¬ 
cato ugualmente da due navi 
grazie al lavoro straordinario 
degli operai — mescolata al¬ 
l’aria da origine ad un gas 
esplodente. Nella saletta del¬ 
la pesatura, un ambiente an¬ 
gusto e poco areato. dove ci 
sono le bilance per la pesa 
automatica dei cereali, si è 
concentrata la miscela mici¬ 
diale. Il cattivo funzionamen¬ 
to dell'impianto elettrico o 
forse l’attrito provocato dai 
nastri trasportatori — la cau¬ 
sa è ancora da accertare — 
ha suscitato la deflagrazione. 

Un muro è crollato. Lingue 
di fuoco hanno invaso il pia¬ 
no terra del grosso silos. Due 
persone sono state colpite in 
pieno; i loro corpi compieta- 
mente avvolti dalle fiamme. 
Nel porto è scattato immedia¬ 
tamente rallarme. Ma c’è vo¬ 
luto un po’ di tempo prima 
di capire che cosa realmen¬ 
te fosse accaduto. Infatti, no¬ 


nostante lo scoppio, i nastri j 
trasportatori e le altre appa- I 
recchiature elettriche del si- ! 
los hanno continuato a funzio¬ 
nare. 

Il silos do\e si è verificata 
il grave incidente è di pro¬ 
prietà della magazzini gene¬ 
rali. una società (controllata 
da una multinazionale ameri¬ 
cana) che a Napoli ha il mo¬ 
nopolio del traffico dei cerea¬ 
li. Da un paio d’anni il sin¬ 
dacato dei portuali aveva 
aperto con l’azienda una ver¬ 
tenza contro la nocività e per 
il risanamento delTambiente 
di lavoro. Nel pulviscolo dei 
cereali, infatti, era stato già 
individuato un elemento di j 
estrema pericolasità. Purtrop 
po. come troppo spesso ac¬ 
cade in queste situazioni, gli 1 
allarmi e le denunce dei la¬ 
voratori erano rimaste lette¬ 
ra morta. L’ispettorato del la¬ 
voro. subito dopo l’incidente, 
ha inviato sul posto alcuni 
funzionari per aprire un'in¬ 
chiesta. 

I. V. 



Maddaloni: un paese in ansia per un neonato scomparso 

Venduto o rapito? II bambino non si trova 


Dal nostro inviato 

MADDALONI - Gii agpas 
lionati di libri gialli — quel¬ 
li nuli agli amici per non 
riuscire a tenere in sospeso 
un racconto per pw di due 
giorni — -anno bene che il 
mistero che anolge una sto 
ria può considerarsi svelato 
del tutto solo quando — da 
to il fallo - se ne scopro 
no moicnte ed autore San 
no anche che quando ci si 
trova, per esempio, di fron 
te ad un caso di assassinai, 
il punto di partenza pei l'in¬ 
tero racconto è quasi sempre 
il ritrovamento del corpo 
delta persona uccisa. Suspen- 
ce e thrilling sono dati dal¬ 
l'abilità dell’autore nel mi¬ 
schiare le carte sino a con¬ 
fondere talmente il lettore 
da tenerlo in sospeso fino 
all'ultimo nella convinzione 
di colpevolezza o innocenza 
di due o tre personaggi- 
chiai e 

Quanto sta accadendo m 
questi giorni a Maddaloni — 
un medio centro della prò 
i meta di Caserta — di un 
giallo ha tutte le caratteri 
stiche e l’intera città sta leg 
arrido con angoscia la trama 
di questa stona vera divi¬ 


dendosi a meta tra mnocen 
Usti e colpcvolisti. 

Tutlò comincio sabato 
scorso quando spari miste 
notamente un bimbo di ap 
pena 38 giorni. Da allora, 
nonostante imponenti ncer 
che , del piccolo non si e sa¬ 
puto piu nulla. 

Dopo i primi momenti dt 
paura e confusione, il giallo 
si e caratterizzato ed e an 
dato delincandosi sempre 
con maggiore precisione per 
la contrapposizione di due « 
potesi ugualmente allucinan¬ 
ti. gli investigatori (in que¬ 
sto caso i carabinieri di Ca¬ 
serta) sono sicuri che il bim¬ 
bo sia stato venduto dai pro¬ 
pri genitori ad un’altra cop¬ 
pia priva di figli; la fami¬ 
glia dello scomparso, invece, 
sostiene che il neonato è sta¬ 
to rapito. « Sappiamo che la 
dinamica dei fatti rende in¬ 
credibile la nostra tesi — di 
cono i parenti del piccolo — 
Ed è anche vero che non 
abbiamo sotdi per pagare 
un riscatto Però, credeteci, 
il bambino è stato rapito » 

In paese la gente è divisa 
Non vorrebbe credere a nes¬ 
suna delle due possibili so¬ 
luzioni del giallo. Venduto? 


Ma è possibile vendere un 
figlio, anche se per miseria? 
Rapito? E chi potrebbe ra¬ 
pire il secondogenito di una 
povera famiglia di contadi- 
ni 9 Intanto, pero, i carabi 
meri — sicuri di avere in 
mano la soluzione del miste 
ro — hanno ammanettato e 
messo m carcere i genitori 
del neonato scomparso ed il 
nonno paterno, complice o 
addirittura ideatore della 
sconcertante tratta. Per lo¬ 
ro il caso è praticamente 
chiuso. Ma il bambino 9 
• Luogo detrazione è il caso¬ 
lare di campagna — appena 
fuori il centro di Maddaloni 
— dove abita la famiglia 
Sferragatta: secondo loro le 
cose sarebbero andate cosi. 
E" la sera di sabato 29 di¬ 
cembre. La mamma di Pa¬ 
squalino (il bimbo scompar¬ 
so) non è in casa. Ad una 
certa ora anche il padre del 
neonato, Giuseppe, 28 anni, 
decide di uscire. Chiede pe¬ 
ro al nonno del bambino di 
entrare in casa con Anto¬ 
nio (un anno e mezzo, fra¬ 
tello maggiore del piccolo 
scomparso) per poter anda¬ 
re via senza che questi fac¬ 
cia capricci. Il vecchio pren¬ 


de per mano il piccino e lo 
porta dentro Sella stanza 
affianco a quella dove i due 
entrano, dorme in una culla 
Pasqualino Sferragatta. 1 
due locali non sono comuni¬ 
canti ma affacciano entram¬ 
bi sullo stesso grande corti¬ 
le Dopo qualche minuto il 
nonno esce dalla stanza per 
andare a chiudere il vec¬ 
chio cancello di ferro che 
permette, dalia strada, l’ac¬ 
cesso al cortile. Impiega al 
massimo 40 o 50 secondi. 
Rientrando decide di andare 
a vedere se Pasqualino dor¬ 
me. Nella culla dove doveva 
essere il neonato non c’è più 
nulla: è sparito persino lo 
scialle nel quale il piccolo 
èra avvolto. 

Le battute di ricerca co¬ 
minciano subito. Il nonno e 
i genitori del piccolo avvalo¬ 
rano la tesi del rapimento: 
a bambino sarebbe stato 
portato via subito dopo l’u¬ 
scita di casa del padre e pri¬ 
ma che il nonno andasse 
a chiudere il cancello di 
(erro. E" quella, infatti, ru¬ 
nica strada per entrare o u- 
scire dal vecchio casolare. 
Gli autori potrebbero essere 
una coppia senza figli. 


Glt investigatori non ere 
dono a questa ipotesi. Gli 
Sferragatta non hanno sol¬ 
di: il rapimento, insomma, 
non ha movente. E" per que¬ 
sto che cominciano ad inda¬ 
gare in un’altra direzione: 
la vendita del bambino. E’ 
una tesi sconcertante, ma 
non sarebbe il primo caso 
del genere II commercio dei 
neonati, infatti, non è cosa 
troppo rara nelle zone pote¬ 
re del mezzogiorno. E’ sen¬ 
z’altro allucinante. ma è co¬ 
sì. 

Cinque giorni dopo la 
scomparsa del bambino t ge¬ 
nitori ed il nonno paterno 
vengono arrestati. Che cosa 
hanno scoperto i carabinie¬ 
ri? Dicono di avere in mano 
prove schiaccianti: il picco¬ 
lo è stato sicuramente ven¬ 
duto. Quali siano, però que¬ 
ste prove non lo dicono. La¬ 
sciano trapelare — proprio 
come accade nei racconti 
gialli — un solo elemento: il 
giorno stesso del presunto 
rapimento il padre del bam¬ 
bino ha acquistato il pezzo 
di terra che conduceva da 
anni a mezzadria. Dove ha 
preso i soldi? 

La famiglia Sferragatta si 


difende: « La madre — di¬ 
cono — non avrebbe mai 
venduto il figlio. Ha fatto 
sacrifici enormi per farlo 
nascere. Pensi: non ha vo¬ 
luto abortire, ha lavorato 
nei campi sino al settimo- 
ottavo mese e per evitare i 
dolori faceva quasi ogni mat¬ 
tina una iniezione calman¬ 
te ». 

I carabinieri dicono che la 
famiglia, dopo la scomparsa 
del piccolo, non lo ha cer¬ 
cato: sembravano rassegna¬ 
ti, comg se non ci fosse nul¬ 
la da fare: « E che cercava¬ 
mo? — dice uno zio del bam¬ 
bino —. Come si fa ad an¬ 
dare in giro chiedendo: ave¬ 
te visto un bimbo di 40 
giorni? ». 

E’ chiaro, a questo punto, 
che il giallo — un giallo del¬ 
la miseria — non è finito. 
E attenzione: alcuni roman¬ 
zi di questo genere a volte 
non hanno soluzione. In cer¬ 
ti casi, infatti, la vittima non 
viene più ritrovata e, senza 
corpo del reato, il reato nou 
esiste. O. almeno, è difficil¬ 
mente provabile. 

Federico Geremicce 


Dal nostro inviato 

PADOVA — « L’eversione a 
Padova preoccupa fortemen¬ 
te il governo, perchè è la 
rappresentazione di quanto 
può accadere in Italia. Pado¬ 
va è una città campione, il 
laboratorio di un terrorismo 
diverso, caratterizzato dal 
trovarsi a ridosso di aree 
non clandestine. E’ di questo 
carattere che bisogna preoc¬ 
cuparsi ». Così il ministro del- 
l’Interno Virginio Rognoni Ila 
iniziato il suo discorso, a Pa¬ 
dova. di fronte ai rappresen¬ 
tanti della città. 

Ed anche nelle conclusioni 
è tornato ad insistere sul ruo 

10 di sperimentazione e di 
esemplarità del terrorismo 
diffuso del Veneto rispetto a 
quello nazionale: se in Italia 
alla fine del '79 si comincia 
a sparare nel mucchio, ad 
ampliare il campo degli obiet¬ 
tivi. a praticare i movimenti 
per bande, tutti questi sono 
esperimenti « preparati pro¬ 
prio qui a Padova ». ha detto 

11 ministro. Rognoni è venuto 
a Padova ieri mattina per 
incontrarsi, dapprima in una 
riunione pubblica, poi in due 
successive riunioni riservate, 
con sindaco, esponenti degli 
Enti locali e dei Consigli di 
quartiere, forze politiche, sin¬ 
dacali e professionali, que¬ 
store. prefetto, comandante 
dei carabinieri. Argomento, 
come è ovvio, e per la se¬ 
conda volta (Rognoni eia già 
venuto l’anno scorso), la bol¬ 
lente situazione dell'ordine 
pubblico. Ed anche, un po’ 
di malumore locale per il fat¬ 
to che nei provvedimenti ur¬ 
genti del governo siano state 
considerate città « calde » To¬ 
rino. Genova e Milano, senza 
alcuna misura per Padova. 

In qualche modo, con le 
sue dichiarazioni, il ministro 
ha dimostrato d’essersi reso 
finalmente conto dell’attenzio¬ 
ne che merita la città vene¬ 
ta. non solo sul piano dell'or¬ 
dine pubblico locale, ma an¬ 
che e soprattutto in quanto 
sede dì direzione di ampi set¬ 
tori eversivi nazionali. Aneli* 
se non è dato sapere in con¬ 
creto quali saranno le misure 
adottate e discusse 

Pubblicamente, il ministro 
ha parlato di potenziamento 
dei mezzi (ma non a breve 
termine), completamento de¬ 
gli organici di polizia, svi¬ 
luppo della professionalità e 
delie attività dei servizi dì 
sicurezza. 

Al contrario, questa volta 
una figura non proprio buona 
l’hanno fatta i rappresentanti 
locali, nei discorsi di saluto 
e di richiesta al ministro. 

Ci sono stati sì gli inter¬ 
venti della Federazione Cgil. 
Cisl e Uil (c più attenta va¬ 
lutazione in sede politica del¬ 
la situazione padovana, mez¬ 
zi idonei. professionalità, 
coordinamento tra le varie 
forze di polizia ») e del rap¬ 
presentante della Consulta 
per l’ordine democratico, che 
ha chiesto un piano apposito 
contro il terrorismo veneto, 
ed ha denunciato resistenza 
nella facoltà di scienze polìti¬ 
che di « un cervello pensante 
che compie analisi, prepara 
la strategìa, coordina i ma 
cimenti eversivi, tanto che 
ogni atto terroristico trova 
un preavviso teorico ». Ma 
francamente deludenti sono 
stati gli interventi più rap¬ 
presentativi. quelli del sinda¬ 
co e del rettore dell’Univer¬ 
sità. 

D primo, l’avvocato dema 
cristiano Luigi Merlin, ha sa¬ 
puto proporre solo misure 
strettamente « d’ordine » qua¬ 
li « il potenziamento nel nu¬ 
mero. non nella qualità, del¬ 
le forze dell’ordine ». oppure 
« fl taglio di alcimi rami sec¬ 
chi universitari che possono 
danneggiare il buon nome del¬ 
l’ateneo ». arrivando perfino 
a sottovalutare la gravità del¬ 
la situazione padovana. « La 
città ha tenuto bene — ha 
detto Merlin al ministro — 
ha saputo isolare e respinge¬ 
re gli estranei con decisia 
ne ». Mentre i fenomeni di 
paura, stanchezza, sfiducia e 
disimpegno si sono al contra¬ 
rio pericolosamente allarga¬ 
li. non comprenderli significa 
di fatto favorine l’estensione. 

Nel discorso del rettore, in¬ 
vece. è difficile trovare qual¬ 
che richiesta precisa, se non 
una velata proposta di inter¬ 
vento della polizia per nor¬ 
malizzare le case dello stu¬ 
dente. Condita dalla consueta 
affermazione che. « accanto 
alle tre facoltà calde, non di¬ 
mentichiamo che vi sono tutte 
le altre serie ». 

Questa distinzione può an¬ 
che spiegare le innumerevoli 
tolleranze accademiche godu¬ 
te dal fenomeno autonomia 
nei tentativi di conquista fi¬ 
sica delle tre facoltà umani¬ 
stiche (che nelTottica del ret¬ 
tore sono da ridurre forte¬ 
mente). mentre venivano pa 
tenziate e restavano indistur¬ 
bate quelle < serie ». 

m. s. 


Anticomunismo 
e nulla più 


Ormat è un ossessivo ri¬ 
tornello: è tutta una mano 
! vra del PCI che mobilita 
« nugoli dt magistrati » ed un 
testimone « infame » per « cri¬ 
minalizzare dieci anni di lot¬ 
te » Gli imputati del « 7 a- 
prile » e del « 21 dicembre » 
— nel caso specifico Vesce. 
Scalzone e Negri su Lotta 
continua — non sembrano 
capaci di dire altro 
Ed è un peccato, perchè, 
a questo punto, non man¬ 
cano davvero gli argomenti 
concreti sui quali potrebbe 
ro proficuamente dire la 
propria Negri, ad esempio, 
potrebbe precisare se davvero 
si è incontrato nel luglio '74 
con Curcio — Ftorom e Bor¬ 


romeo ne sembrano convìnti 
— e se davvero, in questo i’i- 
contro, ha proposto dì colpi¬ 
re « in modo più diretto » il 
PCI e le organizzazioni di 
classe. Oppure se davvero 
partecipò alla riunione che 
decise la rapina (con ornici- 
d’o) di Argelato, maledicendo 
poi la scalogna che, per l’in- 
cepparsi di un’arma, aveva 
« salvato la vita a un testi¬ 
mone » 

Queste ed altre cose an¬ 
cora potrebbero raccontare 
gli imputati Ed il fatto che 
rinuncino a farlo fa sorgere 
un legittimo dubbio: che sia 
l’anticomunismo l’unica h ve¬ 
rità » di cui dispongono? 


1979: oltre duemila 
gli attentati del 
terrorismo diffuso 


Nel 1979 vi sono stati in 
Italia 2.150 attentati e violenze 
alle persone e alle cose. Lo 
dice uno studio, non definiti¬ 
vo. elaborato in questi giorni 
dalla Sezione Problemi dello 
Stato della Direzione del PCI. 
Una quarantina di cartelle il¬ 
lustrate da tabelle, i dati di¬ 
visi regione per regione, tulle 
le sigle terroristiche, che sia¬ 
mo ormai tristemente abitua¬ 
ti a leggere sui giornali, rac¬ 
colte. i morti, i reriti: è un 
documento che fa impressio¬ 
ne. Le nude e fredde cifre 
parlano della nostra vita 
quotidiana, della realtà di u- 
na violenza sempre più peri¬ 
colosa e assurda. Quando lo 
stillicidio di notizie che sia¬ 
mo abituati a incassare quo¬ 
tidianamente, si trasforma in 
un documento organico di a- 
nalisi dell'intero anno, il fa 
nomeno appare, ancora di 
più. nella sua profonda dram¬ 
maticità. Ma per batterio 
bisogna anche conoscer¬ 


lo. Perciò è importante leg¬ 
gere le nude cifre. C’è stato 
un lieve aumento rispetto a- 
gli scorsi due anni delle a- 
zioni e degli attentati del ter¬ 
rorismo diffuso: 1773 del ’79 
contro i 1531 del '78 e i 1578 
del ’<7. C’è stata, però, una 
diminuzione delle violenze e 
delle aggressioni; 283 que¬ 
st’anno contro 746 e 479 nei 
due anni precedenti. Costanti, 
invece, gli obiettivi; automez¬ 
zi pubblici e privati (457), uf¬ 
fici privati e abitazioni (243), 
impianti pubblici e fabbriche 
(114), scuole e università 
(133), sedi Cgil. Cisl. Uil 
GIU), sedi DC (106). sedi PCI 
(91). sedi CC (58). sedi PS 
(32). Fin qui gli attentati alle 
cose. Ma il 1979 ha fatto re¬ 
gistrare anche un nuovo gra¬ 
ve aumento dei morti e dei 
feriti in agguati. 40 morti. 
Nel '78 erano 37. nel '77 era¬ 
no 31. 54 feriti contro i 51 
del ’78 e i 38 del ’77. 


A Roma il primato dei morti 


Il maggior numero ’ dei 
morti si è avuto nel primo 
semestre, dei feriti nell’ulti¬ 
mo (22 solo nel mese di di¬ 
cembre). Questa tragica cifra 
di fine d’anno è composta 
soprattutto dall’attentato di 
Prima Linea a Torino alla 
scuola di amministrazione a- 
ziendale. Roma ha il triste 
primato del numero di morti. 
(12). • E colpisce soprattutto 
un dato; tra Roma, città sede 
delle amministrazioni, e le 
città del triangolo industriale 
(Milano. Torino. Genova), si 
arriva alla cifra di 27 morti 
su 40. Il dato probabilmente 
dimostra ali obiettivi dell’a¬ 
zione terroristica. L’ammi¬ 
nistrazione e la fabbrica. Ta 
rino ha poi l’analogamente 
triste primato dei feriti (28). 

Sono state 23 le organizza- 

268 sigle diverse 

Ma diamo un quadro gene¬ 
rale: sui 2150 attentati, ra 
gùtrati in tutto Tanno. 215 
sono le organizzazioni terro¬ 
ristiche di «sinistra» che li 
hanno rivendicati. 53 quelle 
di destra. Le sigle apparse 
per la prima volta sono 175. 
Ma ci sono 12 sigle di « si¬ 
nistra » che hanno agito con 
più frequenza e su larga sca¬ 
la. colpendo in più citta, e 
che sono, con tutta probabili¬ 
tà, l’ossatura del « partito 
armato ». Esse sono oltre alle 
BR e a Prima Linea. Auta 
nomìa Operaia. Lotta Armata 
per il ComuniSmo. Nuclei 
Armati Proletari, Proletari 
Comunisti, Proletari comuni¬ 
sti organizzati. Ronde Armate 
Proletarie. Squadre armate 
proletarie e rispettive sot- 
tasigle. Ma è impressionante 
anche scorrere tutte le 268 
sigle comparse Ci si trova 
accanto a nomi tragici e ben 
famosi che hanno punteggia¬ 
to di sangue le nostre convi¬ 
venza. ma anche formazioni 
dai nomi grotteschi e sicura¬ 
mente frutto di iniziative spon¬ 
tanee e proprie di diversi stra 
ti sociali: da Barbagia. Rossa 
a Collettivo Automobilisti 
Proletari, da Colonna Capone 
a Collettivo « ve beccamo 
quando volemo », da Comitati 
Centrali Sacco e Vanzetti a 
Donne in lotta organizzate 
per il contropotere territoria- 


zioni terroristiche (19 di «si¬ 
nistra » e 4 di destra) che 
hanno rivendicato le uccisio¬ 
ni e i ferimenti. Ai primi 
posti « di sinistra » si fanno 
concorrenza le BR e Prima 
Linea, segno di una «assurda 
gara » di supremazia che a- 
vevamo già notato nel corso 
delTanno. A destra, invece, il 
maggior numero di attentati 
è stato rivendicato dai Nuclei 
Armati Rivoluzionari (NAR). 
A questo proposito va detto 
che nel 1979 vi è stata una 
recrudescenza dei terrorismo 
e della violenza di destra che 
ha investito ad esempio Ra 
ma con 42 attentati e Tassas¬ 
simo di due persone: fl com¬ 
pagno Ciro Principessa e lo 
studente-lavoratore Antonio 
Leandri. 

per gli attentati 

le. e a destra dal gruppo 
Gasparone e i briganti della 
Tolfa al gruppo Azione Na¬ 
zista Rivoluzionaria. A Roma 
anche la Baader-Meinhof ha 
rivendicato un attentato. So¬ 
no gruppi che hanno un rag¬ 
gio d’azione locale, ma che 
danno l’impressione di una 
ramificazione e di una artica 
lazione nella quale organizza¬ 
zione e spontaneità si intrec¬ 
ciano. L'elenco dei morti e 
dei feriti getta una luce an¬ 
cora più impressionante. I 
colpiti, ■ snocciolati per pro¬ 
fessione. compongono un 
ritmo ormai noto: medico 
delle carceri, agente di cu¬ 
stodia, professore universita¬ 
rio. esponente de, dirigente 
Fiat, militante PCI. capore¬ 
parto. capolaboratorio, ope¬ 
raio. brigadiere, maresciallo. 
Ma non mancano: ginecologo, 
pensionato, casalinga. Strale 
che si intrecciano: accanto 
agli obiettivi principali o testi¬ 
moni o persone die davano 
« fastidio ». Le città più colpi¬ 
te infine, con in testa Roma, 
sono quasi tutti capoluoghi 
di regione, metropoli. Fanno 
eccezione Padova e Vicenza 
che gettano, rispettivamente 
con 100 e 17 attentati, un 
grido d’allarme sul Veneto, 
su questa regione così al 
centro delTinchieta giudizia¬ 
ria in corso e ancora pur¬ 
troppo del terrorismo. 
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PAG. 6 l'Unità 


L’Impennarsi del prezzi del petrolio e la 
prospettiva della crisi energetica fanno ri¬ 
fiorire ancora una volta sulla stampa pro¬ 
poste sul risparmio e sulle modifiche nei 
trasporti. 

E' fin troppo ovvio — e del resto l'abbia¬ 
mo ripetuto fino alla nausea — che una 
soluzione che miri alla riduzione dei consumi, 
alla riduzione dei costi, e alla razionalizza¬ 
zione deve spostare il baricentro del sistema 
verso il trasporto pubblico e collettivo, e de¬ 
ve dare un ruolo particolare, in questo qua¬ 
dro, al trasporto su rotaia. Ma è desolante 
che ci siano ancora tanti che credono possi¬ 
bile ottenere questo risultato solo elevando 
il prezzo della benzina o rendendo difficile 
o carissimo l'uso dell’automobile. Infatti, 
occorre sapere che, nelle condizioni presenti, 
non c’è alternativa all’attuale irrazionale 
sistema dei trasporti, fondato sulla egemonia 
della gomma. L'alternativa è tutta da co¬ 
struire. In Italia, oggi, l’autotrasporto pri¬ 
vato assorbe l'81% del traffico delle merci 
e il 77% del trasporto di persone (del tra¬ 
sporto terrestre, beninteso); le ferrovie tra¬ 
sportano il 15*70 delle merci e il 9,1570 delle 
persone. 

Già da queste cifre si capisce che operare 
un mutamento di rotta è insieme importante 
e moHo difficile. Ma c’è di più: il trasporto 
pubblico è infatti assai rigido, perché è assai 
vicino al tetto delle sue possibilità attuali c 
in molti casi l’ha raggiunto. Le Ferrovie 
sono alla saturazione e possono ricevere solo 
quote modeste di traffico supplementare. 
Anzi, il sistema ferroviario, la cui condizio¬ 
ne generale è prossima allo sfascio, non 
riuscirà a trasportare nei prossimi anni che 
una percentuale decrescente di passeggeri e 
di merci. In particolare, il trasporto ferro¬ 
viario delle merci è alia paralisi: si sono 
dovuti sopprimere centinaia di treni viag¬ 
giatori per fare circolare assai lentamente 
i treni merci e nei nodi cruciali la conge¬ 
stione è parossistica. 

E’ il frutto di una politica sciagurata di 
abbandono delle Ferrovie che dura da de¬ 
cenni, e che continua. Il ministro Preti vor¬ 
rebbe ora tagliare 2.000 km. dì binari; ma, 
se non si provvede con grandi investimenti, 
entro cinque anni può diventare inevitabile 
sopprimere 5.000 dei 16.000 km. attuali 
della rete. 

Il trasporto urbano e locale, che pure nel¬ 
le maggiori aree metropolitane assorbe oltre 
la meta del traffico passeggeri, è invece 
caratterizzato da montagne di debiti, da una 
forte penuria di mezzi e di infrastrutture, ed 


ECONOMIA E LAVORO 


li rincaro della benzina ripropone 
la crisi del sistema dei trasporti 

Nove proposte 
per costruire 
Valternativa 
all’auto 

Si possono ridurre i consumi e i costi - Due nodi da scio¬ 
gliere: le ferrovie, che oggi si trovano in uno stato d’ab¬ 
bandono, e il trasporto urbano che è soffocato dai debiti 



è soffocato dalle assurde condizioni di via¬ 
bilità della città. 

Sino a quando rimangono queste condi¬ 
zioni generali, i rialzi del prezzo della ben¬ 
zina (io stesso razionamento) e il caro-auto 
possono spostare aliquote modestissime del 
traffico verso il trasporto pubblico, aumen¬ 
tandone la congestione e i disavanzi: e alla 
fine, come è già accaduto, vi sarà un effetto 
almeno parziale di ritorno alla strada. 

La stessa necessaria e urgente chiusura 
dei centri storici al traffico automobilistico 
richiede tempi non brevi, e misure serie di 
viabilità e di rafforzamento del trasporto 
pubblico: altrimenti rimane uno slogan e 
provocherà, come sanno bene tutti i tecnici 
dei trasporti, ingorghi e sprechi diversi, ma 
non minori degli attuali. 

Un altro punto che occorre chiarire è che, 
isolate misure di contenimento del trasporto 
automobilistico, non possono ottenere di per 


sé risparmi energetici sostanziali nel breve 
termine. In totale, l’autotrasporto di perso¬ 
ne e di merci assorbe intorno al 18% dei 
consumi petroliferi; i consumi globali di 
benzina (quindi non solo le auto) oscillano 
intorno al 12%. Una riduzione del 10%, che 
richiederebbe per le merci soluzioni irreali 
nel breve termine e per le persone costi 
importanti per il trasporto pubblico, equi¬ 
varrebbe a un risparmio dell‘1,2% dei con¬ 
sumi petroliferi totali, che tuttavia sarebbe 
almeno per il 40% riassorbito dai mezzi 
alternativi. Se abolissimo completamente il 
trasporto automobilistico, risparmieremmo 
non più del 6% dei consumi petroliferi (la 
ipotesi è evidentemente fantastica). Si ag¬ 
giunga che dal 1970 ad oggi i consumi di 
benzina sono costantemente diminuiti in 
percentuale e che questa è la tendenza nei 
prossimi anni, poiché i consumi in cifra as¬ 
soluta crescono assai più rapidamente per 


altre voci. 

Certo, misure limitate e contingenti non 
debbono essere sottovalutate e anzi devono 
essere perseguite. E il cambiamento deve 
partire subito, ma dobbiamo sapere che si 
tratta di cambiare un modello di vita distor¬ 
to e ingiusto, di un grande sforzo nazionale 
volto a riqualificare un sistema di produ¬ 
zione e di servizi, e che non ce la possiamo 
cavare con i rinvìi e le mezze misure. 

Queste osservazioni vogliono rimettere con 
i piedi per terra la conversione del sistema 
dei trasporti. Proprio perché il lavoro da 
fare è enorme, e richiede tempo, occorre 
mettersi per strada subito e con lena. Oltre 
tutto, una nuova politica dei trasporti va 
posta non tanto sotto l'insegna dei t sacri¬ 
fici* quanto sotto quella della migliore 
qualità della vita, dello sviluppo. 

Se si vuole avviare nei fatti una nuova 
politica dei trasporti, è necessario muoversi 


subito in molte direzioni. Possiamo sintetiz¬ 
zare in nove punti, le scelte più urgenti: 

Approvare subito il piano di investi- 
" menti ferroviari 1979-’84, già definito 
nei dettagli nella precedente legislatura, e 
ora giacente nei cassetti del governo. Paral¬ 
lelamente occorre che entro il 1980 il Parla¬ 
mento vari la riforma dell’Azienda ferrovia¬ 
ria senza la quale non si potranno neppure 
realizzare quegli investimenti né gestire 
con efficienza i servizi, 
fi Il governo deve presentare, attuando la 
” legge, il piano di ristrutturazione e di 
passaggio alle Regioni delle ferrovie in con¬ 
cessione (4.000 km.): un piano di sviluppo, 
e non di riduzione come vorrebbe Preti. 

£\ Deve essere approvata entro febbraio 
^ la legge che istituisce il Fondo Nazio¬ 
nale Trasporti e definisce la nuova disci¬ 
plina del trasporto urbano ed extra-urbano. 
La legge, elaborata nella scorsa legislatura 


Domenica 6 gennaio 1980 


per la nostra iniziativa, è ferma al palo di 
partenza da due anni, ed è una condizione 
vitale per ogni nuova politica dei trasporti 
urbani e regionali. 

Occorre definire con precisione, indi- 
*** cando scelte, scadenze e disponibilità 
finanziarie i progetti per la chiusura dei 
centri sforici, raccordandola con le modifi¬ 
che nelle Ferrovie e nelle ferrovie concesse 
e con l'attuazione dal Fondo Trasporti (le 
ferrovie possono avere una grande funzione 
nel trasporto metropolitano). In febbraio 
noi comunisti presenteremo le nostre pro¬ 
poste dettagliate in una Conferenza nazio¬ 
nale, ma in diverse città ie linee di inter¬ 
vento sono state definite dalle amministrazio¬ 
ni di sinistra, e si aspettano solo le decisioni 
del governo c del Parlamento, 
fi 11 ministero dei Trasporti deve presen- 
tare il progetto finalizzato per il cobo- 
faggio. Una soluzione importante (dal punto 
di vista energetico e dei costi) per il tra¬ 
sporto merci è proprio il dirottamento di 
sue aliquote crescenti via mare, utilizzando 
quei fondamentali « canali * che sono il Tir¬ 
reno e l’Adriatico. 

fi Occorre varare in tempi brevi le mo- 
difiche e le integrazioni legislative pre¬ 
disposte da tempo per il trasporto merci su 
strada e attuare una razionale programma¬ 
zione di centri internodali, che consentano 
un raccordo tra il trasporto su strada e altri 
mezzi più idonei per il servizio a lunga 
distanza. 

fi Occorre incentivare al massimo le ri¬ 
cerche volte a ridurre i consumi dei 
motori automobilistici; poiché la tecnica è 
in grado di ottenere riduzioni di consumi 
non piccole. Si possono poi definire misure 
che. anche in relazione a miglioramento del 
trasporti pubblici, limitino l’uso dell'auto¬ 
mobile. 

fi Se si riesce a definire un cospicuo bloc¬ 
co di domanda pubblica rivolta ai tra¬ 
sporti collettivi, è possibile collegare questa 
prospettiva a un serio progetto di ricon- 
versione industriale. Vorrei ricordare che 
solo una commessa, limitata ma organica, 
del Comune di Torino garantisce sei mesi 
di produzione a Grottaminarda. 
fi Le Regioni devono definire subito i 
piani regionali di trasporto per offrire 
un piano di riferimento certo a molte delle 
misure sopraindicate: solo una Regione lo 
ha fatto, e altre tre vi sono vicine, e tutte 
e quattro sono dirette dalla sinistra. 

Lucio Libertini 


Si risolve positivamente dopo dure lotte la «vertenza Pallanza» 


Raggiunto l'accordo: riaprirà la Montefibre 

Tutti i lavoratori rientreranno in fabbrica entro il 20 gennaio - I termini dell’intesa - Ritirati i provvedimenti 
unilaterali dell’azienda - Gli impianti erano fermi dal 24 dicembre - Le lunghe trattative al ministero del Lavoro 


Sindacati e imprenditori 
cercano risposte 
alla crisi energetica 


Dal nostro corrispondente 

PALLANZA — Il braccio di 
ferro tra lavoratori e Monte- 
fibre sulla « vertenza Pallan¬ 
za » è durato dodici ore fila¬ 
te, ma alla fine gli operai 
l’hanno spuntata. Ieri notte, 
alle 3 del mattino, nello sta¬ 
bilimento occupato dalla vigi¬ 
lia di Natale è arrivata la 
tanto attesa telefonata dal 
ministero del Lavoro a Ro¬ 
ma, dove si svolgeva da gio¬ 
vedì la trattativa. Dall’altra 
parte del filo una voce ha 
pronunciato poche parole, ma 
molto significative: « L’accor¬ 
do c’è. Montefibre ha dovuto 
abbandonare le sue pregiudi¬ 
ziali. le proposte del sindaca¬ 
to sono state accolte ». 

Nella portineria, ancora af¬ 
follata di centinaia di operai, 
si è tirato un lungo sospiro 
di sollievo: c’era la conferma 
che questa lotta, dura e im¬ 
pegnativa. aveva pagato, che 
l’obiettivo padronale dì svuo¬ 
tare il sindacato delle sue 
funzioni, relegandolo in un 
cantuccio senza possibilità 
alcuna di intervenire sulle 
scelte unilaterali della socie¬ 
tà, era fallito. 

Vediamo subito 1 termini 
dell’accordo raggiunto. Prima 


di tutto è stato accettato il 
principio del riavvio imme¬ 
diato della fabbrica col per¬ 
sonale necessario, che signifi¬ 
ca anche, vista la gradualità 
della rimessa in marcia degli 
impianti fermi dal 24 di¬ 
cembre. il rientro di tutti i 
lavoratori entro il 20 gennaio 
prossimo. Il personale torne¬ 
rà in fabbrica secondo la 
turnazione di cassa integra¬ 
zione in vigore fino al 3 di¬ 
cembre e che prevedeva una 
riduzione d’orario a turno 
per 403 operai, mentre la 
Montefibre aveva « deciso » di 
mettere a zero ore 630 lavo¬ 
ratori. 

Montefibre, in sintesi, ha 
dovuto ritirare il suo prov¬ 
vedimento unilaterale e le 
sue successive richieste di 
cassa integrazione sempre 
per un numero elevato di la¬ 
voratori. 

Il quarto punto dell'intesa 
sancisce inoltre che « le trat¬ 
tative per l’organizzazione del 
lavoro, iniziano a lavoro to¬ 
talmente avviato » stabilendo 
cosi che «eventuali modifiche 
degli organici di reparto sa¬ 
ranno apportate a trattative 
ultimate ». 

Su questo punto Montedi- 


son e Montefibre hanno tenu¬ 
to duro fino aH’uUimo, ripe¬ 
tendo ostinatamente che per 
loro la trattativa su organici, 
organizzazione del lavoro, 
ecc., doveva essere condotta 
all’avvio dei reparti. Ma an¬ 
che questo ostacolo è stato 
superato. La trattativa sul¬ 
l’organizzazione del lavoro 
avrà un controllo permanente 
da parte della FULC naziona¬ 
le e due ben precisi momenti 
di verifica: il primo il 28 di 
gennaio, presso l’ufficio re¬ 
gionale del lavoro piemonte¬ 
se: il secondo, il 15 febbraio, 
nella sede romana del mini¬ 
stero del Lavoro. L'azienda, 
in questo periodo, si riserva 
di usufruire del decreto Scot¬ 
ti sul pre-pensionamento 

Ultimo argomento è quello 
sul salario. L’azienda farà ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
per tutto il periodo di auto- 
gestione degli impianti (dura¬ 
ta oltre venti giorni), d; oc¬ 
cupazione e di riawio dello 
stabilimento; comunque anti¬ 
ciperà la paga entro la data 
di sabato 12 gennaio. 

Il « caso » Montefibre è 
dunque approdato ad una 
positiva soluzione dopo quasi 
due mesi di lotte. Siamo pe¬ 


rò solo al termine di una 
battaglia, visto che « lo 
scontro continua ora nei repar¬ 
ti dove saremo impegnati a 
discutere ed a confrontarci 
sull’organizzazione del lavoro 
difendendo i diritti già ac¬ 
quisiti » — dice un delegata 
— e continua, « ora abbiamo 
chiuso un capitolo, ma que¬ 
sta è una lunga guerra di 
posizione ». 

Ieri pomeriggio nella men¬ 
sa del reparto nylon si è 
svolta l’assemblea generale 
dei lavoratori, con i sindaca¬ 
listi che avevano partecipato 
alle trattative romane. Il 
giudizio di tutti è positivo. 
La federazione CGIL-CISL- 
UIL e la FULC nazionale par¬ 
lano. in un comunicato emes¬ 
so ieri di « un passo positi¬ 
vo» e della sconfitta del 
« tentativo di Montedison-Mon- 
tefibre di attaccare il ruolo 
del sindacato ». 

L’obiettivo padronale era 
quello di « chiudere il cer¬ 
chio » attorno a questa fab¬ 
brica, isolando i lavoratori ed 
il sindacato, ricacciando in¬ 
dietro le lotte operaie. 

Non ci sono riusciti. 

Marco Travaglini 


Milazzo: da 10 giorni ormai 
non si produce più benzina 

PALERMO — Dal 27 dicembre non entra più una goccia 
di greggio, e non vengono cosi prodotte le migliaia di ton¬ 
nellate di benzina e derivati destinati alla catena Mach 
e alla esportazione. E’ l'effetto di una gravissima forma 
di «serrata» intrapresa dal gruppo Monti nella più grande 
raffineria del Mediterraneo, la « Mediterranea » di Milazzo 
(Messina), con una capacità annua di lavorazione di ven¬ 
tiquattro milioni di tonnellate di petrolio. 

Oltre mille posti di lavoro sono in pericolo, mentre si 
profila una cinica manovra del petroliere per premere sul 
governo nazionale per l’assegnazione al gruppo privato di 
una cospicua parte delle forniture arabe, nel quadro di trat¬ 
tative in corso per la cessione degli stabilimenti siciliani 
al miglior offerente. Per intanto, la direzione aziendale ha 
sospeso dal 2 gennaio ogni forma di pagamento alle aziende 
che hanno In appalto i lavori di manutenzione. 

Il provvedimento, che comporterebbe, se confermato, la 
perdita secca di tale patrimonio occupazionale, tanto più 
grave in una provincia come quella dì Messina caratteriz¬ 
zata da un già precario apparato industriale, è destinato 
a riverberarsi pure sulla situazione dei 540 « petrolieri » 
dell’organico della « Mediterranea »: col blocco della raf¬ 
finazione, infatti, anche per loro viene minacciata a tempi 
brevi una pioggia di sospensioni 

Con un comunicato congiunto le segreterie del sindacati 
provinciali CGIIrCISL-UTL hanno denunciato la «Irrespon¬ 
sabile manovra» del petroliere, che intenderebbe esercitare 
attraverso una incandescente situazione sociale una gra¬ 
vissima « forma di pressione » nei confronti del governo 
nazionale per strappare agli altri concorrenti le sempre 
più necessarie forniture di greggio provenienti dai paesi 
arabi. Da qui ima complessa e delicatissima iniziativa sin¬ 
dacale, che ha permesso per ora di allontanare, almeno 
fino al 15 gennaio, la prospettiva del licenziamento 


ROMA — Si apre una setti¬ 
mana fitta di impegni per il 
sindacato. In primo piano: la 
preparazione dello sciopero 
generale del 15 e rincontro di 
martedì con la Confinduslria 
sui 1 problemi energetici. Do¬ 
mani il primo appuntamento: 
alla \igilia della riunione con 
gli esponenti deU’organizza- 
zione degli imprenditori, ì se¬ 
gretari della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil decideranno, insieme 
ai rappresentanti delle cate¬ 
gorie industriali e delle strut¬ 
ture regionali, gli orientamen¬ 
ti da assumere. Punto di par¬ 
tenza, il documento col qua¬ 
le i dirigenti sindacali e il 
presidente della Confinduslria 
hanno bloccato il tentativo del 
presidente del Consiglio, Cos- 
siga. di coinvolgere le parti so¬ 
ciali nella raffica di rincari. 

L’obiettivo del confronto di 
martedì è — come ha soste¬ 
nuto Lama nella relazione al 
direttivo — . di risparmiare 
energia, non perdere produ¬ 
zione e garantire l’occupazio¬ 
ne, di fronte ai tanti rischi del 
« buco t> energetico (a comin¬ 
ciare dai hlack-ont) provocati 
proprio dall’assenza di un pia¬ 
no organico. Nessuna «tregua» 
o «patto sociale» col padrona¬ 
to. come sembra temere la 


alerza componente» della Cgil, 
che ieri ha concluso il suo 
consegno dei quadri a Roma 
con una tavola rotonda tra 
Marianetti. D’Antonio, Leon, 
Parlato. « Per noi — ha soste¬ 
nuto, in una intervista a I* 
Espresso, il segretario della 
Cisl. Camiti — il problema 
è innanzitutto quello di con¬ 
quistare un nuovo quadro di 
politiche: col padronato, poi, 
possiamo verificare la possi¬ 
bilità di convenienza o meno 
su una scelta che leghi Pau- 
mpnto della produttività ad 
iniziative di crescita dell’oc¬ 
cupazione ». 

Nel qnadro « delle politi¬ 
che » rientra la questione del¬ 
la scala mobile, che il gover¬ 
no ha sollevato artificiosa¬ 
mente nella trattativa col sin¬ 
dacato. « Niente è eterno ». ha 
detto Marianetti in nn’altra 
intervista allo stesso settima¬ 
nale. a Ma — aggiunge — 
una volta stabilito, se sarà ne¬ 
cessario. che i lavoratori do¬ 
vranno rinunciare a una par¬ 
te del loro potere d’acquisto, 
preferirei bloccare per due an¬ 
ni le rivendicazioni salariali 
nelle contrattazioni azienda¬ 
li ». 

Sono più che mai aperte, 
dunque, nna ricerca e una di¬ 


scussione sui modi per affron¬ 
tare i più acuti problemi eco¬ 
nomici. Del resto, la piatta¬ 
forma che ora motiva lo scio¬ 
pero generale mira a conqui¬ 
stare quelle certezze per i la¬ 
voratori dalle quali è possi¬ 
bile partire per realizzare un 
contributo attivo 

Stupiscono, quindi, certe 
strumentalizzazioni sul signifi¬ 
cato dello sciopero generale. 
Le responsabilità del gover¬ 
no nei confronti della crisi 
sono evidenti, come chiaris¬ 
sime sono ie incertezze di 
fronte alle rivendicazioni - di 
equità avanzate dal sindaca¬ 
to. Ed è proprio questa in¬ 
potenza a dare implicazioni 
politiche alla vertenza aperta. 
Di qui l’appello pronunciato 
da Lama nella riunione del di¬ 
rettivo e l’insistenza di Cami¬ 
ti e Marianetti (nelle inter¬ 
viste al «=etlimanale romano) 
su una diversa direzione poli¬ 
tica. Che ce ne sia bisogno è 
dimostrato pure dai nuovi, 
paralizzanti contrasti tra le 
forze che sostengono il gover¬ 
no: il Psdi spinge per riallac¬ 
ciare i fili rotti del rapporto 
governo - sindacali, mentre il 
Pri (con una dichiarazione di 
Giorcio La Malfa) solleva una 
«orla di velo- 


ROMA — Uno dopo l’altro, 
tutti i principali paesi espor¬ 
tatori di petrolio hanno adot¬ 
tato il prezzo di 30 dollari 
(24 mila lire) per barile di 
157 litri, con differenze in 
più o in meno secondo la 
qualità o la vicinanza ai mer¬ 
cati. Col greggio a circa 155 
lire al litro inizia una fase 
di grande incertezza, per¬ 
ché: 1) ci sono fonti di ener¬ 
gia che costano meno, sia pu¬ 
re non ancora disponibili per 
avere trascurato gli investi¬ 
menti o i sistemi per distri¬ 
buirle: 2) in molte produzio¬ 
ni non conviene più utilizza¬ 
re il petrolio, o si impiega¬ 
no altre materie prime o sa¬ 
rà difficile continuare a far¬ 
le, Il prezzo del petrolio si 
regge, in sostanza, su circo¬ 
stanze politiche: la riduzione 
della produzione al di sotto 
della capacità, il rifiuto 
di vendere di chi può permet¬ 
terselo. 

Il ricorso a questa politica 
monopolistica della produzio¬ 
ne e del prezzo, che depri¬ 
me l’economia mondiale ed 
aumenta l'inflazione, è 0 ri¬ 
sultato dell'incapacità di fa¬ 
re accordi multilaterali di 
cooperazione. Non è esclusi¬ 
vo dell’Organizzazione dei 
paesi esportatori. 

AMERICA LATINA - lì 
Messico, che non fa parte 
deH'OPEP, non solo ha por¬ 
tato il prezzo da 24 a 30 dol¬ 
lari a barile ma anche ridot¬ 
to le stime di produzione. La 
estrazione viene rallentata. 
Il Venezuela che aveva an¬ 
nunciato il prezzo «mode 
rato > di 24 dollari insieme 
all’Arabia Saudita, è ora in 


Si produce meno 
petrolio e carbone 
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difficoltà. Gli USA, maggiori 
importatori dai due paesi, 
hanno protestato; ma altri 
paesi esportatori dell’Ameri¬ 
ca latina, presi alla gola dai 
debiti esterni, vendono ormai 


a chiunque pur di spuntare 
il prezzo massimo. 

EUROPA OCCIDENTALE - 
Gli inglesi hanno portato su¬ 
bito il prezzo a 30 dollari, 
dicendosi pronti ad andare 


oltre. Per ottenere il prezzo 
più alto possibile continua¬ 
no: 1) a rifiutare di garan¬ 
tire fornitura agli altri pae¬ 
si aderenti alla Comunità eu¬ 
ropea; 2) a limitare con pre¬ 
testi vari il pompaggio al pie¬ 
no delle capacità. La Ger¬ 
mania occidentale, che si era 
impegnata a non aumentare 
i consumi di petrolio, li au¬ 
menterà invece del 3 per cen¬ 
to (non avendo, fra l’altro, 
problemi di pagamento). Nel¬ 
la Comunità europea l’estra- 
rione di carbone, immediata 
alternativa al petrolio (ad es„ 
per produrre elettricità) è 
stata ridotta da 273 milioni di 
tonnellate nel 1974 a 252 mi¬ 
lioni quest'anno. Insomma. 
l’Europa occidentale contri¬ 
buisce in molti modi a far 
aumentare i prezzi del pe¬ 
trolio. 

IRAN - La BP e la Shell, 
da una parte, e le società 
giapponesi dall’altra hanno 
rinnovato i contratti per gli 
acquisti di petrolio. Pagano 
i 30 dollari ma acquisiscono 
anche dei vantaggi in termi¬ 
ni di continuità delle forni¬ 
ture e commesse industriali. 
Preoccupante è invece l’ipo¬ 
tesi che l’Iran stia per ritira¬ 
re la concessione alla SIRIP 
(di cui l’ENI-AGIP ha il 50 
per cento) e ad un consor¬ 
zio di cui fa parte egualmen¬ 
te l’ENI-AGIP. In tal caso 
cadrebbe una delle più anti¬ 
che e significative collabora¬ 
zioni intemazionali deii'ENì. 
In ogni caso l’episodio con¬ 
ferma che la cooperazione e 
l’intesa politica fra Stati so¬ 
no oggi più che mai la con¬ 
dizione per uscire dalle in¬ 
certezze. 


Oro e monete, si apre una settimana minacciosa 

Consultazioni per la riapertura dei mercati - GII Stati Uniti lasciano svalutare il dollaro? - Paura 
del nuovo e troppi capitali vagano cercando fortune sui tavoli verdi della speculazione mondiale 


RC^LA — Consultazioni sono 
in corso fra le banche cen¬ 
trali per prevenire un collas¬ 
so alla riapertura, domattina, 
dei mercati valutari e del¬ 
l’oro. Venerdì il ribasso del 
dollaro è stato bloccato con 
interventi aggiuntivi di dife¬ 
sa della stessa Riserva Fe¬ 
derale (banca centrale) degli 
Stati Uniti. Questi interventi 
sono stati fatti, però, dopo 
che si era già verificato un 
sensibile ribasso (il dollaro 
era sceso sotto le 800 lire in 
Italia). Ci sono stati giorni 
di « indifferenza * verso ' la 
speculazione che hanno fatto 
pensare ad un ritorno, da par¬ 
te degli Stati Uniti, alia sva¬ 
lutazione deliberata della lo¬ 
ro moneta come risposta al¬ 
l'aumento dei prezzi del pe¬ 
trolio. Facendo scendere il 
cambio del dollaro, infatti, le 
esportazioni statunitensi sono 
facilitate mentre sale l'infla¬ 
zione mondiale a spese anche 
degli esportatori di petrolio. 

L’indifferenza, del resto, è 
anche la causa principale del¬ 
l’enorme aumento del prezzo 
delYoro. Giovedì il Fondo mo¬ 
netario ha messo all’asta 400 
mila once (di 33 grammi cia¬ 
scuna) ed ha ricevuto offer¬ 
te per un milione e 320 mila. 
Venerdì era corsa voce che 
il Tesoro statunitense, che 
resta uno dei principali pos¬ 
sessori di oro nel mondo. 


avrebbe indetto anch’esso un’ 
asta, in modo da soddisfare 
le richieste. L’asta, però, non 
viene fissata. Al tempo stes¬ 
so. la Banca di Francia, che 
in precedenza /acera rendi¬ 
te di calmieramento. le ha 
cessate. Il Sud Africa, prin¬ 
cipale paese produttore, fa 
lo stesso. Né esiste la prova 
che chi ha acquistato roto 
del Fondo monetario (banche 
tedesche, svizzere e inglesi) 
lo stia rivendendo. 

Il prezzo dell’oro, dunque, 
viene « pompato * da potenti 
interessi che mirano, maga¬ 
ri con la scusa di far pagare 
salati gli acquisti agli « sceic¬ 
chi », a spogliare gli incauti 
risparmiatori europei ed ame¬ 
ricani che sono disposti a pa¬ 
gare 450 mila lire una mone¬ 
ta da 33 grammi (U Kruger- 
rand). Uniche misure prese. 
una fiere Imposta sulle ven¬ 
dite in Germania ed m Sviz¬ 
zera. Gli ingenti profitti di 
rivalutazione sulle scorte di 
chi commercia, lavora o spe¬ 
cula in oro non vengono posti 
in causa nonostante che tutti 
riconoscano che l’attuale tipo 
di scambi è una follia. 

Una delle proposte che al¬ 
cune banche centrali e gover¬ 
ni stanno esaminando riguar¬ 
da la possibilità di pagare di¬ 
rettamente acquisti di petro¬ 
lio con oro delle riserve sta¬ 
tali. La proposta riguarda. 


Il balzo dell’oro in sette giorni 

(dollari per oncia, 33 grammi) 


PREZZI 


VARIAZIONI 



4/l/’80 

28/12/’7P 


FRANCOFORTE 

*34,97 

515,00 

+ 89,97 

HONG KONG 

*10 

514,50 

+ 95,58 

LONDRA 

588 

512,00 

+ 7* 

NEW YORK 

588,20 

512,20 

-f 7* 

MILANO 

*03,47 

521,32 

+ 82,15 

PARIGI 

553,13 

535,40 

+ 17,73 

ZURIGO 

585 

514,00 

+ 71 


ovviamente, i soli paesi espor¬ 
tatori di petrolio che tesauriz¬ 
zano la rendita del petròlio, 
come l'Arabia Saudita. Rice¬ 
vendo oro verrebbe eliminato, 
per questi paesi, U timore del¬ 
la svalutazione della moneta 
ricevuta in cambio di petro¬ 
lio e l'assillo di depositarlo 
nelle banche estere o di tra¬ 
sformarlo in stabili investi- 
mentL Sono contrari a questo 
tipo di operazioni quei ban¬ 
chieri che pensano di far gi¬ 
rare la ruota del tempo al- 
l 'indietro, cioè di tornare al¬ 
l’uso diretto e generale del¬ 
l'oro come moneta intemazio- 
nale, Favorevoli quei banchie¬ 


ri che sono più preoccupati, in¬ 
vece, di creare condizioni di 
stabilità: una riserva di pe¬ 
trolio tale, per un paese im¬ 
portatore, come una riserva 
d’oro e gli dà maggiore sicu¬ 
rezza e stabilità di bilancia 
dei pagamenti. 

Riserve di petrolio potreb¬ 
bero essere immagazzinate 
pompandole dentro giacimen¬ 
ti di gas già svuotati oppure 
dentro miniere di sale oppor¬ 
tunamente preparate. 

La proposta dello scambio 
oro-riserva di petrol : o non è 
migliore o peggiore di altre, 
ma sembra bloccata, come 
tante altre proposte di inizia¬ 


tive anti-speculative, dalla 
paura di innovare profonda¬ 
mente i rapporti sociali e fra 
gli Stati, agendo anche con¬ 
tro gli interessi dei grandi 
centri finanziari. La corsa al¬ 
l’oro — ai diamanti, alle ope¬ 
re d’arte, all’argento e tanti 
altri beni rifugio — viene re¬ 
sa possibile dall’esistenza di 
ingenti capitali liquidi che non 
trovano la ma degli investi¬ 
menti produttivi. Fino a che 
gli investimenti sono guidati 
solo o principalmente dal pro¬ 
fitto immediato, l'impiego 
speculativo del denaro avrà 
la preferenza. Manca l'inizia¬ 
tiva politica ed il programma 
di governo in senso contra¬ 
rio: tipica la situazione del 
ITtalia, dove gli investimenti 
privati, di imprese cooperati¬ 
ve, pubbliche o a partecipa¬ 
zione statale non sono stimo¬ 
lati (ed in alcuni settori sono 
ostacolati). 

Senza finalità sociali e di 
sviluppo, l’azione delle ban¬ 
che centrali in campo mone¬ 
tario viene dominata dal 
« giorno per giorno » e questo 
produce solo perdite. Il solo 
fatto di avere seminato dub¬ 
bi sulla stabilità della lira — 
dichiarazioni dell’ex ministro 
Ossola — è costato agli italia¬ 
ni alcune centinaia di miliardi 
(volati oli’estero) in una set¬ 
timana. 

r. s. 
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L’India e il travaglio del sub - continente nelle tensioni che scuotono oggi l’Asia 


La democrazia più povera 
come uscirà dalle urne? 
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361 milioni di elettori scelgono tra Indirà Gandhi e 
coloro che nel 1977 Pavevano sconfitta ponendo 
fine a quasi un anno e mezzo di « regime d’emer¬ 
genza » - La delusione nei confronti del partito Ja- 
nata e la grave crisi della vita politica del paese 


Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI — L’India sta an- 
dando alle urne per eleggere 1 542 
membri del nuovo Lok Sabba, cioè la 
camera bassa del parlamento. Essen¬ 
do, come amano dire i commentato¬ 
ri, « la più grande democrazia del 
mondo », (un’affermazione che po¬ 
trebbe essere piesa alla lettera solo 
se il criterio di giudizio fosse quel¬ 
lo del numero, visto che gli elettori 
sono più di 361 milioni) le operazio¬ 
ni di voto sono state divise m due 
tornate. Quella di oggi e quella con¬ 
clusiva. Ma già la prima tornata, che 
si è avuta giovedì, è sembrata dimo¬ 
strare che l’India è entrata negli an¬ 
ni ’80 — primo paese a farlo con 
una consultazione di questo genere 
e di queste dimensioni — con ogni 
sorta di sentimenti, meno che con ot- 
timismo e fiducia. 

Giovedì, dei 148 e passa milioni di 
elettori iscritti, ne sono andati alle ur¬ 
ne poco più della metà, pochi anche 
per un Paese nel quale la più alta 
percentuale finora registrata è stata, 
nel 1967, del 61,33°/o, e in tempi più 
recenti del 60,53%. Accadde nel 1977, 
quando si verificò in India la gigan¬ 
tesca ondata che spazzò via dal pote¬ 
re. infliggendole una umiliante scon- 
fitta. Indirà Gandhi. 

L’erede di Nehru. che viene varia¬ 
mente chiamata « la signora di fer - 
ro » e * l'imperatrice dell'India ». gio 
\edì — quando toccava il suo turno — 
non ha potuto votare perché la neb¬ 
bia fitta che gravava sull’India del 
nord l’ha costretta ad un atterraggio 
fuori programma a Calcutta e la sua 
pretesa di votare per posta è stata 
respinta, àia un voto in meno non 
muterà le sorti della più nota e più 
controversa — in un paese in cui i 
personaggi discussi non sono pochi — 
figura politica dell’India: l'interroga¬ 
tivo che oggi si pone, e che verrà 
sciolto domani o al massimo domani 
l'altro quando si conosceranno i ri¬ 
sultati, continua ad essere se Indirà 
Gandhi tornerà alla testa del gover¬ 
no, e con quale forza, o se l’ultima 
sua possibilità di tornare a vele spie¬ 
gate sulla scena politica sarà stata 
stroncata. 

Se tornerà, e il sistema elettorale 
Indiano, che è uninominale, potreb¬ 
be dotarla di meno di duecento seg¬ 
gi come sperano i critici malevoli o 
premiarla con i 276 seggi previsti 
dalla CIA americana o con i 291 pre¬ 
visti dai sondaggi più ottimistici (sa¬ 
rebbe la maggioranza assoluta), tor¬ 



NUOVA DELHI — Indirà Gandhi ad una manifestazione elettorale 


nerà tuttavia in circostanze diveree da 
quelle del 1971. Allora, le masse in 
diane erano elettrizzate dalla prospet¬ 
tiva di un cambiamento, il cui mirag¬ 
gio essa aveva fatto balenare lancian¬ 
do la magica parola d’ordine di « ga- 
ribi hatao », che vuol dire « abbasso 
la povertà », « eliminiamo la povertà ». 
La votarono a valanga. Oggi, in una 
intervista che pochi in India avran¬ 
no letto perché chi 6a leggere e scri¬ 
vere è solo il 36% della popolazione, 
e assai minore è la percentuale di co¬ 
loro che hanno rupie da spendere per 
la carta stampata, la stessa Indirà af¬ 
ferma che « la Bibbia dice che coloro 
i quali hanno, più avranno. E’ una 
delle leggi del mondo, che non pos¬ 
siamo cambiare. Dobbiamo industria¬ 
lizzare l’India, e per questo dobbiamo 
dipendere dagli industriali. Di conse¬ 


guenza. è inevitabile che essi diven¬ 
tino più ricchi ». 

Al contatto con le folle, necessario 
in un paese in cui i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa sono limitati (25 mi¬ 
lioni di apparecchi radio e 900.000 
televisori per 650 milioni di abitan¬ 
ti), il discorso è diverso. Nei ven- 
tidue comizi tenuti il 29 dicembre 
— una giornata tipica o quasi della 
sua campagna elettorale — quando 
parlò ogni volta da cinque a 6ette 
minuti a un pubblico che andava dal¬ 
le ottanta alle centocinquanta perso¬ 
ne, fino alle 1.500-2.000 delle riunioni 
organizzate, poneva invece l’accento 
su altri concetti: stabilità e ordine, 
stabilità e sicurezza, che detti in in¬ 
glese come a volte è costretta a fa¬ 
re in questo paese multilingue suo¬ 
nano anche bene, ma hanno sicura¬ 
mente una minore carica positiva, e 


significato ben diverso, dall’elettriz- 
zante * abbasso la povertà ». 

Questa non è infatti diminuita, e 
con un’inflazione al 17° o all’anno, e 
il 60°o della popolazione sotto la « li¬ 
nea della povertà », è semmai aumen¬ 
tata. Giovedì, mentre Indirà era bloc¬ 
cata a Calcutta dalla nebbia, noi era¬ 
vamo bloccati a Bombay, dove c’era 
il sole, e dove si votava, anche qui 
più o meno al 50° o. Una scena che 
pareva inventata, e non lo era, sem 
brava riassumere la situazione: ad un 
incrocio fra due grandi viali asfaltai 
un enorme cartello pubblicitario dai 
colori violenti annunciava la prima di 
un film. Sotto il cartellone, tra i pi 
Ioni che lo sostenevano, si addossa 
vano l’una all’altra decine di capan 
ne di fango con gente che non legge 
va giornali, non a\eva né radio né 
TV, e nemmeno da mangiare. Lungo 
un muretto, una fila di manifesti che 
proclamavano la necessità dell’ordine 
e della stabilità... 

Così, se vincerà, Indirà Gandhi non 

10 dovrà alle parole d’ordine di que¬ 
sta volta, e probabilmente nemmeno 
al fatto che il suo astrologo persona¬ 
le le abbia dato consigli che essa ha 
seguito: ha depositato la candidatura 

11 3 dicembre, per elezioni che si te¬ 
nevano il 3 gennaio, ed ha strappato 
il posto numero 3 nella scheda di vo¬ 
to, coincidenze che tutti ritengono be- 
neaugurali. Lo dovrà piuttosto alle 
inadempienze, ai fallimenti e all’insi¬ 
pienza degli avversari. 

Il maggiore avversario del Congres¬ 
so-I (I sta per Indirà) è il Partito 
Janata (o Partito del popolo), che è 
la coalizione di partiti che nel 1977 
venne portata al potere da quella 
stessa ondata che aveva spazzato via 
Indirà Gandhi e il Partito del 
congresso 

In questo senso dav\ero l’India si 
confermava una « grande democrazia », 
perché quell’ondata metteva fine a di¬ 
ciassette mesi di un « regime di emer¬ 
genza » che Indirà aveva proclamato, 
comò disse. - per salvare la demo¬ 
crazia » insidiata da forze oscure e 
d’altra parte mai identificate. Chi ne 
fu vittima, lo ricorda come un pe- 
riodo infausto e tremendo, una buia 
notte dalla quale emergevano, appa¬ 
rentemente inarrestabili, gli spettri 
della dittatura personale e della fon¬ 
dazione di una dinastia, il cui erede 
appariva il figlio non ancora tren¬ 
tenne di Indirà, Sanjay Gandhi: un 
« consigliere » ascoltato della madre, 
affarista di molti loschi affari, stra¬ 
tega della sterilizzazione forzata di 



CALCUTTA — Il pranzo dì alcuni muratori durante una pausa nel lavoro 


sette milioni di maschi indiani, tutti 
poveri, ed oggi ancora capo di una 
« mafia » violenta e onnipresente che 
controlla un numero consistente di 
candidati del partito. Lui stesso è 
candidato, e la madre ne giustifica 
l'ingresso ufficiale in politica, che 
a\eva sempre negato potesse mai av¬ 
venire, come giusta risposta ai suoi 
a\ versavi... 

Il Janata godeva, all’inizio, della 
stessa fiducia che gli indiani avevano 
riposto nella Indirà Gandhi dell’« ab¬ 
basso la povertà », e la tradì fino in 
fondo. Capeggiato dall’ottuagenario 
consei-vatore e bigotto Moi*aji Desai, 
sordo ai problemi e impervio al ridi¬ 
colo (beveva la propria urina come 
cura di longevità, e lo disse, e consi¬ 
gliò agU_ indiani di fare meno figli, 
astenendosi dal sesso...), scosso e pa¬ 
ralizzato dalle contrastanti istanze 
delle sue componenti, l’anno scorso 
il Janata cedeva le redini del go¬ 
verno. Rimane, capeggiato ora da Ja- 
gjivan Ram, l’avversario più duro 
del Congresso -I, anche se su Ram, 
settantunenne e prestigioso esponen¬ 
te degli « harijans », la casta degli in¬ 
toccabili che sono in India ottanta 
milioni, pesa l’ombra di un grave so¬ 
spetto: quello di essere pronto a tut¬ 
to pur di diventare primo ministro 
(« Non chiedetemi se voglio fare il 
primo ministro, chiedetemi cosa fa¬ 
rò da primo ministro ». disse una vol¬ 
ta), e di aver quasi ceduto alla ten¬ 
tazione di passare, appena un paio 


di mesi fa, al Congresso-I, secondo 
una pratica della defezione da un 
partito all’altro che è pratica diffu¬ 
sa e frequentata del mondo politico 
indiano. L’attuale primo ministro, 
Charan Singh, che ha fondato, o ri¬ 
fondato, un proprio partito, il Lok 
Dal (anche questo significa Partito 
del popolo), è passato attraverso cin- 
que diversi partiti prima di inventa¬ 
re la formula attuale, che ha avuto 
un successo imprevedibile: appoggio 
totale ai contadini, intesi come pro¬ 
prietari di terre, in contrapposizione 
alla popolazione delle città. Questi 
passaggi sono stati numerosi an¬ 
che dalle file dell’altro « Partito 
del congresso», il Congresso-U 
(perché capeggiato da Urs), alleato 
del Lok Dal. 

Il quadro apparirebbe ancora più 
deprimente se si narrassero tutti i 
sordidi dettagli delle storie relative 
a questi cambiamenti di fronte, che 
insieme alla crisi generale della vita 
politica indiana hanno pressoché can¬ 
cellato l’immagine del partito poli¬ 
tico come rappresentante ed inter¬ 
prete a livello nazionale di aspirazio¬ 
ni generali. Era stato il ruolo del Par¬ 
tito del congresso fino alla sconfitta 
del 1977, e poi per poco tempo lo 
fu del Janata. Ora si parla piuttosto 
in termini di personalità, e di cosa 
faranno i singoli personaggi all’indo¬ 
mani delle elezioni. E infatti, è dato 
per scontato che se il Partito del con¬ 
gresso fosse privato di Indirà, il ri¬ 


sultato sarebbe eguale a zero: non 
resterebbe nulla. 

Alla regola sfuggono solo, sulla de¬ 
stra, il partito Jan Sangh, dotato di 
una sua organizzazione paramilitare, 
lo RSS, e, sulla sinistra, il Partito co¬ 
munista indiano e il Partito comuni¬ 
sta marxista, gli unici raggruppamen¬ 
ti politici i quali parlino in termini 
di interessi popolari anziché della 
sorte e degli interessi di singoli per¬ 
sonaggi. I due partiti comunisti, sorti 
dalla scissione dei primi anni ’60, si 
sono presentati, per la prima volta 
da allora, senza trovarsi su posizioni 
contrapposte, con l’avvio di un pro¬ 
cesso che potrebbe portarli, alla lun¬ 
ga, ad essere un punto di riferimen 
to di tutte le forze che vogliono il 
rinnovamento, e ad essere partiti (o 
un partito?) di respiro nazionale 
(oggi entrambi sono ancora, essen¬ 
zialmente, partiti di carattere regio¬ 
nale). Il processo è appena abbozza¬ 
to, con un’attenuazione della dogma¬ 
tica preclusione nei confronti de) 
PC indiano da parte del PCM, e con 
l’abbandono da parte del PC indiano 
delle illusioni su Indirà, che furono te¬ 
naci nello stesso periodo dell’emergen¬ 
za e furono poi pagate a caro prezzo: 
anche quello della perdita del suo pre¬ 
sidente. Dange, dimessosi per prote¬ 
sta contro la collaborazione col PCM 
e l’abbandono di quello che viene qui 
chiamato l’« indirismo ». 

Emilio Sarzi Amadò 


Quasi ci siamo. Fra sei 
mesi (o fra diciotto?. le 
opinioni divergono) il Pa¬ 
kistan farà esplodere la 
sua prima bomba atomi¬ 
ca. Due mesi fa si parla¬ 
va ancora di una prospet¬ 
tiva molto più lunga (tre, 
quattro anni). Ora i tem¬ 
pi si sono accorciati. Lo 
afferma il settimanale 
francese « Nouvel Obser- 
vateur », citando una re¬ 
cente dichmrazione del ge- 
generale-presidente Zia DI 
Haq: « Attualmente, il no¬ 
stro programma nucleare è 
tutto orientato verso la pro¬ 
duzione di energia civile. 
Ma, se un giorno saremo 
costretti a impegnarci sul¬ 
la strada della bomba nu¬ 
cleare, lo faremo ». Quel 
giorno è venuto. 

Dietro la bomba pakista¬ 
na (* islamica », preferisco 
no chiamarla i governanti 
di Islamabad per smussare 
timori e diffidenze e gua¬ 
dagnarsi simpatie in lutto 
il mondo musulmano) c'è 
una storia lunga e comples¬ 
sa di conflitti politico nuli 
tari e di intrighi sp'.onisti 
ci 1947: l'indta diventa in¬ 
dipendente. ma si spacca m 
due lungo un « confine » 
rel'qioso Nasce il Pakistan. 
1971 il Pakistan orientale 
•u ribella a quello occiden¬ 
tale. si separa, diventa Bau 
g’a Desh L'India intervie¬ 
ne nel conflitto, ma non 
riesce a « coronare » il so¬ 
gno della riunificazione del¬ 
le sparse membra del sub- 
continente. La ragione: un 
duro intervento di Nixon 
cne. aitraverso il « telefo 
no rosso », minaccia Brez¬ 
nev (alleato di Nuova De 
Un) di scatenare un con 
tro-mierrento americano 
La * lezione » >e sempre 
« Nouvel Observateur » ad 
affermarlo ) ha le sue con 
sequenze « Sapendo ormai 
d'. poter contare solo su se 
stessa, l’India decide di di 


Frusta e atomo 

(pronta la bomba 
del Pakistan) 

Un paese povero e affamato, ma che — solo tra quelli 
musulmani — ha specialisti capaci di impadronirsi delle 
tecniche necessarie alla fabbricazione degli ordigni nu¬ 
cleari -1 « segreti » comprati qua e là per il mondo - Tra 
sei mesi il primo esperimento? - Le leggi islamiche 


ventare una potenza nuclea¬ 
re ». Tre anni dopo, l’af¬ 
fare è fatto. Esplode la 
prima bomba indiana. 

Contraccolpo fatale: il 
Pakistan, che si sente mi 
nacctato dall’India, decide 
di costruirsi la sua bomba. 
Uallora presidente pakista¬ 
no Ali Bhutto ne parla ai 
trentun capi di Stato riuniti 
a Labore per il vertice isla¬ 
mico, <1 cui scopo ufficiale 
c di stabilire una linea co 
mime sul conflitto arabo 
israeliano. 

Quelle 
di Israele 

Per convincere i più ric¬ 
chi a finanziare l’impresa, 
usa un argomento convin¬ 
cente: « Israele ha già tren¬ 
ta bombe atomiche di po¬ 
tenza pari a quelle che di¬ 
strussero Hiroshima e Na 
gasaki. prodotte al ritmo di 
tre o quattro all’anno dal¬ 
lo stabilimento di Dimona, 
costruito nel decennio pre 
cedente con l’aiuto della 
Francia ». 

Ma perché proprio il 
Pakistan? Perché d Paki 
stan (benché povero e af¬ 


famato) è il solo, fra i pae¬ 
si musulmani, a possedere 
specialisti capaci di impa¬ 
dronirsi delle tecniche ne¬ 
cessarie alla fabbricazione 
degli ordigni nucleari, e di 
servirsene a scopi pratici. 
Due paesi (secondo il set¬ 
timanale parigino) si la¬ 
sciano convincere: la Li 
bia e l’Arabia Saudita. Es 
se finanzieranno il pro¬ 
getto. 

C'è ancora un problema • 
dove (da chi) acquistare 
le attrezzature necessarie. 
La scelta cade sulla Fran 
eia. grande esportatrice di 
« armi e profumi ». Gli USA 
si oppongono. Kissinger è 
inviato a Islamabad con un 
monito: se il Pakistan non 
rinuncia alla sua bomba, 
l’America gli taglierà i vi¬ 
veri. Bhutto replica: « Con¬ 
tinueremo, anche se doves¬ 
simo ridurci a mangiare 1* 
erba ». Allora Kissinger (di 
cono ora gli infimi del de¬ 
funto statista) monta in col¬ 
lera e lancia la sfida mor 
tale: * Faremo di voi un 
esempio terribile, che re¬ 
sterà negli annali della sto 
ria r. Questo avveniva nel¬ 
l’agosto 1976. Un anno do¬ 
po, Bhutto è deposto. Se¬ 


guono venti mesi di pri¬ 
gione, un processo farsa, V 
impiccagione. Kissinger si 
è vendicato. Ma il boia e 
successore di Bhutto ne 
porta avanti l’opera (che 
risponde ai « supremi in¬ 
teressi nazionali >). 

Tanti 

fornitori 

Scartata la Francia, che 
ha ceduto alle pressioni 
americane, il governo pa¬ 
kistano si rivolge altrove 

I fornitori non mancano 

II 22 agosto scorso, il « Fi¬ 
nancial times * rivela che 
il Pakistan ha ottenuto «ma¬ 
teriale utile a costruire uno 
stabilimento atomico » dal¬ 
la ditta Weargate di Siwm- 
sea (Gran Bretagna). Ne 
sono proprietari i coniugi 
Abdus Salam, che dirigo 
no anche la società Source 
reliance intemational di 
landra, entrata in contat¬ 
to, un anno prima, con due 
ex ufficiali al servizio della 
Commissione pakistana per 
l’energia atomica. 

In seguito all’intervento 
di un deputato laburista, 


il governo inglese ha ri¬ 
fiutato la licenza di espor¬ 
tazione di alcuni modifica- 
tori di frequenza utilizzati 
nelle « ultra-centrifughe » 
a gas con cui si « arricchi¬ 
sce » l’uranio. Allora il suc¬ 
cessore di Bhutto si è ri¬ 
volto alla Germania Ovest, 
alla Svizzera e « ad altri 
paesi »: quindici in tutto, 
secondo « Nouvel Obser¬ 
vateur ». 

Lo scenario si affolla di 
elementi romanzeschi. Due 
diplomatici francesi e un 
giornalista britannico del 
« Financial times », sorpresi 
in prossimità del centro nu¬ 
cleare pakistano di Kahuta, 
vengono aggrediti e basto¬ 
nati da «sconosciuti» (è 
ovvio che si tratta di agen¬ 
ti segreti del gen. Ul Haq). 
Batierie missilistiche sor¬ 
gono come funghi intorno 
allo stabilimento « ultra-se¬ 
greto». pronte ad abbattere 
eventuali « incursori » aerei 
(indiani). Infine si scopre 
il nome (vero? falso?) del 
« padre » della bomba pa¬ 
kistana: Abdul Qadar Khan. 

La sua storia è stata già 
raccontala da « Time ». Gio 
rane ingegnere metallurgi¬ 
co. « brillante e affasci¬ 
nante », Abdul Qadar è (in 
apparenza) uno di quei 
«cervelli» che i paesi ric¬ 
chi « rubano > a quelli po¬ 
veri Ha studiato nell’Uni¬ 
versità tecnica di Delft 
(Olanda) nel 1963. Poi in 
quella cattolica di Loca¬ 
mo (Belgio). Nel 1972 vin¬ 
ce un concorso per parteci¬ 
pare a ricerche nel campo 
della fisica dinamica per 
conto della società olandese 
• Verenigde metaalfabrie- 
ken-werkspoor ». Due anni 
dopo, viene trasferito nello 
stabilimento « top-secret » 
di Almelo (Olanda), dove 
si produce uranio arricchi¬ 
to per impianti nucleari 



RAWALPINDI — Fustigazione pubblica (di fronte a diecimila persone) di un condannato 
— secondo i codici islamici — per sfruttamento della prostituzione > 


« pacifici ». Lo stabilimento 
appartiene al consorzio 
Urenco, una multinazionale 
anglo-olandese-tedesco-occi¬ 
dentale. 

Brevissima è la presenza 
di Abdul Qadar ad Almelo. 
Dopo diciassette giorni, sor¬ 
preso a leggere documenti 
segreti che non sono di sua 
competenza, è « cortesemen¬ 
te ma fermamente» prega 
to dì andarsene. Non batte 
ciglio. Toma al laboratorio 
di Amsterdam, dove conti 
nua serenamente a lavora¬ 
re in un settore « che non 
ha più nulla a che fare con 


Almelo » Il controspionag¬ 
gio olandese (Binnenlandse 
veiligheidsdienst) apre una 
inchiesta sul suo conto. Sco¬ 
pre che una Mercedes ne¬ 
ra, con targa diplomatica, 
si è fermata spesso davanti 
alla sua abitazione. Ma Ab¬ 
dul Qadar non aspetta che 
il magistrato firmi il man¬ 
dato di cattura. Verso la 
fine del 1975 sparisce con 
la sua moglie sud-africana, 
che egli ha presentato a 
tutti come olandese (i boe¬ 
ri non sono forse olandesi 
di origine?), e (quel che 
più conta) con tutti i se¬ 
greti raccolti in tanti anni 


di studi e di lavoro. Quali 9 
Forse, secondo fonti del¬ 
l'Aia, « soltanto * una lista 
di appaltatori e fornitori di 
impianti connessi con le 
attività nucleari. O forse 
qualcosa di più. Dopo la 
sua scomparsa, comunque, 
il Pakistan accelera gli ac¬ 
quisti nel settore e i passi 
verso il primo esperimento. 

Fin qui la storia della 
bomba pakistana. Essa si 
presta ad alcune considera¬ 
zioni, non nuove, ma sem 
pre attuali: che fra uso 
pacifico dell’energia atomi¬ 
ca e quello militare non 


z’è che un passo, superabi¬ 
le (o non) a seconda delle 
scelte politiche del gover¬ 
no interessato; che i re¬ 
sponsabili della prolifera¬ 
zione sono (attraverso le 
potenti e sofisticate socie¬ 
tà multinazionali) gli stes¬ 
si Paesi industrializzati pro¬ 
motori e firmatari del trat¬ 
tato contro la proliferazio¬ 
ne; che alcuni Paesi del 
Terzo Mondo, compresi i 
più poveri, vivono contrad¬ 
dizioni laceranti, al limite 
della schizofrenia: da un 
lato, infatti, si ribellano al¬ 
l'Occidente (ai suoi model¬ 
li, alla sua cultura, ai suoi 
esempi); dall’altro, però, 
lo imitano sul terreno peg¬ 
giore. 

Macroscopico, clamoroso, 
è il caso del Pakistan. La 
primavera scorsa, il gen. 
Ul Haq ha sostituito il co¬ 
dice penale di orìgine in¬ 
glese con la « sciara » mu¬ 
sulmana. Ciò gli consente 
di far tagliare le mani ai 
ladri, e di fustigare in pub¬ 
blico gli adulteri. Non sap¬ 
piamo se a qualcuno sia 
già stata inflitta l'irrever¬ 
sibile mutilazione. Ma che 
lo scudiscio abbia fatto san¬ 
guinare molte spalle e mol¬ 
te natiche è un fatto do¬ 
cumentato da cronache e 
fotoarajie pubblicate dalla 
stampa intemazionale. Le 
tristi « cerimonie » si st?ol- 
gono davanti a migliaia di 
persone: a Karachi, a Ra- 
ivalpindi, a Islamabad. Le 
autorità civili e militari as¬ 
sistono, sedute in prima fi¬ 
la. ImpassibilL Intimamen¬ 
te soddisfatte. Ma la fru¬ 
sta non esclude l’atomo. 
Passato, presente e futuro 
coesistono. Viviamo con un 
piede nel Duemila, con l'al¬ 
tro nel nostro e nell'altrui 
Medio Evo. E’ uno fra i 
tanti paradossi dei tempi 
terribili in cui viviamo. 

Arminio Savtoli 


X 











PAG. 8 l'Unità 


Italo Moscati « racconta » il suo programma televisivo 

Abbuffata hollywoodiana 
d’un mangiatore di film 

Un’inchiesta in due puntate sul cinema americano - Da Griffith a Ford Cop¬ 
pola visti con gli occhi del pubblico che è nato e cresciuto col cinematografo 



Una trasmissione televisiva che vuole rivedere il cine¬ 
ma con occhio diverso, dalla parte dello spettatore, va 
in onda sulla Rete due in due puntate, domani e il 14 gen 
naia (ore 21,40). Il titolo è Hurrah Hollywood, un pro¬ 
gramma di Italo Moscati, creato come un documento 
narrato attraverso le esperienze di due personaggi (im¬ 
maginari) che ai margini del cinema ci vivono. 

Abbiamo chiesto a Italo Moscati di parlarci della tra¬ 
smissione e della sua ricerca dietro le quinte del cinema. 


Hurrah Hollywood! è 
un « gioco > terribilmen¬ 
te serio. Si tratta di un 
programma per tutti co¬ 
loro che non amano le 
trappole, non desiderano 
farsi colonizzare dal mass- 
media. non hanno molta 
simpatia per i tromboni 
della produzione e della 
critica, non vogliono far¬ 
si impigliare dalle reti 
pubbliche e private (o 
meglio dalle nellicole che 
le suddette reti trasmet¬ 
tono in continuazione un 
po’ perché hanno un co¬ 
sto relativamente basso 
e un po' perché è più dif¬ 
ficile immaginare cose 
nuove). Ma è anche un 
programma per quanti, e 
sono la maggioranza, de¬ 
testano i toni paterna¬ 
listici e pedanti, le lezio¬ 
ni inutili, le prediche au¬ 
toritarie. E amano il ci¬ 
nema. questa macchina 
delle visioni che, spesso, 
finisce per rappresentar¬ 
ci in maniera convincen¬ 
te e profonda. 

Hurrah Hollywood! è un 
programma dalla parte 
del pubblico che è nato 
e cresciuto con il cine¬ 
ma, ne subisce il fasci¬ 
no e, tuttavia, ha impa¬ 
rato e vuole imparare a 
controllare le sue reazio¬ 
ni, avendo compreso che 
non bisogna fare gli struz¬ 
zi nella complessa real¬ 
tà dello spettacolo ric¬ 
ca di implicazioni. 

Hurrah Hollywood! si 
propone come spunto per 
un bilancio, necessaria¬ 
mente provvisorio, della 
più brillante avventura 
del cinema, un bilancio 
che comprende non sol¬ 
tanto aspetti industriali 
e commerciali ma si com¬ 
pleta con gli aspetti che 
riguardano i rapporti tra 
lo schermo e gli spetta¬ 
tori (non disposti a farsi 
considerare passivi consu¬ 
matori). 

Che cosa c’è nel pro¬ 
gramma? Una serie di ci¬ 
tazioni di film — da Grif¬ 
fith a Francis Ford Cop¬ 
pola e a Woody Alien —, 
e un filo conduttore di¬ 
verso per ognuna delle 
due puntate. Nella pri¬ 
ma puntata, protagonista 
è un « mangiatore di 
film», ossia uno di quei 
giovani che frequentano 


1 cineclub o, d’estate a 
Roma, le maratone della 
Basilica di Massenzio. Nel¬ 
la seconda, il personaggio 
principale è un giovane 
aspirante regista, ossia un 
ex « mangiatore », che 
pensa di poter diventare 
un « cuoco » — fare un 
film — ma sa benissimo 
che il cinema è un’ar¬ 
te per gente con soldi e 
quindi si accontenta for¬ 
zatamente di costruirse¬ 
ne uno con gli spezzoni 
del film che gli sono pia¬ 
ciuti o in cui s’imbatte (e 
riecco il martellamento 
delle reti pubbliche e pri¬ 
vate). 

Sono, lo si capisce su¬ 
bito, due storie di altret¬ 
tante frustrazioni, « spie » 
di una condizione più ge¬ 
nerale. Come si sono com¬ 


binati i diversi elemen¬ 
ti. le citazioni e le parti 
girate ex novo? E’ la 
scommessa della trasmis¬ 
sione. Il giudizio spetta 
a chi la vedrà. Posso di¬ 
re che Hurrah Hollywood! 
arriva nel momento in cui 
C’è un intenso fermento 
di studi e di analisi sul 
cinema, mentre si apro¬ 
no polemiche anche vio¬ 
lente sul modo di valuta¬ 
re opere, autori, filoni, 
strutture produttive. Sono 
dell’opinione che il dibat¬ 
tito In corso, irrobustito 
da numerosi libri saggi¬ 
stici, non possa e non deb¬ 
ba essere sequestrato da¬ 
gli specialisti ed è Im¬ 
portante — anzi — che si 
estenda 11 più possibile. 
Sarà più interessante e 
proficuo. 


Hurrah Hollywood! non 
è una storia del cinema a- 
mericano. Sarebbe stata 
un’impresa impossibile e 
arbitrarla, nell’ambito di 
un paio d’ore di tempo 
a disposizione. E’ una scel¬ 
ta parziale che pretende 
però di toccare i fatti es¬ 
senziali e di svilupparli 
secondo una chiave di let¬ 
tura che mescola atten¬ 
zione alle relazioni tra ci¬ 
nema e società, tra crite¬ 
ri produttivi e innovazio¬ 
ni stilistiche, tra modelli 
delle grosse società e mo¬ 
delli inventati dagli * in¬ 
dipendenti». Suggerimen¬ 
ti preziosi mi sono venu¬ 
ti, tra gli altri, dalla Sa¬ 
la buia di Renzo Renzi, 
un resoconto appassiona¬ 
to e denso di ragionamen¬ 
ti sugli effetti del cine¬ 
ma; e daH’A?ncr/ca e il 
cinema di Michael Wood. 
in cui si esamina senza 
preconcetti, e con acutez¬ 
za. criticamente, il cine¬ 
ma americano degli anni 
cinquanta, uno dei più ti¬ 
pici. Ma vorrei ricordare 
pure II doppio di Otto 
Rank. un vecchio saggio 
di psicanalisi sulla figura 
del sosia, dell’ombra, che 
ha sollecitato numerosi 
scrittori (e che. per tra¬ 
slato. è applicabile al ci¬ 
nema. arte comunicativa 
che sull’* ombra » fonda 
la sua stessa maniera di 
essere). 

Il programma continua 
una ricerca che ho ini¬ 
ziato con A New York! 
A New York! A New 
York! e i film - inchie¬ 
sta sul teatro e sul cine¬ 
ma contemporanei (Coc¬ 
cia all’uomo occulto e Lo 
strano viaggio dell’uomo 
occulto dedicati al cinema 
spagnolo del franchismo 
e aei post-franchismo). 
Una preziosa collabora¬ 
zione mi è stata presta¬ 
ta dal montatore Eugenio 
Varriale che come, in pas¬ 
sato. Ettore Salvi, mi ha 
aiutato a comporre il dia¬ 
logo per immagini con il 
pubblico. 

Hurrah Hollywood! è 
un viaggio sin dentro la 
Apocalisse che ci minac¬ 
cia, oggi, sotto il segno 
della curiosità di cono¬ 
scere. 

Italo Moscati 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 FOLCLORE E RELIGIOSITÀ’ DALLE VALLI BER¬ 
GAMASCHE 

13 TG L’UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN-. - Presentato da Pippo Baudo - Con 
cronache e avvenimenti sportivi 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.15 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi - Con¬ 
dotto da Awana Gana 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 TRE STANZE E CUCINA 

16.30 90. MINUTO 

17 DA LONDRA IL CIRCO DI BILLY SMART 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL RITORNO DI CASANOVA - Dal romanzo di A. 
Schinitzer - Con Giulio Bosetti, Mirella D’Angelo, M. G. 
Spina - Regìa di P. Festa Campanile 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti della giornata 

22.35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI * «Le peripezie di mr. 
Magoo e Bull e Bill »: « La domenica dello sceriffo » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (ultima puntata) - Con 
James Arness, Mei Ferrer, Christopher Lee 

1$ PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache dall'Italia • 
dall’estero 

16.30 POMERIDIANA - «Gassman all'asta» - «Tzigane» - 
Presentato da Giorgio Albertazzi 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Una partita 
di serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18.55 BUONA SERA CON— PEPPINO DE FIL'BPO - «Super- 
Goldrabe » 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 CHE COMBINAZIONE - Con Rita Pavone - Regia di 
Romolo Siena 

21.50 TG 2 DOSSIER - a II documento della settimana » 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 TE DEUM - Di Giuseppe Verdi - Direttore Abbado 


□ Rete 3 

14.30 QUESTA SERA PARLIAMO Dl- 

16.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.30 PARMA NEL *700 - Testi di Eugenio Riccomini 

19 TG 3 - Fino alle 19,05 informazione a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19,05 alle 19.15 informazione regionale per 
regione 

19.15 TEATRINO - Il teatro dì pupi dei fratelli Pasqualino - 
a II combattimento di Orlando e Almonte » 

19,20 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI- - Corsa 
a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni. 

20.30 TG3 LO SPORT 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 
per regione 

21.30 TORINO MAGICA - Regia di Gianni Casalino - (Se¬ 
conda puntata) 

22 TG3 

22.15 TEATRINO - Il teatro di pupi del fratelli Pasqualino - 
«Combattimento di Orlando e Almonte» 

□ TV Svizzera 

Ore 11,35: Sci: Discesa femminile; 11,55-13: Sci: Discesa 
maschile; 13,30; Telegiornale; 13.35: Un’ora per voi; 14.35: 
Il circo (Film di Chaplin); 15,45: L’anima del Samurai; 
16,35: Fumo d’inchiostro; 17: Trovarsi In casa; 19,20: Pia¬ 
ceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: Colditz di 
P. R. Reid (1.); 21,45: La domenica sportiva; 22,45-22-55: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 18: Telesport; 19,30: L’angollno dei ragazzi: 20,15: Pun¬ 
to d’incontro (Settimanale del Telegiornale); 20.35: Questa 
volta parliamo di uomini (Film con Nino Manfredi, di 
Lina Wertmuller); 22,05: Musicalmente: 23: Pesca nell’East 
River (Telefilm della serie « Kojak »). 

□ TV Francia 

Ore 12.25: Trampolino 80: 12.45: A2: 13.20: Wonder Woman 
(Telefilm 4.); 14,10: Gioco dei numeri e lettere; 15: Animali 
e uomini; 16.35: Le brigate del Tigre (Telefilm - 3.); 18.20: 
Stadio; 20: Telegiornale; 20.35: Nabucco; 23.10: Gli entu¬ 
siasti; 23.35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17: Telemontecarlo baby. 17.30: L'ostaggio (Film); 
} 19.10: Polizia femminile (Film»; 19.50: Notiziario: 20: De- 
i stinazione cosmo: L’inversione di rotta; 21: Continuavano 
j a chiamarli... er dìù, er meno (Film); 22.35. Il commissario 
I Verrazzano (Film»; 0.05: Notiziario. < 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 19: 21; 23; 6: Risveglio 
musicale; 9,30: Messa; 10.13: 
Otello Profazio; antologia di 
«Quando la gente canta»; 
10.35: I grandi del jazz; 11.15: 
Radiomatch; 12: Rally; 12.30: 
Stadio quiz (1.); 13.15: Il 
calderone; 14.20: Carta bian¬ 
ca: 15.20: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 16.30: Sta¬ 
dio quiz (2.): 18: L’ultimo 
arrivato e.18.30: GR-1 Sport 
Tuttobasket: 19.25: Jazz, clas¬ 
sico, pop; 21.15: Le nozze di 


Figaro, musica di W.A. Mo¬ 
zart; 23.10: Noi- le streghe; 
23,05: Buonanotte In musica. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12^0; 16.25; 
18.30; 19,30; 22,30; 6: Sabato 
e domenica; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash; 9,35: Buona 
domenica a tutti; 11: Alto 
gradimento; 12: Gli-2 ante 
prima sport; 12,15: Mille 
canzoni: 12.45: Hit parade; 
13,40: Sound-track, musiche 


e cinema; 14; Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 16,30: Domenica sport 
(2); 17,15: Domenica con 

noi (2); 19.50: Il pescatore 
di perle; 20,50: Spazio X spa¬ 
zi musicali a confronto; 
22,45: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45: 
8,45; 10,45; 13.45; 18.50; 20.45, 
23.55; 6: Preludio; 7: Il con 
certo del mattino: 7,30: Prl 
ma pagina; 8,45: Succede in 


Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10,15: I 
protagonisti; 11,30: Il tempo 
e 1 giorni; 12.45: Panorama 
europeo: tempo e strade; 13: 
Disco novità; 14: I quartetti 
di Bartok; 14.30: F. Mendels- 
sohn-Bartholdy; 14,45: Con¬ 
trosport; 15: Le ballate del- 
l’anticrate; 16,30: Il passato 
da salvare; 17: Invito all’ope¬ 
ra: «Haensel e Gretel»; 
19.20: L’arpa; 19,50: Libri no¬ 
vità; 20: Il discofilo: 21: Set¬ 
timane Intemazionali di Lu 
cerna '79; 23: Il jazz. 


SPETTACOLI 


Domenica 6 gennaio . 1980 


Da domani sulla Rete due 
il nuovo «Buonasera con...» 

Questa volta 
è Dario Fo 
il «vice» 

di Franca Rame 

Cinque mesi di lavoro per dare al pub¬ 
blico « preserale » un programma di¬ 
vertente e valido - Intervista all’attrice 



Saia anche vero che in Ita¬ 
lia di buone notizie ce ne so¬ 
no pochissime o non ce ne 
sono affatto, come sosten¬ 
gono i più mugugnarli; ma. 
personalmente, il fatto che 
da domani sera sulla Rete 
due, alle 18Ji0, al posto di 
Venusta e Goldrake ci saran¬ 
no Franca Rame e Dario Fo, 
ci consola non poco. In una 
fascia oraria prevalentemen¬ 
te dedicata a siparietti insulsi 
e rievocazioni stucchevoli, 
andrà finalmente in onda 
una trasmissione leggera con¬ 
fezionata ad hoc, con tanto 
di testi e controtesti. 

« Quello preserale è un pub¬ 
blico che merita un program¬ 
ma gradevole, ben fatto — 
spiega Franca Rame —; è un 
pubblico composto soprattut¬ 
to da anziani (io penso sem¬ 
pre a mia madre che ha 86 
anni e va a letto prestissimo), 
ragazzini, casalinghe che pre¬ 
parano da mangiare e bada¬ 
no ai bambini. Non è giusto 
limitarsi a dargli cosucce 
facili e improvvisate. Certo 
che il lavoro è stato tremen¬ 
damente duro. E pensare che 
Dario e io, scegliendo di fa¬ 
re una trasmissione presera¬ 
le, ci eravamo illusi di non 
assumere un impegno troppo 
gravoso! Invece, tra stesura 
dei testi, registrazione e mon¬ 
taggio, sono stati cinque me¬ 
si di lavorazione, bestiali. Ci 
sono giorni che Dario esce 
di casa alle nove di mattina 
e torna a mezzanotte per 
andare alla RAI ad ultima¬ 
re il montaggio. Tra l'altro. 
noi abbiamo utilizzato solo 
in minima parte materiale 
vecchio, anche perché quasi 
tutto il lavoro fatto in TV 
prima di quella famosa Can- 
zonissima del ’62 è stato di¬ 
strutto. Siamo riusciti a ti¬ 
rare fuori qualcosa solo da 
Parliamo di donne, ma tutto 
il resto è nuovo. Ci saranno 
una sigla (è una canzoncina 
molto carina), la presentazio¬ 
ne e gli sketches. Poi un car¬ 
tone animato di un minuto e 
il telefilm con Debbie Rey¬ 
nolds, una serie americana 
che mi dicono molto diver¬ 
tente: è la storia di una ca¬ 
salinga che si annoia e in¬ 
venta cose bizzarre per pas¬ 
sare la giornata ». 

Tu e Dario avete una lun¬ 
ga esperienza televisiva, sia 
pure con la lunga interruzio¬ 
ne seguita alla vostra «cac- 
ciata » da Canzonissima per 
« indegnità politica ». Che co¬ 
sa è cambiato alla RAI in 
questi anni? 


«Per quanto riguarda il rap¬ 
porto con il personale, con 
chi ci lavora, ci siamo sem¬ 
pre trovati benissimo; direi 
che è un rapporto straordi¬ 
nario, e non lo dico per amor 
di retorica. Dal punto di vi¬ 
sta dei contenuti, è cambia¬ 
to moltissimo: trasmissioni 
come quella sul processo di 
Catanzaro, solo pochi anni 
fa sarebbero state impensa¬ 
bili. Enormi mutamenti an¬ 
che per quanto riguarda il 
costume: ti basti questo epi¬ 
sodio della Canzonissima del 
1962. Io dovevo cantare una 
canzone in calzamaglia, di¬ 
mostrando come le cantanti 
americane, qualunque cosa 
dicano, sono sempre molto 
sexy. Il testo diceva: " Mi no, 
ghe vegni no sul motociclo, 
mi g’Iio paura de burlà già”. 
Allora le calzamaglie traspa¬ 
renti erano rigorosamente 
proibite: ma c’era la Zizi 
Jeanmaire che usava la cal¬ 
zamaglia a rete, e cosi me 
la misi anch’io. Alla fine del¬ 
le prove, i dirìgenti, pallidi, 
mi dicono: " Signore, co3ì 
non va: quando muove la 
gamba sinistra si vede l’in¬ 
terno della coscia destra, e 
viceversa. Se lei ci dà la sua 
parola d’onore di mostrare 
una gamba per volta, forse 
potrebbe andare... ”. Purtrop¬ 
po io avevo due gambe, e bal¬ 
lando le muovevo entrambe: 
cosi ho preferito tornare al¬ 
la classica calzamaglia pe¬ 
sante... ». 

Per i testi di questo Buo- j 
nasera con... avete avuto car- | 
ta libera? j 


Stazionarie 
le condizioni 
di Peppino 
De Filippo 

ROMA — Le condizioni di 
Peppino De Filippo sono 
«serie e stazionarie». Lo ha 
dichiarato il medico curan¬ 
te dell’attore, dott. Manlio 
Gentili, direttore sanitario 
della clinica Sanatrix, dove 
Peppino De Filippo è stato 
ricoverato alcuni giorni fa 
per un’insufficienza epatica 
di cui soffre da parecchio 
tempo. Per lo stesso motivo 
fu ricoverato una prima vol¬ 
ta nel maggio scorso e poi 
dimesso. L’attuale ricovero è 
stato ritenuto necessario in 
seguito a una nuova crisi. 


« Assolutamente. Certo che 
la KA1 sa perfettamente che 
tipo di cose facciamo io c 
Dario; noi dal canto nostro, 
siamo coscienti cne un pro¬ 
gramma preserale si rivolge 
a un certo pubblico (settan¬ 
ta per cento di bambini e 
anziani); e per questo ci 
siamo regolati: inutile voler 
far in ogni situazione i Pie¬ 
rini terribili. Bisogna ade¬ 
guarsi al pubblico, non per 
opportunismo, ma per farsi 
capire ». 1 

Hai gualche sogno televisi¬ 
vo da esaudire? 

« Mah. niente di particola¬ 
re, mi sembra. Sai, io non 
sono per nulla ambiziosa, 
faccio questo mestiere solo j 
perchè mio padre e mia ma i 
dre quando ero bambina mi ! 
misero in palcoscenico. Se ! 
avessero venduto scarpe, a 
quest’ora io farei la calzolai». 

A pensarci bene, però, un 
progetto ce l’avrei: una Ma¬ 
dre Coraggio ambientata a 
Torino ». 

» E’ vero che Dario in que¬ 
sta trasmissione ti ha ceduto 
la parte della mattatrice? 

«Be’, dopo centocinquanta 
anni che gli faccio non dico 
da spalla, ma insomma col- 
laboro con lui... Comunque 
Dario è stato al gioco, si è 
prestato simpaticamente, ha 
lavorato moltissimo. Al pun¬ 
to che io avrei voluto chiama 
re la trasmissione Buonase¬ 
ra con... Dario Fo e Franca 
Rame ». i 

Progetti per il futuro? I 

« lo sto pensando a un nuo¬ 
vo spettacolo sulla donna 
(Tutta casa, letto e chiesa è 
andato benissimo: dovunque 
un successone, e un pubblico 
sempre più vasto ed eteroge¬ 
neo, anche grazie ai nostri 
passaggi in TV che ci hanno 
aiutato Ed arrivare a moltis¬ 
sima gente che prima non 
veniva in teatro). Dario, in¬ 
vece, non sa bene cosa fa¬ 
re; con tutto quel che sta 
succedendo in giro, siamo in 
una certa impasse politica. 
C’è da considerare anche che 
Dario, in teatro, ha detto ve¬ 
ramente tutto quello che 
c’era da dire: lo rappresen¬ 
tano in Inghilterra. Canada, 
Germania. America. Svezia, 
che vuoi di più? A dire la ve¬ 
rità io e i miei compagni 
stiamo pensado di fargli fa¬ 
re un film importante, maga¬ 
ri riprendendo Morte acci¬ 
dentale di un anarchico... Ma 
questo Dario non lo sa... ». 

Michele Serra 


ANTEPRIMA TV Quasi un film per la Rete uno 


LA STANITALIANA S.P.A. 

Agente delle macchine utensili esportate dal V/O Stankolmport 

di Mosco 

CERCA 

TECNICO ELETTRICO 0 ELETTRONICO 

per assistente tecnica (presso i clienti) a macchine utensili con 
azionamenti in c.c., ad amplificatori magnet.ci con generatore, 
statici a t'ristor, ecc. 

Si richiede una buona conoscenza di macchine e controllo nume¬ 
rico per quei che riguarda azionamenti e interfacce. 

Si richiede disponibilità a lavorare fuor' sede su tutto il territorio 
nazionale, patente di guida, esperienza di lavoro già acqu.s ta. 
Costituisce (attore preferenziale la conoscenze della lingua inglese. 

Inviare curriculum a Stanitaliane S.P.A., v>a M. Idiomi, 6 
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COMUNE DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI 


IL SINDACO 

Visto l’art. 7, 3. comma della legge 2-2-1973, n 14; 
RENDE NOTO 

Questo Comune Intende appaltare, con la procedura di 
cui all'art. 1, lett. A della legge 2-2-1973, n. 14. i lavori 
di costruzione della Scuola Media per un importo, a base 
d’asta, di L. 577.135.000. 

Gli interessati, entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, potranno chiedere di essere invitati alla 
gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella 
lesìdenza municipale. 

Poggio Mirteto, li 27 dicembre 1979 

IL SINDACO 


AVVISO DI GARA 


L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin¬ 
cia di Arezzo, intende esperire la licitazione privata per 
i lavori di risanamento e recupero dei seguenti edifici 
pubblici ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457: 

— Comune di Arezzo, via Garibaldi. Recupero e ristrut¬ 
turazione di un edificio per un importo presunto a 
base d'asta di L. 335.500.000. 

— Comune di Anghiari, piazza Mameli. Recupero e ri¬ 
strutturazione di un edificio per un importo presunto 
a base d’asta di L. 113.280.000. 

Per l’aggiudicazione dei vari appalti sì procederà con 
le modalità di cui all’art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 
n. 14 a maggiore ribasso. 

Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate all’appalto scadrà il 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE P. A. Amos Tarqulnl 


L'OPERA DI GENOVA 


L'E.A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova indice 
concorsi per esami ai seguenti posti stabili nei propri or¬ 
ganici artistici e tecnici: 

— MAESTRO COLLABORATORE 

— VIOLINI DI FILA 

— PRIMA VIOLA CON OBBLIGO DELLA FILA 

— VIOLE DI FILA 

— PRIMO VIOLONCELLO CON OBBLIGO 
DELLA FILA 

— PRIMA TROMBA CON OBBLIGO 
DELLA SECONDA E SEGUENTI 

— SOPRANI 


«Il ritorno di Casanova»: 
intellettuale o ginecologo? 


Nato come un film. Il ri¬ 
torno di Casanova (va in on¬ 
da stasera alle 20,40. sulla 
Rete uno) di Pasquale Festa 
Campanile, presentato in con¬ 
corso al Festival cinemato¬ 
grafico di San Sebastiano nel 
1978, è il tipico prodotto di 
una politica della RAI fortu¬ 
natamente ormai in declino. 
Tratto dall’omonimo roman¬ 
zo di Arthur Schnitzler.. sce¬ 
neggiato dallo scrittore Pie¬ 
ro Chiara in collaborazione 
con il regista. Il ritorno di 
Casanova rappresenta, appun¬ 
to. uno dei numerosi tentati¬ 
vi falliti (ci sono anche quel¬ 
li riusciti, intendiamoci) da 
parte dell’ente televisivo, di 
fare un film vero e proprio. 

Si parla di fallimento non 
tanto per la mediocrità del 
prodotto in sé. Il ritorno di 
Casanova è. innanzitutto, un 
film sbagliato, o meglio una 
insonsapevole ma oggettiva 
parodia del cinema che è pur¬ 
troppo pane quotidiano del¬ 
la tiwù. Da una parte ci 
sono le bellurie e i campi lun¬ 
ghi. che sul video scompari¬ 
ranno. dall’altra si sentono 
certi spropositi, nel linguag¬ 
gio. che magari passano inos¬ 
servati sul piccolo schermo, 
mentre in una sala pubbli¬ 
ca sarebbero scandalo. 

Che cos’è II ritorno di Ca¬ 
sanova? E’ il Casanova del 
declino, del tramonto, dell’ 
estrema pulsione di morte, e 
della massima consapevolez¬ 
za esistenziale. Il romanzo 
di Arthur Schnitzler, del re¬ 
sto, doveva essere certo piut¬ 
tosto interessante prima che 
Piero Chiara vi mettesse ma 
no cavandone un copione roz 
ro e banalotto. ove compa 
re Casanova alle prese con 
la prospettiva dell’andropau 
sa anziché con lo spettro del 
l’apocalisse. Dopo l’onirico e 
delirante Casanova di Fellini. 
questo qui fa proprio pena, e 
il personaggio, ovviamente, 
non ha nessuna colpa. A Fel¬ 
lini era stato rimproverato 
di tacere del Casanova scien¬ 



ti regista Pasquale Festa Campanile e Giulio Bosetti durante 
le riprese del c Ritorno di Casanova » 


ziato e intellettuale, e allo • 
I ra Festa Campanile preten- ! 
de di colmare la lacuna for- j 
giando un ginecologo di quart’ i 
ordine. I dialoghi sono da fu- j 
mettaccio (« Questo ragazzo \ 
l’ho già incontrato venti o I 


trent’anni fa — dice il prota- t 
gonista al suo ultimo riva- ! 
le — dev’essere proprio la mia j 
reincarnazione ») e gli inter¬ 
preti vi soggiacciono senza • 
resistenza, a cominciare da ! 
Giulio Bosetti, (d. g.) I 



Termina oggi sulla Rate due * Alla conquista del West », lo | 
sceneggialo sull'« epopea » western che ha riscosso notevole j 
successo tra gli spettatori. Mentre si conclude questa serie, 
dagli Stati Uniti già m annunciano un'altra. NELLA FOTO: | 
James Arness, le « zie Zeb ». i 


— TENORI 

— BASSI 

— ELETTRICISTI TEATRALI 

Il termine per la presentazione delle domande relati¬ 
ve scade il 31 gennaio 1980. 

Copia dei bandi di concorso può essere richiesta pres¬ 
so la Segreteria deli'EA. Teatro Comunale dell'Opera - 
Via XX Settembre 33-7 - Genova - Telefono 542.792. 


E.A. TEATRO COMUNALE 
DELL'OPERA DI GENOVA 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana-Bologna 

E' bandito un pubblico concorso per esami per 
2 posti di impiegati d'ordine con titolo di studio 
di Ragioniere, inquadrato nel IV gruppo del 
C.C.N.L. 17-5-1978. 

REQUISITI: alia data del 13 dicembre 1979 aver 
compiuto il 18° anno di età e non il 35°, salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO SPECIFICO ED UNICO: di¬ 
ploma di ragioniere. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione deii'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnolt, 6 - Bologna - entro le ore 12 del 31 gen- i 
naio 1980. 


Tutte le domande di assunzione presentate in 
precedenza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informa¬ 
zione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di concorso presso il Servizio del Perso¬ 
nale dell'Azienda. 

Il Presidente 

della Commissione Amministratrice 

Antonio Bolzon 


. / 
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Domenica 6 gennaio 1980 


Il fascino indiscreto del fotoromanzo 

Ma Famore sì 

Un fenomeno popolare di vaste dimensioni al quale si va rivol¬ 
gendo un nuovo interesse critico - Parziali aggiornamenti e vec¬ 
chie costanti nella rappresentazione della donna e della società 


SPETTACOLI 



« Ti abbraccio dalla testa ai 
piedi e cado in ginocchio da 
vanti a te e mormoro: signo¬ 
ra ri amo. E io vi voglio 
bene veramente più di Quan¬ 
to il Moro di Venezia abbia 
mai amato ». Questo brano 
non appartiene alla letteratu¬ 
ra del fotoromanzo, è invece 
stralciato da una lettera d’a¬ 
more scritta da Carlo Mari a 
sua moglie 

Forse qualcuno si doman¬ 
derà se è proprio necessario 
oggi rimestare nel fin troppo 
chiacchierato « privato » del 
padre del socialismo scienti¬ 
fico. Ma se è vero che tutto 
ha un senso, soprattutto per 
coloro che hanno dedicalo la 
loro vita alla ricerca del senso 
delle cose, forse anche quelle 
righe apparentemente poco 
t marxiane » possono dirci 
più di quel che effettivamen¬ 
te dicono. Per esempio, pos¬ 
sono farci sembrare terribil¬ 
mente ritardatane certe po¬ 
lemiche sorte in questa anna¬ 
ta di rapidi riflussi, di vacue 
ondate di interesse per tutta 
la sfera del « personale » e di 
precoci «de profundis » levati 
per il politico. Nel va e vieni 
della polemica giornalisti- 
ro-mondana l'amore ha fatto 
la parie del leone. Non si è 
salvato nessuno: le acque 
stagnanti degli archivi custo¬ 
diti dagli eredi sono state 
smosse, ed ecco venire a gal¬ 
la piccoli e grandi vizi di let¬ 
terati e potenti, e solo la so- 
rerchiante tradizione cattoli¬ 
ca ha finora impedito che si 
rovistasse anche nella vita 
dei santi. 

Ma c'à un genere di amore 
che non va e viene con le 
marette dell'interesse mon¬ 
dano. così come c’è un gene¬ 
re di editoria che non risente 
dei colpi della crisi. Parliamo 
del fotoromanzo, che vende 
nel complesso, ci ha detto la 
direttrice di Bolero. Lucia 
Castagna, la bellezza di 10 
milioni di copie la settimana. 
Cifre che non hanno confron¬ 
to con quelle che riguardano 
alcun altro genere di stampa 
di informazione o di svago. 
Un libro (Maria Teresa Anel¬ 
li. Paola Gabrielli. Marta 
Morgavi. Roberto Piperno, 
Fotoromanzo: fascino e pre¬ 
giudizio; Savelli, pag. 223, li¬ 
re 7.000) che si è proposto di 
spiegare questo, che a suo 
modo può essere definito un 
* caso letterario », ha avuto 
una certa risonanza sulla 
stampa. Gli autori si sono 
per così dire spogliati dei 
propri pregiudizi sulla cultu¬ 
ra standardizzata e commer¬ 
ciale. sulla sua presunta in- 


Tu sfoghi 14 tuo do¬ 
loro nella solitudi¬ 
ne, Perchè ?, ~]~ 




La vita mi sembra un 
vicolo chiuso... Se non 
capisci/ è perchè non 
sei stata ancora inna¬ 
morata. ■ - 


capacità di rinnovamento 
soprattutto sul suo carattere 
edulcorato e sentimentale, in¬ 
teso come una sorta di resi¬ 
duo « oppio dei popoli » utile 
solo a confermare valori su¬ 
perati e perbenistici. 

Così, sgombrato il terreno, 
hanno affrontato una analisi 
dall'interno del mezzo, per i- 
dentificanie meccanismi e 
costanti. Fra questi, natural¬ 
mente. il fondamentale è 
l'amore, anzi la sua rappre¬ 
sentazione come colpo di 
fulmine, come affinità innata 
e invincibile fra due esseri 
maltrattati dalla sventura fi¬ 
no al rassicurante gran fina¬ 
le. E così alla conclusione 
della loro indagine i nostri 
autori finiscono con l’ammet¬ 
tere che ripetitività , monoto¬ 
nia delle vicende (caratteri¬ 
stiche, del resto, di tutta la j 
letteratura di massa), persi¬ 
stenti piegutdizi (aggiornati 
qui e là alle novità dei co¬ 
stumi. ma sempre in arretra¬ 
to rispetto al loro mutamen¬ 
to). continua, frustrante ri¬ 
proposizione di modelli di vi¬ 
ta borghese, assenza di ogni 
spirito critico nella rappre¬ 
sentazione della società esi¬ 
stente, e infine una sorta di 
caricatura del c femminino » 
stereotipata fino all’assurdo e 
al ridicolo: tutte queste e 
altre ancora sono le pecche 
del fotoromanzo. Questo pe¬ 
rò. sostengono è quanto i 


confezionatori di fotoromanzi 
si ostinano a dare in pasto a 
un pubblico che, per loro de¬ 
finizione, non cerca altro che 
sciroppose emozioni. 

E che cosa rispondono i 
creatori del « mezzo »? 

■ Mario Eenvenga. direttore 
editoriale di Grand Hotel, è 
molto franco: * Siamo nati in 
tempi in cui non c'era la te¬ 
levisione, il paese era distrut¬ 
to, i cinema chiusi. Era forse 
inevitabile che avessimo suc¬ 
cesso. Ma se oggi, con tutto 
ciò che offrano le comunica¬ 
zioni di massa, la gente ci 
compra ancora, (oltre 1 mi¬ 
lione di copie la settimana) 
vuol dire che il nostro pro¬ 
dotto va bene così com’è. 
Perchè dovremmo cambiarlo? 
Del resto, anche dalle centi¬ 
naia di lettere che riceviamo 
dai nostri lettori (per il 30 
per cento uomini) emerge 
la richiesta di continuare a 
produrre storie sentimentali 
senza troppe complicazioni ». 

La direttrice di Bolero, in¬ 
vece, si dice intenzionata a 
scegliere nel futuro anche 
storie che affrontino diretta- 
mente problemi della vita 
delle donne, qualche cosa si 
è anche fatto in questo sen¬ 
so: si sono modificati i modi 
di rappresentazione delle re¬ 
lazioni sent'mentali, thè ora 
possono essve anche extra- 
coniugali e prematrimoniali 
(mai omosessuali!) seppure 


raccontati secondo « moduli 
della più casta televisione 
delle origini. Tra i protago 
ilisti è apparso anche qualche 
sindacalista, qualche buona 
anima ecologica, qualche 
femminista persino, i temi 
della cronaca nera hanno let¬ 
teralmente sfondato: droga, 
sequestri, violenza e chi più 
ne ha più ne metta. Il tutto, 
s’intende, raccontato nelle 
didascalie, mentre le imma¬ 
gini rimangono improntate al 
primo piano fotogenico e pa 
t etico 

Non è detto però che non 
nasca anche nel campo un 
poco desolato del fotoroman¬ 
zo un qualche spirito ritmo 
valore e non ci sentiamo 
proprio di affermare che la 
tecnica di tanta facile presa 
sul pubblico non consenta di 
essere usata diversamente. 
Qualche esperimento diciamo 
cosi € alternativo» non ha 
però superato la cerchia ri¬ 
stretta dei suoi sperimentato¬ 
ri e non ha raggiunto co¬ 
munque il grande pubblico, 
quello cui. secondo il parere 
dei padri fondatori del foto¬ 
romanzo italico, il genere 

* va bene così com’è ». 

Ala lungo sarebbe il discor¬ 
so su questo pubblico che 
dalle indagini risulta compo¬ 
sto da donne (molte lavora¬ 
trici) e giovani lavoratori, 
pente, si suppone fortemente 
coinvòlta nella trasformazio 
ne sociale e comunque nei 
problemi del vivere quotidia 
no. Gente che sembra volersi 
concedere il gusto di piange¬ 
re su fatti immaginari le la¬ 
crime che forse è costretta a 
inghiottire quotidianamente. 
Tristissime sono infatti per 
la grande maggioranza le 
lettere che arrivano alle re¬ 
dazioni dei fotoromanzi. Let 
tere che chiedono aiuto e 
lamentano solitudine e dispe¬ 
razione più ancora che do¬ 
mandare consiglio in campo 
sentimentale. A tanta ango¬ 
scia e solitudine la lettura 
dei fotoromanzi sembra por¬ 
tare una qualche illusoria 
consolazione o almeno la ri¬ 
sorsa di una innocua evasio¬ 
ne. E’ quanto emerge anche 
dalle indagini: il criptolettore 
sente forse pesare su di sè la 
condanna della cultura uffi¬ 
ciale e anche quando ammet¬ 
te controvoglia il suo piccolo 

* vizio » finisce per commen¬ 
tare: « Afa sono tutte stupi¬ 
daggini ». 

Maria N. Oppo 

NELLE FOTO: Due immagi¬ 
ni classiche del fotoromanzo 
anni ’80 






D'UN TRATTO, IN 
SILENZIO, ANNA SI 
STRINGE A LUI. , 
MAURIZIO SENTE 
SOTTO LE SUE LE 
LABBRA DI LEI... 
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Visita al teatro di posa di «Grand Hotel» 


MILANO — Due anni fa 
nugoli di ragazzine hanno 
piantonato l’ingresso del 
Residence Siloe a Milano 
per poter vedere, — alme¬ 
no per un attimo — il Io 
ro « divo» Franco Gaspar- 
ri. Moro, capelli fluenti, 
occhioni blu spesso im¬ 
persona il giovanotto a- 
mato segretamente da 
una brava ragazza ma in¬ 
namorato della perfida. 
No, non è un divo del ci¬ 
nema, è uno dei più noti 
personaggi dei fotoro¬ 
manzi. 

In una delle ultime 
« stories » pubblicate dalla 
Lancio, in pieno 1970, la 
sfortunata protagonista 
arriva a dire pensando a 
lui: «Io già lo vedo il 
nostro matrimonio. Nella 
chiesa cl sono tutti i pa¬ 
renti vestiti da cerimo¬ 
nia... Il mio abito lungo... 
bianco e leggero come un 
sogno. E come in un so¬ 
gno Luca mi viene incon¬ 
tro vestito di scuro, in 
mezzo a un mare di fio¬ 
ri ». Ma alla fine la pove¬ 
retta, coinvolta in un in¬ 
cidente stradale dopo 
drammatiche fughe e in¬ 
seguimenti per aiutare il 
suo perduto amore, con 
il vestito bianco finisce 
nella bara... 

Chi sono i protagomsii 
di queste inverosimili o 
verosimili vicenda? Nei 
corridoi del teatro di po¬ 
sa degli stabilimenti di 
Grand Hotel a Cinisello 
Balsamo campeggiano fo¬ 
tografie giganti di Fran¬ 
co Dani o Katiuscia, ma 
gli interpreti del fotoro- 
> manzo in lavorazione so¬ 
no « facce qualsiasi ». 

Due belle Yagazze posa¬ 
no in un salotto un po’ 
tanto kitsch che dovreb¬ 
be riprodurre il tipico 
ambiente borghese. 

« Da noi si presentano 
ragazzi che ancora studia¬ 
no e hanno bisogno di ar¬ 
rotondare i pochi soldi a 
disposizione — precisa il 
segretario di produzione 
— ma in genere gli aspi¬ 
ranti provengono da fa¬ 
miglie di modesta condi¬ 
zione ». 

Claudia Rivelli, Wendy 
d’Olive, Katiuscia, Fran¬ 
co Gasparri, Michela Roc. 


Non sono 
manichini 
i divi 
del flash 


Max Delys o Franco Da¬ 
ni il bel'o, che non sorri¬ 
de mai, possono anche ot¬ 
tenere contratti triennali 
con le testate da cui ven¬ 
gono ingaggiati. Più spes¬ 
so il pagamento avviene 
a cachet. Le cifre? «Da 
settantamila lire in su al¬ 
la giornata — risponde 
Mario Benvenga, direttore 
editoriale di Grand Ho¬ 
tel —, ma per gli attori 
sotto contratto più di un 
milione al mese ». E i 
a volti famosi» che pre¬ 
stano la loro immagine 
al fotoromanzo? Le Oriet¬ 
ta Berti. Fabio Testi, San¬ 
dro Giacobbe, Heather Pa¬ 
risi? «Sa com’è, a secon¬ 
da del personaggio», nic¬ 
chia un po’ Benvenga. 

In realtà la tendenza 
ad utilizzare le star tele¬ 
visive o della canzone 
sembra stia diminuendo. 
« Come fa la lettrice di 
Grand Hotel a identifi¬ 
carsi con Heather Parisi 
seppur calata nei panni 
di una angelica studen¬ 
tessa? Meglio, dunque, se¬ 
condo gli addetti ai lavo¬ 
ri. volti anonimi». La fo¬ 
togenia non esiste — 
esclama divertito Radici, 
direttore del teatro di 
posa — noi dobbiamo tro¬ 
vare volti da poter "incol¬ 
lare” alle nostre storie. 
A che mi serve una bel¬ 
lissima ragazza se per un 
certo ruolo ho assoluta- 
mente bisogno di una 
brutta faccia. Riceviamo 
centinaia di fotografie da 
parte degli aspiranti, e 
non mi pentirò mai abba¬ 
stanza di aver gettato nel 
cestino facce brutte ma 
interessanti ». 

Per il momento le at¬ 
trici presenti nel teatro 
di posa sono decisamen¬ 
te avvenenti. Madre e fi¬ 


glia si fronteggiano con 
drammatici) ostilità; la 
madre è un chirurgo: il 
binomio fascino e splen¬ 
dida carriera va al passo 
con i tempi. « Come vede¬ 
te affrontiamo temi diver¬ 
si da quelli preferiti anni 
addietro — precisa Radi¬ 
ci — il divorzio, l’aborto, 
la coppia in crisi, la don¬ 
na che fa carriera. Ma 
ogni vicenda deve avere 
il suo lieto fine... ». 

« Non tocchi quei libri! 

— mi avverte un macchi¬ 
nista del teatro di posa 

— sono tutti vuoti! ». E’ 
lo studio del chirurgo; 
assomiglia un pio’ allo 
studio di un medico di 
Cronin, ma pare che se¬ 
gretari di produzione e 
trovarobe abbiano il loro 
daffare per noleggiare ar¬ 
redamenti finti o veri e 
ambientare nelle salette 
tre o quattre storie con¬ 
temporaneamente. Negli 
stabilimenti di Grand 
Hotel il'tempo di realiz¬ 
zazione per le storie a 
puntate è di circa dieci 
giorni, mentre i fotoro¬ 
manzi completi richiedo¬ 
no tre giorni di lavorazio¬ 
ne; gli orari sono stretta- 
mente sindacali. Gli ester¬ 
ni vengono ambientati in 
ville brianzole o, come 
nel caso di questa vicen¬ 
da. in cliniche vere e pro¬ 
prie. 

Il regista ora lancia la 
battuta all’avvenente chi¬ 
rurgo e questa assume 
l’espressione appropriata, 
senza assumere tuttavia 
l’immobilità del manichi¬ 
no. come i profani potreb¬ 
bero attendersi, mentre i 
fotografi scattano veloce¬ 
mente i flashes. « Con 
l’uso di potenti flashes. 
l’eliminazione dei riflet¬ 
tori e macchine in grado 
di scattare con la velo¬ 
cità di un millesimo di 
secondo — spiega il segre¬ 
tario di produzione — le 
pose che gli attori debbo¬ 
no assumere risultano 
molto piu naturali ». 

Ma lei i fotoromanzi li 
legge? Chiediamo a un 
addetto ai lavori: «Nean¬ 
che per sogno, mi basta 
farli ». 

Tiziana Missigoi 


« L’hai mai vista in scena? » di Fabbri a Roma I CINEMAPRIME « American Graffiti 2 » e un film con De Funes 


DaU’indagine risulta 
una vecchia conoscenza 

La Monconi protagonista - La regìa è di Franco Enriquez 


ROMA — L'hai mai vista in 
scena! Ecco un titolo che, i- 
mitando magari lo stile petu¬ 
lante di certe inchieste, di¬ 
chiara da principio il suo og¬ 
getto: un’attrice teatrale, ap- ’ 
punto. E' dunque da una in- 1 
dagtne per il piccolo scher- i 
mo. da una sorta di special, ! 
che prende avvio la trama , 
della « novità assoluta » di ; 
Diego Fabbri, allestita al ì 
Qurnno da Franco Enriquez, , 
con Valena Monconi nella 1 
parte di protagonista. ! 

Anna Ariè tè il nome d’eie- | 
zione). ancona relativamente ; 
giovane, ma già famosa, si ■ 
trova in un momento di crisi j 
e di svolta della sua carriera, j 
così come della propria vita, j 
Le due facce di tale condì- i 
zione si saldano nella rottura i 
del rapporto, prima affettivo ; 
quindi anche professionale, i 
con un regista d'avanguardia. > 
Ludovico Giuffrida, che vor* ! 
rebbe propr I le un ennesimo 1 
Pirandello «ristrutturato». ! 
Giungono intanto, dal passato I 
di Arma, testimoni piu o me- ■ 
no rilevanti: l’anziano 

«maestro» che la scopri e, 
inatteso. Marco, il primo ra¬ 
gazzo. dalla donna piantato, a 
suo tempo, in malo modo (e 
lui gliene vuole sempre). 

.Sarà possibile riallacciare 
l’antico legame, premessa a 
un'esistenza rinnovata? 

Sembri f ebbe di si, ali'Inizio. 
Marco, tuttavia, è oggi diven¬ 
tato un accanito giocatore: è 
venuto a cercare Anna anche 
(o soprattutto) per avere aiu¬ 
to (finanziario, s'intende), e, 
quando la fortuna (al tavolo 
verde) pare torni a sorrider¬ 
gli. scompare di nuovo. 

Non mancano i guai, per 
Anna: Ludovico Giuffrida ha 
tentato il suicidio, e la mo¬ 
glie di lui la licatta rooral 
mente. Ma. almeno da quel 
lato, le cose poi si appiana¬ 
no Comunque amareggiata, e 
soia. Anna si riaffaccia alla 
pip'in r. risosela interiore 
rischia di bloccarla, ma fi 



Valeria Mori coni 

msce per scioglierai al fuoco 
del taìenio. anzi rinvigorisce 
di partecipe umanità l'incar¬ 
nazione del personaggio di E- 
lisabetta d'Inghilterra, che 
manda a morte il suo amante 
Esse*. 

Ulteriore, e quasi ftrovvi 
denziale, motivo di conforto 
verrà ad Anna da un aspiran¬ 
te giovanissimo attore, che la 
perseguita per • un’audizione: 
costui, con i suoi fanciulle¬ 
schi slanci, sollecita In lei u- 
na pronta simpatia e, perchè 
no, sentimenti materni: giac¬ 
ché ha pressappoco l’età che 
avrebbe oggi il figlio di An¬ 
na, ove allora (all’epoca di 
Marco, diciamo), ella non a- 
vesse deciso di abortire. 

Quest’ultimo elemento, an¬ 
che se funziona da Deus ex 
machina, è introdotto ceri u- 
na sprezzabile discrezione. 
Assai più sgraziata la pole¬ 
mica, trasparente fra le righe 
! del lavoro, contro il teatro 
| sperimentale o di ricerca, di 
I cui crediamo che Fabbri ab¬ 
bia una conoscenza molto 
vaga, di terza o quarta mano; 
e l’allusione alle regie piran¬ 
delliane di Massimo Castri, 
una delle ouall ha consacrato 
proprio Valeria Monconi 


come l'interprete dì grande e ; 
moderna forza (parliamo del- j 
la Vita che ti diedi) può ri- ] 
sultare, oltre tutto, contro- ! 
producente. i 

Del resto, sia per l’aspetto 
pubblico sia per quello priva- j 
to. il ritratto femminile che 
l'autore disegna sa di vec¬ 
chio, di frusto, di stantio. Si 
sospetta che, por Fabbri, da 
quando egli stesso, su un ar¬ 
gomento affine, ci diede Figli 
d'arte (ma anche quello, ol¬ 
tre vent’anni fa, era un testo 
in ritardo), non sia successo 
niente, nè in teatro nè altro¬ 
ve, a prescindere dagli ag¬ 
giornamenti tecnologici con¬ 
nessi agli sviluppi della TV. 

Di essi, almeno, tiene conto 
ia regia di Franco Enriquez, 
m particolare nella prima 
metà dello spettacolo, che 
comprende una finzione dì 
« circuito chiuso », donde i 
grandi « primi piani » proiet¬ 
tati sul fondo; ma si tratta 
di sequenze filmate, e rac¬ 
cordate alla meno peggio con 
la recitazione « dal vivo ». 
Stesso espediente è usato per 
rincontro d’amore tra Anna e 
Marco, sottolineato inoltre 
dal Tristano e Isotta di Wa¬ 
gner. (E ciò a scorno delle 
battute nelle quali si deplora 
la prevaricazione della musi- 
i ca sulla parola, ecc.). 

La Monconi ha mestiere da 
vend > 2 . Ma ciò lo sapevamo 
i benissimo. Gli altri, alle pre- 
i se con figure ovvie, margina¬ 
li. di comodo, spesso decli¬ 
nanti nella macchietta, sì 
sforzano di renderle plausibi¬ 
li. Ricordiamoli tutti: Nino 
Castelnuovo. Gioacchino Ma¬ 
niscalco. Giuseppe Perule, 
1 Pino Ferrara, Giacomo Ros¬ 
selli. Maria Teresa Sonni e 
Maria Zini che. nei panni 
della sarta-confidente-facto¬ 
tum. ha qualche guizzo spiri¬ 
toso. Costumi e scene di Fio¬ 
rella Mariani. Sala attenta e 
plaudente. 

Aggeo Savioli 


AMERICAN GRAFFITI 2 - 
Regia e sceneggiatura: B.W.L. 
Norton. Basato sui personaggi 
creati da George Lucas. In¬ 
terpreti: Paul Le Mat, Cimili 
Williams, Candy Clark. Char¬ 
les Martin Smith, Mackenzie 
Phillips, Bo Hopkins. Diretto¬ 
re della fotografia: Caleb De- 
schanel. Drammatico - senti¬ 
mentale, statunitense. 1979. 

Seguito ideale di American 
Graffiti (1972-’73), di cui con¬ 
serva il timbro nostalgico, 
rimpianto evocativo, la tipo¬ 
logia umana e buona parte 
degli attori, il film di B.W.L. 
Norton (ma George Lucas. 
arricchitosi frattanto con 
Guerre stellari, ne è l’ispira¬ 
tore e il produttore) ha una 
più complessa struttura nar¬ 
rativa: i personaggi, infatti, 
si ritrovano qui tutti (o qua¬ 
si) insieme, all'inizio, per poi 
separarsi e vivere i momenti 
cruciali delle loro rispettive 
vicende, nell’arco di venti 
quattr’ore. in quattro distinte 
date, che corrispondono alla 
fine di altrettanti anni deci¬ 
sivi: 1964. 1965. 1966. 1967. 

Fine d’anno 1964: John 
Milner è impegnato nella 


IL GENDARME E GLI EX 
TRATERRESTRI — Regista: 
Jean Girault. Interpreti: 
Louis De Fvnès, Michel Ga- 
labru, Maurice Risch, Jacques 
Francois. Commedia grotte¬ 
sca. Francese, 1979. 

Impopolare quant’altri mai 
in Italia. Tattore francese 
Louis De Funès riappare in¬ 
domito alla testa dei gen¬ 
darmi scemi di Saint Tropez, 
recando sul volto non più 
gommoso come un tempo i 
segni di un terribile infarto. 
Ebbene, fra coloro che ose¬ 
ranno sfidare la platea sicu¬ 
ramente deserta, cl deve pur 
essere qualcuno disposto ad 
afferrare forse l’ultima occa¬ 
sione di riconciliarsi con 
questo immarcescibile con¬ 
dottiero della risata grassot- 
tella. 

Infatti. De Funès. come 
Totò al suol tempi, è un ge- 
nlncclo, e sa cavarsi d’impar 
rie nelle sitn'* rioni più In era 
te Quando è assurto h prò 


Tante vite in 
ventiquattr’ore 


conquista di un trofeo auto¬ 
mobilistico e in quella, che si 
rivela più ardua, d’una ra¬ 
gazza islandese, la quale si 
esprime - pressoché soltanto 
nella sua rara lingua. Fine 
d’anno 1965: Terrv Fields. 
nella giungla vietnamita, le 
prova tutte, per potersene 
tornare a casa: da un gesto 
autolesionistico. grottesca- 
mente fallito, a un atto di 
namitardo. che ottiene co¬ 
munque il duplice scopo di 
distruggere le odiate latrine, 
emblema della sua soggezio¬ 
ne a un sadico comandante, 
e di far dare anche lui. Terrv. 
per morto o disperso, con¬ 
sentendogli la fuga, pur con 
assai incerte prospettive. Fi¬ 
ne d’anno 1966: eccoci alle 
vicissitudini sentimentali, 
professionali (e giudiziarie, 
por via dell'« erba » con Sa 


quale si fa sorprendere il suo 
amico Lance) di un’artista ai 
primi passi, Debbie. Fine 
d’anno 1967: La urie e Steve, 
coniugi in età ancora troppo 
verde, e già con due figliolet¬ 
ti (gemelli), litigano, si la¬ 
sciano, quindi riallacciano i 
loro destini nel corso di una 
manifestazione pacifista al¬ 
l’università. con relativo falò 
di cartoline precetto e bruta¬ 
le aggressione poliziesca 
Il regista usa stili e tecni¬ 
che differenti nel rappresen¬ 
tare le varie situazioni: 
schermo panoramico per la 
« grande corsa » nella quale 
gareggia e vince John (ma è 
sempre sull’asfalto che un 
crudo Fato Io attende, come 
sapevamo già da American 
Graffiti ): « sedici millìmetri ». 
macchina a mano, acidi toni 
cromatici, andamento da te 


Meglio scemo che 
extraterrestre 


tagonista, dopo tanti anni di 
faticoso caratterismo. De Fu¬ 
nès riuscì a farsi bello, no¬ 
nostante la sua statura ogget¬ 
tivamente modesta, ricalcan¬ 
do e volgarizzando al punto 
giusto i tic nevrotici delltio- 
i mo medio francese che Jac¬ 
ques Tati, con la sua ben più 
nobile a. te, aveva saputo 
mostrare e analizzare per 
menti acute e palati fini. Se 
questa specie di « surreali¬ 
smo spiegato al volgo» anco¬ 
ra paga, almeno in Francia, è 
tutto merito di De Funès. 

81. perché i film come II 
gendarme e gli extraterrestri, 
in Italia e altrove, non esi¬ 
stono più. A quanto pare, a- 
desso tutti si vergognano. E 
dire che avrebbero ben altro 
1 di cui vergegnarsl. certi ci¬ 


neasti da battaglia, ora che 
furoreggiano i film di bassa 
macelleria. 

Come potrete intuire. Il 
gendarme e gli extraterrestri 
è una parodia sbracata della 
fantascienza oggi In auge a 
Hollywood. De Funès e i suoi 
gendarmi, che già fanno fati¬ 
ca a stare a questo mondo, 
come i carabinieri delle bar¬ 
zellette nostrane, se la vedo¬ 
no con degli esseri esotici e 
superdotati, la cui maggiore 
abilità consiste nel prendere, 
in pochi istanti, le sembianze 
di chicchessia. Qui, Faristc- 
eretico concetto culturale del 
«doppio» viene portato alla 
sua massima degradazione, 
ma non Vè certo da dolerse¬ 
ne se fra tante dissertazioni 
vane e seriose che ormai o 


legiomale o cinegiornale per 
la storia di Terry; seziona¬ 
mento della visione in imma¬ 
gini multiple, effetti psiche¬ 
delici, ecc., quando si tratta 
di Debbie e dei suoi com¬ 
pagni capelloni: inquadrature 
improntate a! gusto televisivo 
medio per il racconto delle 
traversie di Laurie e Steve. 
Inoltre, le sequenze sono a- 
bilmente commisurate alla 
lunghezza d’un disco 45 giri, 
per poter essere sempre so¬ 
stenute da canzoni d’epoca. 

Tanta destrezza, tanto vir¬ 
tuosismo di linguaggio va in 
parte a scapito della sostanza 
drammatica, che però riesce 
a intravedersi, di là dal cat¬ 
tivante involucro formale. 
Come Apocalypse now di 
Coppola, sebbene in modo 
diverso. anche American 
Graffiti 2 può aiutarci a ca¬ 
pire quanto abbia pesato e 
pesi ancora (per fortuna, 
vorremmo dire) non il 
< complesso ». ma la tragica 
esperienza della guerra nel 
Vietnam, su più di una gene¬ 
razione americana. 

ag. sa. 


vunque si sprecano, appare 
un'improvviso un De Funès 
che azzanna le natiche di tut¬ 
ta Saint Tropez alla ricerca, 
non proprio sublime, del Ve¬ 
ro e del Falso. Se aggiungete 
che i doppioni, a parte la 
perfezione "esteriore, si rico¬ 
noscono perché, bussando, 
fanno rumore da vecchie cal¬ 
daie di ghisa, e se capite 
perché c’é una sottile com¬ 
plicità intellettuale fra i gen¬ 
darmi imbecilli e i progredi¬ 
tissimi alieni, avrete 11 qua¬ 
dro perfetto di una situazio¬ 
ne assai buffa ed esilarante. 

Insonni». De Funès rap¬ 
presenta ancora lo stato ai 
grazia della cialtroneria, e 
punge la nostalgia di sgan¬ 
gheratissimi film che furono. 
Ma Franco e Ciccio dove so¬ 
no andati a finire? Si sapeva 
che prima o poi avremmo 
dovuto rimpianger» anche lo- 
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Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua * Bologna 

Bando di concorso pubblico per titoli, prova scrit¬ 
ta e prova orale per la copertura del posto di 
DIRIGENTE CAPO della Ragioneria. 

E’ indetto concorso pubblico per titoli, prova scritta e 
prova orale per la copertura del posto di Dirigente Capo 
della Ragioneria dell’A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Uf¬ 
ficio Affari Generali dell’Azienda Municipalizzata Gas 
e Acqua — Viale Berti Pichat, 2/2. * 40127 Bologna — 
entro le ore 16 del 29 Febbraio 1980. 

L’elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta¬ 
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con¬ 
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci¬ 
tore sono integralmente riportate nel bando di con¬ 
corso del quale chiunque lo desideri può richiedere co¬ 
pia rivolgendosi — anche per eventuali informazioni e 
delucidazioni — all’Ufficio Personale dell’A.M.G.A. — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 


Azienda Municipalizzata ì 

Gas e Acqua • Bologna j 

Bando di concorso pubblico per prova scritta pre- ! 
selettiva e prova pratica per la ricerca di persona- > 
le operaio da adibire a mansioni di ELETTRO- ! 
MECCANICO con possibilità di utilizzazione an¬ 
che in turni avvicendati. 

Si richiede: 

— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 

— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca¬ 
denza di presentazione delle domande, salvo le ecce¬ 
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell’eventuale assunzione, ad una pre¬ 
ventiva visita medica di idoneità. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all’Uffìcio Per¬ 
sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 

L’elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta- i 
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con- i 
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle I 
condizioni economiche e normative riservate ai vinci- ì 
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi i 
all’Ufficio Personale deU’A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, j 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. j 

Non verranno considerate valide le domande che fos- 1 
sero già state presentate prima dell’emissione del pre- I 
sente bando. 1 


Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova per la ri¬ 
cerca di personale operaio comune da adibire 
a lavori di fatica. 

Si richied»: 

— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 

— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca¬ 
denza di presentazione delle domande, salvo le ecce¬ 
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell’eventuale assunzione, ad una pre¬ 
ventiva visita medica di idoneità. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Per¬ 
sonale dell’Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 

L’elencazione del requisiti richiesti, delle documenta¬ 
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con¬ 
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate ai vinci¬ 
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell’AJM.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — TeL 225.88L 

Non verranno considerate valide le domande che fos¬ 
sero già state presentate prima dell’emissione del pre¬ 
sente bando. 


Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

VIALE BERTI PICHAT, 2/2. 

ricerca, per selezione, il seguente personale: 

a) n. 2 laureati in economia a commarcio, con «pacifiche 
conoscenze di contabilità industrialo, tecniche bud¬ 
getarie ed esperienza in tecniche contabili abbinate 
al C.E.D., nonché con almeno un anno di esperienza 
in lavoro presso aziende private o pubbliche di tipo 
industriale; 

b) n. 2 laureati In ingegneria elettronica, con almeno un 
anno di esperienza in lavoro presso aziende private 
o pubbliche di tipo industriale; 

c) n. 1 laureato in ingegneria civile, con preferenza di 
*P* c ' a li<zazione in idraulica, con almeno un anno di 
esperienza in lavoro presso aziende private o pubbli¬ 
che di tipo industriale. 

I candidati dovranno sostenere debite prove. Essi non 
devono avere superato l’età di 35 anni alla data di sca¬ 
denza del termine previsto per la presentazione delle 
domande — salvo le eccezioni di legge — e dovranno 
altresì, una volta assunti, fissare la propria residenza 
entro la provincia di Bologna. 

L’inquadramento previsto è in categoria A (impiegato di 
concetto con funzioni direttive) con l’applicazione del 
CC.NL. dei dipendenti delle Aziende municipalizzate 
del Gas. 

Le domande, con l’indicazione di un dettagliato curricu¬ 
lum, nonché dell’eventuale appartenenza a categorie 
protette dalla legge, dovranno — previo ritiro degli ap¬ 
positi moduli presso l’Ufficio Personale — essere ricon¬ 
segnate a mano a detto Ufficio (che rilascerà ricevuta) 
entro e non oltre le ore 16 del 29 Febbraio 1980. Alla 
domanda dovrà essere allegata, quale condizione essen¬ 
ziale alla partecipazione alla selezione, idonea documen¬ 
tazione atta ad attcstare l’anno di esperienza in lavoro 
previsto per le singole qualifiche professionali. 

Non verranno considerate valide le domande che fos¬ 
sero già state presentate prima della emissione del pre¬ 
sente bando. 


d. g. 


















— 




PAG. 10 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Domenica 6 gennaio 1980 


Compiti e responsabilità tn questi difficili giorni di trapasso Convoglio assaltato dai passeggeri: il macchinista ha frenato bruscamente 

S ccco if eh"fare? Deraglia un treno e Termini si blocca 

per mCdlCl e pazienti Gli ultimi tre vagoni sono usciti dai binari - Il traffico alla stazione è rimasto semiparalizzato per più di ventiquat- 

Nel Lazio sono oltre 300 mila i nuovi aventi diritto allessi- tro ore - Le vetture erano dirette a Milano - Fortunatamente nessun ferito, perché le carrozze erano vuote - Per tutta 

stenza - Una operazione avviata da tempo e con molta cura la notte una squadra di tecnici ha lavorato per liberare le rotaie - Forse oggi tornerà la normalità nelle partenze 


Gli ultimi tre vagoni sono usciti dai binari - Il traffico alla stazione è rimasto semiparalizzato per più di ventiquat¬ 
tro ore - Le vetture erano dirette a Milano - Fortunatamente nessun ferito, perché le carrozze erano vuote - Per tutta 
la notte una squadra di tecnici ha lavorato per liberare le rotaie - Forse oggi tornerà la normalità nelle partenze 


A sei giorni dal decollo del¬ 
la riforma sanitaria non è 
francamente possibile trarre 
un primo bilancio complessi¬ 
vo di ciò che è. avvenuto. Si 
è infatti aperto un processo 
che ha messo in moto la co¬ 
struzione del nuovo servizio 
sanitario nazionale; ma ci 
vorrà del tempo, e tanto im¬ 
pegno politico quotidiano, per¬ 
chè la costruzione del nuovo 
proceda coffettamente, sen¬ 
za interruzione alcuna delle 
prestazioni sanitarie in atto 
c tuttavia con la progressi¬ 
va realizzazione di un miglio¬ 
ramento netto dell’assistenza. 

Il cittadino, il paziente, de¬ 
vono avvertire fin dall'inizio 
che la riforma li riguarda 
direttamente in quanto bene¬ 
ficiari del cambiamento che 
si è politicamente determina¬ 
to e che è in corso di gra¬ 
duale attuazione. E’ quindi 
essenziale che fin dalle prime 
battute la tutela della salute 
e il diritto del paziente sia¬ 
no la questione centrale, at¬ 
torno alla quale deve ruotare 
ogni altro problema. Si può 
tuttavia già osservare che la 
risposta dei Comuni è stata 
pronta e largamente positi¬ 
va. In pochi giorni, dal 6 di¬ 
cembre (data della promul¬ 
gazione della apposita legge 
regionale) alla fine del 1979, 
quasi tutti i consigli comu¬ 
nali hanno designato le loro 
rappresentanze nella assem¬ 
blea ' generale delle USL 
e molte assemblee generali 
hanno successivamente costi¬ 
tuito i comitati di gestione. 

Un segnale 
politico 

SI è trattato di una ope¬ 
razione politica complessa, 
che ha interessato l’intero ar¬ 
co dei partiti, resa possibile 
tn pochi giorni e quasi dap¬ 
pertutto perchè vi è stata 
una grande consapevolezza di 
arrivare puntuali all’appunta¬ 
mento col primo gennaio. La 
Regione, nonostante le gravi 
inadempienze governative, si 
era mossa bruciando i tem¬ 
pi e fornendo ai Comuni gli 
strumenti operativi. Il Comu¬ 
ne di Roma, con la sua tem¬ 
pestività, ha dato un segna- j 
le politico che è servito da 
stimolo ad una generale sol- \ 
lecitudine. I Comuni, dal più 
grande al più piccolo, sono 
tutti scesi in campo, dimo¬ 
strando ancora una volta la 
loro vitalità e dando ragione 
a coloro — in primo luogo al 
PCI — che si sono battuti 
per fare proprio del Comune 
e della associazione dei Co¬ 
muni, il fondamento istituzio¬ 
nale di tutta la riforma sani¬ 
taria. 

Nel prossimi giorni la giun¬ 
ta regionale, con suoi prov¬ 
vedimenti, formalizzerà l’av¬ 
venuta costituzione degli or¬ 
gani dette USL, che cotnin- 
ceranno così a svolgere la lo¬ 
ro attività, assumendo via via 
tutte le competenze che sono 
ancora disperse tra vari en¬ 
ti gestori, per divenire alla 
fine del 1980 l’unico centro 
promotore e organizzatore di 
ogni servizio, presidio, strut¬ 
tura di igiene, prevenzione. 


cura e riabilitazione, di tutto 
il personale che vi è addet¬ 
to e di tutto il patrimonio. 

L’operazione di graduale 
passaggio delle funzioni sa¬ 
nitarie alle USL, coerente ai 
dettami della legge 833 e sug¬ 
gerita da sani motivi di rea¬ 
lismo, deve sviluppoj~si in un 
contesto in cui deve essere 
chiaro che gli enti mutuali¬ 
stici e ospedalieri sono tenu¬ 
ti a fare bene, fino al gior¬ 
no ultimo di vita quanto loro 
compete, senza danneggiare 
gli interessi dei cittadini, ma 
riconoscendo fin d’ora l’auto¬ 
rità delle USL e disponendo¬ 
si ad un rapporto di piena 
collaborazione nella difficile 
e delicata fase della transi¬ 
zione dei poteri. 

Bisogna combattere ogni 
residua resistenza al nuovo e 
liquidare sul nascere ogni pe¬ 
ricolosa manifestazione di 
dualismo e contrapposizione 
alle USL, che devono difende¬ 
re e salvaguardare il loro 
sviluppo, soprattutto con la 
loro capacità d’iniziativa po¬ 
litica e di costante collega¬ 
mento con le masse. 

Tre incontri di particolare 
rilievo già in calendario per 
gennaio, serviranno a fare il 
punto del processo che si è 
aperto. L’assemblea regiona¬ 
le dei comitati di gestione 
delle USL, la riunione plena¬ 
ria dei presidenti degli enti 
ospedalieri e l’incontro regio¬ 
ne dei consigli sindacali delle 
fabbriche. La Regione, cui 
compete la guida e il coor¬ 
dinamento del processo rifor¬ 
matore, intende mobilitare 
tutte le energie disponibili 
per coinvolgerle e farle pro- 
tagoniste di questa impegna¬ 
tiva battaglia. 

Dal primo gennaio tutti i 
cittadini italiani, in quanto 
tali, hanno diritto alle pre¬ 
stazioni del medico generico, 
dello specialista, dell'ospeda¬ 
le e della farmacia. Nel La¬ 
zio questi nuovi aventi dirit¬ 
to sono circa 300.000, pari al 
6 per cento della popolazione 
residente e si tratta soprat¬ 
tutto di giovani esclusi dalle 
mutue, dopo il 18. anno di 
età, di poveri finora iscritti 
in appositi elenchi di assi¬ 
stenza comunale, di disoccu¬ 
pati, ed anche di professio¬ 
nisti e imprenditori. 

La scelta del 
a camice bianco » 

Solo questi nuovi aventi di¬ 
ritto all’assistenza dal pri¬ 
mo gennaio e coloro che 
eventualmente non lo avesse¬ 
ro fatto prima, devono com¬ 
piere la scelta del medico, 
e non tutti gli assistiti, come 
hanno erroneamente scritto 
alcuni giornali e purtroppo 
dichiarato anche i canali ra¬ 
diotelevisivi. La Regione La¬ 
zio ha già promosso la scel¬ 
ta del medico fin dal mag¬ 
gio scorso. Ha convenzionato 
8.000 medici generici che pa¬ 
ga direttamente e con rego¬ 
larità mensile; ha istituito dal 
settembre scorso i servizi di 
guardia medica prefestiva, 
festiva e notturna, e dall'a¬ 


gosto anche quella tunsttea 
nelle località balneari. 

Questi dati di fatto sono ri¬ 
chiamati per dare esatte in¬ 
formazioni al cittadino, scom¬ 
bussolato da una girandola 
di notizie imprecise, e anche 
per ricordare che la giunta 
regionale in carica ha prov¬ 
veduto da tempo ad adotta¬ 
re una quantità di provvedi¬ 
menti che altrove, purtroppo, 
solo dopo il primo gennaio 
prenderanno il via. La gran¬ 
de massa degli assistiti nel 
Lazio (circa 4.700.000) non de¬ 
ve quindi compiere la scel¬ 
ta del medico. 1 nuovi aventi 
diritto devono invece recar¬ 
si presso le SAUB (struttu¬ 
re amministrative unificate 
di base), esistenti in ogni 
USL, chiedere agli impiega¬ 
ti il modulo da compilare e 
indicare il medico di fidu¬ 
cia, consultando l’elenco del 
medici esistente presso le 
SAUB, che è stato compilato 
secondo il criterio territoria¬ 
le della residenza, proprio per 
facilitare il cittadino nella 
sua scelta. 


Un esercito 
di sessantamila 

C’è bisogno in questi giorni 
che ognuno che può, che co¬ 
nosce, che ha competenza, 
impieghi una parte del suo 
tempo in un’opera di attenta 
e chiara informazione sulle 
cose essenziali che devono sa¬ 
pere tutti, per dare soprat¬ 
tutto sicurezza e tranquillità 
ai cittadini. Un particolare 
contributo deve essere local¬ 
mente richiesto ai 60.000 ope¬ 
ratori sanitari del Lazio, che 
nel loro quotidiano rapporto 
coi cittadini, sono un tramite 
immediato di informazione, 
piti di quanto non sia possi¬ 
bile fare coi manifesti e coi 
giornali. Sarebbe importante 
se in ogni Comune, ad opera 
dei snidaci e degli assessori 
alla sanità, si organizzassero 
riunioni di operatori per co¬ 
noscerli, per parlare con loro 
e richiedere loro anche que¬ 
sti compiti di informazione, 
avviando cosi la prima espe¬ 
rienza di educazione sanita¬ 
ria che è uno degli obiettivi 
principali della riforma. 

Le difficoltà sono tante e 
grosse; bisogna saperle af¬ 
frontare con coraggio, senza 
smontarsi o arretrare. La ri¬ 
forma consente ai Comuni di 
rivolgersi direttamente ai cit¬ 
tadini, con l’autorità e il pre¬ 
stigio di cui godono, per im¬ 
pegnarli in questa grande tra- 
sformuzione di un servizio 
che è decisivo per tutti, per¬ 
chè riguarda la vita, l'esi¬ 
stenza, e dal cui netto mi¬ 
glioramento pub derivare una 
qualità nuova della società. 
Bisogna fare molto affida¬ 
mento, fin dai primi giorni, 
sull’interesse, la passione e 
il calore umano che c’è in 
ogni riunione, quando si par¬ 
la di salute e di sanità; mol¬ 
tiplichiamo questi momenti di 
incontro e di iniziativa popo¬ 
lare, e con la gente orientata 
e guidata, si avrà la forza 
per attua're bene questa gran¬ 
de riforma. 

Giovanni Ranalli 
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Una stazione forse prestigiosa 
ma certo poco funzionale 


< E di conseguenza il traffico è rimasto 
paralizzato per diverse ore >. Qualunque co¬ 
sa succeda a Termini questa frase è diven¬ 
tata d’obbligo. Deragli un vagone, ci sia uno 
sciopero di poche persone, un treno resti in 
panne a pochi metri dalle pensiline, è sem¬ 
pre la stessa musica: la stazione resta bloc¬ 
cata. Perché? La risposta è semplicissima: 
Termini sembra disegnata apposta per non 
essere funzionale. Insomma, è più una strut¬ 
tura inventata per dare « prestigio * 

La più grossa stazione di Roma, infatti, 
è di quelle che si definiscono di « testa ». 
Una stazione, cioè, dove i treni non si limi¬ 
tano a fermarsi e a proseguire il loro viag¬ 
gio. No. devono deviare dal percorso, devono 
entrare in città e soprattutto occorrono com- 
Vilicatissime manovre per farli ripartire. 
Spieghiamoci con un esempio che dà l'idea 
di quanto irrazionale sia questa stazione: 
arriva un treno e la locomotrice, ovviamente, 
si trova di fronte ai grossi respingenti me¬ 
tallici. dove finisce la corsa. Per poter ri¬ 
partire, è necessario che i macchinisti fac¬ 


ciano arrivare dal deposito, un’altra loco¬ 
motrice e la sistemino su quello che era il 
retro del convoglio e che ne diventa il « da¬ 
vanti ». 

E proprio questa antiquata concezione che 
provoca i ritardi o la paralisi, come è suc¬ 
cesso ieri. Quasi tutto il traffico, infatti, 
anche quello semplicemente in transito per 
Roma, viene convogliato su Termini. Questo 
significa che ogni giorno su quei binari pas¬ 
sano centinaia di treni. Ora, visto che è 
impossibile fare una stazione con centinaia 
di « capolinea », succede questo: il fascio di 
rotaie, poco prima di Termini, si restringe, 
e i binari, col sistema degli scambi, si ridu¬ 
cono notevolmente di numero. Un imbuto, 
insomma. Cosi bastano tre vagoni deragliati 
per bloccare tutto. I rimedi? Difficile sugge¬ 
rirli anche perché nessuno può pensare di 
ricostruire daccapo, né oggi né domani, la 
stazione centrale. Qualcosa però si potrebbe 
fare fin da ora: ad esempio si potrebbe de¬ 
centrare il traffico a Tiburtina e Ostiense, 
dove i treni si fermano e ripartono subito. 


La « paura » di dover pas¬ 
sare dodici, tredici ore in 
piedi, la preoccupazione di ri¬ 
manere a terra e quindi di 
non potere riprendere il la¬ 
voro, oppure soltanto la vo¬ 
glia di riposarsi dopo i fati¬ 
cosi giorni di festa. Sono sta¬ 
te queste le cause — ovvia¬ 
mente indirette — del dera¬ 
gliamento di un treno, avve¬ 
nuto l’altra notte a poche de¬ 
cine di metri dalla stazione 
Termini: l’incidente fortuna¬ 
tamente non ha avuto conse¬ 
guenze per le persone. Un 
centinaio di passeggeri prima 
ancora che il convoglio en¬ 
trasse sotto la pensilina di 
marmo bianco, ha dato l’as¬ 
salto alle vetture alla ricer¬ 
ca di un posto: il macchini¬ 
sta, temendo che qualcuno 
fra i più sconsiderati potesse 
ferirsi, ha azionato i freni. 
Il contraccolpo determinato 
dalla brusca manovra ha fat¬ 
to uscire dai binari le ulti¬ 
me tre vetture. Fortunata¬ 
mente. ma solo per un caso 
Derchè la gente ancora non 


era arrivata agli ultimi scom¬ 
partimenti, non ci sono stati 
feriti. Danni, invece, tanti. 
Le vetture sono piuttosto mal¬ 
conce, ma sarebbe il mini¬ 
mo. Per questo incidente la 
stazione è stata praticamente 
bloccata per diverse ore. Ieri 
mattina, per quasi tutta la 
giornata hanno bivaccato nei 
bar di Termini, o più sem¬ 
plicemente sotto le pensiline, 
migliaia di passeggeri. Verso 
sera dei dodici binari invasi, 
in tutto ne erano stati libe¬ 
rati otto. I treni, quindi, sono 
potuti ripartire, ma a un rit¬ 
mo lentissimo, tanto che a 
tarda notte ancora non sono 
state smaltite tutte le parten¬ 
ze preventivate per la mat¬ 
tinata. 

La situazione, comunque, 
mentre per tutta la notte han¬ 
no continuato a lavorare le 
squadre di tecnici del pronto 
intervento — le FS dispongo¬ 
no anche di questo servizio — 
con « carri-gru ». dovrebbe 
normalizzarsi già da oggi. 

Insomma l’assalto al treno 


ha provocato la paralisi del¬ 
la stazione per un giorno e 
mezzo. L’incidente, infatti, è 
avvenuto l’altra notte, pochi 
minuti dopo la mezzanotte 
te. Un convoglio, l’espresso 
« 342 » dalla stazione Tiburti¬ 
na, dove era stato <? compo¬ 
sto », stava arrivando a Ter¬ 
mini. Ad attendere il treno 
vuoto c’erano, sui marciapie¬ 
di della stazione, centinaia 
di viaggiatori, soprattutto e- 
migranti che tornavano dalle 
ferie passate nel Sud, tutti 
diretti al Nord, qualcuno an¬ 
che fuori Italia (l’espresso 
infatti a Milano ha una coin 
cidenza con un treno diretto 
in Francia). Quando la voce 
dell’altoparlante ha annuncia¬ 
to che era in arrivo l’espres¬ 
so « 342 » i passeggeri sono 
subito scattati verso il convo¬ 
glio. Probabilmente temeva¬ 
no che i vagoni non ce la 
facessero a contenerli tutti. 

Superando gli altri una de¬ 
cina di giovani ha incrociato 
la locomotrice a due-trecento 
metri dai respingenti. 



CONVENIEN 
QUALITÀ’ 
SERVIZIO 


ZA 


PASTA DI SEMOLA 
BUITONI 

g 500 


BUITOST BUITONI 
g 120 


BISCOTTI 
BEL BON SAIWA 

g 400 


CIAO CREM 

tappo color vaso 
g250 


ORZO BIMBO 

g 500 


CAFFÈ’ SUERTE 

sacchetto 
g 200 


OLIO DI SEMI VARI 
TOPAZIO 
I 1 


FAGIOLI CANNELLINI 
DE RICA 
g 400 


350 

330 

780 

840 

520 

1350 

880 

245 


CYNAR % 


POMODORI PELATI 
ARRIGONI 
g 800 


ACQUA FIUGGI 
I t 


DIXAN FUSTINO 
Kg 4.8 


SOLE PIATTI LIQUIDO 

g 80C 


SHAMPOO BABY JHONSON 

cc 200 


LACCA CADONETT 

formato medio 


BASTONCINI 
DI MERLUZZO FINDUS 

g 285 


1890 

460 

470 

5750 

540 

”“950 

1290 

1190 


LATTE PARMALAT 

parzialmente scremato 

I I 


MARGARINA 
FOGLIA ORO 
g20Q 


FETTINE STARLETTE 
xio 
g 190 


SALAME PURO SUINO 

g 300/400 - l’etto 


QUAGLIE 

cadauna 


POLLO 

allevato a terra 
il Kg 


MELESTARK 
70/80 zona Valtellina 
II Kg 


FINOCCHI 

il Kg 


440 

295 

760 

498 

350 

1680 

590 

280 


Nei Supermercati e Magazzini Coop 
della Toscana, Umbria e Lazio 
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Il Comune rimette a nuovo sei palazzi del Tufello 


Forse ucciso per questioni di droga il colombiano trovato morto in via Cavour 


...e dopo trentanni 
ritornano case 
le case degli «sfollati» 

Costruite alla fine della guerra dall'Eca ora cadono a pezzi 
« Quando piove l'acqua mi entra in camera dal soffitto » 


Un altro accoltellato. E' il quarto in 4 mesi 
Gigantesca retata nel mondo degli immigrati 

Esteban Yorge Nag era già conosciuto dalla polizia - Espatri e rientri illegali - Cinquecento persone identificate dagli agenti, 
duecento portate in questura - Chiuso un bar di via Principe Amedeo: qui era scoppiata la lite che ha portato all'assassinio 



I palazzi in via Capraia, al Tufello 


I Usava dieci nomi, forse più. 
I Ala quello vero, Esteban Yor¬ 
ge Nag. comparirà stampato 
sui verbali di polizia e nelle 
cronache soltanto dopo !a sua 
morte. A ogni arresto un no¬ 
me diverso, come per i conti¬ 
nui espatri nel suo paese, la 
Colombia, e i rientri clande¬ 
stini. Solo così poteva conti¬ 
nuare a vivere in Italia, ai 
margini delle leggi e della so¬ 
cietà. Nel nostro paese, lui 
come tanti altri, aveva tro¬ 
vato una sola strada per fare 
qualche soldo: borseggi, dro¬ 
ga, furti. Ma è una strada 
stretta. Non c’è spazio per 
tutti. E in tempi di magra, per 
qualche guadagno in più. il 
« giro » non ha scrupoli ad 
eliminare qualche pedina. 

Per questo è stato ucciso 
J Esteban Yorge. Forse per 1 
I proventi di un trallìco di dro¬ 
ga. forse per un furto. Poco 
importa il reato del codice. 


Fuori dal codice ha vissuto 
per anni qui in Italia, come 
gli altri quattro stranieri che 
sono stati uccisi vittime pro¬ 
tagonisti nel giro della mala¬ 
vita. 

Ieri è toccato a un colom¬ 
biano. Trentadue anni, arre¬ 
stato decina di volte e quasi 
sempre rilasciato per mancan¬ 
za di indizi, espatriato dalla 
questura almeno due volte e 
sempre rientrato clardestina- 
tamente sotto falso nome. 

Nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato entra in un bar di via 
Cavour con la sua ragazza, 
Bernarda Agudelo, 30 anni, 
altri due uomini e una don¬ 
na. Il gruppo ordina da be¬ 
re. parlano tranquillamente 
per qualche minuto. Poi il dia¬ 
logo si fa più concitato. Esco¬ 
no tutti fuori, ed Esteban vie¬ 
ne colpito in testa con una 
bottiglia. Tenta di fuggire ma 
dopo pochi metri viene rag¬ 


giunto. Qualcuno coi. un gros¬ 
so coltello lo colpisce violen¬ 
temente alla gola. 

E’ morto cosi, atrocemente, 
con la gola squarciata. Quan¬ 
do arriva la polizia nel bar 
è rimasto soltanto qualche 
cliente, il barista e la ragaz¬ 
za della vittima. Ma lei non 
vuole dire niente. Non può ri¬ 
schiare di fare la stessa fine. 

11 dottor Monaco, della squa¬ 
dra omicidi, ha ben pochi ele¬ 
menti in mano. Ma c’è già 
una pista da seguire. Forse 
non si tratta del solito bot¬ 
tino da spartire. Ci sarebbe 
di mezzo una partita di co¬ 
caina, una merce trattata so¬ 
prattutto dalie bande di su¬ 
damericani. che la importano 
dai paesi d’origine. Sotto que¬ 
sto punto di vista i clan di 
colombiani, argentini, cileni 
sono molto più organizzati, 
agiscono insomma ad un « li¬ 
vello più alto » rispetto ai 


nord africani, tanto per fare 
un esempio. 

Ieri in serata, la Questura 
ha disposto la sola misura di 
sicurezza che ha trovato: quel¬ 
la di una vasta operazione di 
« setacciamento », nella zona 
intorno alla stazione, fra uo¬ 
mini di colore, immigrati nor¬ 
dafricani. sudamericani. Cir¬ 
ca cinquecento persone sono 
state identificate: e duecento 
di queste portate in Questura 
per verificare la loro posi¬ 
zione. Tre sono stati arrestati, 
perchè ricercati, per molti al¬ 
tri, però, è stato proposto il 
rimpatrio. Si tratta della più 
vasta retata che la polizia ab¬ 
bia mai effetuato a Roma. Il 
Questore ha anche disposto la 
chiusura del bar di via Prin¬ 
cipe Amedeo 29, di proprietà 
di Rosa Moscatello: qui è scop¬ 
piata la lite che è costata la 
vita a Esteban Yorge. 


Un mondo «clandestino» 
intorno alla stazione 

Modesto Nique Jaima, peruviano; Shalal Mustafà, alge¬ 
rino; Queslati Neuredine, tunisino, Esteban Yorge Nag, 
peruviano. E' l’elenco delle « esecuzioni » nel mondo del¬ 
l’Immigrazione clandestina, tra le bande di stranieri a 
Roma. 

Questa piccola lista che pubblichiamo parte dal 28 «et- 
tembre. Davanti ad un ristorante di viale Manzoni muore 
accoltellato il peruviano Nique Jaima. Voleva la sua parte 
di bottino da un profugo argentino. 

23 novembre - Shalal Mustafà, di Algeri. E’ ancora un 
coltello ad uccidere, stavolta in un locale notturno. Alcuni 
connazionali lo chiudono in una toilette e vibrano i colpi 
mortali: pretendeva qualche migliaio di lire di troppo «gua¬ 
dagnate» con un borseggio su un autobus. 

1. gennaio - C’è ancora di mezzo la spartizione di un 
bottino. Muore un tunisino, Queslati Neuredine. Viene assas¬ 
sinato — anche lui — con un coltello. 

4 gennaio • L’ultima vittima, l’ultimo accoltellamento. 
Esteban Yorge chiude la drammatica lista, e purtroppo non 
per sempre. Forse stavolta non si tratta di proventi da 
dividere, forse è solo una lite, o forse droga. 


» 
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« Siamo venuti a vivere qui 
che era appena finita la 
guerra. Ci chiamavano gii 
"sfollati’’ perché le case ce 
le avevano buttate giu i 
bombardamenti e non sape¬ 
vamo dove sbattere la testa. 
Allora, te lo immagini, era 
un sogno avere una casa, po¬ 
terla smettere di fare gli zin¬ 
gari. Dopo trent’anni guarda 
cosa resta, sembrano ruderi 
Questi palazzi, basta un sof¬ 
fio di vento più forte degli 
altri e cascano per terra. A- 
desso dice che ci sono i mi¬ 
lioni per aggiustarle. Speria¬ 
mo che anche questa volta 
non sia una fregatura » I 
« ruderi » — sono sei palazzi 
- stanno in via Capraia, al 
Tufello. camuffati in mezzo a 
tanti altri .-uderi di mussoli- 
niana memoria un po’ rin¬ 
giovaniti dalle pennellate di 
un chiassoso arancione scelto 
daU’Iacp. I milioni — per la 
verità quattro miliardi e 800 
milioni — sono quelli stan¬ 
ziati dal Comune per rimet¬ 
tere a nuovo le case, per far¬ 
le diventare case davvero. 
Case piccole — e brutte — 
venute su. subito dopo la 
guerra, coi soldi dell'ECA. il 
disciolto «ente comunale di 
assistenza ». per sistemare 
trecento famiglie «senza tet¬ 
to ». Da allora nessuno ci ha 
mai messo le mani, com’era¬ 
no sono rimaste: e con gli 
anni le facciate si sono 
scrostate, negli appartamenti 
ci piove dentro, i pavimenti 
si sono infossati, i balconi 
stano li li per staccarsi dal 
muro. 

Ci sono voluti trent’anni 
per « smuovere le acque ». 
Fino al '78 ogni volta che si 
rompeva qualcosa, bisognava 
andare a pregare i « santoni » 
dell'ECA che per mettere una 
vite ci metteva due anni. Poi, 
anche questo ente autonomo 
« mangiasoldi ». è morto, le 
case sono passale al Comune 
e, finalmente, a ottobre del 
79 sono partite le prime de¬ 
libere per la ristrutturazione. 

I lavori forse cominceranno 
a primavera, dopo che sa¬ 
ranno state sbrigate tutte le 
pratiche per gli appalti. Inu¬ 
tile dire che la gente è con¬ 
tenta, più che contenta. Tan- 
t'è che oggi festeggeranno I 
l’« avvenimento » con musica, | 


balli, spumante e panettone 
nella scuola elementare del 
quartiere. Ci sarà anche l’as¬ 
sessore Ugo Vetere a portare 
il saluto della giunta comu¬ 
nale. 

Qualche inquilino però, do¬ 
po canti anni di presa in gi¬ 
ro, di indifferenza, di « frega¬ 
ture » belle e buone, è sem¬ 
pre un po’ diffidente. « Che 
vuoi — cuce Carlo Bodò. che 
e arrivato qui che ora un 
bambino e adesso ha più di 
quarant’anni — Ì’ECA ce ne 
ha latte tante che adesso che 
1 soldi ci sono davvero la 
gente non ci crede, aspetta 
che arrivino gli operai. 
Ciuaida pero, le case, dentro, 
sono in condizioni disperate, 
quel po’ che e stato latto ce 
lo siamo fatto da soli coi 
soldi nostri ». Già a guardar¬ 
le da fuori vengono in mente 
le « baracchette » costruite 
dal fascismo a Primavalle nel 
periodo dello sventramento 
del centro storico. Ala dentro 
sono ancora peggio. « Aspetta 
— dice sempre Carlo — a- 
desso ti porto a casa di Bet¬ 
tina, così te ne rendi conto ». 

La signora Bettina abita al¬ 
l’ultimo piano della scala 
« C ». Appena metti piede nel¬ 
la casa l'umidità ti • entra 
dentro le ossa, specialmente 
adesso che piove e fa freddo. 
« Pensa — dice — quando 
sono arrivata qui pagavo 
tremila e novanta lire, avevo 
due figli, adesso si sono spo¬ 
sati, che dovevano dormire 
qui in camera da pranzo. Al¬ 
lora però tutta questa umidi¬ 
tà mica c’era. E’ arrivata do¬ 
po. quando le case hanno 
cominciato a invecchiare. Ma 
guai a te se andavi a chie¬ 
dergli di aggiustare qualcosa. 
’Te lo devi fare da sola”, 
mi dicevano. Ala io, a quel¬ 
l'epoca. i soldi li vedevo con 
la lente ». 

In camera da letto rinto¬ 
naco non c’è più, il muro è 
completamente fradicio, dai 
soffitto ogni tanto cade qual¬ 
che briciola di calcinaccio. 
« Ma guarda che questo è 
niente — riprende Bettina — 
Un anno fa qui s’è allagato 
tutto, l'acqua scendeva dal 
soffitto che era una meravi¬ 
glia. sembravano le cascate 
del Niagara. Allora sono ve¬ 
nuti i pompieri e lo sai che 


hanno fatto? Hanno fatto un 
sacco di buchi sul soilitto 
per far uscire l'acqua che 
stava sul tetto. Adesso, vedi, 
ce n’è rimasto uno di buco e 
quando piove ci devo mettere 
la bacinella ». Va bene, però 
adesso le cose cambieranno, 
ci sono i soldi, presto comin- 
ceiranno ì lavori. « Tu me de¬ 
vi da capì — fa Bettina —. 
Io finché nun vedo l’operai 
nun ce credo, me fido poco 
delle chiacchiere ». 

Certo, le « chiacchiere » non 
cambiano niente, ma i quat¬ 
tro miliardi già sono un fat- 
i to. un latto concreto. Un fat- 
I to che nessuno ha regalato a 
I questa gente del Tufello. ma 
! che loro si sono guadagnato, I 
i giorno dopo giorno, con le ì 
manifestazioni, le delegazioni, ! 
le assemblee. « Tutto — rac- j 
conta Nicola Gailoro del • 
SUNIA — è cominciato nel j 
77, quando l’ECA ha manda- ì 
to gli affitti riveduti e corret- | 
ti in base alla nuova legge, la . 
”513“ Voleva 50 mila lire e la 
gente ha risposto che non 
gliele avrebbe date mai. Dopo 
un mucchio di incontri siamo 
riusciti a fare scendere l'affit¬ 
to a 15 mila lire. Ala a un 
patto* che con i soldi si ag¬ 
giustassero le palazzine ». 
L'ECA ha fatto finta di co¬ 
minciare i lavori, poi ha mol¬ 
lato tutto e le case sono pas¬ 
sate al Comune. Anche col 
Comune — dice . Gailoro — 
non è stato uno scherzo, c’e¬ 
rano difficoltà. Ma s’è visto 
sin dall'inizio che c'era la vo¬ 
lontà di accontentare la gen¬ 
te. Per farla breve, a ottobre 
è stata approvata la delibera. 

E’ stata una lotta dura, sì, 
però alla fine ce l’abbiamo 
fatta». Piove, la signora Bet¬ 
tina ha già preparato il sec¬ 
chio da mettere sotto il buco. 
«Ma dichi che è vero allora? 
— chiede a Carlo Bodò —. 
Quasi quasi me stai a con¬ 
vince... Ma la festa. Carlé. a 
che ora c’è? ». Poi dice che 
chiamerà anche la signora 
Renata, che andranno Insie¬ 
me alla manifestazione. E’ un 
modo di festeggiare l’anno 
nuovo. Al prossimo brinde¬ 
ranno dentro le case vere. 

Pietro Spataro 


Dopo te gelate dei giorni scorsi torna la normale variabilità dell'inverno nostrano 


il freddo si scioglie pian piano nella pioggia 


Quasi completamente normalizzata la situazione al Terminillo dopo le tormente di Capodanno - C’è stato un ri¬ 
tardo nel passaggio di una perturbazione, altrimenti avrebbe potuto nevicare anche sui tetti della capitale 



Dopo aver chiuso In una morsa gelida e pericolosa turisti 
e sciatori di fine anno, e aver respinto quanti volevano rag¬ 
giungerlo il Terminillo sembra essersi un tantino calmato. 
La situazione lassù, dopo le ultime giornate di tempesta e di 
tormente di neve, tende a normalizzarsi. La statale 4-bis è 
praticamente percorribile alla sola condizione che dal chi¬ 
lometro 6 in poi si sia muniti di catene. 

Alpini, guardie forestali, polizia stradale e carabinieri 
hanno lavorato fino alle 21 dell’altra sera per portare a ter¬ 
mine tutto il lavoro di sgombero delle strade sommerse 
dalla neve. Dopo lunghi sforzi è stato raggiunto il rifugio 
Sebastiani a quota 1900 metri, dove da quattro giorni si tro¬ 
vano una trentina di turisti romani che avevano deciso — co¬ 
me tanti altri — di festeggiare l’arrivo del nuovo anno « sulla » 
neve: rischiava di succedere il contrario. 

Insomma, con tutte queste nevicate intorno alla nostra 
città, c’era da aspettarsi di essere, almeno un po’. « baciati » 
dai candidi fiocchi. E Invece no. Ala perché? Dunque: ripor¬ 
tando. più o meno fedelmente, quanto hanno detto gli uffi¬ 
ciali del servizio meteorologico, pare che sia stata tutta una 
questione di ritardi. In altre parole il grosso fronte nuvoloso 


che ieri ha attraversato le regioni centrali è passato con 
quasi dodici ore di ritardo e non ha avuto il tempo (durante 
le ore notturne, più fredde) di « accoppiarsi » con gli strati 
di aria gelida che permanevano alle quote più basse. 

La neve, infatti, per scendere ha bisogno di questa spe¬ 
cifica condizione: la permanenza prolungata di un corposo 
addensamento di nuvole (quindi umidità) su una zona di 
aria molto fredda. Passando di giorno, invece, la perturba¬ 
zione proveniente dal nord-Europa ha avuto il tempo di stem¬ 
perarsi e quindi non è successo niente. 

Per i prossimi giorni — dicono al servizio meteorologico — 
la situazione generale tenderà ad assestarsi sui valori medi 
stagionali. Questo vuol dire, in pratica, che avremo passaggi 
di « comitive » nuvolose d’origine atlantica che ci porteranno 
qualche giornata di pioggia. Ma una cosa sembra certa: che 
il tutto non sarà accompagnato da abbassamenti di tempe¬ 
ratura cosi violenti come quelli di questi giorni. 

Del resto la tendenza ad un livellamento progressivo delle 
temperature. In quota (5000 metri) e agli strati più bassi, è 
già in atto. Basti pensare che ieri alle 12 su Roma, a 5000 
metri d’altezza, c’erano 22 gradi sotto zero. 


Per il Terminillo 
un piano regolatore 

Non è solo colpa della neve il blocco della stazio¬ 
ne sciistica — Non bastano nemmeno i parcheggi 


Neve, ’ è vero, n’è venuta 
giù tanta. Ma il caos di 
questi giorni al Terminillo 
non è solo colpa dei capricci 
del cielG. Capricci, poi, per 
modo di dire visto che d’in¬ 
verno in montagna la neve 
non è proprio quella che si 
dice una sorpresa. La verità 
non è completa se, oltre al 
maltempo, non si mettono 
sul piatto della bilancia al¬ 
tre due o tre cosucce da non 
dimenticare. Della prima si 
è occupato ieri l’assessore 
all’urbanistica del Comune 
di Rieti, Ferroni. «La giun¬ 
ta — ha detto — proporrà 
nei prossimi giorni l’adozio¬ 
ne di un " mìnipiano ” rego¬ 
latore del Terminillo. Un 
provvedimento che consenta 
almeno di realizzare i ser¬ 
vizi di cui non da oggi c’è 
una macroscopica carenza». 

Cresciuta senza regola e 
senza un minimo di pro¬ 
grammazione. soprattutto per 
iniziativa della speculazione 
privata negli anni a cavallo 
tra il ’60 e il 70, la stazione 
sciistica è oggi quello scem¬ 
pio che è. Nei giorni scorsi 
sono stati in molti a toc¬ 
care con mano che i pro¬ 


blemi della difesa ambien¬ 
tale, ecologici come si dice, 
non sono solo « filosofia ». 

In fondo il bollettino me¬ 
teorologico ha dato ieri per 
il Terminillo un dato che 
sulla carta non è davvero 
eccezionale: quota massima 
80 centimetri di neve. Certo 
sono venuti giù tutti all’im¬ 
provviso, ma le difficoltà 
sono nate anche dall’impos- 
sibilità materiale della sta¬ 
zione di assorbire tutto il 
traffico veicolare delie feste 
natalizie; della carenza di 
mezzi dì supporto e di ap¬ 
poggio agli automobilisti in 
panne e anche (particolare 
non secondarlo) dall’impre¬ 
parazione e dall’incapacità 
degli stessi automobilisti. 

Guidare in montagna e 
sulla neve richiede certe 
precauzioni. Se un’auto si 
mette per traverso le conse¬ 
guenze si risentono per chi¬ 
lometri. Il blocco della Sa¬ 
laria bis ha origine dunque 
anche dalla faciloneria del 
gitante della domenica e 
dall’aggressione antica del 
« residence » cui, ogni tanto, 
la montagna ancora si ri¬ 
bella. 


! Misure per 
! rafforzare 
le strutture 
del CR 
del PCI 


In sciopero da un mese gli aderenti a Cisl e Uil 


Mense universitarie: 

« piatto selvaggio » 
danneggia gli studenti 


TI Comitato Regionale 
e la Commissione Regio¬ 
nale di controllo si sono 
riuniti il 4 gennaio per 
esaminare l’iniziativa po 
litica 

All'inizio della seduta 
11 compagno Quattrucci 
ha ricordato la figura del 
compagno Siro Trezzini. 

La relazione introdutti¬ 
va è stata tenuta dal com- 
! pagno Maurizio Ferrara. 

• Al termine dei lavori so- 
| no state approvate le se- 
: guenti misure per il raf- 
i forzamento delle stmttu- 
j re del comitato regiona- I 
: ne. anche in previsione } 
1 delle scadenze elettorali. 

; Sono state accolte le 
, dimissioni dal Comitato 
j Regionale della comoagna 
Capretti, trasferitasi per 
lavoro in altra regione So¬ 
no stati ccoptatf nel Co¬ 
mitato Regionale i com¬ 
pagni: Giacomo D’Aver¬ 
sa. Giorgio Fusco. Carlo 
Perucci. 

Sono stati eletti al Co¬ 
mitato Direttivo i com¬ 
pagni: Nicola Lombardi, 
responsabile della sezio¬ 
ne trasporti: Leo Canul- 
lo. responsabile del coor¬ 
dinamento del gruppo dei 
parlamentari del Lazio. 

E' stata eletta a far 
parte della segreteria la 
comoagna Anna Maria 
Ciai, responsabile femmi- 
i mie e del coordinamen 
! to dei problemi dello Sta- 
I to 

i 


Le mense universitarie a Ro¬ 
ma sono sei. Tre a via de Lol- 
lis. una aH’ex-CIVTS. un’al¬ 
tra alla facoltà di economia e 
; commercio, 1’ultima a Casal- 
ì bertone. Insieme possono sfor- 
| nare quindicimila pasti a tur¬ 
no. In pratica. 30.000 al gior¬ 
no. Da più di un mese sono 
inattive, ferme, di fatto bloc¬ 
cate. Con gravi disagi per gli 
studenti. Il dieci gennaio 
l'ateneo riapre: ricominciano 
le lezioni i seminari, gli esa¬ 
mi. Ma dopo le festività na 
talizie migliaia di giovani — 
m gran parte «. fuori sede » — 
rischiano di trovare ancora 
chiuse le mense. Il motivo? 
E' in corso un’agitazione dei 
dipendenti aderenti alla Cisl 
e alla Uil aziendali. 

E* uno sciopero — ha det¬ 
to qualcuno — a « piatto sel¬ 
vaggio ». Il meccanismo è 
semplice: quaranta minuti 

prima dell'orario fissato per 
i pasti, entrano in sciopero i 
magazzinieri. E cosi l’intera 
catena si arresta. L’iniziativa 
dei dipendenti (condannata 
dalla Cgil e non condivisa da¬ 
gli stessi sindacati territoria¬ 
li) rivendica più che altro mi¬ 
glioramenti economici. Fino¬ 
ra. però, hanno respinto le 
proposte avanzate tJaU’Opera 
universitaria per risolvere, 
in tempi brevi, la vertenza. 
Malgrado ci siano state delle 
deliberazioni vere e proprie 
(le 250.000 degli statali prese 


già da due mesi, la liquida- 
, zione al momento del passag- 
! gio dell'Opera alla regione 
! Lazio) che non colpiscono ia 
i situazione di relativo privile¬ 
gio ereditata da questi lavo¬ 
ratori. Ma il punto è un altro, 
strettamente politico. II pas- 
! saggio dell’Opera dallo Stato 
alla Regione è avvenuto il 
primo novembre. Il tentativo 
degli scioperanti è quello di 
« sfondare » il contratto nazio¬ 
nale, siglato nel luglio scorso. 
C'è stato un patto nazionale: 
bene, non conta. Adesso — 
sostengono — vogliamo aprire 
una trattativa con la Regione. 
Col rischio (neppure tanto re 
moto) di dare il via a feno 
meni analoghi nel resto del 
paese. E soprattutto — addos 
sando alla Regione l’incapa- 
* cita di garantire il funziona 
i mento delle mense — col ri 
schio reale di offrire un ter¬ 
reno favorevole a disegni di 
provocazione, di intimida 
zione. 

Per discutere del problema, 
venerdì scorso, il presiden¬ 
te dell’Opera universitaria. 
Perugini si è incontrato con 
Luigi Cancrini. assessore re 
gionale alla cultura. Cancri 
ni ha imitato ii consiglio di 
amministrazione a « prendere 
rapidamente i provvedimenti 
necessari per ottenere l’im 
mediata riapertura delle 
mense ». 


Come un operaio ricorda quei giorni lontani alla Fornace Veschi 


Così, dall’alba al tramonto, 
una vita a cuocer mattoni 


Per ore e ore, a frascinare 
carrelli - L'inverno senza lavoro 
C'era persino chi si procurava 
un infortunio per poter 
prendere i soldi dell'assicurazione 
La « piccola Russia » 
che nascose Longo e Pertini 


Parliamo tanto spesso della Fornace Veschi. deila 
operazione di « archeologia industriale » che dovrebbe 
riportarla a nuova vita. Ne abbiamo parlato in tanti 
modi, ma stavolta ci siamo tornati con un accompa¬ 
gnatore d'eccezione. Un operaio che ha passato tanti 
anni della sua vita tra quelle mura, a sfornare mattoni. 
Ecco i suoi ricordi. 


«L’abbiamo chiamata Val¬ 
le deli'inferno perchè nelle 
tornaci 'si lavorava a una 
temperatura di ottanta gra¬ 
di e nelle case, che ci erava¬ 
mo costruiti, entrava sempre 
il fumo che le ciminiere but¬ 
tavano fuori ». Anche in « cit¬ 
ta » la chiamavano così per 
quella cappa irrespirabile che 
ristagnava nelTampia conca 
dell'Aurelia. 

Romano Lupi è seduto a 
uno dei tavoli della casa del 
Popolo di Valle Aurelio, pro¬ 
prio a due passi da quello che 
resta della fornace Veschi, 
una delle tante, almeno die¬ 
ci. che sorgevano nella zona. 
Adesso Romano lavora al- 
l Aiac , ha cinquanta anni e 
abita ancora nel quartiere 
che nacque e si sviluppo in 
' torno agli stabilimenti. 

« Io quella fornace l'ho vi¬ 
sta morire. Cero entrato nel 
' 53. Il lavoro era infernale. 
Cominciavo il turno alle 4 e 
mezzo del mattino. Ero ad¬ 
detto al trasporto dei carrel¬ 
li. Bisognava portare i mat¬ 
toni da cuocere fino al for¬ 
no, poi li prendevano altri 
operai e altri ancora li ripor¬ 
tavano fuori. In tutto nella 
fornace lavoravamo in cento. 
A modo suo era una piccola 
catena di montaggio: ogni 
carrello trasportava 720 chili 
di mattoni; bisognava per¬ 
correre 100 metri tra la mat- 
toniera e d forno e poi tor¬ 
nare indietro. Tutto in cin¬ 
que minuti. E non si poteva 
«sgarrare» c’era il sorveglian¬ 
te che controllava t tempi. 


Lavoravamo a cottimo e ci 
ammazzavamo di fatica a fa¬ 
re più viaggi possibile. Per¬ 
ché, sai, la fabbrica, d'inver¬ 
no, chiudeva e i soldi per 
vivere tutto l’anno dovevamo 
guadagnarli in quei mesi esti¬ 
vi Erano trenta mila lire al 
mese, nel ’53, e si lavorava 
anche la domenica ». 

« D’inverno qualcuno nel 
quartiere dicera che noi for¬ 
naciai eravamo degli ubria¬ 
coni perchè passavamo la 
giornata ali'osleria. Era sol¬ 
tanto un modo per ingannare 
l'angoscia della ■ disoccupa¬ 
zione ». 

« La vita era durissima e 
per tirare avanti ci davano 
una mano le nostre mogli. 
Molte lavoravano come sar¬ 
te: facevano i cappotti e le 
divise per i soldati delle ca¬ 
serme di Viale delle Milizie. 
Lavoro nero fatto a casa: 
duecento, trecento lire per 
cucire dalla mattina alla se¬ 
ra. Ma dovevamo arrangiar¬ 
ci così, e in un certo senso 
eravamo dei privilegiati per¬ 
chè quella del fornaciaio era 
una qualifica da operaio spe¬ 
cializzato; non eravamo pa¬ 
gati come semplici manova¬ 
li ». « Proprio nel ’53, quan¬ 


do entrai alla Veschi fu or¬ 
ganizzato uno dei più grossi 
scioperi contro i padroni In¬ 
crociammo le braccia per un 
mese. Avevamo tutti una for¬ 
te coscienza sindacale. Un 
po’ per il modo terribile m 
cui si lavorava, un po’ per 
la tradizione di lotta degli 
operat. I fornaciai erano da 
sempre molto ■politicizzati, 
tanto che negli anni cin¬ 
quanta il borghetto veniva 
chiamato quasi con disprez¬ 
zo. la « piccola Russia ». Ma 
per noi era un onore. Du¬ 
rante il fascismo e la guer¬ 
ra, qui è stato sempre un ri¬ 
fugio per i compagni, per i 
democratici Anche Pertini e 
Longo sono passati per il 
borghetto dei fornaciai ». 

Nell’interno delle fornaci, 
il dopoguerra, gli anni ’30 
non furono meno duri del 
passato, anzi i proprietari 
dei forni, come i Vaselli, i 
Veschi, avevano anche rap- 
paltò della Nettezza Urbana. 
Così alcuni di noi, se voleva¬ 
no lavorare tutto l’anno do¬ 
vevamo levarci il cappello 
ogni volta che passava il pa¬ 
drone, Così, quando rinvemo 
il forno chiudeva si poteva 
essere chiamali a fare lo 


spazzino. Gli scioperi li ab¬ 
biamo fatti proprio per farla 
finita con tutto questo, per¬ 
chè nessuno di noi dovesse 
essere costretto a procurarsi 
da solo un incidente sul la¬ 
voro per passare l'inverno 
tranquillo. 

Qualche operaio disperato 
faceva anche questo così la 
assicurazione lo pagava an¬ 
che quando era disoccupato ». 
« Negli anni sessanta, pro¬ 
prio durante il ”boom”, le 
fornaci di Valle Aurelio una 
dopo l'altra hanno chiuso 
tutte. I mattoni venivano 
dalle grandi fabbriche, fuon 
Roma, erano prodotti più 
moderni. Queste vecchie fab¬ 
briche furono abbandonate 
L’ultima a chiudere è stata 
la fornace che avevamo tra¬ 
sformata in cooperativa. Ri¬ 
manemmo tutti disoccupati ». 

« Certo adesso è tutto cam¬ 
biato, gran parte delle due¬ 
mila famiglie che abitavano 
nel borghetto non ci sono più 
se ne sono andate via quan¬ 
do il lavoro ci è stato tolto. 
Ma qualcosa è rimasto: la 
gente, anche se è cambiata, 
ha capito che questo « rude¬ 
re » non va buttato giù. 
Adesso so che lo trasforme¬ 
ranno in un centro cultura¬ 
le, che il Comune ha stanzia¬ 
to i fondi per la biblioteca 
per il teatro. Forse è il mo¬ 
do migliore per recuperare 
non solo un fabbricato, ma 
anche un pezzo della nostra 
storia. 

Valeria Parboni 



La fornace • Veschi » 
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Le avevano proposto una passeggiata sul lungomare 


Violentano una sedicenne 
a Ostia: due arrestati 


C, P. è stata trascinata con la forza in 
re da Luigi Massari e Claudio Giorda 

L’ha convinta a fare una passeggiata sul Lungomare, 
poi. insieme con un amico l’ha trascinata in una cabina 
dove l’hanno violentata. La vittima, C.P. di 16, ha denun¬ 
ciato immediatamente il vile episodio al commissariato di 
Ostia. Poco dopo i due teppisti sono stati arrestati: sono Luigi 
Massari di 22 anni e Claudio Giordani di 23. 

E’ accaduto venerdì sera a Ostia. Verso le 19,30, C.P. 
ha incontrato Luigi Massari che conosceva soltanto di nome. 
Questi le ha proposto una passeggiata sul Lungomare. Nei 
pressi dello stabilimento balneare « La conchiglia », però, il 
Massari ha detto alla ragazza di scendere sulla spiaggia. 
Quando C.P, ha opposto un netto rifiuto, è comparso improv¬ 
visamente Claudio Giordani che ha « aiutato » l’amico a tra¬ 
scinare la giovane con la forza in una cabina. Qui Thanno 
stuprata, dopo averla malmenata e minacciata anche con un 
coltello. 

Subito dopo si sono allontanati lasciando la ragazza dolo- 


ima cabina di uno stabilimento balnea- 
i - Pochi giorni fa un’altra aggressione 

rante sulla spiaggia. C.P. ha raggiunto il commissariato do 
ve. insieme con la denuncia, ha fornito il nome di uno degli 
aggressori e la descrizione dettagliata di entrambi. Dopo 
qualche ora e vari appostamenti i due teppisti sono stati rin¬ 
tracciati, arrestati e chiusi nel carcere di Regina Coeli. 

E’ questa la seconda violenza nel giro di pochi giorni a 
Roma ai danni di giovanissime. Come si ricorderà qualche 
settimana fa due sedicenni di nazionalità tedesca, appena 
giunte da Stoccarda con una comitiva di turisti, vennero av¬ 
vicinate nei pressi della staziono da due individui che propo¬ 
sero loro una serata in una discoteca del litorale. Giunti, 
però, in prossimità della pineta di Castelfusano la macchina, 
con i quattro a bordo, si inoltrò nella boscaglia e qui i due 
violentarono una delle ragazze, abbandonando entrambe su 
bito dopo nella pineta. Anche in quell’occasione fu il commis¬ 
sariato di Ostia che raccolse la denuncia ma dei due stupratori 
non fu trovata alcuna traccia. 



TTIVTA ìtlfìCTR 4 CTT lì/ITTÌ TCCA Sì inaugura martedì a Palazzo Braschl (piazza S. Pantaleo) una mostra 
UlAliì. itiUo 1 rir\ oU dj immagini dal '49 al ’79 su Melissa, il comune calabrese teatro nel 

primo dopoguerra di una strage contadina durante l’occupazione di un fondo agrario. Le fotografie di Francesco Faeta. 
Marina Malaboiti. Toni Nicolini. Salvatore Piermarini e Ernesto Treccani sono «una rilevazione sulla condizione e 
la cultura delle classi subalterne». La mostra, presentata dall'assessorato alla Cultura e ai Beni ambientali è organiz¬ 
zata dalla Cattedra di Storia delle tradizioni popolari dell’Università di Messina con il contributo della Regione Cala¬ 
bria. Il catalogo è curato da Luigi M. Lombardi Satriani. 


Furono uccisi tre giovani neofascisti 


L'incidente al carcere di Rebibbia 


Vietato il corteo MSI ! 

nell’anniversario | 
di via Acca Larentia 

La decisione presa dalla questura • L’anno scorso 
durante gli incidenti a Centocelle morì Gianquinto 


Gli cade il mitra 
e si ferisce 
Grave un agente 

L’arma è sfuggita dalle mani del giovane mentre 
stava svolgendo il servizio nel penitenziario 


Nessun corteo c manifesta¬ 
zione pubblica potrà tenersi 
domani a Roma. Lo ha reso 
noto la questura giustifican¬ 
do il divieto con motivi di or¬ 
dine e sicurezza pubblica. Il 
7 gennaio di due anni fa un 
commando di terroristi fece 
irruzione nei locali della sede 
del MSI di via Acca Larentia. 
al Tuscolano. uccidendo due 
giovani neofascisti. Seguiro¬ 
no incidenti che costarono la 
vita ad un altro giovane mis¬ 
sino. 

Lo scorso anno, poi in oc¬ 
casione del primo anniversa¬ 
rio del grave fatto di sangue, 
durante una manifestazione 
promossa dal « Fronte della | 
Gioventù ». alcuni dimostran- ; 
ti tentarono di assalire la se- j 
de della DC di Centocelle. In- ] 
tervenne la polizia, ne nac- 1 
quero gravi incidenti durante j 
i quali un giovane neo-fasci- ■ 
sta. Alberto Giaquinto. in fu- i 


ga con altri manifestanti ven¬ 
ne raggiunto alla testa e mo¬ 
rì poco dopo. 

Nell’imminenza del secondo 
anniversario dei fatti di vìa 
Acca Larentia. i giovani mis¬ 
sini avevano nei giorni scorsi 
annunciato un corteo, per il 
quale è scattato il divieto del¬ 
la questura. 


I « Re Magi » a 
piazza del Popolo 

Stamane i tre Re Magi, 
« viventi ». ccn tanto di cam¬ 
melli (prestati gentilmente 
dal circo Darìx Togni) fa¬ 
ranno la loro apparizione al¬ 
la mostra dei presepi in piaz¬ 
za del Popolo. Lì. nella ce¬ 
lebre piazza, rimarranno per 
farsi fotografare e per gio¬ 
care assieme ai bambini 


Gli è caduto il mitra di ma¬ 
no: dall'arma è partito un 
colpo che gli ha trapassato 
il fianco sinistro. Ora è ri¬ 
coverato, ferito gravemente, 
in ospedale. E’ successo ieri 
pomeriggio, al carcere di Re¬ 
bibbia. il penitenziario sulla 
via Tiburtina. 

Raffaele D’Alesio. un gio¬ 
vane agente di custodia, è 
rimasto ferito mentre stava 
compiendo il normale servi¬ 
zio di sorveglianza sul cam¬ 
minamento del reparto fem¬ 
minile. AU’improwiso l’arma, 
il Mab d’ordinanza che viene 
dato in dotazione agli agenti, 
è caduta per terra ed è par- 
i tito il colpo. 

! Il rumore dell'esplosione ha 
j richiamato l’attenzione dei ! 
! colleghi dì Raffaele D'Alesio. 

! Sono stati loro, subito saliti 
( sul camminamento, a presta- 
J re i primi soccorsi al giovane 
; che giaceva a terra ferito. 


Veniva trasportato nell’infer- 
meria del penitenziario e qui 
il medico di guardia, vista la 
gravità della ferita, ordinava 
il ricovero all’ospedale. Con 
un’ambulanza D'Alesio è sta¬ 
to trasportato al Policlinico 
Umberto Primo dove è stato 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. Le sue condizioni 
sono gravi ma i medici non 
disperano di salvarlo. 


« Radio-casa » a 
Radio blu 

Domani a Radio blu 
94.800 in FM> alle ore 14.30 
la rubrica « Radio casa ». Ri- 
j spendono in diretta sui pro¬ 
blemi della casa i rappre¬ 
sentanti del SUNIA e del- 
l'UPPI. I numeri telefonici 
per intervenire seno 493081 
e 4953316. 


(il partito ) 


ROMA 

ASSEMBLEE — TUFELLO a ie 
17 ai.a pa esina scudi' Via Mon¬ 
ta Cardonato (Valere): 5ETTECA- 
MIN! alle 10 (Ssnorlnl); CASAL- 
BESNOCCHI LA PUNTA a':* 10.30 
(Argent.. Ca-a.a-.o): MACCARE5E 
a .e 8,30 (Mangani)- 

CIRCOSCRIZIONI — XIV Circo- 
sc-.r'one al.e 10,30 3 FIUMICINO 
CATALANI CC DO. del e sei on' 
Ce'iUn. c Aies r. preparar cr.e 
man.festar.one 9 gema o (Laerdi). 


I rsuitet delia v s fa d una 
di egei cne de. a FGCI ne.'a Re- 
pjbo. ca Pcpo>3re C.nese 

Merlidt 8 sanno o ai.e o-e 17 ! 
■e .a sei cne Man n de. PC! n J 
ccntro-c. bstt’to co- Missino M ■ 1 
cuce, de l'csecut .o nez.ona e da.- 
,a FGCI 

« I g o.-an co-nun'sf' contro la 
- monisti one Oc.ia yj-i-ra trao¬ 
da, per il superamento de bioc- 
ch m htari e po Itici contrappo- 
st . condii cne ind spensab.Ie per 
i'e Tiare pai one dei popoli • per 
un mondo d. pace » 


Oggi alla 10 ad ANZIO orga- 
n.ziaia dada iona Litoranea ma- 
n festei'one al cinema Fiamma su: 
« L'.moegno dei comunisti per il 
r nnovamento e lo sv. uppo dell3 
reg one Lazio e del Paese ». In¬ 
troduce il compagno Toselh, ca¬ 
pogruppo al Comune di Antio Par- 
tee pano ì compagni Paolo Ciaf., 
v ce-pras dente de'Ia Reg oli La- 
i o e Angloio Marroni vice-pris.- 
dente dei« Provincia 

FROSIHONE 

CASSINO ore 10 spettacolo tea- 
t-a e sui temi della pace organiz¬ 
so dalla FGCI; SGURGOLA ora 
9 30 attivo (Cittadn); S GIOR¬ 
GIO o-e 10 assemb'ca FGCI (To¬ 
rnassi). S DONATO VC ore 9 
conferenza organizzazione FGCI 


(Pagl.e): RIPI ore 9.30 assern- 
b ea FGCI (De Angelis). 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Aiie IO esecutivo e segretari di 
zona (Ottanano): SEZIONE AGRA- 
! RIA ale 17 30 esecutivo allargato 
ai e organ’zzaz om profess orali 
sull3 commercializzazione (Vertol- 
l.-lacobelli). _ — 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17.30 attivo su. problem del tea¬ 
tro (Morgìa - Ber.ingen - Gr.eco). 

COMITATO CITTADINO - SET¬ 
TORE PER I PROBLEMI SOCIO 
SANITARI alle 17 riui one ose¬ 
rai or. serv.zi di io ene mentale 
(Mosso). 

ASSEMBLEE — TORBELLAMO- 
NACA a'e 18.30 con •! compa¬ 
gno Cesare Freddimi del'a CCC: 
ACIDA S. GIORGIO e e 17.30 
(Funghi): PIANO alie 19 (Fort.- 
ni): RI ANO alte 18 (Mazzarim. 
Abbamond); TIVOLI alle ore 18 
(Iss a): APPIO NUOVO alle 17.30 
(Consoii). 

CIRCOSCRIZIONI — Il Circo- 
scrizione alle 18 e LUDOVI5I CP 
su impostazione campagna con¬ 
gressuale (V. Veltroni); XVI Cir¬ 
coscrizione olle 18.30 a MONTE¬ 
VERDE VECCHIO seminario sulla 
riforma san'taria (Fusco); XI Cir¬ 
coscrizione alle 17,30 a OSTIEN¬ 
SE (Ottavi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — LITTON alle 8 (Corra¬ 
di). 

ATTIVI DI CIRCOSCRIZIONE 
SUL BILANCIO DELLA FEDERA¬ 
ZIONE — I C .rcoscrii one alle 18 
a CAMPO MARZIO (Fregosi); 
IV Circoscrizione ale 18,30 a TU¬ 
FELLO (Corc.uio); VII Cirtosc.-.- 
none alle 18 a CENTOCELLE ABE¬ 
TI (Rolli); Vili Circoscrizione al¬ 
le 18.30 a TORRENOVA (Tuve). 

RIETI 

COLLEVECCHIO alle 20 asstm- 
bìea .senili (Proietti). 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: 
Roma nord 3 gradi; Fiumi¬ 
cino 5; Viterbo —1; Lati¬ 
na 3: Fresinone —1: Mon¬ 
te Terminillo —5 (80 cm. di 
neve). Per oggi si preve¬ 
de: molto nuvoloso con lo¬ 
cali precipitazioni, di ca¬ 
rattere nevoso nelle zone 
interne. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi 
hppo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica : 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
taverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
II: via Bertoloni 5; Pietra 
lata; via Tiburtina 437, 
Ponte Mìlvio: piazza P MU- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl- 
mavalle; piazza Capecela- 


tre 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo- { 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu- : 
meri 1921 • 1922 - 1923 - 1924 1 

IL TELEFONO DELLA i 
CRONACA: - Centralino 
4951251 .'495C-351 ; interni 333 - 
321 - 332 • 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palai- 
za Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedì. 
Galleria Nazionale «TArte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131: orario: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vì¬ 
sita delle scuole: la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19, ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un’apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso il lunedi 


da domani alla 
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LARGO DI VIGNA STEllUTI, 14 

e da 

Promani 

VIA DEL BABUINO, 94 

per fine stagione 

SALDI 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collafina, 3 - Tel. 250.401 
GUIDONIA • V. per 5. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 



! 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 



Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! ! 


! i 


DI TUTTE LE MERCI 

# Unità 
f f vacanze 

ROMA 

Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


BRANCACCIO 

diretto da LUIGI PROIETTI 
Via Merulana 244 - T. 735255 

DA VENERDÌ’ 11 GENNAIO 

alle ore 21 I 

I IL TEATRO DI GENOVA ! 

PRESENTA | 

! IL BUGIARDO j 

i d C Goldon con ! 

i LUIGI 
j PROIETTI 

SERGIO GRAZIANI 
CAMILLO MILLI 
UGO MARIA MOROSI 
I ENRICO OSTERMAN 

I DIDI PEREGO 

REGIA 

UGO GREGORETTI 
SCENE E C05TUMI ' 

E. GUGLIELMETTI 


Prenotazioni e vendita al Teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 tutti i giorni 




Strumento 


• pH 

della costruzione 


o 

della elaborazione 


(D 

rrt 

della realizzazione 


tì 

della linea politica 



del 


ti 
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I 

! 

! 

I 


Abbigliamento e ^tessuti 

^SUta glasse 

per ^Como e pignora 



SALDI 

SCAMPOLI 

SALDI 


VIA NAZIONALE 26 - 31 ANG. VIA DE PRETIS - ROMA 


i 


i 


i 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele¬ 
fono 463.641) 

Alle 16,30 (fuori abh. ree. 20), ultima rappre¬ 
sentazione de . L'elisir d’amore », opera in due atti 
di Felice Romani, musica di Gaetano Doniletti. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Argeo Ouadri, regia 
di Filippo Crivelli, maestro del coro Giuseppa Pic- 
olii, scene e costumi di Carro Savi. Interpreti prin¬ 
cipali: Miwalto Matsuinoto, Ezio D Cesare. Walter 
Alberti, Alfredo Mariolti, Milly Mascuro. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Via delta Con¬ 
ci.raz.one - tei. 6541044) 

Oro 17,30 

Concerto diretto do Gabriele Ferro con il mezzo¬ 
soprano Elena Obraztsova. In programma: Manler, 
Debussy Biglietti in vendita all'Auditorio oggi dai 
le ore 9 alle ore 14 e dalle 17 alle 20. 
ACCADEMIA FILAMONICA (Via Flaminia, 113 - 
tei. 360 1 7752) 

Da mercoledì 9 a sabato 12 gennaio alle ore 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Pao.o Bortoluzzi e Luciana Savignano, con lue., 
scene e costumi di Beni Montresor. In program¬ 
ma: e Incontro », « Après midi d’un faune » e 

« Shéhérazadc ». Biglietti n vendita alla Filar¬ 
meli ca, Vici Flaminia, 118. 


Prosa e rivista 


Due Macelli, 75 


telefono 


Sergio Leonardi - 

in: « Oh gay » di 

i - tei. 5894875) 


Ceci ,e Calvi. Ragia di 
(Via dei Pen:tenz : eri, 1 1 - 


Lo- 

tele- 


« Le 

Carlo 


4755587) 


T.l 


presenta- « L'Importanza di es- 
d, Oscar VVitds. Regia di Paolo 


BAGAGLINO (Va de 

6791439-3798269) 

Ora 17 

Oreste Licvrailo - Bombolo - 
2.z, R.ran con Lue.aria Tur.na 
Castellato e F ngitore, 

BELLI (P.ozza S Apollonia. 21 
Ore 13.30 (uit.nio giorno) 

« G:aiid'Holello » di 
renzo Aiessandr,. 

BORGO 5. SPIRITO 
lono 3452674) 

Ore 1 7 

La Compagnia D'Orlg ia - Palmi rappresenta: 
donne curiose » commedia in tre atti di 
Goldoni. Rag a d, A. Palmi. 

BRANCACCIO (V a Merulana. 244 - tei. 735255) 
Ore 17 (ult'mo giorno) 

Pippo Franco c Laura 1 roschel in: a II naso luori 
casa » conmad'a in due tempi scr.tta e diretta 
da P:ppo Franco. 

CENTRALE (V a Celso. 6 - Piazza del Gesù - tele¬ 
fono 6797270-67S5S79) 

Ore 18 

F. Fiorentini presenta: « Osteria del tempo perso 
n. 2. Musiche d- A do Saitto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 

Ore 17 

La Compagnia Stabile con Aroldo Tie-i e Giu iena 
Lojodice in: « La maschera e il volto » d. L. Chia¬ 
re. ii. Regie di Edmo Fenogl.o 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 - tei. 862948) 

Ore 1S 

In prcg amninzio.ne con LETI la Compagnia L’A- 
bero presenta: t Veliere in pelliccia », incubo del 
so/rasansua'e Laopold Cav. Von Sveller • Masozii di 
Modugno e Gin. Anne!,Ho Regia di Marco Parodi. 
DEI SATIRI (V.a d. Giottapinta. 19 - tei 6565352- 
6561311) 

Ore 17.30 
La Coop. C 
sere Ernesto 
Paoioni. 

ELISEO (Via Naz onate. 1S3 - tei. 462114) 

Lo spettacolo u Prima del silenzio » è tempora¬ 
neamente sospeso. Le repliche riprenderanno mer¬ 
coledì 9 gennaio. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - tei. 465095) 
Ora 17,30 (ultimo giorno) 

Le Compagn.a di Prosa del P.ccoio El seo diretta 
da Giuseppe Patroni Gr II presen'e.- « O di uno 
o di nessuno » di Luigi Pirandelio. Rag'a di Giu¬ 
seppe Pat-oni Gritii. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794535) 
Ore 17 

in.- « L’hai mai vista in scena? » 

Fabb'i. Rey'tì di Fianco Enriquez. 
G Borsi, 20 - te . 803523) 
giorno) 

li Collettivo Isabelle Morrà presenta: « Due donne 
di provincia » di Dacia Mera ili, protagonista 5a- 
viano Scalti e Renato Zemengo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valte. 23 a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17,30 (ultimo recito) 

La Compagnia Édmonda Aldin' - Du lio Del Prete 
in: » Il Cavaliere del pestello ardente » di Duilio 
Da! Prete da Beaumont-Ffetcher. Regia di Edmon- 
da Aldini. 

GIULIO CESARE (Via e G. Cesare - tei. 353360) 
Ore 1S (penultimo giorno) 

« Hai mai provato nell’acqua calda? r di Paolo 
Mosca e Walter Chiari Regio di Welter Chiari. 
GOLDONI (V.co.o dei Soldati - tei. 656156) 

Ore 1 1 

La Cooparot’va Teatrale "Phersu" in: « Bcrtold 
Clown » ci Alberto Mazzolani. Regia de’l’aulore. 

IL LEOPARDO 

Ore 18 

La compagni i Teatroni: presenta « Studio su 
un attore » d: Luigi Rasi- Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Via Cri¬ 
stoforo Co.cmbo - tei. 5139405) 

O-e 17 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Nacque al mondo un Sole » (5. Francesco) c 

laudi d ; Jocoponz da Todi. Prenotazioni ed in¬ 
io itì azioni dalle ore 11 alla 13 e dal e ore 16. 
RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - 
tei. 5392597) 

Ora 1S 

« La bottega dcU’orclice » 
g a di L. Bucciarelli. 

ROSSINI (Pazza S. Chiara, 

Ore 17.15 

« La pignatta anniscosta » 

P.zuto. 

SISTINA (V.a Sistina. 129 
A le ora i7 e alle 21,15 
Garinei e G ovann.n: p-escntano; 
lampada ». commedia mus eale di 
c le;a Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 


Sala B - All* 17, Il Gruppo Mimo Teatro Movi¬ 
mento presenta: « GII strapazzi di noi pazzi », 
spettacolo in un tempo per bambini, ideato da 
Flavio Andreini. Alle 21,15, il gruppo viennese 
A.MO.K. presenta: « Im dreck » (Nel tango) 
e « A dance o> Queera » (Il ballo degli Strambi). 
Sa'a C - Alle ore 18 II teatro autonomo di Roma 
presenta: « lo, Marilyn Monroe » di e con Alida 
Giardina. Regia di Silvio Benedetto. 

CAfFE* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. ang. Piazze Navona, 88 - tei. 659647) 
Ore 20,30 

« Serata erotica » testi di Jarry Vitrac-ioncsco, 
Tardiue, Arraba! tradotti ed adattati da Mario 
Moretti con A. Del Sasso, M. Dapporto, R. Ghini, 
G. Giuliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

Ore 23 

« Sindrome italiana » di Stefano Bermi. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tal. 5421933) 

Alle 20 


Spettacolo presenta: i 
(prove aperte). Regia 


Via 


La Compagnia Teatro 
love you Bucowskl » 

L. Piani e I. Giordan. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo, 1 - Piazza Son- 
nino - tei. 5817413) 

Alle ore 16,30 e alle 19,30 

La Comunità Teatrale Italiana presente "Il Tea¬ 
tro di Mino Belici" in: < Bionda Fragola ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 18,30 

« Suor Juana » di Dacia Maraini con Prudentis 
Molerò e Paola Pozzuoli. Regia di Dacia Maraini 
e Giustino Laurenti. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 17 (ultimo giorno) 

* Luogo + Bersaglio », testo, 

Richard Foreman. Produzione 
PARNASO (Via S. Simone, 73 
tei. 6564192) 

Ore 18 (ultimo giorno) 

La Coop. Attori Insieme presenta: < 
bandonata: ovvero amore crudele, 
turali » dramma giocoso con Sirena d 
Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 

Z3nardelli) 

Alle 21,30 

« L’altro amore » di Victor Cavallo. 

TRIANON (Vie Muzio Scevola - Zona 
tei. 780302) 

Alle 17.45 e 21.15 

La Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante delle TV Robertino in-, • Er 
posteggiatore romano » due tempi con musica a 
canzoni di Armando Del Cupo a. 

POLITECNICO TEATRO (Via GB Tiepolo 13 a - 
tei. 3607559) 

Sala B - Ore 17,30 

Spettacolo di burattini II Gruppo Laboratorio Pre¬ 
senta: « La tavola della cesta » di Alberto Fei. 


scena e reg a di 
Teatro di Roma, 
dei Coronari 


La lully «b- 
riccioli na- 
Mario Irida. 


16 


Piazza 


Alberane - 


Sperimentali 


Valeria Mo.-iconi 
novità di Diano 

ETI-PARIOLI (V.a 
Ore 17 (ult'mo 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 17 

La Coop. Spaziouno presenta; Prove aperte de 
• I custodi delle nuvole » tavola per grandi e 
bambin. diretta da Manuela Morosini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - tei. 531 0721-5800939) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini in: « Taya, taye Mastro Titta! » di 

Mario Amendola. Regie di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tal. 6544783) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21.30 

■Moria Grazia Buccella • Leo Guliotta in: e Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 - tei. 6784838) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: « Nolte calda ». Apertura 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Domani alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. A! pianoforte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


14 


Karo! Wojtyla. Re- 
- tei. 6542770) 

E. Liberti da T.M. 
4756S41) 

Accendiamo la 

Pietro Garinei 

ARGENTINA 


te.. 


(Larqo Argentina. 52 - tei. 6544601-2-3) 

Ore ~17 

I' P.ccclo lastra di M: ano 
servitore di due padroni » 

ci G orgia St'eh er. 

TEATRO^ COLOSSEO (V.a Capo d'Airice, 5 - tele¬ 
tono 735255) 

Ore 17 

« Ca$3 di Bambola » dì H. Ibsen 

Zuicera 

TEATRO IN TRASTEVERE 

:ei. 5SÌ7472) 


presenta: « Arlecchino 
di C. Goldoni. Regia 


Regia d: Julio 


(V.coio .Moroni, 52 - 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Domani alle ore 21,30 

Carlo Loffredo presenta li Trio di Alberico di 
Meo e le 18 Stringa di Corvascia, Altissimi e 
Gatti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 18 

« Una befana happening » programma con ia 
partecipazione di numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 

Alle 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano. Dakar fo;klorista peru¬ 
viano. Carlo folklorista uruguaiano. Romano chi¬ 
tarrista internazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b tei. 5813249) 
Ore 20.30 

« Bullfrog » Fusion Music-Jazz-Rock-Funky. 


Attività per ragazzi 


BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 
tei. 6568711) 

Alle 17 

"La nuova onera dei buratt.ni” presenta: « Il 
vocioneeee del re » dì Morandl-Volpìcell: Regie 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signore!!! 
CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. eng. Piazza Navone, 88 - tei. 659547) 
Ore 16 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Luogo + bersaglio » (La Piramide) 
« Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni ■ (Argentina) 


CINEMA 


• « Jonas che avrà vent’annl nel 2000» 
(Alcyone) 

• «Esecuzione al braccio 3» (Blue 
Moon) 

• «Chiedo asilo» (Capranlchetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• «Sindrome cinese» (Quirinetta) 

• «Il matrimonio di Maria Braun » 
(Rivoli) 

• « Ratatapian » (Trevi) 


• «I guerrieri della notte» (Ulisse, 
Giardino) 

• « Mean streeta » (Africa) 

• «Hair» (Apollo, Cassio) 

• « La merlettaia » (Augustus) 

• ■ Mariti » (Farnese) 

• «Fase IV distruzione Terra» (Ga¬ 
rin!) 

• « Ecco l’impero dei sensi » (Plane¬ 
tario) 

• « Rassegna del cinema tedesco » 
(Filmstudio 2) 

• «Bulli e pupe» (Mignon) 

• « La scala a chiocciola » (Sadoul) 

• Omaggio a Von Stroheim » (L'Of¬ 
ficina) 

• « Cenere e diamanti » (Cineclub 
Esquilino) 

• « La grande corsa » (Eritrea) 

• « Il pianeta delle scimmie» (Ma¬ 
genta) 

• «Due pezzi di pane» (Panfilo) 


spettacolo mu- 
pupazzi di Lidia 

• tei. 6561354) 


per Ragazzi. 


« L'avventura di Pulcinella » con Yal Yamanoueki 
(spettacolo per bambini). 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 5912067) 
Alle 16,30 

« Anche le gabbie hanno le ali 
sicale di Sandro Tuminelli. Con: i 
Forlin : 

GOLDONI (Vicolo dei 5o!dati. 4 
Alle 15,30 

Festival Internazionale del Teatro 
International Festival of Children's, 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 782231 1 - Segretesia) 

Aite 17 

Teatro-Ragazzi. « Giovannino la volpe contro il 
mostro dell'acqua » fiabe popolari de! folklore 
sudamericano, di Roberto Gslvc. 

Alle 18.30 

« Ti-Kojo e II suo pescecane » regia di Folco 

Quiilci. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - tei. 733601) 
La Compagnia “Gli enimatori" presenta lo spet¬ 
tacolo per ragazzi: « C! raccontiamo una favola » 
di A. Quagliozzi e S. Menìchelli. 

Ore 16 

LA MADDALENA (Via del'e Stelletta. 18) 

Ore 16,30 (ultimo giorno) 

« Traffico, dolci e smog » presentato dalla Com¬ 
pagnia La Coda di Paglia (Marisa Di torio. Re¬ 
nata Piliini. Anna Tonazzi). Burattini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tei. 582049) 
Ore 16.30 

• Un pa-pà » di Aldo Gìovannetti con la pa-te- 
cipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange- 
Fco n. 32 Tel. 8101887) 

Ore 16.30 

I! Teatro dele Marionette degli Acce'.tetia pre¬ 
senta; « Cappuccetto rosso » animazione e giochi 
sulla tavola dei fratelli Grimm. 

PARNASO (Via S. Simone, ang. Via de; Coronari - 
tei. 6564192) 

Ore 11 (ultimo giorno) 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Il mago Tom- 
Bu » di Lucia Ragni. 

TEATRO DE! COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Ai- 
zurro di Via Galvani - tei. 573089-3582959) 

Per danni al Teatro causa maltempo è provviso¬ 
riamente sospeso lo spettacolo: ■ Pente Dattilo ». 
GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera. 317 - 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 - tei. 2776049) 
Ore 17 

« Che bolle In pentola? » gioco teatrale per ra¬ 
gazzi. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelone, 9 - tei. 894006) - 
Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1) La palestra del teatro: 2) Cantare 
e parlare; 3) Immagine e movimento; 4) Quan¬ 
do il clown diventa personaggio 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 - 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto dolce e traverso, vio¬ 
lino. violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; sabato or* 
10.30-12.30. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


del Mattonato, 29) 
Stromboli ». Alle 


18-22,30: e Vul- 


MISFITS (V'a 
Alle 16-20: 
ceno ». 

ESQUILINO 

Alle 17. 18,30. 20. 21.30: «Cenere e diamanti » 
regia di A. Wajda (v.o. con sott. francese). 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele¬ 

fono 862530) 

Alle 11-15,30: « La grande Illusione». Alie 
20-22,30: « Foolish wives », regia di Erich von 
Stroheim. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Alibert, 1/C - te.e- 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 16.30-22.30: « Hellzapoppin » di H.C. Porter. 
Studio 2 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22,30: «La ballata di 
Stroszek » di W. Herzog. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepoìo, 13 a) 
Alle 18-20,30-23 

« Germania in autunno » di un collettivo di regi¬ 
sti dal Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Virerbo. ì5 Tel 869493) 

« Bulli e pupe ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2/A) 

Alle 17, 19, 21, 23: «La scala a chiocciola» dì 
R. Siodmak. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - Te!. 3662837) 

Al,e 17, 19, 21: « Missouri », regia di A. Penn. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
Tei. 312233) 

Alle 16-22,30: «King Kong» di J. Gu-i'ermìn. 


I programmi delle TV romane 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

17.30 FILM: * La marie coì?.- 
s:e 3 tradir, anta» <D.-ammat ca) - 
Co-, R'cna-d Carison (1952). 
19.00 FILM: »Ai'e spai e dcl- 
:? v ts »< Drammatica). Cor. Ir>- 
zr d Thjl n ( 1 953). 

20.30 Hobby socrt. A tatto gaaìs 
21.00 F.asn 

21.30 TELEFILM. Da .a serie 

ó::: ira .nd.zr.s». 

22.00 C ammanto pò. t.co. Draga 

22.40 braca' fa-it :sr erza 
0.30 Hobby soort. Goals d 
narra. 

LA UOMO TV 

Roma UHF SS 
PROGRAMMI A COLORI 
,15 Carta- animati. 

,50 TELEFILM. 

,20 FILM: .Amara al.'ita. a- 


6.30 
7.00 

8.30 
9.00 

C Balle: 

9.30 
Ramjet 
10.00 

Heidi 


Previsioni tempo. 

FILM. 

TELEFILM. 

TELEFILM. Dal!» serie 

rina ». 

Cartoni animati: « Rog«r 


TELEFILM. 
FILM: « I 
TELEFILM. 
FILM: 

Roma 


Delia serie 
di Gul- 
« Project 
vaile dei mor- 
Lazio del primo 


SPQR 


viaggi 

Serie 


10.30 

li ver ». 

12.10 

Ufo ». 

13.05 
man:». 

14.30 
minuto. 

16.30 TELEFILM. Della serie 
< Heidi 


La 


16 
16 
17 
r ? * 
19. 

19. 

20 . 
20 , 
la-, 
roa 
21 , 
21 , 
22 , 


00 Tarara 

15 TELEFILM. 

10 Fa.o.- ra 1 a tersità 

35 TELEFILM. Dc!:a se-? «Il 
*:s* co ma-.da d M star Man. 

00 C.vtc ■>. alma:. 

10 FILM: « Fa au.ay ». 

50 Star Parade 

TVR VOXON 

Roma UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 
6.00 Dacurrarts-.a , 


17.00 

18.15 
Mazsn. 
18,45 

19.15 
nenia. 


A botta calda. 
Music import 


con Enrico 


Parliamo di ruote. 
Questo grande, grande 


el- 


19.45 Obiettivo sulle stelle. 
20,15 Musrauore. 

20.30 TELEFILM. Della serie 
« Tony e il professore ». 

21.45 TELEFILM. Della serie 
* Edward e mrs Slmpson ». 

22.45 7r» : lers. 

23,05 FILM: « Tipi di so : aggia» 
(Commedia). Con Ugo Tognazzi 
(I960). 


0.40 

9 * 

manda 


2.25 


FILM: « Una 

( Drammatico). 
(1953). 

FILM: «Maciste 


donna pre- 
Con Lia A- 


s: 


e eco» 

3,35 
R ngo. 

5.30 

*»«*.». 


contro Io 
FILM: «Cinque dollari per 

FILM; • La battaglia dai 


Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

11.30 FILM. 

20,00 Cartoni animati. 

20,15 Dirittura d’arrivo. 

20,35 FILM. 

22,00 FILM. 

23.30 Dirittura d arr.vo. 

24,00 FILM. 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM: « L’odio esploda a 
Dallas». 

8.30 Buongiorno in musica. 
9,00 FILM: « Il capitano di fuo¬ 
co ». 

10.30 FILM. « Il gaucho ». 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 A tu per tu con Padre 
Llsanbrlni. 

13,00 FILM: «Arm'da. dramma 
di una sposa ». 

14.30 FILM: «E le donna creò 
l’uomo». 

16.30 «Domenica senza resoiro», 
condotto da Lucia e De Lucia. 
21,00 FILM: «Deadwood ». 

23,00 Incontro con Publio Fiori. 

23.30 FILM: «Delirium ». 

0,30 Giornale TR 45. 

0,50 Night show. 

1,00 FILM: «Psncho Villa». 
4,00 FILM: «Due gangster! a 
est d: Bora Bora». 

5.30 FILM: «Ora violenta». 


GBR 

Roma UF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

15.20 Domenica in... piccolo, con 
V : viana- 

15,25 Gioco ■ premi; c Occhio 
a! campanile ». 

18,15 Diretta sport. 

18.20 Biancaneve, la hit parade 
dei piccoli. 

16,45 Diretta sport. 

16.55 Cartoni animati: « Galle, 
irvg ». 

17.30 Gioco a premi: «Lo spac- 
canumero». 

17,40 Domenica in... piccolo. 
18,00 Teatrino. 

18.15 Gran finale. 

18.30 Cartoni animati: «Falco il 
superbolide». 

19,00 Gioco a prem': «Super 
change». 

19.30 TELEFILM. Delia serie 
«Lupin III». 

20,00 Super change. 

21.30 TELEFILM. Se.ie «Richard 
Diamond». 

22.15 FILM: «La polizia è scon¬ 
fitta». 

23.55 FILM. 

TVA 

Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
18,00 G'ocare è una cosa seria. 

18.30 FILM: «Papà ritorna da 
noi» (Drammatico). Con Yona 
Alian. 

20,00 Immagini a musica. 

20.30 TELEFILM. Della seria 
«Riccardo cuor di leone». 

21,00 FILM: «...E lo chiamarono 
Spirito Santo» (Western). Con 
Vasti li Karls. 

22.30 Astrolog’a ’80. 

23,00 FILM: «Relaziona intima» 
(Drammatico). Con Charlotte 
Rampling (’75). 


Cavour 22, tei. 352153) 
ippopotami con B. Spencer 


Jonio 225. tei. 
con P. Franco - 


8186209) 

Satirico 


Sacconi, tei. 3932BQ) 
Disegni animati 


Giannini - Drammatico 


Montecitorio 125. tei. 


Casablanca passage con 
DIANA (via Appia Nuova 
La più grande vittoria 

animati 

DUE ALLORI (v. CesìHna 
La più grande vittoria 

an'mati 

EDEN (p. Cola d : Rienzo 


(va Gregorio VII 


180. t. 6380600) 
extraterrestri con 


GREGORY 

L. 2500 

Il gendarme De Funes a gli 

L. De Funes - Com'co 
(16 22,30) 

HOLIDAY (I os B Marcelle tei. 858326) L 3000 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22.30) 

KING (vie Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Il maialo immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. induno 1. tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatt! - Disegni animar; 

(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 
Fuga da Alcatraa con C. Eestwood - Avventuroso 
(16 22,30) 


CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri¬ 
stol via Tusconala, 950) 

Alle 10,15: « La guerra del bottoni ». 


Prime visioni 


L. 3500 
- Comico 


8380930) L. 1500 
2000 di A. Tannar 


ADRIANO (p.za 
lo sto con gli 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t 
Jonas che avrà ventanni ne! 

Drammatico 
( 16.30-22.30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 540890) 

10 Sto con gli ippopotami con B. Spencer 
( 1 6-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) 

American Graffiti 2 con B. Hopkins - 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Semp'one 18. tei. 890817) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
ANTARES (v.le Adriatico 21. tei. 890947) 

Alien con 5. Weever - Dramamtico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N. 56. tei. 779638) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’AquMa 74. tei. 7594951) 

La liceale seduce i professori con G. Guida 
ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 
875567) L. 2000 
Ogro con G. M. Volontà • Drammatico 
(16 22.30) 

ARiSTON (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3500 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 

11 signore degl! anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15-22,30) 

(v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
con P. Franco - Satìrico 


L. 2500 
- Comico 

L. 2500 
Satirico 

L. 1500 

Satirco 
L. 1500 


L. 2000 
Satirco 

L. 1200 
- Comico 
71. tei. 


d! V. Belardi 6, t. 5115105) L. 1500 ! 
con P. Franco * Satirico I 


L. 2000 


Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1500 
W. Alien - Sentimentale 


ARLECCHINO 
L’imbranato 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. 

L’imbranato 
(16-22,30) 

ASTRA (viale 
L’imbranato 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v. 

Manhattan con 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Lawrence d’Arabia con P. O'Toole - Drammatico 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
Anche gli zingari vanno in cielo con Svetlana 
Tome - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
(16-22.30) 

BELS1TO (p ie M. d'Oro 44. tei, 340887) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via de! 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 

Esecuzione al braccio tre con B. Davìson - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA 

Il testimone con A. Sordi - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (vìa G 
Gli aristogatti - 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Buone notizie con G 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piene 
6796957) L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
06-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
06-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 583454) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(15.30-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. f. 295606) 

A. Oulnn - Awentu-oso 
427. t. 780146) L. 1500 
di Jeeg Robot - Disegni 


L. 2000 


L. 2000 
■ Satirico 

L. 1200 


506 t. 273207) L. 1000 
di Jee Robot - Disegn’ 

74. t. 3801 SS) L. 1800 


Hopkins - Satìrico 


Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoppar»’ 7. tei. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Ftnzi praticamente detective 

con R. Pozzetto - Satirico 
(15 45-22.30) 

EMPIRE (v ie R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
(16 22.30) 

American Graffiti 2 con B. 

(16-22.30) 

ETOILE (p.zs in Lucina 41. tei. 6797556) L 3500 
La vita è bella con G. Giannin' - Sentimantaie 
(16-22.30) 

ETRURIA (v'a Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
Ceppo *1 folle con A. Ceientano - Museale 
EURCINE (vi* Liszt 32. tei. 5910986) L- 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Il gendarme De Funes e gli extraterrestri con 
L. Da Funes - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. B'sso'ati 47. f. 47511001 L 3000 
Il mzlato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

FIAMMETTA (v. S N. Da To’entino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

GARDEN (vie Trastevere 246. t 582848) L. 2000 
Amarsi? che casino con J. L. B desu - Sentimentale 
(16 22.30) 

GIARDINO (p za Vulture, tei 894945) L. 1500 
I guerrieri della nette di W. Hil! - Drammatrao 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentarn 43. tei 864149) 

The «rendere» I nuovi guerrieri con K 
Avventuroso - VM 18 
(16 10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. te!. 755002) 

Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22.30) 


L. 3000 
Vohl - 


L. 2000 


t. 786086) L. 3000 
Nero - Avventuroso 

SS. Apostoli 20, 


21. tei. 
A. Ceientano 


MAESTOSO (v. A. Nuova 176. 

Il cacciatore di squali con F. 

(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Justinc con R. Power - Drammatico - VM 18 
( 1 G-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 
6090243) L. 1500 
Sabato domenica e 
Satirico 
(17.30-22 30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 

VM 14 

(15,45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 

L. 2500 

Sexy hotel servizio in camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. 

Napoli la camorra sfida la 

M. Merola - Dramamtico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 


f. 


460285) L. 2500 
città risponde con 


t. 780271) 


L. 2500 
Comico 


6273247) L. 1500 
città risponde con 


2000 

Senti- 


L. 1500 
dei Bea¬ 


10 sto con gli ippopotami con B. Spencer 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 

Napoli la camorra sfida la 
M. Merola - Drammatico 
(16-22.30) 

N.l.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 

The champ - Il campione con J. Voight • 
mentale 
(15,50-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satìrico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16 22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, f. 4956631) 

The new sound of thè old lime (Il mito 
tlcs c dei Rolling Stone) • Mus eale 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
The in laivs (Una strana coppia di suoceri) con 
A. Arkin - Satirico 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 23. tei. 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembra 96. t. 464103) 
L. 2000 

E giustizia per lutti con A. Pacino - Drammatico 
(15,30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 

11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygalle 

Drammatico - VM 14 
(15,30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Mcteor con 5. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) 


operazione spazio con 

e trovar* un’amante 
Sidema 18. telefono 


800 


1000 


G.tiiO 

1000 


1500 

1000 


L. 2500 

Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. d: Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico * 
VM 14 
(15.45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Le porno coppie 
(16-22,30) 

TREVI (v. 5an Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratatapian con M. Michetti - Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibalianc 8. t. 8380003) L. 1800 
Scusi dov’è il West con G. Wilder - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 

I guerrieri della notte di W. 

VM 18 

UNIVER5AL (via Bari 18, tei. 856030) 
lo sto con gli ippopotami con 8. Spencsr 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, t. 

Ma che sei tutta matta? con 8 
VIGNA CLARA (p.zs 5. lacini 
L. 2500 

Oltre le grande montagne con 
turoso 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22,30) 


433744) L. 1000 
Hill - Drammatico 


L. 2500 
* Comico 


851195) L. 1500 
Streisand - Satirico 
22. tei. 3280359) 

R. Logsn - Awen- 



ACILIA (tei. 6030049) 

Agente 007 Moonraker 
R. Moore - Avventuroso 

ADAM 

Come perdere una moglie 
con J. Dorelli - Com'co 
AFRICA D’ESSAI (v. Gaiis c 
S380718) L. 1000 

Mean Street* con R. De Niro - Drammatico 
VM 14 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L 
Hair di M. Forman - Musicale 
ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L, 1000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuel# 203. tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con J. Huppert • Drammatico 
BOITO (v. Leoncavailo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Dimenticare Venezia di F. Brusiti • Drammatico 
VM 14 

BRISTOL (v. Tuscolane 950. tei. 7615424) L. 1000 
G rea ve con J. Travolta - Musicale 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Dove vai se il vizietto non ce l’hai? con R. Mon¬ 
tagna.-»! - Comico • VM 14 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Hair di M. Forman - Musical* 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 

Liquirizia con B. Bouchet - Setirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Ali Babà e i 40 ladroni con M. Montez - 
DORI A (v. A. Dori* 52, tei. 317400) L. 

Alien con S. Weave» - Drammatico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Sabato do»nenica e venerdì con A. Ceientano - 
Satìrico 

ESPERO (via Nomentan* 11, tei. 893906) L. 1000 

Prove teatrali 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Mariti di J, Cessavetes - Satirico 
HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Furto di sera bel colpo si spere con P. Franco 

Comico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Rocky II con S. Sta.Ione • Drammatico 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Porno West 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 

L. 1000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 

Bulli e pupe 

MISSOURI (vie Bombe!!! 24, t. 5562344) L. 

Crease con J. Travolta - Musicele 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 

L. 1000 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

MOULIN ROUGE (V-O.M.Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1000 

Assassìnio sul Tevere con T. Mitien • Satirico 


NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
West Side Story con N. Wood - Musicale 
NUOVO (vie Ascianghi 10. tei. 588116) L. 900 
Dimenticare Venezia di F. Brasati * Drammatico 
VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Porno shock 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11. te!. 5110203) 
L. 800 

Buon compleanno Topolino - Disegni animati 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Ecco l'impero del sensi con E. Matsuda - Dram¬ 
matico - VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, teli- 
tono 6910136) L. 800 

Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Dimenticare Venezia di F. Brasati • Drammatico 
VM 14 

RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Uno scerillo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
SPLEND1D (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milien - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

La pornoninfomane e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Porno shock della 7. strada t Rivista d! Spoglia¬ 
rello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Marito in prova, con G. Jackson 


SA 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
The champ - Il campione con J. Voight - Sen¬ 
timentale 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (vìa dei Pallottini, tei- 6603186) 
L. 2000 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
SUPERGA (viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
La palata bollente con R. Pozzetto • Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a. tei. 856583) 

Gotdrake l’invincibile • Disegni animati 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti, tei. 3601556) 
L’isola del tesoro con O. Weltes - Avventuroso 
CASALETTC (vìa del Casaletto 691. tei. 5230328) 
Piedone a Hong Kong con B. Spencer - Satirico 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 
Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
CINE SORGENTE 

I tre fantastici sperman 
COLOMBO 

Capitan Nemo missione Atlantide con J. Ferrar 

Atlantico 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Battaglie nella Galassia con □. Benedici - Avven¬ 
turoso 

DEL MARE (Acilia) 

Pari e dispari con B. Spencer - T. Hill * Avven¬ 
turoso 

DON BOSCO (via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
John travolto da un insolito destino con G. Spezie 
Sentimentale 

ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
Paperino story - Disegni animati 

FARNESINA 

Simbad e l’occhio della tigre con P. VVayne « 
Avventuroso 

GER1NI 

Fase IV distruzione Terra con N. Davenport • 
Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE (vis Jecoba Settesoll S, 
tei. 5800684) 

La collina degli stivali con T. Hill - Avventuroso 
LIBIA (vìa Tripolitania 143, tei. 8312177) 

L’isola sul tetto del mondo con D. Hartmen • 
Avventuroso 

MAGENTA 

II pianeta delle scimmie con C. Heston - Avven¬ 
turoso 

MONTFORT 

Dawy Croket e I pirati 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Il gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14, tei. 312677) 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 

NATIVITÀ’ 

Elliot il drago Invlsibila con M. Rooney • Comico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

Il mio nome è Nessuno con H. Fonda - Satirico 
N. DONNA OLIMPIA 

Paperino story - Disegni animati 
ORIONE (Via Tortona 7, tei. 776960) 

L'isola del tesoro con O. Welle* - Avventurosa 
PANFILO (via Paisielto 24-B. lei. 864210) 

Due pezzi di pane con V. Gassman - D re me m ti e# 
PIO X 

Bongo e I tre avventurieri 
REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tei. 8177735) 
Heidi torna a casa - Disegni animati 
REGINA PAC1S 

Anno 2000 l'invasione degli astromostri con N. 
Adami - Avventuroso 

RIPOSO 

L’uomo ragno colpisca ancora con H. Hammend 
Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbert’de 3, te¬ 
lefono 783605) 

Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Comico 
SESSORIANA (piazza 5. Croce in Gerusalemme 10, 
La meravigliosa avventura di Lassie 

STATUARIO 

UFO Robot contro gli Invasori spaziali • Disegni 
animati 

TIBUR (via degii Etruschi 40. tei. 4957762) 

Giallo napoletano con M. Mastroianni - Gieiie 
TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Superman con C. Reeva - Avventuroso 
TRA5PONTINA (via della Conciliazione 74) 

John travolto da un insolito destino con G. Soste 
Sentimentale 

TRASTEVERE (c.ne Gian'colens» 10. te!. 5892034) 
Heidi torna tra i monti - Disegni animati 
TRIONFALE (vìa G. Savonarola 36) 

Celdrak* all’attacco 


all’ ETOILE 

LA STORIA 

DI UN AMORE DIFFICILE 


GIANCARLO ORNELLA 
GIANNINI MUTI 



fa °fita 
àjalla 

GRIGORIJ CIUKHRAJ 
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SPORT 


Domenica 6 gennaio 1980 


Don Miller dell'Esecutivo del Comitato olimpico americano replica al presidente 

Respinta anche in USA la minaccia 
di Carter di boicottare Mosca ’80 


Oggi il campionato chiude i battenti sul girone d'andata (ore 14,30) 


Roma alla riprova con TAvellino 

Ugolotti al posto dello squalificato Ancelotti - Per il posto di Santarini in ballottaggio Amenta e Spinosi - Lazio 
forse senza Giordano a San Siro col Milan - La Fiorentina decisa a battere la Juve - Il Perugia ospita il Cagliari 


Il movimento olimpico ! 
deve restare apolitico | 

i 

Jtmmy Carter è ternato al- : 
l'attacco: nel suo discorso te : 
levislvo di cui ampiamente ri 
feriamo in altra parte del 
giornale, il presidente degli 
USA ha nuovamente minac¬ 
ciato 11 ritiro degli atleti a- 
merìcani dai Giochi Olimpici , 
di Mosca come rappresaglia ] 
per l'intervento militare sovie¬ 
tico in Arghanistan. Carter 
ha affermato che gli Stati U- 
nitl preferirebbero partecipa- I 
re ai Giochi ma che a l'Unto- | 
ne Sovietica deve rendersi j 
conto che le sue azioni ag- ! 
gressive continuate metteran¬ 
no in pericolo tanto la par¬ 
tecipazione degli atleti quan¬ 
to il viaggio a Mosca degli 
spettatori ». 

La gravità di una simile mi¬ 
naccia per le soiti dell'intero 
movimento olimpico è quanto 
mai evidente. Non per nulla ■ 
la prima risposta a Carter e 
venuta proprio dal direttore 
esecutivo del Comitato olim¬ 
pico statunitense (USOC). 
Don Miller. In una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri a Den¬ 
ver. Miller ha definito l’ac¬ 
cenno di Carter «una lama 
a doppio taglio », riferendosi 
alla ovvia possibilità di un 
contro-boicottaggio sovietico 
per le Olimpiadi invernali di 
quest’anno a Lake Placid e 
per quelle estive dell’84 a Los 
Angeles e ha anche affermato 
che un ritiro USA da Mosca 
« potrebbe costituire un ele¬ 
mento catalizzatore per la di¬ 
struzione dei Giochi olimpici ». 

« Mi rendo conto — ha pro¬ 
seguito Miller — della gravi¬ 
tà della situazione internazio¬ 
nale e credo che il presiden¬ 
te abbia fatto una dichiara¬ 
zione cauta riguardo al mo¬ 
vimento olimpico, ma spero 
che non sia necessario mette¬ 
re in pratica tale considera¬ 
zione. E’ un argomento che 
richiede un serio esame da 
parte di tutti i settori che 
sono coinvolti, incluso il Co¬ 
mitato olimpico degli Stati U- 
niti ». 

Comunque. Miller ha tenuto 
a ricordare che l'USOC è un* 
organizzazione privata, non 
dipendente federale e che non 
può essere usata per fini po¬ 
litici. « Il movimento olimpi¬ 
co — ha concluso — deve re¬ 
stare apolitico e continuare a 
restare nell’ambito del priva¬ 
to ». 

Come si vede una risposta 
piuttosto chiara se pur data 
— ovviamente — intermini il 
più possibile cauti. Posizione 
analoga ha assunto il vice- 
presidente del CIO. il giappo¬ 
nese Masayi Kivokawa. che 
ha definito « molto sgradevo¬ 
li » le dichiarazioni di Carter. 

Restano da notare due co¬ 
se: in primo tuono che un at- 
teggiamfVto quanto meno 
« strano » rispetto a « Mosca 
'80» gli americani lo avevano 
dimostrato da tempo, per e- 
sempio con la decisione, risa¬ 
lente ad alcuni mesi fa. di 
acquartierare i loro atleti non 
in URSS, ma nella RFT, con 
il proposito di spostarli nel¬ 
le località dei camoi di gara 
solo 48 ore prima di ogni sin¬ 
golo impegno agonistico (de¬ 
cisione questa senza preceden¬ 
ti e del tutto incomorensibile 
da un punto di vista tecni¬ 
co': In secondo luogo va sot¬ 
tolineato che nemmeno nei 
temni più cupi della guerra 
fredda si era mai tentato di 
giocare cosi pedantemente la 
rarta dello snort npi rannorii 
fra Stati. Anzi, ner decenni 
lo snort è stato 11 « luogo» l- 
deale ner smussare i contra- i 
«ti politici e anrire nuove stra¬ 
de alla coli»hnrs7inn D inter¬ 
nazionale (tutti ricorderanno 
ìa «politica del nmg-nnne» 
che segnò l’avvio del « di =CT e- 
lo» fra Cina e mondo occi¬ 
dentale'. 

In definitiva la nuova usci¬ 
ta del presidente Carter sug¬ 
gerisce sonm*tutto no inter¬ 
rogativo: a chi sno’ -o 

f. de f. 


« Mundialito » 

’81 »: ribalta 

potrà 

partecipare 

Si riapre la possibilità 
di una partecipazione ita- I 
liana al «Mundialito» di 
calcio che si disputerà ! 
in Uruguay nel 1981. Do¬ 
po la presa di posizione 
di Franchi — contrario 
alle semifinali incrociate 
fra prime e seconde clas¬ 
sificate nei due gironi, 
che avrebbero troppo al¬ 
lungato i tempi della com¬ 
petizione — i rappresen¬ 
tanti delle altre delegazio¬ 
ni hanno infatti deciso di 
accettare la riserva ita¬ 
liana. 

Dunque, al termine dei 
due gironi verrà diretta- 
mente disputata la finale 
fra le due squadre prime 
In classifica, il che per¬ 
metterà di contenere la 
durata del « Mundialito » 

In tempi non eccessivi 
per gli interessi del cam¬ 
pionato italiano. 


11 parere di GIANNI DI MARZIO 

La Juve paga un 
tardivo rinnovamento 



Il campionato, data la 
classifica straordinaria¬ 
mente « corta » clic espri¬ 
me. in pratica finisce col 
riservare otto partite clou 
per domenica. Ora per un 
motivo, ora per un altro, 
non sempre è infatti fa¬ 
cile assegnare a questo o 
a quell’incontro il ruolo di 
big match. Anche oggi le 
partite che racchiudono 
più di un motivo di inte¬ 
resse sono piu di una: da 
Perugia Cagliari, a Roma- 
Acollino. a Tonno Bolo- 
gna, a Milan-Lnzio, a Fio¬ 
rentina .luce. 

.ìli soffermerei su que- 
st’ultima partita. La Fio¬ 
rentina punterà al risulta¬ 
to positivo, la Juve dovrà 
dire una parola definitiva 
sul suo reale stata di sa¬ 
lute. E’ una partita da ve¬ 
dere. non joss'altro per 
vedere come reagiranno 


alle critiche di questa ul¬ 
tima settimana i inizio- 
nal-iuvcntini di Trapattoni 
e di Bearzot. Ma cos’ha 
questa Juve? Non ha ve¬ 
ramente più niente da di¬ 
re in campionato questa 
squadra? Direi che la Ju- 
re sta pagando lo scotto 
di un tardivo rinnovamen¬ 
to. E’ stata per troppo 
tempo a guardare questa 
squadra durante la cam¬ 
pagna acquisti. Errore di 
presunzione? Forse. Calco¬ 
lo politico? Forse. Fatto 
sta che questa squadra è 
la stessa da troppa tem¬ 
po a questa parte. Né i 
suoi inserimenti, prove¬ 
nienti da una compagine 
retrocessa Tanno scorso, 
avrebbero potuto fare di 
più di quanto finora han¬ 
no fatto, a causa di una 
ancora poco assimilata 
mentalità e a causa di 


una esperienza per certi 
versi insufficiente. 

E’ successo così che sui 
cosiddetti t anziani » è ca 
ditto il peso della respon¬ 
sabilità. dei risultati. Se 
la partenza fosse stata 
buona, forse la Juve 
avrebbe potuto per mag¬ 
gior tempo nascondere i 
suoi acciacchi. E’ invece 
accaduto che dopo il de¬ 
ludente campionato del¬ 
l'anno scorso, la squadra 
di Trapat'oni non è riu¬ 
scita più a recuperare il 
suo smalto, la sua felice 
condizione soprattutto psi¬ 
cologica. Abituati a vin¬ 
cere tutto, una volta in 


cattive acque, gli juven¬ 
tini non hanno saputo tro¬ 
vare la necessaria forza 
per reagire. Le conseguen¬ 
ze di tanto sono ora sot¬ 
to gli orchi di tutti. 

Il ciclo juventino per¬ 
tanto è definitivamente 
chiuso. Ormai questa di 
Trapattoni è una squadra 
che va rinnovata non tan¬ 
to perché » suoi uomini, 
i s vecchi i>. non siano più 
in condizione di esprimer¬ 
si ad alto livello, ma piut¬ 
tosto perché l’atmosfera 
in casa bianconera è di¬ 
ventata irrespirabile per 
molti di essi. 

Gianni Di Marzio 


i 


! 


Oggi discese a Pra Lotip e a Pfronten, martedì slalom a Lenggries 


La Coppa è malata: 
neve, nebbia, proteste 
e piste troppo facili 

Poche chances per Herbert Plank - A Berehtesgaden 
le sciatrici azzurre mirano al gradino più alto del podio 


Sulla pista di Pra Loup è 
la prima volta che si corre 
una gara di Coppa del Mon¬ 
do. Ma. pare, crii scarsa for¬ 
tuna: nevica, c'è nebbia e la 
pista — così dicono i disce¬ 
sisti del primo gruppo — è 
troppo facile. Tra pista con¬ 
testata e altre varie vicende 
c'è poco da ridere. Le prove 
di ieri sono state annullate 
per via della scarsa visibilità. 
Tuttavia oggi, se le condizio¬ 
ni atmosferiche saranno ap¬ 
pena passabili, si garesnerà. 

Cosa vogliono l liberisti? 
Piste più sicure, più difficili 
(e le due cose sono già poco 
conciliabili) e la possibilità 
di decidere — « in proprio » 
— sull’idoneità del tracciato. 
Se piste più difficili significa 
che una libera deve somiglia¬ 
re a uno slalom gigante al¬ 
lungato e più veloce, non c’è 
nulla da obiettare. Ma se in¬ 
vece significa die deve trat¬ 
tarsi di tracciati a uso e con¬ 
sumo dei più bravi, allora sì 
che ci sarebbe da obiettai e. 
E c’è anche da obiettare sul¬ 
la definizione «pista da don¬ 
ne ». come se alle donne fos¬ 
se lecito destinare particolari 
riguardi. « tanto non sanno 
sciare ». La contestazione dei 
«big» — e gli altri, poveret¬ 
ti. chi li difende? o magari 
non contano? — va accettata 
solo sul piano di una legitti¬ 
ma difesa deila vita. 

La gara di Pra Loup. se 
sarà effettuata, è prevista per 
mezzogiorno e potrà essere 
seguita alla TV della Svizzera 
italiana a partire dalle 11.55. 
Favorito dovrebbe essere l'el¬ 
vetico Peter Mueller. ottimo 
scivolatore e atleta capace di 
adattarsi a qualsiasi tracciato 


e a ogni tipo di neve. Per ■ 
Plank niente da fare. j 

Il calendario della settima- I 
na è molto ricco A Pfronten j 
le ragazze gareggeranno oggi ( 
e domani, e le due « libere » i 
in programma sono molto j 
importanti perché potrebbero j 
permettere a Maria Teresa 
Nadig di arricchire il già rie- i 
co taccuino di questa stagio* I 
ne. La robusta atleta elvetica j 
è in condizioni splendide e i 
non è facile immaginarla i 
sconfitta. A Pfronten ha I 
I sempre vinto Annamaria ! 
Proell. eccettuata l'edizione \ 
della scorsa stagione. Allora ! 
vìnse l’americana Cindy Nel- I 
son. la quale potè approfitta¬ 
re di un ruzzolone dell’au- 
1 striaca. 

1 La Coppa femminile si | 
' trasferisce poi a Berchtesga- . 
j den. sempre in Germania Fe- J 
i derale. dove sono previsti, il , 
I 9 e il 10. un « gigante » e uno j 
j « speciale ». E quelle gare in- j 
I teressano in modo particola- ' 


Cagnotto 
vittorioso 
a Las Palmas 

LAS PALMAS — Giorgio Cagnot¬ 
to ha vinto la prova do. trampo¬ 
lino nei Gran Premio in‘ernaz-o- 
j na'e Cittì: di Las Palrr.JS di tu* li. 
Neila prova temmini e deiia piat¬ 
taforma si è imposto la sov etica I 
Liliana Tzotòdce Dopo due g or¬ 
nate di gare la classifica treschile ! 
è guidota dal tedesco occidentale j 
D rter Dorr (995 punti) deventi j 
all’italiano Domenico Rinaldi j 
(921,60) quarto è C'aud o De ; 
Miro (850.40) e qu n‘o Piero j 
Ita .ani (842.45). I 


re gli azzurri perché potreb¬ 
bero anche dar loro il primo 
successo in questa Coppa del 
Mondo. Claudia Giordani. 
Maria Rosa Quario. Daniela 
Zini e Piera Macchi sembra¬ 
no mature per il gradino più 
alto del podio. Da osservare 
soprattutto il « gigante » dove 
sarà più difficile vincere ma 
dove è più facile che si veri¬ 
fichino dei miglioramenti. A 
Berehtesgaden. a partire dal 
'76 (primi appuntamenti di 
Coppa per la città tedesca) 
hanno vinto Danielle Deber- 
nard. Christa Zechmeister. 
Hanai Wen/el (due volte) e 
Christa Kinshofer. 

La Coppa maschile attende 
gli slalomisti a Lenggries. 
Austria, dove martedì è pre¬ 
visto uno « speciale ». Anche 
questo è importante: perché 
potrebbe mettere una pietra 
sulla Coppa, se vince Sten- 
mark. e perché potrebbe da¬ 
re aintalia la soddisfazione 
del podio : Gustavo Thoeni. 
Piero Gros e Mauro Bernar¬ 
di). Anche Lenggries. come 
Pra Loup è al primo appun¬ 
tamento con la Coppa del 
Mondo. Ma sui tracciati dello 
slalom non ci sono prohlemi. 
Il grande problema sorge per 
quanto riguarda le «auto¬ 
strade » della discesa libera. 
Lo slalom di Lenggries as¬ 
sieme alla discesa libera di 
Kitzbuehel darà vita alla ter¬ 
za combinata della stagione. 
E se Stenmark avrà subito la 
prima sconfitta di questa 
tormentata Coppa, la combi¬ 
nata austriaca potrebbe an¬ 
che rinvigorire le speranze di 
Andreas Wenzel. di Phil Mah- 
re e di Peter Luescher. 

r. m. 



i 

j A Kirvesniemi la Coppa Consiglio 

1 

BRUSSON — Il ventunenne finlandese Harry Kirvesniemi 
ha vinto per il secondo anno consecutivo la ■ Coppa Con¬ 
siglio deiia Val d'Aosta » di fondo, percorrendo i 15 chilo¬ 
metri di pista in 48'29”89. Al secondo posto ii suo conna¬ 
zionale Kari Harkonene; terzo, con un bellissimo finale di 
gara l'azzurro Giulio Capitanio. Dietro a un altro finlan¬ 
dese (Autio) si è piazzato quinto Maurizio De Zolt, che ha 
completato cosi la bella prestazione italiana. NELLA 
FOTO: De Zolt in piena azione. 


Bieler vince 
lo slalom di 

LA CLUSAZ — L'italiano Ti¬ 
ziano Bieller ha vinto il se¬ 
condo slalom gigante della 
Coppa Europa di questa sta¬ 
gione precedendo l'altro az¬ 
zurro Alex Giorgi e l'austria¬ 
co Ernst Hinterser. Bieller 
e Giorgi guidano la classi- 


a La Clusaz 
Coppa Europa 

fica Intermedia del gigante 
maschile dopo due prove, 
mentre sono al terzo posto 
1 nella classifica generale del- 
} la Coppa Europa FIS. che 
! vede in testa l'austriaco 
' Nachbaner. 


BASKET - Oggi lo sesta di « ritorno » 


Serie B: riprende il campionato dopo la sosta di fine d'anno 


La Grimaldi con speranza 
nella tana della Sinudyne 


Rischioso per il Palermo 
il confronto con il Como 


Più che nella propria vittoria Gamba spera in quella 
della Gabetti che fermerebbe la marcia della Pintinox 


Il campionato di basket 
brucia le tappe verso i play 
off. Oggi si gioca la sesra 
giornata di ritorno e m 
* Al ». dove 1 giochi sembra¬ 
vano fatti, potrebbe verifi 
carsi il primo cedimento nel 
gruppo di testa Nel sestetto 
di squadre al comando, quel¬ 
le sicure di partecipare alla 
fase finale per lo scudetto, 
la Grimaldi se la vede brut¬ 
ta: solo due punti la divi¬ 
dono ormai dalla Pintinox e 
oggi t ragazzi di Gamba do¬ 
vranno affrontare i campioni 
d’Italia a Bologna. 

Comunque, oltre a colti¬ 
vare — magari — una spe- 
ranziella di vittoria, per loro 
c'è anche un'altra «chan¬ 
ce »: infatti la Pinttnox e 
impegnata a Brescia contro 
I quella Gabetti resuscitata 

proprio a Torino mercoledì 
scorso. 

Se queste due sono le 
= partite-clou » delle zone al¬ 
te. altre due rivestono in- 
tcrrrse per il capitolo retro- 
cessione. Lasciando da par¬ 
te l'Eldorado — che riceve 


a Roma il Billy cd è proba¬ 
bilmente condannata alla 
19. sconfitta consecutiva — 
le quattro squadre che la 
precedono sono attese agli 
scontri diretti L'Acqua Fa¬ 
bia sarà di scena a Mestre, 
e veramente questa e per 
lei l'ultima spiaggia: o vince 
o abbandona ogni ulteriore 
i speranza di riaggancio. Ma 
vincere nella tana della Su- 
perga non ci sembra one¬ 
stamente impresa alla por¬ 
tata degli « stellini » Un 
po’ meno drammatico lo 
scontro di Milano fra Iso- 
labella e Antonini. 

Con le ultime due partite 
si torna nelle « zone alte »: 
due « grandi », l'Emerson e 
l’Arrigont. ricevono in casa 
rispettivamente Scavolini e 
Jollyeoiombani. Almeno sul¬ 
la carta due vittorie che 
non dovrebbero sfuggire al 
padroni di casa. 

In «A2» occhi puntati sul 
doppio scontro diretto fra le 
quattro lnscguitrici dei bat- 
. tistrada. A Venezia si af¬ 
frontano la Canon e il Ban- 


coroma: 1 romani sono In 
ripresa e sognano di liqui¬ 
dare questa lunatica Canon 
anche per vendicarsi della 
sconfitta casalinga subita 
all’andata. Per i lagunari, 
sempre più incomprensibili. 
una « partita-verità » da gio¬ 
care con Guerrieri in tri¬ 
buna per squalifica. A Tre¬ 
viso se la vedranno, invece. 
Liberti e Mercury: i trevi¬ 
giani reduci dalla scoppola 
casalinga con il Pagnossin. 
sono decisi a rifarsi 

Dall'alto della loro clas¬ 
sìfica e di due turni piut¬ 
tosto comodi le capolista 
staranno a guardare, sicure 
di guadagnarci comunque. Il 
Pagnossin riceve a Gorizia 
il Rodrigo, squadra temi¬ 
bile più che altro sul proprio 
campo, mentre la Hurltn- 
gham va a Cagliari in casa 
del fanalino di coda Acentro. 

Le altre partite della gior¬ 
nata sono Sartia Diano, 
Honky Wenr-Mobiam e Po- 
stalmobili Mecap. 


Difficile trasferta del Bari a Pisa - in coda due partite già col sa¬ 
pore dello spareggio: Samp-Sambenedetfese e Taranto-Ternana 


i 

i 

j Dopo la pausa di fine d'an- 
| no il campionato di serie B 
j riprende il suo cammino, 
i « Cl.iU » dell’odierno turno 
è PalermaComo che. a di¬ 
spetto del calcio dei siciliani 
negli ultimi tempi, si presen¬ 
ta come incontro dall’esito 
incerto, rischioso,in ogni ca¬ 
so per : padroni di casa che. 
in caso di risultato negativo. 
• dovranno rinfoderare molte 
! delle loro velleità. Ma parti¬ 
colarmente di spicco risulta¬ 
no pure Atalanta-Spal. Bre- 
scia-Verona. Cesena-Monza, 
Pisa-Bari e Parma-Genoa do¬ 
ve squadra di alta classìfica 
si troveranno variamente Im¬ 
pegnate e comunque alle pre- 
! se con compiti tutt’altro che 
facili. L’Atalanta perché de¬ 
ve temere il gioco brillante 
del ferraresi, il Brescia, che 
ha visto interrompere la sua 
eccezionale rimonta a Bari, 
che dovrà vedersela con un 
Verona che ha finalmente da- 
; to segni di risveglio. Il Mnn- 
| za, che, dopo 1’ottimo pareg¬ 


gio di Pistoia nel ricupero di 
domenica scorsa, vuol far di¬ 
menticare le ultime disavven¬ 
ture casalinghe, il Bari che. 
a Pisa, si troverà di fronte 
una squadra scatenata che. 
addirittura, non fa mistero 
di lottare Der la promozione, 
il Genoa che. sul terreno emi 
liano. spera di fugare le ul 
rime perplessità sul suo conto. 

Dal canto suo la Pistoiese, 
ormai in lizza per la serie A. 
affronta la non facile tra 
sferta di Matera dove gioche¬ 
rà parecchie delle sue carte. 

Accennato a Vtcenza-Lecce 
(per i veneti l’occasione da 
vrehbe essere propizia per in¬ 
casellare altri due punti e 
mantenere saldamente la se¬ 
conda piazza) qualche paro¬ 
la meritano Sampdoria-Sam- 
benedettese e TarantaTema- 
na. due partite che hanno 
già il significato di spareggio 
anche se ci sono ancora tan¬ 
te partite da giocare. GII è 
che la posizione di classifi¬ 
ca delle contendenti è assai 


precaria anche se la condi¬ 
zione di ciascuna appare no¬ 
tevolmente differenziata. La 
Samp. ad esempio, a confer¬ 
ma di progressi registrati nel¬ 
le ultime giornate, viene da 
una vittoria esterna e si pre¬ 
senta decisa a far la festa j 
agli adriatici. anche perché. ■ 
ovviamente, una vittoria var¬ 
rebbe davvero il doppio. An 
che il Taranto sembra, al¬ 
meno come cifra tecnica, su¬ 
periore agli umbri. Però Sam- 
benedettese e Ternana parta 
no tutt'altro che battute. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 

Atllmll-Spil: Lattami. 

Brescia-Verona: Vitati. j 

Cncna-Monza: Tarn 

Vicettxo-Lecco: Ballerini. 

Matera-Pistoìese: Terpin. 

Palerai o-Como (campo nautro 01 
Catania) i Afnotin. 

Parma-Genoa: Malfai. 

Pita-Barlt Castaidi. 

Samp.-Samb.: Facchin. 

Taranlo-Tarnanai Patrassi. 


ROMA — 11 girone di andata 
chiude oggi i battenti. Non 
figurano nel carnet della Be¬ 
fana incontri di cartello Ep¬ 
pure tutti i confronti potreb¬ 
bero portare una nuova ven¬ 
tata di novità in classifica. 
Intanto alcune squadre sa¬ 
ranno chiamate alla verifica, 
dopo le imprese di domenica 
scorsa. L’Ascoli, che ha bat¬ 
tuto a Torino la Juve, ospita 
la capolista Inter. Potrebbe 
essere l’occasione per i mar¬ 
chigiani di centrare un altro 
colpo. Ci riuscissero mette¬ 
rebbero una pietra impor¬ 
tante all’edificio della sal¬ 
vezza. I nerazzurri sono inol¬ 
tre. piuttosto scarsi in tra¬ 
sferta: hanno vinto soltanto 
una volta. La Fiorentina, che 
è riuscita a impattare pro¬ 
prio contro l’Inter a San Si¬ 
ra, riceve i bianconeri di 
Trapattoni. Quindi, tra Asco 
li e Fiorentina uno scambio 
di avversari. 1 viola debbono 
risalire assolutamente la chi¬ 
na. La loro posizione è tut¬ 
tora in bilico. E’ vero che la 
classifica è talmente corta 
da non far sorgere eccessivi 
patemi d’animo. Ma prima si 
incomincia meglio è. Ora la 
Juventus non è più uno spau¬ 
racchio. per cui non dovreb¬ 
bero esservi eccessive diffi¬ 
coltà. Antognoni e compagni 
si sono detti sicuri di farcela. 

L’amico Paoletto Carosi è 
riuscito a far dichiarare il 
centrocampista e il portiere 
Galli incedibili. Segno che è 
deciso a restare anche per 
la prossima stagione alla gui¬ 
da della squadra gigliata. Ma 
è altrettanto chiaro che chie¬ 
derà precise garanzie. I bian¬ 
coneri di Trapattoni stanno 
attraversando un momento- 
no. Già si parla dei piani 
per la prossima stagione. 
Con ogni probabilità Trapat¬ 
toni sarà « licenziato ». CTè 
già chi ventila l'arrivo di 
Rino Marchesi o. addirittura, 
di Bersellini. A noi risulta 
che il maggiore candidato 
sia Bario Castagner, mentre 
a sostituire Zoff sarebbe 
chiamato il portiere della 
Roma. Paolo Conti. Non vi 
è dubbio, comunque, che sia 
per i viola che per i bian¬ 
coneri questo è un campio¬ 
nato alquanto deludente. 
Una nuova sconfitta costrin¬ 
gerebbe per giunta i torine¬ 
si a entrare in una nuova 
dimensione: lottare per non 
restare invischiati nelle sab¬ 
bie mobili della retroces¬ 
sione. 

Il Perugia, che ha colto 11 
pari ad Avellino, ospita il 
Cagliari che pare sulla stra¬ 
da di un drastico ridimen¬ 
sionamento. Per i grifoni sì 
offre l’occasione di rimpol 
pare una classifica che non 
rispecchia il loro reale va¬ 
lore. Paolo Rossi è uscito da 
tempo dal tunnel del « digiu¬ 
no ». Capocannoniere con 12 
reti, cinque più di Savoldi e 
Altobelli, si profila per lui 
un girone di ritorno alla 
grande. La permanenza o 
meno di Rossi a Perugia an¬ 
che nella prossima stagione, 
è però legata alle vicende 
societarie. Il presidente Fran¬ 
co D'Attoma è da qualche 
tempo fatto oggetto a conte- 
stazione. Intanto, però, ha 
già messo a tacere molte 
a voci ». essendo riuscito a 
far firmare al ds Silvano Ra- 
maccioni il contratta che lo 
legherà per un altro anno 
al Perugia. Resta il grosso 
problema dell’allenatore Ca¬ 
stagner. L'amico Ilasio po¬ 
trebbe farsi incantare dalle 
«sirene» juventine. ma non 
è detto. Se D’Attoma resta al 
comando e assicura un paio 
di ottimi rimpiazzi alla squa¬ 
dra. è probabile che Casta¬ 
gner si faccia convincere a 
restare. Tanto più che re¬ 
stando Ramaccioni, neppure 
Paolo Rossi andrà via. Ma 
è chiaro che un giocatore di 
vaglia dovrà rimpiazzare la 
a torre » Vannini. Oggi De 
Gradi sostituirà lo squalifi¬ 
cato Casarsa. Per il resto 
stessa formazione che ha pa¬ 
reggiato ad Avellino. 


fin qui elargiti loro La for¬ 
mazione vedrà Ugolotti al 
posto dello squalificato An¬ 
celotti. Se Santarini darà for¬ 
fait, sono in ballottaggio 
Amenta e Spinosi. Se gioca 
Amenta, Maggiora farà il 
«libero»; se gioca Spinosi, 

« libero » sarà lui. 

La Lazio a San Siro avrà 
nel Milan un avversario ar¬ 
rabbiato e. quindi, maggior¬ 
mente pericoloso Intendia¬ 
moci, i rossoneri sono anco 
ra in corsa, nonostante i tre 
punti di svantaggio dall’In 
ter. La classifica corta po l 


I trcbhe favorire sia oggi rhe 
! domenica prossima, proprio 
j i milanisti - hanno due par- 
I tite in casa L’inter dopo 
Ascoli dovrà andare a Pc 
scara. Per gli uomini di Lo 
vati, comunque, non saranno 
rase. In forse Giordano, ma 
all’ultimo potrebbe farcela, 
pur se il malanno alla co 
scia destra sembra essere più 
serio del previsto: si ventila 
sia uno strappo. Le altre so 
no: Napoh-Catanzaro. Torino- 
Bologna e Udinese Pescara. 

g. a. 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 19781979 


Reti Media 

Squadre Punti F. S. ingl. 


STAGIONE 1979-1980 


, Reti Medi» 

Squadra Punti F. 5. Ingl. 


t 


Milan 

23 

26 

8 

+ 2 

Inter 

20 

18 

7 

— 1 

Perugia 

20 

14 

5 

— 1 1 

Milan 

17 

13 

8 

— 4 

Inter 

18 

19 

10 

— 3 

Torino 

15 

12 

8 

— 6 

Torino 

18 

19 

12 

— 3 

Lazio 

15 

13 

10 

— 6 

Juventus 

IP 

16 

11 

— 5 

Perugia 

15 

15 

13 

— 6 

Lazio 

16 

17 

19 

— 5 

Cagliari 

15 

10 

10 

— 7 

Fiorentina 

15 

13 

11 

— 6 

Roma 

15 

16 

18 

— 6 

Napoli 

14 

10 

11 

— 7 

Bologna 

14 

14 

12 

— 8 

Ascoli 

13 

16 

17 

— 8 

Napoli 

14 

8 

6 

— 7 

Catanzaro 

13 

7 

11 

— 8 

Juventus 

14 

15 

15 

— 7 

Vicenza 

13 

15 

21 

— 8 

Ascoli 

14 

11 

13 

— 7 

Avellino 

10 

10 

14 

—11 

Avellino 

14 

7 

10 

— 7 

Roma 

10 

7 

15 

—11 

Fiorentina 

11 

13 

13 

— 9 

Atalanta 

9 

7 

14 

— 12 

Udinese 

11 

8 

12 

— 9 

Bologna 

8 

10 

16 

—13 

1 Catanzaro 

11 

9 

16 

—10 

Verona 

8 

10 

21 

—13 

i Pescara 

9 

8 

19 

—12 


Opi giocano così 


ASCOLI 


INTER 


PERUGIA 


CAGLIARI 


i 


PulicI 

1 Bordon 

Malizia 

1 

Corti 

Anzivino 

2 Canuti 

Tacconi 

2 

Lamagnl 

Soldini 

3 Baresi 

Ceccarinì 

3 

Casagranda 

Perico 

4 Pasinato 

Frosio 

4 

Roti! 

Gasparini 

5 Mozzini 

Della Martira 

5 

Cìampoll 

Scorsa 

6 Bini 

Dal Fiume 

6 

Brugnera 

Torrisi 

7 Oriali 

Gorctii 

7 

Osellama 

Moro 

8 Marini 

Bulli 

8 

Bellini 

Anastasi 

9 Altobelli 

Rossi 

3 

Selvaggi 

Scanziani 

10 Bcccalosst 

De Gradi 

10 

Marchetti 

Bellotto 

11 flmbu 

Bagni 

11 

Pira» 

ARBITRO: Bergamo 

ARBITRO: Lanese 

FIORENTINA JUVENTUS 

| ROMA 


AVELLINO 

Galli 

1 Zoff 

1 Tancredi 

1 

Piottl 

Lei! 

2 Cuccureddu 

Amenta 

2 

Beruatto 

Tendi 

3 Cabrini 

: De Nadai 

3 

Giovannona 

Galbiati 

4 Furino 

' Rocca 

4 

Boscolo 

Guerrini 

5 Gentile 

Turone 

5 

Cattaneo 

Sacchetti 

6 Scirea 

Maggiora 

6 

Di Somma 

Restelli 

7 Causio 

B. Conti 

7 

Piga 

Orlandini 

8 Prandelll 

! Di Bartolomei 

8 

S. Pellegrini 

Sella 

9 Beltega 

! Pruxzo 

9 

De Ponti 

Antognoni 

10 Tavola 

Giovanneili 

10 

Ferrante 

Desolati 

11 Marocchino 

Ugolotti 

11 

C. Pellegrini 


ARBITRO: Eenedettl j ARBITRO: Lopi 


MILAN 


LAZIO 


Alberiosi 
Minoia 
Maldera 
De Vecchi 
Coliovati 
Baresi 
Novellino 
Bigon 
Antonelli 
Buriani 
Chiodi 


Cacciatori 
Tassotti 
Cillerìo 
Wilson 
Manlredonia 
Manzoni 
Garlaschelli 

8 Monte*! 

9 Giordano 

10 D'Amico 

11 Viola 


1 

2 

3 

4 

5 

6 
7 


ARBITRO: Michelotti 


TORINO BOLOGNA 


Terraneo 

1 

Zinettl 

Volpati 

2 

Sali 

Vullo 

3 

Spinozzl 

Salvador! 

4 

Paris 

Danova 

5 

Bachlechner 

Masi 

6 

Castronaro 

C. Sala 

7 

Zuccheri 

P. Sala 

8 

Mastropasqua 

Graziani 

9 

Savoldi 

Pecci 

10 

Colomba 

Boncsso 

11 

Dossena 


ARBITRO: D’Elia 


NAPOLI 


CATANZARO 


UDINESE 


PESCARA 


Castellini 1 
Bruscolotti 2 
R. Marino 3 
Bellugi 4 
Ferrano 5 
Tesser 6 
Capone 7 
Vinazzani 8 
Musella 9 
Filippi IO 
Speggiorin 11 
ARBITRO: Prati 


Matlolin! 

Sabadini 

Ranieri 

Menichini 

Groppi 

Zanini 

Nicolint 

Orati 

Braglia 

Maio 

Palanca 


Galli 

Osti 

Fanesi 

Leonarduzzi 

Felle! 

Catellani 

Vagheggi 

Pin 


1 Piagncrelli 

2 Chinellato 

3 Prestanti 

4 Negrisolo 

5 Pellegrini 

6 Ghedin 

7 Repetto 

8 Lombardo 

9 Silva 
10 Cerili! 


Ulivierl 

Bressani 


Piinca 11 Cinquetti 
ì ARBITRO: Menicucci 


I 

i 

i 


del campionato: abbiamo 
parlato del cambio di avver¬ 
sarie per Ascoli e Fiorentina. 
La stessa cosa avviene per 
Perugia e Roma. I gialloros 
si di Liedholm che hanno 
battuto il Cagliari, ospitano 
infatti i’Aveilino. e il Ca¬ 
gliari — come abbiamo detto 
poc'anzi — è a Perugia. Oc¬ 
casione anche per la Roma 
di uscire - dal gruppo delle 
cinque a quota 15. Ma occa¬ 
sione anche per sorpassare i 
« cugini » laziali, impegnati 
nella difficile trasferta di 
San Siro col Milan. Agli uo¬ 
mini di Liddas toccherà poi 
la stessa sorte domenica 
prossima; si potrà parlare di 
rivincita per i rossoneri, da¬ 
to che in Coppa Italia fura 
no battuti per ben 4 0. 

Indubbi i progressi di già 
co della Roma. La « zona » 
applicata con giudizio sta 
dando i suoi frutti. Ma non 
va neppure taciuto come lo 
svedese si sia convinto delle 
reali possibilità di De Natìai 
e Maggiora. Il recupero com¬ 
pleto di Rocca ha fatto il 
resto. La stessa posizione di 
Di Bartolomei, assai simile 
a quella dell'asso Becken- 
bauer. ha fatto assumere al¬ 
la squadra un’altra fisiona 
mia. E” ovvio, però, che non 
ci si deve Illudere: la Roma 
non è competitiva sul piano 
della lotta per lo scudetto. 
Ragion per cui slamo per¬ 
fettamente in sintonia con 
Liedholm. il presidente Via 
la e il dott. Pasquali. Nel 
senso che un ulteriore raf¬ 
forzamento nel prossimo 
campionato, avendo acquisi¬ 
to una nuova mentalità, pa 
trebbe veramente decretare 
la scalata alia grande vetta, 
uontro l’AvelIino i gialloros¬ 
si sono perciò chiamati alla 
riprova. Guai a fallirla: met¬ 
terebbero nuovamente In 
discussione 1 giudizi positivi 


Il Napoli conferma 
il contratto a Ramaccioni 


NAPOLI — Il Napoli ha con¬ 
fermato ieri sera di aver con¬ 
cluso con Silvano Ramaccia 
ni un regolare contratto, sul¬ 
la base del quale il manager 
perugino risulta in forza alla 
società partenopea dal primo 
gennaio scorso. Ramaccioni 
dovrebbe avere un incarico 
piuttosto ampio («con veste 
dirigenziale» è stato precisa¬ 
to). che non esclude la con¬ 
temporanea presenza nei ran¬ 
ghi della società di un diret¬ 
tore sportivo. 

In pratica. Ramaccioni do¬ 
vrebbe fare da supervisore 
ed amministrativo della so¬ 
cietà. Nella posizione di 
Giorgio V'itali, il Napoli ha 
precisato che il manazer 
continuerà a svolgere, nella 
pienezza dei suoi compiti, 
l'incarico che Io lega al Na¬ 


poli come direttore sportivo 
fino al 30 giugno prossimo. 
Dopo quella data, o prima 
di quelia data con maggiori 
probabilità. Vitali potrà es¬ 
sere conlermaio o meno nel¬ 
l'incarico. 

Sull'atteggiamento di Ra- 
macciont. che sarebbe orien¬ 
tato a rimanere al Perugia, 
rinnegando il contratto con¬ 
cluso con il Napoli, la socie¬ 
tà partenopea non ha fatto 
dichiarazioni ufficiali. Am¬ 
bienti vicini alla società han¬ 
no fatto pero osservare che 
« i contratti firmati vanno ri¬ 
spettati ». Sotto questo aspet¬ 
to. pertanto, non è da esclu¬ 
dere — ma tuttavia il Napo 
lt non lo conferma — che il 
sodalizio partenopeo possa ri 
correre alla Lega per garan¬ 
tirsi il rispetto del contratto 
da parte di Ramaccioni. 


Lo sport in TV 


RETE 1 

0 ORE 14.10: notizie sportivo 
0 ORE 15.15: notizie sportive 

• ORE 16.30: « 90' minuto » 

• ORE 1&55: notizie sportive 

• ORE 19.00: un tempo di 

una partita di 
carie A 

• ORE 21.40: « La domenica 

•portlva » 

RÉTE 2 

• ORE 15.15: basket: « diret¬ 


ta * di Eme 
son Scavolini 

• ORE 18,15: un tempo i 

una partita i 
serie B 

• ORE 18.40: « Gol flash * 

• ORE 20.00: « Domenica 

sprint» 

RETE 3 

• ORE 20.30: Lo sport 

• ORE 21.15: Lo sport r 

glene 


< 
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Si aggrava il rischio che la crisi precipiti 

Nuovi scontri a San Salvador 
Tutti i civili via dal governo 

Un’ora di battaglia intorno al qnartier generale della Guardia nazionale assa¬ 
lito da gruppi armati - Appello dei guerriglieri alla lotta contro la repressione 


II documento della Direzione del PCI 


SAN SALA ADOR - A venti¬ 
quattrore dal tentativo di 
assalto al quartier generale 
della guardia nudonule a o 
pera di un nutrito gruppo 
di guerriglieri, e dal suo san 
guinoào epilogo, rultimo civi¬ 
le rimasto nel governo, il 
ricco uomo daffari Mario 
Andino, si è dimesso. 11 pae 
'.e e in particolare la capitale 
sono perlustrati da centinaia 
di pattuglie dell'esercito. La 
crisi è in pieno sviluppo. Il 
timore che la situazione pre¬ 
cipiti in una nuova ondata di 
scontri armati è sempre più 
v ivo. 

L'assalto al quartiere gene¬ 
rale è stato compiuto vener¬ 
dì. Una squadra di tren¬ 
ta-quaranta guerriglieri ha at¬ 
taccato l'ampio complesso 
cintato, dotato di torrette e 
altre fortificazioni militari, 
nei sobborghi nordorientali 
della città. Lo scontro a fuo¬ 
co è durato circa un'ora e. 
secondo i testimoni, almeno 
due degli attaccanti, tra 1 
q"ali una giovane donna, so¬ 
no rimasti uccisi, e due sol¬ 
dati feriti. Un testimone ocu¬ 
lare, che abita nei pressi, ha 
narrato che * c’è stata una 
violenta sparatoria per circa 
sessanta minuti, con espio 
sioni che hanno fatto pensare 
a bombe a mano ». Il co 
mando della guardia non ha 
fornito alcuna versione uffi¬ 
ciale. Il tentativo di assalto è 
venuto al culmine di una 
lunga serie di azioni guerri- 
gliere e terroristiche. 

Qualche giorno prima Joa- 
quin Lena ex capo della poli¬ 
zia della città di Santa Anna. 
67 chilometri a ovest di San 
Salvador, era stato ucciso a 
colpi d’arma da fuoco nella 
sua abitazione. Negli ambien¬ 
ti della polizia si ritiene che 
le due imprese siano opera 
del Fronte di liberazione po 
isolare che giovedì aveva 
preannunciato una intensifi¬ 
cazione della propria attività. 

Guerriglieri del fronte si 
«ono impadroniti di sei im¬ 
portanti stazioni radio dalle 
quali hanno esortato i citta¬ 
dini a intensificare la lotta 
contro le forze della repres¬ 
sione. « L’anno 1980 — hanno 
affermato in un messaggio — 
sarà un anno di lotta contro 
i dittatori. La giunta non 
costituisce soluzione dei pro¬ 
blemi del paese. Il popolo sa 
già che la sola via è quella 
della rivoluzione popolare ». 

Nel governo, ora, non vi 
sono più civili. Le dimis 
sioni di Andino, uomo di 
destra, erano state precedute 
la quelle di numerosi altri 
ministri e di tredici sottose 
gretari. i q> 'li accusavano lo 
stesso Andinu di essere fau¬ 
tore di una svolta reazionaria 
suscettibile di portare il pae 
se verso una situazione di 
guerra civile. Attualmente 
nella giunta restano solo due 
militari il colonnello Jaime 
-\bdul Gutierrez e il colonnel 

10 Arnoldo Majano. Giovedì 
si erano dimessi Guillermo 
Ungo e il dottor Ramon Ma 
virga Quiros. I quali accusa¬ 
vano i militari di non man 
'onere la promessa di avviare 

11 paese verso la democratiz 
•azione, enunciata al momen¬ 
to dell’avvento al potere del 
15 ottobre. 

Nel governo che affianca la 
giunta l’unico ministro ri 
masto in carica è quello del 
’a difesa, il colonnello Josè 
Guillermo Garcia. 

I partiti della sini-tra mo 
dorata hanno dal canto loro 
fatto sapere che non prende 
-anno parte a un nuovo go 
verno, che si formi nella pre 
'(■ntc situazione Nonostante 
! a gravità della crisi il colon 
nello Majano si è detto tut¬ 
tavia ottimista e ha dichiara 
to che * l’attuale crisi è tipi 
ca di un processo dcmocrati 
co nel quale il paese sì è 
mpecnato dopo il rovescia 
mento del generale Remerò ». 


L’incontro Berlinguer -Marchais 


il 



Un momento cieU’ir,contro tra le delegazioni del PCI e del PCF avvenuto ieri a Roma 
e sull'esito dei quale riferiamo in prima pagina. Prima di partire per Parigi il segretario 
del PCF, Marchais. inlcrvistato dal TG1, ha detto, in riferimento all'intervento sovietico 
in Afghanistan, che ogni partito comunista europeo giudica tali avvenimenti secondo 
una propria autonoma valutazione. A Mosca — ha aggiunto — non parlerò a nome di 
altri partiti comunisti europei, ma parlerò deH’eurocomunìsmo. 

Chiaromonte da ieri ad Algeri 


I ' 


ROMA — Una delegazione del PCI guj- 
data dal compagno Chiaromonte, mem¬ 
bro della Direzione, e composta da An¬ 
tonio Rubbi. del Comitato centrale e re¬ 
sponsabile della sezione esteri; Napoleo 
ne Colajanni. del Comitato centrale e 
vice responsabile del gruppo comunista 


del Senato; Cecilia Chiovini, deputato al 
Parlamento e Giorgio Migliardi, dell Uni- 
tà è partita ieri per Algeri. 

La delegazione del PCI. clic si è re¬ 
cata in Algeria su invito del FLN, avra 
incontri con esponenti del Fronte nazio 
naie e del governo algerino. 


(Dalla prima pagina) 

e URSS. In tal senso un 
ruolo insostituibile, autono¬ 
mo e non delegabile, spetta 
ai Paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, alla Comunità eu¬ 
ropea, e in particolare a 
tutte le sue forze demo¬ 
cratiche e di pace, molte 
delle quali già vengono pro¬ 
nunciandosi. Grande è in 


(Dalla prima pagina) 

rapporti commerciali tra i due 
paesi questo quantitativo era 
salito costantemente fino a 
raggiungere, quest’anno, la ci¬ 
fra di 25 milioni di tonnellate 
metriche; 

A aiuto militare al Pakistan 
^ per « permettergli di di¬ 
fendere la propria indipenden¬ 
za » ed eventualmente ad al¬ 
tri paesi della zona; 
ffc istruzioni al ministro della 
^ Difesa Brown. che ieri è 
partito per la Cina, per di¬ 
scutere la possibilità di un 
aiuto comune eino-americano 
al Pakistan; 

f\ blocco della vendita all’ 
URSS di strumenti di alta 
tecnologia: 

Q ritiro dai giochi olimpici 
v di Mosca nell’estate di 
quest’anno, se a causa della 
politica dell’Unione Sovietica 
la vita degli atleti e degli 
spettatori dovesse esser messa 
in pericolo; 


primo luogo la funzione 
delle forze di orientamen¬ 
to socialista e di sinistra 
europee, che esprimono la 
consapevolezza della neces¬ 
sità vitale per l’Europa di 
sottrarsi alla logica della 
contrapposizione tra le due 
massime potenze e di svi¬ 
luppare un’iniziativa effi¬ 
cace per uscire dairattualc 
drammatica stretta. Non 


meno importante è il ruolo 
che segnatamente in que¬ 
sto momento spetta al mo¬ 
vimento dei Paesi non al¬ 
lineati. 

I comunisti chiedono al 
governo italiano — che fi¬ 
no ad ora ha dimostrato 
scarsa coscienza della gra¬ 
vità del momento ed un at¬ 
teggiamento di passività e 
acquiescenza — di enuncia¬ 


re, innanzi tutto all’inter¬ 
no dell’Alleanza atlantica, 
una ferma linea che non 
faccia concessioni a misure 
che possano portare ad ul¬ 
teriori inasprimenti, ma sia 
al contrario rivolta a favo¬ 
rire la distensione, la ri¬ 
presa del dialogo e dei ne¬ 
goziati. j 

In particolare i comuni- ! 
sti propongono che il go- I 


verno italiano, al quale com¬ 
pete la presidenza seme¬ 
strale del Consiglio dei mi¬ 
nisi ri della CEE. si faccia 
iniziatore di un immediato 
incontro ad alto livello dei 
nove Paesi della CEE, per 
proporre ed affermare una 
comune posizione e inizia¬ 
tiva europea a favore della 
distensione e della pace. 


Dopo il blocco del Salt altre rappresaglie USA 


Q ritardo delle trattative per 
l’apertura di un consolato 
sovietico a New York; 

drastica riduzione dei di- 
ritti di pesca sovietici nel¬ 
le acque americane che por¬ 
terebbero il quantitativo di 
pesce dalle previste 350 mila 
tonnellate nel 1080 a sole 65 
mila. 

Si tratta, come si vede, di 
misure abbastanza gravi e 
certo non usuali nei rappor¬ 
ti delle due massime poten¬ 
ze mondiali. La più seria è 
senza dubbio quella della ri¬ 
duzione delle forniture di gra¬ 
naglie. Ciò è sottolineato dal 
fatto che essa colpisce an¬ 
che duramente gli agricoltori 
americani e in particolare 
quelli dello Iowa che tra l’al¬ 
tro è il primo stato nel qua¬ 
le Carter spera di essere 
eletto nel corso delle prossi¬ 
me primarie. Se il presidente 
vi è ricorso vuol dire che 
egli annette a questa misura 
la massima importanza «coer¬ 


citiva » nei confronti della 
Unione Sovietica. 

Ma al di là delle misure in 
sé vi è il fatto politico, as¬ 
sai rilevante, che tra Mosca 
e Washington si parli oggi 
di guasti di questo genere. 
Tenuto conto che Carter ave¬ 
va dichiarato, qualche gior¬ 
no fa. che egli aveva « cam¬ 
biato completamente opinio¬ 
ne sulla politico sovietica » 
non si può non arrivare alla 
conclusione che siamo entra¬ 
ti in una fase completamente 
diversa, e molto inquietante, 
delle relazioni tra Mosca e 
Washington. Si tratta di una 
fase che probabilmente non 
ha ancora raggiunto il suo 
punto di massima acutezza. 

Troppi fattori intrecciati 
concorrono a formulare que¬ 
sta previsione. In America 
si levano sempre più insisten¬ 
ti voci di « azioni più energi¬ 
che »; ieri sera è cominciato 
il dibattito al Consiglio di si¬ 
curezza e il suo andamento 


non contribuirà di certo ad 
apportare elementi di schia¬ 
rita. 

Su un altro terreno, ma ov¬ 
viamente connesso alla situa¬ 
zione di questo momento, la 
notizia — filtrata dal Dipar¬ 
timento di Stato — che Mo¬ 
sca avrebbe respinto la prò 
posta di trattativa sui missili 
in Europa fino a quando il 
Consiglio della NATO non 
avrà rovesciato la decisione 
del 12 dicembre, costituisce 
un ulteriore elemento di ap¬ 
pesantimento della situa¬ 
zione. 

E infine — e questo è 
forse il dato più inquietan¬ 
te — il fallimento della mis¬ 
sione di Waldheim a Tehe¬ 
ran e la sua dichiarazione 
secondo cui in Iran ci sareb¬ 
be oggi un « vuoto di pote¬ 
re » fa sorgere interrogativi 
molto gravi sul prossimo fu¬ 
turo. 

Ci si pone infatti da una 
parte il problema di cosa fa¬ 


ranno gli Stati Uniti nel ca¬ 
so di vera e propria frantu¬ 
mazione delle fragili strutture 
direttive esistenti oggi in 
Iran e dall'altra di quale sa¬ 
rebbe, in conseguenza, l'at¬ 
teggiamento sovietico. Sono 
interrogativi dai quali di¬ 
pende anche il chiarimento 
del significato reale dell’in¬ 
tervento militare sovietico in 
Afghanistan visto che il prez¬ 
zo die se ne sta pagando è 
molto elevato. Localmente, a 
quanto sembra, sul terreno 
militare, internazionalmente 
sul terreno politico poiché 
6 in questione, in definitiva, 
la distensione che per molti 
aspetti si basa pur sempre 
sul rapporto chiave tra Mo¬ 
sca e Washington. Su questi 
interrogativi sono state fat¬ 
te molte ipotesi. Ma al pun¬ 
to in cui stanno le cose la 
risposta può essere data solo 
dallo sviluppo dei fatti nei 
prossimi giorni. 


A Mosca dura replica della « Pravda » 


Vertice 
tra Vietnam 
Laos 

e Cambogia 

BANGKOK — Una conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
tre paesi dell'Indocina (Viet¬ 
nam. Laos. Cambogia) si è 
aperta ieri a Piinom Pcnli. 
Lo lia annunciato l'agenzia di 
stampa cambogiana < SPK » 
secondo la quale il ministro 
degli esteri del governo cam¬ 
bogiano. Hun Sen. ha dichia¬ 
rato elle scopo delia confe¬ 
renza è di « rafforzare la so 
lidarietà militante e di appro¬ 
fondire la cooperazione frater 
na tra i tre popoli ». 

Le delegazioni vietnamita e 
laotiana sono guidate dai ri¬ 
spettivi vice primi ministri e 
ministri degli esteri. Ngi en 
Duy Ttrmh e Plioim Smnsculh. 

Sottolineando che questa 
conferenza si svolge in coin¬ 
cidenza del primo ammersa 
rio del rovesciamento del re¬ 
gime di Poi Pot. Hun Scn ha 
dichiarato che i la vittoria 
del 7 gennaio 1!)79 è una ma 
nifestazione della forza con 
giunta dei tre popoli solidali 
nella lotta contro i nemici 
comuni ». 


- I 


Tito 
è stato 
dimesso 
dall’ospedale 

BELGRADO — A conclusione 
degli esami ai vasi sanguigni 
alle gambe il presidente jugo¬ 
slavo Tito è stato dimesso ie¬ 
ri dal centro clinico di Lubia¬ 
na nel quale era stato accol¬ 
to giovedì scorso, su consi¬ 
glio del consulto dei medici. 
Il breve comunicato del con¬ 
siglio medico — firmato da 
otto tra i migliori speciali¬ 
sti del paese e diffuso dal 
l’agenzia « Tanjug » — pre¬ 
cisa che gli esami hanno con 
fermato che le condizioni del 
maresciallo sono tali per cui 
è necessario proseguire con 
una cura intensiva. 


Genscher 
il 20 gennaio 
a Washington 

BONN — Il ministro degli 
esteri della Germania fede 
rale. Hans-Dietrich Gen¬ 
scher. sarà a Washington il 
20 e 21 gennaio per consul¬ 
tazioni regolari concordate 
durante la visita a Bonn 
del segretario di stato Van- 
ce. nel mese di dicembre. 


Incontro 
di Demirei 
col capo di 
stato maggiore 

ANKARA — 11 primo ministro 
turco Suleiman Demirei ha 
avuto ieri sera un incontro 
imprevisto con il capo di sta¬ 
to maggiore, generale Kenan 
Evren. su richiesta di que¬ 
st’ultimo. Lo si è appreso da 
fonte bene informata. 

Parlando con i parlamen¬ 
tari del suo partito dei col¬ 
loqui avuti coti il generale 
Evren. Demirei ha detto, se¬ 
condo il quotidiano « Milliyet ». 
che il capo di stato mag¬ 
giore gli avrebbe assicurato 
che la lettera di avvertimen¬ 
to dell'alto comando inviata 
martedì scorso ai partiti po¬ 
litici « non è diretta contro il 
governo, ma ha lo scopo di 
accelerare il voto dei pro^ 
getti di legge contro l'anar¬ 
chia. attualmente in discussio¬ 
ne in Parlamento ». 

Il generale Evren avrebbe 
fatto cenno anche al males¬ 
sere che serpeggia nell’eser¬ 
cito a causa delio stato d'as¬ 
sedio clic si protrae ormai 
da un anno. « Sono morti dei 
soldati — ha detto Evren — 
l'esercito deve uscire vitto 
rioso da questa situazione ». 


Massimo D'Alema: «Ecco cosa 
ci siamo detti a Pechino» 


Tripoli decide 
di rompere 
le relazioni 
commerciali 
con la Cina 

tIPOLI — La Jamahiriyah 
lica ha deciso di rom- 
rc le relazioni commer- 
ili c i rapporti di coope- 
rione con la Cina: lo ha 
abilito il Congresso Gene- 
le del Popolo d'organo po 
ico piu importante del pae 
i. come ritorsione per la 
rnitura di novanta aerei 
guerra cmcsi aH’EgUto. 
La Jamahiriyah e la Cina 
evano allacciato le relazio 
ri'plomaliche circa un 
ino fa. 
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scimento che le nostre posi¬ 
zioni, anche le più divergenti 
dalle loro, sono il frutto di 
una elaborazione e di una 
esperienza originale. Non è 
privo di significalo clic sia 
del tutto caduta la condanna 
nei nostri confronti e l'epiteto 
con il quale, per lungo tempo 
fummo definiti: come 'revi 
sionisti”. ’ / dissensi del pas¬ 
salo appartengono al passato”. 
hanno detto, e ne ho ripor¬ 
tato l'impressione che. piut¬ 
tosto che con.-iderarh sempli¬ 
cemente dei capitoli chiusi, ri 
tengano che vadano riesami 
nati con calma alla luce delle 
nuove esigenze interne e del 
nuovo quadro internazionale 
che si è venuto componendo 
e nel quale la Cina ha oggi 
un pe>o grande ed enormi re 
sponsabilità. Le etichette, in 
somma, non servono più e. 
come ci ha detto ancora Ji 
Peng Fei. occorre "fare ta¬ 
bula rasa dei min e fare ri¬ 
ferimento a quell’unico cri¬ 
terio di verità costituito dalla 
pratica”. Mi è parso anche 
di grande significato il loro 
ripetuto apprezzamento per il 
ruolo che il nostro partito 
svolge a favore della pace e 
della distensione ». 

Ma non è proprio questo 
in in dei punti più delicati do 
ve le divergenze tra le no 
stre posizioni e le loro sono 
più marcate? 

«Si. è cosi. I compagni ci 
nesi. am be se oggi spostano 
l'accento sulla necessità di 
lavorare per la pace, sul hi 
>ogno di pace che ha la Ci 


i na per compiere il proprio 
j processo di "modernizzazio 
ne”, mantengono ferma la lo¬ 
ro tesi della "inevitabilità 
; della guerra", della inelutta- 
{ bilità dello scontro tra le due 
| grandi . potenze. Nella loro 
| concezione la lotta per la pa 
j ce deve essere quindi coit- 
! dotta dai popoli e dalle na- 
, zioni contro le "superpoten 
i ze" e. anzitutto, essi dicono, 
contro l’URSS. che viene pre 
sentata come la potenza più 
| aggressiva e pericolosa. Qui 
j c'è il punto più profondo del 
- nostro dissenso con i compa 
> gni cinesi. Noi abbiamo più 
i volte sottolineato la necessi- 
j tà di sconfiggere la logica 
! dello scontro e della ntor- 
i sione, di fare avanzare un 
processo di distensione an 
che. innanzitutto, tra USA e 
; URSS e abbiamo ricordato 
che l'ostilità tra Cina e Unia 
ne Sovietica è non solo un 
problema drammatico per il 
movimento operaio e comu¬ 
nista, ma un elemento di pe 
ricolo per la pace e la poli¬ 
tica dì coesistenza. Su que 
sti punti si è preso atto delle 
divergenze, e non poteva es¬ 
sere altrimenti. Al tempo 
stesso, però, i compagni ci 
nesi hanno voluto sottolinea 
re più volte il loro apprez¬ 
zamento per il fatto che i 
comunisti italiani rifiutano 
con coefenza ogni logica di 
prevaricazione e di potenza 
e difendono il diritto alla in 
dipendenza di ciascun paese 
c di ogni popolo*. 

Dunque sulla maggior parte 
delle questioni non è possibile 
scorgere novità rispetto agli 


atteggiamenti e alle posizioni 
già note dei compagni cinesi? 

* Non mi pare che si possa 
dire questo. Piuttosto sembra 
di poter dire che, sotto un'ap¬ 
parente continuità, si avverte 
da molti segnali clic è ;n 
corso un attento, seppure niol 
to prudente processo di rie¬ 
same critico di tutta una se 
rie di giudizi del passato. A 
proposito dell'Unione Sovieti¬ 
ca. della natura sociale di quel 
paese ci hanno detto che 
" stanno discutendo '* e in una 
occasione non ufficiale ci han¬ 
no fatto sapere che recente 
mente si è svolto, proprio su 
questo tema, un dibattito al¬ 
l’Accademia delle scienze di 
Pechino, segno evidente che 
la questione, quanto meno, 
non è considerata chiusa ». 

Quali sviluppi è lecito at¬ 
tendersi dopo la vostra visita 
in Cina? 

« Abbiamo iuv ituiu una de 
legazione del loro Comitato 
centrale in Italia e l’invito è 
stato accolto in linea di mas¬ 
sima. Resta solo da fissare 
lina data. Ci auguriamo di po¬ 
ter presto riprendere, in ogni 
possibile forma, un dialogo 
che per troppo tempo è rima 
sto interrotto, con danno re 
ciproeo. E’ chiaro che un rap 
porto più stretto con il Par¬ 
tito comunista cinese, non so 
lo da parte nostra ma anche 
da parte di altre forze demo 
crat iehe. può essere molto uti 
le per aiutare la Cina a rom 
pere definitivamente l'isola 
mento nel quale troppo a lun¬ 
go è rimasta. Gli effetti non 
potranno che essere positivi, 
in tutte le direzioni ». 
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tradizioni, ma anche grazie 
a<l un gruppo dirigente di 
stretta osservanza sovietica. 

Il « ra»o Amili » ha invece 
sconvolto i piani di a amici- 
ziti ». Se l'ex presidente — eli¬ 
minato nel momento dcll’in- 
lervento sovietico — veniva 
in un primo tempo presenta¬ 
to come amico e continuato¬ 
re dell'opera di Taratti (l'agen¬ 
zia a Xovosti » non ha man¬ 
cato più volte di esaltarlo co¬ 
me artefire delle ira-formazio¬ 
ni rivoluzionarie) ora si è 
pa-sati alia sua dissacrazione: 
nemico del popolo, spia del¬ 
l'imperialismo. agente dei ser¬ 
vizi segreti americani, inglesi, 
cinesi ecc., sabotatore della 
rivoluzione, dittatore sangui¬ 
nario. Per Mo=ca serie preoc¬ 
cupazioni riguardano anche il 
Pakistan. Secondo osservatori 
sovietici è da qne-lo pne«e 
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Insomma, se in questi sei 
mesi, da quando si è ria¬ 
perta ‘ la questione petroli¬ 
fera, vi fossero state alcune 
decisioni emblematiche, la 
faccenda sarebbe diversa. 
Per te. dunque, la questione 
decisiva è la mancanza di 
un disegno chiaro, di un 
preciso programma? 

« Sì, c questo. E mi pare 
molto grave. Data l’estrema 
complessità dei fenomeni 
economici, nessun provvedi¬ 
mento, che non sia rappor¬ 
tato a un quadro più go- 
nerale, può essere «aiutato 
nelle sue effettive conse¬ 
guenze. Anzi, si può dire 
che l'assenza di un quadro 
generale porta a scaricare 
tutte le contraddizioni in un 
crescente processo inflazio¬ 
nistico ». 

Non è la singola misura, 
in sé e per sé, che genera 
inflazione, ma la mancanza 
di una organica politica an- 
tinflazionistica. 

« Non solo. Persino mec¬ 
canismi chiaramente orien¬ 
tati in scuso antinflazioni- 
stico, come l’aumento del 
tasso di sconto, perdono gran 
parte della loro efficacia se 
non sono collegati a un in¬ 
sieme organico di provve¬ 
dimenti ». 

Anche nel '76, però si au¬ 
mentò la benzina... 

< L’esperienza del periodo 
che va dal novembre del '7 6 
all’aprile del ’77. quando fu 
possibile invertire la ten¬ 
denza alU. crescita dell’in- 
flazione è ben diversa. Al¬ 
lora . si ricorse ad una ma¬ 
novra di politica economica 
estremamente articolata e 
complessa, nella quale furo¬ 
no messi in movimento, in 
modo coordinato, meccani¬ 
smi fiscali, creditizi, nuore 
norme sull'esportazione dei 
capitali e xi realizzò una col¬ 
laborazione dei sindacati e 
delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali che determinò an¬ 
che agqiustamenti del siste¬ 
ma salariale e negli stessi 
meccanismi di indicizzalo 
ne Nessuno dei provvedi¬ 
menti presi in quel seme- 


che vengono ora « tutte le 
provocazioni ». « E' ad Isla- 
mnhnd — scrive la ''Pravdn” 
— che si troiano le basi del¬ 
la reazione: è qui che si vuoi 
creare una testa di ponte con¬ 
tro l’URSS ». 

Ora a Mosca ci si interro¬ 
ga sui futuro della distensio¬ 
ne e sul rapporto con gli USA. 
Vi è — si nota chiaramente 
in cpioMc ore — una forte 
preoccupazione. L’allarme, tra 
l'altro, è notevole non tan¬ 
to per il blocco del Sali 2. 
quanto per tutta la questione 
della corsa al riarmo che per 
ri'RSS avrà come conlrac- 
rolpo una sicura regressione 
economica anche sul piano dei 
consumi immediati tanto rac¬ 
comandati dallo stesso Breznev, 

Oramai negli ambienti di¬ 
plomatici si dà per scontato 
che con gli a euromissili » e 
il blocco delle trattative sul 


disarmo gli americani hanno | 
preso una notevole rivincita 
e il Cremlino deve quindi tro¬ 
vare una «fin d’uscitan. Potreb¬ 
be essere quella di una nuo¬ 
va fase di riarmo sovietico? 
Quella di una chiusura all'Oc¬ 
cidente? Forse. Ma è certo che 
il gruppo dirigente — Brez¬ 
nev in testa, ma senza Kossi- 
ghin anrora lontano dal Crem¬ 
lino a causa ili una malattia — 
ha puntato molto sul rappor¬ 
to con gli USA, con l'Europa, 
con il mondo occidentale. 

Ora. comunque, i dirigenti 
del Cremlino sono costretti a 
premiere atto della situazione 
aggravata dalle ripercussioni 
di Kabul. Il cronista registra 
che si cerca di ostacolare la 
diffusione ili notizie occiden¬ 
tali su un ritorno delia guer¬ 
ra fredda (il a Daily Mirror » 
con il titolo n Di nuovo la 
guerra fredda » non è «lato 


messo in circolazione a Mo¬ 
sca) ma nello stesso tempo la 
« Pravda » parla apertamente 
di « minacce alla pace » che 
vengono dnll’Occidente. 

E’ di ieri un ampio artico¬ 
lo dell’organo del PCUS sul¬ 
la « propaganda imperialista » 
colpevole di capovolgere la 
realtà dei Tatti e «lì presentare 
la situazione afghana « come 
una manovra dell’egemonismo 
sovietico » e l’aiuto militare 
come « annessione ». 

Mo«ca. in sintesi, cerca di 
rispondere sul piano della po¬ 
lemica. Manca, invece, per 
ora una visione complessiva 
del rapporto est-ovest. In pra¬ 
tica il sovietico medio si tro¬ 
va questa volta di fronte ad 
una serie di interrogativi ai 
quali non ottiene ri«poMe se 
non quelle, appunto, della pro¬ 
paganda ufficiale. Ha pero 
compreso — e questo perché 


il Cremlino ha deciso sotto la 
spinta degli eventi di modifi¬ 
care il tipo di messaggi dei 
mass-media — che si va verso 
un periodo duro, verso nn 
eventuale a blocco » e « con¬ 
gelamento » dei rapporti con 
l’ovest. E la « Pravdn » con¬ 
ferma drammaticamente ora 
queste percezioni: « La deci¬ 
sione di Carter di mettere de 
facto nel cassetto il Salt 2 si¬ 
gnifica che li è uno slitta¬ 
mento preoccupante verso il 
peggioramento del dima in¬ 
ternazionale. verso il congela¬ 
mento dei rapporti sovictico- 
americani. Tutto questo sta a 
dimostrare che vi sono seri 
mutamenti nella politica cite¬ 
rà degli USA ». La frase non 
c casuale. Tratta pari pori 
dall’editoriale dell’organo del 
PCUS sta a segnalare che il 
livello della temperatura è 
«ceso di molto sotto zero. 


Di Giulio : questo governo aggrava le cose 


stre, ove fosse rimasto iso¬ 
lato, avrebbe potuto deter¬ 
minare quei risultati e nep¬ 
pure una parte di essii ». 

Prima hai accennato al¬ 
l’esigenza di consenso. Le 
difficoltà di « governare 1’ 
economia » hanno, dunque, 
una radice politica? Quale? 

« In una società come la 
nostra, complessa e artico¬ 
lata, in un paese ricco di 
energie intellettuali e mo¬ 
rali disponibili, ma oggi umi¬ 
liate, con una struttura del¬ 
lo Stato in cui i poteri de¬ 
cisionali sono distribuiti in 
una molteplicità di centri, 
aventi propria autonomia 
(organizzazioni sociali e po¬ 
teri di contrattazione, auto¬ 
nomie regionali e locali) de¬ 
cisiva diventa la capacità di 
indirizzo politico generale 
del Parlamento e del go¬ 
verno. Ma, attenzione, sen¬ 
za questa capacità dell'ese¬ 
cutivo, anche il Parlamento 
è impotente e rischia di ri¬ 
dursi a mera sede di legi¬ 
slazioni. Spetta al governo 
fornire a tutti i soggetti del¬ 
la vita politica e sociale e. 
più in generale, a tutti i 
cittadini, un chiaro punto 
di riferimento sul quale sia 
possibile confrontarsi. Oggi 
non è così ». 

Quali sono, secondo te le 
conseguenze di questa « va¬ 
canza » di governo? 

« In primo luogo, le forze 
sociali, prive di un terreno 
generale sul quale misurar¬ 
si. vengono fatalmente spin¬ 
te verso chiusure corpora¬ 
tive. Poi — e questo è il 
fatto più grave — i singoli 
cittadini che sono protago¬ 
nisti ogni giorno, non solo 
quando vengono chiamati a 
votare, vengono spinti al di¬ 
simpegno, alla fuga nel pri¬ 
vato e perfino al qualunqui¬ 
smo. Del resto, quanto que¬ 
sto veleno finisce col colpi¬ 
re perfino membri del go¬ 
verno (vedi dichiarazioni del 
prof. Giannini), come mera¬ 
vigliarsi se può investire an¬ 
che masse di cittadini? La 
politica del caso per caso 
favorisce queste tendenze. 
E’, oggi, il pericolo più gra¬ 
ve per il paese ». 


Se le cose stanno così, è 
maturo il tempo perché Cos- 
siga se ne vada e si costi¬ 
tuisca una nuova direzione 
politica? 

« Il tempo del paese è più 
che maturo. Non è maturo 
ancora il tempo della DC. 
E non solo perché permane 
una volontà di difendere un 
sistema di potere ormai più 
che trentennale, ma anche 
perché troppi di loro non 
riescono a uscire fuori da 
un’ottica ristretta dei pro¬ 
blemi di governabilità del 
paese, che vede soltanto gli 
equilibri parlamentari e in¬ 
terni di governo, sfuggendo 
al nodo decisivo, comune a 
tutte le società industriali: 
il rapporto tra governo e 
paese, la questione della 
leadership, intesa nel senso 
nuovo che l’epoca attuale 
esige. E’ un problema non 
solo italiano, ma presente 
anche in altri paesi retti da 
diversi sistemi costituzionali. 
Basti riflettere sui dibattiti 
intorno a questo tema e al 
ruolo della presidenza, aper¬ 
ti negli Stati Uniti. Senza 
questa visione più ampia, an¬ 
che la ricerca delle possibili 
soluzioni si presenta diffici¬ 
le ». 

Vuoi dire che la crisi di 
governabilità tipica, in que¬ 
sta fase, delle società a ca¬ 
pitalismo maturo può trova¬ 
re soluzione solo con un am¬ 
pio consenso sociale e politi¬ 
co? Siamo, dunque, arrivati 
in Italia a questo passaggio 
decisivo? 

« Guarda, io credo che 
sfugga a molti osservatori 
che la nostra disponibilità a 
discutere, in un domani, di 
un governo di coalizione che 
vedesse la nostra partecipa- 
rione, non muove tanto dal¬ 
l’esigenza di un diverso equi¬ 
librio di forze all’interno del 
governo, quanto dalla consa¬ 
pevolezza che senza intro¬ 
durre nella vita politica un 
netto elemento di novità non 
si può determinare quello 
scatto di energie intellettuali 
e morati, sul quale insiste 
giustamente il Presidente 
della Repubblica e che è 
una condizione indispensabi¬ 


le per fare scelte nuove. La 
questione di un governo di 
solidarietà nazionale, d’altra 
parte, assume pieno signifi¬ 
cato solo se si ha presente 
che l’articolo due della Co¬ 
stituzione afferma che "la 
Repubblica richiede l’adem¬ 
pimento di doveri inderoga¬ 
bili di solidarietà politica, 
economica e sociale". Il pro¬ 
blema politico vero diventa 
in tal caso qual è la soluzio¬ 
ne di governo che consenta 
al cittadino — sempre secon¬ 
do le parole della Costituzio¬ 
ne — "sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove 
si svolge la sua personalità", 
di impegnarsi a fondo per 
l’adempimento di questo do¬ 
vere. Certo non è la strada 
del qualunquismo e nemme¬ 
no quella, per chi ne ha la 
possibilità, di cercare lavo¬ 
ro all’estero ». 

Ma, a questo punto, quanto 
durerà ancora il governo 
Cossiga? Fin dopo il con¬ 
gresso della DC? La gente 
si aspetta che Dossa cadere 
da un momento all’altro. Ma 
chi lo metterà in mora? 

* La domanda non va po¬ 
sta a noi, che siamo all’oppo¬ 
sizione e abbiamo condotto 
e condurremo fermamente 
la nostra battaglia, consape¬ 
voli che la nostra azione 
può determinare anche in 
tempi brevi la dissoluzione 
dell’attuale maggioranza. Ri¬ 
guarda piuttosto t partiti che 
in forme diverse lo sosten¬ 
gono ». 

Nel caso si aprisse una 
crisi, quali prospettive si 
porrebbero? C’è alternativa 
a un governo di solidarietà 
democratica? 

« Noi, naturalmente, ope¬ 
reremmo per favorire la for- 
inazione di un governo di 
coalizione con la nostra par¬ 
tecipazione. che segnasse 
quell'elemento di novità di 
cui il Paese ha bisogno. Se 
altri avessero altre strade da 
indicare e percorrere spetta 
a loro farlo e a noi spette¬ 
rebbe continuare nella op¬ 
posizione. Quel che è impos¬ 
sibile. è prestarci a soluzio¬ 
ni pasticciate ed equivoche, 
perché esse non realizzereb¬ 


bero la condizione essen¬ 
ziale da cui dipende un rin¬ 
novamento e farebbe noi 
stessi complici di un ulte¬ 
riore deterioramento del cli¬ 
ma morale e politico, to¬ 
gliendo al Paf.sc il punto di 
riferimento CfTe, comunque, 
la nostra opposizione rap¬ 
presenta ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


5 Gennaio 1980 

Bari 51 47 24 39 60 

Cagliari 71 16 41 32 60 

Firenze 82 64 79 19 58 

Genova 51 30 54 53 56 

Milano 1 27 28 61 72 

Napoli 20 6 36 3 50 

Palermo 62 51 80 55 7 

Roma 56 87 5 53 70 

Torino 18 13 51 62 53 

Venezia 44 21 49 34 11 

Napoli (2° estratto) 
QUOTE: Ai «dodici» 
7.161.000; agli « undici » 
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Panico a Torino per scosse di terremoto 
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to grado della scala Mercalli. 

Anche in questa occasione, 
i primi ad accorgersi del pe¬ 
ricolo sono stati gli animali. 
Già qualche minuto prima del 
-sommovimento tellurico, ca 
ni e gatti si muovevano ner 
vosamente nelle case, nei cor¬ 
tili. nelle strade. Pesci ed 
uccelli si agitavano frenetica¬ 
mente nelle vasche e nelle 
gobbie. In campagna cavalli 
e mucche erano stranamente 
irrequieti. 

Nel momento in cui si è 
prodotta la scossa, chi abi¬ 


ta ai piani alti delle case to¬ 
rinesi ha vìssuto momenti di 
angoscia. Il pavimento tre¬ 
mava. porte ed armadi scric¬ 
chiolavano. i lampadari oscil¬ 
lavano vistosamente, gli og¬ 
getti meno pesanti scivolava¬ 
no sulla superficie dei tavoli, 
come su un pendio viscido. 

Pochi fra coloro che erano 
in strada, a piedi o a bordo 
di automobili, si sono resi con¬ 
to di quanto accadeva. 

A distanza di alcune ore 
daH'awenimento, un primo 
bilancio, ancora incompleto, 
i dei danni i il seguente: a 


Piossasco. un comune tra To¬ 
rino e Pinerolo. è caduto 
il cornicione di una vecchia 
chiesa, mentre risulta seria¬ 
mente lesionato l'edificio se¬ 
centesco che ospita il munici¬ 
pio; a Giaveno e Settimo, 
due località della cintura me¬ 
tropolitana. si sono registrati 
notevoli danni in chiese e 
scuole: crepe nei muri e ca¬ 
duta di calcinacci. 

Nessun danno di rilievo ad 
Aosta. Ivrea ed Asti. Panico 
a Pinerolo tra allievi e stu¬ 
denti di un istituto di istru¬ 


zione musicale per l’apertura 
di crepe nelle pareti. 

0 m m 

GENOVA — In Liguria sono 
state avvertite scosse di ter¬ 
remoto che l'osservatorio me¬ 
teorologico e sismologico di 
Chtavari. ha valutato di una 
intensità attorno al quarto- 
quinto grado della scala Ri- 
chter. L’epicentro del sisma 
dovrebbe essere situato a cir¬ 
ca 4-500 chilometri da Ge¬ 
nova. 

Il terremoto è stato avver¬ 
tito distintamente anche a 
Savona e lungo tutta la rivie¬ 
ra di Ponente fino a Venti¬ 
mi?" ’. 


La moglie Giuliana, la ma¬ 
dre e il fratello Sergio, nel 
trigesimo della tragica, im¬ 
matura scomparsa del loro 
caro 

MAURO PARDERA 
(LORIANO) 

Io ricordano con inestingui¬ 
bile affetto e immutato dolo¬ 
re. ai compagni, agli amici e 
a quanti Io conobbero e lo 
amarono. 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono 100.000 lire per 
l’Unità. 

Pisa. 6 gennaio 1980 


Nel trigesimo della scom¬ 
parsa. le famiglie Petrini e 
Terrazzi ricordano con rin¬ 
novato dolore e immutato af¬ 
fetto 

MAURO PARDERA 
(LORIANO) 

la cui opera nella famiglia, 
nel partito, nella vita civile 
resterà come patrimonio du¬ 
raturo e conforto per chi lo 
ebbe caro 

Per onorarlo offrono 50.000 
lire alla stampa romunista. 

Pisa, 0 gennaio 1980 
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S’attenua la resistenza 
all’offensiva sovietica 

v • 

Numerosi comandanti militari giurano fedeltà al nuovo governo afgano - Sar- 
wari accusa di « complotto » USA, Cina, Gran Bretagna, Pakistan e Egitto 
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KABUL — Sembra progres¬ 
sivamente esaurirsi la resi¬ 
stenza dei ribelli di fronte 
all'offensiva congiunta delle 
forze sovietiche e dell’eserci¬ 
to afghano. Permane una 
grande difficoltà nell’accerta¬ 
mento delle notizie, ma tutte 
le informazioni, molte delle 
quali provenienti dall’Iran e 
dal Pakistan, concordano con 
questa valutazione. 

Secondo fonti diplomatiche 
di Nuova Delhi, i sovietici 
avrebbero sviluppato una nuo¬ 
va offensiva nella zona nord- 
orientale del paese, provin¬ 
cia di Badakhshah, lanciando 
3.000 paracadutisti alle spalle 
delle formazioni ribelli. Se¬ 
condo il corrispondente del 
quotidiano pakistano «Jane» 
pubblicato a Rawalpindi, ol¬ 
tre un centinaio di insorti 
avrebbero perduto la vita. 
Fonti afghane in Iran affer¬ 
mano invece che la città di 
Herat. % chilometri da Ka¬ 
bul. nei pressi della frontiera 
iraniana, sarebbe ancora in 
mano ai ribelli, ma si trove¬ 


rebbe del tutto accerchiata 
da reparti afghani appoggiati 
da mezzi corazzati sovietici. 

Secondo un dispaccio « AP » 
da Nuova Delhi, l’ago della 
situazione starebbe pendendo 
dalla parte di Karma! anche 
a seguito della decisione di 
numerosi comandanti delle 
forze armate afghane di giu 
rare fedeltà al nuovo regime. 
Iti sostanza sembra conferma¬ 
to che il governo di Karmal, 
anche, ma non più soltanto, 
attraverso l’appoggio dei re¬ 
parti sovietici, controlla or¬ 
mai quasi tutte le principali 
città e le basi strategiche. 
Per quanto riguarda la situa¬ 
zione nella capitale, viaggia¬ 
tori giunti in Pakistan hanno 
riferito che. nei giorni scorsi, 
almeno dieci sovietici sono 
rimasti uccisi in sporadiche 
sparatorie ad opera di cec¬ 
chini. A Islamabad è giunta 
ieri la prima edizione del 
«New Kabul Times ». datata 
primo gennaio, che. sotto il 
titolo « Cacciata la banda san¬ 
guinaria di Amin >. pubblica 


le foto dei quindici ministri 
del nuovo governo afghano. 

In una corrispondenza da 
Kabul, la « Tass » riporta l'in¬ 
tervista che due suoi inviati 
hanno fatto al vice presidente 
del Consiglio rivoluzionario, 
Asadollah Sarvvari. Sarwari. 
dopo aver smentito ogni in¬ 
terferenza sovietica negli af¬ 
fari interni afghani afferman¬ 
do che il governo ha chiesto 
aiuto sulla base del trattato 
di amicizia e coopcrazione 
sovietico - afghano del 1078, 
precisa le accuse nei confron¬ 
ti di Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna, « Essi armano — ha 
affermato Sarvvari — istrui¬ 
scono e finanziano le forma¬ 
zioni banditesche composte da 
controrivoluzionari di tutte le 
risme j». Il vice presidente del 
Consiglio rivoluzionario affer¬ 
ma neH’intervista di possede¬ 
re al riguardo precise infor¬ 
mazioni che Pechino. Arabia 
Saudita ed Egitto sarebbero 
assai attivi in tal senso. 

Anche il ministro degli este¬ 
ri afghano. Mohammad Dost. 


che si trova a New York 
per partecipare al dibattito 
del Consiglio di sicurezza, ha 
detto ai giornalisti che il go¬ 
verno afghano dispone di 
« prove irrefutabili che i tra¬ 
ditori della nostra patria si 
sono addestrati non soltanto 
sotto la guida degli agenti 
della CIA. ma anche in basi 
situate in territorio cinese, 
esattamente nella provincia 
del Xinjuan ». Poco prima 
Dost aveva accusato anche 
il Pakistan di « fare da tram¬ 
polino » per le bande armate 
contro rivoluzionarie. Queste 
affermazioni coincidono, per 
altro, con quanto già più voi 
te riferito da fonti diploma 
tielle di Nuova Deljii. secondo 
le quali nei pressi della fron¬ 
tiera afghano cinese operereb¬ 
bero gruppi guerriglieri ade¬ 
renti al movimento « marxi¬ 
sta » x Shola e Javed ». Pro¬ 
prio in questa zona l’aviazio¬ 
ne sovietica avrebbe nei gior¬ 
ni scorsi effettuato pesanti 
bombardamenti 



Partito Waldheim 
si riaccende in Iran 
la crisi interna 

Manifestazioni in tutto il paese in appoggio a Klioniei- 
ni Sharia! Madari invita i suoi sostenitori alla calma 
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AMSTERDAM — Questa è la prima pagina del « Kabul new 
times » (il quotidiano in lingua inglese dell'Afghanistan) del 
2 gennaio che annuncia t'amnistia promulgata dal presidente 
Karmal. Una copia del giornale è stata portata da viag¬ 
giatori giunti ad Amsterdam dalla capitale afghana 


Mitterrand: «Lavoriamo per la pace» 

Dichiarazioni distensive del segretario del PS francese, secondo il quale bisogna operare per un nuovo ordine in¬ 
ternazionale - Caute frasi di Giscard - Una risoluzione dell’Ufficio politico del PCF - Domani Marchais a Mosca 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Non essere al¬ 
larmisti. ma cercare il cam¬ 
mino della pace. Il leader 
del Partito socialista Fran¬ 
cois Mitterrand ha impie¬ 
gato questa espressione per 
dire succintamente, ma in¬ 
cisivamente che occorre 
evitare in questa situazio¬ 
ne di attizzare il fuoco e 
trovare invece tutti i mez¬ 
zi per spegnere un incendio 
che altrimenti rischia di di¬ 
lagare. 

L’invito è pertinente nel 
momento in cui la tensione 
cresce in Asia centrale e 
una vera inquietudine do¬ 
mina gli ambienti politici 
e l’opinione pubblica. « Io 
— ha detto Mitterrand da¬ 
gli schermi televisivi — 
non penso che le due su¬ 
perpotenze vogliano la 
guerra. Penso al contrario 
Che non la vogliano. Ma 
poiché in questo disordine 
generale degli spiriti cia¬ 
scuno tende a marcare, a 
spingere per ottenere subi¬ 
to un rapporto di forze a 
lui favorevole si corre il ri¬ 
schio che un giorno le gran¬ 
di decisioni da cui dipendo¬ 
no le sorti del mondo sfug¬ 
gano di mano ai responsa¬ 


bili La risposta dunque è 
non di essere allarmisti ma 
di cercare le vie della 
pace ». 

Per il leader socialista 
che ribadisce la disappro¬ 
vazione per il grave inter¬ 
vento sovietico in Afgha¬ 
nistan. la mossa sovietica 
resta una « incognita ». E’ 
la prima volta, ha detto 
che rURSS si assume il ri¬ 
schio di ingaggiare un con¬ 
flitto di questo genere nei 
confronti di un paese del 
Terzo Mondo e. secondo 
Mitterrand, si tratterebbe 
di «un problema che si 
pone ormai tra il mondo 
cojnunista nord e il sud e 
non esattamente in primo 
luogo tra est ed ovest ». 

Il problema della disten¬ 
sione e del rapporti tra I 
vari paesi dovrà in ogni 
caso essere rivisto, ha det¬ 
to ancora Mitterrand ac¬ 
cennando ad un’idea che 
non è nuova ormai in mol¬ 
ti settori della sinistra 
europea e che è quella del¬ 
la « necessità di riformare 
la società internazionale 
tale quale fu fondata nel 
1945 » poiché, ha precisa¬ 
to, ci dati e gli elementi 
non sono più gli stessi ». 


La stillazione internazio¬ 
nale occupa un posto di 
primo piano anche nelle 
dichiarazioni che il presi¬ 
dente Giscard d’Estaing è 
andato reiterando nelle ul¬ 
time 48 ore prima esternan¬ 
do le sue <t preoccupazio¬ 
ni » al corpo diplomatico 
al quale ha ribadito che 
comunque la Francia « re¬ 
sta fedele alla distensione 
e in questa direzione inten¬ 
de continuare ad operare * 
e ricordato allo stesso tem¬ 
po che « la distensione 
può essere tale soltanto se 
vista coinè fatto globale »; 
quindi conversando con 1 
giornalisti aH’Eliseo. A que¬ 
sti ha detto dì vedere un 
serio motivo di inquietudi¬ 
ne nella tensione che cre¬ 
sce nel vicino Oriente, ele¬ 
mento che < un paese cosi 
ponderato come la Francia 
non può ignorare ». In ma¬ 
niera più sciolta e non uf¬ 
ficiale ha poi aggiunto una 
serie di considerazioni che 
in un secondo tempo sono 
state definite dalPEliseo 
c inesatte o incomprese * 
ma che comunque sono 
state riportate tra virgo- 
lette dalla stessa agenzia 
ufficiale France presse. Se¬ 


condo Giscard. che aveva 
appena detto di aver rice¬ 
vuto nelle ultime ore una 
lettera di Breznev sulla 
questione afghana alla 
quale si accinge a rispon¬ 
dere entro il prossimo 
lunedì, « l’intervento del- 
l’URSS in Afghanistan 
non è stato forse neces¬ 
sariamente programmato 
(...) nè premeditato » e 
che probabilmente « è sta¬ 
to determinato dalla situa¬ 
zione interna in Afghani¬ 
stan ». 

Inoltre secondo Giscard 
« la tesi secondo cui l’in¬ 
tervento sovietico sarebbe 
una tappa nella marcia 
dellTRSS verso i paesi del 
Golfo non è provata ». Tn 
ogni modo, ha concluso. 
« non sono tanto gli avve¬ 
nimenti in Afghanistan e 
in Iran in sè a rappresen¬ 
tare la gravità della situa¬ 
zione. quanto piuttosto le 
tensioni che essi implica¬ 
no per l’insieme della re¬ 
gione ». 

E’ anche di questo che 
con ogni probabilità il mi¬ 
nistro degli esteri Francois 
Poncet ha parlato con i! 
rappresentante del Parti¬ 
to socialista, invitato co¬ 


me è noto da Giscard 
d’Estaing. assieme ai comu¬ 
nisti a prendere conoscen¬ 
za «di tutti i dati di cui 
la diplomazia francese è 
in possesso ». 

Il comunista Lejouanle 
avrà anche- esso un collo¬ 
quio con il ministro degli 
esteri domani. Lo ha de 
ciso l’Ufficio politico del 
PCF che al rientro di Mar¬ 
chais da Cuba ha emesso 
ieri un comunicato in cui 
— dopo aver annunciato 
che. dopo il colloquio di 
ieri a Roma con Berlin¬ 
guer, ripartirà lunedì alla 
volta di Mosca (sarà la pri¬ 
ma visita di Marchais in 
URSS dal luglio del 1974) 
per discutere degli avveni¬ 
menti afghani — si prende 
per la prima volta posizio¬ 
ne sull’intervento del- 
l’URSS in Afghanistan. 

Il documento dei comu¬ 
nisti francesi pur riaffer¬ 
mando il principio della 
« sovranità della libera 
scelta dei popoli e della 
non ingerenza ». dice che 
il PCF < tiene conto del 
diritto di tutti i paesi di 
richiedere l’aiuto di un 
paese alleato per far fron¬ 
te alle ingerenze stranie¬ 


re ». E’, dice ancora il do¬ 
cumento del PCF, conside¬ 
rando questi principii. che 
« noi abbiamo preso cono¬ 
scenza delle spiegazioni del 
governo sovietico che so¬ 
stengono di aver risposto 
ad un appello rivoltogli — 
in virtù della carta del¬ 
io NU e del trattato di 
a micizia afghano-sovietico 
— al fine di ottenere il suo 
aiuto contro una ribellione 
appoggiala dall’esterno ». 

Dicendo poi di aver pre¬ 
so conoscenza delle dichia¬ 
razioni del governo afgha¬ 
no in cui si annunciano 
una serie di misure che 
« comportano la garanzia 
delle libertà pubbliche e 
dei diritti individuali e il 
rispetto della religione » e 
in cui si dice di essere 
< favorevoli allo stabili¬ 
mento di rapporti di buon 
vicinato e di pace con tut¬ 
ti i paesi limitrofi », il PCF 
* si augura che questo prò 
cesso democratico si svi¬ 
luppi rapidamente e per¬ 
metta ai popolo afghano 
di assicurare in piena so¬ 
vranità e in pace la sua 
marcia verso il progresso ». 

Franco Fabiani 


A Bruxelles domina soprattutto la cautela 

Il quotidiano del PCB esprime « gravi preoccupazioni » per l’intervento e riafferma i principi della non ingerenza 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le preoccupazioni degli ambienti politici belgi 
per la scalata di ritorsione a cui il governo americano ha 
dato il via dopo l’intervento sovietico in Afghanistan, si con¬ 
centrano in questi giorni attorno ad un interrogativo: quali 
prospettive si aprono per i nuovi negoziati sulle armi nucleari 
di teatro in Europa, che avrebbero dovuto dare luogo alla 
terza fase dei Salt. ora che Carter ha deciso il rinvio del 
\oto sul Salt 2? Come si sa. il Belgio è stato fra i paesi in 
cui la resistenza alla decisione NATO sui nuovi missili nu¬ 
cleari in Europa è stata più viva, ciò che ha spinto il governo 
di Bruxelles a non accettarne rinstallazione fino ad una nuova 
verifica sullo stato della trattativa, fra sei mesi. Ora, con 
il blocco dei Salt 2, questa scadenza sembra pericolosamente 
compromessa. 

Di queste preoccunaz.ioni si è fatto interprete il quotidiano 
del PC belga, il « Drnpcau Rouge ». che non rinuncia tuttavia 
a porsi « questioni serie » e ad esprimere « gravi preoccupa¬ 


zioni » sull’intervento sovietico in Afghanistan e sulle condi¬ 
zioni in cui si sono operati i recenti cambiamenti nella dire¬ 
zione di quel paese. In un editoriale pubblicato ieri in prima 
pagina, a firma del commentatore di politica estera Susa 
Uudelhole. membro del CC. si afferma che tali preoccupazioni 
sono particolarmente legittime « da parte di un partito comu¬ 
nista profondamente attaccato, come il nostro, alta non inge¬ 
renza negli affari interni degli stati, al rispetto dell’indipen- 
denza e della sovranità di lutti i paesi e che giudica inam¬ 
missibile la violazione di questi principi fondamentali. L'URSS 
dichiara di aver agito su richiesta dell’Afghanistan — prose 
gue l’editoriale — ma era questo il migliore modo di raffor¬ 
zare il sostegno popolare al regime, senza il quale gli obiettivi 
della rivoluzione dell’aprile Ti 8 non potranno essere raggiunti ?». 
La battaglia oggi deve concentrarsi, conclude l’editoriale, sul¬ 
l’obiettivo di impedire che l’affare afghano serva di pretesto 
all’installazione dei missili americani in Belgio che trasfor¬ 
merebbero il paese in un bersaglio nucleare. 


La cautela neH’imboccare le strade delle ritorsioni, la vo¬ 
lontà di fare giocare all’Europa un ruolo moderatore in que¬ 
sta difficilissima fase dei rapporti est-ovest, traspaiono anche 
da altre parti. Il quotidiano di centro destra « La libre Bel- 
gique » ha denunciato in un commento c la pericolosa man¬ 
canza di sangue freddo » di coloro che cercano di c creare una 
vera psicosi di guerra » attorno alla crisi deH’Afghanistan. 
c Non c'è ragione di perdere la testa » ammonisce il giornale: 
quella vicenda « non è, in sé. una causa di conflitto nucleare ». 
Anche se. irresponsabilmente. « potrebbe essere allettante per 
alcuni capi di Stato approfittare della tensione internazionale 
per serrare le file dei loro amministrati, o per dividere i loro 
oppositori, se non addirittura per raccattare voti in vista di 
una prossima elezione ». L’articolo conclude mettendo in guar¬ 
dia l’opinione pubblica contro questa cinica strumentalizza¬ 
zione: « La guerra non può entrare nei calcoli politici ». 


Vera Vegefti 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Fort ito Wal¬ 
dheim, la questione dell'am¬ 
basciata è stata velata dal di¬ 
vampare dei focolai di ten¬ 
sione interna. Agli incidenti 
di Qom e di Tabriz, tra so 
slenitori di Shariat Madari 
e di Khumeini, ha fatto segui¬ 
to una giornata di mobilita¬ 
zione, a Teheran e nelle altre 
città, con la chiusura totale di 
fabbriche, uffici e negozi. An¬ 
cora una volta a Teheran — 
con una prontezza ormai abi¬ 
tuale, ma non per questo me¬ 
no straordinaria — i disereda¬ 
ti dei quartieri del sud han¬ 
no invaso i viali del centro e 
le strade adiacenti e sfilato 
per ore e ore davanti all'am¬ 
basciata occupata gridando 
la loro fede in Khomeini e 
nella rivoluzione islamica. 

Le manifestazioni e il bloc¬ 
co di ogni attività erano sta¬ 
te sollecitate da un appel¬ 
lo dell’associazione degli inse¬ 
gnanti della scuola teologica 
di Qom e fatte proprie dagli 
studenti che occupano l'am¬ 
basciata americana nella tar¬ 
da serata di venerdì. E mi¬ 
lioni di uomini con le giac¬ 
chette lise e impataccate, di 
ragazze e donne in « chador » 
nero — qualcuna con i picco 
li in braccio e il biberon nel¬ 
l'altra mano — i ragazzi e t 
bambini hanno risposto allo 
appello cominciando a muo¬ 
versi verso il nord alle prime 
luci dell'alba fredda e nuvolo¬ 
sa, stipati sui camion, a pie¬ 
di. con striscioni e ritratti 
dell'imam, spesso inquadrati 
nella delegazione di quartiere 
e di isolalo, con il loro mul¬ 
lah in prima fila. 

Ormai non fanno più noti¬ 
zia. Non riescono nemmeno 
più a coprire con la loro mas¬ 
siccia e convinta presenza le 
inquietudini di altri strati del¬ 
la popolazione: degli intellet¬ 
tuali e dei simpatizzanti del¬ 
la sinistra laica che il gior¬ 
no prima erano stali aggredi¬ 
ti dagli estremisti islamici: 
dei lavoratori delle fabbriche 
che chiudono, che nei giorni 
precedenti avevano dato vita 
a manifestazioni molto tese, 
con scontri e incìdenti; degli 
impiegati dei ministeri, che 
ieri avrebbero dovuto diser¬ 
tare gli uffici, per protesta¬ 
re contro le epurazioni: degli 
umori contrastanti del bazar. 
Ancor più di altre volte si av¬ 
verte l’assenza di molte di 
quelle altre componenti che 
erano confluite nella grande 
unità necessaria a cacciare 
lo scia. Eppure sono sempre 
una massa sterminata, l'e¬ 
spressione compatta del peso 
di quella che è la classe più 
numerosa delle grandi città 
e sostiene senza riserve la 
leadership di Khomeini. 

Il fatto che per la prima 
volta in manifestazioni di que¬ 
sta dimensione accanto allo 
< Allah o akbar » e agli slo- 
gans antiamericani risuonas¬ 
se insistente la parola d'ordi¬ 
ne dell’estremismo integrista: 
c ezbe fakat ezhoV.ah ». un so¬ 
lo partito, quello di Allah, è 
cerio un sintomo inquietante. 
Ma la voce di queste masse 
di diseredati è davvero terri¬ 
bilmente forte se da Qom Va- 
gatolìah Shariat Madari ha 
rotto il silenzio sdegnato che 
altre volte si era ripromes¬ 
so per invitare alla calma e 
alTx abbraccio della fratellan 
za » il povolo dell’Azerbai 
ginn, ribadire di non aver 
nulla a che fare con le deci 
sinni del partito del popolo 
musulmano che si richiama 
a lui e dichiarare che c se 
questo partito (che a suo tem¬ 
po aveva già deciso di chiu¬ 
dere le proprie sedi e so¬ 
spendere Vattività) intende ri¬ 


costituirsi non avrà la mici 
approvazione ». 

Ma a Tabriz dove, dopo 
una giornata di manifestazio¬ 
ni e contromanifcstazimii e di 
scontri ira khomeinisti c sita- 
riatisti, era stata rioccupata 
da questi ultimi la sede del¬ 
la televisione, la situazione 
resta sempre tesissima. E a 
Qom per riportare la calma 
c’è voluta la proclamazione 
della giornata di sospensione 
delle attività e l’invito di 
Khomeini ripetuto dagli alto- 
parlanti delle macchine: 
x Anche se mi insultano nes¬ 
suno ha il diritto di risponde 
re di testa sua. » Nè le cose 
sono tranquille in Kurdistan 
dove l'evacuazione dei « pas- 
daran » di Teheran da Sanan¬ 
do) indica una volontà di evi 
tare il riaccendersi dello 
scontro armato, ma le tratta¬ 
tive tra curdi c governo con 
frale sono ancora a un pun¬ 
to morto. 

Quanto all'ambasciata e a- 
gli ostaggi continua a non 
profilarsi una soluzione. Il 
« Teheran times » titola con 
molto rilievo, attribuendo la 
dichiarazione a un non me¬ 
glio precisato « alto funziona¬ 
rio ». che Waldheim tornerà a 
Teheran a completare la sua 
missione, non appena con¬ 
clusa la riunione d'urgenza 
sull’Afghanistan. 

Ma l’evidente volontà tran- 
quillizzatricc di questo mes¬ 
saggio contrasta con la realtà 
del carattere precipitoso del¬ 
la sua partenza, decìsa subito 
dopo il netto rifiuto di Kho¬ 
meini di riceverlo. E in tutti 
questi giorni non si è riusciti 
a fare luce nemmeno sul 
numero esatto degli ostaggi. 
Chi ci dice che i sette man¬ 
canti siano trattenuti altrove 
perchè più direttamente im¬ 
plicati in attività di spionag¬ 
gio; altri ci dice che si trat¬ 


terebbe di persone pratico 
mente in procinto di essere 
liberate c tenute in abitano 
ni. Ma nessuno può ennfer 
mare n smentire l'esattezza 
di queste voci. 

Procede intanto la marchi 
na per l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica chr 
avrà luogo il 25 gennaio. 1 
giornali di Teheran pubblica 
no la lista dei 106 candidati 
ufficiali. Tra questi nomi 
quelli noti sono pochi: accan¬ 
to all’ammiraglio Modani, a 
Boni Sadr, al candidato del 
potente partito della Repub¬ 
blica Islamica, Farsi, si nota 
la presenza delle candidature 
del ministro degli Esteri 
(lotbzadeh, del leader della 
Missione di buona volontà 
che conduce le trattative in 
Kurdistan, Forouhan, del¬ 
l'ambasciatore a Mosca Mo- 
kri, del leader della sinistra 
islamica dei tnoujahiddin 
Rajavi. Altri candidati non 
compaiono in questa lista uf¬ 
ficiale perchè sono stati de¬ 
pennati, dice il comunicato 
ufficiale, perchè t membri 
della vecchia SAVAK, deten¬ 
tori di carte di identità non 
regolari, con precedenti pena¬ 
li ». Khomeini in un comuni¬ 
cato relativo alle elezioni 
presidenziali dichiara esplici¬ 
tamente che non appoggerà 
nessuno di questi candidati e 
che la scelta è affidata e- 
sclusivamente al voto popola¬ 
re. «Mi aspetto — dice 
Khomeini — che t candidati 
osservino una etica islamica 
e umanistica nella loro pro¬ 
paganda » e aggiunge: « non 
intendo appoggiare nessuno 
di questi candidati nè rifiu¬ 
tarne alcuno. Chiedo a tutti i 
partiti, gruppi e individui di 
non usare il mio nome nel 
sostenere i loro candidati ». 

Siegmund Ginzberg 


Interesse del Papa 
al dialogo est-ovest 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La Santa Sede segue ccn 
attenzione la difficile situa¬ 
zione internazionale di que¬ 
sti giorni e sta svolgendo 
un'intensa attività diploma¬ 
tica, seguita personalmente 
dal Papa, perché sia rianno¬ 
dato al più presto il dialo¬ 
go tra le superpotenze e ven¬ 
gano riprese in esame le pos¬ 
sibilità di avviare ulteriori 
negoziati per il disarmo e il 
rafforzamento della pace do¬ 
po l’interruzione dei collo¬ 
qui « Salt-2 », decisa da Wa¬ 
shington in seguito ai fatti 
dell’Afghanistan. Le fonti 
vaticane tacciono e. per ora, 
non ci seno appelli pubblici, 
ma si sa che l’interessamen¬ 


to della Santa Sede corre sia 
attraverso i canali diploma¬ 
tici sia attraverso interventi 
personali del Papa che, per 
ora, non seno noti. 

Sono attesi comunque due 
ulteriori discorsi del Papa, 
dopo quello, molto allarmato 
sulle conseguenze di un e- 
ventuale conflitto pronun¬ 
ciato il primo gennaio: sta¬ 
mattina Giovanni Paolo II 
pronuncerà un’omelia in San 
Pietro durante la consacra¬ 
zione di tre vescovi, tra i 
quali l’arcivescovo di Mila¬ 
no. Domani il Pontefice par¬ 
lerà al corpo diplomatico ac¬ 
creditato in Vaticano per 
l'annuale presentazione de¬ 
gli auguri. 


Brown in Cina visiterà 
unità e basi militari 


PECHINO — E' giunto ieri 
sera a Pechino il segretario 
americano alla Difesa Ha- 
rold Brown, la cui visita si 
protrarrà per una settimana. 
I colloqui politici comince- 
ranno lunedì. Brown si in¬ 
contrerà con il Primo mini¬ 
stro Hua Quofeng e con il 
viceprimo ministro Deng 
Xiaoping. Temi in discussio¬ 
ne saranno: i rapporti bila¬ 
terali, gli avvenimenti in 
Afghanistan, la situazione nel 
sud-est asiatico e nel Medio 
Oriente. Durante il suo sog¬ 
giorno in Cina ispezionerà 
una divisione corazzata cine¬ 
se. una divisione aerea e uni¬ 
tà navali di base nel porto 
di Shangai. Egli visiterà an¬ 
che alcune accademie mili¬ 
tari e i cantieri di Wuhan. 

L'agenzia Nuova Cina ri¬ 
portava ieri mattina ampi 


stralci del discorso pronun¬ 
ciato l’altra sera da Carter, 
senza commentarlo. Sia da 
parte americana che cinese 
si annette molta importan¬ 
za ai colloqui di Brown con 
i dirigenti cinesi. Fra gli os¬ 
servatori non viene esclusa 
la possibilità che possano es¬ 
sere discusse forme di colla¬ 
borazione miiitare. La Wa- 
shington post scriveva ieri 
che Brown si accingerebbe a 
proporre ai cinesi un'azione 
congiunta cino-americana per 
aiutare il Pakistan in caso 
di minacce sovietiche a que¬ 
sto paese. 

A Pechino è giunto ieri an¬ 
che il vice presidente egi¬ 
ziano Hosni Mubarak. la cui 
visita si protrarrà per cin¬ 
que giorni. Anche Mubarak 
avrà colloqui con Hua Quo¬ 
feng e con Deng Xiaoping. 
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W Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 
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LE REGIONI 


II PCI e i lavoratori calabresi si preparano a dare battaglia 

La Regione divide il territorio 
«contro» i braccianti forestali 


Dopo mesi di scontri la giunta è riuscita ad escludere tutte le aree boschi¬ 
ve dai fondi del progetto di sviluppo per le zone interne — Si vuole confer¬ 
mare la mano libera all’ente dell’Opera Sila, ai consorzi di bonifica e soci 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Zone interne 
e lavoratori forestali sono di 
nuovo alla ribalta in Cala¬ 
bria, al centro del dibattito 
e dello scontro fra le forze 
politiche e sociali. Il 14 gen¬ 
naio il Consiglio regionale 
prosegue il dibattito sulla de¬ 
limitazione delle zone inter¬ 
ne, iniziate il 28 dicembre 
scorso ed in quella sede il 
PCI metterà sotto accusa il 
progetto predisposto dalla 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra, approvatj già in com¬ 
missione col voto contrario 


dei comunisti. 

« In Consiglio — dicono i 
comunisti — si possono e si 
devono modificare le posi¬ 
zioni della giunta e della 
maggioranza ». Per i prossi¬ 
mi giorni si prevede un’am¬ 
pia mobilitazione di lavorato¬ 
ri e le organizzazioni sindaca¬ 
li stanno lavorando per un 
concentramento di forestali a 
Catanzaro per premere in 
vista di una soluzione positi¬ 
va nel Consiglio regionale del 
giorno 14. 

Perché di nuovo questo 
scontro sulle aree interne? 


« Non è difficile rispondere 
— dice il compagno Soriero, 
della Segreteria regionale del 
PCI — la giunta ha predi¬ 
sposto una delibera di deli¬ 
mitazione delle zone interne 
in vista del progetto di svi¬ 
luppo in cui sono escluse le 
zone boschive, dove cioè si 
concentra il maggior numero 
di lavoratori forestali che so¬ 
no in tutta la Calabria oltre 
23 mila ». 

« E tutto questo significa 
che i finanziamenti disponi¬ 
bili (per il solo biennio '78- 
'79 oltre 160 miliardi) non 


possono essere utilizzati per 
assicurare lavoro produttivo 
ai lavoratori forestali ». 

Una manovra in piena re¬ 
gola se si osserva la deli¬ 
mitazione predisposta dalla 
giunta regionale dopo mesi e 
mesi di aspri scontri. Non 
figurano infatti nelle zone di 
intervento del futuro progetto 
speciale aree interne: paesi, 
ad esempio, come S. Giovan¬ 
ni in Fiore, Longobucco, Ta¬ 
verna, Spezzano Sila, Sersa- 
le, tutti nella montagna sila* 
na e tutti con un'alta concen- 


II maltempo ribadisce l’incapacità dell’amministrazione regionale 

S sfaldaci fanno i conti dei danni 
Ha giunta pugliese prende tempo 

Centinaia e centinaia di ettari fertilissimi distrutti dall’acqua di mare - Il pre¬ 
sidente Quarta rifiuta la convocazione urgente del Consiglio chiesta dal PCI 


Dalla nostra redazione 

BARI — La mappa precisa degli in¬ 
genti danni che ha subito la Puglia 
costiera e parte di quella interna, a 
seguito delle violentissime mareggiate 
e del vento misto a burrasca dei gior¬ 
ni scorsi, è ancora tutta da fare. 
Quello che è emerso nel corso della 
riunione che si è svolta alla Regione 
Puglia fra il presidente della giunta, 
l’assessore regionale all’Agricoltura e 
numerosi sindaci di piccoli e grandi 
centri pugliesi è solo un molto som¬ 
mario elenco di paesi costieri e di con¬ 
trade colpiti da queste calamità a. 
volte di tale gravità che le conseguen¬ 
ze si sentiranno per qualche anno. 

E’ difficile di fronte a questa cala¬ 
mità, che ha pochi precedenti, 
quantificare. Si può avere un’idea a 
volte anche precisa. Lo ha fatto, per 
esempio, il compagno Mario Foscari* 
ni, sindaco di Gallipoli, il quale — sul¬ 
la base di una precisa indagine del 
Genio civile di Lecce — ha quantifica¬ 
to in dieci miliardi i danni subiti dal 
porto, dalle attrezzature portuali, dal¬ 
le spiagge. La città di Gallipoli è quel¬ 
la più gravemente colpita con in più 
il pericolo che le acque arrivino sino 
al bacino portuale 

Non meno grave la situazione de¬ 
nunciata dai sindaci di Margherita Di 
Savoia e di Zapponeta ove le acque 
hanno invaso oltre 1000 ettari di are¬ 
nili gettando nella disperazione oltre 
un migliaio di famiglie dì piccoli con¬ 
tadini che da quelle terre traevano 
l’unica fonte di sostentamento; terre¬ 
ni fertili, ove si raccoglievano ortaggi 
tre volte l’anno, e che ora sono inva¬ 
si da acqua salmastra che ha raggiun¬ 
to anche la strada statale 

Qui più che altrove vi sono proble¬ 
mi urgenti da affrontare (lo ricorda¬ 
vano i compagni Nardella della CGIL 
e il consigliere regionale comunista 
dell'Aquila) per far fronte alla disoccu¬ 
pazione bracciantile e per il ripristino 
della difesa a mare Le zone colpite 
non sono solo quelle' costiere. Alle 
mareggiate si sono aggiunte le gelate 
che nella zona di S. Ferdinando han¬ 
no distrutto i carciofeti, mentre il 


vento ha reso inutilizzabile tra l’altro 
il campo sportivo. 

A Molfetta — lo ricordava il 
consigliere regionale comunista Fiore 
— ha arrecato gravissimi danni ai na¬ 
tanti e quindi ai pescatori. Un vento 
fortissimo che ha raggiunto le zone 
interne distruggendo buona parte del¬ 
le serre a Terlizzi, in provincia di Ba¬ 
ri e a Taviano in quella di Lecce, due 
centri importanti per la produzione 
di fiori e piante ornamentali. 

E l’elenco potrebbe continuare ripor¬ 
tando le denunzie a volte concitate 
dei sindaci di Polignano, Bisceglie, 
Barletta, dell’assessore al comune di 
Bari Vitale e di tanti altri amministra¬ 
tori. In alcune zone come quella di 
Zapponeta e Margherita Di Savoia la 
violenza del mare ha avuto via più 
facile per alcuni interventi errati sul 
territorio che hanno portato a volte 
alla distruzione delle dune protettive. 
Nel complesso la notte tra il 31 ed il 
1 gennaio sarà ricordata come una del¬ 
le più tristi di questi ultimi decenni 

DI fronte ad un evento cosi cata¬ 
strofico per l’economia pugliese e per 
la vita e l’occupazione di migliaia di 
lavoratori c’era da attendersi ben 
altro comportamento della giunta re¬ 
gionale. 

Nel corso della riunione il presi¬ 
dente Quarta, non accogliendo la sol¬ 
lecitazione del compagno Fiore a dare 
una risposta alla richiesta avanzata 
l’altro ieri dal gruppo comunista di 
convocazione straordinaria del Consi¬ 
glio regionale, rendeva noto che solo 
per lunedì 7 era prevista una riunione 
della Giunta per un esame della gra¬ 
ve situazione;-esattamente cioè a di¬ 
stanza di una settimana dalla notte 
del disastro. 

In seguito la Giunta si sarà resa 
conto di avere in questo modo dato 
una gravissima prova dì irresponsabi¬ 
lità di fronte alla drammatica situa¬ 
ne e si è decisa ad accogliere la pro¬ 
posta del PCI. Si deve in gran parte 
alla pressione del gruppo comunista 
perché il consiglio si riunirà lunedì 
7 nel pomeriggio in seduta straordi¬ 
naria. 

Italo Palasciano 





Il Consiglio regionale riunito fino alle 5 di mattina 

«Stravolta» (in meglio) dai comunisti 
la legge calabrese per il maltempo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Solo all’al¬ 
ba di ieri mattina il Consi¬ 
glio regionale della Calabria 
ha definito un progetto di 
legge recante norme sugli- 
immediati interventi a favo¬ 
re delle popolazioni colpite 
dalle calamità naturali del 
31 dicembre e dei giorni im¬ 
mediatamente successivi e 
del 2, 28 e 29 ottobre del 
’79 quando una tromba d’aria 
sconvolse il quartiere mari¬ 
naro dì Catanzaro. 

Dopo le deludenti informa¬ 
zioni fomite dal presidente 
Ferrara e dall’assessore Al¬ 
varo sui danni che si era¬ 
no registrati in Calabria nel¬ 
la notte di San Silvestro — 
e sulle quali si è riferito 
nella edizione di sabato de 
« L’Unità » — il Consiglio 
aveva sospeso i suoi lavori 
per permettere alle commis¬ 
sioni consiliari di predispor¬ 
re ed approvare un progetto 
di legge a favore delle po¬ 
polazioni investite dalle ca¬ 
lamità. 

La pressione dei cittadini 
di Bagnara, Scilla, San Fer¬ 
dinando, Palmi, Gioia Tau¬ 
ro, l’impegno del gruppo co¬ 
munista hanno permesso di 
modificare radicalmente in 
aula in testo proposto dalla 
Giunta di centro sinistra co¬ 
sicché alle cinque di ieri 
mattina, quando i consiglie¬ 
ri hanno lasciato l’aula di 
Palazzo San Giorgio, il te¬ 
sto di legge approvato è sen¬ 
za dubbio di grande valore e 
può permettere l’avvio di 
una prima opera di ricostru¬ 
zione nei paesi sconvolti let¬ 
teralmente dalla furia dell’ 
acqua e del vento. 


Nel merito del disegno dì 
legge — che consta di sei 
articoli — la prima impres¬ 
sione è quella di uno sforzo 
compiuto per attribuire di¬ 
rettamente ai comuni — e 
non quindi alla Regione — 
la gestione dei fondi stan¬ 
ziati, 18 miliardi in tutto, 
tranne 3 mila milioni che la 
Giunta dovrà spendere per 
la difesa dal mare e la sal¬ 
vaguardia degli abitanti più 
gravemente minacciati dalle 
mareggiate. 

Con l’art. 1 si autorizza 
una spesa di 4 miliardi per 
favorire la ripresa di picco¬ 
le imprese artigiane, pesche¬ 
recce, commerciali, turisti¬ 
che ed industriali; per le fa¬ 
miglie rimaste senza tetto e 
per quelle che hanno perdu¬ 
to vestiario, mobìli, suppel¬ 
lettili. Entro quindici giorni 
la Giunta dovrà indicare i 
comuni che possono usufrui¬ 
re dei fondi mentre agli stes¬ 
si comuni spetterà, come 
detto, la 'concessione dei 
contributi, la ricognizione 
dei danni e l’istruttoria del¬ 
le varie domande. 

Per provvedere alle inizia¬ 
tive di pronto intervento è 
autorizzata — con l’art. 2 — 
la spesa di 3 miliardi, men¬ 
tre per provvedere agli in¬ 
terventi di ripristino delle 
opere di competenza dei co¬ 
muni. delle province e della 
regione è stata autorizzata 
una spesa di 5 miliardi, af¬ 
fidata a comuni, province e 
regione, dopo la delibera del¬ 
la Giunta su parere della 
Commissione competente. 

Con l ari. 3 del disegno di 
legge approvato ieri si auto¬ 
rizza poi la spesa di 2 mi¬ 


liardi per provvedere all’ur¬ 
gente ripristino delle opere 
di viabilità interpoderale, 
acquedotti rurali, opere pub¬ 
bliche di bonifica ed opere 
irrigue. L’esecuzione delle 
opere è affidata ai comuni 
ed ai consorzi volontari in- 
teressatL 

Ai comuni (art. 41 che pro- 
muoveranno Interventi per la 
costruzione di opere di dife¬ 
sa degli abitati dal 'mare con 
finanziamenti statali, la Re¬ 
gione può concedere contri¬ 
buti pari alle quote che spet¬ 
tano agli stessi comuni nel¬ 
la costruzione di tali opere. 
La spesa prevista è di 1 mi¬ 
liardo. 

Per fare fronte agli in¬ 
terventi di difesa dal mare 
e di salvaguardia della pub¬ 
blica incolumità degli abita¬ 
ti più gravemente devastati 
dalla mareggiate di fine d'an¬ 
no, è stata autorizzata una 
spesa di 3 miliardi. Il pro¬ 
gramma degli interventi è 
approvato entro quindici 
giorni dall’entrata In vigore 
della legge. 

Con l’art. 6 infine si è 
deciso che la Giunta regio¬ 
nale provveda a realizzare il 
porto di Bagnara, a realiz¬ 
zare l’integrazione delle ope¬ 
re portuali a difesa dell’abi¬ 
tato di Scilla, a realizzare il 
programma dei porti appro¬ 
vato dal Consiglio regionale 
nel ’72. Tutti impegni — va 
precisato — già presenti in 
un ordine del giorno votato 
un anno fa daU’assemblea 
dopo un’altra mareggiata e 
tutti impegni disattesi pun¬ 
tualmente dall'esecutivo re¬ 
gionale. 

I 1 disegno di legge appro¬ 


vato ieri consente, come det¬ 
to, di intervenire per le pri¬ 
me e più urgenti misure. 
Ma i danni che si registra¬ 
no alle abitazioni, alle strut¬ 
ture turistiche e commercia¬ 
li, alla pesca, aH’agricoltura, 
alle opere civili sono di ta¬ 
le gravità e portata che ri¬ 
chiedono un intervento mas¬ 
siccio ed immediato da par¬ 
te del governo. 

In un ordine del giorno 
votato sempre nella riunio¬ 
ne straordinaria del Consi¬ 
glio regionale si è perciò de¬ 
ciso di chiedere al governo 
di dichiarare zona colpita 
da calamità naturale la fa¬ 
scia costiera colpita dagli 
ultimi eventi; di adottare 
idonei e tempestivi provve¬ 
dimenti per i settori colpiti 
dalle calamità; di disporre 
in particolare per l’agricol¬ 
tura i benefici della legge 
364; di predisporre per la di¬ 
fesa degli abitanti e delle 
coste massicci interventi fi¬ 
nanziari sulla base del piano 
predisposto dalla Regione. 

La Giunta regionale è sta¬ 
ta invitata ad adottare tut¬ 
te le opportune iniziative po¬ 
litiche nei confronti del go¬ 
verno per raggiungere gli 
obiettivi suddetti. 

Nella riunione del Consi¬ 
glio è stato Infine approvato 

— con il voto del comunisti 

— l'esercizio provvisorio del 
bilancio regionale per il 1980. 
Su questo argomento — in 
cui si è assistito all’ennesi¬ 
mo colpo di mano della mag¬ 
gioranza di centro sinistra 

— torneremo nel prossimi 
giorni. 

f. V. 


trazione di lavoratori fore¬ 
stali. 

« La manovra è quella di 
ampliare al massimo — con¬ 
tinua Soriero — l’area su cui 
intervenire e all’interno di 
questa area sottrarre il bosco 
interrompendo così il collega¬ 
mento fra piano di raccordo 
per i forestali e progetto spe¬ 
ciale zone interne. In questo 
modo salta infatti il tipo di 
sviluppo per le zone di collina 
e di montagna che prevede 
un intreccio agro-silvo-zootec- 
nico e in cui il bosco svolge 
un ruolo produttivo e si per¬ 
petuano poi le condizioni di 
incertezza e di precarietà dei 
forestali ». 

« Tutto questo nasconde il 
vero interesse della giunta 
e dei partiti che la sostengo¬ 
no di fornire all’Opera Sila, 
ai consorzi di bonifica, agli 
uffici della legge speciale Ca- . 
labria spazio e opportunità 
per intervenire col vecchio 
metodo in cui non c’è alcuna 
possibilità di ruolo produttivo 
per i braccianti forestali. 

« La seconda manovra per¬ 
ciò è quella di operare af¬ 
finché gli enti, a cominciare 
dall’Opera Sila, non diventino 
strumenti di una politica di 
sviluppo condotta dai comuni 
e dalle comunità montane ». 

Non meno duro in questa 
direzione il giudizio del sin¬ 
dacato. c La delimitazione 
delle zone interne per come 
è stata proposta dalia Giunta 
— dice Quirino Ledda, segre¬ 
tario regionale della Feder- 
braccianti CGIL — è un cor¬ 
po estraneo ad ogni disegno 
di programmazione e se do¬ 
vesse passare è elemento di 
destabilizzazione in quanto in¬ 
debolisce e svuota definitiva¬ 
mente il piano di raccordo 
che deve invece caratterizzar¬ 
si come fase di passaggio fra 
un vecchio modo di operare 
e l’avvio di una programma¬ 
zione dello sviluppo regio¬ 
nale ». 

«Ma la cosa più grave è 
che così facendo si intende 
colpire la categoria dei lavo¬ 
ratori forestali e i suoi li¬ 
velli occupazionali. I lavora¬ 
tori di Africo. Longobucco, 
San Giovanni, Taverna, e di 
altre decine di comuni che 
lavoro faranno se non si in¬ 
terviene nel bosco? ». 

Qui emerge perciò il dato 
politico al fondo di tutta la 
vicenda e che si collega alla 
perfezione sia col problema 
delle nomine all’Opera Sila, 
da oltre un anno all'ordine 
del giorno dei lavori dell’ 
Assemblea regionale, sia con 
la vicenda dei giudizi inten¬ 
tati da alcuni lavoratori fo¬ 
restali all’Ente di sviluppo 
per la liquidazione di alcune 
somme, vicenda in cui chia¬ 
ramente l’Opera Sila e la 
Giunta regionale hanno mira¬ 
to a dividere e a lacerare 
la categoria dei forestali. 

« Viene cioè fuori — confer¬ 
ma Soriero — la volontà di 
' questo esecutivo e dei quat¬ 
tro partiti che lo sostengono 
di colpire definitivamente o- 
gni ipotesi di programmazio¬ 
ne dell’uso delle risorse re¬ 
gionali e dei finanziamenti 
disponibili. Colpire i forestali, 
non rispondere alle esigenze 
di cambiamento dei giovani, 
dei contadini, dei cooperatori, 
per mantenere intatto un si¬ 
stema di potere». 

«L’ultima vicenda della de¬ 
limitazione è una truffa ver¬ 
gognosa che deve essere bloc¬ 
cata ma già con le cause dei 
forestali il disegno della Giun¬ 
ta era emerso con chiarezza 
e ci aveva portato a chie¬ 
dere le dimissioni degli asses¬ 
sori Puja e Mascaro». 

Ledda afferma di rincalzo: 

« Gli assessori in carica so¬ 
no portatori di una logica che 
è l’opposto di tutta la pro¬ 
posta di rinnovamento della 
Calabria portata avanti dal 
sindacato. Il fatto che non si 
sia scelto la programmazione 
— dice Ledda — non è solo 
incapacità, ma precisa vo¬ 
lontà di avere vaste zone del 
la regione e intere categorie 
di lavoratori non come pro¬ 
tagonisti del cambiamento 
ma come massa di manovra 
per avere finanziamenti stra¬ 
ordinari che finora hanno 
prodotto i risultati che tutti 
conosciamo. Si ha dunque una 
controparte che è di osta¬ 
colo ad ogni disegno di rin¬ 
novamento e di cambia¬ 
mento ». 

Le proposte comuniste per¬ 
ciò per il 14 sono presto det¬ 
te: tutta la montagna deve 
essere inclusa nella delimita¬ 
zione; rispetto dei criteri de¬ 
finiti all’unanimità nella com¬ 
missione del piano e che la 
Giunta ha invece stravolto; 
verifica immediata per l’at¬ 
tuazione del piano di raccor¬ 
do chiedendo che la Cassa 
per il Mezzogiorno finanzi 
tutte quelle opere che rien- 
| trano nell’impostazione defi¬ 
nita dal CIPE per il progetto 
speciale; il presidente Fer¬ 
rara firmi infine immediata¬ 
mente 11 decreto di insedia¬ 
mento del consiglio di ammi 
nitrazione dell'Opera Sila. 

f. V. 


La vicenda di Caltanissetta 

Guarda com e facile 
truffare miliardi 
col centro-sinistra 

Dietro l’arresto del costruttore Geraci uno 
spaccato significativo di un sistema di potere 
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La crisi alla Regione Sicilia 


Unità autonomistica 
Anche per il PSDI 
è Tunica soluzione 

Gli incontri promossi dal PSI dopo l'usci¬ 
ta da! governo = Como fronteggiare Is 
ersi dell'isola - Giovedì la seduta dell'ARS 


Dal corrispondente 
CALTANISSETTA — E’ 
uno spaccato del sistema 
di potere siciliano del cen¬ 
tro-sinistra appena liqui¬ 
dato alla Regione quello 
che sta venendo fuori dal¬ 
la vicenda dell’arresto del 
costruttore di Caltanisset¬ 
ta il geometra Luigi Ge¬ 
raci. Gli ingredienti ci so¬ 
no tutti: l’urbanistica che 
è la principale « indu¬ 
stria » della quasi totali¬ 
tà del centri meridionali, 
i finanziamenti pubblici, 
i legami e le connivenze 
che all’erogazione di que¬ 
sti ultimi sono strettamen¬ 
te connessi, l’uso dì leggi 
positive che vengono stra¬ 
volte dal modo di gestirle. 

Riassumiamo la vicen¬ 
da: alla fine del ’75 gra¬ 
zie ad una legge di ri¬ 
lancio dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare il co¬ 
struttore Geraci ottiene 
un mutuo agevolato del 
tipo di quelli concessi al¬ 
le cooperative per la co¬ 
struzione di 192 alloggi. 
La cifra è considerevole, 
5 miliardi e mezzo, ma il 
nullaosta della Regione 
viene accordato con estre¬ 
ma facilità senza nemme¬ 
no accertare se il comu¬ 
ne dispone di aree del 
piano di zona dove loca¬ 
lizzare l’intervento. 

Il Consiglio comunale 
si trova così di fronte ad 
un dilemma: fare deca¬ 
dere il finanziamento o 
reperire Immediatamente 
un’area. Si sceglie la se¬ 
conda ipotesi per non fa¬ 
re perdere una così im¬ 
portante occasione di la¬ 
voro pur avendo presen¬ 
ti i limiti di tutta l’ope¬ 
razione: il gruppo comu¬ 
nista chiede però che 
vengano create necessa¬ 
rie garanzie di controllo 
sulla realizzazione del 
« Piano Geraci » e strap¬ 
pa la costituzione di una 
commissione consiliare, 
non prevista dalla legge, 
che deve accertare i re¬ 
quisiti degli assegnatari e 
il costo finale degli ap¬ 
partamenti. 

La commissione però 
non viene mai convoca¬ 
ta e al momento della 
consegna degli alloggi na¬ 
scono i primi problemi: Il 
costruttore pretende per 
ogni appartamento una 
cifra sproporzionata al¬ 
meno un terzo in più 
di quanto previsto. Gli 
assegnatari, 192 famiglie, 
si rivolgono al gruppo co¬ 
munista: si fanno riunioni, 
conteggi, cominciano a 


venire fuori gli Imbrogli. 
Intanto 11 mutuo conces¬ 
so dalla Regione è spro- 

f iorzionalo almeno un mi- 
lardo e mezzo in più del 
necessario e infatti 11 co¬ 
struttore Geraci accanto 
agli alloggi previsti dal 
piano iniziale ne ha co¬ 
struiti altri 84 di tipo re¬ 
sidenziale cioè privati. 
Non solo ma gli oneri di 
urbanlzzaziorìe di questi 
ultimi che non hanno 
niente a che vedere col 
mutuo concesso vengono 
invece caricati sui 192 al¬ 
loggi convenzionati fa¬ 
cendone crescere illegal¬ 
mente il prezzo. 

Il resto è di questi gior¬ 
ni: oltre all’arresto del 
costruttore per truffa ag¬ 
gravata e interesse priva¬ 
to il sostituto procurato¬ 
re Gianfranco Riggio ha 
emesso l’ordine di com¬ 
parizione nei confronti 
dell’ex assessore regiona¬ 
le al Lavori Pubblici, Pi¬ 
no, attuale vice presiden¬ 
te dell’Assemblea regiona¬ 
le siciliana per concorso 
in interesse privato ed ha 
accertato le responsabili¬ 
tà dell’ex sindaco de del 
comune di Caltanissetta 
dottor Assennato che pe¬ 
rò nel frattempo è dece 
duto. 

Inoltre, e qui nascono 
alcune perplessità, I com¬ 
ponenti della commissio¬ 
ne che avrebbe dovuto 
controllare la realizzazio¬ 
ne del piano sono stati 
indiziati di reato per omis¬ 
sione di atti di ufficio 
anche se sarà semplice di¬ 
mostrare in fase istrutto¬ 
ria che la commissione 
non è stata mai convoca¬ 
ta provocando una serie 
di interrogazioni e dì pro¬ 
teste da parte del grup¬ 
po comunista e del con¬ 
sigliere del PCI che ne fa 
parte. 

Resta ora da definire 
ed è l’aspetto più impor¬ 
tante quale deve essere 
la sorte di gran parte de¬ 
gli assegnatari degli al¬ 
loggi che ancora non ha 
potuto prendere possesso 
degli appartamenti per 
le contestazioni sul prez¬ 
zo da pagare: 11 procedi¬ 
mento intentato da que¬ 
sti contro il costruttore 
è ancora in corso anche 
se implicitamente 1 fat¬ 
ti più recenti confermano 
la giustezza delle conte- 
stazioni mosse alla eso¬ 
sità delle richieste. 

Michele Geraci 


Dalla nosfra redazione 

PALERMO — Crisi alla Re¬ 
gione: unche ì socialdemocra¬ 
tici siciliani concordano sulla 
necessità -di un « rilancio 
della politica di unità auto¬ 
nomistica». E’ questa la no¬ 
vità emersa dal primo degli 
incontri bilaterali promossi 
dal PSI dopo l’apertura della 
crisi. I dirigenti del PSI e 
del PSDI, Cusumano, Granata 
e Mazzaglia da una parte, 
Murana, Vizzini e Vaglica 
dall’altra, si sono scambiati 
venerdì sera le idee sullo 
prospettive di soluzione della 
crisi, verificando, alla fine di 
una riunione durata due ore, 
« una comune valutazione sul¬ 
la crisi regionale e sulle ra¬ 
gioni che l’hanno determina¬ 
ta», che, come è noto, sono 
secondo il PSI strettamente 
connesse alla controffensiva 
moderata della DC contro la 
politica di rinnovamento. 

Anche per il PSDI la solu¬ 
zione della crisi non è que¬ 
stione di meri numeri, in 
quanto il rilancio della poli¬ 
tica di unità — come si legge 
In un altro passo della nota 
congiunta emessa al termine 
dell’Incontro — dovrà essere 
legata alla « situazione eco- 
emergenza della realtà socia¬ 
le ed economica del paese». 

Per sciogliere ogni riserva 
sulla questione della compo¬ 
sizione del governo proposto 
per uscire dalla crisi, i so¬ 
cialdemocratici si sono presi 
un termine di nove giorni, 
tanti quanti ne passeranno 
fino alla conclusione del loro 
congresso nazionale, ieri sera 
i dirigenti del PSI si sono 
incontrati con quelli liberali. 
Nei giorni successivi i collo¬ 
qui proseguiranno con PRI e 
DC. Poi dovrebbe essere la 
volta del giro di consultazio¬ 
ni indette dal segretario re¬ 
gionale de, Rosario Nicolettl, 
il quale, come è noto, avreb¬ 
be l’Intenzione comunque di 
sospendere lo scioglimento d! 
ogni nodo politico riguardan¬ 
te l’accettazione dell’ingresso 
del PCI nel governo e una 
decisa azione di campbla- 
mento, fino alla conclusione 
delle assise nezionali scudo¬ 
crociate, a febbraio. 

Giovedì, all’ordine del gior¬ 
no di Sala d’Èrcole, figura 
reiezione del Presidente della 
Regione e della Giunta, una 
scadenza die, per effetto del¬ 
le tergiversazioni della DC, 
teorizzate con arroganza nei 
giorni scorsi dal responsabile 
nazionale degli enti locali, 
Gava, dovrebbe slittare. 
Sempre 'giovedì all’Assem¬ 
blea, in sede di commissione 
Lavori Pubblici dovrebbe es¬ 
sere affrontato il tema del 
provvedimenti regionali In 


favore dei sinistrati delle 
province siciliane colpite dal¬ 
l’ondata dì maltempo. Merco¬ 
ledì sullo stesso argomento si 
riunirà anche la commissione 
agricoltura. Le due riunioni 
erano state sollecitate nel 
giorni scorsi ai presidenti del 
due organismi parlamentari 
dal presidente dell’assemblea, 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. 

Frattanto il presidente del¬ 
la Regione, Santi Mattarella. 
ha promulgato la legge per la 
pesca, nonostante l’impugna¬ 
tiva del commissario dello 
Stato. Il provvedimento verrà 
pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero della Gazzetta Ufficiale 
della Regione, il 12 gennaio. 
Mattarella si è avvalso di u- 
na norma dello statuto del¬ 
l’autonomia speciale che as¬ 
segna al Presidente della Re¬ 
gione la potestà di procedere 
— trascorsi trenta giorni dal¬ 
la impugnativa, senza che sia 
intervenuta da parte della 
Corte Costituzionale una sen¬ 
tenza di annullamento — la 
promulgazione e la pubblica¬ 
zione della legge. 

n Commissario aveva im¬ 
pugnato due articoli del 
provvedimento, riguardanti i 
contributi e le agevolazioni 
per potenziare e ammoderna¬ 
re la flottiglia peschereccia e 
per realizzare convenzioni 
con gli istituti e gli enti di 
ricerca. 


E* morto a Palermo 
il compagno 
Gaspare D’Angelo 

PALERMO — SI è spento a 
Palermo, travolto da un gra¬ 
ve male, il compagno Gaspa¬ 
re D’Angelo, uno degli infa¬ 
ticabili responsabili dell’or¬ 
ganizzazione dell’apparato tec¬ 
nico della Federazione. D’An¬ 
gelo era stato uno del pro¬ 
tagonisti della costruzione 
dell’organiazazione del parti¬ 
to in alcune zone popolari 
della città, l’oltre-Oreto e i 
quartieri Borgo e Falsomiele 
come responsabile delle zone 
e costruttore delle sezioni e 
nell’esecutivo del Comitato 
cittadino. Aveva anche lavo¬ 
rato al sindacato degli edili 
CGIL. I funerali muoveran- 
no oggi alle 9 dall’ospedale 
Cenrello. 

Ai familiari, alla moglie 
Pina e ai figli. Antonella. 
Giuseppe e Marinella, vanno 
le più sentite condoglianze 
del comunisti siciliani e del¬ 
la redazione de l'Unità. 
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Giacche uomo 
Jean velluto 
Abiti uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Giubbini pelle 


da L. 34.000 
» L. 14.000 
» L. 45.000 
» l. 75.000 
» L. 8.500 
» L. 65.000 


Gonne gran moda 
Paletot donna 
Maglierie lana 
Impermeabili uomo-donna 
Loden uomo-donna 
Abiti uomo finissimi 


da L 12.000 
» L. 63.000 
» L 10.000 
* L. 45.000 
» L 29.000 
» L 75.000 


GIACCONI PELLE UOMO DA L. 100.000 
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L'intervento straordinario nel Mezzogiorno 


Viaggio nelle Regioni del Sud/Sardegna - 3 


L’elenco si allunga con gli anni 
ma l’acqua è solo quella del mare 

Ci sono voluti trenta anni per costruire appena sedici dighe - Fermi i progetti 
speciali per gli schemi idrici ed irrigui -1 pochi lavori fatti male e solo per ap¬ 
palti clientelari - A Torpè la gente costretta a prendere l'acqua dalle vecchie 
canalette - E c’è chi con toni moralistici denuncia l’abbaudono delle campagne 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI - Al taglio del 
nastro ptr ITnaugun/.io 
ne la diga ha almeno die 
ci anni. Nessuna meravi¬ 
glia quindi se m trenta 
anni, dal ’48 ad oggi, in 
Sardegna sono state co¬ 
struite appena sedici di 
ghe. E le altre 21 che com¬ 
pongono l’elenco del pro¬ 
getto speciale per gli sche¬ 
mi idrici? Quanto tempo 
ci vorrà per vederle piene 
d’acqua? C'è poco da es¬ 
sere pessimisti: se si con¬ 
tinua di questo passo al¬ 
tri trent’anni non saran¬ 
no sufficienti. A denun¬ 
ciare questa situazio¬ 
ne paradossale non sono 
solo 1 sindacati e il PCI. 
Da tempo è scesa m cam¬ 
po anche la Regione. Nel 
documento « Progetto spe¬ 
ciale per il notenziamen- 
to e il reperimento delle 
risorse idriche * si è esph 
citi: «Si comprende chia¬ 
ramente — è scritto — che 
proseguire con tali tempi 
di attuazione sigmfiche 


rebbe vanificare gli obiet¬ 
tivi del piano, aggravan¬ 
do oltre ogni limite la si¬ 
tuazione già di per sé 
drammatica e precaria 
in molti territori. L’impe¬ 
gno a ridurre 1 tempi ha 
dunque preminente impor¬ 
tanza i>. 

Dalla stesura di quel do¬ 
cumento ad oggi sono pas¬ 
sati più di tre anni. A che 
punto siamo? Sempre al¬ 
lo stesso I 272 miliardi 
stanziati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno stanno an¬ 
cora tutti li. non li toc¬ 
ca nessuno. Si parla solo 
di progetti approvati per 
92 miliardi e di lavori ap¬ 
paltati per 67. 

Finora ad essere finan¬ 
ziate sono state solo sette 
delle 21 previste per 
un totale di 50 milio¬ 
ni di metri cubi di ac¬ 
qua Ma la posa della pri¬ 
ma pietra si fa attende¬ 
re. Ed è in gioco tanto: 
si tratta, infatti, di rea¬ 
lizzare il nuovo invaso sul 
Tirso (80 miliardi) che. 
con 400 milioni di metri 


cubi di acqua, potrà risol 
vere le esigenze della zo¬ 
na. Si parla inoltre delle 
dighe sul Simbirizzl e sul 
basso Cixerri che costitui¬ 
ranno i serbatoi termina¬ 
li del sistema idr.co del 
Flumendosa. L’elenco con¬ 
tinua con le dighe di Me- 
dau Zirimilis per il com¬ 
prensorio irriguo del Ci¬ 
xerri e quella al uso po¬ 
tabile di Is Barrocus che 
darà acqua a 40 Comuni 
del Sarcidano. 


I 130.000 ettari 
mai. irrigati 


Fin qui gli invasi (tutti 
ancora da fare). Ma c’è 
poi da rimettere ordine 
anche negli acquedotti. 
Molti sono ancora da rea¬ 
lizzare. altri da rifare. Ser¬ 
viranno, secondo la Cas¬ 
sa, 100 miliardi per rive¬ 
dere la situazione dei co¬ 
muni del Sarcidano. del 


Campidano di Cagliari e 
Villacidro, del Sulcis. del- 
l’Oristanese, del Cedrino, 
e del Bulighizzu. Stesso 
problema per i Comuni di 
Cagliari. Quartu. Orista¬ 
no. Nuoro. Porto Torres. 
Sassari e Alghero. 

E l’elenco continua. Al¬ 
tre dighe, altri Impianti, 
sia per- distribuire che per 
depurare l'acqua. Al pro¬ 
getto per gli schemi idrici 
si aggiunge quello per l’ir¬ 
rigazione. Dovrebbero es¬ 
sere 130 mila ettari da ir 
rigare, divisi tra 1 com¬ 
prensori di Nurra. Chili- 
vani. Coghinas, Perfugas. 
Nuorese, Tortoli. Orlstane- 
se, Sulcis. Flumendosa. 

Nomi, cifre, date, postil¬ 
le: documenti: difficilis¬ 
simo fare chiarezza e de¬ 
cifrare tutti i dati. Ma è 
facile porre la domanda: 
« Cosa è stato realizzato 
finora? ». E così crolla il 
castello di carte e proget¬ 
ti. La risposta è stringa¬ 
ta: niente o quasi. 

In tutti questi anni sono 
appena 30 mila gli ettari 


che riescono a ricevere un 
po’ d'acqua e la trasforma¬ 
zione delle colture è an¬ 
cora un progetto ambizio¬ 
so. Solo nel Campidano 
qualcosa è andata avanti, 
ma siamo ancora agli 
esempi. E ce chi in questa 
situazione, con toni mora 
listici, ha il coraggio di 
denunciare l’abbandono 
delle campagne! Senz?. 
prospettive, come può la 
gente vivere su questa ter¬ 
ra secca ed arida, dove an¬ 
che il pascolo è difficile? 

La scelta del 
petrolchimico 

« II problema dell’agri¬ 
coltura è ancora aperto 
come venti anni fa — dice 
Angelo Zucca, della segre¬ 
teria regionale della CGIL 
—. Non poteva essere al¬ 
trimenti: la Cassa per il 
Mezzogiorno, il governo 


centrale e regionale, quan¬ 
do hanno fatto la scelta 
dell'Industrializzazione lo 
hanno messo nel conto. 
Agricoltura e pastorizia 
sono state messe da parte, 
tutte le risorse sono state 
convogliate nella chimica e 
nelle fibre. I progetti spe¬ 
ciali per gli schemi idrici 
ed irrigui non sono andati 
avanti ed oggi si sconta¬ 
no questi ritardi. Si tratta 
di ricominciare da capo, 
coll'indicare le priorità: 
per noi continuano ad es¬ 
sere l'agricoltura e la pa¬ 
storizia ». 

E nel deserto può acca¬ 
dere dì tutto. A Torpè, 
nel Nuorese, la rete idri¬ 
ca è pronta da tempo ma, 
piccolo particolare, l’ac¬ 
quedotto non c'è. I tubi 
sono a secco e la gente, 
stufa di aspettare, prende 
ora l’acqua che scorre a 
cielo aperto dalle vecchie 
canalette per l’irrigazione. 
Questo succede non in un 
piccolo e sperduto centro 
barbaricino, ma in un Co¬ 
mune di oltre quattromila 


Assistenza tecnica ai pastori? Baracche 
sgangherate e insegne stinte dal tempo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Due pastori rin¬ 
corrono le greggi sulle mon¬ 
tagne innevate. Le pecore, 
uscite la mattina presto che 
ancora non nevicava, si era¬ 
no disperse ai primi fiocchi 
bianchi, e la volpe aveva az¬ 
zannato un agnello. « Siamo 
venuti a vedere come vivete ». 
I due pastori sono gentili, ed 
anche leggermente ironici. 
« Come viviamo? Qui con le 
pecore, a lavorare, a difen¬ 
derci. Dalla ne\e, dalle ma¬ 
lattie del bestiame, dalle mo¬ 
rie, dalla mancanza di erba. 
E’ così tutto il giorno. Diciot¬ 
to ore su ventiquattro a se¬ 
guire le pecore, a mungerle, 
a guidarle a pascolare a fare 
il formaggio, dentro e fuori 
l’ovile. Poi si dorme qualche 
ora con un occhio aperto e 
l’altro no. nel ricovero di mu¬ 
ratura, oppure all’aperto > 

Ma come si potrebbe risol¬ 
vere la vostra situazione 7 
<f Lo avete detto e scritto tan- 
,te volte. I pastori non de\o- 
no essere dei nomadi. Ognu¬ 
no sul pascolo deve restar** 
ma costruendoci dentro il ri¬ 
copro per le bestie e poterlo 
migliorare, farlo fruttare. E 
metterci magari anche la fa¬ 
miglia. Lo sapete bene che i 
nostri figli non ci conoscono 
quasi, perchè in pae^e non ci 
siamo mai. soprattutto da feb 
braio in poi, quando siamo 
costretti ad andarcene col 
sregee per 100. 20) clulnm» 
tri, verso la pianura. E sm 
pre a piedi > 

E’ lunare questa Sardegna 
di ne\e. Cosa hanno fatto in 
trenta anni di autonomia per 
trasformare queste zone e la 
loro struttura economica? La 
macchina fila in mezzo alla 
reve sulla strada sempre de¬ 
serta. Non si incontra anima 
\ iva. nè tracce di aziende 
agricole, di impianti. Solo un 
paesaggio omerico e brullo, 
^enza vita. 

Ci fanno degli i pa 

'tori Nel 1957 la Regione — 
■o collaborazione con quelli 
Mia Cassa del Mezzogiorno, 
i tecnici — ha pubblicato un 
grosso volume, battezzato ria 
sn giornalista milanese, « Ot¬ 
to chili di autonomia ». Un vo 
limone dove c’era tutto, roba 
mirabolante, imprese realiz¬ 
zate. programmi presenti e 
futuri. Una cosa da andare 
tutti orgogliosi i sardi. E si 
annunciava, tra l’altro, l ini 
zio dei lavori di un grosso 
progetto: un distretto di tra¬ 
sformazione integrale che do¬ 
veva interessare l’intera Bar¬ 
bagia. Lo scopo era di speri- 
m*.n*are c e un mas-uccio in 
tervonto finanziario che mu¬ 
tasse la struttura economica, 
che industrializzasse la pasto 
rizia avrebbe fatto scompari- 
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La fine del distretto di trasformazione che doveva interessare la Barbagia 
Come la Cassa e la giunta regionale hanno affossato la riforma agro-pastorale 
L’obiettivo di trasformare la pastorizia da nomade in stanziale - Il « conflitto » 
tra la gente dei monti e della pianura - A colloquio con Marra e Cocco 


re la piaga del banditismo. 
Era una cosa straordinaria, 
salutata dall'entusiasmo delle 
popolazioni. 

Sono passati tanti anni. Chi 
vede la Barbagia 1980 capisce 
che si era trattato di una bef¬ 
fa. Anzi. no. I pastori ti por¬ 
tano a vedere delle targhe 
stinte, sopra baracchette di 
mattoni. Sono gli uffici di 
assistenza tecnica: l’unico ri¬ 
sultato concreto del progetto 
di trasformazione. Si. poi bi¬ 
sogna aggiungere che sono 
state costruite delle strade. 


che sono stati aperti dei can¬ 
tieri di lavoro, per attutire il 
clamore della disoccupazio¬ 
ne. Ma cosa è ad esempio, 
un cantiere pei «a forestazio¬ 
ne? Qualcosa che serve a di¬ 
spensare assistenza: miliardi 
ingoiati dalle paghe, o nessu¬ 
na forestazione. 

, La Cassa del Mezzogiorno 
ha mai operato dalle nostre 
parti? Poniamo la domanda 
al compagno Luigi Marra, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Agricoltura del comitato re¬ 
gionale sardo del PCI. Rispon¬ 


de: « La Cassa del Mezzo¬ 
giorno non ha fatto nulla nel 
settore preminente, quello de¬ 
cisivo per lo sviluppo econo¬ 
mico della Sardegna: l’agro- 
pastorizia. Era compito prin¬ 
cipale della Cassa, predispor¬ 
re l’attività dì assistenza tec¬ 
nica. attraverso appositi cen¬ 
tri. per gli allevamenti delie 
zone interne. E’ vero, esisto¬ 
no ancora le targhe, ma i cen¬ 
tri non hanno mai funzionato. 
La Cassa ha puntato sempre 
verso forme di assistenza ca¬ 
paci di favorire l'attività dei 


consorzi di bonifica, domina¬ 
ti in Sardegna dalla peggiore 
proprietà terriera *. 

Solo la Cassa è all'origine 
deH’immobilismo, responsabi¬ 
le della politica da « carrozzo¬ 
ne » che è servita nel corso 
degli anni a puntellare il si¬ 
stema di potere della DC e 
della proprietà assenteista? 

' Attraverso una grande lotta 
di popolo era stata conquista¬ 
ta la legge regionale n. 44 per 
la riforma agrn-pastolare. Ben 
178 miliardi maturati in quat¬ 
tro anni, dove sono finiti? 


Un’arretratezza che ha prodotto anche banditismo 


« Il problema — risponde la 
compagna Maria Cocco, della 
Commissione Agricoltura della 
Cambra dei deputati — è 
sempre lo stesso: trasforma¬ 
re la pastorizia nomade in pa¬ 
storizia stanziale, creare le 
condizioni di vita e di reddito 
per far uscire il pastore da 
una arretratezza secolare, al- 
l’orieine del fenomeno del 
banditismo. Gli strumenti per 
trasformare la pastorizia li 
abbiamo indicati in più di una 
occasione. Il Monte Pascolo, 
in primo luogo, che prevede 
l'esproprio e l'acquisto dei 
terreni da assegnare a coope¬ 
rative ed affittuari. Poi oc¬ 
corre individuare e delimita¬ 
re le zone di sviluppo: com¬ 
plessivamente 3.000-3 500 et¬ 
tari. Gli obiettivi immediati!: 


il miglioramento dei pascoli, 
creazione di aziende foraggie¬ 
re, interventi di forestazione». 

Con la lotta unitaria del po¬ 
polo sardo ed il conseguente 
intervento legislativo è stata 
insomma decisa una riforma 
dei pascoli di tipo sociale, ci¬ 
vile. culturale. Modificare le 
strutture arca che della pa¬ 
storizia non interessa solo le 
popolazioni delle zone interne, 
ma è un fatto sardo, che ri¬ 
guarda tutti i cittadini della 
nostra isola. Senza questa ri¬ 
forma la Sardegna non potrà 
mai uscire dall'antico stato di 
subalternità. 

Nonostante la legge agropa¬ 
storale tutto è ancora come 
prima. Le terre occupate dalla 
pastorizia raggiungono un mi¬ 
lione e mezzo di ettari, cioè 


l’80 per cento dell’intera su 
perficie agraria coltivabile 
della Sardegna. Se il pastore 
occupa la terra, se invade le 
zone coltivate e coltivabili al¬ 
la disperata ricerca dell'erba 
per le sue pecore entra in con¬ 
flitto con il contadino, che non 
può piantare il grano né i 
cereali. 

Tra gli uomini della mon¬ 
tagna e quelli della pianura 
esiste una situazione conflit¬ 
tuale in atto da secoli. Due 
situazioni paradossali: il pa¬ 
store affittuario non può tra¬ 
sformare il pascolo e quindi 
non si trova in grado di crea¬ 
re l’azienda stanziale anche 
se lo volesse e avesse i capi¬ 
tali. perché la terra non è sua. 
ed il padroni potrebbe riven¬ 
dicarla, appropriandosi anche 


delle migliorie: d'altro canto 
il contadino, per lo più mez¬ 
zadro e piccolo proprietario 
non può a sua volta realizzare 
opere di trasformazione per 
un’agricoltura intensiva e mo¬ 
derna in quanto le sue peco¬ 
re glielo impediscono. 

Il pastore come puro e sem¬ 
plice guardiano del gregge? 
E’ cosi da sempre. « Il pro¬ 
blema — dice la compagna 
Maria Cocco — oggi è di far¬ 
lo diventare un moderno im¬ 
prenditore utilizzando in modo 
razionale tutti i fattori pro¬ 
duttivi. terra, capitale, lavo¬ 
ro. Se questo si verifica, la 
azienda agropastorale può pro¬ 
durre le foreggere per ali¬ 
mentare il bestiame ed il pa¬ 
store non è più costretto a 
cercare l’erba nella pianura, a 


.. 







IWMmmWk 




sconfinare nei campi coltiva¬ 
ti. Si può chiudere il capitolo 
sanguinoso della Sardegna o- 
merica e transumante, com¬ 
battendo efficacemente con le 
armi del progresso il fenome¬ 
no antico della criminalità ru¬ 
rale. La situazione in realtà 
qual è? Cosa è stato fatto fi¬ 
nora? Il quadro è sconsolan¬ 
te. Ogni programmazione è ri¬ 
masta bloccata. La terra con¬ 
tinua a non produrre quanto 
serve alla pecora. Si importa 
il mangime dall’estero. Il de¬ 
ficit è di 274 miliardi. Né la 
Regione né Io Stato, con l’at¬ 
tuale politica, riescono a col¬ 
marlo ». 

« La Cassa del Mezzogior¬ 
no — conclude la compagna 
Maria Cocco — opera con tan¬ 
ti progetti speciali in agricoltu¬ 
ra. Esiste il progetto specia¬ 
le n. 24 per la trasformazio¬ 
ne. Sono stati assunti impe¬ 
gni per 27.6 miliardi. Risul¬ 
tano spesi appena 3.3 miliar¬ 
di. I progetti per la Sardegna 
sono addirittura inesistenti ». 

Guardiamoli da vicino que¬ 
sti progetti. Prendiamo quelli 
relativi alla legge 183 per il 
Mezzogiorno (152 miliardi da 
destinare alle zone interne, al¬ 
la zootecnia, alia forestazio¬ 
ne). Cosa è avvenuto? Men¬ 
tre altre regioni hanno pre¬ 
sentato propri progetti ed ot¬ 
tenuto finanziamenti. la Regio¬ 
ne sarda è rimasta completa¬ 
mente tagliata fuori. Risulta¬ 
no spesi, è vero. 3 miliardi per 
interventi forestali, però il pro¬ 
gramma è stato presentato da 
un privato, l’ing. Marras, ti¬ 
tolare della società Marsilva. 
che naturalmente pensa agli 
affari suoi. 

Da trent’anni una giunta ca¬ 
de. e quella che risorge non 
cambia. Eppure appare ormai 
evidente a tutti che i nodi del¬ 
l’economia sarda sono l’agri¬ 
coltura e la pastorizia. Che 
immediata dovrebbe essere la 
riforma agropastorale. Ma l’e¬ 
videnza non è qualità che im¬ 
pressiona 1 governanti sardi 
e nazionali. Costoro non han¬ 
no orecchie per sentire che la 
gente vuole un governo cen¬ 
trale ed una giunta regionale 
capaci di compiere un salto 
di qualità. Ed i pastori e i 
, contadini pretendono giusta¬ 
mente che la Cassa del Mez¬ 
zogiorno non sia un carroz¬ 
zone. ma venga superata e 
| al suo posto un’agenzia di ser¬ 
vizio di una regione che final¬ 
mente sappia cambiare il vol¬ 
to di questa Sardegna fatta 
di roccia e di magri pascoli. 

Giuseppe Podda 


abitanti, proprio di fronte 
alla Costa Smeralda. E 
mentre le famiglie di Torpè 
fanno bollire l’acqua per 
cucinare, sulla Costa Sme¬ 
ralda nessun problema: è 
possìbile, anche tutti 1 
giorni, lavare il ponte del¬ 
la piccola « barchetta ». 
dai quindici metri in su 
s’intende, ormeggiata nel 
porticciolo. 

Un altro esempio. A Nur¬ 
ra, nel Sassarese venti an¬ 
ni fa sono state costruite 
le canalette per coinvolge¬ 
re l’acqua del Cuga. I la¬ 
vori della diga sono però 
finiti alcuni mesi fa ed 
ora le canalette, dopo la 
lunga ed inutile attesa, 
sono tutte sfasciate e da 
rifare. 


Per gli 
asili-nido 
cerano 
20 miliardi, 
ma la giunta 
calabrese 
non ha tempo 
per spenderli 


Anche le poche opere 
realizzate non rispondono 
ad alcun criterio logico, a 
scelte dì programmazione. 
Tutto è all’insegna dell’ap¬ 
palto clientelare e solo il 
sindaco che ha un «santo 
in Paradiso* (nel nostro 
caso. Cassa o Regione) può 
sperare nella condotta, 
nell’acquedotto o nelle fo¬ 
gnature. 

Per finire, un’ultima per¬ 
la. Per il Comune dì Gai- 
ro la Cassa decide un pia¬ 
no per risanare la rete idri¬ 
ca. Gli amministratori di 
sinistra non hanno nulla 
da ridire: la cosa può far 
comodo, visto si tratta di 
una zona turistica. Si sco¬ 
pre però che i lavori per 
la rete di drenaggio pre¬ 


vedono la realizzazione di 
enormi canali dì 50 metri 
di diametro che attraversa¬ 
no la zona: per un paese 
che vive di turismo non è 
poco. Ma le sorprese non 
finiscono. Oltre a deturpa¬ 
re la zona i canaloni svuo¬ 
tano anche la falda idri¬ 
ca sottostante, togliendo 
del tutto l’acqua al conta¬ 
dini. Ora il sindaco comu¬ 
nista ha bloccato 1 lavo¬ 
ri, ed ora è tutto fermo. 

Così II cerchio si chiude: 
opere mai realizzate da 
una parte, lavori sbaglia¬ 
ti che giustamente vengo¬ 
no bloccati, dall’altra. E in¬ 
tanto la terra del sardi è 
asciutta. 

Cinzia Romano 


La situazióne degli asili - nido 
in Calabria 


FINANZIAMENTI PER GLI ASILI-NIDO 


Fondi dello Stato 
Fondi della Regione 


. Asili-nido 

Anno programmati 

1972 27 

1973 35 

1974 33 

1975 55 

1976 75 
TOTALE 223 


L. 8.920 000 000 
L. 11,000 000 000 

TOTALE L. 19.920.000 000 

ASILI-NIDO FINANZIATI ~ 

, Importo 

Importo N, comp | essivo 

100 milioni 109 10.900.000 000 


120 milioni! 56 
40 milioni' 58 


6.720 000 000 
2.320 000 000 


TOTALI | 223 I 19.940 000.000 


Hanno avuto il decreto definitivo di accreditamento dei fondi 
n. 100 asili nido 

Sono stati appaltati solo n. 58 asili rido 

Sono stati ultimati, ma non ancora entrati In funzione n, 8 
asili nido 


Somme spese per gli 8 asili costruiti 
Somme accreditate per 38 asili 
TOTALE 


t. 800.000.000 
L. 5 800 000.000 
L. 6 600.000.000 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L* 
incapacità operativa della 
Giunta regionale di centro 
sinistra è ormai talmente 
proverbiale da essere ripe¬ 
tutamente ed ufficialmente 
riconosciuta dagli stessi par¬ 
titi che la sostengono: non 
c’è un settore dell’apparato 
produttivo e burocratico che 
non veda nella Giunta re¬ 
gionale, ancora prima del go¬ 
verno, un interlocutore di¬ 
retto e primario. 

Il 1979 è stato ricco di epi¬ 
sodi che dimostrano ciò: a 
Catanzaro con l’occupazione 
prolungata degli uffici di 
molti assessori regionali e 
del presidente della Giunta 
(forestali, giovani, medici); 
a Reggio Calabria con l’in¬ 
vasione degli spazi riservati 
al pubblico da parte di im¬ 
piegati e lavoratori per ot¬ 
tenere dalla Giunta e dal 
Consiglio l’approvazione di 
leggi settoriali e particolari. 

Gli episodi delTinettitudi- 
ne della Giunta regionale, 
logorata nel suo interno e 
nei rapporti fra le diverse 
correnti dei partiti che la 
sorreggono, sono molteplici 
e gravissimi: Invano gli as¬ 
sessori tentano di rovescia¬ 
re le loro responsabilità sul 
Consiglio reeionale che a- 
vrebbe un eccessivo control¬ 
lo sull’attività della Giunta 
in contrasto con la scarsa 
produttività legislativa. 

In realtà, com’è facilmen¬ 
te dimostrabile, il controllo 
è tutt’altro che eccessivo 
mentre la scarsa produttivi¬ 
tà legislativa va. interamen¬ 
te addebitata alle profonde 
divisioni, alle Incertezze, al¬ 
la scarsa volontà politica di 
rinnovamento della DC che 
riesce ad Imporre scelte e 
metodi clientelar! a tutti gli 
altri partiti del centro-sini¬ 
stra. 

Uno degli episodi più tra¬ 
sparenti dei danni provoca¬ 
ti dell’ inoperosità della 
Giunta regionale — nono¬ 
stante la vigilanza e la ca¬ 
pacità legislativa del Con¬ 
siglio regionale — viene dal¬ 
la lunga vicenda degli asili- 
nido. 


Residuo passivo 


Nonostante la disponibili¬ 
tà di ben 20 miliardi di li¬ 
re nessun asilo-nido, dal *72 
ad oggi, è ancora funzionan¬ 
te in Calabria (nella sola 
regione Emilia Romagna so¬ 
no stati costruiti, invece, 
ben 394 asili-nido e scuole 
materne contro i 27 ultima¬ 
ti in tutte le altre regioni 
meridionali 

Le responsabilità della 
Giunta regionale e dell’as¬ 
sessorato alla Sanità sono 
evidenti: ben 58 asilL finan¬ 
ziati con appena 40 milioni 
di lire, rischiano di non po¬ 
ter essere costruiti se ulte¬ 
riori finanziamenti non tri¬ 
plicheranno l'importo; più 
della metà dei comuni cala¬ 
bresi. non adeguatamente 
sollecitati ed aiutati nel di¬ 
sbrigo delle pratiche, non 
hanno chiesto alcun finan¬ 
ziamento. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista, il movimento demo¬ 
cratico delle donne, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
sempre scontrati con la men¬ 
talità accentratrice e buro¬ 
cratica degli assessori, con 


L. 13.320.000.000 


il pratico rifiuto della mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
di delegare ogni potere ai 
Comuni. 

La vicenda degli asili-nido, 
sin dall'inizio, si è scontrata 
con le pastoie burocratiche: 
il Consiglio regionale, su e- 
splicita azione del gruppo 
comunista, nel 1972 apportò 
una rettifica affidando ai co¬ 
muni l’approvazione del pro¬ 
getto e disponendo, col pia¬ 
no di emergenza, un pruno 
finanziamento aggiuntivo di 
5 miliardi di lire. 

Tale provvedimento legi¬ 
slativo venne, però, pratica- 
mente vanificato dall’asses¬ 
sorato alla Sanità per la sua 
pretesa di riservarsi una 
sorta di esame «finale» sul 
vari progetti predisposti dai 
comuni. 

In tal modo, tornò ad ap¬ 
pesantirsi l’iter burocratico 
al punto che sui 223 asili 
programmati dai Comuni so¬ 
lo per un centinaio di essi 
la Giunta regionale ha e- 
messo. a tutt’oegi. il decre¬ 
to definitivo di accredita¬ 
mento dei fondL 


Le proposte del PCI 


Non si può dire che per 
gli asili-nido, strumenti di 
crescita civile e di stabile 
occupazione, siano mancati 
alla Giunta regionale stimo¬ 
li e atti legislativi da parte 
del Consiglio e, particolar¬ 
mente dal gruppo comunista: 
nel 1976 al line di superare 
ogni possibile equivoco, fu 
riconfermata l’applicazione 
della legge regionale n. 31 
del 1972 a tutte le opere pub¬ 
bliche parzialmente o total¬ 
mente finanziate dalla Re¬ 
gione; nel 1977, il gruppo 
regionale del PCI presentò 
un progetto di legge (sul 
quale la Giunta non ha, an¬ 
cora, espresso alcun parere) 
per delegare ogni potere ai 
Comuni, fra cui la revisio¬ 
ne degli standard costrutti¬ 
vi, già superati dalle nuove 
esigenze tecniche e norma¬ 
tive, al fine di ■ apportare 
con celerità le necessarie o- 
pere di ristrutturazione. 


Sempre su pressione del 
PCI. il Consiglio regionale 
nel 1978 votò un nuovo fi¬ 
nanziamento aggiuntivo: è, 
però, del tutto evidente che 
per adeguare al costi effet¬ 
tivi di costruzione l 58 asili 
finanziati con 40 milionL oc¬ 
correrà Inserire nel bilancio 
del 1980 un nuovo stanzia¬ 
mento di 56 miliardi di lire; 

L’operazione asili-nido, ini¬ 
ziata nel 1972, è ancora lun¬ 
gi dal concludersi per re¬ 
sponsabilità diretta della 
Giunta regionale di centro 
sinistra e dell’assessorato al¬ 
la Sanità: ritardi, intralci. 
Incapacità operativa hanno 
già determinato, com’è fa¬ 
cilmente intuibile un alto 
costo sociale ed economico, 

Enzo Lacarìa 
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Alla Regione Basilicata 


Un altro bilancio 
all'insegna 
della provvisorietà 


A colloquio con Montagna, capogruppo PCI - Arti¬ 
fici contabili per far diminuire i residui passivi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La Regione Ba¬ 
silicata ha dovuto ancora u- 
na volta far ricorso all’eser¬ 
cizio provvisorio. Il Consiglio 
regionale è chiamato nei 
prossimi giorni a discutere 
dello schema bilancio per il 
1980. La giunta regionale, che 
ha l’cbbligo di presentare T 
importante atto contabile-am- j 
ministrativo entro il 31 otto¬ 
bre e clie aveva assunto l’im¬ 
pegno nella conferenza dei 
capigrtippo di avviare la di¬ 
scussione nelle commissioni 
a partire dal 20 novembre per 
portare l’argomento in Consi¬ 
glio entro il 31 dicembre, ha 
disatteso sia la legge che gli 
impegni. 

Ma dei problemi legati al 
bilancio ’80 abbiamo voluto 
discutere con il compagno 
Vincenzo Montagna, capo¬ 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la Regione. 

— Innanzitutto qual è il giu¬ 
dizio che il Partito esprime 


sulla proposta di bilancio il¬ 
lustrata dall’assessore Azza- 
rà a nome della giunta? 

« II nostro giudizio è com¬ 
pletamente negativo. Siamo 
in presenza di un’ulteriore te¬ 
stimonianza del solo sforzo 
che la giunta compie per so¬ 
pravvivere alla meno peggio 
fino alle elezioni. Dire che 
la proposta è inadeguata al¬ 
la gravità della situazione è 
dire poco. 

« In questi giorni si discu¬ 
te dell’andamento del *79. del¬ 
la crisi economica, più parti¬ 
colarmente di quella indu¬ 
striale. di un aumento della 
disoccupazione, ecc. Ebbene, 
questi fenomeni la giunta non 
solo non li affronta, ma nelle 
proprie linee di politica eco¬ 
nomica non li registra nep¬ 
pure: li ignora del tutto ». 

— In rapporto all’andamen¬ 
to della spesa e al program¬ 
ma poliennale qual è la si¬ 
tuazione? 


Esasperante lentezza 
nella spesa pubblica 


« L’andamento della spesa, 
con una esasperante lentezza 
non è mutato rispetto agli 
altri anni: su ogni cento lire 
disponibili, la Regione è in 
grado di spenderne circa -10. 
Se si considera che il bilan 
ciò si aggira intorno ai 500 i 
miliardi annui è facile trarre j 
le conclusioni sulla gravi- | 
tà... ». j 

— Ma allora perchè la re¬ 
lazione generale parla di una 
diminuzione dei residui pas¬ 
sivi? 

«Si tratta di un artifizio 
contabile. Il concetto di re¬ 
siduo passivo è entrato, ne¬ 
gli ultimi anni, nel comune 


linguaggio ed è diventato giu¬ 
stissimo motivo di critica per¬ 
manente. 

« La giunta, anziché preoc¬ 
cuparsi di spendere meglio 
e più rapidamente, ha cam¬ 
biata nome ai fendi inutiliz¬ 
zati per cui oggi, contabil¬ 
mente. ai residui passivi bi¬ 
sogna aggiungere gli avanzi 
di amministrazione e gli slit¬ 
tamenti degli impegni. Non 
è mutata, però, la sostanza 
della questione. Come negli 
altri anni un dato è inelimi¬ 
nabile: si spende all’incirca 
il 40 per cento della disponi¬ 
bilità. 

< In riferimento al pro¬ 


gramma poliennale il bilan¬ 
cio ’80 segna, a nostro giudi¬ 
zio, la definitiva liquidazione. 
Scompaiono le scelte sulla 
centralità dell’agricoltura e il 
riequilibrio territoriale, si 
cerca di resistere al proces¬ 
so di delega e di decentra¬ 
mento». 

— Come pensi che questo 
bilancio possa essere modi¬ 
ficato? 

« Ci batteremo, nelle pros¬ 
sime giornate, perchè con 
spostamenti anche di cifre 
prenda corpo il progetto re¬ 
gionale delle aree interne, si 
affronti adeguatamente il pro¬ 
blema del l’area Seuisese, si 
diano garanzie ai lavoratori 
forestali, si attui il processo 
di delega e decentramento, 
in definitiva, perchè il bilan¬ 
cio ’80 sj penga in maniera 
positiva di fronte ai problemi 
delle popolazioni lucane e sia 
finalizzato a processi di svi¬ 
luppo nell’ambito di una po¬ 
litica per l’occupazione ». 

— Pensi che vi siano le 
condizioni per tradurre in 
concreto queste proposte? 

* Noi opereremo perchè il 
Consiglio regionale assolva il 
proprio ruolo rifuggendo da 
comportamenti supini e ricet¬ 
tivi di decisioni ed orienta¬ 
menti assunti in altra sede. 
Certamente negli ultimi mesi 
la vita regionale è stata ne¬ 
gativamente contrassegnata 
da una alleanza organica per 
la gestione del poteri? in pe¬ 
riodo pre-elettorale tra il par¬ 
tito della Democrazia Cristia¬ 
na e il partito "degli asses¬ 
sori" come dimostrano le vi¬ 
cende relative alla legge sul 
personale a quella di riforma 
sanitaria. 

« Non abbiamo però sotto- 
valutato né il disagio di certi 
ambienti democristiani né il 
diverso atteggiamento del 
PSI, specie all’esterno del 
Consiglio regionale. 

« Con quanti si oppongono 
ad una gestione di potere e 
clientelare, nei prossimi me¬ 
si, e in primo luogo in rap¬ 
porto unitario con il PSI, noi 
pensiamo di modificare pro¬ 
fondamente le proposte di bi¬ 
lancio e di dare slancio al¬ 
l’attività del Consiglio regio¬ 
nale affinchè quest’ultimo 
scorcio di legislatura venga 
utilizzato per definire anche 
altri provvedimenti importan¬ 
ti come le proposte di legge 
sulle terre incolte, sulla fi¬ 
nanziaria, sull’energia so¬ 
lare ». 


Arturo Giglio 


A Lodine dopo i venti casi di epatite 

Tutto un paese chiuso 
in casa per paura, ma la 
Regione non sa niente 


Niente scuola per 

Nostro servizio 

LODINE (Gavoi) — Lodi¬ 
ne. quasi mille metri d’al¬ 
tezza proprio davanti al 
Monte Spada, la stazione 
sciistica più importante 
della Sardegna: c’è un 
freddo gelido che taglia 
la faccia e le mani, ma 
Varia è limpidissima, le 
case si disegnano bene con¬ 
tro il cielo azzurro, dav¬ 
vero una magnifica giorna¬ 
ta d'inverno dopo le tem¬ 
peste dei giorni scorsi che 
hanno stretto in una mor¬ 
sa di ghiaccio e di vento i 
monti e le strette vailate 
della Barbagia. 

Ad arrivarci così, senza 
sapere niente. Lodine, ap¬ 
pena un villaggio di 350 
abitanti, pare pure un bel 
posto: inondato di sole da 
tutti i lati e appollaiato 
sopra un breve altipiano 
offre un colpo d'occhio in 
vidiabile sulle nevi bian¬ 
chissime della catena del 
Gennargentu. 

Imece basta fare un gi¬ 
ro. ci vuole un attimo, per 
le stradine strette e tor¬ 
tuose. fra le case povere 
costruite alla bell’e e me¬ 
glio, fra ruderi fatiscenti 
del più antico nucleo abi¬ 
tato. trasformati in stal¬ 
le per mucihe. pecore e 
galline, con gli sbocchi 
delle fognature subito d>e- 
tro le case, il rivolo di 
acqua putrida proprio sot¬ 
to la scuola media, per 
capire tutto: i venti ca*i 
di epatite virale scoppia¬ 
ti fra i bambini delle scuo¬ 
le elementari e medie, una 
vera, gravissima epidemia 
se si pensa che si tratta 
del 25 G- della popolazio 
ne scolastica. Ma adesso 
c’è pure un giovane di 
vent’anni. doveva partire 
per il servizio militare, 
che è stato ricoverato al 
S. Francesco di Nuoro 
E basta anche per capi¬ 
re la disperazione, la pau¬ 
ra che si è impadronita 
della gente. 

Per strada non si in 
confra quasi nessuno. le 
scuole, per decreto del sin¬ 
daco. sono state chiuse 
a tempo indeterminato e 
intanto le stanno disinfe- 


decreto del sindaco 

stando. I bambini da una 
settimana, da quando i ca¬ 
si di epatite si sono mol¬ 
tiplicati di colpo, stanno -* 
chiusi dentro casa: un ten¬ 
tativo ingenuo di proteg¬ 
gerli dal pericolo del con¬ 
tagio. La gente, visto che 
per strada non si incon¬ 
tra. la andiamo a trovare 
a casa, insieme al sinda¬ 
co comunista e ad altri 
amministratori di Gavoi. il 
comune da cui la frazio¬ 
ne di Lodine dipende dal 
1928, da quando cioè non 
è più comune autonomo. 

C’è paura sì ma anche 
tanta rabbia: ' una donna 
con un bimbetto di tre an¬ 
ni in braccio, due occhio¬ 
ni nerissimi, ci viene in¬ 
contro nel cortile pieno di 
piante verdi e pulitissimo: 

« Ci hanno accusato di es¬ 
sere sporchi per lavarsi 
la coscienza di tutto quel¬ 
lo che sta capitando qui. 
Altro che sporchi! Abbia¬ 
mo voglia a lavarci quan¬ 
do c*è la fogna che scor¬ 
re a cielo aperto sotto ca¬ 
sa. Sono costretta persi¬ 
no a tenere chiuse le fi¬ 
nestre perchè la puzza ar¬ 
riva fin dentro. E’ da que¬ 
ste maledette fogne che è 
arrivata la malattia ». 

Le fogne a cielo aper¬ 
to. i rigagnoli maleodoran¬ 
ti ai Iati delle vie. i barn 
bini che giocano per stra¬ 
da te dove potrebbero al¬ 
trimenti?): il vero « male * 
di Lodine, che ha costret 
to tutti ad interessarsi di 
questo sperduto mucchie*. 
to di case e di uomini, è 
il bubbone di sempre, di 
troppi comuni della Sarde¬ 
gna e del Mezzogiorno. E' 
la mancanza delle strut¬ 
ture primarie, dei più eie 
mentari servizi civili. 

Eppure in tutti questi 
anni le leggi per inter¬ 
venti straordinari per i 
servizi civili e sociali si 
sono sprecate: « II fatto 
è che sono stati sistema¬ 
ticamente ignorati o usati 
per scopi che niente ave¬ 
vano a che vedere con il 
risanamento di strade e 
fogne ». il sindaco Pasqua¬ 
le Maoddi, mentre dice 
queste cose, tira fuori .in 


pacco di carte e documen¬ 
ti: solo nel '79 l'amniini- 
strazione comunale, di si¬ 
nistra dal ’75. ha inviato 
decine di richieste e solle¬ 
citi alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e alla Regione 
per il completamento della 
rete fognaria. Dal *73 esi¬ 
ste presso la Cassa per il 
Mezzogiorno un progetto, 
già approvato, per una 
spesa di 28 milioni (ma 
adesso ce ne vorranno pa¬ 
recchi dì più) per il com¬ 
pletamento della rete fo¬ 
gnaria di Lodine: ma i sol¬ 
di a Gavoi non sono mai 
arrivati. 

« E’ una cosa assolu¬ 
tamente intollerabile. So¬ 
no anni che per l’assoluta 
sordità della Regione e 
della Casmez siano costret¬ 
ti a intervenire qua e là 
per parare le situazioni 
più drammatiche. Abbia¬ 
mo dovuto riparare il tet¬ 
to della scuola media due 
volté. sistemare i tronco¬ 
ni più malconci della re¬ 
te fognaria. Tutto con la 
spesa ordinaria e rimet¬ 
tendoci un mucchio di de¬ 
nari ». a parlare così è un 
assessore. Salvatore Lai. 

La lotta dell’amministra- 
zione di sinistra contro la 
miseria e l’abbandono di 
troppi anni sembra qua¬ 
si una fatica di Sisifo, ep¬ 
pure risultati ce ne sono 
stati. Per esempio il fat¬ 
to stesso che Lodine ab¬ 
bia la scuola media, quel¬ 
la elementare e persino 
quella materna. La strada 
principale adesso è asfal¬ 
tata. Ma c’è di più: oon 
le elezioni amministrative 
della primavera prossima 
Lodine avrà un coniglio 
di frazione, una forma dì 
autonomia, voluta da’l'am 
ministrazione attuale, por 
garantire una migliore am- 
ministraziore della frazione 
stessa. Sono a buon punto 
anche i lavori per la ca¬ 
sa comunale e per il nuo¬ 
vo acquedotto che tirerà 
l’acqua dirottamente dal 
le sorgenti. 

Tanto e poco allo sies 
so tempo, comunque è tut¬ 
to quello che può fare una 
amministrazione comunale: 
le trasformazioni di fondo 
abbisognano di bea altro. 
Adesso, nemmeno di fronte 
allo scandalo di una epi¬ 
demia che è un atto di 
accusa inequivocabile per 
tutte 'le vergognose ina¬ 
dempienze dei vari gover¬ 
ni regionali, la regione si 
è fatta sentire, nemmeno 
un telegramma. Tutto ta¬ 
ce. compreso l’assessorato 
alla sanità. A Lodine e a 
Gavoi si domandano che 
cosa si aspetti: che il 
dramma si trasformi in 
tragedia? 

Carmina Conte 


In Calabria e in Abruzio il sottopotere de contro la nuova legge 


La riforma sanitaria? 
Aspettate, ci stiamo 
dividendo le clientele 

La Giunta regionale non ha ancora suddiviso il territorio per ie USL 
Un progetto dell'assessore socialista e un controprogetto deila DC 

Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Il primo gennaio dell'80 è enfrata In vigore la legge di riforma sanitaria. Cosi 
almeno nella gran parie delle regioni d'Italia, ma non In Calabria, dove ritardi e Inadempienze 
sono tali e tanti che ancora per molto tempo il servizio sanitario resterà quello che è, senza 

fondamentali modificazioni. Il primo adempimento che toccava all’assessorato regionale alla 
Sanità era la suddivisione del territorio regionale in una serie di compartimenti che avreb¬ 
bero dato vita alle Unità sanitarie locali. Era un adempimento dovuto, una decisione senza 
la quale tutta la riforma sa¬ 


rebbe stata di là da venire 
a conferma della sua ormai 
plateale inefficienza, la giun¬ 
ta regionale non ha ancora 
predisposto alcun progetto e 
tutta la materia sanitaria ri¬ 
mane in alto mare. 

Più precisamente l’assesso¬ 
re alla sanità, Dominijanni, 
ha presentato la sua proposta 
alla giunta solo pochi giorni. 

La lunga gestazione del prov¬ 
vedimento però non è servita 
a farne un progetto che tro¬ 
vasse ampi consensi, dato 
che un altro assessore, 11 de¬ 
mocristiano Rende, tn dissen¬ 
so col collega socialista, ha 
annunciato la presentazione 
di una sua proposta. 

Ancora una volta le beghe, 
se non le risse, all’interno 
del governo regionale impe¬ 
discono alla Calabria di ade¬ 
guarsi alle regioni più avan¬ 
zate Così come era succes¬ 
so nella distribuzione dei di¬ 
stretti scolastici, anche per le 
Unità sanitarie le pressioni 
clientelali, le forzature no¬ 
tabilati hanno fatto sentire 
tutto il loro peso opprimente. 

L’idea della riforma sani¬ 
taria è quella di dare ai cit¬ 
tadini un servizio intanto più 
efficiente in quanto affronti i 
problemi sanitari non in una 
logica ristretta, la così det¬ 
ta « ospedalizzazione ». ma in 
maniera più complessiva 
dando alla prevenzione tutto 
il rilievo che merita. 

Una riforma, lo si può fa¬ 
cilmente capire, che avrebbe 
avuto bisogno della parteci¬ 
pazione democratica più am¬ 
pia. E in verità, a questo 
proposito, la legge prevedeva 
che le Regioni richiedessero 
il parere di Comuni e Pro¬ 
vince su tutta la materia sa¬ 
nitaria. Doveva, l’assessore 
regionale alla sanità, aprire 
una serie di consultazioni e 
incontri che permettessero 
una conoscenza più puntuale 
delle esigenze delle città, del 
paesi dell’intemo, dei comu- 
ni^montani. 

esigenze ovviamente diffe¬ 
renti non fosse altro che per 
la loro diversa collocazione 
geografica. Diversità dovute 
anche e soprattutto alla ca¬ 
renza completa nelle zone più 
iculaie della regione di qua¬ 
lunque assistenza sanitaria. E 
invece anche la legge di ri¬ 
forma sanitaria è stata ge¬ 
stita in maniera burocratica. 

Così Dominijanni ha rice¬ 
vuto qualche parere dai co¬ 
muni. in maniera episodica 
e senza alcuna organicità, la 
cui utilità alla fine ancorché 
minima si è rivelata dubbia. 

Sì è cesi persa un’altra oc¬ 
casione di dibattito sulle con¬ 
dizioni di vita della regione 
e i corridoi di <* Palazzo Eu¬ 
ropa » anche in questa oc¬ 
casione, hanno dettato legge. 
La riforma prevede inoltre 
l’istituzione dei distretti sa¬ 
nitari che sostituiranno i vec¬ 
chi medici condotti nei vari 
comuni. Anche per ciò che 
riguarda questo aspetto del¬ 
la nuova legislazione, l’asses¬ 
sorato non ha operato nulla 
di concreto. 

C’è da parte di Dominijan¬ 
ni l’intenzione di creare ì di¬ 
stretti nei comuni superiori 
ai 5 mila abitanti, ma se¬ 
condo il PCI questa proposta 
non risponde alle esigenze 
delle popolazioni, essendo re¬ 
lativamente pochi ì comuni 
che in Calabria superano que- ; 
sta soglia di residenti, « In 
via generale — ci dice il 
consigliere regionale comuni¬ 
sta Aiello — ogni comune 
dovrebbe avere il suo di¬ 
stretto ». 

Le eccezioni possono ri¬ 
guardare gli agglomerati con 
poche centinaia di abitanti 
ma non si può lasciare senza 
alcuna struttura sanitaria un 
così grande numero di co¬ 
muni. Sarebbe una distinzio 
ne inaccettabile perche l co¬ 
muni montani pur essendo 
quelli più po%-eri e più biso¬ 
gnosi di assistenza, con l'am¬ 
biente più malsano, per 
il solo torto di avere un nu¬ 
mero di abitanti esiguo ri¬ 
spetto alle zone di pianura, 
sarebbero incomprensibil¬ 
mente puniti. 

Finora la politica sanitaria 
della giunta regionale ha pun¬ 
tato sugli ospedali, sugli spre¬ 
chi piu abnormi, con una 
«carsa qualificazione del ser¬ 
vizi. 

Dopo una attenta valutazio¬ 
ne delle esigenze della regio¬ 
ne bisognerà stilare un piano 
preciso che predisponga la 
creazione di questa o quella 
struttura *n maniera da crea¬ 
re un servizio sanitario pub¬ 
blico efficiente che batta gli 
apologhi delle cliniche priva¬ 
te. 

In Calabria poi tutta la 
materia sanitaria è davvero 
allo sbando, molti ospedali 
non aprono perché nessu¬ 
no ha mai deciso ad esempio 
quali reparti in ognuno vi 
dovevano essere ospitati. 1’ 
assistenza nelle scuole è una 
pia illusione, il personale di 
molti enti vive nella precarie¬ 
tà dì una non ancora defini¬ 
tiva collocazione, dovunque 
regna l’incertezza e a deter¬ 
minarla hanno connribuitu sìa 
la giunta regionale che il go¬ 
verno nazionale, cui ugual¬ 
mente vanno espresse forti 
critiche per come ha avvia¬ 
to la riforma 
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Se i Comuni del Sangro 
vogliono partecipare 
è il PCI che li «aizza» 

Scomposte reazioni alla iniziativa di 26 enti locali della zona dopo 
la spartizione clientelare delle USL — Dove stanno i « facinorosi »? 



Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Ingiurie e vitu¬ 
peri di ogni genere sono stati 
scagliati contro quei cittadini 
del medio e alto Sangro che 
il giorno 8 dicembre furono 
presenti a l’Aquila alla ormai 
famigerata seduta del consi¬ 
glio regionale sulla legge per 
la istituzione delle Unità sa¬ 
nitarie locali in Abruzzo. Su 
* Il Tempo » Gianfranco Vol¬ 
pe racconta (del tutto disin¬ 
teressatamente si capisce!) 
una storia piena di « gazzar¬ 
re » e «r facinorosi » e di 
«masse aizzate dal PCI»; e 
insiste imperterrito e non ar¬ 
rossisce neppure leggendo la 
smentita del corrispondente 
di Atessa del suo stesso 
giornale. Forse non guasta un 
.po’ di chiarezza fra tanta 
polvere e « spolverini ». 

In provincia di Chieti con 
un primo progetto del presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Belino erano previste cinque 
unità sanitarie, compresa 
quella di Atessa. Successiva¬ 
mente si decise di ridurre a 
tre queste unità nella zona 
del Chietino. Con l’uscita del 
PCI la nuova maggioranza 
disfece tutto, riaggiunse alle 
tre anche Ortona e sacrificò 
Atessa. Questa « definitiva » 
proposta della giunta regio¬ 
nale (DC-PRI-PSDI) è stata 
sempre contestata dai partiti 
della sinistra, dai sindacati, 
dalle associazioni dei medici 
e. cosa più importante, dai 
comuni e dalle popolazioni. 


nei contenuti e nella suddivi¬ 
sione delle zone. 

Ben 6 comuni, sui 46 del 
comprensorio del Sangro, 
hanno preparato una loro 
proposta e in base all’art. 49 
dello statuto regionale l’han¬ 
no presentata alla giunta. C’è 
di più. 10 mila cittadini han¬ 
no firmato una petizione che 
in base all’art. 67 dello statu¬ 
to regionale dà loro il diritto 
di chiedere al consiglio l’ap¬ 
provazione della proposta di 
legge dei loro comuni. Nulla 
dì tutto questo è stato accet¬ 
tato e la giunta ha risposto 
picche a tutto ciò che veniva 
dal suo esterno, né ha per¬ 
messo ai comuni presentatori 
della proposta di legge di il¬ 
lustrarla: con buona pace 
dell’art. 49 e di tutto lo sta¬ 
tuto regionale. 

I comuni e le popolazioni, 
si dice, in base alla legge so¬ 
no i protagonisti della rifor¬ 
ma sanitaria, ma troppi poi 
gridano subito « attentato alle 
istituzioni » quando questi 
vanno ad esercitare concre¬ 
tamente il loro ruolo. Alla 
famosa seduta consiliare del 
7 dicembre i rappresentanti 
dei 26 comuni e tanti firma¬ 
tari della proposta popolare 
sono attaccati dall’assessore 
repubblicano. 

La DC da parte sua strilla 
contro « quegli arroganti del 
PCI » che non hanno esitato 
a portare a l’Aquila « sei 
pullman pieni di attivisti per 
continuare una azione di sa¬ 
botaggio». E i rappresentanti 


dei comuni amministrati dai 
democratico cristiani? E 
quelli socialdemocratici? E i 
firmatari della proposta po 
polare? Tutti « attivisti co¬ 
munisti », tutti qualunquisti, 
campanilisti e « attentatori 
delle istituzioni ». a parole, 
però, perché coi fatti comin¬ 
ciano le responsabilità (quel 
le vere) di questo governo 
regionale. 

Di esempi, anche solo a 
restare nel campo sanitario, 
ce nc- sono a volontà, ne 
prendiamo tre soltanto: ri- 
partizione per l’edilizia ospe¬ 
daliera, Gissi (il piccolo pae¬ 
se del grande Remo Gaspari) 
ha ottenuto 580 milioni per 
un ospedale che non esiste, 
tanti cioè quanti ne ha otte¬ 
nuti l’intera provincia di Pe 
scara: in base alla legge sulla 
prevenzione sanitaria per il 
1979 sempre Gissi (ci rientra 
sempre questo paese quando 
si tratta di prendere soldi), 
ha ottenuto 72 milioni e il 
comune dell’Aquila 22. Costa 
troppo, sostiene l’assessore 
Menomo, una unità sanitaria 
per i 46 comuni del Sangro e 
per i 47 della provincia di 
Teramo se ne istituiscono 
ben quattro. Chi discredita 
allora le istituzioni con l’uso 
tutto particolare che se ne 
fa? Non certo i cittadini di 
una regione malgovernata. 
Ridotte in soldoni le cose 
stanno così, checché ne dica¬ 
la De e i suoi lacchè. 


no 


Sandro Marinacci 


I sindacati incalzano il governo e la giunta regionale sarda 

La crisi c'è, ma qualcosa si può fare 

La battaglia dei metalmeccanici e dei chimici - L’amministrazione non ha risposto alle richieste 
dei lavoratori - Il ruolo delle piccole e medie aziende - Come collegare Pindustria alPagricoltura 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — Investimenti, 
soluzione delle vertenze aper¬ 
te da anni, azione più incisi¬ 
va della giunta regionale ver¬ 
so il governo centrale e le 
Partecipazioni Statali: questi 
gli obiettivi che erano stati 
posti al Presidente socialde¬ 
mocratico Ghinami ed agli 
assessori democristiani e so¬ 
cialisti dopo la « marcia del 
lavoro » che si era snodata 
per due giorni consecutivi da 
Sassari fino a Cagliari. 

« Sa marcia prò su traba- 
gliu » era stata concepita dal¬ 
le organizzazioni sindacali u- 
nitarie per richiamare l’at¬ 
tenzione sulla gravissima si¬ 
tuazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici sardi. Migliaia 
di operai che lavoravano agli 
impianti delle grosse fabbri¬ 
che chimiche, sono in cassa 
integrazione. La Regione, in 
una prospettiva di program¬ 
mazione e di riconversione 
dell'industria metalmeccani¬ 
ca. ha promesso di far par¬ 
tire i corsi di formazione pro¬ 
fessionale per questi lavora¬ 


tori. Ma i corsi non partono 
e la programmazione non vie¬ 
ne applicata. 

I lavoratori metalmeccani¬ 
ci, assieme a quelli delle fab¬ 
briche chimiche in piena cri¬ 
si ed alle popolazioni del¬ 
l’isola, hanno cosi deciso di 
far sentire ancora più alta 
la loro voce. La lotta, or¬ 
mai, è generale. Dodicimila 
sono in Sardegna gli operai 
metalmeccanici, oltre la me¬ 
tà si trova in cassa integra¬ 
zione. Quale destino li at¬ 
tende? 

Negli ultimi anni attorno 
al polo dell’alluminio di Por- 
tovesme e a quello delle gran¬ 
di petrolchimiche sono venute 
su aziende metalmeccaniche, 
soprattutto di impiantistica. 
Finora però la lavorazione 
dell’alluminio non si è anco¬ 
ra sviluppata a valle. 

II mercato per le piccole 
aziende metalmeccaniche è 
crollato paurosamente: le 
commesse sono venute meno 
di mese in mese, fino a ces¬ 
sare del tutto. Si tratta, quin¬ 
di, di superare le strozzatu- j 


re. il passaggio obbligato del¬ 
la petrolchimica (ora ostrui¬ 
to. e non sì sa fino a quan¬ 
do), per allargare e diversifi¬ 
care l’area della produzione 
industriale in Sardegna. 

Per questo occorrono pro¬ 
grammi di investimento del¬ 
le aziende pubbliche e priva¬ 
te. precise scelte meridiona¬ 
listiche degli imprenditori, li¬ 
na politica decisa da parte 
della giunta regionale sarda. 

Franco Porcu. segretario 
della FLM provinciale, dice 
che non si parte da zero: 
programmi di ristrutturazio¬ 
ne e di risanamento esistono. 
La Italimpianti ha già pronto 
uno studio sulle diverse pos¬ 
sibilità di sviluppo del tessu¬ 
to metalmeccanico in corri¬ 
spondenza delle verticalizza¬ 
zioni delTalluminio. 

« Piccole e medie aziende 
— continua il compagno Por¬ 
cu — possono lavorare alcuni 
prodotti di rifinitura dei la¬ 
minati. che hanno sicuro av¬ 
venire commerciale, come si 
legge nello stesso programma 
deintalimpianti ». 


Da parte della giunta re¬ 
gionale non è stato attuato 
nessuno degli impegni assunti 
con i sindacati: convocazio¬ 
ne dell’Efim, per sapere qua¬ 
li programmi di investimento 
prevede nell’isola : definire 
con le finanziarie regionali 
(SFIRS, CIS) un programma 
di investimenti in collegamen¬ 
to con gli imprenditori pri¬ 
vati. « La giunta finora non 
si è mossa, neanche sulla 
grossa questione del "Piano 
Samin". attorno al quale ruo¬ 
ta il futuro delle miniere. 

C’è poi la vertenza « Sa¬ 
nie ». Il CdF della fabbrica 
lombarda ha già preso posi¬ 
zione contro l’ampiamento de¬ 
gli impianti a Treviglio e per 
l’insediamento di un’altra fab¬ 
brica del gruppo in Sardegna. 
« Si tratterebbe certamente di 
un’iniziativa del tutto inedita 
per l’isoia: il primo passo di 
un’industria collegata all'agri¬ 
coltura e alia trasformazione 
dei suoi prodotti. 

Altra, grossa vertenza aper¬ 
ta dalla FLM nazionale ri¬ 
guarda il « gruppo Ansaldo ». 


In corrispondenza dell’elettri¬ 
ficazione della rete ferrovia¬ 
ria dell'isola e della speri¬ 
mentazione di un nuovo mo¬ 
tore « monofase », già affida¬ 
ti all’Ansaldo, il CdF e la 
Federazione metalmeccanica 
hanno chiesto l’ubicazione di 
uno stabilimento nell'isola. 

Ci sono poi in piedi le ver¬ 
tenze con la GEPI e con le 
industrie areonautiche. 

Anche su questi punti oc¬ 
corrono risposte precise del 
governo e della giunta re¬ 
gionale. 

Come si vede, i problemi 
aperti sono molti. 

«La battaglia dei metal¬ 
meccanici — conclude il com¬ 
pagno Porcu — e quella dei 
chimici, come di tutti gli al¬ 
tri lavoratori sardi, ha un 
unico obiettivo: uno sviluppo 
diverso della Sardegna, deci¬ 
sivo per le sorti dell’occupa¬ 
zione. Se necessario, faremo 
ancora non una ma tante 
marce prò su traba gliu. 

Antonio Marfis 


Dura da dieci anni la paralisi dell'Ente molisano 

Dov’è finito lo sviluppo agricolo? 

Pratiche speculative e clientelar! al posto della programmazione - Un bilancio finanziario che non quadra - Le ma¬ 
novre della DC per la prossima campagna elettorale - Le denunce non bastano più, ci vuole una inchiesta 


an. p. 


Dal nostro corrispondente ; 

CAMPOBASSO - Durante 
l’ultima riunione del consi¬ 
glio regionale, il gruppo co¬ 
munista alla Regione ha vo¬ 
luto riproporre nuovamente 
I alla discussione la situazione 
che si e creata* neli'fcnte di 
sviluppo agricolo molisano 
dove da 10 anni non vi è un 
consiglio di amministrazione 
ma bensì un commissario 
nominato ad uso e consumo 
dell'assessore democristiano 
all'Agricoltura. Vittorino 
Monte, e dalla Coldiretti con 
il consenso di tutta la DC. 

Questo ente, che doveva 
assolvere una grossa fun¬ 
zione di programmazione, è 
finito per impegnarsi solo ed 
esclusivamente per portare 
avanti le pratiche di grossi 
speculatori nel campo agrico¬ 
lo. tralasciando quelli che e- 
rnno gli intere* *< niù generali 
dei molisani. Ma non è tutto. 

Un anno fa. dopo una 
grossa battaglia delle mino¬ 
ranze in consiglio regionale 
per dare all'Ersam un consi¬ 
glio di amministrazione, fu¬ 


rono fatte le nomine. Le mi¬ 
noranze. comunisti, socialisti 
e liberali, potevano essere 
così rappresentati in un or¬ 
ganismo programmatico così 
importante. Era solo una il¬ 
lusione. 

Infatti, a tutt’oggi il consi¬ 
glio di amministrazione del- 1 
l’ente, non si è ancora inse¬ 
diato e chi continua ad am¬ 
ministrarlo di fatto è l’asses¬ 
sore regionale aH'agricoltura 
Vittorino Monte. 

Una conferma del potere 
che si riesce ad esprimere da 
questa poltrona e delle clien¬ 
tele che si riescono ad intes¬ 
sere. ci viene fornita dal fat¬ 
to che Fon. Monte era fino a 
qualche anno, in questa legi¬ 
slatura. presidente del con¬ 
siglio regionale ed ha fatto 
ferro e fuoco per tornare in 
questo assessorato. 

Quello che è grave è poi il 
fatto che la Regione Molise 
non ha potuto ancora appro¬ 
vare il bilancio del consunti¬ 
vo ’78 di questo ente perchè' i 
capitoli di spesa in entrata 
non coincidevano con quelli 


in uscita. Siamo dunque al 
paradosso. 

Un ente che doveva svolge¬ 
re le attività dirette a pro¬ 
muovere lo sviluppo dell’a- 
gricoltura regionale e il mi¬ 
glioramento del reddito delle 
condizioni di vita della popo¬ 
lazione dedita aH'agricoltura 
— nel Molise oltre il 40 per 
cento — si comporta in modo 
nettamente opposto, lascian¬ 
do sulla carta i piani, non 
realizzando quelle trasforma¬ 
zioni alle colture e conti¬ 
nuando a sperperare danaro 
per strutture (conservatrici 
ed oleifici) che forse non 
verranno mai utilizzate. 

Ma ri è di più. Mentre il 
consiglio di amministrazione 
non viene fatto funzionare e 
quindi privato dei suoi pote¬ 
ri. il commissario democri¬ 
stiano Pasquale Testa affer¬ 
ma che l’ente non può assol¬ 
vere tutte le sue funzioni 
nelle condizioni in cui versa. 

Ma perchè allora la DC e 
l'assessore aH’agricoltura del¬ 
la Regione Molise. Vittorino 
Monte, non vogliono che il 


f consiglio di amministrazione, 
quindi anche le minoranze, 
svolgano il loro ruolo di sti¬ 
molo alla programmazione e 
di controllo nell’amministra¬ 
zione? 

Lo si comprende subito se 
si pensa che aU'ente di svi¬ 
luppo agricolo del Molise la¬ 
vorano tra tecnici ed impie¬ 
gati amministrativi circa 50 
persone. Queste persone sono 
state assunte tutte senza nes¬ 
sun concorso e sono ricattate 
ogni giorno. 

Ora si avvicina la campa¬ 
gna elettorale e la DC vuole 
continuare a ricattare questi 
impiegati che nel passato so¬ 
no diventati altrettanti fun¬ 
zionari a pieno tempo della 
DC. Prolungare questa para¬ 
lisi quindi significa poter 
continuare a ricattare questo 
personale. 

Che di paralisi si tratta si 
legge nelle cifre del bilancio 
'78 che abbiamo a disposizio¬ 
ne. Per un bilancio di previ¬ 
sione di 30 miliardi se ne 
sono spesi soltanto 15. 22 
sono i miliardi finiti tra i 


residui passivi di cui 13 ac¬ 
cumulati nel '78. 

La denuncia a questo punto 
non basta più: occorre nomi¬ 
nare una commissione di in¬ 
chiesta per capire se il ritar¬ 
do nell’insediamento del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente non si fa solo per una 
questione di potere oppure 
se ci sono degli illeciti 
amministrativi. 

Su questa proposta formu¬ 
lata dal PCI sono d’accordo 
anche i socialisti, liberali e 
repubblicani, mentre sono 
contrari democristiani e so¬ 
cialdemocratici. Ora se la 
giunta regionale DC-PSDI 
non vuole accettare questa 
commissione vuol dire che 
ha paura di conoscere la ve¬ 
rità. 

Se viceversa si impegna a 
far entrare subito in funzione 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne non avrà fatto altro che 
assolvere un suo obbligo 
anche se a distanza di parec¬ 
chi anni. 

g. m. 
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Come svanita la Sicilia di Tornasi di Lampedusa 


MESSINA — Dopo tanto 
girare intorno (la « pri¬ 
ma • fu a Tindari questa 
estate, mentre le altre 
rappresentazioni sono sta¬ 
te tutte in provincia), il 
« Gattopardo * di Giuseppe 
Tornasi di Lampedusa, ri¬ 
dotto per il teatro da Bia¬ 
gio Belfiore, prima tappa 
di una lunga tornèe nelle 
principali piazze italiane 
che toccherà anche Vien¬ 
na. A portarlo in scena 
è Franco Enriquez, nome 
prestigioso che per la se¬ 
conda volta si cimenta nel¬ 
le vesti d'attore d’espe¬ 
rienza precedente fu nel 
le Notti bianche >■>). preti 
dendo il posto di Gianni 
Cavilla, romagnolo un po' 
nervoso reo di avere in 
terrotto la rappresenta 
zinne di Taormina questa 
estate, quando a metà de! 

10 spettacolo decise che il 
brusio del pubblico era al 
di sopra della sua sensi 
hil'tà 

Diciamo subito che lo 
spettacolo prodotto dal co 
nume di Messina non con 
vince se non in qualche 
liete sfumatura e per l’iti 
terpreta/ione robusta di 
Fernando Pannullo nelle 
\esti di liti prete ronzio 
nano, intimorito dal pas¬ 
saggio del potere dai bor- 
boni ai Sainja. tanto da 
scagliarsi alla fine contro 

11 principe rii Saline, di 
cui non comprende bene 
i disegni. Quest'ultimo, no¬ 
bile di antica casata sici¬ 
liana. è alle prese con 


Familiari e Carrcsi 
espongono a Reggio 

Quando 
il «dato» 
e la natura 
diventano 
linea, colore 
e luminosità 


« Sabina con pieghe » 
di Gennaro Carresì. 
una cera di cm. 54x35; 
s sinistra, particolare 
dell'opera di Aldo Fa¬ 
miliari « Dipinto cali¬ 
brato nel suo ordina¬ 
mento compositivo » 
(1979). 



Enriquez recita 
un Gattopardo 
che non esiste 

La trasposizione teatrale appiattisce 
tutto il travaglio del Risorgimento 


un trapasso storico a cui 
egli si piega non senza 
però essersi « ammaniglia- 
to » con il nuovo potere 
liberale. 

l T n racconto non certo 
fine a se stesso, ricco 
coin'è di agganci alla si 
cìlianità presunta o ve 
ra. che qualcuno attraver 
so la pratica del « gat¬ 
topardismo » (« è necessa 
rio che tutto muti perché 
nulla cambi ») vuol tra 
sportare all’intero paese 
l'n tema da far tremare 
polsi e vene e che selline 
eia. purtroppo. Franco Kn 
riquez. 

Già poco credibile nel 
la parte di un siciliano 
di « antico pelo ». pieno 
di saggezza tramandatagli 
dalle dominazioni araba, 
normanna, francese, spa¬ 
gnola e barcollante tra 
odio e amore per l'isola. 
Lui toscano (ma clic stra¬ 
no destino per questo la¬ 
voro interpretato prima da 
un romagnolo...) si trova 


a disagio con il parlare 
strascicato dei siciliani e 
anche con l'incedere del 
principe. formatosi in 
« quei sei mesi di sole 
a picco sulle teste di ogni 
anno ». Pesce fuor d'acqua, 
forse anche per i nume 
rosi impegni che egli ha 
in questo momento e che 
gli devono portar via tan 
to tempo (la regia del 
« Duca d'Alba » di Doni 
zetti che ha inaugurato la 
stagione lirica al San Car 
lo di Napoli e la messa 
in scena di un lavoro di 
Diego Fabbri per l'inter 
prestazione di Valeria Mo 
riconi), Enriquez lascia 
cadere sullo spettatore una 
marea di frasi celebri e 
ad effetto (una per tutte: 
-x Dopo di noi gattopardi, 
verranno sciacalli, sciacal- 
letti jene e pecore"), ma 
che lasciano il tempo che 
trovano 

La storia di questo pe 
riodo e il travaglio che 
Tornasi da Lampedusa de¬ 


scrive con tanta intensità 
non viene evidenziato. Si 
ha l’impressione che si 
preferisca, per amore di 
pace, lasciare il passo al¬ 
la semplice storiella, quan¬ 
do addirittura non si vuol 
scuoiare in un umorismo 
bonaccione (l'arrivo della 
famiglia Salina a Donna¬ 
fugata. per esempio), che 
mette a proprio agio l'in¬ 
tera compagnia, in seria 
difficoltà invece quando 
bisogna affrontare il te¬ 
ma principale dell’opera. 

E così, scena dopo sce¬ 
na si giunge alla fine di 
questo spettacolo, pallida 
versione di un capolavoro 
che ancora oggi solleva 
polemiche. L’impressione 
finale è quella di una 
buona occasione perduta. 
Di « quella primavera del 
]8tKl che entrerà nella sto 
ria » cosi come annuncia 
Tancredi Falconieri, nipo¬ 
te del principe di Salina 
al passo con i tempi e 
(he porterà con sé il pas¬ 
saggio dal feudalesimo al¬ 
l'avvento della borghesia 
icome aveva previsto un 
« ehreuccio tedesco ») con 
il concorso popolare, si 
ha solo sentore, ma nulla 
più. (Ma caro Belfiore, 
questa rivoluzione Sicilia 
na non l’hanno fatta solo 
Garibaldi e i suoi Mille. 
Ed allora, perché non te¬ 
nerne conto? In fondo di 
chi ha paura don Fabrizio, 
se non di « loro »?). 

Enzo Raffaele 


Viaggio attraverso le esperienze artistiche della Sardegna 


La tradizione culturale non basta 
Anche il nuraghe deve camminare 
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REGGIO CALABRIA — Con un inizio di 
stagione che già si presenta ricco di inte 
resse, il Centro studi di arte contempora¬ 
nea «Il Messaggio» (via Giulia -FA) ha ri¬ 
preso con successo la sua attività. Non an¬ 
cora spentasi T eco della « personale » di 
Xante Battaglia, ecco ora la mostra di scul 
ture di Gennaro Carresì e di dipìnti di Aldo 
Familiari, due artisti che hanno orinai rag 
giunto una loro piena maturità espressiva. 

In occasione dell'inaugurazione, la presen¬ 
za di un loltissuno pubblico di visitatori ha 
orterio concreta testimonianza di una ri 
spondenza d'interessi che va decisamente al 
di là del fatto puramente mondano o di 
costume. Chi visita la mostra di questi due 
artisti, infatti, si trova felicemente solleci¬ 
tato a compiere un personale intentano 
delle sue conoscenze dell'arte moderna, e 
questo Centro studi — che da anni viene 
svolgendo un’azione meritoria dì aggiorna¬ 
mento culturale, oltre che proporre nuo’.e 
jiersonahtà d’artisti — gliene offre occasione. 

Distinguendosi nettamente da altre ini¬ 
ziative. fiorite disordinatamente nella città 
in questi ultimi anni, e legate a 1 sottobosco 
del mercato artistico dove si intrecciano fe 
nomem di affarismo e tanta cialtroneria, il 
Centro-studi «Il Messaggio» ha fatto co 
noscere artisti di fama: da Cagli a Mafai, 
da Martin Bradley a Assadour. da José Or- 
tega a Roccamonte. a Emilio Notte. Leo Pel¬ 
licano. Pasquale Reo. Santi Alleruzzo e Sil¬ 
vano Scheiwìller. Trovandosi ad operare m 
una realtà difficile, dove le istituzioni pub 
bliche. per la parte di loro competenza, sono 
largamente inadempienti, eccetto le solite 
cerimonie «ufficiali» gratificanti di qualcu 
no o per qualche cosa, questo Centro, dice¬ 
vamo. con vane manifestazioni artistiche 


di qualità, ha contribuito notevolmente a contatto con 

sensibilizzare l'opinione pubblica di questa j a società c 

città e della sua provincia, oltre che della anali laceraz 

vicina Messina. E questa mostra è una chia- dQ m t Toducc 

Gennaro Carresì. presentato al catalogo vanti dal Pi 

da Nino Romeo, è uno scultore teso a dare strutture ». 

plastica essenzialità ai « pensieri profondi » u problem 
dell'adolescenza. Egli si muove nell’ambito di una evoli 

dell'esperienza novecentista; e i suoi più dalVv. interne 

diretti antecedenti sono Manzù e Greco, ai barbaricino, 

quali, però, guarda con una freschezza di zione » che n 

inventiva che gli appartiene e che usa feh- ri. ma sia i 

, cernente. Inoltre. Carresì « opera all'interno sforzo e di 

della sua funzione sociale dell’essere arti- caico monde 

sta. oggi ». Per cui, non c’è nulla di ricercato trecciato all 

nelle sue sculture e nessun'ombra di speri- fenicamente 

mentalismo. Eppure, c’è tanta modernità che vengon 


Se la « crisi » 
non viene 
per nuocere 


Nuoro è forse la città più 
emblematica della trasforma¬ 
zione cultuiuie contraddit¬ 
toria della Sardegna. O me¬ 
glio: è la città dove, proprio 
in conseguenza della vitalità 
dellu cultura autoctona, le 
contraddizioni sono maggior¬ 
mente avvertite. Qual è il 
prezzo per le popolazioni, e 
in specie per le nuove gene¬ 
razioni? Di fronte ai valori 
tradizionali, che non possono 
rimanere immobili, e quindi 
non debbono essere « mum¬ 
mificati » dalle vestali della 
stona nuragica, penetra la 
i cultura del disco-music e dei 
| «Paradisi artificiali» della 
j droga. 

\ Le elaborazioni ai astiche 
| locali, espressione di un mon- 
\ do chiuso, vengono così vio¬ 
lentemente a contatto con 
esperienze diverse, e molte 
volte negative, come quelle 
della civiltà del consumismo. 

Il prezzo di ogni sviluppo è 
contraddittorio: anche Nuoro 
e la Barbagia hanno bisogno 
di guardare « fuon dalle mu¬ 
ra », di misurarsi col mon¬ 
do esterno partendo da « più 
di un punto di vista », di ve¬ 
dere e scontrarsi con « la 
realtà del vasto mondo », al 
di là del « triplice e quadru¬ 
plice provinciale », tanto per 
dirla con Gramsci. Entro un 
ambito vasto, in una dimen¬ 
sione nazionale ed europea, 
bisogna trovare il senso di 
promuovere e diffondere la 
conoscenza della poesia, della 
musica, del teatro di tradi¬ 
zione orale, della storia del¬ 
l’isola, in tempi che sono do¬ 
minati dalla sempre più mas¬ 
siccia penetrazione di model¬ 
li culturali stereotipi, impo¬ 
sti dal neo-capitalismo m ogni 
sua forma, anche in quella 
pseudo-rivoluzionaria. 

Noi riteniamo che non si 
tratta di inseguire nostalgie o 
di ricorrere ad inutili melan¬ 
conie del passato. Per questo 
ci sembra giusto, anche con 
l’inchiesta che parte proprio 
da Nuoro, vedere quanto so¬ 
pravvive di vecchio e quanto 
c'è di nuovo. 

Ricordando un giudizio, 
sempre attuale, di Carlo Le¬ 
vi sul « mondo magico sar¬ 
do. dove la magia è in cri¬ 
si », possiamo ripetere: 
« Quello che ci interessa non 
sono tanto i problemi della 
struttura economica e giuridi¬ 
ca. quando gettare uno sguar¬ 
do nella intimità dell’uomo 
barbaricino, in quel fondo ar¬ 
caico della coscienza da cut 
sgorgano miti e magia. Vo- 
gliamo vedere come questo 
mondo interiore si evolve a 
contatto con le strutture del¬ 
la società civile moderna, e 
quali lacerazioni in quel mon¬ 
do introducono gli urti deri¬ 
vanti dal Premere di queste 
strutture ». 


La sperimentazione gestuale del gruppo S’Araja come provocazione diretta alla 
contraddittoria « tensione ideale » di Nuoro - La mancanza di interventi pub¬ 
blici c’è ed è drammatica, ma non può diventare un alibi - La scelta « arcai¬ 
ca » di Radio Supramonte - L’esigenza diffusa di un confronto con Testerno 
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NUORO — Lungo corso Garibaldi gli attori, con maschere e costumi, piroettano e improvvisano. Attorno la gente di Nuoro 
si assiepa. Qualcuno è stupito. Qualche altro non accetta la provocazione. « Chi siete ? Cosa volete ? ». Distaccato, inter¬ 
viene qualche scettico addetto ai lavori: «Sono forme di spettacolo sorpassate. Non servono più». Un viaggio nel teatro in 
Sardegna può anche cominciare da Nuoro, il centro della Barbagia, cuore delle zone interne agro-pastorali. Qui un gruppo 
di giovani attori di Sassari scarica in piazza la sua fantasia. Dopo l’improvvisazione, il gruppo « S’Arja » mostra, davanti 
ad un pubblico ristretto, il proprio lavoro di ricerca intorno alla gestualità e alla voce. Esercizi di preparazione del corpo, 
improvvisazione individuale e i 


Il problema rimane quello 
di una evoluzione uutonomu. 
dall’* interno », della società 
barbaricina, di una « libera¬ 
zione » che non venga da fuo¬ 
ri. ma sia il frutto di uno 
sforzo e di un'ascesa dell'ar¬ 
caico mondo subalterno, in¬ 
trecciato alle esperienze ef¬ 
fettivamente rivoluzionane 


corale, ricerche ritmiche e 
vocali in forme di spettacolo 
che segue le orme del « terzo 
teatro ». 

Nella stessa galleria di via 
Angioy, affittata dal gruppo 
per dare la « dimostrazione 
di lavoro », si svolge una mo¬ 
stra di pittura d’avanguardia. 

Un viaggio nel teatro sardo 
comincia da qui, perchè que¬ 
sta è la condizione tipica del¬ 
l’operatore culturale dell’iso¬ 
la. Davanti ad una grande 
attività di base, magari non 
di alta qualità ma desidero¬ 
sa di crescere, nessuna ini¬ 
ziativa (se escludiamo qual¬ 
che eccezione) viene presa 
da Regione ed enti locali. 
Un progetto di legge sul tea¬ 
tro da anni giace inutilizzato 
nei cassetti dell'assessorato 
regionale alla cultura, il de¬ 
mocristiano Giagu, sempre 
lui. da più legislature. Ma 
sarebbe anche il caso di di¬ 
re: noi cosa facciamo per 
farglielo tirare fuori? E' giu¬ 
sto continuare all’infinito solo 
con i convegni elitari, od oc¬ 
corre un’iniziativa diversa, 
più capace di arrivare al cuo¬ 
re ed al cervello della gente, 
per produrre fatti e non solo 
macinar parole? Sono doman 
de che si pongono tutti quel¬ 
li. tanti, soprattutto giovani, 
che fanno cultura dal di den¬ 
tro. Hanno torto? 

Convegni intorno alla dram¬ 
maturgia sarda vengono in 
detti più o meno regolarmen¬ 
te. Le idee partono da molti 
intellettuali ed operatori del 


mentalismo. Eppure, c’e tanta modernità 1 che vengono dalle grandi I intellettuali ed operatori del 
nel dare un linguaggio al corpo umano, una | masse che operano su scala i sc ,. nr „ miintn si smn- 

tensione di sostanziale realismo. | nazionale e mondiale per una I , uore ’ , 


Aldo Familiari, presentato da Luciano Mar- j profonda opera di trasforma 
ziano. e un pittore che rivaluta, da par suo. | -ione. 

il «dato» naturalistico, non alla maniera | Anche attraverso la regi 
romantica o impressionistica, ma nel senso strazione di uno «spettacolo ! 
di un suo personale predisporre più « piani » I di Piazza », andando per cir- | 
messi in evidenza da sapienti « tagli » lumi- i coU e per teatri per spazi 
mstici. E. quello che piu conta, uscendo de , t l h £ j 

indenne dalla caotica stagione della Pop Art. ' , . , p . . 1 
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mercificazione II pittore dimostra di aver i 
assimilato ad un alto grado di resa stilistica 
la percezione della dimensione cinematogra- ! 
fica, nella sua stretta correlazione di eie- 1 
menti visivi o di contrappunti più imme- i 
diatamente chiaroscurali. Un sicuro talento ‘ 
che alle ricerche di stile non chiede alcun 1 
pretesto di divertissement. ma l’occasione ! 
di nuove escursioni figurative. ; 

Nino Romeo ! 


come la bettola o la monta- 
! gna non tengano, come una 
! volta, « impegnate » le nuove 
| generazioni. Non tutto è buio. 
! i nsomma. nel panorama po- 
, litico e culturale sardo. E 
ì non tutte le «crisi » vengono 
' per nuocere. 


tra con la sordità dell’ente 
pubblico, forse perchè, anche 
nel campo culturale, non c'è 
un movimento che parta dal 
basso e trovi larghe adesioni. 

Vi è anche un rischio: la 
mancanza di organizzazione 
e di finanziamenti adeguati 
(però bisogna dire con chia¬ 
rezza che ai gruppi di gio 
vani danno gli spiccioli, quan¬ 
do glieli danno...) può diven¬ 
tare un alibi per nascondere 


propnazione delle forme tra 
di/iouali di fare carte », insi¬ 
stono a ( Radio Supramon 
te ». 

La linea d'intervento del- 
Temittente nuorese non esclu¬ 
de le forme d’arte tese a 
rivitalizzare e a reinventare 
la gestualità, i riti, i costumi, 
la musica isolana. Ma le 
esperienze diverse, maturate 
fuori o dentro l’isola, vengo 
no escluse. Non c'è il con¬ 
fronto con il teatro ufficiale, 
con le grandi correnti arti 
sticlie. Ed è facile cadere 
dentro forme di spettacolo su 
balterno proprio perchè man¬ 
ca la consapevolezza che vie¬ 
ne dallo scambio. La comu¬ 
nicazione avviene all’interno 
del mondo della provincia: 
il punto di vista esterno ri¬ 
mane escluso. 

Siamo proprio sicuri che, 
in questo mondo, non si av¬ 
verta proprio l’esigenza di 
crescere in altro modo, pur 
rimanendo con le radici pun¬ 
tate nella cultura sarda? I 
giovani nuoresi. nelle inter¬ 
minabili passeggiate lungo il 
Corso Garibaldi, oppure riu¬ 
niti a crocchio nei bar. non 
avvertono forse altre esi¬ 
genze? 

L’attività polivalente della 
v. Biblioteca Sebastiano Sat¬ 
ta » dimostra che le richie¬ 
ste vanno-oltre. Non ci sono 
soltanto i « tenores » del Coro 
di Orgosolo o la musica tra¬ 
dizionale rivisitata da « Grup¬ 
po Nuova Generazione » di 
Cagliari, oppure le comme¬ 
die di « limba » nel program 
ma articolatosi dall'inizio di 
novembre alla fine di dicem 
bre. L'attività della giovane 
organizzazione culturale cit¬ 
tadina ha portato a Nuoro 
«Di Sc’nvvejk il buon solda¬ 
to * della Cooperativa Teatro 
Sardegna come cori e balli 
dei paesi dell’Est europeo e 
jazz d'avanguardia eseguito 
al Teatro Eliseo da un se¬ 
stetto di sassaresi. Il pubbli 
co ha risposto sempre oc- 


Nelle tele e nei marmi 
di Carni una Sardegna 
sempre diversa e uguale 
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i difetti dell’elaborazione ar ] capando il teatro in tutti i 
tistica; la provincia priva di I s uoi UH) posti. 


Con « Sorianoidea » la montagna calabrese mette in mostra se stessa 

... e tutto il paese diventa spettacolo 


SORTANO — « Sonanidea » j 
progetto eli muituo: mi inizia 1 
t.ve nel campo culturale, or J 
sranizzata dall'Amministrazio * 
ne comunale rii Sonano, ha ; 
avuto il via nel modo piu 1 
lusinghiero e promettente. In I 
He giorni il piccolo centro J 
montano delle Serre è stato | 
una fucina di spettacoli, ini i 


l interviene a istituire tutte ' è più sentito che mal. 

' le carenze di iniziativa nel ! Al dibattito gli operaton 
1 campo culturale che possono ! c erano e per ciò che riguai 
i < vantare a governo e Regio j da le istituzioni la Regione 
: ne. Il progetto del Comune e j Calabria, al solito. « ha brìi 
J dell'ARCI è quello di tra j lato » per la sua assenza. 
! sformare Sonano in un vero ! L’Amministrazione comunale 
[ e proprio laboratorio cultura ì aveva rivolto l'invito di par 


ha messo in rilievo l’indiffe- j professionistico è stata rile 
renza della Giunta regionale ! vata dal direttore del « Ren 
nei confronti dei gruppi tea i dano». a suo parere sarebbe 
trali, siano essi « d’avanguar- ì necessaria dunque una nuova 


! stimoli e di confronti con al- 
| tre esperienze (nazionali, oc¬ 
corre scriverlo a tutte lette¬ 
re) può falsare il livello del¬ 
la professionalità raggiunta. 
Ma in ogni caso una « galop¬ 
pata » lungo le esperienze tea¬ 
trali sarde non può prescin 
dere dalle difficoltà oggetti 
ve: assenza di strutture e di 
iniziativa pubbliche. 

Nuoro è l'unica città sarda 
che vive veramente il con¬ 
flitto fra cultura tradizionale 

I e modelli consumistici. Le at¬ 
tività culturali non sono mol¬ 
te. « Radio Supramonte ». una 
emittente che fa capo al mo 


dia » o « di spettacolo ». Si 
può mai pensare allo svilup 
po della Regione come a una 
mera sommatoria di inter 


vata dal direttore del « Ren uv “V'™' " . 

dano ». a suo parere sarebbe j t e - * Radio Supramonte ». una 
necessaria dunque una nuova j emittente che fa capo al mo 
professionalità che eviti erro- • vimento di « Su populu sar 
n di spontaneismo già scon- | du » e ad altre sigle di ispi 

a a n Q da ? ,cuni razione neo sardista, organiz 

della regione. Il forte colle- . . 


He giorni il piccolo centro ; e proprio laooraiono cultura . aveva mono i invilo ai par mera sommatoria ai inter I aeua regione, il ione colie- . . 

montano delle Serre è stato i le. E. da quanto visto, si può i teelpazione all'assessore re venti economici e non invece J gamento con la realtà cala- 7 - a °P ni tanto concerti e spet 

una fucina di spettacoli, mi ! dire che ci stiano riuscendo, i gioitale alla Pubblica Istru come una politica complessi- brese di chi fa cultura è sta tacoli teatrali. Lingua, musi 

native, incontri culturali. In ' quando si pensi che a con j zione. Cingali, ma a Sonano va che dia alla cultiva il to sostenuto dal senatore Ar- ca e ar j e sa rda trovano giu 

particolare la rappresentazio j ctusione della « tre giorni » j non a’è visto Ormai diventa ! posto che le spetta? Scon- glrcffi. E il rischio di svolge- f • » richieste de 


ne di un lavoro teatrale del i nel cinema del paese e stato , difficile anche sorprendersi. 

Centro RAT di Cosenza, un ! proiettato un film particola J Erano invece presenti il re- 

dibattito sul teatro e la cui- I re. girato e prodotto dai eio- | sponsahile nazionale per il 

tura di oggi, cui hanno par 


•capato ì rappresentanti di ' scoprire anche con questo o I Donnini. il .senatore comuni 


tutti ì gruppi teatrali che la ' riginale mezzo espres 
vorano m Calabria e altvi ! volto d**l loro paese, 
tnrnli unilaterali Infanto. ' Il lavoro di Questi 


spettacoli collaterali Intanto. J 
co.vè « Sonamriea »? E’ un i 
progetto di lavoro culturale : 
che mira a riscoprire non so j 
lo la cultura contadina cosi ! 
come essa è o è stata, ma | 
anctic la valorizzazione dri : 
I'artiennato locale che da ! 
quella cultura pro»e le mos-.e | 
c che a Soriano ha messo j 
solide radici. Il progetto ri 
guarda tutto il 1980 ed è 
rooidinato dalTARCI calahrt 
ie 

In poche parole il Comune 


•e. girato e prodotto dai gio- : sponsahile nazionale per il storico nell intervento cultu 1 realtà sociale che allontane- 
vani del paese nell'intento di ! 'Cttore teatro dell'ARCI. rale nella regione. La Giunta | rebbe la necessità di una cul- 

icoprire anche con questo o ! Donnini. il senatore comuni calabrese non ha neanche t tura di massa, 

riginale mezzo espressivo, il j sta Argiroffi. il presidente j pensato ad un progetto ai i- j Tutti i partecipanti del 

mito d**l loro paese. 1 deU'Amministrazione provin- | niziative culturali nella re- | gruppi teatrali calabresi si 

11 lavoro di questi giovani i ctale di Cosenza. Zmgarelli. il j gione, si è limitata ad elargì sono trovati d'accordo nel 

lontmuerà nei prossimi mesi. 1 presidente dell’ARCI calahrc j re qualche sussidio senza l’ìntesificare l confronti tra 


riginale mezzo espressivo, il : sta Argiroffi. il presidente 
volto d**l loro paese. 1 deU’Amministrazione provin- 


continuerà nei prossimi mesi, 
essendo previsti dei seminari 
sulle moderne tecniche au 
diovisive. teatrali e cinema 
tografiche Un progetto, dun 
que. che marcia con la testa 
di tutti e lo si è visto quan 
do alla discussione su « Ope¬ 
ratori teatralt tra cultura e 
istituzioni nella Calabria di 


presidente dell'ARCI calabre 
se. Amaddeo, il direttore del 
teatro stabile «Rendano» di 
Cosenza. Costatale. 

E' stata una messa a punto 
sulla vita e le difficoltà del 
gruppi teatrali che operano 
nella regione. Sono emersi 
dagli interventi gli stati d’a¬ 
nimo. assai preoccupati, di 


va cne aia alia cultura u to sostenuto dai senatore Ar- ca e ar ^ e sa rda trovano giu 

posto che le spetta? Scon- gireffi. E il rischio di svolge- rirhif , s .„ 

namo. ha aggiunto il presi i re un intervento culturale e- stimazione nelle ricnieste del 

dente dell’ARCI, un ritardo I sterno rispetta la concreta pubblico: sostengono i pro- 

stonco nell intervento cultu 1 realtà sociale che allontane- motori. « La domanda dei pa¬ 
rale nella regione. La Giunta | rebbe la necessità di una cui- stori e degli operai va in 

calabrese non ha neanche j tura di massa. .... questa direzione ». sostengono 

pensato ad un progetto di 1- : Tutti i partecipanti del j* I ™. non , ab jij di < n ad j 0 Su 

niziative culturali nella re- gruppi teatrali calabresi si 1 resP 01 ^ 3 11 a 

gione. si è limitata ad elargì j sono trovati d'accordo nel pramonte ». La scelta cintura¬ 
re qualche sussidio senza l’intesificare l confronti tra le operata dall emittente lo 

nessuna organicità. ' le varie esperienze mediante cale terrebbe, dunque, conto 

Altri interventi avevano | anche una serie di seminari, delle esigenze di un pubblico 

posto l'accento sui temi spe II prossimo appuntamento vasto nonolare. Esiste che 


oggi» gli Interventi si sono co!«-o che fanno teatro con 


susseguiti con forte parteci¬ 
pazione dando l’idea che m 
Calabria il bisogno di cultura 


una povertà di mezzi e rare 
occasioni di verificare le 


re qualche sussidio senza 
nessuna organicità. 

Altri interventi avevano 
posto l’accento sui temi spe 
cificì deH'intervento teatrale. 
A questo proposito Amaddeo 
ha invitato i vani gruppi 
teatrali a non dividersi tra 
teatranti d'avanguardia e 
« leggeri ». essendo obiettivo 
comune la crescita di tutti 1 
gruppi. 

La mancanza In Calabria di 


proprie esperienze. Amaddeo i una salda tradizione di teatro 


con « Sorianidea » è per la 
fine di gennaio quando nel¬ 
l’ambito di un convegno sul 
l’attività promozionale del- 
l’artlglanato sa.ranno bandite 
tre borse di studio di ricerca 
e di studio per rilanciare la 
produzione locale. 

Antonio Preiti 


vasto, popolare. Esiste che 
questa scelta operi un taglio 
netto sulle esperienze nuove, 
che poi interpretano la realtà 
sarda in termini critici e dia¬ 
lettici. o su quelle svincolate 
dalla cultura isolana. 

* E’ una si «-Uà i iiUur,Mi¬ 
che deve portare alla riap- 


C'è ancora bisogno di di¬ 
mostrazione più palese che 
la Sardegna, e quindi anche 
ia Barbagia, è aperta all'Ita¬ 
lia ed al mondo più di quan¬ 
to si creda, si pensi e si 
scriva? E sono esatte le ana¬ 
lisi sociologiche che racco¬ 
mandano i piccoli passi negli 
esperimenti del genere? 

In piazza i giovani de 
i S’Arja » hanno lanciato la 
provocazione. La gente li ha 
capiti? I commenti sentiti du 
rante la * spettacolazione * so 
no contraddittori. Vanno dal¬ 
lo stupore al rifiuto fino al¬ 
la discussione critica. Un fat 
to è certo: ha avuto inizio 
il dialogo, e tutti hanno capi 
to che il simbolo della Sar¬ 
degna non è un « nuraghe 
immobile ». Anche il nuraghe 
deve camminare. 

Attilio Gatto 


La foto illustra un gruppo fol- 
ktorico tradizionale mentre accen¬ 
na dei passi di danza in una piaz¬ 
za periferica di Nuoro. E’ una del¬ 
la facce del capoluogo barbarici¬ 
no: la sua faccia più antica. Da 
qui si parte per legare l’isola ai 
valori più ampi del mondo mo¬ 
derno, passando dal pascolo brado 
al pascolo stanziale, dal pastore 
errante al pastore radicato sulla 
terra. 

Anche con II canto o una storia 
di lealro, che necessariamente non 
deve essere rappresentata col co¬ 
stume di gala o con l’uso di • tan¬ 
te lingue morte », i giovani rifiu¬ 
tano certi codici non scritti e cer¬ 
cano altre strade per arrivare allo 
sviluppo civile e culturale di una 
regione storicamente subalterna. 


c II bue mug¬ 
gente • di Gio¬ 
vanni Canu; di¬ 
mensione mt. 
2 x 1,50; peso 
7 quintali; ma¬ 
teriale graniglia 
di marmo e ce¬ 
mento bianco. 


CAGLIARI (g. p.) — Gio¬ 
vanni Canu. giovane pit¬ 
tore sardo, delle zone in¬ 
terne agro-pastorali, è 
nato a Mamoiada nel 
1942, se n’è andato da 
molti anni. Oggi vive e 
lavora a Milano. Cosa 
esprime il mondo di que¬ 
sto artista isolano? Le fi¬ 
gure e i segni, le scultu¬ 
re e i quadri di Canu di¬ 
cono — ma forse noi sar¬ 
di non lo sappiamo — 
che la Sardegna è cam¬ 
biata nei suoi aspetti in¬ 
frastrutturali. ma la sua 
economia è quella di sem¬ 
pre. arretrata e povera. A 
Milano, nella piazzetta 
antistante la Libreria In¬ 
temazionale Einaudi, in 
via Borgospesso, questo 
« mondo contraddittorio 
cosi ferocemente legato 
alle antiche tradizioni 
isolane e cosi moderna¬ 
mente aperto alle espe¬ 
rienze del mcndo esterno, 
si è rivelato m tutta la 
sua pienezza. E la « veri¬ 
fica » è dovuta aL’mizia- 
tiva degli «Amici della 
Casa Gramsci di Ghilar 
za ». nel quadro di un più 
profondo scambio cultu¬ 
rale tra la Lombardia e 
la Sardegna. 

La scultura di Giovali 
ni Canu è ispirata alla 
mitologia popolare dell’en 
troterra barbaricino. « La 
Barbagia — dice Canu. e 
lo ha spiegato ai milarie 
si — è il centro più agre¬ 
ste della Sardegna dove 
ancora oggi esistono ri¬ 
tuali che hanno origine in 
una mitologia antica: 1 
villaggi possiedono miti 
autoctoni collegati alla 
particolare attività quoti¬ 
diana. Le misteriose for¬ 
ze della natura isole, pie 
tra. acqua, vento) assumo¬ 
no di volta in volta imma¬ 
gini simboliche diverse. 
Accade che dall’inconscio 
collettivo della gente, in 
lotta contro le forze irra¬ 
zionali della natili a. emer¬ 
ga l’immagine archetipìea 


dell'uomo toro, personag¬ 
gio che la comunità dele¬ 
ga a testimoniare e a ri¬ 
vendicare la propria esal¬ 
tazione nella lotta per la 
sopravvivenza ». 

Infatti, la cultura del 
toro antropomorfico ap¬ 
partiene alla cultura agro- 
pastorale sarda: un uomo 
della comunità, tra 1 più 
adatti a rappresentare 
questo personaggio, abban¬ 
dona il letto coniugale: la 
sua donna soffre in silen¬ 
zio per la metamorfosi del 
manto. Tutto si svolge du¬ 
rante la notte, quando il 
villaggio è immerso nel 
buio. All'improvviso si 
scatena la bufera: il vil¬ 
laggio. scosso dal torpore 
notturno, v.ve una dimen- 
'.one agitata e carica di 
tmsicoe. Ed ecco il toro- 
uomo- attraversando stra¬ 
de. trascinando catene e 
«■epi. appare bianco do- 
m nando i! buio, con la 
faccia "Cm.ii rrnno e gl: 
occhi di un rosso incande- 
'Cente E' carico d. dispe- 
raz ene e di rabb.a. urla 
muggiti indecifrabili che 
nmbombaro per tutte le 
contrade, talvolta si fer¬ 
ma dovami aTe porte de’- 
!r ca-c rvr ^ema'ore scia¬ 
gure e «traci. L'intero vil- 
’og-gìo è m p~eòa al mi- 
*o. e la gente s : nasccnde 
•il nano dei tetti. 

Una leggera sarda ri¬ 
vissuta a Milano tra le 
«culture di un p : ttore Iso¬ 
lano. Il censo!.d-amento di 
una tradì/ cne poetica, at- 
t r aver«o la «cultura o la 
te’a. non può che essere 
\ aiutato come t.n fatto 
a'taniente positivo In quel 
«toro muggente e di Mila¬ 
no si esprimono 1 senti¬ 
menti di un popolo lega¬ 
to a due esperienze di vi¬ 
ta. ma capice di coglie¬ 
re in modi forti e pia- 
Siici, spesso indimentica¬ 
bili. tutti gli aspetti e le 
sfumature della vicenda 
de'.l’esistoo7a. 
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MARCHE 


Domenica 6 gennaio 1980 


Una programmazione democratica che stimoli 
il ruolo delUimpresa e chiami a partecipare 


Per l'economia marchigiana 
un concorso di forze sociali 


Come si spreca il denaro pubblico 


I soldi per Pagricoltura 
allegramente spesi per 
la bidonvia del Catria 


THESYS 


Istituto 

di formazione 


Nei giorni .scorsi si è svol¬ 
to un incontro tra una dele¬ 
gazione del Comitato regio¬ 
nale del PCI e la Federazio¬ 
ne regionale degli industriali 
marchigiani. Al centro della 
discussione, franca e impe¬ 
gnata. la valutazione e le pro¬ 
poste che PCI da un lato e 
industriali dall’altro hanno 
effettuato ed avanzato per 
risolvere i problemi dell’eco¬ 
nomia marchigiana, contenuti 
in due documenti resi pub¬ 
blici nello scorso mese di no¬ 
vembre. 

L’incontro riveste una par¬ 
ticolare importanza in quan¬ 
to segna una ripresa di con¬ 
tatto fra imprenditori e for¬ 
ze politiche democratiche, in 
un momento in cui in alcune 
forze si manifesta la tenden¬ 
za a rifugiarsi nel cosiddetto 
sociale », fino al rischio di 
considerare l’azione politica 
quasi un ostacolo al libero e 
spontaneo dispiegarsi delle for¬ 
ze della produzione. La ri¬ 
cerca degli imprenditori mar¬ 
chigiani di un confronto con 
le forze politiche, va in dire¬ 
zione contraria e, questo, è 
un fatto positivo. 

Sul merito, le questioni che 
stanno di fronte alle forze 
sociali e politiche della re¬ 
gione, sono indubbiamente 
complesse e difficili, ma pos¬ 
sono e debbono essere affron¬ 
tate senza cedere alla dema¬ 
gogia né agli ideologismi. Da 
questo punto di vista il do¬ 
cumento degli imprenditori 
avanza alcune proposte con¬ 
crete ed interessanti in vari 
campi. 

Innanzitutto emerge una va¬ 
lutazione: la forte preoccu¬ 
pazione per la gravità della 
situazione economica e socia¬ 
le e la coscienza che è illu¬ 
sorio affidarsi, per il futuro, 
alla spontanea prosecuzione 
della « via adriatica » allo svi¬ 
luppo, alt’economia sommersa 
che costituisce tanta parte 
dell’economia regionale. 

Si può continuare con un 
modello di sviluppo che non 
garantisce per il futuro e ren¬ 
de precario il presente? Ab¬ 
biamo chiaramente sostenuto 
che non condividiamo la esal¬ 
tazione acritica del « model¬ 
lo marchigiano ». Come usci¬ 
re allora dalla crisi ed av¬ 
viare, tenendo conto delle mu¬ 
tate condizioni internazionali 
e del paese, un rinnovamen¬ 
to dell’economia marchigiana, 
tale da far emergere il som¬ 
merso senza procurare disoc¬ 
cupazione, da far recupera¬ 
re produttività nelle singole 
imprese e nel complesso del¬ 
l’economia? Come risolvere il 
drammatico problema della 
disoccupazione giovanile, co¬ 
stituita per lo più da diplo¬ 
mati disoccupati? Come man¬ 
tenere competitive le piccole 
e medie imprese? 

E come risolvere problemi 
come questi che investono an¬ 
che l’uso del territorio, esi¬ 
gono una nuova politica ener¬ 
getica. la soluzione della cri¬ 
si della scuola, e il supera¬ 
mento della sua separatezza 
dal lavoro, una nuova politi¬ 
ca creditizia, il rinnovamen¬ 
to dell’agricoltura? 

E’ pensabile che un'opera 
di rinnovamento che interes¬ 
sa tali problemi di tale por¬ 
tata e qualità si possa com¬ 
piere rilanciando esperienze 
neo-liberiste. affidandosi alla 
spontaneità del mercato? Op¬ 
pure chiedendo al potere pub¬ 
blico un ruolo sussidiario di 
puro erogatore di servizi | 
esterni all'impresa (casa, tra¬ 
sporti. opere pubbliche ecc...) 
certamente necessari. lascian¬ 
do però al solo imprendito¬ 
re la scelta relativa all'or¬ 
ganizzazione del lavoro, agli 
investimenti ecc...? 

No! Siamo persuasi che oc¬ 
corre riconoscere il ruolo del¬ 
l'impresa e dell'imprenditore, 
evitare condizionamenti para¬ 
lizzanti. ma nello stesso tem¬ 
po occorre una programmazio¬ 
ne democratica che indichi 
con chiarezza gli obiettivi da 
perseguire: che finalizzi tutti 
gli strumenti legislativi ed 
amministrativi e le risorse 
finanziarie a! loro persegui¬ 
mento (puntuali, a tale pro¬ 
posito, ci sembrano le criti¬ 
che mosse dadi imprendito¬ 
ri al comportamento delle 
banche). 

Una programmazione che 
individui chiare procedure di 
partecipazione attraverso le 
quali le istituzioni possano ef- 
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siva delle esigenze di trasfor¬ 
mazione della società regio¬ 
nale e le forze sociali e po¬ 
litiche possano essere prota- 
goniste. Occorre cioè una pro¬ 
grammazione quale non c’è 
mai stata, che faccia capo 
alle istituzioni democratiche 
e che sulla base del plurali¬ 
smo economico e sociale di 
una regione come la nostra, 
sia in grado di mobilitare tut¬ 
te le energie materiali ed 
umane. 

Si tratta anche di sapere 
se gli imprenditori marchi¬ 
giani avvertono fino in fondo 


l'importanza del loro ruolo so¬ 
ciale, cioè se sono consape¬ 
voli che le scelte che essi 
compiono hanno un immedia¬ 
to effetto su tutta la società 
(possono procurare espulsio¬ 
ne dal lavoro o creare nuove 
occasioni di lavoro; squili¬ 
brare ancor di più l’uso del¬ 
le risorse del territorio o con¬ 
tribuire ad un riequilibrio so¬ 
cio-economico ecc...). 

Per tale ragione sostenia¬ 
mo che occorre programma¬ 
re un diverso sviluppo che tol¬ 
ga l’economia marchigiana 
dalle sue difficoltà e dalla 
sua precarietà. Certo, ciò 
comporta lotta al corporati¬ 
vismo e agli sprechi, alle 
clientele, rinuncia a difende¬ 
re quelle situazioni aziendali 
evidentemente insostenibili e. 
dunque, attuazione della mo¬ 
bilità. Comporta l’instaurazio¬ 
ne di nuove relazioni indu¬ 
striali e di un rapporto qua¬ 
litativamente diverso con il 
sindacai»* 

Ma per realizzare una si¬ 
mile politica è necessario, più 
in generale, un concorso di 
più forze sociali e politiche, 
un accordo effettivo, un « com¬ 
promesso », che sposti in avan¬ 
ti i rapporti fra le forze so¬ 
ciali e politiche. Come pos¬ 


sono altrimenti la Regione 
e le altre istituzioni, senza 
avere un ampio appoggio po¬ 
litico, guidare o governare i 
processi della trasformazione 
e superare le resistenze con¬ 
servatrici, far fronte alle re¬ 
sistenze corporative e muni¬ 
cipali? Non sono certo, come 
l’esperienza dimostra ampia¬ 
mente. l’attuale maggioranza 
regionale e il governo che 
essa esprime, che possono gui¬ 
dare una simile delicata e 
difficile opera e nemmeno ri¬ 
solvere le questioni che pon¬ 
gono gli stessi imprenditori 
nel loro documento. 

Occorre anche il concorso 
ed il contributo delle masse 
che seguono il PCI. E’ que¬ 
sta la questione ormai da tem¬ 
po matura nella regione. Le 
radici popolari di un partito 
come il nostro, i legami pro¬ 
fondi con i lavoratori, garan¬ 
tiscono il consenso necessario 
ad un'opera di effettiva tra¬ 
sformazione, cui. ne siamo 
persuasi, debbano concorrere 
anche altre classi sociali, cer¬ 
to anche gli imprenditori. Que¬ 
sto è il punto! Il congresso 
della DC che si apre tra qual¬ 
che giorno a Fabriano non 
può eludere questa questione! 

Qualche risicata maggioran¬ 


za. qualche fiammata antico¬ 
munista. posizioni ambigue 
non serviranno certo a scio¬ 
gliere il nodo vero che tutti 
abbiamo di fronte: avviare 
un mutamento attraverso il 
concorso e il governo di tut¬ 
te le forze democratiche sen¬ 
za discriminazioni e pregiu¬ 
diziali. Senza il concorso del¬ 
l’intero movimento operaio, 
dell’intera sinistra e dunque 
anche del PCI, non si realiz¬ 
zano le condizioni per un rea¬ 
le rinnovamento, ma finisco¬ 
no per perpetuarsi le vecchie 
logiche assistenziali, del « la¬ 
sciar fare », che stanno mo¬ 
strando la corda. 

La partecipazione del PCI 
al governo regionale non cor¬ 
risponde perciò ad un inte¬ 
resse di partito, ma è que¬ 
stione che nasce da esigen¬ 
ze obiettive di salvezza e rin¬ 
novamento. Lo si vuole final¬ 
mente intendere? Anche dal¬ 
l'incontro con le associazioni 
degli imprenditori che tengo¬ 
no a sottolineare che essi non 
si identificano con un partito 
o con una formula di gover¬ 
no, ci semhra possa venire 
una indicazione di realismo 
politico. 

Marcello Stefanini 


FRONTONE (Pesaro) — 
L'inaugurazione ufficiale 
della Bidonvia del Ca¬ 
tria non è ancora avve¬ 
nuta. Ha subito un rin¬ 
vio, ma è certo che la 
cerimonia si farà e che 
non mancherà degli in¬ 
gredienti più saporiti: 
forse ci sarà un ministro 
de, forse sarà lo stesso 
Arnaldo Forlani a taglia¬ 
re il nastro, ma di certo 
saranno presenti tutti e 
bene in vista i notabili 
democristiani che hanno 
favorito quest’ultima, di¬ 
scutibile realizzazione. 

Gli entusiasmi che da 
certi ben definiti ambien¬ 
ti si fa di tutto per susci¬ 
tare non sono condivisi 
da tutti. Per il cronista 
Rai che si estasia alla 
vista del panorama, ci so¬ 
no le associazioni natura¬ 
listiche che denunciano 
questo nuovo attacco al¬ 
l'ambiente; per le consor¬ 
terie democristiane (Con¬ 
sorzio di bonifica dell'Ap- 
pennino pesarese. Azien¬ 
da speciale del Catria) e 
lo stesso comune di Fron¬ 
tone che magnificano la 
impresa, ci sono i pareri 
negativi di gruppi politi¬ 
ci, organizzazioni turisti¬ 
che e tecnici del settore 
(lo studio Illing di Corti¬ 
na, interpellato nel 1965 
dall’EPT, considerava «pe- 


Al processo di Ascoli in attesa delle arringhe 

Nuovi elementi e particolari confermano 
le accuse: le tangenti sono state pagate 

La ripresa fissata per il 28 gennaio — Grande attesa per la requisitoria 
del Pubblico Ministero — Sono da chiarire le posizioni di alcuni imputati 


Manifestazione 
per la pace 
con D’Alema 
e Vecchietti 


CIVITANOVA MARCHE — 
Sono in pieno sviluppo le ini¬ 
ziative per preparare la ma¬ 
nifestazione regionale orga¬ 
nizzata dalla federazione di 
Macerata e dal comitato re¬ 
gionale del PCI congiunta- 
mente alla FGCI, sui temi 
della lotta per la pace e con¬ 
tro gli armamenti. 

Un programma molto in¬ 
tenso: dalle 14 alle 18.30 sit- 
in in piazza XX Settembre 
con raccolta di firme, mostre 
e musica, in contemporanea 
al cine-teatro Rossini la pro¬ 
iezione del film « Il dottor 
Stranamore ». 

Alle 18.30 corteo per le vie 
della città; alle 19.45 comizio 
dei compagni Tullio Vecchiet¬ 
ti della direzione e di Mas¬ 
simo D’Alema segretario na¬ 
zionale FGCI. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà venerdì 11 gennaio. 


ASCOLI PICENO — Contra¬ 
riamente a quanto annuncia¬ 
to. ieri al tribunale di Ascoli 
non si è tenuta udienza per 
il processo delle tangenti. 
Dopo una lunga maratona, la 
corte è riuscita ad ascoltare i 
circa 200 testimoni entro la 
tarda serata di venerdì. 

Ma l'istruttoria dibattimen¬ 
tale non è stata dichiarata 
ancora formalmente chiusa. 
Il processo riprenderà il 28 
gennaio ila data è stata con¬ 
cordata tra gli avvocati di di¬ 
fesa e di parte civile insieme 
al tribunale). Si sentirà nuo¬ 
vamente un teste che già ha 
deposto. Claudio Nardinoechi. 
chiamato in causa venerdì 
sera da Romeo Scaramucci. 

L’ex consigliere comunale 
socialista ha dichiarato di 
non aver mai preso 5 milioni 
da De Angelis anche se la 
somma gli era stata offerta 
da Nardinoechi per conto 
appunto dei fratelli De Ange¬ 
lis. Ma visto che l’assegno 
l’ha comunque maneggiato 
(per poi respingerlo, secondo 
l’imputato). Scaramucci ne 
ha chiesto addirittura il se¬ 
questro per poter effettuare 
una perizia e riscontrare così 
l'esistenza delle sue impronte 
digitali. Il tribunale ha re¬ 
spinto quest’ultima richiesta 


acconsentendo però a risenti- , cevuta rilasciata dal Quinto 


re il teste Nardinoechi. 

Le arringhe degli avvocati 
di parte civile e di difesa ini¬ 
zieranno comunque sempre 
nella giornata del 28 gennaio. 
La requisitoria del Pubblico 
ministero Mandrelli, partico¬ 
larmente attesa (anche per¬ 
chè da essa prenderanno poi 
le mosse le arringhe degli 
avvocati di difesa), dovrebbe 
tenersi tra il 4 e il 5 feb¬ 
braio. C’è qualche probabilità 
che la sentenza possa essere 
emessa per la fine di feb¬ 
braio. comunque sempre en¬ 
tro ì primi di marzo, ad ap¬ 
pena sette mesi dall'inizio 
dell’inchiesta, partita ai primi 
di agosto del T9. 

L'istruttoria dibattimentale 
ha fornito una sostanziale e 
sostanziosa conferma delle 
tesi dell'accusa. Anzi, sono 
venuti fuori nuovi particolari 
ed elementi che senza dubbio 
hanno aggravato la posizione 


degli imputati. Come per ci- ( riferito, ma allora deve fare i 
tame solo alcuni, la telefona- nomi, o erano per altri, ma 

ta di Giacomini a Castelli anche qui deve sapere di chi 

Gilda per invitarla a negare, s j tratta. Se non si scioglie 

nella deposizione che que- questo nodo la sua posizione 

st'ultima avrebbe dovuto processuale non appare 

rendere davanti al procurato- proprio molto felice, 

re della Repubblica, certi 
particolari su i loro raopcrti 
« professionali ». come la ri- 


f. d. f. 


Una mostra del pittore Enzo Marinelli 


Un sereno sogno della realtà 

La rassegna alla galleria Arte 74 di Ostra - 30 anni di felice impegno arti¬ 
stico - Lirismo, vocazione e una tecnica semplicissima - Un uomo riservato 


ANCONA — Il senlgalliese 
Enzo Marinelli ha « festeg¬ 
giato» le sue nozze d’argen¬ 
to con la pittura e si avvia 
ormai a doppiare la boa dei 
30 anni dedicati all'impegno 
artistico. Le sue opere sono 
state esposte in questi gior¬ 
ni — la mostra chiude og¬ 
gi — presso la galleria Arte 
74 di Ostra. E’ stata un’oc¬ 
casione per riscoprire e gu¬ 
stare i suoi paesaggi, i suoi 
toni morbidi, la sua delica- ; 
tezza di colori. 

Un « vissuto artistico », 
quello di Enzo Mannelli, del 
tutto particolare e significa¬ 
tivo: dipinge dal lontano 1954. 
dopo aver frequentato la scuo¬ 
la d'arte e mestieri di Fano 
(così si chiamava allora) e 
per un lungo arco di tempo, 
dopo l'assunzione alle Fer¬ 
rovie si è dedicato con pas¬ 
sione alla pittura, in lui. chi 
lo conosce, trova la vera sem¬ 
plicità. la sensibilità, la più 
completa allergia per il mon¬ 
dano e per tutte quelle ma¬ 
nifestazioni. a volte artifi¬ 
ciose, che accompagnano l'at¬ 
tività artistica, in provincia 
e no. 

E questi tratti emergono 
dalle sue opere: dalle famo¬ 
se marine, alle nature morte, 
ai paesaggi delicati, con quel¬ 
la luce dominante, che ci con¬ 
ducono, pur di fronte ad un 
soggetto realistico, in una di¬ 
mensione di sogno, di verti¬ 
ginosa profondità. E’ il caso. 






tessi 


per ricordare un tema a lui 1 rissimo che si mischia — si¬ 
molto caro delle « case sotto fonde a volte con continuità 

il sole » avvolte in una luce assoluta — all'azzurro del 

chiarissima in un contesto mare e del cielo, 

che valorizza al massimo la Ma j Q S p Un t Q realista è per 
sua vocazione « rhiansta ». j U l un pretesto: la sua 
Marinelli. pur essendo sensibilità riproduce il tutto 

giunto alla più compie- in una trasfigurazione dove 

ta padronanza della sua ori- il segno esalta lo spazio, la 

ginale tecnica, ricorda anco- profondità, l’aria. «Le gran- 

ra con affetto i suggerimen- di masse», come abitualmen- 

ti e le discussioni con l'ami- te le definisce l'autore, 

co Bruno Fan^i un antesi- „ Di fronte alla tfc]a _ cl 
gnano. un maestro di questo dice _ nfil momento della 
stile pittorico. realizzazione sento in me pa- 

I suoi soggetti preferiti da ce e serenità ed il mio primo 

anni sono gli arenili inver- sforzo è quello di ritrasmet- 

nali. il mare piatto, i rari tere queste sensazioni ». E 

cespugli bruciati dal vento, dinanzi ad un quadro di Ma- 

la leggera nebbia, quasi im- lineili, dove mai traspare una 

palpabile riprodotti con trat- forzatura di colori e dove 

ti essenziali nel suoi colori tutto è sfumato, si respira 

più amati: i delicati gialli, «questo messaggio», questa 

i rosa pallido, il verde chia- sincera poesia. 


A questo Marinelli arriva 
non usando che un vecchio 
pennello quasi secco. Il suo 
strumento abituale di lavoro 
è infatti la spatola, con cui 
riesce a pieno a raggiunge¬ 
re i risultati voluti. Il suo 
lirismo nasce, dunque, da 
una tecnica semplicissima, 
ma anche da una straordi- , 
nana vocazione ed intuizio- i 
ne a vivere e registrare con ! 
senso poetico la realtà na- j 
turale che lo circonda. 

Un uomo che. in questo 
anche coerente alla sua scel¬ 
ta politica, ha sempre rifiu¬ 
tato il a bailamme » ed i n 
svolti consumisiici-mercantili 
che si associano nella nostra 
società alla produzione arti¬ 
stica. «Molte mostre me le 
hanno fatte fare gli amici ». 
ammette quasi con distacco. 
Ma non per questo il suo ca¬ 
rattere schivo e riservato non 
ha raccolto l meritati rico¬ 
noscimenti: ha ottenuto pri¬ 
mi premi in gare regionali 
e nazionali (tra cui il Pre¬ 
mio Marche) ed ha esposto 
con successo in molte gallerie. 

Con la mostra di Ostra Ma¬ 
rinelli si è riproposto all’at¬ 
tenzione dei critici e del pub¬ 
blico con lo stesso filo con¬ 
duttore, pur con qualche no 
vità. ricreando quelle atmo¬ 
sfere che lo hanno reso fa¬ 
moso. Un dialogo ancora aper¬ 
to che dura da quasi trent 
t’annl. , 

ma. ma. 


ricoloso» e quindi sconsi- 
gliabile un insediamento 
sciistico nella zona del 
monte Acuto). 

Se, per ossequio alla 
verità, è giusto diie che 
tutto sommato la Bidon¬ 
via non è lo scempio mag¬ 
giore perpetrato nel ter¬ 
ritorio, l’iniziativa rientra 
in quella ininterrotta ca¬ 
tena di veri e propri as¬ 
salti aH’equilibrio natura¬ 
le che vede da anni una 
vittima soggiacere alla 
ignoranza e all’arroganza 
di un gruppo di individui. 
La vittima è il monte 
Catria, il più importante 
massiccio della provincia 
di Pesaro, luogo indivi¬ 
duato per realizzarvi un 
parco naturale. 

Il denaro pubblico non 
poteva trovare una uti¬ 
lizzazione più allegra e 
irresponsabile, e si è trat¬ 
tato di finanziamenti ot¬ 
tenuti grazie alle entra¬ 
ture de presso il ministe¬ 
ro deH’agricoltura che 
poi consorzio di bonifica 
e azienda speciale si in¬ 
caricarono di spendere al 
di fuori di ogni progetto 
organico che tenesse con¬ 
to degli interessi genera¬ 
li del territorio. 

A distanza di anni si 
può constatare che i me¬ 
todi non sono cambiati e 
che i protagonisti sono 


più o meno gli stessi, i 
notabili democristiani del¬ 
la zona. 

I personaggi di maggior 
spicco sono Vincenzo Fa¬ 
tica e Aldo Tesei. Il pri¬ 
mo, ex sindaco de di Fron¬ 
tone, ha preso il posto 
dell’altro alla presidenza 
dell’azienda speciale del 
Catria; il secondo, alto 
dirigente della coldiretti, 
è segretario di zona del¬ 
la De. Sono i virtuali ar¬ 
tefici del pasticcio che si 
configura — a detta di 
chi è addentro alle cose 
dello scudocrociato — co¬ 
me un nuovo centro di 
potere le cui diramazioni 
potrebbero collegarsi ad 
interessi speculativi 

Anche in questa occa¬ 
sione i soldi sono venuti 
dal ministero dell’agricol¬ 
tura, ma quanto abbiano 
a che vedere tali finan¬ 
ziamenti con lo sviluppo 
agricolo non si riesce pro¬ 
prio a capire 

Un esempio? Qualche 
settimana fa presso il 
punto di arrivo della Bi¬ 
donvia, i funzionari del 
ministero dell’agricoltura 
dovrebbero aver collauda¬ 
to una stalla a tre piani 
(si, proprio a tre piani), 
per il rifugio degli anima¬ 
li. Ora sembra che l’edi¬ 
ficio sarà destinato al ri¬ 
storo degli sciatori. 
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Comunichiamo che sono aperte le iscrizioni per 
i prossimi corsi di: 

ENERGIA SOLARE 

Corso libero autorizzato dalla Regione Marche - Per la 

formazione di tecnici-progettisti di impianti a pannelli 
solari con la prospettiva (previa selezione) di essere 
avviati al lavoro dalla Ditta ELIOS. Durata comples¬ 
siva del corso 100 ore per affrontare convenientemente 
il problema della crisi energetica. 

PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA 

Corso llboro con presa d'atto della Regione M. - Per la 

formazione di personale qualificato da avviare nel mon¬ 
do del COMPUTER. Durata 100 ore • Linguaggio CO¬ 
BOL o RPG II. 

IVA ED IMPOSTE SUI REDDITI 

Corso libero con nm*a d’Atto della Regione M. - Per 

specializzare personale già operante oppure da avviare 
nell'« enigmatico » settore commerciale. Verranno trat¬ 
tati tutti i modelli di dichiarazione dei redditi e di 
dichiarazione IVA. nonché le bolle di accompagnamen¬ 
to dei beni viaggianti. Corso completo tecnico-pratico - 
Totale 90 ore di lezione. 

Tutti i corsi sono con frequenza sabato pomeriggio o 
serale. Insegnanti qualificati S Per informazioni ed 
iscrizioni presentarsi in Via Aleardi n. 14 - Pesaro - 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 (escluso sabato 
pomeriggio), oppure richiedere informazioni e program¬ 
mi di studio all'indirizzo della nostra Sede Centrale. 
Depliants e programmi saranno forniti gratuitamente. 

SEDI DEI CORsf: 

Pesaro, Urbino, S. Angelo In Vado, Ancona, Senigallia, 
Fabriano, Macerata, Cìvitanova M., S. Severino M„ 
Ascoli Piceno, S. Benedetto del Tronto. 

INIZIO PROSSIMI CORSI: 

19 GENNAIO 1980 


alla ditta Luciani-Corsini sul > 
versamento di 9 milioni di 
lire (una parcella professio- I 
naie dovuta, secondo Quinto) , 
come la raccomandazione di 
Viccei a De Angelis di tacere 
sull’esistenza del tre famosi 
assegni da 50 milioni. 

Resta da chiarire, sarà 
compito dei giudici a questo i 
punto, la figura e la posizio¬ 
ne di Viccei. L’ex assessore 
all’Urbanistica della DC non 
ha saputo o forse voluto dire 
a chi doveva consegnare i 50 
milioni di De Angelis. 

Dal momento che non ha 
negato la circostanza della 
consegna degli assegni effet¬ 
tuata dallo *;tc>so De Angelis j 
nelle sue mani, tre sono ie 
ipotesi: o erano per lo stesso 
Viccei. o per « quelli della 
comunità montana » (Miozzi 
e Cuculli. secondo l’accusa). ! 
come lo stesso imputato ha 
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Giacche uomo 
Jean velluto 
Abiti uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Giubbini pelle 


da L. 34.000 
» L. 14.000 
» L. 45.000 
» L. 75.000 
» L. 8.500 
» L. 65.000 


Gonne gran moda 
Paletot donna 
Maglierie lana 
Impermeabili uomo-donna 
Loden uomo-donna 
Abiti uomo finissimi 


da L 12.000 
» L. 68.000 
- L. 10.000 
» L. 45.000 
» L. 29.000 
» L. 75.000 
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UMBRIA 


l'Unità PAG. 11 


Intervista a Gino Galli, segretario regionale del PCI 


Se l’Umbria «si rinchiude» 
non si ferma, torna indietro 

Si chiude un decennio fondamentale per la vita della regione -1 cambiamenti intervenuti 
collegano di più alla situazione nazionale ed internazionale - Perché la vertenza col governo 


Consegnati ieri a Norcia altri 65 prefabbricati, ma la situazione è ancora grave 

Tra i monti della Valnerina, con il freddo, 
la neve, il gelo e la «cultura della solitudine» 

Circa 700 i «parallelepipedi» consegnati * Norcia ha i problemi più seri ■ 200 persone negli alberghi, soprattutto anziani 
Emergono parlando con la gente l’antica abitudine alla separatezza e la rassegnazione all'Ingiustizia ■ Colloquio con Giustinelli 


L'imzi) degli anni ottanta ha risto riprendere il dibattito 
sul bdancio del decennio passato e sulle prospettive dell' 
Vnibiia. I partiti hanno ripreso a discutere sull a vertenza 
Umbria-Qoverno. lanciata ormai da qualche mese dalla giunta 
regionale. Su questi temi abbiamo chiesto di rispondere al 
compagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito. 


Qual è il giudizio sull’anno 
che si è appena chiuso? 

E' stato un anno dii fielle, 
che ha visto un pericoloso de¬ 
terioramento della politica 
della distensione e un aggra¬ 
varsi della crisi italiana nei 
suoi aspetti economici e po- i 
litici. In Umbria si sono tat¬ 
ti sentire più che in passalo 
le pesantezze della situazio¬ 
ne generale, soprattutto per 
quanto riguarda il potere di 
acquisto delle famiglie, l'an¬ 
damento delle attività eco¬ 
nomiche e la salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 

Qual è per l'Umbria la po¬ 
sta in gioco.’ 

E’ un momento assai deli¬ 
cato della vita della Regione. 
Siamo usciti da un decennio 
che, nonostante la instabilità 
politica nazionale, ha signi¬ 
ficato per l'Umbria uno svi¬ 
luppo sul terreno economico 
e della organizzazione socia¬ 
le, una crescita delle capaci¬ 
tà produttive e imprendito¬ 
riali nell’industria, nellarti- 
gianato e nell'agricoltura. Vi 
sono stati notevoli migliora¬ 
menti nelle condizioni di vi¬ 
ta e nei redditi delle fami- 

tri Ì0 

° Il fatto è che le conseguen¬ 
ze della crisi generale e la 
politica dell'attuale governo 
stanno rimettendo in discus¬ 
sione le posizioni acquisite. 
C’è il rischio di un ritorno 
indietro. 

Il fatto è che le conseguen¬ 
ze della crisi generale e la 
politica dell'attuale governo 
stanno rimettendo in discus¬ 
sione le posizioni acquisite. 
C'è il rischio di un ritorno 
indietro. 

Se negli anni settanta l'eco¬ 
nomia ha navigato abbastan¬ 
za bene nel mare della crisi 
questo non può accadere an¬ 
che nel futuro.’ 

Sarebbe una illusione. Pro¬ 
prio il fatto che il corpo es¬ 
senziale dell'economia umbra, 
più che per il passato, si è 
inserito diffusamente con le 
sue attività produttive in un 
ambito nazionale e interna¬ 
zionale. fa si che le prospet¬ 
tive dell Umbria siano oggi 
strettamente collegate ad 
una evoluzione positiva della 
situazione generale. L’Um¬ 
bria non può rinchiudersi in 
se stessa. 

Ti sei riferito al decennio 
trascorso, qual è a tuo avviso 
il risultato più significativo 
della attività di questo de¬ 
cennio".’ 

In questo decennio l'Um¬ 
bria è passata da regione 
agricolo-industriale a regio¬ 
ne industriale-agricola, diven¬ 
tando per la prima volta un 
fattore attivo dello sviluppo 
nazionale. Tutto ciò è avve¬ 
nuto senza dar luogo ai fe¬ 
nomeni di concentrazione e di 
congestione che hanno gene¬ 
rato altrove profondi scom¬ 
pensi sociali. 

Al contrario, nel corso de¬ 
gli anni Settanta sono state 
superate le profonde lace¬ 
razioni sociali che si erano 
prodotte nei due decenni pre¬ 
cedenti. Si è ricomposto un 
equilibrio economico, sociale 
e civile molto più avanzato. 

In Umbria si vive meglio di 
ieri. La convivenza civile non 
ha conosciuto fenomeni gra¬ 
vi di violenza. Vi sono natu¬ 
ralmente problemi aperti e 
contraddizioni di qualità nuo¬ 
va di cui bisogna tener conto. 

Non c'è un eccessivo otti¬ 
mismo in queste valutazioni? 

Non è questione di ottimi¬ 
smo o di pessimismo. Se vuol 
affrontare preparata la dif¬ 
ficile prospettiva degli anni 
ottanta. l'Umbria, nelle sue 
diverse componenti, deve pa¬ 
droneggiare gli elementi del¬ 
la situazione attuale con i 
pregi ed i limiti' che essa 
presenta. 

Forze economiche e politi¬ 
che. sindacati, istituzioni, 
debbono porsi in grado di 
compiere una riflessione cri¬ 
tica sulle rispettive politiche, 
sui melodi, sulle strutture. 
Gli anni Ottanta presentano 
difficoltà inedite, non si an 
drà avanti con i metodi del 
decennio che si è appena 
chiuso. Bisogna muoversi per 
mantenere le posizioni acqui¬ 
site. per creare le condizioni 
di un nuovo sviluppo. 

La vertenza Umbria-nover- 
no. aperta dalla Giunta re¬ 
gionale. risponde a queste esi¬ 
genze? Qual è la posizione 
dei comunisti umbri in pro¬ 
posito? 

L’iniziativa della Giunta re 
rionale si colloca in questa 
prospettiva. E’ un primo con¬ 
tributo per affrontare i prò 
blemi del futuro deU’Umhria 
in un contesto generale che 
è cambiato c che è dominato 
dal nrohl^m dell'energia e j 
daH'acir.rs: delle tastoni in- | 
ternazionali. La Giunta re- * 


gioitale ha visto giusto nel- 
1'impostare una vertenza poli¬ 
tica con il governo centrale. 
Le inadempienze e i ritardi 
sono troppi ed estremamente 
dannosi. 

Vi sono leggi che possono 
essere utilizzate per combat¬ 
tere la crisi, per consolidare 
gli apparati produttivi e per 
aprire nuove possibilità di 
sviluppo. E' legittimo preten¬ 
dere dal governo la loro at¬ 
tuazione. In questo senso si 
stanno muovendo anche im¬ 
portanti forze industriali, o- 
peratori agricoli, organizza¬ 
zioni sindacali, consigli di 
fabbrica ed anche molte as¬ 
semblee elettive. E’ questa la 
strada buona perché c’è bi¬ 
sogno dì una vasta unità e 
collaborazione tra le forze 
regionali. E’ augurabile che 
tutte le forze politiche faccia¬ 
no la loro parte. 

Vi è stata una presa di po¬ 
sizione dei parlamentari c de¬ 
gli organi dirigenti della DC 
che critica e giudica stru¬ 
mentale l'iniziativa della 
Giunta regionale e le posi¬ 
zioni assunte dal PCI. Che co¬ 
sa rispondi? 

C’è stata per la verità an¬ 
che una presa di posizione 
del PRI più equilibrata e co¬ 
struttiva di quella democri¬ 
stiana. La vertenza si rivolge, 
comunque, verso il governo 
in carica. Essa. però, conser- 
serverebbe la sua valfdità con 
qualsiasi governo — anche di 
unità nazionale — nel mo¬ 
mento in cui si verificassero 


le sistematiche inadempien¬ 
ze cui ci ha abituato il go¬ 
verno Cossiga. Proprio per 
questo è inaccettabile la po¬ 
sizione della DC umbra. 

Siamo in presenza di una 
incapacità congenita di que¬ 
sto partito di farsi carico re¬ 
gionalmente della politica 
del governo, che esso espri¬ 
me a livello nazionale. Questo 
governo ripercorre una stra¬ 
da vecchia. SI riversano sul¬ 
le masse popolari le stanga¬ 
te dei continui e incontrolla¬ 
ti numenti dei prezzi, men¬ 
tre mancano misure volte 
alla ripresa economica e pro¬ 
duttiva. Negli ultimi mesi 
il potere di acquisto delle 
pensioni degli stipendi e dei 
salari, ha subito forti decur¬ 
tazioni. La DC non può pen¬ 
sare che ciò rimanga senza 
risposta. 

Nei due documenti demo- 
cristiani si contesta che deb¬ 
bano essere le istituzioni re¬ 
gionali a dare questa rispo¬ 
sta. Qual è l'opinione dei co¬ 
munisti su questi aspetti di 
metodo? 

E’ una contestazione assur¬ 
da. L’iniziativa della Giunta 
è ineccepibile sotto il profi¬ 
lo istituzionale e costituzio¬ 
nale. Essa esercita un dirit¬ 
to-dovere nel rappresentare 
gli interessi generali dell'Um¬ 
bria e delle sue popolazioni 
nei confronti delle numerose 
e gravi Inadempienze del go¬ 
verno centrale. D'altra par¬ 
te molto correttamente la 
Giunta regionale ha chiesto 
il contributo delle forze so¬ 
ciali e politiche. 

Per quello che ci riguarda 
non c‘è nessuna invenzione 
pretestuosa. La nostra piat¬ 
taforma si basa sulle leggi e 
sugli impegni votati daf Par¬ 


lamento e sugli accordi rag¬ 
giunti negli incontri tra Re¬ 
gione e organi governativi. 
La DC non può dunque na- 
.scendersi dietro una sciali) i 
difesa d'ufficio del governo 
Cossiga, deve entrare nel me¬ 
rito dei problemi sollevati. Il 
fatto è che da tempo manca 
nella DC unnaa una capaci¬ 
ta propositiva di vasto respi¬ 
ro. Essa si limita a coltivale 
con nostalgia il piccolo cabo¬ 
taggio del sottogoverno. An¬ 
che ia sua opposizione è im¬ 
prontata a questo. C'è un di¬ 
slaccio netto rispetto alle esi¬ 
genze poste dal passaggio ad 
una fase del tutto nuova. 

La DC sostiene che l’attac¬ 
co al governo è un diversivo 
per evitare di discutere del¬ 
la Regione. Non c'è un po’ di 
venia in questo? 

L'attività della Regione e 
del sistema delle autonomie 
locali è sottoposta ad una 
astiatiti verifica del Consiglio 
regionale e delle altre assem¬ 
blee elettive. Ma. anche al 
di fuori di queste, le maggio¬ 
ranze di sinistra non si sono 
mai sottratte al confronto e 
al dibattito. Lo fa invece la 
DC in qualsiasi momento si 
chiamino In causa il gover¬ 
no o gli organismi in cui re¬ 
gionalmente essa esercita il 
suo potere. 

E' un dato di fatto che gli 
organismi. controllati della 
DC — siano essi istituti di 
credito, industrie di Stato, 
enti economici' — sfuggono 
ed ogni logica di program¬ 
mazione. Noi siamo per il 
confronto su tut^o. Nelle 
prossime settimane daremo 
l'avvio ad una consultazione 
popolare senza precedenti per 
ampiezza e contenuti. 


I risultati del 
tesseramento e 
reclutamento a 
Terni e provincia 

TERNI — Continuano I ri¬ 
sultati positivi dalla campagna 
di tesseramento c reclutamento 
al partito per il 1980. Alla 
data del 3 gennaio, la federa¬ 
zione di Terni aveva raggiunto 
gli 11.476 iscritti pari al 78 
per cento del totale e con 757 
tesserali in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 
A tutt'oggi hanno preso per 
la prima volta la tessera del 
PCI 613 compagni, 200 in più 
dello scorso anno e 22 sezioni 
hanno raggiunto e superato il 
cento per cento. 

I risultati ottenuti dimostra¬ 
no che c’è stato un ulteriore 
raiiorzamento del partito c che 
può essere recuperata la per¬ 
dita di iscritti del 1979 e si 
possono raggiungere ulteriori 
risultati positivi. Ciò dipende 
dall'Impegno che te sezioni e 
militanti comunisti mettono nel 
lavoro. A tate proposito la no¬ 
stra federazione pone a tutto 
li partito l'obiettivo dei rag¬ 
giungimento del cento per cento 
degli iscritti per il cinquanta- 
novesimo anniversario della 
fondazione dei PCI, Il 21 gen¬ 
naio. 

Per raggiungere questo ri¬ 
sultato mancano ancora circa 
3 mila tessere, di cui 1284 
nella conca ternana, 391 nell* 
Amerlno, 457 nel Narnese e 
943 netl'Orvietano. Contempo¬ 
raneamente va rafforzato il la¬ 
voro d! reclutamento. 

Al fine di sviluppare In mo¬ 
do organizzato il reclutamento, 
si è deciso di promuovere per 
il mese di febbraio una cam¬ 
pagna politica ed organizzativa 
in direzione delie donne. 


PERUGIA — Ieri a Norcia, 
sotto la neve, la consegna di 
altri 05 prefabbricati c’è sta¬ 
ta come previsto. In Valneri¬ 
na con questi ultimi sono cir¬ 
ca 700 i parallelepipedi a ba¬ 
se rettangolare da 18 metri 
che i TIR sono riusciti a por¬ 
tare attraverso valichi e stra¬ 
de secondarie. Sotto le tende 
o nelle altrettanto gelide rou- 
lottes restano ancora 500 per¬ 
sone nel comune di Norcia e 
almeno 120 nelle frazioni di 
Cascia. Tra i due centri mag¬ 
giori della Valnerina. Norcia 


è quello che attualmente ha 
i problemi più seri. 

Ieri notte sono state circa 
200 le persone che hanno dor¬ 
mito negli alberghi e la ci¬ 
fra sembra destinata a cre¬ 
scere, togliendo gente di sot¬ 
to le tende. « Finché reste¬ 
rà anche un solo terremota¬ 
to sotto I teli grigioverdi — 
ci ha detto l’assessore regio¬ 
nale Franco Giustineili, non 
nascondendo la propria preoc¬ 
cupazione per il maltempo 
che continua — la Valnerina 
rimarrà una ferita aperta e 
la grande massa di aiuti che 


I padroni della SISMA-Salotti 
rifiutano ogni ipotesi, d’accordo 

TERNI —- Nessun accordo per la SISMA Salotti, l’azienda 
ternana che ha annunciato la chiusura e il licenziamento 
di tutti i 32 lavoratori che tiene occupati, in gran parte 
donne. Tra organizzazione sindacale e la proprietà sembrava 
si potesse trovare un punto di accordo su una piattaforma 
contenente alcune richieste, che possono essere cosi sintetiz¬ 
zate: il riassorbimento di 15 lavoratori da parte di uno dei 
due rami della SISMA, quello che lino ad oggi ha riguardato 
l'attività dì vendita, ma che potrebbe consentire il manteni¬ 
mento di un minimo di produzione; il passaggio ad un’altra 
azienda di due lavoratori e per tutti gli altri il benefìcio 
della disoccupazione specie con l’impegno da parte dell'azien¬ 
da di cercare nuovi posti di occupazione. 

Su questo pacchetto rivendicativo c'era stato un assenso 
da parte dell'azienda nel corso di un incontro presso la 
sede della Confapi. L’accordo non è stato poi ratificato uf¬ 
ficialmente e i proprietari dell’azienda si sono rifiutati di farlo. 
La federazione lavoratori delle costruzioni ha annunciato pro¬ 
prie iniziative e ha rivendicato il 14 gennaio come termine 
utile entro il quale siglare l’accordo, minacciando altrimenti 
il ricorso alla magistratura, avviando la pratica per le pro¬ 
cedure di fallimento. 


L'intervista del responsabile delle relazioni, Pappalardo, ad Umbria-TV 


« 


L'IBP coi piani guarda davvero al futuro» 

L'azienda — ha detto — vuole tornare ad essere una realtà economica positiva - Da una parte il maggiore investimento mai fatto, 
dall'altra la soluzione dei problemi sul tappeto - Il documento è ora all'esame dei sindacati - Lunedì una nuova riunione 


Il ministro deH'Agricoltura Marcora 


Zuccherifido di Foligno: 
interrogazione del PCI 

PERUGIA — I parlamentari comunisti deU'Umbria Alba 
Scaiamucci. Fabio Maria Ciuffini e Mario Bartolini. hanno 
presentato una interrogazione al ministro dell’Agricoltura 
Giovanni Marcora. per sapere se sia a conoscenza di 
quanto pubblicato dalla stampa locale relativo all'annuncio, 
da parte dell'Associazione industriali, che la società Cavar- 
zere, proprietaria dello zuccherificio di Foligno, ha smen¬ 
tito di essersi impegnata per una sicura attivazione dello 
stabilimento folignate per l‘80. I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre di sapere se tale comunicazione non sia 
contrastante con le notizie, inviate tramite fonogramma 
dallo stesso Ministero alla Regione dell'Umbria, fé quali 
erano alquanto rassicuranti. 

I deputati del Partito comunista, infine, dopo aver chie¬ 
sto notizie su questa contraddittorietà, domandano se que¬ 
sto non contribuisca ad aggravare la già pesante situa¬ 
zione dello zuccherificio e quali iniziative si intendano 
prendere. 

La iniziativa dei parlamentari del PCI segue quella già 
assunta immediatamente ieri dalla giunta regionale che tra¬ 
mite l'assessore Belardinelii ha chiesto un incontro urgente 
al Ministero, per stringere su quello che sembrava ormai 
raggiunto, e cioè una ripresa dell'attività dello stabilimento 
folignate per l'80. 


PERUGIA — « Quello che c’è 
nei piani che l'IBP propone è 
da una parte un investimento 
massiccio di rilevanza tale da 
non essere stato mai presen¬ 
tato in tutta la storia del- 
l'IBP, dall’aUra la soluzione 
in positivo di tutti i problemi 
che tuttora sono aperti nel 
gruppo ». E’ questo il mo¬ 
mento centrale deH'intervista 
che il dott. Francesco Pappa¬ 
lardo, responsabile delle re¬ 
lazioni interne ed esterne del- 
l’IBP, ha rilasciato ad 
« Umbria TV ». 

Il dirigente IBP ha cosi vo¬ 
luto sottolineare il significato 
complessivo della proposta 
che l’azienda ha fatto alle 
organizzazioni sindacali il 2 
gennaio nel corso dell'incon¬ 
tro al Leonardo da Vinci. 
Come si sa i sindacati hanno 
chiesto alla direzione IBP di 
raccogliere in un documento 
tutte le proposte che in quel¬ 
la sede l’azienda ha formula¬ 
to. Questo documento è ora 
all’esame dei sindacati che 
riuniranno il proprio coordi¬ 
namento martedì mattina p 
nel pomeriggio si incontre¬ 
ranno con la direzione dell’a¬ 
zienda. Ma torniamo all'in¬ 
tervista di Pappalardo. 

« L’IBP — ha detto il re¬ 


sponsabile delie relazioni in¬ 
terne ed esterne — vuole 
tornare ad essere una realtà 
economica positiva. E’ a tutti 
noto che la IBP ha dovuto 
gestire cinque o sei esercizi 
del tutto negativi e una si¬ 
tuazione. tutti sappiamo, es¬ 
sere stata quasi drammatica. 
Quindi la prima definizione 
della filosofia della proposta 
IBP è tornare al profitto es¬ 
sendo l’economia di quello 
che si propone la migliore 
garanzia per quelli che pre¬ 
stano la loro opera in azien¬ 
da ». 

Per quanto riguarda 11 per¬ 
sonale due sono i problemi 
posti dalla IBP: ì’esubnro del 
personale impiegatizio e la 
terziarizzazione eccessiva del¬ 
la struttura. « Noi abbiamo 
— dice ancora Pappalardo — 
ancora un esubero impiegati¬ 
zio in termini di costo intor¬ 
no alle 1509 unità. L’azienda 
ha proposto di trasformare 
questo vincolo negativo in li¬ 
na opportunità positiva. Ab¬ 
biamo chiesto sei mesi di 
tempo, airintemo del quale 
gestire ancora in termini 
straordinari il problema degli 
impiegati, cioè attraverso la 
cassa integrazione. 

Siamo in grado di impe¬ 


gnarci fin da oggi a presen¬ 
tare entro questi sei mesi un 
programma di utilizzazione 
di questo esubero negativo in 
positivo attraverso coirsi di 
riqualificazione del personale 
finalizzati alla redistribuzione 
degli impiegati aH’interno 
delle singole funzioni azien¬ 
dali. Questa è una grossa 
possibilità che si presenta 
per tutto il personale impie¬ 
gatizio anche in termini di 
motivazione al lavoro. Per 
quanto riguarda la terziariz¬ 
zazione delle nostre unità 
produttive — ha continuato il 
dott. Pappalardo — noi non 
abbiamo una proposta preci¬ 
sa. 

Abbiamo rilevato il pro¬ 
blema e contiamo di confron¬ 
tarci in maniera molto 
schietta, aperta, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali locali o 
nazionali per trovare delle 
formule di soluzione al pro¬ 
blema con un vincolo molto 
chiaro: quale che sia la solu¬ 
zione che si trova le persone 
evidenziate da questo studio 
saranno 'reimpiegate nel 
gruppo. 

Sulla legge 675 il dott. 
Pappalardo ha voluto preci¬ 
sare la posizione deli’azienda: 
«L’IBP. a fronte degli accor¬ 


di che ha firmato, ritiene di 
poter accedere alla legge se¬ 
guendone le procedure: la 
presentazione dei propri pla¬ 
ni agli istituti di credito spe¬ 
cializzati, l’invio del piani al 
CIPI per le opportune deli- 
bere, che dovrà ascoltare il 
parere delle Regioni e delle 
organizzazioni sindacali e poi 
esprimere il suo giudizio. 

L’azienda, subito dopo rac¬ 
cordo sindacale, inizierà 
questo tipo di procedure. 
L'azienda ha anche un inte¬ 
resse. ribadisco — sottolinea 
Pappalardo — dopo l’accordo 
sindacale e dopo l’avvio delle 
procedure per la 675. ad ave¬ 
re un incontro al Ministero 
dellTndusIl-ia. cosi come pre¬ 
visto dall’accordo del 23 
febbraio "78. L'incontro è 
auspicabile, perchè dopo aver 
trovato 11 consenso con le 
parti sociali, significa conno¬ 
tare la nostra azienda in una 
maniera politicamente signi¬ 
ficativa e coronare lo sforzo 
fatto In due anni di relazioni 
industriali non certo facili in 
maniera logica, rispetto agli 
impegni — ha concluso Pap¬ 
palardo — che avevamo as¬ 
sunto ». 

Fausto Belia 


Slitta alla fine del mese l'apertura del centro culturale di Terni 

In un ex magazzino », le tante facce dell’«isola del blues 

Più di settecento metri quadrati di superficie, di fronte all'ing resso dei giardini pubblici di Caderto - Domani una riunione al- 
l'ARCI per programmare i primi sei mesi di attività - Un posto pe r imparare la musica, per ascoltarla, per fare teatro, per ballare 


» 


TERNI — Ancora pochi 
giorni e a l'isola del blues » 
aprirà i battenti. Il «Centro 
culturale blues island » — 
questa l'esatta definizione — 
è ormai quasi ultimato. 
« Pensavamo di inaugurarlo 
nei prossimi giorni del mese 
— informano gli organizzato- 
ri — ma poi la sisiemazione 
di questo grande locale è ri¬ 
sultata più complicata del 
previsto. Pasta pensare a che 
cosa significa riscaldare più 
di 700 mn di superfice » 
Saltata 'la prima scadenza, 
l'appuntamento è stato rin¬ 
viato alla fine del mese, ini¬ 
zio di febbraio. Intanto il 


• presidente del Comitato 
j promotore, Vittorio Gabasso, 

! ha convocato per domani, al- 
! le ore 18, presso la sede del- 
l'ARCI provinciale una riu¬ 
nione alla quale ha invitato 
tutte le associazioni culturali, 
i movimenti giovanili e gli 
organi di informazione. 

La riunione servirà per 
mettere a punto il program¬ 
ma dei primi sei mesi di at¬ 
tività. Cosa dovrà essere 
questa « isola » del blues, col¬ 
locata in un ex-magazzino di 
fronte all'ingresso dei Ciardi 
i ni pubblici di Caderto? « Un 
1 posto dove si potrà andare 
1 per fare tante cose — ri¬ 


l spondono gli ideatori —. per 
| imparare la musica o sempli- 
I cernente per ascoltarla, per 
j fare teatro o per discuterne, 
I per assistere alta proiezione 
j di un film, per ballare e. 
j perchè no per bere un bocca¬ 
le di birra e mangiare una 
pizzetta ». 

Più che un’isola, l’ex-ma- 
! gazzino di ;*.i Cesare Battisti 
sarà un vero e proprio porto 
di mare, affollatissimo o, al¬ 
meno così, è nelle speranze 
di chi sta impegnandosi per 
vederlo nascere. Il locale è 
composto da tre grandi anio¬ 
ni: il primo di 320 mq: a Ser¬ 
virà per i concerti, per le 


proiezioni cinematografiche, 
per la scuola e l'ascolto di 
musica, per ballare. Voglia¬ 
mo però dare a tutte le ini¬ 
ziative una nostra impronta. 
{ Non vogliamo che si venga 
qui per consumare musica o 
per ballare come si fa in una 
discoteca. Vogliamo che chi 
viene qui possa comunicare 
con gli altri, esprimersi. Per 
’ questo abbiamo pensalo ad 
. una scuola di musica con 
I Bruno Tommaso, jazzista 
[ apprezzato che ha già fatto 
esperienze analoghe in varie 
città. Per il ballo pensiamo 
invece a rassegne di rock, di 
samba, di reggae e anzi vor¬ 


remmo iniziare proprio con 
un gruppo giamaicano ». 

C’è poi un salone di 240 
mq nel quale si pensa di or¬ 
ganizzare una sorta di labo¬ 
ratorio teatrale. Il terzo sa¬ 
lone, 150 mq. servirà invece 
per il bar e la trattoria . « Il 
centro resterà aperto dal 
pomeriggio fino a tarda ora 
— proseguono gli organizza¬ 
tori — e per associarsi ba¬ 
sterà versare una quota mo¬ 
destissima. Anche per i con¬ 
certi pensiamo di tenere il 
prezzo del biglietto basso, in 
quanto intendiamo orientarci 
verso gruppi qualificati, non 
inseriti nel circuito commer¬ 


ciale tradizionale ». 

Gli organizzatori assicurano 
che tutte le sere ci sarà 
qualcosa da vedere o da a- 
scoltare: un concerto, la 
proiezione di un film, uno 
spettacolo di cabaret o tea¬ 
trale. U pomeriggio invece 
funzionsfà soprattutto come 
scuola ai musica, riservata 
sia a chi già la conosce e sa 
suonare qualche strumento, 
che ai principianti. Per que¬ 
sto si sta provvedendo aìT‘-c- 
quisto di alcuni indispensabi¬ 
li strumenti musicali, che sa- ; 
ranno messi a disposizione 
dei frequentatori della scuo- i 
la. 1 


abbiamo fornito come Regio¬ 
ne, assieme a tutto lo stnif 
dei centri di coordinamento, 
rischierà di passare in secon- 
d’ordine ». 

Non gli si può dar torto 
perchè arrivando in Valneri¬ 
na anche una sola tenda vici¬ 
na acl una fila di prefabbrica¬ 
ti riesce a monopolizzare l’at¬ 
tenzione e spinge a chieder¬ 
si su come si riesca ancora 
a vivere là sotto. Nelle fra¬ 
zioni, dove realmente la si¬ 
tuazione è grave, la neve è 
scesa senza risparmio. Ieri 
alle 12 nel comune di Cascia 
le ruspe erano ancora a lavo¬ 
ro p or mgcnunupre i paesi¬ 
ni isolati, soprattutto, di*Pian 
di Chiavano. 

« Stiamo facendo ciò che è 
umanamente possibile — ci 
ha detto il sindaco di Ca¬ 
scia, Luigi Emili — ma ci 
troviamo con zone come Opa- 
gna dove per lunghi tratti il 
vento ha accatastato oltre 
quattro metri di neve ». 

Sempre a Cascia il Comune 
sta provvedendo a distribuire 
viveri nelle frazioni. Ma in 
Valnerina, come nel Medio 
Evo per ben altri motivi, ven¬ 
gono attese con apprensione 
anche le svariate tonnellate 
di sale ordinate per evitare 
che le strade appena spalate 
si ricoprano di gelo. Negli 
ultimi giorni 15 femori rotti 
nella sola zona di Norcia han¬ 
no dato un’ampia testimo¬ 
nianza di come il problema 
non sia peregrino. Gli anzia¬ 
ni sono ovviamente coloro che 
ne soffrono di più. Il terre¬ 
moto li costringe a muover¬ 
si, vuoi per le scosse che 
continuano a tratti a ripeter¬ 
si, vuoi per andare in al¬ 
bergo. 

« Ma non potete rimanere 
anche durante il pomeriggio 
al caldo, in albergo? ». Ci 
hanno risiposto che potrebbe¬ 
ro. ma sia pur anziani e bar¬ 
collanti sulla neve, in gene¬ 
re durante il giorno torna¬ 
no al freddo nelle tende do¬ 
ve ci sono anche gli altri 
parenti. A muoversi sono an¬ 
che i giovani e tutti coloro 
che hanno ripreso da tempo 
il lavoro. Gli fanno compa¬ 
gnia con un numero elevato 
di ore straordinarie tecnici 
della Regione e maestranze 
incaricate del trasporto e del 
montaggio dei prefabbricati. 

« Il lavoro — ci ha detto an¬ 
cora Giustinelli — è prosegui¬ 
to sia a Natale che a Capo¬ 
danno ed anche le ditte di 
varie parti d’Italia che produ¬ 
cono 1 prefabbricati lavorano 
a pieno ritmo, salvo i guasti 
del maltempo ». Neve e fred¬ 
do rischiano infatti di colpire 
anche a distanza i terremo¬ 
tati. Alcune ditte di prefab¬ 
bricati non consegnano infat¬ 
ti lunghi box perchè il gelo 
gli impedisce di completarne 
la verniciatura o di cementa¬ 
re i pannelli. Per ora non è 
un problema di grosse di¬ 
mensioni. ma dà l’idea dello 
stillicidio di piccoli inconve¬ 
nienti che sono sempre in 
agguato sull’opera di soccor¬ 
so per la Valnerina. 

Quanto al malcostume la 
notizia è di un unico caso. 
Una ditta — la Presint — 
sembra abbia posto una spe¬ 
cie di aut-aut chiedendo 
l’ingresso tra i fornitori di 
una società a lei gradita. Il 
rifiuto della Regione di ac¬ 
cettare l’editto sta avendo un 
seguito legale. Se scandalo è 
— viene in mente memori di 
altre tragedie italiane — vede 
almeno all’attacco le istitu¬ 
zioni contro gli sciacalli, 
contribuendo con questo a 
dare un po’ più di fiducia 
verso i pubblici poteri. In 
Valnerina tra la gente, va 
detto per correttezza ed in¬ 
formazione. non si sentono 
commenti sfiduciati. Molti at¬ 
tendono altri aiuti e fanno i 
conti sulle cose concrete che 
hanno già ricevuto. 

Se un’impressione quelli di 
Norcia. Preti, Caccia. Savelli, 
e di tanti altri piccoli centri 
la forniscono, è quella di su¬ 
bire antichi abbandoni. Non 
tutti — si avverte parlando 
nelle tende o nei bar — han¬ 
no ben chiaro in mente quali 
siano, pur nella sfortuna, i 
propri diritti di cittadino. 
Facile comprenderne il per¬ 
chè tra monti dove il contare 
su se stessi, il combattere 
vento e neve, la rassegnazio¬ 
ne alla cattiva sorte, sono 
state questioni di vita o di 
morte. 

Chi non ce l’ha fatta con 
questa logica o non è sceso a 
valle, se ne è infatti andato 
da anni (sono circa 40mila 
quelli che dal Nursino hanno 
preso la via di Roma o di 
altre metropoli). Pochi giorni 
dopo il 19 dicembre se a 
Cascia bloccarono una stra¬ 
da. la protesta forse proba¬ 
bilmente è solo in virtù di 
antichi astii campanilistici 
con Norcia, imputata nello 
specifico di aver avuto più 
tende. So che nelle tendoooli 
abbiamo sentito recriminare i 
terremotati l’un con l’altro: 


« Tu che avevi ripreso il la¬ 
voro non dovevi accettare il 
pasto dell’esercito », oppure 
«chi stava in affitto dovreb¬ 
be ora pagare un canone an¬ 
che per l’uso delle roulotte ». 

Sono forse esasperazioni, 
ma probabilmente sono an¬ 
che il frutto di una cultura 
della separatezza, di una or¬ 
gogliosa e penosa abitudine 
alla soluzione. Purtroppo il 
« self-made-man » della Val¬ 
nerina non ha mai avuto 
molto da conquistare. Se pa¬ 
lazzi laggiù ce ne sono essi 
sono infatti storicamente 
presi. « Il vescovado è grande 
— abbiamo chiesto —, non 
potevate entrarci dentro in¬ 
vece che stare nelle tende? ». 
Qualcuno ci ha guardato co¬ 
me marziani. 

Gianni Romizi 


Difficile 
la rivincita 
per il Cagliari 
dopo la tripletta 
dei. grifoni 

PERUGIA — Per l’ultima 
partita del girone di andata è 
ospite al Curi il Cagliari di 
Riva. Una formazione, quella 
sarda, che scenderà in campo 
più che agguerrita dopo la 
tripletta rimediata dalla Ro¬ 
ma al Sant’Elia. L’impatto 
con la sconfitta casalinga a- 
vrà creato i presupposti per 
una pronta riabilitazione de¬ 
gli isolani nel confronto con 
gli umbri. Ma saranno d’ac¬ 
cordo gli uomini di Casta- 
gner? Stando agli ultimi tre 
risultati ottenuti in campio¬ 
nato che hanno fruttato cin¬ 
que punti sembrerebbe ptro- 
prio di no. 

Con un Rossi tornato a 
splendere di luce propria il 
discorso sulla carta è molto 
difficile per i ragazzi di Tid- 
dia. Su quindici reti realizza¬ 
te complessivamente dai gri¬ 
foni, Pablito ne ha firmate 
dodici. Un bottino ottenuto 
su 14 incontri di campionato 
che lo porta ad una media di 
quasi una rete per incont/ro. 
Se qualcuno aveva ancora 
qualche dubbio sull’utilità o 
meno deH'alfiere azzurro, a 
questo punto è servito. Quel¬ 
lo che non si comprende in 
casa biancorossa è la corsa 
vertiginosa di armo in anno a 
stipendi che farebbero invi¬ 
dia anche a mecenati di ogni 
razza. 

E’ di ieri notte l’accordo 
tra Ramaccioni e la società: 
cifra pattuita 100 milioni. 
Tutti gli anni sembra che i 
timoniefri del Perugia se ne 
partano per altri lidi, ma po¬ 
co dopo s’assiste sempre al- 
J’ormai consuetudinario au¬ 
mento degli emolumenti che. 
travalica ogni concetto ai 
buon senso. Sul valore del 
direttore sportivo del Perugia 
non ci sono certamente om¬ 
bre, è veramente uno dei pi¬ 
lastri del meccanismo che ha 
fatto il Perugia grande, ma 
da qui ad assistere passiva¬ 
mente a simili ttrattamenti e- 
conomici che addirittura fan¬ 
no impallidire lé grandi del 
calcio italiano ci corre. 

Tornando all’incontro o- 
diemo questa volta nelle file 
degli umbri c’è una novità 
assoluta: farà il suo debutto 
Giuseppe Degradi che pren¬ 
derà il posto di Casarsa col¬ 
pito dal fulmini di Barbè per 
una giornata di campionato. 
Altro g-ande assente, si fa 
per dire, perchè chi lo sosti¬ 
tuirà oramai si è conquistato 
*n campo i galloni di titolare, 
sarà Nappi. Al suo posto 
Tacconi 

Ma ecco la formazione che 
Castagner farà scendere in 
campo contro i sardi: Mali¬ 
zia, Tacconi. Ceccarini. Fro- 
sio. Della Martira. Dal Fiu¬ 
me. Goretti. Butti. Rossi. 
Drj-adi. Bagni. In panchina 
pronti all'utilizzo: Mancini. 
Zecchini e Calloni. 

Guglielmo Mazzetti 

• 9 * 

TERNI — L'anno nuovo ha 
portato spiacevoli sorprese a 
Santin. che anche oggi a 
Taranto dovrà rinunciare a 
tre elementi della prima squa¬ 
dra. Saltano questo delicato 
impegno in Puglia. Passalac- 
qua, Bilardi. per il quale que¬ 
sta volta un'operazione alla 
spalla sinistra sembra proprio 
inevitabile, e Ramella. Ri¬ 
spetto alla partita con il Pa¬ 
lermo dunque ci sarà il ri¬ 
torno di Legnani e la ricon¬ 
ferma certa del haby Biri- 
gozzi. che ha lasciato nel 
tecnico una ottima impres¬ 
sione. 
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Il regista polacco apre il suo anno accademico 

Questa sera va in scena la realtà: 
dirige e interpreta Tadeusz Kantor 

Prima lezione: incontro con gli attori e aspiranti - Il significato di un’esperienza artistica - Il luogo 
scenico è una chiesa sconsacrata - Qualche contestazione - Prossimo appuntamento dal falegname 



La « Classe morta », l'ultimo allestimento di T. Kantor 


i Un cratere benigno hi apre 
nel cuore di Firenze, nella 
zona d'Oltrarno, per decenni 
trascurata perché all'antica 
immagine di una città di ar¬ 
tigiani si è preferita quella 
dei negozi e delle botteghe 
(ma non nel senso rinasci¬ 
mentale di officina), il verbo 
coniugato con più foga (in 
quegli anni) era vendere e 
non produrre, viva lo smer¬ 
cio al dettaglio a morte l’ar- 
tigianato. 

Poi, la svolta. Adesso, in 
Oltrarno, ai è da tempo inse¬ 
diato il laboratorio teatrale 
di Tadeusz Kantor e del Cri- 
cot 2 di Cracovia, un bianco 
cartello lo annuncia in via 
Santa Maria, presso una vec¬ 
chia chiesa sconsacrata, ac 
canto ai nomi della « ditta » 
quelli degli « sponsor » bene¬ 
voli e mecenatescbi: Comune. 
Regione, teatro regionale. 

Quella lunga chiesa tutta 
ridipinta di fresco, re-intona¬ 
cata, accoglie un sacerdote 
laico e i suoi, ora irrequieti 
ora meditativi, fedeli. E’ 
questa una delle bocche del 
cratere che rivomitava fuoco 
per riforgiare gli antichi 
strumenti e l’identità perduta 
di queste vie. di questa gen¬ 
te. 

Kantor. in piedi passeg¬ 
giando. una lunga sciarpa 


scura, una tazza di thè. parla 
in mezzo ai rudimenti della 
scena del futuro spettacolo, 
davanti all’interprete, ai suoi 
attori, al gruppo di giovani. 

Kantor somiglia fisicamen¬ 
te a Rascel, parla nervosa¬ 
mente in francese e in ingle 
se. in polacco, a volte, rivol¬ 
gendosi al suo gruppo, parla 
dei rapporti tra la realtà e 
l'illusione, afferma che le sue 
teorie nascono alla fine della 
prassi. Ci sono nelle realtà, 
dice, dei luoghi dove mag¬ 
giormente si addensa il mi¬ 
stero e il significato del rea¬ 
le. Sono dei luoghi poetici. 

N’e elenca alcuni: la stazio¬ 
ne ferroviaria, perché è un 
posto di passaggio, posso 
sempre sperare di incontrare 
qualcuno, ho le tasche piene 
di possibilità. po>so io stesso 
salire su un treno. Poi. anco¬ 
ra. ci sono dei luoghi imma¬ 
ginativi. qui l'organizzazione 
del posto è lasciata in misu¬ 
ra maggiore a chi si trova li. 
all'interprete - protagonista: 
l'angolo di un cortile, ad e- 
sempio. con la spazzatura e 
dei bambini che giocano 

Un altro posto, ancora, che 
fu materia per uno spettaco¬ 
lo a Cracovia: la lavanderia, i 
vapori, le tinture, chi la ve¬ 
desse per la prima volta la 
associerebbe di sicuro ad a- 


z.ioni sorprendenti, magari 
magiche. 

Un altro posto: il caffè, 
dove la gente siede ai tavoli, 
parla, beve e fuma e. poi. la 
strada, il luogo del teatro po¬ 
litico degli ultimi anni, del 
teatro di agitazione. Kantor 
si ferma, un luogo simile è a 
due passi, nella stessa via, 
una falegnameria, dove lui 
stamattina è entrato, per 
spiare. La falegnameria, il 
cerchio si chiude, sarà la me¬ 
la del prossimo incontro tra 
Kantor. gli attori e gli ap¬ 
prendisti. ma è ancora un 
pezzo antico di Firenze, una 
parte di quello spaccato 
d'Oltrarno che il cratere in 
eruzione sta facendo emerge¬ 
re lentamente come un'isola 
dal mare. 

Qualcuno controbatte le 
argomentazioni di Kantor. lo 
dimostra con una specie rii 
happening aggredendo una 
finestra che c'era sulla scena: 
dice che quella è la realtà. 
Kai tor dice di no. la verità 
del teatro è diversa da quella 
della vita. La polemica diven¬ 
ta alterco e Kantor infastidi¬ 
to allontana il giovane con¬ 
testatore barbuto, sorpreso 
perché abituato ad altre con¬ 
nivenze. 

Antonio D'Orrico 


Sui problemi del traffico interviene il consiglio sindacale ATAF 

Guardiamo la città, non solo la nostra strada 


Pensiamo agli interessi col¬ 
lettivi: con queste parole un 
po' slogan un ;>o' esortazione 
il consiglio sindacale unitario 
dell’ATAF interviene nel di¬ 
battito ic nella polemica) 
costantemente aperto in città 
«ni problemi del traffico. 

In tempi di penuria petro¬ 
lifera è indubbio che l'appel¬ 
lo deirorganiz.zaz.ione dei la¬ 
voratori per la priorità 
del servizio di trasporto 
pubblico, e una migliore or¬ 
ganizzazione della mobilità 
cittadina ha sapore di attua¬ 
lità e di urgenza. Quindi 
sembrano dire tra le righe le 
organizzazioni sindacali, non 
fermiamo l’attenzione sulla 
singola zona, strada, semafo¬ 
ro. ma partiamo da un esa¬ 
me più generale della situa¬ 
zione che tenendo conto dei- 
lacuirsi della crisi energeti¬ 
ca. consideri tutte le com¬ 
ponenti economiche, sociali e 
territoriali che un simile ar 
gomento interessa. 

Per questo il consiglio uni¬ 
tario chiede che siano realiz- 


®i ABSTOR 
D’ESSAI 

IN ESCLUSIVA - 
Un film di grande qua¬ 
lità che si impone all' 
attenzione del pubblico 
più esigente 


/uti provvedimenti volti a se¬ 
parare gradualmente il mezzo 
pubblico dal traffico privato, 
sopratutto nei punti di mag¬ 
giore congestione del traffico 
e nelle direttrici di penetra¬ 
zione della città. 

« Purtroppo — affermano i 
sindacati — certe misure 
possono creare, a chi non 
vede il problema nella sua 
complessità. incomprensioni 
e polemiche: così come sta 
succedendo nella zona Ponte 
Rosso-Piazza Libertà, nella 
quale emergono reazioni 
contrastanti alle stesse deli¬ 


berazioni prese dall'ammi¬ 
nistrazione comunale, conva¬ 
lidate dal consiglio di quar¬ 
tiere e sostenute dalle orga- 
i nizzazioni sindacali ». 

! c Nel riconfermare la vali 
! dità di tali iniziative (che de¬ 
vono essere completate) rite¬ 
niamo però necessario — 
concludono i sindacati — far 
presente die la situazione del 
traffico nella città è ancora 
critica e gli stessi positivi 
provvedimenti di limitazione 
del traffico nel centro storico 
(come l'aUafganiento della 
zona blu) rischiano di essere 


gradualmente riassorbiti se il 
Comune non procederà rapi 
riamente -1 completamento 
degli impegni da tempo as¬ 
sunti. sia a riguardo della 
gestione della zona blu 
(compresa la questione di 
Piazza Stazione-Via degli A- 
velli) sia per i problemi più 
generali, infrastrutturali, re¬ 
lativi alla rete semaforica, ai 
parcheggi e agli altri nodi di 
traffico, in particolare nelle 
zone di Rifredi. Ponte alla 
Vittoria e Gavinana ». 

Si svolge oggi con inizio al¬ 
le ore 9. nel salone dei Cin- 


DA LUNEDI' 7 GENNAIO 

LA PRIMA VIRA 


VIA MARTELLI,! 1 rosso 


INIZIA la 




ANNUALE 

VENDITA ECCEZIONALE 
DI FINE STAGIONE 

di CONFEZIONI INVERNALI ED ESTIVE 
CALZE, BIANCHERIA E MAGLIERIA 
DA DONNA, UOMO E BAMBINO 

SCAMPOLI SCAMPOLI 
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FIRENZE - Via G B Foggine 26 Tel 710875 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera musica e bailo con i favolosi 
e richiesti 

CARAVAN 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 


CINERIZI IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


rCDOR/l 


al CAPITO!. 

FACCIA DI LADRO E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU’ BELLE RISATE 


HI//OLI F/Or presenti 

ADRIANO CELENTANO Ci 

ELEONORA GIORGI 


all 


quecento di Palazzo Vecchio, 
la tradizionale manifestazio¬ 
ne della Befana. 

Saranno distribuiti giocat¬ 
toli ai figli dei dipendenti 
comunali dal t. gennaio 1970 
al 31 dicembre ’?J. In tale oc¬ 
casione l’amniinistrazione co¬ 
munale porgerà gli auguri ai 
bambini e ai familiari dei di¬ 
pendenti comunali. 

Nell'attiguo salone dei Due¬ 
cento seguirà uno spettacolo 
di marionette, burattini e 
film riservato ai bambini. La 
manifestazione interessa ol¬ 
tre 2700 bambini. 


UN DIVERTENTE «TRIANGOLO» 

CHE SI TRASFORMA IN « DOPPIA COPPIA » 
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VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERC01E 
un film di 
CASTELLANO &PIPOLO 
prodotto da 
MARK) CECCHI G0RI 
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jOHWYDORELLI * ZELO! ARAVA • SANDRA MILO 
con ENRICO MARIA SALERNO 


tesoromio 


con la partecipa acne di 

RENATO POZZETTO :i 
regia d GIULIO PARADISI 

un fin - prodotto da 

FRANCO CRISTUDl 
e NICOLA CARRARO 
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SCHERMI E RIBAL TE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Oggi ore 15,30: «Le nozze di Figaro», di W. 
Mozart. Direttore: Riccardo Muti. Regìa di 
Antoine Vilez. Scene e costumi di Claude Le- 
inaire. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

(Settima ed ultima rappresene, tuori abbon.) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via doli;. P»-i»ola. 12 13 TH 210 097 
Alle ore 16.30 e 21,15: «Le cocu nìagni'ique» 

(I. magnifico co-mito) d Croinmeiynck Pro 
tagon sta o reg-sta Enrico Ma- : a S-aierno 
(Alle 21,15, valide le rid ETl ‘21 e studenti) 

I E Al RO AMICIZIA 
Via 11 Prato. 73 IVI 218 82» 

Venerdì e sabato alle ore 21.30; domen.ca 
□ ile ore 17 e alle 21.30. La Compagna del 
teatro fiorentino direna da Wanda Pasquini 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Caggese: La mi’ nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Altrateliamento 
Ore 21,15, la Compagnia dell'Atto presenta: 
Rabbia, amori, deliri di Platonov di A. Ce- 
chov. con Corrado Pani Regia dì Virginio j 
Puecher 

(Abbonati turno D ultima replica) 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 16,30 Spano Teatro ragazzi Teatro il 
Setacc.o burattini marionette di Otetlo Sarzi, 
presenta « La gondola ianlasma ». Eccezio¬ 
nale spettacolo d' burattini. 

Ore 21. Teatro 5tab le dell'Aquila presenta-, 

« Riccardo HI » di Shakespeare. Regia An¬ 
tonio Calenda, con: Glauco Mauri, Ledo Ne- 
groni, Giampiero Fortebraccio. Rosa Di Lucia, 
Elsa Merini. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti • Tel 210595) 

Oro 17 e 21.15. le Conip. Teatro la Maschera 
presenta: « La cavalcata sul lago di Costan¬ 
za u di Peter Handke Regia dì Memè Periini. 
Scene e costumi di Antonello Agliotti. 

SANGALLO 

Vi,. S Gallo 45/r Tel 490 463 
Oggi ore 17 la Coop. Teatrale «Il Bar¬ 
gello » p-esenta Splendori e miserie del gal¬ 
lismo italiano. Regia F. Fontani Ultime re¬ 
pliche. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via dell'Oriuolo. 31 - Tel. 210 555 

II giovedì, venerdì, sabato alle ora 21,15; la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16,30. 

La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga¬ 
matti » di Giulio Svetonì. Regia di Mario 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Oggi e domani il Portecnico presenta: « 1 
sogni di Clitcnncstra » di Dacia Marainì (pri¬ 
ma nazionale) BlgOetti Teatro Metastasio. 
Agenzia Arno. Firenze. 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel 480.261 
(Orar o segreterie 16.30-19,30). Sono in ven¬ 
dita le tessere di partecipazione per « II Tea¬ 
tro Comico Merid onale * e per « La Comu¬ 
nità Meridionale ne Cinema ». 

TEATRO SMS RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 
Radio Cento Fiori propone «Donne in concerto» 
Martedì 8 gennaio alle 21 Teresa De Sio. 
Roberta D'Angelo, Patrizia Lopez, Jenny Ser¬ 
ranti. 

Mercoledì 9 gennaio elle ore 21 Teresa De 
Sio. Giovanna Marini. Maria Monti, Gisella 
Alberto. 

Costo del biglietto: e concerto L- 2.500 
Abbonamento per due serate L. 4.000. Per 
informazioni e prevendita Tel. 480.261 op¬ 
pure al 2293123. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli Tel 213 282 
Stasera ore 21 la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
interpretato da Franca Valeri: Non c'è da ri¬ 
dere se una donna cade (da Henry Mitton) 
Scena di Giulio Coltellacci. Prevendita dalle 
10 alle 13.15 e dalle 16 alle 19. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 - Tel. 414625 - Bus 23 
Ombre cinesi presenta ore 16,30 spettacolo 
per bambini. Ingresso L. 500. 

BASILICA DI SANTA TRINITÀ’ (FI) 
Ore 16.30 concerto corate strumentale del 
cGruppo Strumentale Lucchese» e Cappella 
S Cecilia della cattedrale di Lucca diretto 
da Gianfranco Cosmi. Musicha di Pergolesi, 
Baccherina, Vivaldi. Ingresso libero. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel 287 833 
(Ap. 15.30) 

Dottor Jekyll e gentile signora di 5tenc, in 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fe- 
nech e Gianrieo Tedeschi Per tutti. 

(15.30, 17.50, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Donne in cerca di piacere. Eastmencolor, con 
Anne Libere e H3rga Loren. (VM IS). 

(U.S.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212 320 

Il o'.ù divertente e rres st-b le film d‘ Na¬ 
tale! Mani di velluto, a Colon, con Adr'3no 
Cementano Eleonora Gio-gi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tei 282 687 

Se* erection a colori, con André Changl, Sie- 

grid Selli».- (VM ’8) 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23 110 
Tesoromio, di Giulio Paradisi, in teenn.color, 
con Johnny Doreiii. Zeudi Ai-aye. Sandra Mi¬ 
lo. Renato Pozzetto e Enr cc Maria Salerno 
(15, 17, 18.45, 20.45. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15.30) 

Il malato immaginario. Technicolor, di Tonilo 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Anto-isili. 
(15.55. 1S.10. 20.25/ 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fmiguerra - Tel 270 117 • 
i Prima » 

Cinderella 2000. a Coler:, con Ks'nar.r.e Er- 
hardt. Jan B. Lerson (VM 18) 

{15.05. 17. 1S.55. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bnmellesehi - Tel. 215 112 
(Ap. 15) 

lo sto con gli ippopotami d Ita c Z'ngs-ell'. 
co cri con Terence H l Bud óoencer Per 
tutti’ 

(15.10. 17. 18.55. 20.45. 22,50) 
METROPOLITAN 
Piazzai Beccarla - Tel. 663 611 
(Ap.. 15.30) 

Wa.t D s: ey presenta Gli aristogatti. ’n techni¬ 
color A. fi’m è abs nato, la meravigliosa fa¬ 
vola N3te:izc a czar. L'asinelio 
(15.40. 18.05. 20.25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215.954 
La palata bollente diretto da Steno, in terhni- 
co'or. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo P.ame-i fVM 14) 

(15. 17.05. 18,50. 20.40, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - TeL 214.068 
Apocalypse No» diretto da Francis Coppole 
in techn colo-, con Marion Brando, Roberl 
Duval. Ma-tri Sh»»n rvM 14). 

(14.30, 17.05, 19.40. 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184 T - Tel 575 891 
(Ap. 15,30) 

Divertentiss mol Di Robert Aidr.ck: Scusi 
dov’c il West a colori, con Gene Wilder e 
Harrison Ford Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

. Via Cimatori • Te». 272 474 
! « Prima » 

j Luci rosse.- Eccessi erotici, a Co ori (VM 18). 
(15,30, 17,15. 19. 20 45. 22,45) ~ 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei. 290 242 
Il film d Na'ale' Emozionante, spafseo ere 
I film da! brivido! Meteor, a Colo-,, cor 5 -~r, 
\ Connery Nathal'e Wood Henry Fonda T-e 
I vor Howard. 

! (15 17 18.45 20.30 22,45) 


ADRIANO 

Via Romugnosi - Tel. 483 607 
(Ap. 15) 

L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco. 
Laura Troschel. Bombolo. Duilio Del Prete 
Per tutti! 

(15,20, 17,10, 19, 20.55. 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110 007 
(Ap. 15) 

The champ: il campione di Franco Feiiireili, 
in technicolor, con Jhon Voight, Faye Du- 
nawuy, Ricky Schroder Per tutti. 

(15,40, 18, 20.20. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
Un maggiolino tulio mallo, colori, con Dean 
Jones, Michele Lee. Per tutti. 

! APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grand.oso, siolgorante. contortevo.e 
elegante. Il miglior film dal famoso regista 
Peter Weir vincitore a Parigi, Teheran e a! 
Festival dell'errore e della fantascienza L'ul¬ 
tima onda, a colori, con Richard Chamberlain, 
Oliva Hammet. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10 505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

The champ: il campione di Franco Zeffirelti, 
in technicolor, con John Voight. Faye Du- 
naway, Ricky Schroder. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core (Rigorosamente VM 18), a colori: 

Il piacere dei peccato, con Genevieve Bar- 
rault, Marian Gauthier, Robert Avron. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 
(Ap. 15) 

Jesus Christ superstar, con Ted Neety. Ceri 
Anderson, Yvonne Eltìman, Barry Dennen. 
Technicolor. Per tutti. 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti * Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 

Il capolavoro di Marco Ferreri! Chiedo asilo, 

3 colori, con Roberto Benigni. Per tutti! 

(U.s.: 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Due ragazzi coraggiosi sf.dano tutto il loro 
sogno Olirò le grandi montagne. Spettacolare 
technicolor, con Robert Logan, George Buek- 
Flowar. É. Rottray. Per tutti! 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15) 

Divertentissimo: Ma che sci tutta matta?, 
con Barbra Streisand, Ryan O’Neal. Techni¬ 
color. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15) 

Avventuroso technicolor per tutti: Olire le 
grandi montagne, con Robert Logan, George 
Buck Flower. 

(U.s.: 22,45) 

GOLOONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Un film d: Woody Alien; Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton, Michael Murphy. 
Per tutti! 

Pl3tea L. 2000 

(15.05, 17, 18.55, 20,50. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel 50.706 
Guerre stellari di George Luca», a colori, 
con Mark Hamill, Harrison Ford. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucci in 
technicolor, con Tomai M.l'sn, Maria Lante 
Della Rovere. Robarta Manfredi e Bombolo. 
(VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 
La vita è bella, in techn'colcr. con G'ancsrìo 
Giannini e Ornel'a Muti Per tutti. 

(15.05, 47, 18,55, 20,50. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630 644 

Fuga da Alcatraz, in technicolor, con Clint 
Eastwood, Patrice Gooban. Per tutti. 
NAZIONALE 
(15 17 19 20.45 22,45) 

Via Cimatori - Tel 210 170 
[ (Loca e di desse per famiglie) 
j ti giallo più m ster oso ed emoz'onante deli' 
anno! Il mistero della signora scomparsa, 
a colori, con Elliot Gould. Gybih Sheoherd. 
Angela Lansbury. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Ratataplan, technicolor, scrit¬ 
to, diretto, interpretato da Maurizio N.- j 
chetti. Per tutti. | 

(U.s. 22,30) ! 

PUCCINI 1 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 j 

Oggi e domani: • 

Gian Mar.a Vo'ontè nel capolavoro d: G.llo j 
} Pontecorvo Ogro, con Angeia Mo! na. 5a»e- 

I r.o Marconi. Co’cri Par tutti. 

(15.40, 18.10. 20.20. 22.30) j 

VITTORIA 1 

Via Pagnini - Tel 480 879 i 

I Manhattan, di Woody A'Ien. cor, Woody Al- 
• er>. Darre Ke»"».» Vt .-s- ? Mjrpn» Per futi ' j 
(15, 15.30, 1S.40, 20.40. 22.40) ! 


ALBA 

Via F Vezzani iRifredi) - Tel. 452 296 
(Ap. 15) 

La nuov3 avventura d James Bor.d 007 Mon- 
j raker (operazione socio), con Roger Moore 
) e Clorinne Clery. Techn cc’.or-Pcnavis on. Par 
I tutti. 

, (U.s 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

! Tel 204 94 93 
| (Ap. 15,30) 

I Squali, con Lee Maisrt. 

LA NAVE 

I Via Villamagna. Ili 
; (Ore 15) 

i C'era una volta Pollicino. 5 r.oete 1. tempo 
j L. 800-590 
(U.s. 21,15) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inizio 14.30) 

La meravigliose avventure di Chu-Min, Car¬ 
toni animati per tutti. 

(U.s. 21) 


I ARTIGIANELLI 

' Via rimagli. 104 Tel 225 057 

(Ap. 15) 

Eccezionale, divertentissimo technicolor II fan¬ 
tasma del pirata Barbanera di Walt Disney, 
con Pe'er Ustinov. Dean Jones, e Suzanne 
■ Pleshette 

.. /IA ASTRO 
Piazza S Siinone 
| (Ap. 15) 

A. 007 Monrakcr (operazione spaz,o) in 
Scopccolci . con Roge» Moore. Clorinne C.ery 
(U.s. 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripulii 
Oyg riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
j Domen' e cionian.ca Superman, con Ma-or, 
j Brando. Chi stophai Reeve 
! (14,30, 17. 19.30) 

FARO 

Via F Paoletti. 36 • Tel 469 177 
(Ap. 15) 

Uno sceriffo extraterrestre... poro extra mol¬ 
to terrestre, con Bud Spencer. 

(U.s. 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'r - Tel. 700.130 
Maliziosamente divertente: Ratataplan, un film 
scritto, interpretato e d.retto da Maurizi Ni- 
I ehetti. Technicolor. Per tutti 
(U.s 22.45) 

(Ap. 14,30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ore 15) 

Un film per grandi e piccini: La più grande 
vittoria di egg Robot. Cartoni animati a 
. colori, con Hiroshi Mivo, Pancno, Hìm.ca. 

| Un film pei tutta la famigfa. 

| (U.s. 22.30) 

i NUOVO (Galluzzo) 

; Via S Franeeseo d’Asstsi • Tel. 20 450 
(Ap. 15) 

i Agente 007 Moonrakcr (operazione spazio), 
con Roger Moore, Clorinne Clery Per tutti 
(U.s. 22.30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tei 701.035 
(Ap. 15) 

I quattro dell’oca selvaggia, con Roger 
Moore, Richard Burton. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 451 480 
(Dalle 15.30) 

Pelrolini (episodi da «Nerone» e «Medico per 
forza»), 

(U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
(Ore 15.16.40-28.20) 

Oceano di Folco Quilicl. 

(Ore 20.30-22.30) 

II fantasma de I palcoscenico di B. De Pa’ma 

L. 800-600 ' ' " 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15) 

Gii zingari del mare, con Robert Logan 
(U.s. 19) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
1 (Ap. 15.30) 

1 Cirio richiesti dagli spettatori. Indimenticabile 
! celebre La stangata, con Paul Newman, Ro- 
: beri Redford. R. Shaw (il merlo). Mus’che 
j /Ragtime». 

L. 1.000 
! (U.s. 22.30) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
(Ingresso L. 2.000. ridotti AGiS L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra in Saint Jack, una produ- 
t.one Corman, diretto da Pater Bogdanovitch. 
(VM 14). 
fi7. 19. 21. 23) 

UNIVERSAL D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel. 226 196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo « Richiesti dagli spettatori » famosiss'- 
mo film di Aldrich Quella sporca ultima meta, 
con Bu.-t Reynolds, E. Albert. 

L. 1.000 
(U.s. 22,30) 

Domani: La stangata. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
(Ore 20.30-22,30) 

Per il ciclo Michael Curtiz: un ungherese e 
Hollywood. Capitan Blood. La leggenda di 
Robin Hood. 

(Ore 15.30) 

Per i ragazzi: Ventimila leghe sotto i mari. 


COMUNI PERIFERICI 

| CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

j Scherzi da prete, con Pippo Franco ■ e Lino 
. Toffolo- 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
(Ore 17) 

Il paradiso può attendere. 

(U.s. 20,30, si ripete il primo tempo) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Un personaggio Clint Eastwood Impiccalo più 
in alto. 

; (15,30. 18. 20.15, 22.30) 

i C.R.C. ANTELLA 
i Via Pulictano. 53 - Tel. 640 207 
1 (Ora 10.30) 

I Le favole di Andersen. Cartoni animati, 
j Ingresso libaro 
(Ore 16.30-21.30) 

L’uomo ragno di E.W. Swackomen, con N.- 
choias Hammond, Da/id White « Michae 
Pataki. 

MANZONI (Scandiccì) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15.30) 

La liceale seduce i professori, cor G!o.- a 
Guida. A. Vitali. Ninatto Davoli. 

(15.50, 18. 20.10, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Va) di Pesa) 

(Ore 15,30) 

Eccezionale successo H»Ir, poi ripete. 

CINEMA GARIBALDI 

• F'^ole. bus 7) 

R.poso 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
Ore 15.30; Discoteca. Consumazione gratula 
Ore 21.30: Bailo Liscio con I Capaccio!:. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Cnslelfiorentino Tel 64178 
Ep fa-ris show. Ore 16 e 21.30 in pedi*? 
eppiaud t ss'.mo il complesso Telepbon Ai.r 
Ne.v d scoteqje bravissimi M. *• M- A! piai: 
bar un evaso r.torno Si cut eri-Co mbo « co" 
Mr. Fiore:!:. 

C.R.C DANCING ANTELLA 

Via Ptilirciano 53 r Amelia 
Ore 15 Scu! mjs c-d.scoteca. 

O-c 21.30. Sa..o Lise o co». Anna e I C. 110 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO 

• (Campo di Marte) - Tel. 573.272 

Seettacoi: ore 16 e ora 21. Vis'te allo 2o 
dalle ore 10 in poi. 


Rubriche a cura della SPI (Società pe 
. la pubblicità in Italia) FIRENZE - Vi; 
] Martelli n. 2 - Telefoni: 2*7.171 - 211.44- 


. CIOCCA 

VfA CALZAIUOLI 76 r 



dì borse di coccodrillo 
tartaruga • vitello 
camoscio e valigeria 
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Inchiesta nel mondo delle radio private : 3) « La commerciale » 

»----- . _ __ _ __ _ . _ - - -_ _ _ _ _■ _ _ . _ » _;_\ 

Tutto automatico, anche la voce 

L’ultimo ritrovato è un cervello elettronico che calibra colonna sonora e comunicati pubblici- 
tari - Ma a « Radio One » dicono: « Non siamo ancora dei robot » - Tanta musica straniera per 50 
mila ascoltatori - Due problemi restano aperti: la professionalità e la regolamentazione 


A Firenze non c’è ancora, 
ma non è un'utopia la radio 
automatica. Trasmette già, a 
Bologna, Milano, Torino e Vi¬ 
cenza. Di cosa si tratta? 
Semplice. Un cervello elettro¬ 
nico a cui sono collegati al¬ 
cuni registratori a nastro 
(quelli delle pubblicità Hi Fi 
che tutti sognano e pochi 
hanno) e uno strano conge¬ 
gno rotatorio di cassette (ti¬ 
po le stereo 8 per intendersi) 
mi cui sono incisi comunica¬ 
ti pubblicitari. 

La novità ce l'ha svelata 
Denis, uno dei responsabili, 
torse il più «anziano», di 
Radio One. una delle più or¬ 
ganizzate e ascoltate radio 
private della città. Ma Denis 
ci tiene a precisare che per 
quanto li riguarda questa co¬ 
sa ancora non interessa: « vo 
glianio fare una radio, non 
siamo ancora dei robot ». Con 
la radio automatica bastereb¬ 
be andare una volta alla set¬ 
timana nello studio, registra¬ 
re un certo numero di nastri, 
programmare sul cervello 
elettronico ogni quanto deve 
comparire l'annuncio pubbli¬ 
citario e tutto è fatto. Il con¬ 
gegno dà addirittura le fat¬ 
ture già pronte da spedire. 
Sarebbe l'ideale per le cosid¬ 
dette radio commerciali, tut¬ 
ta musica e pubblicità. I co¬ 
sti di trasmissione sarebbero 
ridotti, una persona sarebbe 
sufficiente per mandarla 
avanti. 

Ma a Radio One. sebbene 
accettino di essere cataloga¬ 
ti come radio commerciale, 
questo congegno non interes¬ 
sa: «quando la radio è nata 
— spiega Denis — per noi 
era un po’ una missione. Oltre 
all’alternativa al monopolio 
volevamo combattere una 
tendenza del pubblico italia¬ 
no: restremismo musicale. 
Volevamo far conoscere quel¬ 
la musica straniera che si 
colloca fra il rock duro e la 
musica facile. 

Poi dopo un anno, nel 1976. 
per necessità di sopravviven¬ 
za abbiamo aggiunto rubriche 
specializzate, notiziari e an¬ 
che musica italiana. Ma an¬ 
cora adesso restiamo ben le¬ 
gati a certi principi. Non pas¬ 
siamo solo l’ultimo successo. 
Adesso va molto Umberto 
Tozzi, per noi non è buona 
musica e quindi lo passiamo 
di rado. Questo implica però 
che su altri terreni dobbia¬ 
mo essere molto aggiornati. 
Noi molti dischi li richiediamo 



direttamente negli Usa o in 
Inghilterra. Le case disco- 
grafiche ci mandano pacchi 
e pacchi di dischi e poi si la¬ 
mentano se non li trasmet¬ 
tiamo tutti. Ma devono sa¬ 
perlo che noi Orietta Berti 
non la trasmettiamo: è imiti 
le che ce la domandino; la 
preclusione però non è sul 
genere, ma sulla qualità. Que¬ 
sta estate tutti trasmettevano 


Lucio Dalla. Noi solo quello 
che ci piaceva ». 

Pur « schierandosi » musi¬ 
calmente, una inchiesta di 
mercato dà a Radio One 
50.000 ascoltatori sparsi per 
tutta la Toscana. « Forse a 
Firenze qualcuno ne ha più 
di noi — spiega Denis — ma 
trasmette veramente di tut¬ 
to. tutto quello che può esse¬ 
re richiesto, bello o brutto 


che sia. Noi usiamo pochis¬ 
simo dediche e richieste. Fac¬ 
ciamo dieci notiziari flash di 
jjochi minuti al giorno. Il par¬ 
lato è circa il 2071 delle tra¬ 
smissioni. Siamo essenzial¬ 
mente una radio musicale, 
ma non di sottofondo. Credo 
I che il nostro pubblico, e le 
: telefonate che ci arrivano ce 
j lo confermano, sia abbastanza 
i qualificato. Decide di sinto¬ 


nizzarsi proprio sui 101 mhz ». 

Radio One. che giuridica¬ 
mente è una società in ac¬ 
comandita semplice, vive sul 
lavoro di una ventina di per¬ 
sone. Ma solo per una decina 
la radio è un lavoro giorna¬ 
liero. da cui trarne un gua¬ 
dagno minimo. Alcuni arro¬ 
tondano lo stipendio facendo 
il di gei (cioè il disk jockey) 
in discoteca. I proventi arri- 


Il di gei mette sul piatto uno dei top... 


Questi alcuni dei termini usati dalle 
radio private. 

Di gei: il disk jockey, qualcuno lo chia¬ 
ma il conduttore, ma in questo caso do¬ 
vrebbe « intrattenere » il pubblico oltre 
che con le canzoni (sulle quali natural¬ 
mente de\ e essere molto aggiornato) an¬ 
che con discorsi vari, dalla cucina all’in- 
formazione. ai problemi culturali. 

Mixer: è lo strumento con cui si mi¬ 
scelano le voci in uscita. Ad esso sono 
collegati tutti i giradischi, registratori, 
microfoni dello studio. 

Hit single: è un 45 giri di successo. 

Discomix: è un disco generalmente a 
45 giri di 5 o 7 minuti ma di formato 
intermedio fra il 45 giri e il long play. 


cioè i normali 33 giri. Per la maggior 
parte i discomix sono musiche da disco¬ 
teca o dischi promozionali. 

Top 20: è la classifica dei dischi più 
venduti, quella che un tempo si chia¬ 
mava la hit parade. Ma viene usato 
solo nelle radio ultracommerciali. 

Flash back: un disco vecchio, un ri¬ 
torno nel passato, i « revival ». 

Stacchetto: interruzione musicale, per 
lo più solo strumentale, sulle cui note 
presentare le canazoni del programma. 

Bianco: il silenzio fra un disco e un 
altro. E' un errore imperdonabile per il 
bravo diger. 

Selezione musicale: è un nastro regi¬ 
strato che dura parecchie ore e in ge¬ 


nere viene trasmesso nelle ore notturne. 

Palinsesto: non è altro che il prospet¬ 
to giornaliero o settimanale dei program¬ 
mi. Quello che nei giornali è il menabò. 

Piatto: il piatto dove gira il disco. 
Nessuno lo chiama più giradischi. 

Piastra: il registratore a cassette. 

Soul. discomusic. funkv, heavy rock, 
hard rock, rock demenziale, new wave. 
country, folk, blues, jazz, classica, leg¬ 
gera: sono i generi musicali. Ogni ra¬ 
dio in genere si specializza in uno di 
questi, se non altro per distinguersi al¬ 
meno musicalmente dagli altri. Molti in¬ 
vece preferiscono fare delle rubriche per 
ogni genere musicale. 


vano esclusivamente dalla j 
pubblicità. « Ma non è facile 
da trovare — aggiunge De¬ 
nis — perché in genere si 
preferisce fare pubblicità sul¬ 
le TV (anche se la radio si 
ascolta più ore di quanto non j 
si guardi la TV), perché nel- | 
1’emittenza radiofonica c'è ' 
più competitività, quasi una • 
lotta per la sopravvivenza, 
dovuta anche ai costi inferio- ; 
ri di installazione e di gestio- j 
ne rispetto alle TV. 

L’unica forza per conquista- 
re pubblicità sono le indagini ' 
di marketing, gli indici di ' 
ascolto fatti da agenzie qua¬ 
lificate. Ma costano care e : 
si bruciano velocemente ». j 
Anche per Radio One re- , 
stano aperti due problemi: 1 
professionalità e regolamen¬ 
tazione. Sul primo problema • 
puntano alla polivalenza di 
chi trasmette, al suo conti- j 
nuo aggiornamento, al rispet¬ 
to di interessi e capacità per¬ 
sonali. 

Sul secondo Denis ha una 
teoria tutta sua: « vedi qui in 
Italia su ogni megahertz ci 
stanno non più di quattro 
emittenti. Negli Usa almeno 
8. Tecnicamente è facile, ba¬ 
sta avere dei trasmettitori 
più precisi. L'ambito locale 
non può essere ristretto trop¬ 
po. A noi ci ascoltano sempre 
sulla nostra frequenza ad 
Arezzo, a Lucca a Pistoia. E 
anche li c’è un pubblico inte¬ 
ressato alla nostra musica, 
alle nostre notizie, alla nostra 
pubblicità. Se così si rischia 
di tagliare le radio più pic¬ 
cole si potrebbe concentrare 
quelle strettamente locali, 
quelle che parlano solo dei I 
problemi di un paese, di un I 
quartiere o addirittura di un 
gruppo di persone ristretto, 
in sette-otto frequenze una 
vicino all’altra. 

Quelle più polenti che si ser¬ 
vono di trasmettitori instal¬ 
lati in punti alti o di ponti 
radio su altre frequenze. Del 
resto non si può decidere a 
priori chi ammettere a tra¬ 
smettere e chi no. Il diritto 
ce l'hanno tutti ». 

- Ed in realtà, almeno per il 
momento, a Radio One non 
hanno tutti i torti: la Costi¬ 
tuzione. l’articolo 403 del co¬ 
dice postale e la sentenza 202 
della corte costituzionale dan¬ 
no il diritto a chiunque di tra¬ 
smettere via etere. Anche se 
trasmette ner se stesso. 

(3 continua) 

Daniele Pugliese 


i Contro la richiesta di licenziamenti 


Documento approvato all'unanimità dal consiglio comunale di Scarlino 


Scioperi articolati 
nei tre stabilimenti 
del gruppo Franchi 

L azienda sia superando la grave crisi degli an¬ 
ni passali grazie al contributo dei lavoratori 


Nasce la «società Titanio» ma 
per il Casone manca un piano 

Preoccupati giudizi delle forze politiche sulla situazione del settore chimico- 
minerario - Iniziative in sede Cee per i « fanghi rossi » - Riserve sul progetto 


« Gli 81 licenziamenti ri¬ 
chiesti dalla direzione del 
gruppo Franchi rappresen- 
ì tano un colpo basso, un 
atto di scarsa riconoscen¬ 
za nei confronti dei la\o 
ratori che negli ultimi me¬ 
si hanno fatto duri sacri 
fici per fare uscire dal¬ 
la crisi i tre stabilimenti 
di Firenze. Prato e Pi¬ 
stoia ». 

Sono queste le conoide 
razioni che in questi gmr- 
J ni fanno davanti i cancel- 
; li i lavoratori del grippo 
Franchi, i quali hanno 
proclamato uno scioperi 
articolato 8 ore p- r ì c- 
spingere la graie rime¬ 
sta di licenziarne!doPu 
Direzione. 

L’Azienda si trova airn- 
j ra sono l’amrr.ipistr ì/t.v.g 
I controllata cd na evra’o 
1 il fallimento grazia ,ilL 
i pressioni dei -ir tarati :ir- 
| gli enti locali e de’*e io- 
I ze politiche a:-, hanno sp ; n- 
! to le banche a • orn-or/mr»! 
per salvare il gruppi dal 
la catastrofe. Oggi, doxi 
un anno c mozzo di ani 
minisTa/m r contr* 1! «t. 1 . 
grazie anche alio sntri'o 
di sacrificio dei la.or.ui 
ri. il gruppo Franchi sK. 
lentamente superando la 
grave crisi degli anni 77-73. 

In questi mesi l'occupa¬ 
zione è già dimimrta di 
circa 300 unità (prima del¬ 
la crisi nei tre stabilirne i- 
ti erano impiegati ben 920 
lavoratori) per rivu.s=io.,i. 
Esiste tutta\ ìa un impenno 
sottoscrit f o dalla scruta 
| Franchi di fronte al trio 
naie di Piato c^t prevedi* 
un organico di 731 po.-,ti 
' per tutto il periodo nc- 
| cessano a portare a ter¬ 


mine il piano di ristrut¬ 
turazione. Quindi, attuai 
mente, l'organico è già al 
di sotto di quello concor¬ 
dato in sede di ammini¬ 
strazione controllata. 

« Vogliamo sottolineare 
— si legge in un volan¬ 
tino dei lavoratori — che 
il gruppo è in notevole ri¬ 
presa produttiva: ci sono 
ordini e non manca liqui¬ 
dità. nonostante una dire 
7Ìone tecnica incapace e 
sprezzante del contributo 
dei lavoratori. La ripresa, 
quindi, è basata nnma di 
tutto sull'impegno ecce¬ 
zionale delle maestranze 
che hanno accettato ogni 
proposta di mobilità Inter¬ 
na, l'aumento delle mai - 
chine c hanno lavorato di 
sabato. Oggi, di fronte al 
l'incapacità dell’azienda di 
organizzare la produzione 
m modo razionale e qu'n ; 

d: di utilizzare tu'in il ! 

perdonale. c'è la picpo j 

Ma di mandare la gente 
a casa ». ! 

Le propone che fanno i j 

lavoratori in alternativa ai 1 

licenziamenti sono questi: 
utilizzo del personale su 
tre turni giornalieri di 6 
oro: mobilità terso i re¬ 
parti più attivi; applica- 
7.ione del piano di ristrut¬ 
turazione. 

Nel volantino, inoltre, i 
dipendenti della Fianchi — 
mentre l’azienda continua 
a chiedere soldi a tas-o 
agetoiato — denunciano 
all'opinione pubblica la ne 
tossita che dalle banche 
non tengano ulteriori aiu¬ 
ti particolarmente vantag¬ 
giosi ai fratelli Franchi 
che vogliono licenziare. 


GROSSETO — Ha preso il via [ 
nell'incertezza e nella man- 1 
canza di prospettive per la j 
fabbrica e ì lavoratori dello i 
stabilimento di Montedison j 
del Casone di Scartino, la ! 
« società Titanio » sorta at- j 
traterso la fusione dello sta- j 
bilimento maremmano e il 
centro sperimentale di Spi¬ 
netta Marrgengo (AL). Par¬ 
tendo da questo fatto, che de¬ 
sta preoccupazioni per l'eco- 
nomia locale e comprensoria- 
le. il consiglio comunale di 
Scartino. aH'unanimità. ha ! 
approvato un documento per ! 
precisare il suo punto di vi- j 
sta sulla situazione del com- i 
parto chimico-minerario, sol- ! 
lecitando il governo ad una i 
precisa presa di posizione in ! 
quanto il settore, a stragran- [ 
de partecipazione pubblica, 
richiede scelte non più rin- i 
viabili. j 

Per la situazione dello sta- j 
bilimento Montedison che prò- i 
duce biossido di titanio il con- [ 
sigilo comunale ritiene prio- i 
ritario. alla luce dell'inizio 
della attività produttiva scor 
porata dal contesto deU'iiidu 
stria chimica, la presentazio¬ 
ne da parte del monopolio di 
un piano organico di inter¬ 
vento nel settore del biossido 
di titanio da discutere con 
le organizzazioni sindacali e 
con le istituzioni locali, regio¬ 
nali e centrali. 

Questo piano deve affron¬ 
tare e risolvere i nodi fon¬ 
damentali del settore riguar¬ 
do al potenziamento dei li¬ 
velli produttivi e occupazio¬ 
nali attraverso la razionaliz¬ 
zazione e il perfezionamento 
dei processi produttivi e ad 
un più concreto impegno del¬ 
la Montedison nel campo del¬ 
la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica finalizzata al recupero 
ed alla riutilizzazione indu¬ 
striale degli affluenti in mo¬ 
do da corrispondere insieme 



alla necessità di un incremen¬ 
to produttivo e dei livelli oc¬ 
cupazionali nonché alla esi¬ 
genza di difesa del territorio 
e dell'ambiente. 

L’intervento del governo, 
sottolinea il documento ap¬ 
provato dal PCI-PSI-DC e 
PSDI. è inoltre indispensabile 
perché siano risolti i proble¬ 
mi della fabbrica che richie¬ 
dono innanzitutto una più pun¬ 
tuale iniziativa in sede CEE 
per garantire il rispetto e 
l'applicazione scrupolosa del¬ 
la direttiva comunitaria che 
proibisce, a partire dal 1986. 
la dispersione in mare degli 
effluenti di biossido di tita¬ 


nio (i fanghi rossi) in tutti 
i paesi della Comunità. Solo 
in questo ambito è infatti pos¬ 
sibile parificare la situazione 
di concorrenza, che attual¬ 
mente penalizza la produzio¬ 
ne italiana. 

Le prospe* Re delia fabbri¬ 
ca di Scarlino si saldano con 
'.a [ ossibilita cella applicazio¬ 
ne della direttiva CEE. La 
pratica delle discariche in ma¬ 
re deH'effUiente neutralizzato 
deve essere considerato come 
soluzione del tutto transitoria 
(anche perché al di là di ogni 
\ abitazione sul piano ambien¬ 
tale costituisce uno spreco) 
in attesa che nei tempi della 


direttiva summenzionata e 
delle necessarie ricerche 
scientifiche siano disponibili 
tecnologie e processi di recu¬ 
pero degli effluenti nella 
produzione. 

Per quel che riguarda il 
comparto pirito-acido solfori¬ 
co, il consiglio comunale for¬ 
mula riserve su alcuni aspet¬ 
ti del settimo piano Samin 
per le aziende ex-Egam. par¬ 
ticolarmente per quanto ri¬ 
guarda i livelli occupazionali 
e l'insufficiente impegno nel 
campo della ulteriore vertica¬ 
lizzazione delle lavorazioni 
chimiche del Casone (società 
Solmine). 

Esprime invece giudizio po¬ 
sitivo sullo stesso piano là 
dove contiene rilevanti inizia¬ 
tive industriali quali l’apertu¬ 
ra della miniera di Campiano 
e il potenziamento di quella 
di Fenice Capanne: l’amplia¬ 
mento dello stabilimento del 
Casone attraverso la costru¬ 
zione del nuovo impianto di 
spugne di ferro e della sesta 
linea che sono state da anni 
al centro della lotta dei la¬ 
voratori e del movimento de¬ 
mocratico. 

Il consiglio comunale espri¬ 
me preoccupazione per i forti 
ritardi che si registrano nel¬ 
l’applicazione di tali program¬ 
mi e sollecita il ministro 
delle PPSS a superare ogni 
indugio per dar corso ai circa 
160 miliardi di investimento, 
finalizzati anche al migliora¬ 
mento e potenziamento degli 
impianti quale condizione ne¬ 
cessaria per la tutela am¬ 
bientale e territoriale. Un ul¬ 
timo aspetto, ma non tale per 
importanza, è quello delle in¬ 
frastnitture. particolarmente 
la ferrovia Campiano-Scarli- 
no. per la quale si chiede 
l’approvazione e il finanzia¬ 
mento del progetto da parte 
del ministero competente. 


P* 


Z. 



CONSORZIO LUCCHESE AUTOTRASPORTI PUBBLICI 
Concorso pubblico 


DISCOTECA 

CINEDISCOTECA 

CUPOL 

« MUSICA FILM » 

VICARELLO (LI) 

Tel. 050/61286 


Piefcstivi ore 21,30 
Festivi 15,30-21,30 


Il C.L.A P. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pub¬ 
blici) comunica che è stato bandito un concorso pub¬ 
blico per il conseguimento della idoneità alla assunzio¬ 
ne al C.LAP. come conducente di linea-livello 7°. Le 
domande di partecipazione, complete della documenta¬ 
zione richiesta dal bando dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12 del 21 gennaio 1980. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio Coite Campana, 12 - Lucca dalle ore 8 
alle ore 14 

IL PRESIDENTE 


CUPOL - Tutto è spettacolo 


ussmuE 

il mestiere di viaggiare 

meeting; e viaggi di studio 

V___ ■ 


FABRE & GIANGIO 

CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 

RIGIDE ASTIGMATICHE 

MORBIDE CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 

CHIUSI • P.zza Stazione 1 • Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 




E ,k CIPOLLI CERAMICHE 

xar 50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 


ECCEZIONALE ! 

Si ripete la strepitosa svendita di fine 
anno. Fino ad esaurimento gli ultimi 
30 000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 

Affrettatevi... Tutti aumentano i prezzi, 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 


Scaldabagno lt. 80 elettrico con 


garanzia. 

L. 

37.000 

20x20 rivestimento tinte unite 
unite e decoro, 2. scelta . 

L. 

3.200 

20x20 pavimento 2. scelta . 

L. 

3.200 

33 x 33 pavimento 2. scelta . 

L. 

4.500 

33 x 33 pavimento 1. scelta com¬ 
merciale . 

L. 

8.000 

20x25 rivestimento offerta spe¬ 
ciale 1. scelta. 

L. 

4.300 

33 x 33 cotto arrotato rustico 
1. scelta. 

L. 

7.900 

40 x 40 cotto arrotato rustico 
1. scelta. 

L. 

7.900 

Sanitari 5 pezzi bianchi 

L. 

60.600 

Rubinetteria lavabo bidet e grup¬ 
po doccia. 

L. 

46.400 

Completo accessori da bagno in 
cristallo.. . 

L. 

89.000 


Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Pi ' czzi di fabbnea 
vedere per credere! ! I 


ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 

la nuova formula creata in collabora¬ 
zione con la Cassa di Risparmio di 
PISA per il pagamento rateale fino 
a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 

FORNACETTE 

Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


ANDREI CARLO 

CONCESSIONARIO 



A RATE SENZA CAMBIALI 
TV COLORE 

SONY - GBC 
TELEFUNKEN 
AUTO VOX - PHILIPS 


Video registratore a colori SONY BETAMAX 

FIRENZE - Via Milanesi, 28-30 AREZZO - Via M. Caravaggio, 20 


TUE 

BRITISH 

INSTITUTE 



2 Via Tornabuoni 
Tel. 284.033-298.866 
SEDE UNICA 


15 GENNAIO 



H SOMIIIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 



COftCORDC 


CHIESINA UZ2ANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 
direzione, trinci avelli 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


INIZIO 

NUOVE CLASSI 

DI 

Lingua Inglese 

E 

Corso rapido 


Tutte le sere danza 



Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


























TOSCANA 


Domenica 6 gennaio 1980 


PAG. 12 l’Unità 


Nel periodo dal ’77 ad oggi 


Si trova davanti alla Lebole 


RISTORANTE & ALBERGO 


2000 iscritti in più Centro Affari I ‘ ^ 


ne Un CGIL livornese ad Arezzo 


“dar mago 


OÙj 
* >/ 


Il 17-18 c 19 si terrà al Pendola il congresso di zona - Se¬ 
rie di assemblee preparatorie - Partecipazione massiccia 


Nei giorni 17-18 e Iti gen¬ 
naio al Pendola di Antignauo 
>i terrà il congresso di zona 
della CGIL. Vi parteciperan¬ 
no 230 delegati eletti dai 25.323 
iscritti dei comuni di Lh or¬ 
no. Collesalvetti. Orciano Pi- 
seno, e Bangiia. Saranno pre¬ 
senti inoltre un centinaio di 
invitati. Per illustrare i temi 
e le iniziative in preparazio¬ 
ne del congresso, Cioni. Norfi 
ni e Faucci, a nome del con¬ 
siglio di zona CGIL di Livor¬ 
no hanno tenuto ieri in ca¬ 
mera del lavoro una confe¬ 
renza stampa. 

Sono già in corso congressi 
di alcune categorie e soprat¬ 
tutto le assemblee congres¬ 
suali nei luoghi di la\oro. Il 
congresso si presenterà con 
alle spalle 1(51 assemblee con¬ 
gressuali e 18 congressi di 
zona di categoria. Finora le 
assemblee sono state caratte¬ 
rizzate da lina partecipazione 
massiccia, anzi totale, ed han¬ 
no visto la partecipazione an¬ 
che dei lavoratori di altre 
organizzazioni sindacali, CISL, 
e UIL e dei non sindacaliz¬ 
zati. Giovedì 10 si terrà il 
congresso della categoria del 
commercio. Metalmeccanici e 
lavoratori dei trasporti si riu- 


Sorace 

(PSI) 

nuovo ammi¬ 
nistratore 
della Rama 

GROSSETO — Il consi¬ 
glio di amministrazione 
della RAMA, con il voto 
dei tre consiglieri comu¬ 
nisti e dei due consiglieri 
socialisti, con 1'a.ntensione i 
della DC. del PRI e del 
PSDI. ha ufficialmente . 
nominato il professor Ro 
berto Sorace. socialista. | 
nuovo amministratore de- > 
legato della RAMA, la so j 
cietà pubblica dei traspor- . 
ti. Sorace sostituisce Giu¬ 
seppe Toscano. I 

Sulla « questione » RA- j 
AIA c'è da registrare una 
^lettera aperta» inviata 
dalla CGIL a tutti i di¬ 
pendenti della azienda¬ 
li Siamo venuti a cono¬ 
scenza — esordisce il do¬ 
cumento — che a circa 
80 lavoratori della RAMA 
sono giunte altrettante in¬ 
giunzioni di pagamento, 
da parte dell'ispettorato 
del lavoro, in ordine a 
presunte irregolarità nel 
la gestione dei riposi set¬ 
timanali fino al 30 giu¬ 
gno scorso. Riteniamo im¬ 
portante informare i la¬ 
voratori interessati che 
le suddette sanzioni sono 
esclusivamente di ordine 
pecuniario e non compor¬ 
tano nessuna altra conse¬ 
guenza. La FIST-CGIL ha 
intrapreso le necessarie 
iniziative affinché tali ad¬ 
debiti siano totalmente a 
carico della azienda. Il 
comunicalo precisa poi 
che ì r-bev dell'ispettora 
to mettono in evidenza 
di=tunz.om organizzative 
m rapporto alla organiz¬ 
zazione del lavoro e caren¬ 
ze dei funzionari dirigen¬ 
ti prepose ai vari servizi. 

Su questi temi viene 
nuovamente richiesto un 
confronto complessivo con 
la d’rezione. il consiglio 
di ammini'trazione. e la 
federaz.one sindacale per 
consentire una puntuale 
verifica della reale volon¬ 
tà e cap.aciià di ciascuno 
di affrontare e risolvere 
m postuo neirinteres.se 
dei .Tn'ridenti e della col 
letti vita i complessi pro¬ 
blemi eh' 1 un az’enda pub¬ 
blica dei trasporti deve 
ouottd anamente affronta¬ 
re. 

In oue=*o senso, anche 
con un rrh'amo aile po¬ 
lemiche sollevate da CISL 
e UIL. la CGIL richiama 
al senso di responsabilità, 
affinché si superino atteg¬ 
giamenti pregiudiziali e 
oerché s; intraprenda un' 
azione unitaria del smda 
ca'o E' .nfatti l’assenza 
di un'n^'one unitaria che 
na s-r.o-a van’f ^ato mesi 
di trattative intense e 
rm’tuos* ritardando il 
n'on'mto d. un confronto 
qualificante intorno alla 
stnvura dcH'arienda. le 
sue art’co’az-.oni. l'utihzzo 
del n'r-'ra'e. il ruolo che 
ramanti d”ve assolvere 
nel se'‘ore dri trasporti 
della Maremma 

Q--.-=*i r.tardi oltre che 
r-r.oodur bili ad una o più 
pa.t; del corno!esso orca 
mzzat.vo deila RAMA so¬ 
no dovute anche a tutta 
una sene di prese di posi 
7ione me pur partendo 
da problemi esistenti 
hanno assunto toni pura¬ 
mente propaeàndistic: e 
strumentali che nulla 
hanno a che fare con l’ini- 
; 7 stiva anche polemica del 

1 snidai ato 


niscono ITI e il 12 ì chimici 
ITI i lavoratori delia funzio¬ 
ne pubblica, il 15 e 16 quel¬ 
li della scuola il 14. 

Cioni. dopo aver ricordato 
l'incremento di duemila i- 
scritti alla CGIL, registrato 
nella zona di Livorno dal 77, 
ha messo in evidenza due 
aspetti politici che caratteriz¬ 
zano questo congresso, «r In¬ 
nanzitutto in questa occasio¬ 
ne — ha detto — intendiamo 
verzicare la strategìa adot¬ 
tata dalla CGIL 

Di fronte ai ritardi cd alla 
incapacità del governo di gui¬ 
dare il paese, il sindacato 
avanza un programma preci¬ 
so, un grande disegno di 
trasformazione economica e 
sociale. 

A questo punto — e qui 
il secondo aspetto politico del 
dibattito congressuale — per 
favorire questo processo anche 
il sindacato deve ri\ edere la 
sua struttura organizzativa per 
ralforzare la partecipazione, 
la democrazia, l’unità dei la¬ 
voratori. Abbiamo bisogno del 
sindacato e di quello che 
chiamiamo impropriamente 
una " nuova confederalità ” 
per favorire interscambi tra 
categorie diverse ». 


Dopo 4(1 anni il sindacato 
dunque modifica la propria 
struttura. Nell'81 saranno su¬ 
perate le camere confederali 
del lavoro e i sindacati pro¬ 
vinciali di categoria, nascerà 
al loro posto la camera di 
mvoro territoriale e le cate¬ 
gorie si articoleranno a livel¬ 
lo di comprensorio. Questo 
perchè la battaglia sindacale 
trovi un aggancio più stretto 
con 1! territorio, per avvici¬ 
nare le strutture del sindaca¬ 
to ai luoghi di lavoro e, per¬ 
chè no. anche per tavorire il 
processo ili riforma della pub¬ 
blica amministrazione stimo¬ 
lando il superamento delle 
provinole. 

Al congresso di zona non 
\errà eletto il diretta o del 
consiglio di zona CGIL (< la 
struttura che riesce meglio 
ad unificare le esigenze di 
tutti i lavoratori e che riesce 
a collegarsi con le varie real¬ 
tà sociali ■» ha detto Cioni) 
verranno invece eletti 31 al¬ 
legati che parteciperanno al 
congresso regionale e che fa¬ 
ranno parte dal coordinameli 
to del consiglio di zona um 
taria. 

St. f. 


La nuova struttura sarà utilizzata per | 

convegni e iniziative promozionali j 

» 

Il Centro Altari e Convegni di Arezzo è pronto all’uso. 

E‘ in via Fleming, al numero 1. Ma per intendersi meglio 
è davanti alla Lebole, lungo la strada che porta alla Al. 
Questo centro è sorto per iniziativa della Camera di Com¬ 
mercio. dell'Associazione Industriale della Associazione 
Commercianti, di quella deH’Artigianato, dell’Unione Agri¬ 
coltori, della Coldiretti, della Banca Popolare dell’Etruria 

Sul suo ruolo lasciamo parlare i promotori. Sabatino 
Madiai, presidente dell’associazione commerciantii « Una 
struttura che mancava alla nostra città e che per essere 
posta alla confluenza di importanti vie di comunicazione 
stradali, autostradali e ferroviarie, ha la possibilità di 
diventare un basilare punto di incontro e di ritrovo per 
i vari comparti economici italiani e stranieri v. 

Per sottolineare l’importanza del centro l’ingegner For- 
nasari. neo presidente, fa riferimento alla realtà econo¬ 
mica della provincia: -< 11 sistema produttivo provinciale 
è costituito da un insieme di aziende che operano preva¬ 
lentemente nei settori dell'abbigliamento, delle calzature 
dell’oreficeria, del legno della ceramica, della meccanica. 
Con l'eccezione di alcuni grandi complessi industriali, il 
tessuto portante è formato da piccole e medie aziende e 
la produzione viene già destinata ai mercati esteri in 
buona percentuale. Il centro quindi, per coloro che ne 
saranno interessati alla qualificata produzione aretina, j 
sarà un fondamentale punto di riferimento in termini di I 
accoglienza e di assistenza, di garanzia e rii affidabilità 
delle aziende da contattare. Guardiamo quindi oltre con 
fine cd è questa per il mercato la vera operazione vitale 

Una sintetica scheda del centro: la sala dei convegni 
ha una capienza di 350 posti con moderni servizi tecnici 
audiovisivi e l’inserimento fino a 5 linee di traduzione 
simultanea. I servizi che il centro potrà offrire: telex 
interpretariato, notizie sui mercati esteri, manifestazioni 
espositive e commerciali, operazioni intermediazioni com¬ 
merciali attraverso il Consorzio Arezzo Expo. 


IL PIU’ PRESTIGIOSO RISTORANTE 

DEL COMUNE DI CASCINA, ACCESSIBILE A TUTTI 

SALONE PER CERIMONIE 
CUCINA TIPICA TOSCANA 
CONDUZIONE FAMILIARE 
ALL'ESTERNO: TAVERNETTA 

CASCINA (Pisa) - località Sant'Anna 
Via Toscano-romagnola, 941 



Numerose sono le personalità, nei piu svariati campi, 
dallo spettacolo, allo sport, alla politica, che sono state 
ospiti alla « Villa Guelfi » ed hanno poi usufruito delle 
grazie dello chef del ristorante « Dar Mago ». Fra gli 
altri l’astronauta sovietico Leonov, ritratto nella foto 
insieme al simpaticissimo direttore di « Villa Guelfi Dar 
Mago » Ariante Giovannini. 
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CONCESSIONARIA 


A Pietrasanta corsi per la lavorazione artistica del marmo 

Il fascino di un’arte antica 
Ai giovani piace la scultura 

L'iniziativa, promossa dal Comune, punta alla formazione professionale in un set¬ 
tore di lavoro tradizionale e prestigioso quale è quello della cittadina della Versilia 


au conova 


-VINCE IN CONVENIENZA — 


SANSEP0LCR0 (AR) 

Tel. 76042/75375 

CITTA' DI CASTELLO 
GUBBIO-UMBERTIDE 


PIETRASAXTA - Con un in¬ 
contro avvenuto fra l’asses- 
sore Guido Carli alla Pub¬ 
blica Istruzione, gli allievi 
e gli insegnanti hanno presa 
il vìa i corsi di formazione 
professionale gestiti dal Co¬ 
mune di Pietrasanta per * ad¬ 
detti e alla lavorazione ar¬ 
tistica del marmo e alle col¬ 
ture protette ». Soprattutto per 
quanto riguarda il marmo è 
particolarmente sentita la ne¬ 
cessità di avviare i giovani 
allo apprendimento di quei 
mestieri, come lo scultore, or¬ 
natista e scalpellino che han¬ 
no fatto della città di Pietra¬ 
santa un prestigioso nome a 
livello internazionale. 

Purtroppo questa secolare 
tradizione sta rischiando di 
andare dispersa a causa di 
un progressivo invecchiamen¬ 
to. verificatosi in questi ul¬ 
timi anni, della manodopera 
qualificata e specializzata nel 
settore. Mediamente le mae¬ 
stranze dei laboratori artisti¬ 
ci hanno un'età ches i aggira 
sui quarant’anni. Manca quin¬ 
di. allo stato attuale, ogni so 
lozione di continuità. E' in¬ 
vece urgente salvaguardare 
la continuità di un patrimo¬ 
nio lavorativo di tecniche e 
di esperienze che costituisco¬ 
no anche un'importante fonte 
economica. 

La cosa sorprendente è che 
le iscrizioni al corso sono 
state numerosissime e, dato 
importante, gran parte del¬ 
le domande provengono da 
giovani ragazze. Fra i giova¬ 
nissimi si è riacceso un nuo¬ 
vo interesse verso queste ti¬ 
po di attività. Lo svolgimen¬ 
to del corso avverrà con la 
collaborazione degli artigia¬ 
ni di Pietrasanta e si avvar¬ 
rà degli strumenti presenti 
all'interno dei lavoratori 

Anche per i corsi agrico¬ 
li che saranno indirizzati ver¬ 
so le colture protette (flo¬ 
ricoltura e orticoltura in par¬ 
ticolare) vi è stata una lar¬ 


ga adesione di giovani che 
ha superato le aspettative. An¬ 
che in questo caso il dato ca¬ 
ratterizzante è stato quello di 
una massiccia presenza di 
donne. 

Ambedue i corsi professio¬ 
nali avranno una durata di 
due anni e a ciascun allievo 


sarà assegnato un presalario 
mensile di lire 98.000. 

« Con questo intervento — 
precisa l’assessore Carli — 
si va completando il piano 
di formazione professionale 
che ci vede impegnati an¬ 
che nel settore del turismo. 
La previsione di spesa per 


la effettuazione di tutti i 
corsi ammonta a 172 milioni 
ai quali l’amministrazione 
comunale aggiunge propri fi¬ 
nanziamenti per quanto ri¬ 
guarda il presalario ai gio¬ 
vani allievi ». 

C. C. 


Difficile l'inserimento per le « ex-Egat » 

Soltanto alcune terme 
nel sistema sanitario 


p. z. 


RICORDI 

Franca Renler ne! r co-dz-e I 
qj’r.to enn sa-sa.-.o de.'a scompar¬ 
sa del marito Pasqua e detto 
« Alvo » e Arietta Leccai nel ri- 
co-dare il quarto ann versa* c da ’a 
scomparsa del mat to Ernesto Le¬ 
sta . ambedue di Grosseto, ve-sa- 
na qu rd c m.Ia I re per la stempa 
eorr.un'sta. 


In memor'a di Otello Ma- ni dì 
Livorno, il figl.o sottcscr ve un 
abbonamento a'I'Un.ta per una sa- 
z one de; PCI di Fcgg'a 


La fam glia, .n msmar.t dal 
compagno V ncenzo Roncucc di 
L’vorno. deceduto il 23 d cembre 
de! *79 sottoserse trentamila Ire 
per l'Unità. 


Ad o't-e un m»se ds le scom- 
p'i-sa d-'la coTr’i'.e Eugcia Al¬ 
berti di Forno, Massa II I g.io 


PISTOIA — In merito al¬ 
l’unità sanitaria locale 
molta polvere e stata get¬ 
tata sul fuoco da chi è in¬ 
teressato a vederla boicot¬ 
tata prima ancora che en¬ 
tri in vigore. A Pistoia la 
norma non è stata tra¬ 
dita A Montecatini poi 
al dato generale si è ag 
giunto il problema speci 
fico delle aziende termali 
di proprietà pubblica. Se 
ne sono sentite di tutti 
i colori. Si sono vaticinati 
disastri e fallimenti. La 
questione (che interessa 
anche Casciana Terme. 
Chianciano e San Giulia¬ 
no Terme) presenta in¬ 
dubbiamente aspetti deli¬ 
cati. Ma all’allarmismo è 
preferibile l'analisi. E' piu 
corretta e non sì rischia 
di confondere capre e ca¬ 
voli. 

In una riunione al grup¬ 
po consiliare regionale 
dei PCI — alla quale era¬ 
no presenti ì rappresen¬ 
tanti dei comitati di 2 on? 
delle città termali e quelli 
delle federazioni di P: 
stoia. Siena e Pisa — alle 
aziende termali di prò 
prietà pubblica è stata 
dedicata una analisi ap 
profondità, sulla base del- 


Lutti e Ricordi 


Ajgusto sottcscr .e d ec m. a ire J 
per la sts.npa cam^i sta I 


NOZZE D'ORO 

La f.g a Varrva Trambust'. .: ge¬ 
nero Serg o Ceppate... e i n poti 
Fe.-rucc.o e Marco augurano un 
felice arn.versar.o per i e nquanta 
anni d.' rutr.mon o di Vando 
Trambusti e Angela Bert n. di 
Cec -ia. Ne .a lei ce occas one in- 
d cano ai g ovam l'eserr.p.o del 
compagno Vando per la sua lotta j 
al fascismo nella clandestini e | 
la sua .unga m 1 tanca re: part.to. 

I compagni Ernesto Gamberin 
e Magg.or.na Tegn. de ,a sei one 
d Fornecette. .n occas one del c.n- 
quantes ma amo d. mal non o 
sattosc-i\ono ve-" m .a 1-c per ì 
.'Un ta G jngano e compagni i I 
-> ù fe-v.di augu-i dal • redaz.ont 
Jc i Un t«. I 


la relazione introduttiva 
dei compagni Pollini e 
Vestri. assessori regionali 
al Patrimonio ed alla Sa¬ 
nità. 

E’ risultato opportuno 
per tutti distinguere tra 
aziende termali « ex-Inps » 
e quelle « ex-Egat ». Per 
le prime appare opportu 
no un inserimento nella 
struttura delle USL come 
presidi multizonah. Per le 
seconde sono emerse al¬ 
cune perplessità. L'attivi¬ 
tà svolta non è solo sani¬ 
taria, ma presenta anche 
caratteri di imprendito¬ 
rialità. Esse per di più 
devono fare 1 conti con 
le iniziative promozionali 
del settore termale priva¬ 
to. a Pur avendo presente 
la necessità di soddisfare 
in primo luogo esigenze 
di natura sanitaria — 
sottolinea un documento 
diffuso a Montecatini co¬ 
me sintesi dell'incontro — 
è evidente che un inseri¬ 
mento delle aziende « ex- 
Egat » nella USL. ove re¬ 
stasse esclusivamente nel 
quadro della attuale nor 
mativa. creerebbe proble¬ 
mi assai difficilmente ri¬ 
solvibili ». 

La specificità dell'attivi¬ 
tà svolta. lTnquadramen 


to del personale. la ne¬ 
cessaria flessibilità di ge¬ 
stione, un corretto equili¬ 
brio economico-finanziario 
devono essere tutelati. E 
la Regione ha fatto pro¬ 
prie queste esigenze. Oc¬ 
corre ora stimolare un 
intervento legislativo del 
parlamento. Di fatto dun¬ 
que sono messi alla corda 
certi toni apocalittici e 
certe grida di allarme che 
« La Nazione » ha spes¬ 
so strumentalmente fatti 
propri a piena pagina, 
sposando la tesi di chi 
confonde volutamente la 
parte per il tutto. 

I comuni pistoiesi frat¬ 
tanto hanno effettuato 
nei termini legali le no¬ 
mine per i loro rappre¬ 
sentanti nelle assemblee 
delle due associazioni in¬ 
tercomunali. l'area pistoie¬ 
se e — appunto — quella 
della Valdinievole. Di pari 
passo con questo adempi¬ 
mento che va al di là del 
puro fatto burocratico, il 
nostro partito è da tem¬ 
po impegnato in iniziative 
di studio e di massa su 
questi temi. Due assem¬ 
blee aperte si terranno 
nei prossimi giorni: una 
l’8 gennaio a Pistoia, r 
altra il 9 a Montecatini. 


-^L^-^ÓCCASIONI per TUTTI! 

-■-r ^ 

Abiti, giacche, cappotti, 
impermeabili, maglieria e camiceria 

per uomo e donna. 

Prezzi assolutamente imbattibili! 


LIVORNO via Grande LUCCA via S. Croce 

LIVORNO (Euroshop) via Grande . CARRARA via Roma 

PIOMBINO via Petrarca AREZZO c.so Italia 

PISA c.so Italia AREZZO (Euroshop) via G. Monaco 

PISA (Euroshop) c.so Italia * Pie Stazione 


DIFFIDE 

E’ andata smarrita la tessere 
dalla FGCI intestata a Rachele 
Gonnelli di P sa n. 96749. Chi la 
trovasse è pregato d. recapitarla a 
una sezione del PCI. Si d (fida dal 
fame qualsiasi altro uso. 


La compagna Maria Grazia Coir, 
della sez.one < Irma Band,era » di 
Shangey (Li) ha smarrito la pro- 
pr.a tessera del PCI n. 1366125 
Ch unque la ritrovasse è pregato d, 
recap'tarla a una sezione del p3f- 
t to. Si d fhda dai farne quais as. 
a tro uso. 

I compagni A'fredo Ba-ni • 
Manr.co Barm d. L torno hanno 
rispstt.vamentc smarr.to le proprie 
tessere n. 1370503 e n. 1371657. 
Ch unque !e r'trovasse è pregato 
di recap latte a una sez one de', 
pa-t lo Si d ff da dal terna qua! 
t as. a.ito uso. 


Dal 7 al 19 gennaio 

ECCEZIONALE VENDITA 


1870 


dell’ 


ARTURO PASQUINUCCI 


in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristallerie - Piccoli elet¬ 
trodomestici - Acciaio inox - Articoli casalinghi in genere 

Ricordale a pontedera in Via della Misericordia 


Ili • • 


Xio nu 




















PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Domenica 6 gennaio 1980 


Quattro 
cortei 
a Firenze 
durante 

10 sciopero 
generale 

Quattro cortei attraverse¬ 
ranno la città mai tedi 15 
gennaio, in occasione del¬ 
lo sciopero generale nazio¬ 
nale proclamato nei gior¬ 
ni scorsi dalla Federazio¬ 
ne unitaria della CGIL- 
CISL-UIL per denunciare 
l'estrema gravità della 
crisi economica che at¬ 
traversa in questo momen¬ 
to il nostro Paese. 

I quattro cortei partiran¬ 
no da diversi punti della 
città e confluiranno in 
piazza della Signoria, do¬ 
ve avrà luogo una manife¬ 
stazione a carattere regio¬ 
nale. 

In un documento, la Fe¬ 
derazione regionale della 
CGIL. CISL e UIL. nel de¬ 
nunciare l’incapacità dell' 
attuale governo (che si è 
dimostrata anche in oc¬ 
casione degli ultimi indi- 
scriminati aumenti tariffa¬ 
ri) ad iniziare una severa 
politica di perequazione dei 
redditi, di investimenti e 
l’avvio di una politica di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento dell’economia e del 
nostro Paese, fa appello a 
tutte le forze democratiche 
politiche e culturali, al fi¬ 
ne di cercare un comune 
terreno di intesa che crei 

11 consenso intorno ad una 
seria ed efficace direzione 
politica. 


Cinque anni difficili, un bilancio sostanzialmente positivo 

In Toscana il governo delle sinistre 
non ha ceduto ai colpi della crisi 

1/11 gennaio assemblea regionale degli amministratori comunisti con Cossutta - I decreti dell'attuale esecutivo 


FOTOGRAFIA : | 

ì NOSTRI PREZZI SONO COnrSFETITSVIa 
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PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5- stipcn 
die ■ Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi 
Sconto portafoglio 


i nostri occhiali sono perfetti D'AMICO Brofoers 

f A r A Al I I f f I Finanziamenti - Leasing As 

■ HI Ili.A rAIMUlAm ■ eaas 

M . I Livorno - Vìa Ricasolì, 70 

E VIA GRANDE ,T77 LIVORNO M Tel. 28280 


O la borsa... 


La strada, per gli Enti lo¬ 
cali, dal ’75 ad oggi non è 
stata piana. Prima la bufera 
Quel periodo che gli ammini¬ 
stratori certamente ricorda¬ 
no. nel quale era divenuto 
impossibile pagare gli stipen¬ 
di dei dipendenti, o. in casi 
limite, anche la bolletta del 
telefono. Lo sfascio che bus¬ 
sava alla porta dei Comuni. 

Toi la ripresa. Ma solo per 
la capacità degli amministra¬ 
tori della Toscana e di altre 
regioni, per quella forza d’a¬ 
nimo che caratterizza l'im 
pegno dei nostri gruppi diri¬ 
genti. è stato possibile uscire 
da quella bufera non solo fi¬ 
nanziaria. e realizzare una 
azione amministrativa coe¬ 
rente e onesta. 

Si può dare un giudizio sul 
lavoro svolto dalle ammini¬ 
strazioni. anche in Toscana, 
prescindendo da questo sce¬ 
nario? Domanda retorica, pex 
i comunisti, che stanno tiran 
do le somme, in vista della 
scadenza elettorale di qua 
sfanno, di questa legislatura. 

I conti tornano: il giudizi^ 
positivo è il dato prevalente 
Difficoltà, ritardi e anche ina¬ 
dempienze non mutano il fon¬ 
do di questo giudizio. E nel 
PCI, nelle sezioni questa si¬ 
curezza nel giudizio si affer¬ 
ma in maniera più netta e 
consapevole che nel passato. 
Proprio mentre questo gover¬ 
no, con un decreto-burla, rin¬ 
focola preoccupazioni di non 
poco conto. 

Le aziende dei trasporti 
pubblici sono in deficit? SI 


E 7 il figlio di un orefice 

Per drogarsi rubava 
oro e gioielli ael 
negozio del padre 


Vertenza 
alla Rangoni 
su lavoro 
e investimenti 

Alla Rangoni, dove l’oc¬ 
cupazione quest’anno è 
diminuita di 30 unità, i 
lavoratori hanno aperto 
una vertenza sulla ge¬ 
stione dì alcuni punti 
previsti dal contratto, 
come l’orario, il lavoro a 
domicilio, gli investimen¬ 
ti. la perequazione sala¬ 
riale per alcuni gruppi 
di lavoratori. 

Per tutta risposta l’a¬ 
zienda ha presentato 
una contropiattaforma 
in cui vengono elencati 
I alcuni conti e costi pro- 
! duttivi (costo delle pelli, 
prezzi commerciali, con¬ 
fronti con la concorren¬ 
za) difficilmente control¬ 
labili e con il chiaro in¬ 
tento di frenare le giuste 
rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. 

Tale atteggiamento è 
stato respinto dai dipen¬ 
denti. i quali hanno pre¬ 
sentato le seguenti richie¬ 
ste: aumento dell'occupa¬ 
zione e maggiore control¬ 
lo sul decentramento pro¬ 
duttivo: maggiori poteri 
di controllo e migliora¬ 
mento delle condizioni di 
lavoro 


Assemblea 
permanente 
alla Valdisieve 
di Scarperia 

AU'eleitrotecniea Valdi¬ 
sieve di Scarperia. una 
fabbrica che produce fi¬ 
li smaltati, è ancora in 
corso l’assemblea perma- 
ente dei lavoratori contro 
la decisione della direzio¬ 
ne aziendale che vuole ri¬ 
durre il personale di 19 
unità su un totale di 78 
dipendenti. 

L’azienda si rifiuta di 
discutere la proposta del¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li, del consiglio di fabbri¬ 
ca e dei la\oratori. i qua¬ 
li non si limitano a dire 
«no» ai licenziamenri. 

Infatti, partendo dalla 
consapec olezza della diffi¬ 
coltà che attraversa l’a¬ 
zienda. i lavoratori si so¬ 
no e si dichiarano dispo¬ 
nibili ad affrontare nei ter¬ 
mini complessivi la que¬ 
stione del risanamento, en¬ 
trando nel merito di ogni 
problema e dichiarandosi 
disponibili ad accettare la 
cassa integrazione e pren¬ 
dere in considerazione un 
eventuale processo di mo¬ 
bilità interaziendale nel 
territorio. 


Le questioni che saranno al centro deì- 
i'assemblea toscana degli amministratori 
locali e dirigenti comunisti che si svolgerà 
venerdì 11 gennaio al Palazzo dei Con¬ 
gressi e che sarà conclusa dal senatore Ar¬ 
mando Cossutta della direzione del PCI 
sono stale illustrale ieri net corso di una 
conferenza stampa, indetta dal comitato 
regionale del PCI, da Giulio Quercini, se¬ 
gretario regionale, Luciano Lusvardi, re¬ 
sponsabile degli enti locali. Marco Mayer, 
capogruppo al consiglio regionale. 

Questa assemblea è stata preceduta da 
una intensa attività dell'organizzazione del 
PCI in Toscana. Oltre alle riunioni di 
comitati comunali e di zona ed attivi di 
sezione in ognuna delle 32 aree intercomu¬ 
nali in cui è suddivisa la Toscana si sono 
svolte le riunioni dei comitati federali per 
compiere una valutazione dell'azione di 


yoverno dei comunisti nelle maggioranze 
di sinistra e di opposizione nelle ammi¬ 
nistrazioni locali dirette dalla DC. 

Questa valutazione era stata avviata dal 
comitato regionale in novembre con una 
relazione dt Quercini concentrata sull’in¬ 
sieme dei problemi affrontati dai Comuni, 
dalle Province, dalla Regione Toscana dal 
1975 ad oggi. 

Ora l'impegno dei comunisti è stato det¬ 
to nella conferenza stampa è rivolto al¬ 
l'organizzazione estesa e capillare dei con¬ 
tatti con i cittadini attraverso la diffusione 
del questionario con il quale si chiede il 
giudizio sull'operato dei gruppi consiliari 
comunisti e degli amministratori e la for¬ 
mulazione d) proposte sui programma, e 
con la distribuzione delle schede di indi¬ 
cazione dei candidali per te liste elettorali 
del maggio prossimo. 


aumentino le tariffe punto e 
basta dice il governo. E l’in¬ 
flazione galoppante? Niente, 
come se questa non lambis¬ 
se nemmeno gli Enti locali 
I Comuni replicano che que¬ 
ste misure sono pura follia 
e rispondono, nelle riunioni 
straordinarie dei consigli, che 
è ormai indilazionabile il va¬ 
ro di una legge di riforma 
sulla finanza locale. 

Il giudizio sul passato vìp- 
ne ricomposto con l'occhio 
rivolto, lia precisato Luciano 
Lusvardi. alle impegnative 
scadenze di questi giorni: la 
costituzione delle associazioni 
intercomunali e delle Unità 
Sanitarie Locali. L’attuazione 
e la messa in opera della ri¬ 


forma sanitaria sarà una ve¬ 
ra e propria prova del fuoco. 
A questa prova i comunisti 
si accingono con grande im¬ 
pegno. Per questo invitano le 
altre forze politiche a non 
provocare rinvii e ritardi. 

E infine l’analisi sulla le¬ 
gislatura. e la quotidiana 
azione di governo, non sono 
isolate da quel senso di preoc¬ 
cupazione, di inquietudine e 
anche di paura, che è presen¬ 
te nelle popolazioni toscane 
di fronte ri pericoli per la 
distensione e la pace, l’im¬ 
perversare del terrorismo, 
della crisi energetica. 

« L’Italia — ha ricordato 
Giulio Quercini — è nel mez¬ 
zo delia tempesta senza un 


nocchiero, senza una guida 
politica degna di questo no¬ 
me ». Che il PCI e l’insieme 
della sinistra facciano parte, 
a pieno titolo, del governo 
nazionale è. a questo punto 
una richiesta che trova con¬ 
sistenza proprio nella dram¬ 
maticità del momento. Ma le 
resistenze dell’intolleranza e 
del privilegio sono ancora 
forti. 

Sìa Lusvardi che Quercini 
ri sono chiesti a questo pun¬ 
to: quali contributi peculiari 
possono venire dalla Toscana 
per far prevalere le forze del¬ 
l’unità e del cambiamento? 

Con la partecipazione am¬ 
pia alle lotte, al moto socia¬ 
le e civile, contro l’impoten¬ 


za del governo-ombra Cossi- 
ga. Ma, di più con la prova 
pratica di stabilità politica, di 
capacità e rigore amministra¬ 
tivo offerta dalla sinistra nel 
governo del sistema toscano 
delle autonomie. Stabilità del¬ 
le maggioranze con la tenuta 
e il consolidamento dei rap¬ 
porti di unità a sinistra fra 
PCI e PSI innanzitutto, e con 
forze come il PDUP e setto¬ 
ri di DP. 

« Al fondo — ha spiegato 
Giulio Quercini — vi è che 
le maggioranze di sinistra in 
Toscana si sono fondate non 
«mila mera gestione del pote¬ 
re e sulla mediazione passi¬ 
va degli interessi, ma su un 
disegno coerente e consape¬ 
vole di programmazione degli 
interventi, di decentramento 
amministrativo. 

In sostanza: in Toscana la 
sinistra sa e può governare 
da sola, ricercando un con¬ 
fronto e convergenze con le 
opposizioni democratiche. 

Non è solo questione di nu¬ 
meri ma di capacità. Per I 
comunisti la DC toscana, dal 
modo come ha svolto il ruo¬ 
lo d’opposizione, ha dimo¬ 
strato di non essere matura 
e all’altezza di responsabili¬ 
tà di governo. 

Sul piano nazionale la DC 
non ha capacità e numeri 
per governare, come dimo¬ 
stra il governo Cosslga. La 
soluzione del governo unitario 
delle forze democratiche è 
Tunica all'altezza della crisi. 

Maurizio Boldrini 
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In poco meno di un anno 
ha sottratto dal negozio del 
padre oggetti d’oro per set¬ 
te-otto milioni per acquistare 
l’eroina. Questa l’odissea di 
un giovane fiorentino. Marzio 
Bellavia. 19 anni, abitante al 
Ponte di Mezzo, vittima della 
droga. 

L’ultimo acquisto di 280 
milligrammi di eroina è stata 
fatale per lo spacciatore che 
è finito alle Murate. Si chia¬ 
ma Roberto Tati, 20 anni, a- 
bitante al Galluzzo in via Fra 
Salimbeni 6, figlio di un 
imprenditore edile. E' stato 
tratto in arresto per deten¬ 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

Il suo arresto è avvenuto a 
seguito di una lite scoppiata 
il 28 dicembre scorso nel ne¬ 
gozio di oreficeria del padre 
di Marzio Bellavia. Roberto 
Toti si era presentato dal 
padre del giovane per recla¬ 
mare il pagamento di 250 mi¬ 
la lire. Il padre del Bellavia 
si rifiutava di pagare: fra i 
due nasceva una discussione. 
Sul posto interveniva una 
pattuglia della volante e i 
protagonisti del litigio finiva¬ 
no in questura. 

Roberto Toti affermava di 
aver conosciuto Marzio Bel¬ 
lavia al mare e di avergli 
prestato 2-50 mila lire. L'ore¬ 
fice sosteneva invece che il 
figlio ormai da tempo dedito 
alla droga non aveva pagato 
della « roba » che il Toti ave¬ 
va portato da Milano. Marzio 
Bellavia si era allontanato da 
casa per cui gli agenti hanno 
dovuto attendere di rintrac¬ 
ciarlo per poter conoscere e- 
sattamente la verità. Il gio¬ 
vane Marzio in un primo 
momento ha confermato 
quanto aveva dichiarato il 
Toti. poi alla fine si è deciso 
a raccontare la verità con¬ 
fermando il racconto del 
padre secondo cui dal suo 
negozio erano spariti oggetti 
d'oro per un valore intorno 
agli otto milioni di lire. 

Marzio Bellavia si riforniva 
di eroina dal Toti pagandola 
cifre astronomiche: un 

grammo circa 400 mila lire. 
L'ultima partita acquistata 
dal Toti però era scadente e 
pertanto si era rifiutato di 
pagaria. Da qui la lite del 
Toti prima col padre, poi con 
la sorella del Bellavia fino 
all’intervento deìa polizia. 

Marzio Bellavia ha ammes¬ 
so di aver rubato gli oggetti 
al padre e di averli rivenduti 
una parte ad un ricettatore 
che la polizia avrebbe già i- 
dentificato ed a alcuni orafi 
fra cui uno del Ponte Vec¬ 
chio. Del fatto è stata infor¬ 
mata la guardia di finanza 
per accertare se l'acquisto 
dell'oro è stato regolarmente 
registrato. 


RAPiomiQi 



Martedì un convegno del PCI 

Progetto «anni '80 
per l'area pratese 




Protesta dei radicali 
contro la Terza rete 

Terza rete della RAI e televisioni private: la polemica sulle 
interferenze continua ancora. Ieri mattina una delegazione di 
tre esponenti del Partito Radicale ha avuto un incontro con 
alcuni dirigenti della sede fiorentina di Beliariva. 

I radicali hanno fatto presente i problemi e le difficoltà che 
incontrano in questo periodo le emittenti private locali e hanno 
sollecitato i rappresentanti della RAI a trovare una soluzione. 
Soluzione che d’altra parte non è facile e sopratutto non è di 
competenza delle varie sedi regionali RAI bensì del governo e 
del parlamento che devono discutere e approvare un regola¬ 
mento su tutta la questione delle emittenti locali. 

E' un problema molto complesso reso ancora più grave dalla 
tendenza ad accusare indiscriminatamente l’ente radiotelevi¬ 
sivo pubblico di esercitare un diritto riconosciuto non solo 
dalle leggi dello stato ma anche dalle convenzioni internazionali. 


Un « progetto per Prato 
negli anni 80 ». è questo il 
terreno d'impegno che i co¬ 
munisti pratesi si sono as¬ 
sunti, e che troverà un ulte¬ 
riore momento di elaborazio¬ 
ne nel Convegno che la Fede¬ 
razione Comunista ' terrà nei 
locali del Circolo « G. Rossi », 
martedì e mercoledì. 

Un impegno le : cui linee 
fondamentali sono state pre¬ 
sentate nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, alla quale 
oltre al compagno Romano 
Logli, relatore al convegno, al 
segretario della Federazione. 
Rinfreschi, e al sindaco di 
Prato, Landini, vi hanno pre¬ 
so parte gli amministratori 
comunisti degli altri comuni 
del circondario. 

Del resto sono stati proprio 
i comunisti a rilanciare que¬ 
sto tipo di dibattito, e a por¬ 
re al centro della riflessione 
già da parecchi mesi il tema 
di un progetto per l’area pra¬ 
tese. 

Un progetto che abbia al 
suo centro i temi della « quali¬ 
tà dello sviluppo » come de¬ 
terminazione di nuovi indi¬ 
rizzi socio-economici, e quello 
della « qualità della vita ». 
come affermazione di una 
coscienza di una diversa ge¬ 
rarchia dei valori. 

Su questo impegno anche il 
PSI. ha detto Rinfreschi, ha 
mostrato la sua disponibilità, 
e questo dimostra come no¬ 
nostante la diversa colloca¬ 
zione dei due partiti della si¬ 
nistra al comune di Prato 


(non è però così per gli altri 
comuni governati dalle si • 
nistre, eccetto Carmignano) 
come regga un tessuto unita¬ 
rio e come si faccia avanti 
un processo di ulteriore raf¬ 
forzamento dei processi uni¬ 
tari. 

Non altrettanto può dirsi 
della DC pratese che è inca¬ 
pace a confrontarsi, ricerca 
formule stantie, e manifesta 
la sua pochezza rispetto ai 
problemi aperti sia a livello 
locale che nel Paese. 

Certamente il convegno si 
occuperà più da vicino anche 
degli aspetti politico-ammi¬ 
nistrativi. in un bilancio, ha 
detto Logli, positivo di rea¬ 
lizzazioni e d’impegno alla 
difesa delle istituzioni e della 
democrazia. 

I comunisti sono impegnati 
per altro a portare avanti il 
processo di difesa dello stato, 
e un nuovo sviluppo delle 
autonomie di fronte anche a 
tendenze neo-centralistiche 
che si sono riflesse nel de¬ 
creto finanziario del Governo 
che metta in pericolo il livel¬ 
lo dei servizi e le conquiste 
attuate. 

Siamo anche in presenza di 
fatti nuovi di grande rilievo 
come l’associazione interco¬ 
munale e l’USL. Il convegno 
sarà chiuso dal compagno 
Rubes Triva. vice-responsabi¬ 
le della sezione Enti Locali a 
livello nazionale, e partecipe¬ 
rà il vice-presidente della 
Giunta Regionale. Gianfranco 
Bartolini. 


Campo di Marte sempre di più 
il cuore della città sportiva 




- 






Campi sportivi per più di¬ 
scipline. sistemazione a \erde 
attrezzalo, di notevoli porzio 
ni di terreno: la zona di cam¬ 
po di Marte presenta in que¬ 
ste settimane un gran nume¬ 
ro di no\ità. 

I latori realizzati dal Co¬ 
mune con un noteiole impe¬ 
gno finanziario si sono con¬ 
clusi c stamattina le autori¬ 
tà di Palazzo Vecchio saran¬ 
no presenti alla cerimonia 


ufficiale di inaugurazione. Un 
prologo di buon auspicio per 
la squadra di casa che pro¬ 
prio sul terreno del comuna¬ 
le affronta la severa prova 
del match con le zebrette to¬ 
rinesi. 

La prima visita in program¬ 
ma per sindaco e cittadini è 
quella ai nuovi giardini rea¬ 
lizzati fra Viale Paoli. Via¬ 
le Manfredo Fanti e il mer¬ 
catino rionale costruito da¬ 


vanti a Viale Calatafimi. 

Oltre alla sistemazione del 
verde il Comune ha provve¬ 
duto a installare giochi per 
ragazzi, e ci ha speso qual¬ 
cosa come 150 milioni. Poi ci 
sarà l’inaugurazione ufficiale 
di un campo di calcio, rea¬ 
lizzato dove una volta si tra 
vava la montagna dì terra di 
riporto scavata nel torrente 
Affrico, e quella di un cam¬ 
po di rugby j 


Alle 10,30 il sindaco Gab- 
buggiani accompagnato dalle 
autorità politiche e sportive 
della città inaugurerà la nuo¬ 
va sala stampa realizzata 
dalTamministrazione comuna¬ 
le al primo piano dello sta¬ 
dio di Campo di Marte. La 
sala, attrezzata per le esi¬ 
genze della informazione mo¬ 
derna. è intitolata alla me¬ 
moria del giornalista Nerio 
Giorgetti. 


56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 


Vendita eccezionale n prezzi d’Ingrosso a rate senza cambili 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera Elettrodomestici delle 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo 


TVC Philips 18 rate da 


TVC Telefunken 24 rate da 


Cucina "3 fuochi L 

Ferro a vapore » 

Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica » 

Pesapersone » 

TV 12*’ » 

TV 24” * 

Tostapane con pinza 
inox » 

Stufa elettrica » 

» catalitica » 

* infrarossi » 

Fornello 3 fuochi » 


68 000 
12.000 


142.000 
4 600 
114 000 
156.000 

4.400 
10.000 
42.000 
17 000 
13.000 


Asciugacapelli » 

Termoventilatore » 

Orologio a pile » 

Casco con supporto » 

Bilancia cucina kg. 5 » 

Lavatrice 5 kg. » 

Frigo 140 It. » 

Lavastoviglie » 

Stufa metano 8 000 
calorie accensione 
automatica » 

Radiatori ÌOOO W » 

Termoconvettore » 

Lucidatrice » 


. 22.200 
20.400 
26 100 
. 26 100 
36 300 
34 600 

3 800 
9 800 
9.300 

21.000 

4 500 
159 000 

99 000 
204 000 


94.000 
35 000 
28.000 
24.000 


SCOifi 

FINE STAGIONE 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (055 ) 430.741 

ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 




Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 


SUPERS VENDITA 


riforma 
della scuola 



Ceramiche 


SCALDABAGNO ELETT. 

80 li. c. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 

comm. 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc. sec. 
PAVIMENTO 20x20 
l.a se. 


! RIVESTIMENTO 20x20 


37.000 j 

► l 

3.650 
4.000 mq. 
4.000 mq. 


3.300/mq. 

5.80.0/mq. 


T.U. c decori sec. 

PAVIMENTO 33x33 

T.U. sec. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62.000 
MOQUETTE vert, ~3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 


"LA FAENZA" 


mt 


■GAB 

EIA 

NELL 


TELEFONATECI ! 

Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambienfazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA. E': 

MONTANA CERAMICHE 

Via Giuntim. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL 050/775.1 T9 

SEMPRE APERTO-DOMENICA ESCLUSA 


DA MARTEDÌ 8 GENNAIO 
A PIOMBINO, CECINA, GROSSETO, VENTURINA 

zemoforo 

rozzo 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA E RAGAZZO - CONFEZIONI IN 
PELLE - JEANS • MAGLIERIA - CAPPOTTI • IMPERMEABILI • PELLICCE 

ARTICOLI PER LO SCI 


NEI NEGOZI 


DI PIOMBINO E VENTURINA 


SEMAFORO ROSSO 
JRINA SCONTO 30 % 


SU BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293J50 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
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Dal l.o Gennaio 1980 rassicurazione contro le malattie è obbligatoria per tutti i cittadini. 

Dalla stessa data tutti hanno diritto all’assistenza sanitaria 


comi: si ottieni-: i.'assistenza sanitaria 


I cittadini che al 31/12/1979 erano già prmvisli di assistenza mutualistica, ove abbiano 
pia effettuato la scelta elei medico nel corso del 1979. non devono assolvere ad alcun adempi¬ 
mento salvo iscrivere presso pii sportelli dell’Ufficio denominato S.A.U.B. (Struttura Am¬ 
ministrativa Unificata di Base) competenti per residenza (vedi elenco) i nuovi nati. 

I cittadini che al 31/12/1979 non erano più provvisti di assistenza mutualistica, con il 
I /| /19N0 sono assicurati presso il Servizio caimano Na/ionaie, nei iinute delie prestazioni 
sanitarie erocate auli altri assicurati. Ber accedere alPassisten/a sanitaria dovranno presen¬ 
tarsi alia S.A'.U.B.'competente muniti del proprio certificato di residenza. La S.A.U.B. rila- 
scerà loro un documento attestante il diritto a tutte le prestazioni sanitarie previste dalle lep¬ 
pi vieniti. 

C OME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 


A i Assistenza medico-generica * 1/ sufficiente clic i cittadini, che non lo abbiano pia fatto nel 
corso del 1979. procedano alla scelta del medico di fiducia, presso la S.A.U.B. compe¬ 
tente per residenza. 

B> Assistenza specialistica - Lino al 19 Gennaio 1980 tale assistenza viene ancora erogata 
dai sinpoli Unti mutualistici con le modalità e le procedure finora in atto; per i cittadini 
non iscritti negli elenchi mutualistici, l’assistenza specialistica sarà erogata dal I/1/I9XO 
al 19/1 ' |9S0 dalle sezioni territoriali dell’INAM. previa esibizione del documento rila¬ 
sciato dalla S.A.U.B. 


1 i del documento d’iscrizione (libretto mutualistico o dodumcnlo assistenza sanitaria rila¬ 

scialo dalla S.A.U.B ); 

2 i delle prescrizioni del medico o dei servizi sanitari pubblici (ospedali, consultori e ambu¬ 

latori pubblici, ctc.) efettuate sul ricettario unico, fatta eccezione r>cr le visite nelle se¬ 
guenti specialità: ostetricia-ginecologia, odontoiatria, oculistica (solo per la misurazione 
della vista) e pediatria (per 1 bambini per i quali non sia stata effettuala la scella del pe¬ 
diatra ili fiducia). Ber (ali specialità l’accesso può avvenire direttamente con h« v>la pre¬ 
sentazione del documento di iscrizione. 

l a S A U H. provveder;! a prenotare le prestazioni presso gli ambulatori di competenza e 
qualora ciò non sia possibile entro 5 giorni (salvo i casi di urgenza), autorizzerà reflettuazio- 
nc della prestazione stessa presso enti ospedalieri o strutture e specialisti privati convenzio¬ 
nati. 

( i Assistenza farmaceutica - l ulti i cittadini hanno diritto a ricevere gratuitamente i farma¬ 
ci. salvo le limitazioni c gli oneri previsti dalle leggi vigenti, presso'tutte le farmacie della 
Regione, previa consegna della prescrizione effettuala dal medico e compilata sul ricet¬ 
tario unico. 

Di Assistenza ospedaliera - Tutti i cittadini possono accedere al ricovero presso gli enti 
ospedalieri pubblici previa presentazione; 

h della richiesta del medico o di strutture sanitarie pubbliche o private: 

2) del libretto di assistenza mutualistica o documento di assistenza rilasciato dalia 
S.A.U.B. 


li dal Comune dove è ubicata la Casa di Cura 

2» dal Comune capoluogo della provincia di residenza dell’interessato per il ricovero in 
Case di cura autorizzate ma non convenzionale con la Regione. 

I autorizzazione è rilasciata previa presentazione della richiesta del medico o di 
strutture sanitarie pubbliche o private, e del libretto di assistenza mutualistica o docu¬ 
mento di .issisicu/a rilasciato dalia S.A.U.B. 

Dal l.o Lebbraio 1980 anche le autoriz/a/iuni per il ricovero in Case ili Cura, saranno rila¬ 
sciate dalla S.A.l .B. di residenza del cittadino. 

Si precisa che l’assistenza mediante ricovero in Ospedali pubblici e Case di Cura con¬ 
venzionate con la Regione è interamente gratuita, mentre per i ricoveri in luoghi di cura • 
non convenzionati con la Regione, il cittadino, fino a nuove disposizioni, ha diritto da 
parte della Regione ad un rimborso parziale delle spese sostenute. 

I- » Assistenza integrativa - Le prestazioni di assistenza integrativa (es.: protesi, cure termali, ■ 
cure ortodontiche, etc.) agli assistiti iscritti ai singoli enti mutualistici sono, in via transi- - 
toria. ancora erogate dagli Unti stessi, ai quali pertanto ì cittadini interessati dovranno / 
rivolgersi. 

I cittadini in possesso del documento per l’assistenza sanitaria rilasciato dalle 
S.A.U.B.. sprovvisti al 31/12/1979 di copertura assistenziale mutualistica, che intendo¬ 
no ottenere prestazioni integrative, devono rivolgersi alle sezioni INANI territorialmente 
competenti. 


I).il 21 ■' I /1980 tutti Ì cittadini che intendono accedere a prestazioni sanitarie specialisti¬ 
che, dovranno presentarsi alla S.A.U.B. competente muniti: 


Per l’accesso alle case di cura i cittadini fino al 31 Gennaio 19H0 devono ottenere 
fautorizza/ione rilasciata: 


NOI A: Le modalità sopra descritte valgono anche per gli stranieri residenti nel territorio 
regionale. 


ELENCO E LOCALIZZAZIONE DELLE S.A.U.B. E DEGLI SBORTELLI AUSILIARI 


TERRITORIO DI COMPETENZA _ 

MASSA CARRARA 

Bagnone, Filaltiera, Mulazzo, Pontremoli, 
Villafranca in Lunigiana, Zeri 

Aulla, Casole in Lunigiana, Cornano, Fivizzano, 
Licciana Nardi, Podenzana, Treaana, 

Fosdinovo (parte) 

Carrara, Fosdinovo (parte) 

Massa, Montignoso 


LUCCA 

Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza, 

Stazzema 

Camaiore, Massarosa, Viareggio 

Camporgiano, Careggine, Castelnuovo Garfagnana, 
Castiglione Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, 
Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, P.zza al Sarchio, 
Pieve Fosciana, San Romano Garfagnana, Sfilano, 

Vagli di Sotto, Vergemoli, Villa Collemandina 

Bagni di Lucca, Barge, Borgo a Mozzano, 

Coreglia Antelminelli, Fabbriche di Vellico 

Lucca, Pescaglia 

Altopascio, Capannori, Montecarlo, Porcari 

PISTOIA 

Abetone, Cutigliano, Marliana, 

Pitegiio, San Marcello Piatoieae 

Pistoia, Sambuca Piatoieae, Serravaila 
Piatoieae 

Agliana, Montale, Quarrata 

Buggiano, Chieaina Uzzanese, Pascla, Lizzano, 

Villa Basilica 

Lamporecchio, Lardano, Massa a Cozzila, 
Monaummano Terme, Montecatini Tarma, 

Pieve a Nievole, Ponte Buggianese 

FIRENZE 

Cantagalio, Montemurlo, Prato Nord, 

Vaiano, Vernio 

Prato Centro 

Carmignano, Poggio a Caiano, Prato Sud 

Calenzano, Campi Bisanzio, Sesto Fiorentino 

Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, 

San Piero a Sieve, Scarperia, Vaglia (parta), 

Vicchio di Mugello, Palazzuolo sul Senio 

Firenzuola (sportello ausiliario) 

Marradi (sportello Ausiliario) 

Dicomano, Londa, Pelago, 

Pontassieve, Rufina, San Godenzo 

Firenze (Quartieri 1-8) 

Firenze (Quartieri 2*3) 

Firenze (Quartieri 4-5) 

Firenze (Quartieri 6-7-9-10) 

Firenze (Quartieri 12-13-14) 

Firenze (Quartiere 11) (Sportello ausiliario) 

Fiesole. Vaglia (parte) (Sportello ausiliario) 

Scandicci (Sportello ausiliario) 

Lastra a Signa, Signa 

Bagno a Ripoli, Greve in Chianti, 

Impruneta 

San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val 
di Pesa (Sportello ausiliario) 

Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Empoli, 

Montelupo.Fiorentino, Vinci 

Castelfiorentìno, Certaldo, Gambassi, 

Montatone, Montespertoli 

Figline Valdarno, Incìsa Valdarno, 

Pian di Scò, Reggeilo, Rignano sull’Arno 

LIVORNO 

Livorno Nord-Est, Collasalvetti 
Livorno Centro 


Sede, indirizzo e telefono 


Pontremoli - INAM - Piazza Italia 12 - Tei. 0187- 
630663 

Aulla - INAM - Via V. Veneto 20 
Tel. 0187-42004 


Carrara - INAM - Via Don Minzoni 3 
Tel. 0585-70812/3/4 

Massa - INAM - Via Bassa Tambura 
Tel. 0585-44754/5/6 


Pietrasanta - INAM - Via Sarzanese - Tel. 0584- 
71376/7 

Viareggio - INAM - Via'S. Annunziata 2 
Tel. 0584-31551 

Castelnuovo Garfagnana - INAM - Via Puccini 
Tel. 0583-62327 


Barga - INAM - Via Della Repubblica 
Fornaci - Tel. 0583-75031 

Lucca - INAM - Via Fatinelli 1 
Tel. 0583-41051/3/4/5 

Capannori - INAM - Via Romana 33 
Tei. 0583-950206 


S. Marcello Pistoiese - INAM - Via Piermei 
Tel. 0573-630115 

Pistoia - INAM - Via Goldoni 12 - Tel. 0573- 
20161/2/3 - Sportello ENPAS - Via Pappagalli 2 

Quarrata - EX-ONMI - Via Montalbano 

Peacia - INAM - Via XX Settembre 11 
Tel. 0572-46051 

Montecatini Terme - INAM - Via San Marco - Te!. 
0572-77652 


Prato - INAM - Via Gherardi 
Tel. 0574-463305/6 . 

Prato - Piazza Mercatale 8 
Tel. 0574-27796 

Prato - INAM - Via Ferrucci 58 - Tel. 0574- 
593301 

Sesto Fiorentino - Via Gramsci 159 

Borgo S. Lorenzo - INAM - Via Della Repubblica 
32 - Tel. 055-849150 

Firenzuola (Sportello) - AMB. COM. - Piazza S. 
Antonio 

Marradi (Sportello) - COMUNE - Piazza Scalene 

Pontassieve - INAM - Via Bettini 11 - S. France¬ 
sco di Pelago - Tel. 8302355 

Firenze - INAM - Via Milton 59 
Tel. 490185/6 

Firenze - ENPDEP - Via Verdi 16 
Tel. 298051 

Firenze - INAM - L.no S. Rosa 15 

Firenze - INAM - Viale Moraagni 33 
Tel. 473051-489776-489465'' 

Firenze - INAM - Via Bovio 1 
Tel. 675491-670014 

Firenze - INADEL - Via L. Giordano 7 
Tel. 578541/2/3 

Fiesole (C.S.S.) - C. SAN. Via Portigiam 
Tel. 599931 

Scandicci - AMB. COM. - Via Ressi 2 
Tel. 2579321 (5-10) 

Lastra a Signa - (Sportello) - INAM - Vìa Puccini 
- Tel. 8732167-8732197 

Bagno a Ripoli - SORGANE - Via De Nicola 16 - 
Tel. 630754 

S. Casciano Val di Pesa (Sportello) • AMB. 
COM. - Via Roma 33 - Tel. 820345-820694- 
828831 

Empoli - INAM - Via Rozzalupi 57 
Tel. 0571-77295/6 

Castelfiorentino - INAM - Via Masini 11 
Tel. 0571-64471 

Figline Valdarno - INAM - Piazza XXV Aprile 2 - 
Tel. 055-951118 


Livorno - INAM - Via Della Fiera dt Sant'Antonino 
3 - Tel. 0586-402055/6 

Livorno - ENPAS - Via Delle Galere 40 
Tel. 0586-27256 


TERRITORIO DI COMPETENZA 

Sede, indirizzo e telefono 

Livorno Sud-Ovest, Capraia Isola 

Livorno - I.A C.P. - Via Macchiavelli 24 

Castellina Marittima, Rosignano Marittimo, 

Santa Luce 

Rosignano Marittimo - INAM - Via Roma 4 - Tel. 
0586-760319 

Bibbona, Casale Marittimo, Castagneto Carducci, 

Cecina, Guardistallo, Montescudaio, 

Riparbella, Sassetta 

Cecina - INAM - Via Rossini 3 

Tel. 0586-641787 

Campiglia Marittima, Monteverdi Marittimo, 

San Vincenzo, Suvereto 

Campiglia Marittima - C.S.S. - Via Della Libertà - 
Palazzo Maruzzi 

Piombino 

1 

Piombino - INAM - Via De Sanctis 69 

Tel. 0565-39263 

Campo nell’Elba, Capoiiverì, Marciana Marina ( 

Marciana, Porto Azzurro, Portoferraio, 

Rio Marina, Rio nell’Elba 

Portoferraio - INAM - Via Guerrazzi 60 - Tel. 
0565-92255 

PISA 


Pisa (parte Nord) 

San Giuliano, Vecchiano 

Pisa - INAM - Vìa Zamenhof 1 

Tel. 050-49491/2/3/4/5/6 

Pisa (parte Sud) 

Pisa - ENPAS - Viale Bonaini 46 

Tel. 050-20131 • 

Bientina, Buti, Calcinala, Palaia, 

Pontedera 

Pontedera - INAM - Via Fantozzi 14 

Tel,. 0587-52105 

Capannoii, Casciana Terme, Chianni, Crespina, 

Fauglia, Lajatico, Lari, Lorenzana, Orciano 

Pisano, Peccioli, Ponaacco, Terricciola 

Ponaacco - BIBLIOTECA COMUNALE 

Via XXV Aprile 8 

Castelnuovo Val di Cecina, Montecatini 

Val di Cecina» Pomarance, Volterra 

Volterra - INAM - Via Roma 2 

Tel. 0588-86142 

Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopolì 

Valdarno, San Miniato, Santa Croce 
sull’Arno, Santa Maria a Monte 

Santa Croce suM’Arno - INAM - Via Mainardì - 
Tel. 0571-30540 

Calci, Cascina, Vicopisano 

Cascina - C.S.S. - Via Tosco-Romagnola 1395 
(località Navacchio) 

AREZZO 


Castelfranco di Sopra, Cavriglia, Loro Ciuffenna, 

San Giovanni Valdarno, Terranuova, Bracciolìni 

San Giovanni Valdarno - INAM - Via 3 Novembre 

20 - Tel. 055-92313- 

Bucine, Laterina, Montevarchi, Pergine 

Valdarno, (Sportello ausiliario) 

Montevarchi (Sportello) - INAM - Via Volta 3 

Tel. 055-980223 

Bibbiena, Castelfocognano, Castel San Niccolò, 
Chitignano, Chiusi della Verna, Montamignaio, 

Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio 

Stia, Talla 

Bibbiena - INAM - Località Colombaia 

Tel. 0575-93109-563 

Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, 
Monterchi, Pieve Santo Stefano, 

San Sepolcro, Sostino 

San Sepolcro - INAM - Via Santi di Tito 24 - Tel.' 
0575-76117 

Arezzo, Capolona, Castiglion Fibocchi, 

Subbiano 

Arezzo - ENPAS - Via Signorelli 13 

Tel. 0575-24381-24382 

Civitella Va! di Chiana, Monta San Savino 
(Sportello ausiliario) , 

Monte San Savino (Sportello) - INAM - Via San¬ 
ta Maria della Pace 25 - Tel. 0575-84100 

Castiglion Fiorentino, Cortona 

Cortona - INAM - Via Regina Elena 3 

Tel. 0575-63025 

SIENA 


Foiano della Chiana, Lucignano, Marciano 
della Chiana, Sinalunga, Torrita di Siena, 

Trequanda 

Sinalunga - INAM - Via Gramsci 

Tel. 0577-60146 

Casole d’Elsa, Colle Val d’Elsa, Radicondoli 

Colle Val cfElsa - INAM - Via XXV Aprile - Tel. 
0577-920090-920094 

Barberino Val d’Elsa, Poggibonsi, 

S. Gimignano (Sportello ausiliario) 

Poggibonsi (Sportello) - INAM - Via Del Com¬ 
mercio - Tel. 0577-937408 

Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, 

Gaiole in Chianti, Monteriggìoni, Radda 
in Chianti, Siena Nord 

Siena - ENPDEP 

Via Cavour 204 

Asciano, Chiusdino, Monteroni d’Arbia, 

Monticiano, Murlo, Rapolano Terme, 

Sovicìlle, Siena Sud 

Siena - INAM - Via Pian d'Ovile 11 

Tel. 0577-46081/2/3 

Buonconvento, Montalcino, San Giovanni 
d’Asso, San Quirico d’Orcia 

Montalcino - INAM - Piazza Cavour 

Tel. 0577-84204 

Cotona, Chianciano Terme, Chiusi di Siena, 
Montepulciano, Pienza, San Casciano 
dei Bagni, Sarteano 

Chiusi di Siena - INAM - Via Maronce'li 2 - Te'. 
0578-20245 

Abbadia San Salvatore, Castiglione d’Orcia, 
Piancastagnaio, Radicofani 

Abbadia San Salvatore - INAM - Via Sedini - Tel. 
0577-778003 

GROSSETO 


Arcidoaao, Casteldeipiano, Castellazzara, 

Santa Fiora, Saggiano, Roccalbegna 

Castel del Piano - INAM - Via Alinghieri 3 - Tei, 
0564-955327 

Follonica, Gavorrano, Matta Marittima, 

Monterotondo Marittimo, Montieri, Scarlino 

Masse Marittima - INAM - Via Risorgimento 8 - 
Tel. 0566-92036 - Follonica (Sportello) 

Campagnatico, Castiglion della Paacaia, 

Cinìgiano, Civitella Paganico, Grosaato, 

Roccastrada, Scansano 

Grosseto - INAM - Via Don Minzoni 5 

Tel. 0564-413269 

Mandano, Pitigliano, Samproniano, Sorano 

Mandano - INAM - Piazza Garibaldi 1 

Tel’. 0564-62195 

Capalbio, isola del Giglio, Magliano in Toecana, Monta 
Argentario, Orbetallo 

Orbetallo - INAM - Via Donatori de! Sangue 2 - 
Tel. 0564-867002 
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Gli attaccanti criticano l'allenatore, e già si pa ria di trasferimenti 

Anno nuovo, polemiche vecchie: 
il Napoli di nuovo nel ciclone 

Non sono ancora sopiti i commenti per le quattro partite utili consecutive, che già spuntano i pri¬ 
mi attriti - Anche l’Avellino viene investito dai pettegolezzi - Irpini formato trasferta all’Olimpico 


taccuino culturale 


Vinicio e Marchesi presentano le gare 


Con il Catanzaro 
un ciclo favorevole 

Tre partite in casa ed una in tr?sferta po¬ 
trebbero far risalire la squadra in classifica 


Contro il Catanzaro, il Xa- 
poh inaugura un ciclo il; par¬ 
tite che sulla carta aprane 
abbastanza favorevole. In un 
mese abbiamo tre partite n 
casa tCatanzaro, .4 se oh e Fio¬ 
rentina). e una fuori a Ca¬ 
gliari. Possiamo, dunque, ten¬ 
tare la scalata verso posizio¬ 
ni di maggior prestigio. Xon 
sottovaluterei, però, le insi¬ 
die che queste partite nascon¬ 
dono, Xon dovremo, perciò, 
affrontare questi impegni 
prendendoli sottogamba. E 
ciò a cominciare da domani 
contro la squadra di Mozzone 
Per andare avanti occorre 
innanzitutto determinazione e 
concentrazione. F. il Xapoli 
potrà approfittare dei turni 


casalinghi « condizione che. 
vengano aspettati celti pie 
supposti di impegno e serietà. 

Per oggi pomeriggio preve¬ 
do una partita interessante. 
Suinamente non sarà facile 
per noi superale la barriera 
calablese. Conto molto, co¬ 
munque. .sul buon momento 
di Damiani e sulla verve di 
Capone Dai piedi di questi 
due giocatori può prendere 
forma e sostanza ti decollo 
delia squadra, un decollo nel 
quale, peraltro, credo ferma¬ 
mente. Gli nomini sono a po¬ 
sto sotto il profilo atletico e 
col tempo non potranno che 
migliorare. 

Nonostante incertezze e cer¬ 
te avversità, il Xapoli, gin- 



zie agli ultimi guatilo risul¬ 
tati utili, e i il una posizione 
di classifica piuttosto buona, 
in una posizione dalla quale 
non è difficile poter compiere 
il balzo verso i quartieri alti 
della classifica. A causa delta 
classifica corta di quest'anno 
possono bastare due vittorie 
consecutive per compiere un 
notevole balzo in avanti. E 
contro Catanzaro ed Ascolt 
mi auguio che per il Xapoli 
proprio questo si verifichi. 

La formazione’’ Eccola: Ca¬ 
stellini: Biuscolotti. V. Mari¬ 
no: B-JJugi. Ferrano. Tesser; 
Capone Vinazzani. Damiani, 
Musetta, Filippi 

Luis Vinicio 


Due punti a Roma 
nella doppia trasferta 

Questo l'obiettivo dell'Avellino - In sette 
giorni due volte a Roma con Roma e Lazio 



Oggi 

finalissima 
« femminile » 

Oggi pomeriggio al campo 
simpatia di Pianura loie 
14.30» si disputa la finalissi¬ 
ma del secondo quadrangola¬ 
re di calcio femminile orga¬ 
nizzato dall’ARCI pianura 
con la collaborazione del 
consiglio di quartiere e della 
federazione calcio femmini¬ 
le. e coordinato da Salvatore 
Di Fusco. 

Casapulla e Virtus Napoli 
le squadre che si contende¬ 
ranno l’ambito trofeo. La ini- 
ziat-^a che ha fatto registrare 
un buon successo ha avuto il 
solo neo nella scarsa sensibi¬ 
lità mostrata dalla federazio¬ 
ne calcio femminile la cui 
collaborazione è stata solo 
formale. 


Oggi pomeriggio contro la 
Roma disputeremo il primo 
dei due incontri consecutivi 
che il calendario ci ha fis¬ 
sato all'Olimpico nel breve 
arco di sette giorni. Si trat¬ 
ta di due impegni difficili, 
di due partite da piendpre 
con la massima cautela. Ab¬ 
biamo preventivato due punti 
per i week end romani. Se 
riuscissimo ad ottenerli, sa¬ 
rebbe per noi risultato non 
indifferente. 

Giochiamo contro gli uomi¬ 
ni di Liedholm. contro quel¬ 
la squadra, cioè, che avendo 
vinto domenica scorsa sul 
campo del Cagliari-rivelazio- 
ne, dopo aver superato incer¬ 
tezze e polemiche, ora si è 
portata a ridosso delle pri¬ 
missime posizioni. 

Siamo tutti consapevoli dei¬ 
le difficoltà insite nel con¬ 
fronto. La Roma è una squa¬ 
dra che va in gol abbastan¬ 
za disinvoltamente e la sua 
difesa nort è più quella cola¬ 
brodo dell'inizio della stagio¬ 
ne. L'Avellino. pertanto, do 
vrà badare soprattutto a non 


consentire agli avversari di 
rendersi pericolosi in attac¬ 
co. Bisognerà stare anche 
molto attenti ai tiri da lon¬ 
tano. Fi sono un paio di ele¬ 
menti tra i nostri avversari 
che fanno più paura da fuori 
area che nei sedici metri. 
Naturalmente anche la Roma 
dovrà preoccuparsi. Non pen¬ 
so. del resto, che i gialloros¬ 
si abbiano sottovalutato la 
partita. 

L’Avellino anche se non è 
una squadra di « mostri ». re 
sta infatti uno dei complessi 
dal rendimento ipiù omoge¬ 
neo nel campionato in corso. 
La formazione? Qualche per¬ 
plessità per Timpiego di Ste¬ 
fano Pellegrini. Diciamo che 
ha 1*80 per cento di proba¬ 
bilità. 

In linea di massima, co¬ 
munque. lo schieramento è 
questo: Piotti: Beruatto. GIo- 
vannone: Boscolo. Cattan°o. 
Di Somma : Piga. Stefano Pel¬ 
legrini (Mazzoni). De Ponti, 
Ferrante. Claudio Pellegrini. 


Rino Marchesi 


Anno nuovo, polemiche vec¬ 
chie. Ritorna il calcio al San 
Paolo dopo la breve paren¬ 
tesi natalizia, riaffiorano le 
antiche beghe, le frustrazio¬ 
ni, le incomprensioni.le insod- 
dtetazìoni. E' storia antica. 
E' vero, il Napoli è sempre 
tioppo chiacchierato. Diffici¬ 
le. tra tale schiamazzo, 'po¬ 
ter raggiungere .risultati che 
non vadano al di là della me¬ 
diocrità. La storia è di que¬ 
sti giorni. Dopo una crisi non 
indilierenle. psicologica e ul 
gioco, la squadra cerca di 
uscire dall'opprimente tunnel 
inanellando quattro risultati 
utili consecutivi. Troppo bel¬ 
lo per essere vero. Nemme¬ 
no il tempo di gustare il pa¬ 
nettone ed ecco la nuova po¬ 
lemica. il solito pettegolezzo. 
Alcuni esempi: viene Ramnc- 
cioni va via Vitali. Filippi 
intreccia affettuose relazioni 
con il Bologna, Vinicio pre¬ 
para le valigie, gli attaccanti 
criticano le scelte tecniche 
dell'allenatore. Il tutto condi¬ 
to da invidiabili doti divina¬ 
torie. da molta fantasìa, da 
precipitazione. Si è a corto di 
argomenti e si ricorre alla 
provocazione, alla montatura. 
Storia vecchia. t.o « scoopl- 
smo » è duro a morire, fa 
presa sugli sciocchi, place a 
certi direttori. 

Che molte cose siano de¬ 
stinate a cambiare nel Na¬ 
poli edizione ’80-‘Bl è scon¬ 
tato. Sono cambiate In tempi 
di Dace, figuriamoci ora. con 
il cassiere di via Crispi cn«» 
Dlange e con lui il presidente, 
sempre sensibile di fronte a 
certi argomenti. 

Molti giocatori cnmmeran- 
no maglia, forse anche Vini¬ 
cio e Vitali seguiranno la 
stessa sorte. L'opinione in 
merito è piuttosto diffusa. Ma 
perchè tiratre in ballo slmili 
argomenti ora. proprio ora 
ette la squadra. — almeno 
per quanto riguarda la. clas¬ 
sifica — è In ripresa? Per¬ 
chè insinuare sospetti, perchè 
Iniettare veleno in un am¬ 
biente di per sè vulnerabile 
proprio in questo momento e 
alla vigilia di una partita — 
almeno sulla carta — Tacile? 
E' cosi che si vuole 11 sem¬ 
pre troppo strombazzato «be¬ 
ne» del Napoli? E' cosi che 
si prepara psicologicamente 
la squadra ad un ciclo favo¬ 
revole che potrebbe portarla 
m una prestigiosa condizione 
di classifica? E’ così che si 
plasmano certi umori? 

II lavoro al fianchi è anti¬ 
co. l’autocritica làtita. Gli e- 
ventuali insuccessi vengono 
poi. sempre ed Inevitabilmen¬ 
te. esclusivamente attribuiti 
alla squadra... La responsa¬ 
bilità è sempre degli altri... 
Indubbiamente comodo. 

la guerra psicologica, lo 
« scoopismo ». coinvolge an¬ 
che l’Avellino. « Se Vinicio va 
via — insinua il pettegolez¬ 
zo — viene Marchesi ». An¬ 
che questa può essere una 
Ipotesi valida. Ma perchè — 
e ritorniamo ai quesiti — ti¬ 
rare ad indovinare, perchè 
affidarsi alla cibernetica, al 
calcolo delle probabilità pro¬ 
prio ora. a metà campionato 


qunndo 1 giochi sono ancohn 
tutti da fare? Si vuole forse 
cercare il « caso » per avere 
più argomenti da offrire li* 
pasto ai propri utenti? 

Il Napoli ospita 11 Catan¬ 
zaro. l’Avellino va all’Olim 
pico. Per gli uomini di Vint¬ 
elo l'occasione è buona per 
avanzare in classifica. Quel¬ 
la di oggi può essere la par¬ 
tita chiave dell'intero campio¬ 
nato del Napoli. In un mese 
ai partenopei è offnrta la pos¬ 
sibilità di racimolare almeno 
6 punti, di portarsi nelle pri¬ 
me posizioni. Tutto sta nel 
pallile con il piede giusto. 
Scontro tra lupi all'Olimpico. 
L'Avellino deve far dimenti¬ 
care la sbornia fiorentina. 
I/impresa, non è semplice. 
| non è comunque Impossibile 
per gli uomini di Marchesi. 

La Roma è reduce dal cla¬ 
moroso successo di Cagli- 4 'l. 
contro gli irpini cercherà la 
ronferma del suo attuale sta¬ 
to di grazia. Marchesi è con¬ 
sapevole delle insidie che gli 
riserva il confronto, da abile 
nocchiero ha da tempo stu¬ 
diato le contromosse da op¬ 
porre agli avversari. Sarà 11 
consueto Avellino formato 
trasferta, molto dipenderà 
dalle condizioni fisiche dei 
suoi uomini. Quello irpino è 
un meccanismo pressoché 
perfetto ma. come spesso ac¬ 
cade in questi casi, molto 
delicato. Basta un nonnulla 
perchè tutto vada a carte 
quarantotto. Come sempre po¬ 
trebbe essere determinante la 
prima mezz’ora di gioco. 

Marino Marquardt 


! 
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Oggi la 
« Tuttanapoli » 
di corsa 

Prende il via stamane la 
maratona ecologica « Tutta 
Napoli di corsa ». La parten¬ 
za è fissata alle 7.30 dallo 
stadio Collana. 

Numerorissime le iscrizioni 
pervenute alla sede dell’A- 
SCOM e della Confesercenti. 
Collaborano all’organizzazione 
della iniziativa gli enti di 
promozione sportiva ACSI, 
AICS. OSAI. SEN. CSI, EN- 
DAS, LIBERTAS. UISP. U.S., 
ACLI e i consigli dì quartie¬ 
re. 

I concorrenti dovranno 
percorere via Gemito, via Ci- 
lea. Piazza Vanvitelli. via 
Bernini, via Cacciottoli. piaz¬ 
za Leonardo, via G. Santa¬ 
croce. piazza Mazzini, via 
Salvator Rosa. Piazza Cavour, 
vìa Forza, via Duomo. Piazza 
Nicola Amore. Rettifilo. Via 
De *Pretis. Piazza Municipio, 
Via Santa Lucia. Via Parte- 
nope. Piazza Vittorio. Via 
Caracciolo, fino al viale 
Dhom dove è posto lo stri¬ 
scione d'arrivo. 


Presentata 
la stagione 
sinfonica 
della RAI 

Nel corso di un incontro 
stampa, che ha avuto luogo 
nella sede della RAI di via 
Marconi, è stata presentata 
la stagione sinfonica pubbli¬ 
ca. la cui inaugurazione è 
fissata per venerdì 11 gen¬ 
naio. alle ore 19. 

Il maestro Di Lorenzo, che 
prende momentaneamente il 
posto di Mario Bortolotto. ha 
rapidamente illustrato il ca¬ 
lendario delle manifestazioni. 
Per la giornata inaugurale 
Franco Caracciolo insieme al 
violinista Cesare Ferraresi, 
al violoncellista Rocco Fi¬ 
lippini ed il pianista Bruno 
Canino interpreterà il triplo 
concerto in do maggiore op. 
5 di Beethoven, preceduto 
dalla esecuzione della sinfo¬ 
nia n. 101 in re maggiore di 
Haydn. Il 18 gennaio, prota¬ 
gonista di rilievo della sera¬ 
ta sarà II pianista Michele 
Campanella interprete del 
concerto in si bemolle magg. 
K. 450 di Mozart. Dirigerà 
Pinchas Steinberg. 

Altre musiche in program¬ 
ma: «Die heimkehr aus 

fremde » ouverture op. 89 e 
la sinfonia in do minore op. 
11 di Mendelssohn. Gii stessi 
interpreti saranno presenti il 
25 gennaio, in un program¬ 
ma comprendente musiche di 
Strawinsky (1. e 2. suite per 
orchestra), di Delibes « Le 
roi s’amuse » Suite ed il 
concerto in sol per piano¬ 
forte e orchestra di Ravel. 
Gli annunciati concerti di 
Gianandrea Gavazzeni, fis¬ 
sati per il 1. e per l’otto feb¬ 
braio, non avranno luogo. 
Non si conosce ancora qua¬ 
le sarà la sostituzione ope¬ 
rata dalla RAI. 

Musiche di Boccherini, 
Mozart e Cherubini verran¬ 
no eseguite il 15 febbraio di¬ 
rette da Lorenzo Ricci Muti. 
In due concerti consecutivi 
previsti per il 19 febbraio e 
il 7 marzo il violinista Uto 
Ughi eseguirà il concerto di 
Mendelssohn op. 61 e quel¬ 
lo di Beethoven. 

In programma figurano 
j ancora « Die hebriden » ou¬ 
verture op. 26 e la sinfonìa 
scozzese dì Mendelssohn. e 
« Le creature di Prometeo » 
e la sinfonia n. 8 di Beetho¬ 
ven. Il 7 marzo Hans GraTf 
eseguirà le musiche di scena 
della « Turandot » di Weber 
e la sinfonia in do maggiore. 
Dello stesso autore, il piani¬ 
sta Franco Medori eseguirà 
il concerto in si bemolle 
maggiore op. 32. Atteso per 
il 14 marzo il ritorno di Pe¬ 
ter Maag che dirigerà un con¬ 
certo mozartiano nel quale 
figurano la sinfonia in re 
maggiore K. 385; l’adagio e 
rondò K. 617 ed un gruppo 
di composizioni vocali affi¬ 
date alla esecuzione del te¬ 
nore Sandro Rinaldi e del 
basso Aurio Tomlch. Ancora 
da definire il mezzosoprano 
Triplice incontro con Luigi 
Gelmetti il 21 marzo, il 28 
ed il 4 aprile. Da segnalare 
l’esecuzione d’un concerto 
per violino e orchestra di 
Haydn, affidata ad Angelo 
Gaudino. la presenza del so¬ 
prano Doroty Dorowe e del 
clarinettista Guy Deplus in¬ 
terpreti rispettivamente del¬ 
le « Les illuminations » di 
Britten e della « Rhapsodie 
per clarinetto e orchestra » 
di Debussy. 

Figurano inoltre musiche 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

SANTA LUCIA 


ìlAWCA'RtOt’^OPNjaLA 
ilAriiltflNi ■ * " " iVMJTI 


SCHERMI E RIBALTE 



AUGUSTEO 

ARISTON 

A due volte 
la velocità del suono, 
può il Concorde 
sfuggire ad un attacco? 


VI SEGNALIAMO 

< Manhattan » (Abadir) 

«La merlettaia » (Riti) 

■ Apocalypsa no* > (Plaza, Metropolitan) 



EDEN e CASANOVA 


Vi- SA fAlTA V15QN ; 

, ; c.'Z' c’o farce par vitaìo vesto ^ 





TEATRI 

CENTRO W. REICH (Salita San 
Filippo) 

F:no al 14 gennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C.5.P.P. 
presenta Giovanna Messarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all’inferno » dì Et¬ 
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 PRIVATE CLUB (Via GoaMa 
d* Arala. 15) 

Riposo 

Cile a (Tei «S6.2SS) 

« O miedico de’ pazzi », ore 
17,30 

Diana 

« Ffik e Flok a. ore 18 
POLITEAMA (Vi* Monti di Dio 
Tel. 401664) 

Renato Rascel: In kotea all'ufo, 
ore 17.30 

SANCARLULCIO (Via San F ama 
la • CAiaia. 49 TaL 40S OOO) 
« I Da Filippo a, ore 21.30 
SANMAZZARO (Vi* CMI» - 
TaL 411.723) 

a Mtttimmcce d’accordo a «a vai* 
timmo », ore 17,30 

SAN FERDINANDO (Pia» fta 
tro S- FarVì «arido Tal. 444500) 
a A cita servono guasti quattri¬ 
ni a, ore 18 

TEATRO TENOA PARTCNOPC 
(Tei. 631.216) 

Alle ore 18- a La fasta di 
PiedifrOtta a di Vivimi. Regia 
di Roberto- De Simor.e 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Duo- 
ne . Te). 223306) 

Mana Luisa e Mario Santeiia 


i c: sì,*>% ■■* ? 

SUPERVIETATO 18 ANNI 


« 


TWIN 


» 


Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazione 

Via V. Colonna, 30 - Napoli 
Tel. 418 696 


in < Varieté-Varieté a. Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21; domenica ore 
17.30. 

TEATRO DI SAN CARLO 

Ore 18: Il duca d'Alba di Do- 
nizetti. Direttore Anton Gua¬ 
dagno. regia di Franco Enriquez. 

CORSO (Corso Meridionale - Telo- 
tono 33.99.11) 

« A sceneggiata a, oro 17 e 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510} 

La merlettaia, con I. Huppert * 

DR 

CINE CLUB 
Riooso 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 692.114) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- { 
tand - S 

SPOI CIN6 CLUB (Via M. Ruta S) 
Harry a Tonto, con A. Comey - 
S 

EMBASSY (ria P. Da Mura. 19 
Tal 377.046) 

Chiaro di donna, con Y. Mon¬ 
tano • S 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislrilo a sodio 
TaL 377.097) 

Manhattan, con W. Alien • S 

ACACIA (TaL 370.071) 

Tesoromio. con J. Dorelll - C 
ALCYOME (Via Loeo ntu . 3 - 
Tal. 406.375) 

E’ giustizia per tutti, con Al Pa- 
cino - DR 

AMO ASCI A TORI (Via Cri spi, 23 
TaL 601.126) 

La palata bollente, con R. Poz¬ 
zetto • C 

ARISTON (TaL 377.3S2) 

Airport '80, con A. Delon - A 
ARLECCHINO (Tal. 410.731) 

Gli aristogatli - DA 

8UGUSTBO (Ptazza Duca d’Ao¬ 
sta TaL 415.361) 

Airport *60, con A. Delon - A 

CORSO (Cdrao Me ri dionale • Te¬ 
lefona 339.911) 

La sceneggiata (ore 17-21) 

OELLS PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.194) 

Il melalo immaginario, con A. 
Sordi - SA 


EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. esen¬ 
tano - C i 

EXCELSIOR (Via Milano * Telo- 
fono 268.479) 

Sabato, domenica e venerdì, con I 

A. Celentano - SA 1 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • | 
TeL 416.988) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

HLANCIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

Il signore degli anelli, con R. 
S3kshi - DA 

FIORENTINI t Via R. Bracco, 9 • 
TaL 310.483) 

10 sto con gli ippopotami, con 

B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
Tal. 418.880) 

Apocalypsa now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
TaL 667.360) 

Chiuso per ristrutturazune 
ROXY (Tal. 343.149) 

11 malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 

TeL 415.572) 

La vita è bella, con G. Giannini 
- 5 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

i 

ACANTO (Via Aogasta - Telalo- ! 
no 619.923) 

Il corpo della ragassa, con L. Ca- I 
rati - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616-303) 

Sabato, domenica a venerdì, con 
A. Cementano - SA 
ADRIANO (TaL 313.00S) 

Il campione, con J. Voight - S 
AMERICA (Via Tito Angelini, ^ - 
Tel. 248.992) 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arfcn - SA 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TaL 377.583) 

Buona notizia, con G. Gì maini • 
OR 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

L'adolescenza porno 
AVION (Viale dagli Astronauti • 
TaL 7419.264) 

Il campione, con J. Volghi - S 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.199) 

La più grande vittoria di Iceg 
Robot • DA 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
Tal. 444.890) 

L’imbranatn, con P. Franco - 
SA 


OlANA (Via L. Giordano • Tela- 
lono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sintetica - Tala¬ 
fono 322.774) 

Libidine 

EUROPA (Vie Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Il campione, con i. Volghi • S 

GLORIA « A > (Via Arenacela, 2S0 
Tel 291.309) 

Amici e nemici, con R. Moore * 
A 

GLORIA e B a (Tel. 291.309) 
Braccio di Ferro - DA 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
TaL 324.893) 

Adolescenza porno 
LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
n.p. 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse now, con M. B.-an 
do - DR - (VM 14) 

TITANI» (Coreo Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sexy party 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via M (trecci 69 - 

TeL 660.266) 

Una strana coppia dì suoceri, con 
A. Arkin - SA 
ASTRA • TeL 266^70 

Porno show della 7. strada 
AZALEA (Via Cornane. 23 • Tele¬ 
fono 6f9.280) 

L'imbranato, con P. Franco - 
SA 

SELLINI (Via Conte di Rare, 16 • 
TeL 341.222) 

Amici e nemici, con R. Moore 
- A 

CASANOVA (Ceree Geribetdi . 
TeL 20<L441) 

Libidine 

ITALNAPOU (TeL 688.444) 

Il dittatore detto stato libero di 

Bananaa, con W. Alien - SA 

LA PERLA (TeL 766.17.12) 
L’uragano, con M. Farrow - 
OR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olla 49 • Tel. 310.062) 
Piccole donne, con £. Taylor - S 
PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - TeL 75.07.602) 

Uragano sulle B or lande - DR 
POSILLIPO (Via Pasillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

La luna, con I. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cevalleggari 
• Tal. 616925) 

John Travolta da un inaaflto de¬ 
stino, con G. Spazia - S 

VITTORIA (Via Piaricalli. 8 - Te¬ 
lefona 177.937) 

Piccole donne, con E. Taylor • S 


di autori contemporanei qua¬ 
li Tognl, Clementi, Castiglio- 
nl. Manzoni e Donatoni. Mu¬ 
siche di Fauré verranno ese¬ 
guite nel concerto dell’ 11 
aprile da Bruno Moretti e 
dal violinista Angelo Gaudl- 
no, dal violoncellista Giacin¬ 
to Caramia, dal soprano Ma¬ 
ria Vittoria Romano, dal 
mezzosoprano Gloria Bandi 
telli. dal tenore Sandro Ri¬ 
naldi e dal basso Robert 
Amis Ei Hage. 

Il 18 ed il 2-1 aprile ver¬ 
rà eseguito l’intero ciclo dei 
concerti brandeburghesi di 
J. S. Bach. Dirigerà Franco 
Caracciolo. La serie delle 
manifestazioni continua con 
un concerto di Karl Martin 
e del contralto Sandra Brow- 
ne fissato per il 2 maggio, 
mentre, per il 9 maggio, è 
previsto un concerto del co 
ro « Amici della polifonia ». 
Non ancora definito il pro¬ 
gramma. Il 16 maggio Char¬ 
les Mackerras eseguirà mu¬ 
siche di Mozart, Haydn ed 
Haendel. Partecipa al con¬ 
certo il soprano Ann Mur¬ 
ra y. 

La stagione si concluderà il 
30 maggio. Dirigerà ancora 
Mario Gusella. 


COMUNE DI LUSCIANO 

PROVINCIA DI CASERTA 
Ufficio Tecnico 

Appalto lavori di costruzione casa comunale 
Impianto di pubblica illuminazione 
Sistemazione strade interne 


Avviso di gara 


Al sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
si avvisa che questo Comune deve appaltare mediante 
licitazioni private con la procedura di cui all’art. 1. 
lettera d. della succitata legge, 1 seguenti lavori per 
l'importo a base d’asta a iianco di ciascuno segnato: 

1» Lavori casa comunale: 2. lotto Regionale e 1. lotto 
Comunale di completamento L. 122.750.000; 

2) Lavori pubblica illuminazione: 1. lotto Regionale e 
1. lotto Comunale di completamento L. 209.549.000; 

3) Lavori sistemazione strade interne L 66.727.194, 

Le imprese interessate potranno inoltrare richiesta di 
invito a questo Comune entro il termine di gg. 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Campania. 

Le istanze, in bollo, di ammissione alla gara non vin¬ 
colano in alcun modo questa Amministrazione Comunale. 
Lusciano, lì 4 gennaio 1980 

IL SINDACO: Berardlno Martino 


s. r. 


Il Prof. Doli. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva per m.l.ttie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni letsuologìche • consulenza matrimoniai* 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spìrito Santo) Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vi» Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì * giovedì) 


r 


impianti hi-fi 
venduti da specialisti 



amplificatori 

equalizzatori 


\ I sistema 

Allison 


dbx 


espansori 

compressori* 

» * j i ♦ 

riduttori di fruscio 


kf, 


i cerner 


DIVISIONE OELLS 


ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

via dei mille 67 
tei. 415488 


La Ditta 


MAGAZZINI m POPOLO 


S. r. I. 


In occasione del 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

DA VENERDÌ’ 11 GENNAIO 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 

RICORDATE 

MAGAZZINI dei POPOLO 

Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 


Alcuni esempi di prezzi: 

Pantaloni uomo da 

Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 


L. 5.000 
» 4.000 
» 4.000 
» 1.500 


























Domenica 6 gennaio 1980 
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II racconto di tre esperienze di lavoro nella giungla della « 285 » 


Sabato 19 un seminario regionale con Reichlin 


«La legge 285? Tanto m- 
more per nulla...». « Perchè, 
si c anche lavorato con la 
legge di preavviamento 9 ». / 
commenti sono feroci, E non 
sono del tutto esagerati. Mul¬ 
te. le speranze che suscitò 
Quando fu approvata (tante 
da far nascere un movimento 
di giovani pronti ad essere 
«utilizzati socialmente », a 
« riqualificarsi ») la legge di 
preavviamento al lavoro non 
ha dato soprattutto in Cam¬ 
pania i risultati che i giova¬ 
ni iscritti nelle liste si atten¬ 
devano. Ma cosa ne pensano 
i giovani che pur tra mille dif¬ 
ficoltà continuano a lavorale 
utilizzando questa legge? So¬ 
no una goccia nei mare se ci 
fermiamo alle cifre che si al¬ 
lungano ogni giorno nelle li¬ 
ste speciali del collocamento 
(circa 8 mila rispetto ai 150 
mila e oltre!; sono però riu¬ 
sciti in qualunque luogo fos¬ 
sero stati destinati a svec¬ 
chiare, a far intravedere un 
nuovo modo di lavorare. 

Sergio Raggioli, 23 anni, 
sposato da un anno e mezzo. 
Lavora come operatore tecni¬ 
co al restauro al Museo na¬ 
zionale. Il suo contratto è co¬ 
minciato nel gennaio dello 
scorso anno ed è stato proio- 
goto fino al dicembre '80. 
.V oii è alla sita prima espe¬ 
rienza lavorativa- ha lavora¬ 
to otto anni in una ditta di 
spedizioni, poi fu licenziato. 
« Mi accusarono di fare atti¬ 
vità sindacale... » — spiega. 

« Guadagno 315 mila lire al 
mese. Questo lavoro mi piace 
moltissimo Quando siamo an¬ 
dati a S. Lorenzo Maagiore a 
fare dei saggi mi sentivo ad¬ 
dirittura felice... Ma comin¬ 
ciamo dall'intzto Al Museo 
siamo stati assunti in cin¬ 
quanta fra archeologi, archi¬ 
tetti, restauratori, operatori, 
tecnici, operai specializzati e 
comuni. I primi tre mesi ab¬ 
biamo fatto i corsi di forma¬ 
zione professionale: tre ore 
al giorno per tre volte la set¬ 
timana. lo ho la licenza me¬ 
dia ma gli stessi laureati in 
architettura e in archeologia 
sono rimasti molto soddisfat¬ 
ti dei corsi che abbiamo se¬ 
guito. Storia dell’arte e mu¬ 
seologia. Napoli e i suoi mo¬ 
numenti. corsi all’istituto di 
ceramica a Capodimonte, mi¬ 
neralogia. restauro della ce¬ 
ramica, tecnica muraria, chi¬ 
mica. Sono venuti perfino al¬ 
cuni professori francesi per 
illustrarci nuovi metodi di 
scavo... ». 

Sergio ha veramente l’aria 
soddisfatta. Ma è andata ve¬ 
ramente cosi bene? 

« Un momento. Io ripeto 


«Ma il preavviamento 
esiste ancora...» 

La storia di un museo rinnovato e arricchito da centinaia di nuovi reperti 
Come si fa ranalisi della terra — Un modo per scoprire i beni del Comune 



Una recente immagine di manifestazione per il lavoro gievanile a Napoli 


j che considero tutta la mia 
! esperienza lavorativa positi¬ 
va ma non voglio negare che 
difficoltà ci sono state. So¬ 
prattutto è stato duro l’im¬ 
patto con l’intera struttura di 
lavoro; gli impiegati di ruo¬ 
lo per esempio hanno creato 
un muro di diffidenza che è 
stato diffìcile superare. Il no¬ 
stro entusiasmo è stato spes¬ 
so soffocato da intralci buro¬ 
cratici e conflitti di compe¬ 
tenza. Ma tutto sommato io 
penso che il nostro lavoro è 
servito e alla fine gli stessi 
che ci consideravano degli in¬ 
trusi hanno dovuto ammet¬ 
terlo ». 

Oggi un mteio ambiente 
del museo è stato adibito al¬ 
lo studio dei reperti ritrovati 
sul territorio. «Ma non tutti I 
lavoriamo sul territorio. Gli j 
altri fanno parte del gruppo 
che lavora all’interno del mu¬ 
seo. Fra le altre cose questo 
gruppo lavora a un progetto 
che ha commissionato il Co- * 


I mune dt Napoli per risistema- 
| re la piazza Bellini; lavora a 
I un progetto di ristrutturazio- 
| ne del museo stesso; ha ri- 
| messo a posto — anche ma- 
j ferialmente — il laboratorio; 
ha restaurato i vasi che gia¬ 
cevano da tempo nei deposi¬ 
ti; ha restaurato un cavallo 
di bronzo esposto ultimamen¬ 
te a Londra in una mostra 
dedicata ai bronzi ». 

Franco Giorgio, 26 anni e 
i Michele Matarese, 30 anni, la- 
i forano invece per la realizza- 
! zione del progetto regionale 
[ di assistenza tecnica in agri¬ 
coltura. Anche loro mostrano 
sudisiazione. 

« Quando ci hanno chiama¬ 
to — comincia Franco — nel 
luglio del 7 8 eravamo un po' 
preoccupati. Il settore che do¬ 
vevamo ricoprire era ed è 
tuttora tra i meno organizza¬ 
ti: la politica degli ispettora¬ 
ti agrari non ha mai segui¬ 
to un indirizzo: quando ci re¬ 
cavamo dagli agricoltori, per 


esempio, per le indagini cre¬ 
devano che potevano avere 
dei fondi. La verità è che 
non esiste una legge che rego¬ 
lamenti questo settore. Oggi 
la fanno tutti — ispettorati 
agricoli, organizzazioni di ca¬ 
tegorie — ma male. Non per 
niente le cooperative dei gio¬ 
vani non sono sopravvissu¬ 
te... »: è cosi che si fa assi¬ 
stenza tecnica in Campania. 
186 i giovani interessati al 
progetto regionale fra lau¬ 
reati in agraria, periti e 
amministrativi. Tutti hanno 
fatto corsi di formazione pro¬ 
fessionale in collaborazione 
con il Forrnez. 

« Quest'anno il corso sten¬ 
ta a partire. Il Forrnez non è 
ancora pronto, non si com¬ 
prendono bène i motivi — 
aggiunae Michete — ma 
quelli che abbiamo fatti net 
mesi scorsi li consideriamo 
molto soddisfacenti. Non so¬ 
no stati generici, come ci 
aspettavamo, ma per setto¬ 
ri, per cui se io mi sono 


| specializzato in floncoltuia. 
Franco in foraggeria e così 
gli altri. La nostra funzione 
è stata quella di servtre da 
ponte tra gli agricoltori e 
la ricerca. Facciamo un 
esempio. Sulia terra, a con¬ 
tatto con gli agricoltori vie¬ 
ni a sapere che un tipo di 
terreno non dà quel tipo di 
prodotto. Questo problema 
perciò lo esponi ai ricerca¬ 
tori. Anche le ricerche di¬ 
vengono così meno astrat¬ 
te ». « Le indagini che abbia¬ 
mo fatto su tutto il territo¬ 
rio campano — sulle caratteri¬ 
stiche agronomiche del ter¬ 
reno. sul clima, ma anche 
gli studi sugli ovini, sulle 
cooperative esistenti nella re 
gione — aggiunae Franco — 
devono servire per una ban¬ 
ca dei dati affinchè l’inter¬ 
vento pubblico abbia senso 
vento pubblico abbia senso e 
sovvenzioni laddove c’è bisogno 
di sovvenzionare. Senza que¬ 
sti dati gli interventi conti¬ 


nueranno ad essere a piog¬ 
gia — come si dice — e la 
nostra agricoltura continuerà 
a non avere nessun futuro ». 

Mario Alamaro, 26 anni e 
Giovanni Buongiovanni, 25 
anni, sono invece fra i 900 
assunti dal Comune di Na¬ 
poli per i due progetti di ar¬ 
redo urbano e animazione 
per l’infanzia. I corsi di for¬ 
mazione loro non li hanno 
fatti. «Li conunceremo nelle 
prossime settimane » dice 
Mario. Anche loro non riten¬ 
gono di essere stati assistiti 
in questi mesi. « Con il no¬ 
stro lavoro — continua Ma¬ 
rio — si è finalmente comin¬ 
ciato a fare un inventario 
di tutti i beni immobili pri¬ 
ma e mobili poi di proprie¬ 
tà del Comune». 

« Certo — continua Gio¬ 
vanni — se volevamo esse¬ 
re assistiti non avevamo al¬ 
tro da fare che cedere alle 
difficoltà. La struttura buro¬ 
cratica del Comune non era 
pronta a riceverci sebbene 
tutti avessero la buona vo¬ 
lontà di trarre da questa leg¬ 
ge tutto il buono che si po¬ 
teva trarre ». 

E i risultati? 

« Noi facciamo parte del 
gruppo che si occupa di fare 
l'inventario di tutti i beni 
del Comune. Ma c’è un altro 
gruppo che si occupa della 
lotta all’abusivisnin per esem¬ 
pio. L’ultimo inventario risa¬ 
le al 1963. Molte pratiche era¬ 
no state distrutte dalla guer¬ 
ra. Abbiamo non solo ritro¬ 
vato proprietà di cui nem¬ 
meno si conosceva l'esisten¬ 
za, ma abbiamo anche pro¬ 
posto l’uso che si poteva fa¬ 
re. Per esempio il palazzo 
del ponte di Chiaia utilizza 
solo il piano superiore per 
una scuola mentre gli altri 
piani sono destinati a circoli 
ricreativi per bersaglieri. E' 
chiaro che noi proponiamo 
che anche gli altri piani sia¬ 
no utilizzati come scuola ». 

Soddisfatti allora? 

« Non del tutto. Potevamo 
fare di più. E comunque 
non è andata sempre cosi 
negli altri Comuni. Molto 
spesso i giovani sono stati 
assunti per un lavoro ordi¬ 
nario, di ufficio come se la 
legge non esisteva assoluta- 
mente. Noi abbiamo anche 
avuto fortuna ». 

Le esperienze raccontate 
sono una faccia, quella più 
nascosta, della legge 285. So¬ 
no poche, ma smontano al¬ 
cuni lunghi comuni: il pri¬ 
mo è che i giovani non ab¬ 
biano voglia di lavorare e 
che preferiscano l'assisten¬ 
za: il secondo è che questa 
legge era inapplicabile. Ma 
il governo e i padroni questo 
lo sapevano qià. 

Maddalena Tuianti 


Cambia l’editoria 
in Campania: nuova 
sfida per l’Unità 

Si tratta di avviare una ampia riflessione di 
massa nel partito sul ruolo del giornale 


'I ra vcicliio e mioso, Ir.i ilio* 
ili’rimza/.ioui e nostalgie. Cedi- 
Iori ìi in (.'amputila 1 1 u laminalo 
volto. Non c’è forse sei ture 
pmiliiltivo — pcn-lié audio fa¬ 
re giornali è una produzione — 
olii- si sia trasformato in que¬ 
sti anni eoli lo stesso ritmo e 
la stessa ampiezza. Datiamo 
questa liflo-siimo ila) '76. In 
qui-ti anni ò accaduto: elio 
« Pao.se Sera » lui aperto una 
redazioni- napoletana e quat¬ 
tro panino di ornnaca cnnqiti- 
-lando co'ì un \a-lo piildilico 
o l'o-lon-iono dell’area di let¬ 
tura deuiooratii-a; die il pili 
grande giornale del Mezzogior¬ 
no il « Militino », è pa-sato da 
una gC'tinnc pubblica (con i 
soldi del llaiiro di Napoli) ad 
mia privata (quella di Rizzo¬ 
li), cambiando direttore ed en¬ 
trando nell'orbita ilei più po¬ 
tente gruppo editoriale d'Ita¬ 
lia; clic l’impero di Lauro sul 
« Roma » Ita ceduto alle ragio¬ 
ni della convenienza, conceden¬ 
do una fetta del giornale a 
Scotti e Signorile; die la pre¬ 
senza dei giornali nazionali si 
è estesa e rafforzata a Napoli 
e nella re gione. unii solo al¬ 
leai er-o « Corriere » e « Rè¬ 
pubblica » ma pure grazie al 
neonato « Occhio »; die un 
nuovo giurnale, il a Diario », 
attende di vedere la luce sotto 
il patrocinio dell’accoppiata 
(la piata - DO. benev obliente 
guardata daH'cditore Caraccio¬ 
lo. 

Processi e 
trasformazioni 

Processi e tradormuzioni 
spesso estremamente contrarili- 
loii. Prendiamo il caso del 
« Roma », con le sue oscilla¬ 
zioni di linea, culminate nella 
definizione finale di un orga¬ 
nigramma che riconsegna alla 
destra più retriva della reda¬ 
zione il controllo del giornale. 
O quello del a Diario », diviso 
tra velleità sinistrorse e finan¬ 
ziamenti scudo-crociati; o quel¬ 
lo ancora del a Mattino » tec¬ 
nocratico e un po’ illuminista, 
tua pur sempre caratterizzato 
da una buona dose di confor¬ 
miamo politico. 

C'è il bene e r'è il nulle 
dunque. E dove c'è il bene — 
ci sia consentito — c’è il se¬ 
gno delle battaglie che «L'Uni¬ 
tà» in primo luogo ha com¬ 
battuto nel Mezzogiorno, e 
quindi anche in Campania, ila 


quando esiste. Di una voce di- 
ver-a e vera, che ha fatto da 
punto di riferimento essen¬ 
ziale per ogni battaglia di pro¬ 
gresso, per la sua serietà e il 
suo coraggio. Ma il plinto è: 
questo eccezionale strumento 
che è « L’Unità », clic ha con¬ 
solidato in questi anni una va¬ 
sta area di influenza a Napo¬ 
li e in tutta la regione, clic 
ha due pagine di cronaca lo¬ 
cale, questo patrimonio, in 
una parola, che cosa deve es¬ 
sere negli anni a venire? 

Come deve proseguire, al¬ 
l’altezza dei tempi c delle sj. 
Inazioni nuove, la sua azione 
di informazione e formazione 
insieme? Come deve sviluppa¬ 
re al massimo tutte le poten¬ 
zialità del suo essere giorna¬ 
le diverso, anomalo, del qua¬ 
le i lettori sono chiamati ad 
essere protagonisti? E come 
deve superare i limili che ne 
impacciano l’azione e la dif¬ 
fusione? Sono domande ap¬ 
passionanti e che non hanno 
— iie-'iiua di loro — risposte 
scontate; il tema del giornale 
comunista è forse capace co¬ 
me pochi altri di accendere e 
di interessare la discussione 
nel nostro partito. E sono, so¬ 
prattutto. domande di scottan¬ 
te attualità. 

Si approssima la battaglia 
elettorale amministrativa; si 
tratterà, anche nella nostra re¬ 
gione, di una battaglia i cui 
e s ili avranno un grande rilievo 
sul futuro delle popolazioni e 
dei lavoratori campani. E oggi 
le battaglie elettorali si com¬ 
battono sempre più sul terre¬ 
no deirinformazioue e dei 
mass-media. . 

Per i comuni-li in Campa¬ 
nia sono dunque, domande 
tl'obbliuo. Come è d'ohhligo 
una riflessione aperta, massic¬ 
cia, diffusa in tutto il corpo 
del parlilo su questo tema: co¬ 
me fare e come diffondere il 


giornale. Che ci si trovi ad 
un punto di svolta importan¬ 
te, del resto, è opinione dif¬ 
fusa. Nelle ultime settimane 

10 stesso direttore de l'Unità , 

11 compagno Alfredo Reichlin, 
ha indicato qual è l’obiettivo: 
« Vincere in campo aperto la 
battaglia per l’egemonia della 
formazione dell'opinione pub¬ 
blica »: fare dcll’t/ni/n un gior¬ 
nale clic «dovrà, quindi, esse¬ 
re sempre più voce di tutta 
l’opiuiouc. cioè di tutti i tra¬ 
vagli, i problemi, le proposte 
dell'immensa platea che si rac¬ 
coglie intorno al PCI ». 

Il terreno 
dello scontro 

I tempi pongono una sfida 
nuova, dunque; c i comuni¬ 
sti intendono accettarla, poi¬ 
ché non accettano ridimensio¬ 
namenti del ruolo del loro 
giornale, ritirato dal terreno 
dello scontro. Ila questo sen*n 
la decisione del comitato re¬ 
gionale del PCI. su proposta 
della redazione napoletana del- 
1* Unità, di tenere sabato 19 a 
Napoli un seminario regionale 
su questi temi, sul nostro gior¬ 
nale ed il suo futuro, al quale 
parteciperà il compagno Rei- 
chlin. 

Si tratterà di un punto di 
partenza. Già prima di quella 
data si svolgeranno numerose 
assemblee preparatorio nelle 
sezioni di Napoli e provincia 
ed in tutta la regione. Ma an¬ 
cora di più dopo il semina¬ 
rio. l'intero partito in Campa¬ 
nia dovrà essere impegnalo in 
una riflessione attenta e pre¬ 
cisa su una delle questioni de¬ 
cisive per il consolidamento e 
reslensione della nostra in¬ 
fluenza nella società regionale. 

a. p. 


Non si esclude rallucinante ipotesi del suicidio 


Dopo una interrogazione del PCI al Senato 


Bimba cieca muore precipitando dalla finestra 

Aveva nove anni ed era affetta da un tumore al cervello — Al momento della tragedia in casa c’erano i due 
fratelli che non si sono accorti di nulla — Abitava al quarto piano di uno stabile di Secondigliano 


Giovanna D'Ausilio una 
bambina di nove anni, abi¬ 
tante a via Umbria 51 a Se¬ 
condigliano. è morta sul 
colpo, ieri mattina, intorno 
alle 11.30. precipitando dalla 
finestra della sua abitazione, 
al quarto piano. Come sia 
potuta accadere una cosi 
tremenda tragedia è ancora 
tutto da accertare. Anche 
perchè l’ipotesi di una sem¬ 
plice quanto dolorosa di¬ 
sgrazia non pare scalzare 
del tutto, al momento, quel¬ 
la ben più sconcertante di 
un lucido suicidio. Sulla no¬ 
tizia nuda e cruda sì proiet¬ 
ta comunque un dramma 
umano che lascia senza fia¬ 
to; la piccola era cieca dal¬ 
la nascita. 

Una malformazione al cer¬ 
vello impediva il normale 
funzionamento dei centri 
ottici. 

Propria por questo un paio 
di anni fa. Giovanna aveva 
dovuto subire un delicatissi¬ 
mo intervento chirurgico al¬ 
ia testa. Il male impietoso 
(pare si trattasse di cancro» 
aveva fatto purtroppo note¬ 
voli progressi negli ultimi 
tempi. 

Le condizioni di salute del¬ 
la poverina erano andate 


gradualmente peggiorando e | 
avevano reso sempre meno 
visibile resistenza della bim¬ 
ba. Certo quella di decidere 
con tanta determinazione di 
porre fine a una vita sem¬ 
brerebbe a tutta prima una 
« prerogativa » da persone 
adulte. 


Ma è anche vero che è dif¬ 
ficile sondare con precisio¬ 
ne die cosa abbia potuto 
scatenare nell’animo della 
j disgraziata bambina il male 
, in continuo espandersi, 
j Per fare piena luce sull’in- 
j tricata vicenda le indagini 
i della polizia condotte dal dr. 


Vincenzo Scalone dirigente 
del 5. distretto sono in pieno 
svolgimento. Si tratta infatti 
di ricostruire la dinamica del 
grave episodio. Sla nell'ipo¬ 
tesi di una imponderabile di¬ 
sgrazia, sia in quella eviden¬ 
temente ancora più inquie¬ 
tante di un eventuale suici¬ 


dio, occorre stabilire con pre¬ 
cisione quali siano stati gli 
ultimi Istanti vissuti dalla 
piccola Giovanna. 

Per sporgersi dalla finestra 
sembra, per esempio, che la 
bambina sia comunque dovu¬ 
ta salire all’inpiedi sul suo 
lettino sistemato proprio sot- 


Il pediatrico di Torre del Greco ha 20 mesi e... non funziona 


Sono ormai venti mesi che 
il complesso pediatrico « Bot- 
tazzi » fa parte dell'ospedale 
generale « Maresca » di Torre 
del Greco, ma dopo tanto 
tempo nn funziona ancora, 
nè vi sono elementi che pos¬ 
sano far ritenere prossima la 
sua apertura. Salvo alcuni 
servizi ambulatoriali che so¬ 
no stati allestiti, tutto il re¬ 
sto del reparto, i duecento 
posti Ietto rimangono Inuti¬ 
lizzati e preclusi ai bisogni di 
assistenza sanitaria speciali¬ 
stica delle famiglie. 

Eppure, per ottenere che il 
reparto fosse trasferito dal 
Monaldi di Napoli la gente di 
Torre del Greco ed i lavora¬ 


tori avevano dato vita ad una 
lunga lotta nel 1977 e nei 
primi mesi del 1978. Alla fine 
c’erano riusciti. La notizia 
venne accolta con soddisfa¬ 
zione generale, dato che era 
vivamente sentita l’esigenza 
di un moderno reparto pe¬ 
diatrico in una zona che | 
abbraccia Ercolano, Portici, ' 
San Giorgio e diversi altri ] 
Comuni vesuviani, tra i più ; 
fittamente popolati della i 
provincia: vi si contano circa i 
300.000 abitanti. 

In questi venti mesi, la 
primitiva soddisfazione ha 
ceduto gradualmente all’atte¬ 
sa sempre meno fiduciosa ed 
ora alla delusione. La con¬ 


vinzione diffusa è che bisogna 
tornare a lottare per costrin¬ 
gere la regione e la direzione 
del Maresca, finora intenti a 
palleggiarsi accuse e respon¬ 
sabilità, ad adempiere ai 
propri doveri, a risolvere l 
problemi tecnici che esistono, 
se esistono, e a mettere il j 
reparto in grado di funziona- j 
re al più presto. , 

Perciò, la sezione sindacale ! 
dell’ospedale Maresca ha de- j 
ciso di denunciare alla citta- | 
dinanza la noncuranza e la j 
irresponsabilità della Regio- j 
ne. in un argomentato volan¬ 
tino che verrà diffuso doma¬ 
ni mattina. Il volantino an* ì 


nuncerà lo stato di agitazione 
dei lavoratori che, nei pros¬ 
simi giorni potrà tradursi in 
azioni di lotta, occupazioni 
simboliche, scioperi, perfino. 

L'iniziativa del sindacato, a 
cui si affiancano prese di o- 
sizioni politiche, trova larga 
eco nella cittadinanza. D’altra 
parte, non è per nulla sor¬ 
prendente riscontrare una vi¬ 
va sensibilità per i problemi 
sanitari dell’infanzia nella 
popolazione della zona. 

Basterà ricordare che tra 
questi comuni ve ne sono al¬ 
cuni tra i più duramente 
colpiti dal male oscuro che 
imperversò nell'intervento 
scorso. — 


to 11 davanzale. I familiari 
escludono decisamente il sui¬ 
cidio. Al momento della tra¬ 
gedia, la madre Anna si era 
recata a fare spese, tra l’al¬ 
tro aveva acquistato anche 
delle caramelle proprio per 
accontentare le richieste del¬ 
la bambina. 

Neanche il padre, Raffaele, 
maresciallo dell’ aeronautica, 
in servizio presso il gabinet¬ 
to medico dell’aeroporto era 
in casa ieri mattina. C’erano, 
invece, il fratello Carlo di 22 
anni, che frequenta il 5. an¬ 
no di Medicina e la sorella 
Rosaria, diciannovenne, iscrit¬ 
ta al 1. anno della facoltà di 
Psicologia all’ università di 
Roma. Purtroppo si trovava¬ 
no entrambi in un’altra ca¬ 
mera a studiare e come dice¬ 
vamo non si sono accorti di 
nulla. 

Solo a tragedia avvenuta, 
quando hanno udito le grida 
della gente hanno saputo del¬ 
la disgrazia. La bimba fre¬ 
quentava la terza elementare 
ospite presso l’istituto per 
ciechi o Martusciello » al cor¬ 
so Europa, con molta diligen¬ 
za e anche un discreto pro¬ 
fitto. Era tornata a casa per 
trascorrere le feste di Natale. 


Il governo messo alle stret¬ 
te dal PCI. dalla situazione 
del Banco di Napoli, dall’evi¬ 
denza del fatti ha dovuto 
dichiarare per bocca del sot¬ 
tosegretario alle finanze Tam- 
broni Armaroli che per quan¬ 
to riguarda la richiesta di 
accelerare le procedure rela¬ 
tive alla modifica dello sta¬ 
tuto dell’istituto di credito 
sono state avviate le oppor¬ 
tune iniziative conformi a 
quanto approvato dal Sena- . 
to il 6 novembre scorso ed 
accettato dal governo. 

« Questa iniziativa, ha af¬ 
fermato Il sottosegretario, sa¬ 
rà compiuta al più presto 
in modo da procedere al rin¬ 
novo degli organi ammini¬ 
stratici del Banco nel termi¬ 
ne indicato del 31 gennaio». 
Questa affermazione del go¬ 
verno era contenuta al ter¬ 
mine della risposta all’inter¬ 
rogazione presentata dal com¬ 
pagno Carlo Fermariello al 
Senato sulla truffa al Banco 
di Napoli che tanto scalpo¬ 
re ha suscitato in tutta la 
nazione. Come si ricorderà 
alla fine di novembre venne 
a galla che un gruppo di 
esperti truffatori (alcuni dei 
presunti responsabili sono 
stati arrestati) riuscì a fal¬ 
sificare dei bonifichi e quin¬ 
di far accreditare delle som¬ 
me ingenti su banche corri¬ 
spondenti sia in Italia che 
all'estero. 

La truffa colossale venne 
a galla quando un solerte 
funzionario della Banca Com¬ 
merciale Italiana si accorse 
che qualcosa non « andava » 
nel bonifico arrivato da Na¬ 
poli e che affermava che per 


Il governo si impegna 
a cambiare Io statuto 


del Banco 


conto dell’Isveimer si dove¬ 
vano pagare 772 milioni al 
giornalista Nando Dell’Ami¬ 
co. Un breve giro di telefo¬ 
nate e la truffa venne sco¬ 
perta. I telex (nove in tutto 
secondo quanto afferma il 
governo) erano stati inviati 
in mezzo ad altri veri fra 
il 6 ed il 17 novembre. 

Secondo il sottosegretario 
di stato alle finanze i nove 
ordini falsi di pagamento 
avevano un ammontare di 
9 miliardi e 60 milioni, sei 
di queste operazioni sono sta¬ 
te bloccate ed ammontavano 
a 6 miliardi e 888 milioni, 
per cui il danno subito dal 
Banco di Napoli ammonta a 
2.179.800.000 lire che potreb¬ 
bero ridursi a 751 milioni se 
l’iniziativa legale contro una 
delle banche corrispondenti 
(per incauto pagamento) avrà 
buon fine. 

Il Banco sostiene che il 
pagamento doveva essere ef¬ 
fettuato girando la somma 
sul conto corrente del bene¬ 
ficiario e non procedere al 
pagamento immediato come 
è stato fatto. 

Il governo ha affermato 
che è in corso anche una in- 


di Napoli 

chiesta interna per verifica- 
re in che modo e con la com¬ 
plicità dì chi sia stato pos¬ 
sibile mettere a segno un 
tale colpo. Mentre la Banca 
d’Italia e il Banco di Na¬ 
poli — ha affermato il sot¬ 
tosegretario — ncn sono a 
conoscenza della parte avuta 
da Landò Dell’Amico nella 
vicenda in quanto su questo 
punto sta indagando la ma¬ 
gistratura napoletana che 
cura tutta l’inchiesta. In de¬ 
finitiva se la. risposta del 
governo lascia delle ombre 
sulla truffa diventa, se lo 
impegno sarà rispettato, in¬ 
teressante per quanto riguar¬ 
da la parte finale relativa 
alla modifica dello statuto 
Da più parti era stata avan¬ 
zata questa necessità di una 
modifica e di una diversa 
composizione del consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Napoli anche per rende¬ 
re l’istituto più adeguato ai 
suoi compiti, ncn ultimo 
quello di essere un fattore 
trainante e determinante 
per una politica economica 
di sviluppo nel meridione. - 

V. f. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 6 gennaio 1980 Ono¬ 
mastico Epifania (domani 
Luciano). 

RINVIO CONCORSO 
MATERNE STATALI 
La prova scritta del concor¬ 
so per insegnanti di ruolo per 
la scuola materna statale fis¬ 
sata per il IS gennaio è stata 
rinviata al sette febbraio 80 

SERZIZIO NOTTURNO 
OELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Chiaia: corso V. Enu-.uJ.s ’l; 
Riviera: corso V Eras-ja.e 225; 
/a Cavalle R t-ì a Ch a a 41. 
Poiill po: v 3 Pcs.ì pò 84 Porlo: 
p iza Mun'c p ò 54 Mercato: v a 
Mariti.ma 85 Pendino: v.3 P Co- 
’etta 32. San Ferdinando: San¬ 
t'Anna d; Fa atro 1. San Giuseppe: j 
via S. Chia-a 10; via G. Sanie- I 
lice 40. Montecalvario: via Ro- I 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OU1T 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antilu-nio 
Terapia antidroga Terapia del 
dolore Reumatismi Soatiche 

Nevralgie Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite Ofcesiti 
Metodo Nfuyen Van Ngtu 
Napoli Tei 220 492 284 950 

Via Alessand-o Po*rlo. 32 


I ma 348- Avvocata: via Salvatore j 
i Rosa 186: via Sedatore Rosa 196. j 
! San Lorenzo: via Tr.buna'.i 310; j 
vis Pessina 88. Vicaria: p.zza Na- | 
rionale 75: corso Garibaldi 354; | 
via S. Antonio Abete 123. Stella: 
p.zza Cavour 119. San Carlo Are¬ 
na ; via N Nicoiin'. 55. Colti Ami¬ 
ne^ via Scaglione 9; via Poggio 
di Capodimonte 28. Chìaiano_-_Ma- 
rianetla - Piscinola: corso Chiaìano 
n 28 - Chia'ano. Vomero - Are- 
nella: via Pai zz ; 35; v.a Mcr- 
! gn' 27; p zza Muzt 25; v'c'e M.- 
j cheiBngelo 33; via Si mone Msr- 
I : ni SO. Fuorigrotta: via Laopsrd. 
i n. 205: v a D.oc ez.ano 220. Pìa- 
J nura: via Duca d'Aosta 13. Ba¬ 
gnoli: p.zza Begnoli 726. Ponti¬ 
celli: via MèdonneMe 1 Poggio- 
reale: vi 3 Nuo, 3 Pogg o-e8ie 45 
San Giovanni a Teduecio : c so 
5. Gio.'enni 263. Barra: v a Figu¬ 
re'.!; 31. Miano - Secondigliano : 

via lantoila 640; via Dt P nedo 
n. 109: corso Emanuele 25. Soc- 
cxvo: via Eporrveo 154. 


I.E.M. - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 

di Annamaria Ventrigli! 
eliminazione del peli mediante 
elettrocoegutezione depilazione 
ad onda corte cure estetiche. 
Orario continuo 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 
Palestra ginnastica dimagranta 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 


Una festa 
della mensa 
dei bambini 
proletari 

La cooperativa « Lo cun- 
to de li curiti » e la mensa : 
bambini proletari invitano j 
grandi e piccini alla festa 1 
che si tiene stamane alle i 
ore 11 con il seguente per- j 
corso: vico Cappuccinelle 13. ; 
largo Tarsi, piazza divella, 
via Roma, piazza Carità, 
via Diaz, via Monteoliveto. 
via de! Chiostro. Chiostro. 


A Mosca 
per le 
Olimpiadi 

Si informano i compagni 
che volessero essere a Mosca 
in occasione delle Olimpiadi 
che sono ancora disponibili 
posti sui viaggi in partenza 
il 15. 22 e 30 luglio della du 
rata di otto giorni. Le quote 
individuali di partecipazione 
sono rispettivamente di lire 


605.000, lire 830.000 e lire 
690.000. più la tassa d'iscri¬ 
zione. 

Le quote comprendono: 
viaggio aereo andata e ritor¬ 
no. pensione completa, visite 
città, guide, trasferimenti, vi¬ 
sto consolare sovietico ed al¬ 
meno tre biglietti per le gare. 

Per Informazioni e preno¬ 
tazioni rivolgersi all’Ò.T.M. ! 
Coop. - Napoli • Via Cervan 1 
tes. 55/5 - Tel. (081) 329m | 
315057. ' I 


Martedì 
dibattito 
sull’ospedale 
della Pace 

Il consiglio circoscriziona¬ 
le di S. Lorenzo Vicaria ha 
indetto per martedì alle 18,30 
un dibattito, nei locali del- ! 
l’ex ospedale della Pace, sui 
problemi delle strutture giu 
diziarie e sulle proposte per 
; la loro soluzione. 

Al dibattito è prevista la 
partecipazione del sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi e rappresentanti del 
l'amministrazione provinciale, i 





• • 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di—fabbrica.•• 

anche 
senza 
antìcipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092*8761158 
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Invece c'è già chi tenta di diventare l'unico padrone 

Il porto di Salerno è quasi ultimato 
Una occasione di sviluppo da sfruttare 

Battaglia a coltello tra la Capitaneria e la Camera di Commercio — Il divario tra le merci in ar¬ 
rivo e quelle in partenza — La questione della flotta — Le proposte presentate dal Partito comunista 


SALERNO — Il porto di Sa¬ 
lerno non è stato neppure 
completato e già in tanti si 
sono candidati a deciderne 
l’utilizzazione e, magari, a 
diventarne proprietari esclu¬ 
sivi. La lotta è a coltello; in 
lizza sono già scese la came¬ 
ra di commercio con il suo 
presidente, Gaspare Ruaso e 
la capitaneria, il cui coman¬ 
dante. capitano Di Salvo, è 
coinvolto nell’inchiesta per il 
naufragio e la morte dei do¬ 
dici marmai dello « Stallia I » 
proprio all’imboccatura del 
porto. E mentre c’e dii so¬ 
gna di privatizzare una strut¬ 
tura da cui dipende una quo¬ 
ta rilevante, decisiva dei de¬ 
stini economici e produttivi 
di Salerno e della sua pio- 
vincia, c’è anche chi sta a 
guardare impotente. 

Comune e Regione, privi di 
proposte, sono tra questi. 
Qualche idea su cosa fare del 
porto di Salerno dicono di 
avercela sia la DC che il 
PSDI. ma — al solito — si 
tratta di pura filosofia me- 
dioevale. esercitazione di 
provincialismo e più di un 
disegno clientelare. Ma cos’e, 
veramente, il porto di Saler¬ 
no? Costruito nella zona an¬ 
gusta e congestionata che va 
dalle porte occidentali della 
città a Vietò copre, a terra, 
un’area di cinquanta ettari, 
mentre lo specchio d’acqua 
raggiunge circa 90 ettari. Nel 
porto — definito dai manuali 
come porto di prima classe 
della seconda categoria A — 
nel ’79 sono state « manipola¬ 
te » merci per un milione e 
centomila tonnellate e. se¬ 
condo i calcoli, quando si 
potrà lavorare a pieno ritmo 
si giungerà a cinque milioni 
di tonnellate l’anno. Natu¬ 
ralmente perchè ciò avvenga 
è necessario che siano ulti¬ 
mate le strutture portuali e 
che queste siano polifunzio- 



nah c adeguate ai vari trafIl¬ 
ei che toccano il porto di 
Salerno. Ma il nodo della 
questione è proprio qui: cin¬ 
quanta ettari di area portuale 
sono insufficienti per l’instal¬ 
lazione di attrezzature idonee 
a smaltire il traffico in arri¬ 
vo e in partenza. Se c’è, 
quindi, un problema di at¬ 
trezzature, per l’oggi come 
per il futuro, quando cioè il 
porto sarà completo, è già in 
atto anche quella che un 
domani potrebbe essere la 
conseguenza macroscopica 
dell’abortire di questa strut¬ 
tura commerciale. Alcuni dati 
Istat rivelano, infatti, che il 
divario tra le merci in arrivo 
e quelle in partenza è di 
quattro ad uno. 

E’ chiaro, cioè, che l’appa¬ 
rato industriale non produce 
merci da esportare o comun¬ 
que non utilizza il porto di 
Salerno, usando probabilmen¬ 


te quello di Napoli o usando, 
in modo dispendioso, altri ti 
pi di trasporto. Se questa 
tendenza si consolidasse, se 
la pesca, una delle attività 
fondamentali dell’economia 
salernitana non trovasse nel 
porto di Salerno strutture i- 
donee, se le correnti turisti¬ 
che non potessero gravitare 
su Salerno e sulla sua pro¬ 
vincia ricchisima di attratti¬ 
ve culturali e ambientali, ci 
sarebbe il soffocamento non 
solo di enormi possibilità e* 
conomiche per la provincia 
di Salerno ma anche per va¬ 
stissime zone dell’interno del 
Mezzogiorno. Il PCI questi 
problemi li ha compresi ed è 
per questo che. come è stato 
promotore di un dibattito a 
livello comunale sulle que¬ 
stioni del porto, così pure ha 
elaborato una proposta che 
tende a definirne il ruolo. 

C’è un problema complesso 


per il porto di Salerno che 
riguarda la sua specializza¬ 
zione. la polifunzionalità del¬ 
le sue strutture e che va af¬ 
frontato. secondo il PCI. 
coordinando e risolvendo in 
una proposta organica orien¬ 
tamenti oggi contrastanti. 
Quelli dei portuali, da una 
parte, che chiedono, giusta¬ 
mente, che le aree del porto 
vengano utilizzate per le ope¬ 
razioni di « manipolazione » 
delle merci. Dall’altra c’è la 
richiesta dei pescatori — che 
pone un problema fondamen¬ 
tale per l’economia della 
provincia — di avere struttu¬ 
re che non solo siano recet¬ 
tive del « pescato » ma pos¬ 
sano anche trasformarlo e 
conservarlo. Bisogna tenere 
conto, tra 1 altro, che secon¬ 
do recenti dati a Salerno è 
possibile produrre 8 mila 
tonnellate di pesce congelato. 
12 mila tonnellate di tonno. 


tutti prodotti da una flotta, 
quella di Salerno appunto, 
che è la più grossa del Mez¬ 
zogiorno. 

Intanto, c’è da notare, il 
CNR ha finanziato proprio 
nella città e provincia oltre 
tre miliardi che dovranno 
servire per la ricerca di nuo¬ 
ve fonti di alimentazione, ap¬ 
punto il pesce azzurro. Sa¬ 
lerno diventerebbe, cosi, uno 
dei tre centri più importanti, 
dopo Ancona e Mazara del 
Vallo, per ciò che riguarda la 
pesca. Allora il PCI propone 
di specializzare, seguendo e 
coordinando queste esigenze, 
le banchine e lo stesso uso 
del porto verso alcuni settori 
fondamentali. Li elenchiamo 
di seguito: 1) merci diverse, 
sciolte o in colli, containers 
normali e climatizzati (quelli 
per l’ortofrutta), traghetta¬ 
mento di automobili e pas¬ 
seggeri con l’utilizzo di una 
banchina polifunzionale: 2) 
una organizzazione specifica 
per 1? manutenzione dei con¬ 
tainer: 31 un centro di rac¬ 
colta per frutta e ortgaggi a 
livello comprensoriale; 4) un 
impianto frigorifero per la 
conservazione del pescato, 
del pesce congelato e del 
tonno: 5) una organizzazione 
per il servizio viaggiatori: 6) 
una organizzazione cantieri¬ 
stica per l’assistenza al na¬ 
viglio. 

Naturalmente questo pro¬ 
getto va inserito all’intemo di 
una ipotesi di modificazione 
dell’attuale impostazione del 
traffico nei porti del basso 
tirreno (appunto Napoli e 
Salerno). Napoli, insomma, 
non deve essere più l’unico 
punto in cui il traffico deve 
andare a congestionarsi: Na¬ 
poli e Salerno dovranno la¬ 
vorare ognuno con specifiche 
competenze 

. Fabrizio Feo 


AVERSA - Per divisioni interne 

La DC non riesce 
ad aprire nemmeno 
un asilo già fatto 

Una cattiva amministrazione e un sin¬ 
daco che se la prende con il sindacato 


Carpentiere ucciso 
ieri pomeriggio 
a Barra 

a colpi di pistola 

Vincenzo Velotta un car¬ 
pentiere di 26 anni è stato 
ucciso ieri intorno alle 17,30 
a colpi dì pistola da due gio¬ 
vani in motoretta sotto l’abi¬ 
tazione del padre al rione 
Mario Pagano a Barra, all’ 
isolato 11. L’uomo era da po¬ 
co tornato dall’Algeria, do¬ 
ve lavorava in un’impresa 
edile. 

Oggi sarebbe dovuto ripar¬ 
tire per lavoro alla volta di 
Modena assieme al fratello. 
Ciro. Nel ’73 fu arrestato 
perché indiziato di una ten¬ 
tata rapina ai danni di un 
omosessuale, ma poi assolto 
e rilasciato. 

Le indagini condotte dal 
dr. Perrini e Rargnoli della 
sezione omicidi della squa¬ 
dra mobile stanno ora ten¬ 
tando dì appurare un’even¬ 
tuale doppia vita del giova- | 
ne. 


MERCOLEDÌ' 
ATTIVO 
PROVINCIALE 
CON BASSOLINO 

Mercoledì 9 gennaio 
con inizio alle 17 in Fe¬ 
derazione si svolgerà un 
attivo provinciale sulla si¬ 
tuazione politica al quale 
prenderà parte anche il 
compagno Antonio Basso- 
| lino, segretario regionale 
j i e della direzione naziona- 
I ! le del nostro partito. 


Drammatica lettera di una madre su un problema fino ad oggi trascurato 

Un alcolizzato, a Napoli, può curarsi o deve 

\ 

Non esistono strutture per l’assistenza e il recupero . 


Pubblichiamo la lettera inviataci dal¬ 
la madre di un giovane alcolizzato e 
la risposta di Sergio Piro, psichiatra. 

Gentile redazione. 

ho un problema, enorme e tremendo, e 
per quanto — per lunghi e angosciosi anni 
— io abbia cercato, non ho trovato aiuti 
concieti e, tanto meno, soluzioni. 

Sono la madre di un alcolizzato. Certa¬ 
mente non sono la sola: ci sono altre donne, 
madri o mogli e comunque legate ad uomini 
che soffrono lo stesso inferno di mio figlio. 
Quello dell’alcool è un problema che investe 
la società in ogni ramo • e tanta rovina 
morale, fisica ed economica porta con sé. 

Mi chiedo se è possibile che in altre città, 
e lo so per cognizione diretta, non manchino 
movimenti e gruppi attivi e numerosi che 
operano instancabilmente e con competenza 
in questo dolente campo, recuperando esseri 
umani votati alla follia ed alla morte, e che 
a Napoli, proprio a Napoli, non esista nulla 
che possa aiutare questi malati, perché tali 
essi sono. 

Solo qui mancano strutture sanitarie, buo¬ 
na volontà da parte delle autorità, iniziative 
di qualunque genere per questi infelici? Dì 
chi la colpa o la carenza? Ho bussato a 
tante porte, senza stancarmi mai. ho pre¬ 
gato, pagato tanta gente: laici, medici, pro¬ 
fani, religiosi, ma finora senza risultato. Io 
voglio salvare mio figlio e voglio che si 
salvino anche gli altri. Gli alcolisti non 
sono criminali e vanno a finire solo nei 
carceri e nei manicomi, se non sottoterra. 
Sono solo esseri più deboli degli altri, ma 
che hanno cuore ed intelligenza. 

Si fa parecchio per i a drogati ». ET ben 
fatto e non è mai troppo. Ma mi si consenta 
di chiedere a chiunque se non sa che la 
peggiore delle droghe è l’alcool, quella che 
abbrutisce ed uccide in numero dieci cento 
volte maggiore. Solo che l’alcool è il parente 


povero del grossi stupefacenti e come il 
parente povero viene negletto e non com¬ 
muove perché è poco interessante ed alla 
« moda ». Quando si tratta però di sfrut¬ 
tarla. questa droga, proprio a vantaggio 
« legalizzato » proprio di organismi « per¬ 
messi » dallo stesso Stato (come televisione, 
radio, stampa) allora si che se ne parlai 
E come? Con la propaganda, ignobile e cri¬ 
minale, dei mass-media! 

Non si può fare a meno di pensare che 
sotto deve esserci corruzione ed interessi 
enormi se si arriva a questa nefasta propa 
ganda. Se si operasse cosi a vantaggio delle 
droghe di altro genere si rivoluzionerebbe il 
paese, interverrebbero massicciamente i buo¬ 
ni borghesi ed il Vaticano, si scenderebbe 
in piazza. Ed allora lo Stato italiano pren¬ 
derebbe certamente provvedimenti. O no? 

Mio figlio è stato respinto dagli ospedali, 
è stato una volta allontanato da una chiesa 
che si pubblicizza per l’aiuto ai «drogati» 
(ero presente io) solo perché era in crisi 
e dava fastidio. Eppure Cristo non ha addi¬ 
tato le strade più facili per il recup* ~o delle 
pecorelle smarrite e disgraziate! ■ • 

Gentile - direttore, ’ io chiedo aiuto, attra¬ 
verso il vostro giornale. Io da sola non ce 
la posso fare. Chiedo il vostro appoggio in 
questa campagna sociale, quello dei medici 
di coscienza per la necessità di strutture 
adeguate, la solidarietà delle femministe, 
delle autorità responsabili, dei cittadini tutti. 

Offrite a mio figlio ed ai suoi infelici com¬ 
pagni di sventura impegno — serio e co¬ 
stante — calore umano, amicizia, aiuto sani¬ 
tario. ma non a parole. Spero non mi ri¬ 
spondiate e non mi rispondano anche gli 
altri che se un essere umano sta per suici¬ 
darsi ha diritto di farlo. Perché mi hanno 
risposto anche cosi. 

, Alba Gandolfl 


Chiunque segue con atten¬ 
zione gli accadimenti del 
mondo non avrà difficoltà a 
concordare con molti passi 
della lettera indirizzata al¬ 
l’Unità. La sproporzione evi¬ 
dente dello spazio occupato 
dal problema « droga » rispet¬ 
to a quello che occupa il pro¬ 
blema « alcoolismo » non può 
essere certamente casuale. 
Non vogliamo fare qui una 
analisi di questa situazione, 
molti dei fattori essendo pe¬ 
raltro poco conosciuti o.poco 
indagati; ma non possiamo 
nemmeno nasconderci il fat¬ 
to che, in genere, proprio ciò 
che è più scottante e impor¬ 
tante viene taciuto e accanto¬ 
nato. 

Se vi è un aspetto del so¬ 
ciale che rivela il disagio, la 
sofferenza, la precarietà della 
vita dell'uomo in questo pe¬ 
riodo storico, questo aspetto 
è costituito dall’alcoolismo: 
questo disagio, questa soffe¬ 
renza e questa precarietà rin¬ 
viano inequivocabilmente al 
modo come organizziamo la 
nostra vita, alla situazione in 
cui siamo gettati, ai problemi 
irrisolti che ci portiamo ap¬ 
presso. 

E' noto come l’alcoolismo. 
come espressione di disagio 
sociale di massa, non è fatto 
antico nella storia dell’uma¬ 
nità ma coincide invece con i 
processi di urbanizzazione, di 
parcellarizzazxone della vita 
sociale, di isolamento perso¬ 
nale che sono tipici di quella 
che si chiama era industriale. 

Nella realtà dei fatti si de¬ 
ve dire che in Italia questo 


problema è stato affrontato 
poco e male, soprattutto a li¬ 
vello nazionale. In alcune 
realtà locali (ovviamente del 
centro-nord) le pubbliche am¬ 
ministrazioni hanno preso 
provvedimenti adeguati che 
rientrano in una più sentita 
tradizione di lotta all’alcooli- 
smo e che s’inseriscono nel¬ 
l’insieme di processi operativi 
che conducono alla riforma 
sanitaria. Nel meridione man¬ 
ca. anche per la relativa mi¬ 
nore diffusione del fenomeno, 
una tradizione operativa di 
impegno e l’apvhcozione del¬ 
la riforma sanitaria, difficoltà 
maggiori (non solo obiettive, 
ma anche politiche e corpo¬ 
rative) rispetto ad altre zone 
d’Italia. Ad Arezzo, per esem¬ 
pio, il problema dell’alcooli- 
smo è stato — negli anni pre¬ 
cedenti — correttamente af¬ 
frontato dall’amministrazione 
provinciale sul piano dell’as¬ 
sistenza psichiatrica, median¬ 
te un intervento capillare e 
preventivo. Questo tipo d’in¬ 
tervento creando nel paziente 
e nei cittadini una avanzata 
coscienza del problema, ha 
permesso poi di passare l’as¬ 
sistenza agli alcoolizzati dal¬ 
l’improprio campo psichiatri- 
co a -quello più proprio del¬ 
la medicina generale. 

Oggi gli alcoolisti che han¬ 
no bisogno di ricovero pos¬ 
sono, ad Arezzo, trovare un 
posto in ospedale civile 

E' molto difficile affrontare 
e risolvere il problema della 
assistenza agli alcoolisti a Na¬ 
poli e provincia, senza uno 
sforzo organizzato e colletti- 


morire? 


vo: intanto i protagonisti po¬ 
litici sono la Regione, la Pro¬ 
vincia e il Comune che do¬ 
vrebbero porre programmi co¬ 
muni e coordinati e non ope¬ 
rare ciascuno per conto pro¬ 
prio così come stava avve¬ 
nendo per il problema « dro¬ 
ga ». La Regione ha gravis¬ 
sime responsabilità 

Per ora, una assistenza agli 
alcoolisti può essere erogata 
solo dai servizi territoriali di 
salute mentale che non co¬ 
prono però se non una picco¬ 
la parte della città e della 
provincia. Poiché giustamen¬ 
te chi scrive vuole una indi¬ 
cazione pratica immediata ci¬ 
tiamo quelli che ci risultano 
realmente funzionanti: Ca¬ 
soria. Secondigliano, Colli- 
Aminei (incluso Plscinola-Ma- 
rianella). Stella, Rione Traia¬ 
no (compreso Bagnoli-Fuori- 
grotta) Pozzuoli, Giugliano. 

Questi centri fanno quello 
che possono perchè non han¬ 
no assolutamente personale 
medico e sociale sufficiente: 
tuttavia è evidente che casi 
particolari e impegnativi co¬ 
me quelli descritti nella lette¬ 
ra non sarebbero in nessun 
caso abbandonati o trascu¬ 
rati. 

Ma. si diceva, ciò riguarda 
un terzo circa della città 
e della provincia. Per il resto 
tutto rimane da fare: la Re¬ 
gione deve finalmente far de¬ 
collare l'assistenza psichiatri¬ 
ca nel territorio e la provin¬ 
cia deve organizzare questi 
servizi. 

Sergio Piro 


CASERTA —■ Che un Comune 
del Mezzogiorno, nel nostro 
caso Aversa, amministrato 
dalla DC con maggioranza 
assoluta, sia la controparte 
dei lavoratori, non è un fatto 
raro. Ma che un sindaco, sia 
pure de, sia pure amico di 
Gava, dica « qui staremmo 
bene, se non ci fosse il sin¬ 
dacato a darci fastidio ». è 
cosa certamente fuori della 
norma. 

Eppure è proprio questo elle 
il sindaco di Aversa ha di¬ 
chiarato nel momento in cui 
nella città, tra le forze politi¬ 
che e sociali, è apeito un di¬ 
battito serrato, su diverse que¬ 
stioni e. tra l'altro, sui servi¬ 
zi sociali. Qual è dunque la si 
tuazione reale, che fa tanto 
adirare il sindaco e i loro si¬ 
gnori die rappresenta? 

A versa: città con 51 mila 
abitanti ospedale fatiscente 
(vedere per credere) che do 
crebbe servire una zona di 
200 mila abitanti. 26 sezioni di 
scuola materna statale e 72 
sezioni di scuola materna pri¬ 
vata. Dei tre asili nido previ¬ 
sti dal piano regionale uno 
(incredibile a dirsi!) è stato 
ultimato; consegnato al Co¬ 
mune (meno incredibile a dir¬ 
si!) non è stato aperto per¬ 
chè (testuale del sindaco) vi 
sono « tempi politici » avendo 
la DC problemi interni quali 
le dimissioni di assessori ed 
altro. Il consultorio non ò 
stato aperto perchè non si è 
costituito il comitato di ge¬ 
stione. Il lavoro nero e mino¬ 
rile. die tocca qui punte altis¬ 
sime ed allarmanti con per¬ 
centuali elevatissime di mor¬ 
talità e infortuni, è per il sin¬ 
daco un problema nazionale. 

« Quindi noi non possiamo 
farci niente» (testuale). 

E' evidente, a questo pun 
to. quanto sia determinante, 
per questa zona. la presenza 
sempre più incisiva di un sin¬ 
dacato (quel sindacato che dà 
tanto fastidio al sindaco de) 
die sia il momento centrale 
del dibattito della classe ope¬ 
raia con i cittadini, le donne, 
i giovani per una proposta 
unitaria e produttiva sui ser¬ 
vizi e sull’uso della spesa pub¬ 
blica; un sindacato che fac¬ 
cia superare la pesante con¬ 
traddizione esistente tra pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
crescita economica e arretra¬ 
tezza sociale. 

A questa discussione, o me¬ 
glio a questa vertenza, il sin¬ 
dacato non arriva ora; ci so¬ 
no mesi di lotta alle spalle e 
la ferma decisione di incal¬ 
zare sempre più con la nostra 
iniziativa l'avversario in que¬ 
sti mesi. Ed è proprio per que¬ 
sto che il signor sindaco, al 
prossimo ùicontro sui servizi, 
dovrà prendere impegni pre¬ 
cisi e seri perché ora non 
« rivendichiamo * più. ma pre¬ 
tendiamo risposte puntuali al¬ 
le esigenze dei lavoratori e 
della città. 

Per le false e scarne pole¬ 
miche — cosa che il sindaco 
sembra far finta di non ca¬ 
pire — non c’è più tempo. 

Franco Capobianco 
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di tutte le grandi marche 

NAPOLI - Via dei Mille, 26/28 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

. Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468 340 
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motore 

... sempre all’altezza 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via Gen.OrsìnÌ,39-T. 402828 

ASSISTENZA 

Via S.Pasquaie, 9-T. 400111 



N I P A R s.r.l. 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature per: piccole, medie e grandi por¬ 
tate - scaffalature per ricambisti • banchi di 
vendita e da lavoro - ammezzati - portapallett 


SECCO Spfl. scaffalature 


zincato - libreria - ■ 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 
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, » 
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«Freud » Jung 


SHOP® 


SALDISSIMI 


NAPOLI > Via Cilea, 121-A 
NAPOLI - Via Medina, 19 


Tel. 644.260 
Tel. 322.963 


EMORROIDI, RAGADI, FISTOLE, CONDILOMI, 
VERRUCHE, POLIPI, PIAGHE UTERINE 

Guarite in un unico e risolutivo trattamento 

AMBULATORIO CRI0CHIRURGIC0 

Check-UP Vomero II ! ' 

Chirurgo: Dott. A. SANTORO 

Via Lordi. 6 - Tel. (CSI) 361.311 - Vomero-Napoli 
(di fronte funicolare centrale) 


ALLA 

N UOVA CITROÉN 

// 


S.A.E. CITROEN A 

Viale Augusto. 136 (Fuorigrottaì * Te!. 61664S/615004 
Via Partenope 15/18 - Tel 402965 
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Denunciati in un documento del gruppo regionale PCI 


Due lavoratori sono gravi con ustioni in tutto il corpo 


Riforma sanitaria : la giunta 
regionale appoggia gli interessi 
dei centri di potere della DC 

Boicottaggio sistematico iieH’approvazione delle leggi 
che avvierebbero anche in Campania il servizio sanitario 


Esplosione nel silos con otto feriti 

L’incidente e accaduto ieri mattina ai Magazzini generali nel porto - La deflagrazione pro¬ 
vocata dal gas generato dal pulviscolo di grano -1 dipendenti stavano effettuando un lavo¬ 
ro straordinario - Il sindacato unitario denuncia la nocività dell’ ambiente e suoi pericoli 


Bulla riforma sanitaria il 
gruppo regionale del PCI ha 
espresso un documento nel 
quale vengono denunciati 1 ri¬ 
tardi accumulati dalla giunta 
regionale e le manovra in at¬ 
to per svilire la riforma e 
privilegiare l’assistenza pri¬ 
vata, svuotando di contenuti 
l’attuazione della riforma. 

« Il gruppo regionale comu¬ 
nista denuncia le manovre in 
atto — afferma a questo pro¬ 
posito lo scritto del gruppo 
PCI alla Regione — della 
giunta regionale di centro de¬ 
stra tese a vanificare la ri¬ 
forma sanitaria. Nonostante 
gli impegni assunti in consi¬ 


glio regionale dall’assessore 
alla Sanità De Rosa ed am¬ 
piamente pubblicizzati, non 
esiste allo stato attuale in 
consiglio uno solo dei nume¬ 
rosi provvedimenti legislativi 
previsti dalla legge nazionale 
per la realizzazione del ser¬ 
vizio'ad eccezione di quelli 
presentati da gruppi Comu¬ 
nista, Socialista e di DP. 

Lo stesso glande risultato 
strappato dai lavoratori per 
stenza di ogni cittadino pre¬ 
garantire il diritto all’assi- 
scindendo dal rapiwrto assi- 
curativo e che interessa in 
Campania 840.000 persone, su¬ 
bisce ritardi ingiustificabili — 


La giunta comunale condanna 
l'intervento in Afghanistan 


Ferma riprovazione di 
fronte all’improvviso inter¬ 
vento militare da parte del- 
l’URSS nei confronti degli af¬ 
fari interni dell’Afghanistan, 
ò stata espressa in un comu¬ 
nicato dalla giunta comunale 
di Napoli. Tale intervento — 
è detto nel comunicato — le¬ 
de la sovranità politica e 
l’indipendenza nazionale di 
uno stato, aggravando le 
condizioni d’instabilità in una 
parte del mondo già pervasa 
da tensioni sociali e politiche 
quale quella del Medio O- 
riente e in particolare dell’I¬ 
ran. 

Di fronte allo svilupparsi 
di nuovi focolai di guerra In 
Asia e in Africa, la giunta 
comunale ritiene che l’unica 
via che possa allontanare la 
minaccia di una conflagra¬ 
zione mondiale sia il perse¬ 
guimento di una politica che, 
nel pieno rispetto dell’indi¬ 
pendenza e della sovranità 
dei popoli, tenda essenzial¬ 
mente al consolidamento del¬ 
la distensione e della coesi¬ 
stenza pacifica. 

Nel comunicato si auspica 
la definizione di nuove inizia¬ 
tive di pace fra ì popoli e le 
nazioni, in cui siano definiti¬ 
vamente superate le contrap¬ 
posizioni tra le superpotenze 
e in cui gli stati dell Europa, 
in particolare, contribuiscano 
ad avviare una nuova fase 
nei rapporti internazionali. 
Napoli — dice il documento 
— vuole svolgere su questa 


via una funzione positiva nel¬ 
la sua qualità di città euro¬ 
pea aperta sul Mediterraneo 
per lo sviluppo di traffici pa¬ 
cifici tra uguali. 

L’amministrazione auspica 
inoltre il ristabilimento delle 
condizioni di sovranità e in¬ 
dipendenza dell’Afghanistan e 
il rilascio degli ostaggi trat¬ 
tenuti nell’ambasciata ameri¬ 
cana a Teheran. 

Fa. infine, appello al go¬ 
verno italiano perchè sempre 
più in tutte le sedi opportune 
manifesti chiaramente la vo¬ 
lontà del popolo e del paese 
di restare sempre schierati in 
difesa della nobile causa del¬ 
la pace, per il disarmo e la 
cooperazione fra tutti i popo¬ 
li. 


pi partito") 

OGGI 

Alle 10 alla sezione dell’ 
INA casa di Secondigliano 
festa del tesseramento con 
De Cesare. 

DOMANI 

In Federazione alle 14.30 
riunione della cellula della 
Camera di commercio con 
Formica; a Cavalleggeri al¬ 
le 18.30 commissione scuola 
e sanità con Nitti e Calise. 
MARTEDÌ’ 

In Federazione alle 9 co¬ 
mitato direttivo provinciale. 


denuncia il documento dei 
consiglieri regionali comunisti 
— per la confusione e la ina¬ 
deguatezza dell’attuale esecu¬ 
tivo, nonché per le faide in¬ 
terne ai ” gruppi dirigenti ” 
delle vecchie mutue, general¬ 
mente legati al sistema di po¬ 
tere della DC, e che in que¬ 
sta fase di transizione pun¬ 
tano a garantirsi un ruolo 
egemone nel futuro ordina¬ 
mento ». 

Il documento prosegue poi 
esaminando la situazione che 
si è venuta a creare nella 
nostra regione e che rischia 
di gettare discredito sulle 
strutture pubbliche. 

« La situazione di incertez¬ 
za, i Iritardi, le inadempien¬ 
ze regionali si riflettono 
drammaticamente sui già 
precari livelli di salute delle 
nostre popolazioni, col rilan¬ 
cio della medicina privata e 
con l’ulteriore discredito delle 
strutture pubbliche. Il grup¬ 
po comunista individua nel 
ritardi una manovra finalizza¬ 
ta a perseguire esattamente 
questi obiettivi nefasti ». La 
ragione di queste manovre 
è da ricercarsi nei tentativi 
di « alimentare sfiducia ver¬ 
so il processo riformatore, 
riaggregare le corporazioni 
sui terreni più arretrati; con¬ 
solidavo attraverso una for¬ 
male sostituzione delle vec¬ 
chie targhe mutualistiche, lo 
antico sistema di potere che 
la DC. soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. ha realizzato con gli 
ospedali e le mutue». 

Occorre quindi sventare le 
manovre che vengono messe 
in atto. A questo proposito 
il documento comunista af¬ 
ferma che le «manovre van¬ 
no sventate attraverso una 
mobilitazione di massa dei 
lavoratori, degli enti locali, 
degli operatori sanitari, pfV- 
chè immediatamente il consi¬ 
glio regionale approvi le leg¬ 
gi fondamentali per l’avvio 
delle unità sanitarie locali e 
la partecipazione del cittadi¬ 
ni alla costruzione del nuovo 
ordinamento ». 

Il documento del regionale 
comunista si conclude con 
l’affermazione che « già nel¬ 
la prossima riunione della 
commissione competente, in 
assenza di progetti dell’ese¬ 
cutivo. le forze politiche de¬ 
vono impegnarsi nella discus¬ 
sione e nell’approvazione dei 
disegni di legge esistenti e 
presentati dalle fcjrze di si¬ 
nistra ». 




Sotto accusa 
la multinazionale 
del grano 

Tutto il traffico di grano che passa attraverso il porto 
di Napoli è controllato dai Magazzini generali, una so¬ 
cietà che dal 1974 è passata nelle mani di una potente 
multinazionale americana, la « Continental Graia ». 

Nel 77 il quantitativo di grano transitato per lo 
scalo partenopeo è stato di 450 mila tonnellate, di cui 
fi 0 mila per conto della Ital grano » e il rimanente per 
la « General mangimi », una società alimentare anch’essa 
sotto il controllo della potente multinazionale . 

A Napoli i Magazzini generali, oltre i silos che oc- 
cttpano una superficie di 7 mila metri quadrati, hanno 



in concessione nell'area portuale anche i terminal per 
il legno e numerosi depositi per merci varie, versando 
al Cap <Consorzio autonomo del porto) un canone di 
appena una decina di milioni all’anno. 

Fino a sei anni fa i Magazzini generali facevano capo 
al Banco di Napoli che fu costretto a disfarsene (con¬ 
trolla ora solo un 20 per cento del pacchetto azionario) 
per il pesante deficit che aveva superato un miliardo di 
lire. 

Con l’intervento della « Continental graia » si è com¬ 
pletamente trasformata la gestione che è riuscita a 
risanare l’azienda e a renderla nuovamente produttiva. 
Il prezzo pagato però è stato un netto peggioramento 
delle condizioni di lavoro per i dipendenti e la ridu¬ 
zione dell’occupazione . 

La nocività e i rischi di infortuni — come hanno de- 
nunciato ieri sera i sindacati unitari — hanno raggiun¬ 
to i livelli di guardia. 

La pratica del lavoro straordinario è stata privilegiata 
a tutto danno dell’incremento dell’occupazione. 


« Il silos è scoppiato. La 
polvere di grano ha dato vita 
ad un gas micidiale, esplo¬ 
sivo. C’è stato un gran bot¬ 
to e poi lingue di fuoco dap¬ 
pertutto. Ho visto un operaio 
avvolto dalle fiamme. E’ ca¬ 
duto a terra svenuto. I suoi 
abiti avevano preso fuoco ». 

Ore 9,45 di ieri mattina. Nel 
giro di pochi secondi nel si¬ 
los dei Magazzini Generali, 
di fronte al comm'ssariato 
di polizia, a due passi dal 
varco Duomo, s’è consumata 
la tragedia. Due lavoratori 
in queste ore lottano contro 
la morte: hanno riportato 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado su tutto il corpo. 
Lingue di luoco provocate 
dall'esplosione del gas gene¬ 
rato dal pulviscolo di cereali 
hanno seminato il terrore al 
piano teira del silos. Sono 
stati colpiti in pieno Gabrie¬ 
le Diana, un ragazzo di 23 
anni assunto appena da due 
mesi come impiegato, e abi¬ 
tante sulla Domiziana al km. 
23. ed un autotrasportatore 
di 39 anni. Franco De Grego¬ 
rio. residente in via Carava- 
glios. 19. 

Sono ora ricoverati all’o¬ 
spedale Cardarelli, nel re¬ 
parto di terapia intensiva, 
sotto il costante controllo 
dei medici che hanno giudi¬ 
cato le loro condizioni gra¬ 
vissime. Non si esclude un 
immediato trasferimento al 
centro grandi ustionati del 
S. Eugenio di Roma. Si teme 
che possa sopravvenire un 
avvelenamento del sangue. 
Coinvolti nell’esplosione al¬ 
tri sei lavoratori. Vittorio 
Danto di 43 anni ha riporta¬ 
to ustioni di primo e secon¬ 
do grado: se la caverà in una 
ventina di giorni. Medicati 
in ospedale da dove hanno 
poi fatto ritorno a casa, in¬ 
vece. Antonio Bocchieri di 
23 anni: Pietro Buonassenso 
di 31 anni; Andrea Pisano di 
19: Arcangelo Matrone di 33 
e Nando Calzoni di 61. 

L’incidente poteva avere 
effetti ancora più drammati¬ 
ci. Ma ieri mattina, essendo 
sabato, nel silos c’erano po¬ 
che persone: un gruppetto 
di operai che stavano effet¬ 
tuando un lavoro straordina¬ 
rio e alcuni autotrasportato¬ 
ri in attesa di completare 
il carico di grano. 

Le macchine stavano lavo¬ 
rando a ritmo sostenuto. Due 
navi straniere, la «Atlantic 
Current » liberiana e la « Ma¬ 


ria Topic» jugoslava, stava¬ 
no svuotando le stive piene 
di tonnellate di grano. 

L’esplosione è avvenuta 
nella saletta delle bilance, 
un locale angusto e poco 
areato. dove avviene la pesa¬ 
tura automatica dei cereali. 
AU’interno della stanza l’aria 
è stata completamente satu¬ 
rata dal pulviscolo frammi¬ 
sto al grano. Gli esperti so¬ 
stengono che si genera in 
queste circostanze una mi¬ 
scela gassosa, esplosiva. A 
scopo cautelativo tutti gli 
impianti elettrici devono es¬ 
sere dotati di dispositivi di 
sicurezza al fine di evitare 


qualsiasi scintilla o contatto. 

Ieri mattina, però, eviden¬ 
temente qualcosa non ha fun¬ 
zionato. Quale sia stata la 
causa scatenante non è sta¬ 
to ancora accertato. I vigili 
del fuoco, intervenuti al co¬ 
mando dell’ing. Fiorica, han¬ 
no avanzato l’ipotesi o del 
cattivo funzionamento dei di¬ 
spositivi isolanti o di una 
scintilla scoccata da un na¬ 
stro trasportatore. E’ meno 
probabile invece che sia sta¬ 
to uno dei presenti a lan¬ 
ciare una cicca di sigaretta 
accesa: chiunque lavori in 
un silos conosce 1’esistenza 
del pericolo. La saletta del¬ 


le bilance si è trasformata 
in una micidiale camera da 
scoppio. La deflagrazione si 
è udita in tutta l’area por¬ 
tuale. Un muro è crollato. 
Le fiamme hanno invaso un 
corridoio al piano terra. 

Le otto persone che in quel 
momento lo stavano attra¬ 
versando sono state investi¬ 
te da un turbinio di fuoco 
e fiamme. E’ stata una scena 
infernale. Pochi attimi sono 
stati sufficienti per provoca¬ 
re la tragedia. Franco De 
Gregorio, uno dei due feriti 
gravissimi, ha avuto la forza 
di raccontare quel momento: 
« Mi trovavo nel corridoio 


dove si affacciano le "celle” 
del silos. Ho sentito un boato. 
Ho visto correre verso di me 
una lingua di fuoco. Sono 
stato colpito in pieno. Non 
ricordo più nulla, sono sve¬ 
nuto ». 

Nel porto è scattato l’allar¬ 
me. Sulle prime però non si 
è capito che cosa fosse suc¬ 
cesso. I nastri trasportatori 
e le altre apparecchiature e- 
lettriche del silos, infatti, non 
si sono bloccati, nonostante 
l’esplosione. 

Il lavoro è stato interrotto 
solo successivamente. I pri¬ 
mi soccorsi sono stati orga¬ 
nizzati da alcune guardie del¬ 


la finanza che stavano ese¬ 
guendo i controlli sulla re¬ 
golarità delle operazioni di 
pesatura. Trasportati al vici¬ 
no ospedale Loreto Mare i 
feriti più gravi sono poi sta¬ 
ti trasferiti al Cardarelli. 

Si discolpa il direttore del 
silos Vastelluzzo: « E’ stato 
un incidente assurdo, inspie¬ 
gabile. Tutto era in perfetta 
regola. Non so proprio dire 
che cosa abbia potuto pro¬ 
vocare l’esplosione ». 

Di diverso tenore invece 
una nota diffusa ieri sera 
dal sindacato unitario dei la¬ 
voratori portuali. Si accusa 
la società Magazzini Gene¬ 
rali (controllata da una mul 
tinazionale americana, la 
« Continental gram ») di non 
aver tenuto in considerazio¬ 
ne le denunce più volte avan¬ 
zate dai lavoratori sui rischi 
e la pericolosità dell’ambien¬ 
te di lavoro. 

Un rappresentante sinda¬ 
cale. Salvatore Striano, avan¬ 
za una inquietante ipotesi: 
« Fino a quattro-cinque anni 
fa la polvere del grano ve 
niva raccolta e venduta a 
parte ad aziende chimiche 
che se ne servivano. Questo 
ora non si fa più perché vie¬ 
ne considerate poco conve¬ 
niente. Il pulviscolo rimane 
nei silos per lunghi periodi; 
aumenta così il rischio che 
si sprigioni il micidiale gas 
esplodente ». 

Ma c’è dell’altro. Da quan¬ 
do la multinazionale ha as¬ 
sunto la gestione dei Magaz¬ 
zini generali, si è affermata 
una linea tutta imperniata 
sullo sfruttamento massiccio 
della manodopera. Ritmi fre¬ 
netici e straordinario in gran 
quantità sono diventati la re¬ 
gola, e intanto gli operai an¬ 
dati in pensione non sono più 
stati sostituiti. L’occupazione 
(ora ferma a 42 unità! è ca¬ 
lata notevolmente. 

Soltanto ieri, dopo l’inci¬ 
dente. l’ispettorato del lavo¬ 
ro ha mandato alcuni fun¬ 
zionari per un’indagine. Nel 
passato le denunce dei sin¬ 
dacati sono state cestinate. 
C’è da temere che anche que¬ 
sta inchiesta non vada mol 
to lontano. Eppure gli ele¬ 
menti per andare fino in fon¬ 
do non mancano. 

NELLA FOTO: in alto a si 
nistra. un aspetto del silor 
dopo lo scoppio; a destra, in 
alto, I dua feriti Franco De 
Gregorio a Gabriele Diana. 


la parola ai lettori 


Ci scrivono, ogni settimana, in tanti, compagne e compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo c aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con c l’Unità », con la cronaca citta¬ 
dina c regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto: 
« l'Unità » - Via Cervantes, 55 - Napoli. 



□ Neanche 
per Natale 
un traffico 
migliore 

Cara Unità. 

né Babbo Natale né la Be¬ 
fana hanno donato a Napoli 
condizioni di traffico miglio¬ 
ri. Ieri. 5 gennaio ho avuto 
la disavventura di inoltrar¬ 
mi con la mia auto lungo il 
corso Garibaldi. L’intenzione 
era di percorrere l’arteria, 
svoltare a destra all’altezza 
della Pretura, ed immetter¬ 
mi sul rettifilo. 

Bene, anzi male. L’« avven¬ 
tura » è iniziata alle ore 11 
ed è terminata alle ore 13 
e 30. Due ore e mezzo per 
percorrere non più di quat¬ 
tro-cinque chilometri. Le cau¬ 
se? Cara Unità forse ti sono 
già note, ma consentimi lo 
sfogo. Ho notato un solo vi¬ 
gile lungo tutto il percorso, 
semafori mal regolati, molta 
inciviltà negli automobilisti. 

Il traffico è impazzito. Al¬ 
cuni amici mi hanno riferi¬ 
to che a Napoli è sempre 
così alla vigilia dei giorni di 
festa. Io non risiedo in que¬ 
sta città, vivo a Roma, ma 
sono napoletano. Ho dovuto 
purtroppo prendere atto del¬ 
la giustezza delle critiche 

Possibile, ti chiedo, che non 
vi sia alcuna possibilità di 
risolvere il problema del traf¬ 
fico? Possibile che in quattro 
chilometri di strada vi sia 
un solo vigile? Tutti infermi 
alla polizia urbana? 

Massimo Magliuto 


3 Quando c’è 
un ritardo 
si fermano 
i treni dei 
«pendolari» 

Cara Unità, sono uno dei 
tanti lavoratori costretto ogni 
giorno a venire a Napoli per 
lavorare. Sono un pendolare 
insomma. Prima usavo il 
pullman (quelli dell’ex TPN), 
ma il traffico, gli ingorghi 
paurosi di corso Secondiglia¬ 
no. le nume rose fermate (1 
pullman del CTP sono diven¬ 
tati da porta Capuana fino 
alla 167 di Secondigliano e 
viceversa, dei mezzi urbani 
di trasporto e quindi non 
viaggiano bene, né coloro che 
devono arrivare all’lnsedla- 
mento alla periferia di Napo¬ 


li. né quelli che sono costret¬ 
ti ad andare oltre Secondi- 
gltanot mi hanno consigliato 
di usare il treno. 

In periodi normali tutto va 
bene: i collegamenti sono 
frequenti e gli orari, grosso 
modo, sono rispettati. Io uso 
l’auto per andare alla stazio¬ 
ne di Aversa da Giugliano, qui 
la posteggio e poi, quando 
tutto è normale ripeto, in u- 
na quarantina di minuti dalla 
partenza da casa arrivo a 
piazza Garibaldi. Solo che 
quando capita anche il ben¬ 
ché minimo accidente, i ri¬ 
tardi dei treni aei pendolari 
diventano assurdi. L’altro 
giorno, per esempio, il locale 
delle 18.18 per Foggia (e che 
ferma a Casoria, Frattamag- 
giore, S. Alpino. Aversa, Gri- 
cignano ecc.) affollatissimo 
di lavoratori è stato fatto 
partire con oltre 45 minuti di 
ritardo. Vale a dire che per 
un tragitto di 23 minuti (tan¬ 


ti ne ha impiegati il convo¬ 
glio per armare ad Aversa) 
abbiamo atteso fermi in sta¬ 
zione tre quarti d'ora. Il che 
è inconcepìbile. 

Infatti se un tale ritardo 
viene accumulato un treno a 
lunga percorrenza (per Mila¬ 
no ad esempio) costituisce il 
9 per cento dell'intero per¬ 
corso, fatto fare ad un treno 
locale costituisce il 190 per 
cento circa del tempo di 
trasporto. Per queste ragioni 
ho firmato la petizione lan¬ 
ciata dal PCI per la raccolta 
di 300.000 firme per migliora¬ 
re il servizio delle F.S.. 

Secondo me un risparmio 
energetico lo si avrebbe mi¬ 
gliorando i servizi di trasporto 
pubblici. Altrimenti sì ritor¬ 
nerà alle auto private, con 
evidenti sprechi, intasamento 
del traffico e paralisi nei 
parcheggi. 

Nicola De Novell •* 
(Giugliano) 


I ritardi della cassa per il Mezzogiorno causano danni gravissimi 


Ancora all'anno zero il disinquinamento del Golfo 

Una interrogazione del sen. comunista Fermariello - Il s ottosegretario parla di cinque anni ancora - Il caso ur¬ 
gente della foce del Sarno - In oltre tre anni spesi solo centottantacinque dei mille cinquanta miliardi stanziati 


Per quante volte ancora 
l’« onda rossa » del Sarno 
dovrà inquinare il mare, co¬ 
me l’estate scorsa, fino sulle 
spiagge della costiera sorren¬ 
tina, trascinandovi i residui 
delle industrie del pomodo¬ 
ro? Per quanto tempo ancora 
sulla foce del fiume, tra Tor¬ 
re Annunziata e Castellam¬ 
mare, continueranno ad ac¬ 
cumularsi rifiuti, carogne di 
topi e detriti di ogni specie? 
L’interrogativo è legittimo, 
soprattutto dopo la risposta 
che il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, on. 
Salerno, ha dato ad una in¬ 
terrogazione del senatore 
Fermariello che chiedeva in¬ 
formazioni sullo stato di a- 
vanzamento dei lavori per il 
disinquinamento del golfo 
(progetto speciale n. 3 della 
Cassa per il Mezzogiorno). 

Dalia risposta del sottose¬ 
gretario si può tranquilla¬ 
mente concludere che per i 
problemi di foce Samo, come 
per le altre questioni connes¬ 
se al disinquinamento del 
golfo, ci correranno al mini¬ 
mo cinque anni, se tutto 
andrà liscio, eventualità sulla 
quale è consigliabile non con¬ 
tare molto. « La realizzazione 
del progetto speciale — spie¬ 
ga il sottosegretario — pro¬ 
cede per settori di opere e 


non per comparti territoriali 
(cioè a dire che non si rea¬ 
lizzano opere prima in un 
comprensorio e poi in un 
altro, ma contestualmente, 
salvo i casi in cui emergano 
problemi particolari come, 
per esempio, a foce Samo); 
questa scelta, che trova con- 
seziente la Regione Campa¬ 
nia, non va tuttavia intesa 
come simultanea entrata in 


funzione dei depuratori ma. 
al contrario, come processo 
atto a consentire man roano 
che i singoli impianti giun¬ 
gono a completamento, la lo¬ 
ro messa in funzione e, in 
ogni caso, il finanziamento 
complessivo delle opere entro 
il 1985». 

Il succo del discorso, natu¬ 
ralmente, si ricava tutto dal* 
l'ultima riga. Quanto poi ai¬ 


rimpianto di depurazione alla 
foce del Samo. il sottosegre¬ 
tario precisa che è tutto 
fermo e la causa sarebbero 
le controversie sulla localiz¬ 
zazione. 

Si comprendono, quindi, lo 
perplessità espresse dal com¬ 
pagno Fermariello ima volta 
appreso dall’autorevole fonte 
a che punto stanno le cose. 
Su questo progetto speciale 


si è fatto un gran parlare, kì 
è menato anche molto vanto, 
ma ancora una volta alla 
prova dei fatti la Cassa del 
Mezzogiorno non si è rivelata 
all’altezza del compito. E di¬ 
ciamo la Cassa del Mezzo¬ 
giorno, perché per quello che 
riguarda la Regione, sembra 
che gli adempimenti di sua 
competenza siano stati defi¬ 
niti. se si vuol dar credito a 


quanto ha affermato il presi¬ 
dente della giunta, Ciro Ciril¬ 
lo. - 

Come stanno le cose oggi è 
lo stesso che fare un quadre 
dei ritardi e delle inadem¬ 
pienze della Cassa. Secondo 
la breve sintesi che ne fa ii 
parlamentare comunista, sa¬ 
rebbero in corso opere sol¬ 
tanto in sei dei quindici 
comprensori in cui è suddivi¬ 
sa l’area di intervento. SI 
tratta, tuttavia, di lavori ab 
bastanza modesti, tanto eh* 
•1 31 novembre 1979 ' erano 
stati deliberati impegni di 
spesa complessivi di 965 mi¬ 
liardi. a carico della legge 
183, ma di questi erano stati 
effettivamente spesi, dopo 
oltre tre anni, solo 185 su un 
totale di 1.050 miliardi stan¬ 
ziati. 

E* questa una situazione 
emblematica che fa toccare 
con mano l’assurdità della si¬ 
tuazione. Centinaia e migliaia 
di miliardi vengono affidati 
per la realizzazione di essen¬ 
ziali opere pubbliche alla 
Cassa per il Mezzogiorno che 
è incapace di spenderli, pale¬ 
sando sempre più insanabili 
difetti di un organismo bu¬ 
rocratico del tutto inadeguato 
a svolgere il proprio ruolo. 


Deciso dalla giunta comunale 


A rione Traiano il mercato* a Bagnoli rasilo nido 


La costruzione del mercato rionale al rione Traiano, la 
classificazione come comunale di via Edoardo Nicolardi, 
provvedimenti che renderanno possibile l’apertura dell’asilo 
nido di Bagnoli e una relazione dell’assessore al Bilancio 
Antonio Scippa sono stati ieri al centro di una riunione 
della giunta comunale di Napoli, nel corso della quale è 
stato anche deciso di tenere un consiglio comunale ii gior¬ 
no 12 per commemorare la figura di Pietro Nenni ed altre 
due riunioni lunedi 14 e marfedi 22 gennaio. 

La seduta per commemorare Nenni si svolgerà alle ore 11. 
Nella relazione l’assessore al Bilancio ha illustrato i recenti 
provvedimenti adottati dal governo in merito alla finanza 
locale per l’80. Il decreto governativo — ha affermato Scip¬ 
pa — prevede che entro il 29 febbraio siano approvati i bi¬ 
lanci comunali mentre dall’altro lato il decreto prevede una 
riduzione del 2% delle spese correnti. 


Per i trasporti in particolare il dispositivo governativo 
prevede una riduzione effettiva del 10% rispetto al 79 e que¬ 
sto non farebbe che aggravare la situazione se il Parla¬ 
mento non modificherà tale disposizione. Scippa ha anche 
ricordato che il Comune di Napoli non ha ottenuto il con¬ 
tributo a pareggio di 99 miliardi e il credito di 110 miliardi 
che avanzava dalla Regione. 

E stata decisa anche la classificazione come comunale di 
via Nicolardi in modo da poter effettuare gli interventi 
richiesti sia dai cittadini che dal consiglio di quartiere. 
Saranno prese poi in esame analoghe richieste avanzate da 
altri consigli di quartiere. Infine è stato approvato un 
importante provvedimento che renderà possibile l’apertura 
dell'asilo nido di Bagnoli per il quale l’assessore all'Assi¬ 
stenza, Berardo Impegno, ha già predisposto tutti i relativi 
provvedimenti. 
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